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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Guerriglia 
di autonomi 
ieri a Bologna 
La ioni universitaria • Il cantre di Bologna tono 
•tate Ieri teatro di gravi violarne da parta di 
autonomi. Barricate, lanci di molotov e di bombe 
carta, auto Incendiato 11 bilancio degli Incidenti. 

A PACINA 5 

La strage di piazza Fontana 

Dieci anni fa 
eoggi 
Il decennio trascorso — 

quello che ha inizio ti 12 di
cembre 1969 con la strage di 
piazza Fontana — è stato 
certamente il più convulso 
e travagliato della storia del
l'Italia repubblicana. La 
strategia della tensione prj. 
via, la strategia del terrori
smo poi. hanno continua
mente minacciato e messo a 
dura prova la democrazia e 
la stessa convivenza civile. 

C'è di più. Il decennio che 
ci lasciamo alle spalle è tra
corso, ma non si è concluso: 
continua nel presente. A ri
cordarcelo, ancora una volta 
drammaticamente, è la cro
naca di quanto è avvenuto 
ieri a Torino, nel primo po
meriggio. Una vera e pro
pria « squadra » di almeno 
venti figuri ha occupato per 
oltre un'ora la scuola per 
dirigenti del BIT, ha seque
strato le persone presenti, 
ne ha accuratamente scelte 
una decina e le ha fredda
mente « gambizzate » Lo 
stesso livello tecnico dell'im
presa, il cinismo, la spudo
ratezza dicono bene del pun
to cui è giunta ormai — 
partendo da quel primo e-
sempio di ferocia del 12 di
cembre 1969 — la capacità 
del terrorismo di colpire. 

E' il segno ultimo — quel
lo di ieri ma forse non di 
oggi — della gravità della 
crisi che il Paese attraversa. 
L'inflazione precipita verso 
traguardi che stanno al di là 
del venti per cento; la con
dizione energetica è gravis
sima e intanto sui giornali 
dominano i titoli sullo scan
dalo ENI che provano che 

intrigo e scandalo diligano 
ancora nella vita pubblica; 
nel Mezzogiorno la crisi si 
avvicina alle soglie della rat-

' tura mentre la disoccupa
zione sale all'otto, il nove 
per cento. Governo e molte 
forze politiche appaiono im
potenti, intenti in giochi di 
potere che la gente non com
prende, mentre non viene 
fatto alcuno sforzo, da parte 
dei gruppi governanti, per 
cogliere la crescente gravità 
della situazione internazio
nale, i pericoli legati alla 
questione degli « euromissi
li », le occasioni per fare gio
care al Paese un ruolo auto
nomo nell'azione per il di
sarmo e per la pace. Il go
verno Cossiga è passato ra
pidamente dalla inadeguatez
za alla incapacità di gover
nare, di far fronte agli av
venimenti, è divenuto causa 
dell'aggravamento dei pro
blemi del Paese. Le prospet
tive politiche sono incerte, 
a tratti oscure. 

Eppure la realtà del pre
sente e del passato non sta 
tutta qui, le energie di que
sto nostro Paese sono molto 
grandi, si deve avere fidu
cia nel nostro popolo, nella 
sua coscienza civile e demo
cratica. nelle sue qualità mo
rali e ideali. 

Sono anzi queste le consi
derazioni più immediate e 
spontanee che ci vengono 
alla mente ripercorrendo le 
tappe più significative del 
decennio. Del resto, come 
sarebbe stato possibile reg-

Gianni Cervetti 
(Segue in penultima) 

Legati con le mani dietro la schiena sono poi stati crivellati alle gambe 

Squadracela terrorista a Torino 
assalta una scuola, dieci feriti 
L'azione durata circa mezz'ora compiuta in un istituto per dirigenti industriali da un commando di Prima Linea 
che sequestra allievi e insegnanti e poi sceglie cinicamen te i dieci da colpire - Una telefonata rivendica l'attentato 

Oggi un'ora di sciopero generale in tutto il Paese contro il terrorismo 

Appello del CC per 
una risposta di massa 
Il Comitato Centrale del PCI, appresa l'atroce notizia 

del ferimento collettivo di dieci tra docenti e studenti della 
scuola di amministrazione industriale di Torino ad opera 
del gruppo terroristico « Prima linea », esprime lo sdegno 
più profondo dei comunisti italiani per questo nuovo vile 
attentato che richiama alla memoria le più turpi imprese 
degli squadristi fascisti. Ai colpiti, alle loro famiglie, alla 
comunità dei lavoratori di cui le vittime fanno parte, il 
Comitato Centrale del PCI esprime la piena solidarietà 
dei comunisti italiani. Questo criminale attentato rappre
senta una nuova allarmante tappa nella strategia omicida 
dell'eversione armata. Dopo l'uso di armi da guerra contro 
le forze di polizia che presidiavano l'edificio dove si ò 
svolto il processo alle Br, dopo gli efferati assassini! dì 
carabinieri a Genova e di sottufficiali della PS a Roma, 
ci si trova ora di frante ad un più grave passo nel tentativo 
di creare un clima di guerriglia che si intende diffondere 
a Torino, a Padova e in altre città italiane. 

Occorre che il governo adotti misure Immediate e straor
dinarie atte ad individuare e a colpfre gli esecutori del 
crimine e i loro centri organizzativi. Sconfiggere questa 
trama di eversione sanguinosa, salvaguardare il regime 
democratico, ò interesse primario del movimento operaio. 
Il CC fa appello ai lavoratori e ai cittadini perché sta data 
una ferma, unitaria, combattiva risposta di massa a questi 
crimini e perché collaborino con le forze dell'ordine e la 
magistratura nell'azione per individuare e colpire i respon
sabili delle imprese terroristiche. La posta in gioco è alta. 
Il terrorismo tenta di colpire a morte le istituzioni demo
cratiche, la civile convivenza. 

Tutte le organizzazioni dei lavoratori, tutti I cittadini 
facciano il loro dovere. Il governo sappia fare il suo. 

TORINO — Il gruppo terro
rista « Prima linea » ha com
piuto ieri una nuova crimi
nale impresa a Torino. Un 
commando formato da oltre 
dieci terroristi — uomini e 
donne, armati e a viso sco
perto — hanno assaltato la 
scuola di amministrazione 
aziendale di via Ventimiglia 
e, dopo aver sequestrato al
lievi e insegnanti — circa 
duecento persone — con tec
nica nazista, li ha allineati 
nei corridoi dell'istituto per 
procedere a una vera e pro
pria decimazione. Poi, uno a 
uno. cinque insegnanti e cin
que allievi sono stati fredda
mente colpiti alle gambe. 

Immediate le reazioni di 
sdegno e di protesta. AI Par
lamento se ne sono fatti inter
preti, per i comunisti, i com
pagni Pecchioli e Spagnoli. 
La federazione sindacale uni
taria ha subito indetto, per 
oggi, un'ora di sciopero ge
nerale in tutto il paese — dal
le 16 alle 17, o al termine dei 
turni di lavoro —. Assemblee, 
manifestazioni, iniziative co
muni tra lavoratori e cittadi
ni. saranno programmate in 
tutto il Paese. 

A PAGINA 5 
TORINO — Due vittime del vile attentato vengono trasportate all'ospedale: a sinistra il pro
fessore Angelo Scordo, a destra Tommaso Prete 

n Consiglio atlantico si riunisce oggi a Bruxelles per decidere l'installazione dei « Pershing » e dei « Cruise » nei paesi europei 

I l Senato accentua dubbi e riserve 
sull'accettazione degli «euromissili» 

Un « sì » tormentato - Bufalini: una decisione che ostacola la distensione - Il de Granelli propone 
un'iniziativa diplomatica autonoma e immediata dell'Italia verso l'Unione Sovietica - Difficoltà nel PSI 

ROMA — Il governo ha otte
nuto anche dal Senato il via-
libera per i missili Pershing 
e Cruise. Però adesso dovrà 
far presenti agli alleati della 
NATO, riuniti da ieri a Bru
xelles. tutti i dubbi e le ri
serve italiane, che sono usciti 
rafforzati e resi più espliciti 
dalla discussione a Palazzo 
Madama: è emerso con gran
de chiarezza che non sono più 
solo i comunisti a raccoman
dare che ci si impegni sili se
rio in una iniziativa politica e 
diplomatica che vada nel 
senso opposto a quello del 
riarmo, e dunque rimetta in 
discussione la stessa decisio
ne di fabbricare i nuovi po
tentissimi missili a testata nu
cleare multipla. 

Il voto del Senato sulla mo
zione ispirata dal governo — 
che autorizza la produzione e 
lo spiegamento dei missili — 

p i . s. 
(Segue a pagina 8) 

II compagno Paolo Bufali-
ni ha illustrato lunedi mattina 
Ir posizioni del PCI, interve
nendo nel dibattito aperto do
po il rapporto di Cossiga sul
l'affare-missili. ' 

Di fronte a noi — ha detto 
Bufalini — c'è una questione 
che può avere conseguenze 
decisive per l'avvenire del no
stro paese e dell'Europa, per 
le sorti della pace e dell'u
manità intera. Richiede dun
que un grande impegno; e 
un grande senso di responsa
bilità nelle scelte che il go
verno si appresta a compiere. 

Dopo il dibattito e il volo 
alla Camera sono avvenuti al
cuni fatti nuovi di rilievo; 
commenti e prese di posizio
ne, sia all'interno delle for
ze politiche italiane, sia da 
parte di gruppi, personalità. 
autorità religiose, sia in cam
po internazionale, da parte di 
Gorerni e Parlamenti di pae
si europei. Questi falli hanno 

Un'opposizione 
in nome 
dell'Europa 
mutalo il quadro politico in
ternazionale rispetto a quel
lo che si delineava, appena 
pochi giorni fa. quando si è 
votato a Montecitorio. 

Bisogna tenere conto di 
queste novità, affinchè il no
stro non sia un dibattito tra 
sordi. E bisogna essere con
sapevoli che la questione non 
si risolve definitivamente né 
oggi, in quest'aula, e neppure 
dopodomani al vertice di Bru
xelles: senza dubbio assiste
remo al crescere di movi
menti di massa, di campagne 
di opinione di ampio respiro; 
e noi comunisti daremo tulio 

il nostro contributo a questi 
movimenti, perchè sappiamo 
che l'argomento all'ordine del 
giorno è nientemeno che U 
consenso o il dissenso con l'e
quilibrio del terrore; e che 
si tratto di decidere se per
petuale questo equilibrio, le
gittimando ogni corsa al riar
mo, oppure se superarlo con 
una politica di distensione che 
consenta un disarmo bilancia
to. la reciproca sicurezza, lo 
avvio di un processo che ap
prodi alla messa al bando di 
tutti gli armamenti nucleari. 

Il compagno Paolo Bufalini 
ha ricordato i punti essenzia

li della posizione assunta dal 
PCI sin dal primo momento 
della vicenda missili. 1) Non 
escludere che esista un pro
blema di equilibrio militare 
nel e teatro europeo ». in par
ticolare un equilibrio nella do
tazione di missili a lunga git
tata. 2) Non isolare il proble
ma al suo semplice aspetto 
tecnico-militare, ma sforzarsi 
di vederlo in collegamento 
con i rapporti politici, con il 
processo di distensione Inter 
nazionale. 3) Ricercare im
mediatamente un negoziato 
tra la NATO e ti. patto di Var
savia, in fo^me e sedi che 
consentano la partecipazione 
dei paesi europei. 

Solo in questo modo — ha 
osservato Bufalini — è possi
bile accertare come realmen
te stiano le cose per quanto 
riguarda l'equilibrio europeo 
nel collegamento (che certa-

(Segue a pagina 8) 

Alla NATO forti pressioni 
sul Belgio e sull'Olanda 

La Danimarca ha formalizzato la richiesta di rinvio 
Gli USA decisi a varare comunque il piano di riarmo 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — A poche ore 
dalla decisione i giochi sono 
ancora aperti. Lo resteranno 
probabilmente fino a oggi, 
quando i ministri degli este
ri e della difesa dei quattor
dici paesi della NATO che de
vono pronunciarsi sugli euro
missili non entreranno nel 
consiglio atlantico. 

Di fronte alla decisione po
litico-strategica più impor
tante degli ultimi quindici an
ni. la NATO si presenta più 
divisa e incerta che mai. Qua
le peso avranno all'ultimo 
momento la richiesta danese 
(ribadita ieri a Copenaghen) 
di rinviare per sei mesi ogni 
decisione, le riserve norve
gesi. le incertezze belghe e 
olandesi? Come si potrà ar
rivare ad una unità di fac
ciata che salvi l'immagine di 
un blocco occidentale unito. 
quando in realtà le posizioni 
sostanziali divergono? Da una 

parte gli Stati Uniti sono de
cisi — lo ha ribadito l'al
tro ieri Vance a Berlino — a 
non ammettere alcun rinvio 
alla decisione sulla costruzio
ne e Io schieramento dei 
e Pershing > e dei e Cruise » 
in Europa: dall'altra, tutti i 
paesi minori d'Europa sono 
contrari o esitanti. 

In queste ore americani e 
tedeschi non risparmiano le 
pressioni. In alcuni casi il gio
co si fa pesante: il giornale 
belga e De Morgen». organo 
dei socialisti fiamminghi, ri
levava ieri che il cancelliere 
tedesco Schmidt. in una tele
fonata confidenziale al pre
mier belga, avrebbe minaccia
to. in caso di una posizione 
negativa sui missili, di far 
cessare l'appoggio della Bun-
densbank al franco belga. 

Ieri, nel corso della tra
dizionale riunione semestra
le dei ministri della difesa. 
che ha preceduto di un gior
no l'incontro straordinario di 

oggi, sono cominciate a circo
lare le prime ipotesi sul mo
do come i ventotto ministri 
degli esteri e della difesa. 
potrebbero oggi cercare di 
uscire dall'impasse. Più che 
a un accordo politico ci si 
affida ormai ai possibili gio
chi di parole che nel comu
nicato finale dovrebbero cer
care di mascherare la frattu
ra nell'alleanza. 

Come far apparire unanime 
una decisione che non lo sa
rà? Ecco il problema. Si dice 
— è una ipotesi'— che la de-
'cisione di installare i missili 
verrà presa senza indicare 
né la cifra globale né i paesi 
che dovrebbero ospitarli. 

Ma questo modesto trucco 
linguistico non pare possa ba
stare al governo olandese, che 
ha discusso per buona par
te della notte sul modo come 

Vera Vegetti 
(Segue- in penultima) 

Relazione di 
Cossutta al CC 

Consul
tazione di 
massa su 

programmi 

e candidati 
ROMA — Il Comitato Cen
trale ha avviato nella sedu
ta di ieri una prima rifles
sione sulla campagna eletto
rale per il voto amministra
tivo e regionale della prima
vera dell' '80, con particola
re riferimento al criteri del
la definizione dei program
mi e della formazione del
le liste dei candidati. I te
mi — poi sviluppati dal di
battito — sono stati indicati 
nella relazione del compa
gno Armando Cossutta. I co
munisti dovranno essere im
pegnati — a partire da gen
naio — in una campagna 
sistematica di assemblee di 
rendiconto: nei quartieri, 
nelle frazioni, dentro le 
aziende, tra le categorie, tra 
i giovani e le donne. Do
vremo svolgere — ha detto 
Cossutta — migliaia di que
ste iniziative, per sviluppa
re una consultazione capil
lare e di massa che sarà 
al centro del nostro impe
gno pre-elettorale. 

L'esigenza di far parteci
pare il più largo numero di 
cittadini alla definizione dei 
programmi e alla scelta dei 
candidati del PCI dovrà es
sere garantita anche da 
strumenti nuovi: un questio
nario ampiamente diffuso 
che dovrà raccogliere le do
mande, le sollecitazioni, i 
giudizi della gente sul bi
lancio delle amministrazio
ni e sulle prospettive; una 
scheda nella quale si chia
mano i cittadini ad indica* 
re i nomi delle persone che 
si ritengono idonee a far 
parte delle liste dei candi
dati del PCI. Si tratta — in 
questo caso — di una con
sultazione preliminare, aper
ta non solo ai simpatizzanti 
e agli iscritti, ma a tutti i 
cittadini. Questo procedi
mento potrà affermare una 
nuova esigenza di democra
zia e insieme chiamerà ad 
un impegno inedito di la
voro e di iniziativa tutte le 
istanze del partito in ogni 
realtà del Paese. 

Il Comitato Centrale ha 
infine discusso e approvato 
un documento che fa pro
prie le proposte illustrate 
dalla relazione sui criteri 
della consultazione program
matica e della consultazio
ne preliminare per la for
mazione delle liste dei can
didati. 

A PAG. 8 

L'interesse 
minimo 

bancario 
al 19,5 per cento 
L'aumento del tasso dt 
sconto, deciso nei giorni 
scorsi, si è tradotto ora 
in una stretta creditizia: 
l'Assobanche ha deciso di 
portare l'interesse mini
mo al 19,5% mentre al 
depositanti il ritocco sa
rà solo dello 0.73%. 

A PAGINA 7 

La maggioranza del PSI ormai divisa su temi politici di fondo 

Aspra polemica di Signorile e Lombardi con Craxi 
Contrasto sul « sì » ai missili, sull'atteggiamento nei confronti del governo Cossiga, sulla vita interna del partito 
Il vicesegretario socialista: «La tregua politica ci sembra finita» — Chiesta, una riunione della Direzione 

ROMA — Rottura aperta nel 
gruppo dirigente socialista. 
Claudio Signorile attacca Cra
si su tutto il fronte, metten
do in discussione il « sì » agli 
euromissili espresso dal PSI 
in Parlamento, l'atteggia
mento affermatosi nella prati
ca di ogni giorno nei con
fronti del governo Covsiga, e 
la gestione interna del par-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per venerdì mat
tina 14 dicembre alle era 
«,30. 

tito. Con la pubblicazione del- i 
l'articolo del vicesegretario 
socialista — che apparirà og
gi sull'Acanti! — sì è iniziata. 
o è venuta allo scoperto, una 
lotta politica che già coinvol
ge i gruppi parlamentari so
cialisti. e che ha nell'c affa
re Eni » uno dei suoi epicen
tri, essendo questa la mate
ria sulla quale il rapporto tra 
Craxi e Signorile è entrato in 
crisi fin dall'estate scorsa, 
esplodendo infine negli ultimi 
giorni in parallelo alla que
stione della supertangente del 
petrolio saudita. 

L'accusa più pesante rivol
ta al segretario del Partito so
cialista è quella dì aver fatto 
venire avanti, nei fatti, una 

linea politica diversa da quel
la ufficiale. E ciò — affer
ma Signorile — ha provocato 
un e malessere diffuso » tra ì 
socialisti. Malessere anzitutto 
sui missili e sui problemi de
gli equilibri politici generali, 
quindi del governo. Per quan
to riguarda ì missili. Craxi 
ha rinuncialo a far sostenere 
in Parlamento la proposta so
cialista della e clausola dis
solvente >, con la quale si 
mirava a non rendere operati
ve le spese per il riarmo mis
silistico nel caso di un esito 
positivo della trattativa con 
il Patto di Varsavia (questa 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Oggi la mozione comunista suU'ENI 
Le responsabilità del governo e le indicazioni per evitare il « buco » ener
getico — Interrogazione della sinistra PSI — Duro comunicato dei sindacati 

ROMA — I comunisti voglio* 
no che siano chiarite sino in 
fondo le • responsabilità degli 
ultimi due governi nella gra
ve e oscura vicenda della for
nitura del petrolio saudita. A 
tal fine essi presenteranno 
oggi alla Camera nna mo-
aione nella quale il gruppo 
parlamentare « esprimerà — è 
stato anticipato ieri da un 
comunicato — il proprio giu

dizio sull'operato e sulle pe
santi responsabilità del go
verno nella vicenda * e indi
cherà la linea dì condotta che 
occorre seguire e per fronteg
giare nell'immediato i gravi 
problemi emersi in materia di 
approvvigionamento dei pro
dotti petroliferi a. I comuni
sti solleciteranno la fìssarione 
della data più ravvicinata pos
sibile per la discussione della 

mozione che, come si sa, deve 
essere conclusa da un volo. 

Inoltre i parlamentari comu
nisti awieranno immediata
mente le procedure per attri
buire alla commissione Bilan
cio non piò soltanto la facoltà 
delle audizioni (rivelatesi or
mai insufficienti, dapo il du
plice round delle settimane pas-

(Segue in penultima) . 

lor signori in mezzo al guado 
¥L SOLO fatto che 11 

" *• vice segretario Si
gnorile fosse amico del 
presidente dell'ENI (sul 
quale, sinora, non esiste 
alcun indizio di colpevo
lezza) è bastato per farlo 
sospettare di essere pro
tagonista di quello che, se 
accertato, sarebbe il più 
grosso scandalo del dopo
guerra. Il solo fatto che 
Craxi si sia adoperato per 
dissipare 1 sospetti sul suo 
partito e per esigere chia
rezza, è bastato ad insi
nuare che egli abbia mon
tato a freddo uno scanda
lo inesistente col solo 
scopo di distruggere, at
traverso Mazzantl, la car
riera politica del suo com
pagno rivale». 

Così, tra Valtro, ha scrit
to Gianfranco Piazzesi sul 
« Corriere deOa Sera» di 
domenica e noi, riportan
do ti passo surriferito, sia
mo ben lungi dal volere 
accreditare le ipotesi fat
te circolare nei confronti 
dei compagni Craxi e Si
gnorile, ipotesi che Piaz
zesi registra, giustamente 
deplorandole, come conse

guenza delle lotte scate
natesi aWtnterno di certi 

• partiti. Il nostro scopo è 
uno solo: domandarvi se 
credete che sarebbe possi
bile un discorso simile o 
analogo nei confronti del 
PCI. Vi immaginate, com
pagni, che si potesse.leg
gere: «Il solo fatto che 
Chiaromonte fosse amico 
del presidente déWENI <-.) 
è bastato ver farlo sospet
tare-.»; oppure: ali so
lo fatto che Berlinguer si 
sia adoperato per dissipa
re i sospetti sul suo par
tito e per esigere chiarez
za, è bastato ad insinua
re-.*? Voi sentite, voi 
sapete, che con il PCI un 
discorso del genere non 
si può fare e ti Cielo sa 
se i nostri avversari (Piaz
zesi compreso) e t gior
nali sui quali scrivono, 
sarebbero contenti di dar
lo in pasto ai loro lettori. 
Ma, come si usa dire, non 
attacca; e noi consideria
mo un dovere non stan
carci di sottolinearlo. 
Nessun partito tra i mag
giori ha discusso e discu
te più del nostro e in nes

sun partito come nel no
stro è stata mai avvertita 
rombra, anche soltanto 
Vombra condizionante di 
una avversione personale. 

Così Gianfranco Piazze-
si, che pure vuole attri
buire anche al PCI inten
ti di tattiche manovriere, 
scrive che i comunisti 
«non hanno nessun inte
resse a lasciare che gli al
tri due principali partiti 
risolvano tranquillamente 
i loro problemi, magari 
formando un governo sor
retto da una maggioran
za stabile e che sfugga 
ai loro condizionamenti a. 
Eccoci alla calunnia. Piut
tosto che vedere nella leal
tà, neJTordine, nella puli
zia del PCI il proposito 
di portare anche nel Pae
se lealtà, ordine e pulizia, 
si ritorna al diabolico di
segno del « tanto peggio 
tanto meglio*. Giunti a 
questo punto, è chiaro che 
sono lor signori, oggi, a 
stare «in mezzo al gua
do », dove appaiono già 
vinti. 

Fortebraccio 
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Sabato incontro a Milano 
— > M ^ — 

L'Italia non 
scorda quel 
12 dicembre 

Il presidente Perlini coi familiari delle vittime 

t A dieci anni di distanza provo an
cora una proronda angoscia a ricordare 
quel misfatto malvagio. Ai • funerali 
delle vittime, a piazza del Duomo, era 
mezzogiorno ma sembrava mezzanotte. 
Un grande silenzio, solo sdegno e un 
dolore pieno di dignità». Sandro Per-
tini non ha fatto un discorso da grande 
cerimonia ma. come suo costume, ha 
parlato t in diretta ». Per ricordare il 
decennale di piazza Fontana ha rice
vuto. al Quirinale, il sindaco di Mi
lano Tognoli. il presidente del Comi
tato permanente antifascista contro il 
terrorismo e per la difesa dell'ordine 
democratico Casali, nonché una dele
gazione di parenti delle vittime. E" 
stato un incontro, sono parole di To
gnoli. « molto significativo, al di fuori 
della retorica ». « Ricordo — ha detto 
ancora Pertini — che ebbi degli in

contri con i responsabili della prefet
tura e dissi loro che la pista seguita 
probabilmente non era quella giusta. 
si doveva indagare in altre direzioni ». 

e Quello che più mi ha colpito in 
questi anni è stata la risposta del po
polo italiano: a piazza del Duomo dopo 
il 12 dicembre, a San Giovanni per 
Aldo Moro, a Genova per Guido Rossa, 
di nuovo a Milano per Alessandrini. 
Questo significa un passo avanti ri
spetto al primo dopoguerra quando non 
ci fu la necessaria mobilitazione con
tro il fascismo ». 

L'incontro di Pertini fa da suggello 
alla mobilitazione nazionale in corso 
in tutto il paese per ricordare le vit
time di quel 12 dicembre e per riba
dire la ferma reazione verso coloro 
che vogliono trascinare la Repubblica 
lungo un sentiero di morte e di distru
zione delle libertà. Incontri si svolgo
no in tutta Italia. A Padova, città 
colpita da attività eversive si terrà 
oggi una manifestazione unitaria cui 
parteciperanno oltre ai sindacati e ai 
partiti democratici. Fernando Graziosi 
padre dell'agente assassinato dai nap-
pisti e molti docenti delle università. 
Ma impegnata in modo particolare nel
le mobilitazioni è com'è naturale la 
città di Milano. Stamane avrà luogo 
una messa in suffragio rielle vittime 
celebrata in Duomo dal Cardinal Co 
lombo alla presenza delle massime au
torità cittadine. 

Alle 16. a piazza Fontana, verrà sco 
porta una lapide che il Comitato prò 
motore delle celebrazioni (formato 
dalle Regioni italiane, dalla Provincia 
e dal Comune di Milano, dal Comitato 
permanente antifascista per la difesa 
dell'ordine repubblicano) ha voluto far 
applicare sulla facciata della Banca 
dell'Agricoltura, la orinai tristemente 
famosa banca dove esplose la bomba. 
Sulla pietra, sotto l'iscrizione, sono 
scolpiti i nomi di tutte le vittime di 

quell'esplosione che ha segnato la sto
ria d'Italia. 

Prima di questa cerimonia i dipen
denti della Banca dell'Agricoltura ter
ranno un'assemblea con Carlo Smura
glia. presidente del consiglio regionale. 
e il vicesindaco di Milano Vittorio Ko 
radi. Ma le iniziative non finiscono 
qui: in giornata è convocato a Milano 
in seduta straordinaria il Comitato 
nazionale dell'ANPI presieduto da Ar
rigo Boldrini. 

Venerdi. poi. nella sede della Pro 
vincia di Milano i rappresentanti delle 
Regioni, dei Comuni, delle Province i 
cui territori sono stati particolarmente 
colpiti dal terrorismo si riuniranno per 
un incontro di dibattito e di promo 
zione di iniziative. Infine, sabato, ci 
sarà una manifestazione nazionale. Cit
tadini di tutta Italia sfileranno da piaz
zale Loreto a piazza Duomo. Alla ma
nifestazione parleranno Carlo Tognoli. 
sindaco. Franco Marini per il sindaca
to CGIL-CISL-UIL. Leonetto Amariei. 
presidente della Corte costituzionale. 
e Nilde Jotti. presidente della Camera. 
Per questa manifestazione sono già in -
preparazione treni e pullman speciali 
da tutte le città. Da Padova sono già 
oltre 700 le prenotazioni. Così ad An
cona. Torino. Roma. Genova. L'Italia 
non scorda quel terribile giorno di di
cembre del '68. 

Dibattito a più voci a Milano 

Crisi e futuro 
del Paese: 

quali strade? 
Discussione sul libro di Giorgio Napoli
tano, con Bassetti, Cicchitto, Carli, Riva 

MILANO — C'era molto in
teresse, l'altra sera, alla Ca
sa della cultura — dove ve
niva presentato il libro di 
Giorgio Napolitano In mezzo 
al guado — per il confronto 
aperto tra esponenti politici 
(erano presenti, oltre al com
pagno Napolitano, Fabrizio 
Cicchitto per il PSI, Piero 
Bassetti per la DC e il presi
dente della Confindustria Gui
do Carli, con il giornalista 
Massimo Riva in veste di mo
deratore). Nella sala, gremi
tissima, intellettuali, economi
sti, sindacalisti, per seguire un 
confronto su posizioni tanto 
diverse, che riguardava pro
blemi nodali della vita del 
paese. Ne è nato un dibattito 
che non ha certo deluso l'at
tesa. 

II volume di Napolitano è 
assai stimolante per una ri
flessione sul triennio passato 
e sul presente. Esso si com
pone di una parte antologica 
in cui sono raccolti t princi
pali articoli e discorsi del di
rigente del PCI nel periodo 
che va dal 1976 al 1979; e di 
un'ampia introduzione in cui 
si avanza un giudizio di sin
tesi su € quel tanto di solida
rietà democratica e unità na
zionale che si è riusciti a rea
lizzare in quel periodo » — co
me ha detto lo stesso Napoli
tano — e soprattutto si tenta 
di individuare se e su quali 
basi si possa realizzare un 
nuovo incontro delle forze po
litiche democratiche consape
voli della gravità dei proble
mi della società italiana. Non 
quindi generici appelli alla 
solidarietà nazionale o scher
maglie sulle formule, ma ne
cessità di spostare l'accento 
sui contenuti di una nuova 
possibile intesa partendo dai 
contrasti che hanno portato 
alla rottura del 1979. 

Il de Bassetti è stato l'uni
co degli intervenuti a coglie
re € elementi di ottimismo o 
di minor pessimismo > nella 
società italiana di oggi. Per 
lui esiste si — come scrive 
Napolitano — una t crisi con
giunta dell'economia e dello 
Stato ». ma essa non riguarda 
vasti settori della media, pic
cola e piccolissima impresa. 

Fedéle all'immagine del 
« sciur Brambilla > che con la 
sua economia sommersa pcr~ 
mette al Paese di galleggiare, 
Bassetti ha sostenuto che la 
economia è in crisi quando si 
incontra con lo Stalo (uno 
Stato che si sfascia anche per 
trent'anni di malgoverno del
la DC, come egli stesso ha 
ammasso). Parlare di pro
grammazione e di un ruolo 
dello Stato nell'economia, di
venta quindi illusorio e per
fino pericoloso, perché c'è il 
rischio di smorzare gli unici 
segni di vitalità del Paese, 
che vengono appunto dal set-

I deputati commffti tono tenu
ti ad esser» presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alia sedata di 
039!, mercoledì 12 dicembre e al
la ««data di demani fliovedl 13 
dicesabre. 

Precisazione 
Nell'Intervista col compa

gno Luca Pavollni pubblicata 
lunedi in terza pagina, il so
lito refuso ha completamente 
capovolto il senso di una fra
se, rendendola tra l'altro del 
tutto contraddittoria col con 
testo. A proposito del rap
porto tra la Terza Rete TV e 
le realtà regionali, la frase 
« Non ci deve essere una sol-
lecitaztone~ » suonava vice
versa: «No. ci deve essere 
una sollecitazione provenien
te dalla società e dalle sue 
espressioni associative e rap
presentative ». 

tore dell'economia sommersa. 
Alla programmazione ha 

fatto invece ampio riferimen
to Fabrizio Cicchitto. Per lo 
esponente socialista l'espe
rienza programmatoria tenta
ta dal PSI durante il centro 
sinistra era € globale», men
tre quella che si voleva rea
lizzare durante il periodo del
la solidarietà nazionale, era 
settoriale. Comunque entram
be sono fallite — egli ha det
to — perché non si può pro
grammare quando non c'è 
Stato; e si è sbagliato quan
do si è pensalo dì poter rea
lizzare la programmazione con 
queste strutture statali, le 
quali seguono la logica che gli 
è stata data dal sistema di 
potere'della DC, una'logica 
che rifiuta qualsiasi tipo di 
programmazione. Non è quin
di puntando sulla mini-impre
sa o su « un liberismo che ha 
ballato una sola estate» che 
si possono affrontare, secondo 
Cicchitto, i gravi problemi di 
oggi. 

Guido Carli è partito dal li
bro per una riflessione sul 
periodo 1976-1979. Per il pre
sidente della Confindustria 
questo periodo è caratteriz
zato da una pessima legisla
zione, da ottimi dibattiti in 
Parlamento, e da una politica 
economica positiva. Pessima 
legislazione perché sì è dato 
vita ad un sistema di leggi 
frutto di compromessi e che 
non offre certezze; eccellen
ti dibattiti come quello sullo 
SME: allora le differenze di 
valutazione non passarono tra 
chi voleva e chi non volerà 
entrare nel Sistema monetario 
europeo, ma tra .chi voleva 
entrarvi subito e chi — come 
3 PCI —.chiedeva una dila
zione di sei mesi ed esprime
va perplessità che hanno con
tribuito anche a migliorare lo 
stesso sistema monetario eu
ropeo. Infine una politica eco
nomica che con i provvedi
menti contro l'eccessiva indi
cizzazione (inimmaginabili ne
gli anni precedenti) ha per
messo di superare un momen
to difficile. Per quanto riguar
da l'economìa sommersa, essa 
— secondo Carli — va consi
derata con compiacimento. 
ma non si può pensare che 
con l'economia sommersa si 
possa trovare la soluzione dei 
difficili problemi del nostro 
tempo. 

Per Napolitano al di là del 
giudizio della gravità o meno 
della situazione attuate e sulle 
prospettive dell'economia ita
liana vvrta in un più ampio 
quadro di riferimento, parla
no comunque i fatti. La crisi 
energetica, il rallentamento 
dello sviluppo e le contraddi
zioni presenti nella società 
italiana sono tali che non è 
più pensabile ripercorrere le 
strade del passato. Per af
frontare un futuro carico di 
incognite e difficoltà gravi 
per un Paese come il nostro, 
occorre cercare strade diver
se. e adottare una politica di 
estremo rigore nell'impiego 
delle ritorse e in esse lo Sta
to dovrà avere una grande 
parte. Vi è nei prossimi armi 
la necessità di un alto tasso 
di investimenti Non ci si può 
sottrarre alla stretta del rap
porto fra investimenti e con
sumi. 

La programmazione diventa 
quindi un passo obbligato e 
un punto fondamentale se si 
vuole governare con U con
senso del movimento operaio 
perché, o si avvia una poli
tica dì programmazione, e con 
essa la trasformazione an
che dello Stato, o non si esce 
dalle difficoltà presenti e fu
ture. . . -

.. Bruno Enriotti 

Manifestazione con Lama a Roma, ricerca di soluzioni alla Camera 

Poligrafici e cartai in piazza: 
la riforma dell'editoria subito 

Il segretario della CGIL: « Una battaglia di libertà che interessa tutto il movi
mento operaio e democratico » — Delegazioni sono arrivate da tutta Italia 

Sono giunti da ogni parte 
d'Italia sobbarcandosi talvol
ta i disagi di un viaggio este
nuante: dalle cartiere di Man
tova e Tolmezzo. da quella 
di Arbatax in Sardegna, da 
Napoli e dalla Sicilia, dalle 
fabbriche in lotta di Pome-
zia. dalle tipografie e dagli 
stabilimenti del comprensorio 
romano per ritrovarsi nella 
grande piazza Verdi, chiusa 
da (in lato dall'imo^nente pa
lazzo umbertino che ospita il 
Poligrafico e la Zecca di 
Stato. 

La giornata di lotta d; po
ligrafici e cartai aveva due 
motivazioni convergenti: il 
sostegno alla piattaforma ri
vendicativa del sindacato, il 
rinnovato impegno della ca
tegoria per la riforma del
l'editoria e il e piano carta ». 
Le parole pronunciate da Lu
ciano Lama hanno sottolinea
to l'eccezionalità di una ma
nifestazione che non può es
sere archiviata come una del
le tante: da piazza Verdi, in
fatti. sono partiti un allarme 
e un appello rivolti a tutto 
il movimento operaio, alle 
forze democratiche perchè si 
facciano carico, nel loro in
sieme, della battaglia per una 
informazione libera e plurali
sta, sottratta alla manovra 
dei « grandi concentratori > e 
delle multinazionali delle co
municazioni di massa. 

ROMA — Una vasta mobilitazione è in atto per impedire 
che la riforma dell'editoria subisca altri ritardi sino a 
comprometterne definitivamente il varo. Ieri migliaia di poli
grafici e cartai, con la solidarietà attiva dei giornalisti, han
no partecipato a Roma a una manifestazione con Luciano 
Lama. Ma le cose si sono messe in movimento anche alla 
Camera. Qui si profila la possibilità — dopo gli incontri e 
le iniziative del presidente, on. Jotti — di riprendere e 
concludere la discussione sulla legge ancor prima di Natale 
o ai primi di gennaio con la riapertura anticipata dell'as
semblea. Il compagno on. Di Giulio, presidente del gruppo 
comunista, ha ribadito la piena disponibilità del PCI per ogni 
ipotesi che consenta il rapido varo della legge. E si può 
fare presto se il comitato ristretto della Commissione Interni 
trova un'intesa sugli emendamenti accorciando i tempi del 
lavoro in aula. 

Dobbiamo sapere che dallo 
scontro sulla riforma dell'edi
toria e sul « piano carta » 
— ha detto Lama — dipendo
no le sorti della nostra liber
tà; una libertà senza agget
tivi perchè è quella che con
sente di difendere e raffor
zare la democrazia. 

Piazza Verdi — quando Ro
sati. della Federazione poli
grafici romani apre la ma
nifestazione — brulica di car
telli, striscioni: delia sezione 
comunista del Poligrafico, del 
consiglio di fabbrica e della 
redazione del Giorno, delia 
Mondadori, di Rizzoli, del 
Tempo, delle cartiere, della 
Rotocolor. Sansoni. Buffetti. 
della GATE (la tipografia do
ve si stampa l'Unità), desìi 
stabilimenti di Napoli, dì Par
ma. di Fabbri, della Nuova 

Italia e tanti altri ancora. 
Erano presenti delegazioni di 
altre fabbriche in lotta, dei 
giornalai mentre i giornalisti 
erano impegnati in assemblee 
nelle redazioni. 

Rosati rivolge un appello 
ai partiti e al Parlamento 
perchè la riforma non subi
sca altri rinvìi. Poi denuncia 
lo svuotamento del « piano 
carta » con la svendita al mo
nopolio Fabbri dei due sta
bilimenti a partecipazione 
statale, con le misteriose ma
novre attorno all'Ente cellu
losa e conclude. 

Marini, della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Roma de
nuncia le colpe e l'incapacità 
del governo. la sua colitica 
incerta, ondivaga ma cocciu
tamente antipopolare. Ai sin
dacati non resta, in questa 

situazione, che rafforzare la 
lotta. Alessandro Cardulli. vi
ce-segretario della FNSI. por
ta la solidarietà e la testimo
nianza di lotta dei giornali
sti, dei 30 comitati di reda
zione della RAI-TV riuniti in 
assemblea per rinnovare i lo
ro organismi dirigenti. Noi — 
dice Cardulli — siamo al vo
stro fianco, dobbiamo essere 
uniti per uscire da questa 
vicenda assurda di sabotaggi 
e rinvìi, per'una informazione 
libera e pluralista, che con
senta ai cittadini di sapere 
chi controlla e come distri
buisce le notizie. 

Conclude Lama, parla del
la vertenza con il governo 
(ne riferiamo in altra parte 
del giornale) e ribadisce che 
la riforma dell'editoria è ne
cessaria e urgente; se ora 
vi sono altri rischi di rinvìi 
è colpa del governo che affo
ga il Parlamento con un pro
fluvio di decreti. Trovi ora 
Io stesso Parlamento la solu
zione per risolvere una que
stione che è vitale per la li
bertà e la democrazia. Noi 
— aggiunge Lama — attue
remo una difesa coerente e 
inflessibile della libertà di 
stampa che può essere con
culcata e drasticamente mu
tilata oggi dalle concentrazio
ni. dalle intese tra i grandi 
editori. 

Se il comitato dei 9 trova un'intesa 
« Se esiste la possibilità, sia 

pur ristretta, che consente 
l'approvazione della riforma 
dell'editoria prima di Natale, 
noi comunisti siamo piena
mente disponibili. Ciò dipen
de dal lavoro del "comitato 
ristretto" della commissione 
Interni perché se esso, risol
vendo le questioni ancora 
controverse e trovando un'in
tesa sugli emendamenti, met
te l'aula in condizione di pro
cedere rapidamente, la legge 
si può fare prima della chiu
sura della Camera ». Con que
sta dichiarazione del compa
gno on. Di Giulio, capogrup
po alia Camera, il PCI ha ri
badito il suo coerente impe
gno affinché ogni strada ven
ga esperita per la rapida ap
provazione della riforma. Di 
Giulio ha anche aggiunto 
che «se questa strada doves
se dimostrarsi impraticabile, 
i comunisti sono altrettanto 
disponibili alla riapertura 
anticipata di Montecitorio 
per consentire nei primissimi 
giorni di gennaio la ripresa 

e la conclusione del dibattito». 
La dichiarazione del compa

gno Di Giulio taglia corto an
che a qualche tentativo di 
speculazioncella, tipo quella 
del de Manfredi che, in una 
dichiarazione, ha alluso a una 
presunta « tiepidezza » del no
stro partito verso i tentativi 
di impedire ulteriori slitta
menti della legge. Si confer
ma, del resto, che la chiave 
della vicenda sta ora nelle 
mani dei 9 deputati che for
mano 11 comitato ristretto già 
convocato dall'oc Mammi 
per oggi Che questa fosse 
l'unica strada percorribile è 
venuto fuori ieri mattina dal
la serie di incontri che il 
presidente della Camera ha 
avuto tra lunedi e Ieri. La 
compagna on. Jotti ha visto 
prima una delegazione dei 
giornalisti, poi una rappre
sentanza degli editori. La Ca
mera — ha detto l'on. Jotti — 
ha di fronte a sé scadenze 
che non si possono scansare 
o rinviare Ma se il comitato 
ristretto in questa settimana 

' trova un'intesa sugli emen
damenti, venerdì la confe
renza dei capigruppo può 
mettere in calendario un gior
no della settimana prossima 
per la discussione sugli arti
coli: e se una giornata non 
dovesse bastare si può e si 
deve considerare l'opportuni
tà di riaprire il 2-3 gennaio 
la Camera (in questo senso 
va anche una dichiarazione 
dell'on. Mammi. presidente 
della Commissione Interni) 
per riprendere e concludere 
l'esame degli articoli. 

Giornalisti ed editori han
no dato atto al presidente 
della Camera del suo impe
gno e delle sue iniziative e 
hanno auspicato che 1 partiti 
concordino su quelle Ipotesi. 
Della disponibilità del PCI si 
è già detto: già 1 socialisti 
avevano ribadito la loro con
trarietà ad altri rinvìi; in se
rata anche il PDUP si é di
chiarato favorevole all'accor
ciamento della chiusura della 
Camera denunciando i rischi 
di altri rinvìi; l'on. Mammi 

ha convocato 1 «nove» per 
oggi stesso e l'on. Aniasi, in
fine, ha convenuto con la 
compagna Jotti sulla oppor
tunità di un rapido esame, 
in sede di comitato ristretto, 
del singoli articoli della legge. 

Ieri mattina, dopo che l'on. 
Aniasi, relatore, e il sottose
gretario Cuminetti avevano 
replicato agli intervenuti nel
la discussione generale anche 
l'on. Napoli, de. aveva mani
festato disponibilità ad acce
lerare i tempi della discus
sione. Aniasi e Cuminetti. a 
loro volta, avevano entrambi 
ribadito la validità della leg
ge di riforma e l'urgenza di 
vararla senza altri intoppi. 

Al comitato dei 9 spetta ora 
un lavoro delicato e impor
tante poiché in qualche modo 
la riforma é nelle loro mani. 
Sarà anche la cartina di tor
nasole per verificare quanto 
sia sincero e coerente il so
stegno di tutti a una riforma 
che. sino ad ora, ha avuto 
quasi più nemici mascherati 
che apertamente dichiarati. 

Le stragi di Priolo, come 
si « programma » 
la morte degli operai 
Cara Unità, 

a proposito di violenza m fabbrica. Alla 
Montedison di Priolo c'è stato un morto il 
5 ottobre e altri 3 VII novembre. Altri ce 
ne saranno nei prossimi mesi. In attesa per
tanto delle prossime tragiche fatalità im
prevedibili. sarebbe opportuno che la stam
pa dedicasse spazio e discussioni a un do
cumento reso noto dalla rivista Sapere, no
vembre 1978, con l'articolo: « Come i pa
droni rischiano la vita (degli operai) ». 

Si tratta di un documento interno della 
Direzione centrale Montedison del giugno 
1977. che riguarda il bilancio di previsione 
sulle spese di manutenzione degli impianti 
per gli anni 1978-'79-'S0. In questo documen
to straordinario si legge fra l'altro: « L'ob
biettivo è non manutenere e. dovendo assi
curare la capacità produttiva oggi e do
mani, se non si può farne a meno, manu
tenere il meno possibile... ». 

// resto del documento trae il suo inte
resse dal fatto che fa una programmazione 
della morte (operaia) e della distruzione 
degli impianti e dell'ambiente, in funzione 
della produttività. Mi pare che questo ar
gomento meriti sulle pagine dei giornali al
meno altrettanto spazio di quello dedicato 
all'«. assenteismo » (che in questa luce, se 
non altro, potrebbe anche essere visto come 
una manifestazione dell'istinto di conserva
zione!). 

PAOLO ZORATTI 
(Belluno) 

Il compromesso storico 
non c'entra con i de ladri 
Caro direttore, 

sulla settima pagina dell'edizione di dome
nica 2 dicembre, Ugo Baduel, nell'articolo 
sul questionario degli operai dell'Alfa Sud, 
scrive tra l'altro che essi esprimono « dub
bi sul compromesso storico di cui si con
ferma che non si sono ben capiti i caratteri 
veri ». Io credo invece che i compagni, i la
voratori ed in genere il popolo italiano com
presero e comprendono bene la politica del 
compromesso storico o, quanto meno, ne 
hanno sempre intuito la potenziale capacità 
di cambiamento delle cese italiane. Del re
sto, del compromesso storico si parla dal 
1973: e se davvero non fosse stato capito, 
come avremmo potuto avere le vittorie del 
74. '75 e '76? 

Proviamo invece a capovolgere la que
stione: specie dopo il 20 giugno, molti sono 
stati i compagni che non hanno più avuto 
chiarezza sul compromesso storico; ma in 
genere non erano gli operai o i compagni 
di base, bensì erano certi dirigenti nazio
nali e locali del Partito: ad esempio, quelli 
che in commissione parlamentare lasciaro
no che venissero salvati decine di enti inu
tili di cui era previsto lo scioglimento, o 
quelli che nelle giunte locali aprirono incre
dibilmente alla DC, ad una DC dominata 
da ladri e da mafiosi (specie nel Meri
dione). 

Del resto questa autocritica ormai è un 
bel pezzo che si sta facendo (riunione dei 
segretari federali e regionali dopo il 14 mag
gio del '78, discorso di Berlinguer a Geno
va, campagna congressuale 1979, analisi del 
voto del 3 giugno, replica alla tesi di Amen
dola); e fa piacere che ora anche il com
pagno Cosstitta affermi, nell'intervento alla 

• assemblea dei quadri meridionali: € La pa
gina delle larghe intese è una pagina chiu
sa, non ripeteremo più quell'esperienza ». 
Come vedi, a non aver compreso a fondo 
la politica del compromesso storico non era
no gli operai dell'Alfa Sud. 

LUIGI FRESSOIA 
(Perugia) 

Non è vero che i dipendenti 
dell'Enel siano 
spreconi di elettricità 
Cara Unità, 

leggendo la lettera del compagno Riva 
sull'Unità del 29 novembre, credo sia giusto 
fare un attimo di chiarezza, ciò a propo
sito dello spreco di energia da parte dei 
dipendenti dell'ENEL nel contesto di caren
za energetica in cui si dibatte il Paese. 

1) Ora, per chiarezza, è bene dire che 
i dipendenti dell'ENEL, che sono 114.000 
attivi e circa 75.000 pensionati, usufruisco
no di uno sconto dell'80To sul costo della 
bolletta, escluse le tasse, con un tetto an
nuo di 7.000 kWh (art. 30 del CCdL del 
7-6-1X6). Allora, ipotizzando un consumo 
per tutti i dipendenti di 7.000 kWh annui 
(oltre questo tetto il dipendente paga co
me un qualsiasi altro utente) questi avreb
bero, su una spesa totale di 391.320 lire uno 
sconto di 313.375 lire. Ma dalle statistiche 
possiamo dire che la media di consumo 
annuo dei dipendenti ENEL, valutata per 
eccesso massimo, è di circa 4.500 kWh e 
si può quindi affermare che un lavoratore 
dell'ENEL risparmia in un anno, su 239.450 
lire, la somma di 191555 lire; questo consu
mo è nella media nazionale di consumi elet
trici di qualsiasi utente (Nord 2.600 kWh, 
Sud 4500 kWh, con nucleo familiare medio 
di 4 persone). 

2) Una constatazione si può fare in que
sto modo: se un dipendente utilizzasse ener
gia elettrica per riscaldare il proprio ap
partamento (ipotizzato di 270 me) nel giro 
di 90 giorni esaurirebbe l'energia con lo 
sconto, quindi nei restanti 275 giorni ver
rebbe a triplicare il costo del riscaldamen
to rispetto ad un uso tradizionale (meta
no o gasolio). C'è quindi da dire, visto che 
i dipendenti dell'ENEL attualmente pe
sano sul consumo totale di energia venduta 
in un anno di un 0,5?o ed essendo loro nel
la media del consumo nazionale, al mas
simo l'incidenza diminuirebbe di un 0,05-
0,1% e, sconto o non sconto, l'energia elet
trica la consumerebbero lo stesso come un 
qualsiasi utente. 

3) Come ultima considerazione, pur es
sendo consapevole che una questione di que
sto genere non può essere liquidata in così 
poche righe, vorrei mettere in evidenza 
che se i dipendenti dell'ENEL fossero così 
attaccati a questi principi, quei 7.000 kWh. 
che sono nel CCdL fin dal lontano 1945 e 
da allora ad oggi non sono mai lievitati, 
almeno oggi dovevano essere triplicati. In

vece questi lavoratori, nel contratto firma
to il 137-1979. hanno ridotto il tetto dei 
2/3 e cioè dalla firma del contratto nuovo 
i lavoratori assunti all'ENEL avranno un 
tetto annuo di 2.500 kWh; inoltre, la Fede
razione unitaria dei lavoratori elettrici si 
è dichiarata disponibile a riesaminare l'in
tero problema della fornitura di energia 
elettrica a tariffa agevolata nel contesto e 
con i tempi relativi ad analoghe inizia. 
Uve che si sviluppassero negli altri settori 
che praticano contrattualmente sommini
strazioni in natura (art. 30 CCdL ENEL). 
Questa disponibilità forse sarebbe positivo 
che fosse stata inclusa anche in altri con
tratti che usufruiscono di beni in natura 
(e sono tanti). 

GILBERTO PESSOLINI 
Segreteria provine. FNLE-CGIL (Ravenna) 

Ma quanti sono i 
musulmani nel mondo? 
Caro direttore, 

sull'Unità di domenica 25 novembre, a 
pagina 7, interamente dedicata al « risre-
glio dell'Islam, si dice che i musulmani 
nel mondo sono «oltre mezzo miliardo». 
Tale cifra mi sembra che pecchi per di
fetto: infatti sommando le cifre, pubblica
te in detta pagina, relative a Indonesia, 
Pakistan, Bangladesh, India, URSS, Tur
chia, Egitto e Iran si raggiunge la cifra 
di 509 milioni di musulmani a cui sono 
da aggiungere i 48 milioni di musulmani 
cinesi, per cui soltanto i 9 Paesi con le 
più importanti comunità islamiche danno 
un totale di 557 milioni. 

Se a questi 557 milioni aggiungiamo i 
musulmani degli altri 70 Paesi che Gian
carlo Lannutti elenca nel suo articolo, si 
raggiunge una cifra di quasi 800 milioni 
di musulmani suddivisi in 80 Paesi; per 
l'esattezza 771.889.686, cifra che ho rica
vato utilizzando i dati forniti da Ijannutti 
raffrontandoli con quelli forniti dal « Ca
lendario-Atlante De Agostini 1979 ». 

NICOLO' BONACASA 
(Genova) 

Il calcolo del lettore Bonacasa è sostan
zialmente esatto; mi permetto però di os
servargli che la mia indicazione non pec
cava « per difetto », poiché ho scritto « ol
tre » mezzo miliardo (e non « mezzo mi
liardo »). intendendo dare cosi una indi
cazione di massima. Il fatto è che un cal
colo preciso risulta abbastanza difficile, 
dato che in molti dei Paesi afro-asiatici 
non esistono censimenti aggiornati (o 
spesso anche solo attendibili) non solo sul
la quantità dei musulmani, ma sullo stes
so ammontare della popolazione comples
siva. Così alcuni autori fanno la cifra di 
600 milioni, altri di 750, altri addirittura 
di 800. La locuzione da me usata (« oltre 
mezzo miliardo ») è del resto la stessa di 
cui si serve il noto islamista francese An
dré Miquel nella introduzione al monu
mentale volume: Le frontiere di Allah, 
edito di recente in Italia e la cui lettura 
è consigliabile per chiunque intenda ap
profondire la conoscenza del mondo del
l'Islam. Un'ultima notazione: in Cina i 
musulmani sono 18 (e non 48) milioni, 
pari a circa il 2 per cento della popola
zione. (g. I.) 

Intolleranza ridicola 
e pericolosa dei diri
genti della ginnastica 
Cara Unità. 

nella pagina sportiva di venerdi 7 ho 
letto che la rappresentativa italiana at 
campionati del mondo di ginnastica è sta
ta ritirata dalla competizione in segno di 
protesta contro i punteggi — considerati 
troppo bassi — attribuiti dai giudici in
ternazionali alle nostre atlete. Premesso 
che di ginnastica non capisco assoluta
mente nulla e che non sono in grado, quin
di, di « giudicare i giudici >. ritengo però 
di poter dire che il gesto è stato di una 
gravità estrema: lo è in assoluto ma lo è 
soprattutto in rapporto al momento attuale 
dello sport italiano. Mentre ci si batte ad 
ogni livello contro la faziosità, l'intolle
ranza, la corruzione, la violenza nel mondo 
dello sport, il fatto che i dirigenti di una 
squadra sportiva prendano una decisione 
come quella appena citata significa unirsi 
al coro di € arbitro venduto » che si leva 
negli stadi (e poi devono venire gli elicot
teri per portare in salvo un arbitro: è ac
caduto, mi sembra, a Sbardella); ma unir-
cisi con l'autorità che deriva dalla carica 
ricoperta. Significa dire, insomma, che i 
tifosi violenti hanno ragione. 

Ripeto: può darsi benissimo che quei giu
dici abbiano sbagliato; può darsi persino 
che fossero in malafede; ma ritirarsi non 
equivale al e non gioco più » dei bambini: 
equivale ad incoraggiare l'intolleranza. Non 
credi? 

X.D.P. 
(Genova) 

Un lavoratore della scuola 
critica i bancari 
Cara Unità, 

in questi ultimi giorni si è letto sui gior
nali e ne hanno dato anche notizia la Rai 
e la televisione delle agitazioni dei bancari 
per il rinnovo del contratto, già scaduto 
da tempo. Penso e credo che. per »/ rinnovo 
di tale contratto, vi saranno anche delle 
rivendicazioni di carattere salariale (au
mento di stipendio). Non so, onestamente. 
con quale ardire il sindacato CGIL-Bancari 
rivendichi e favorisca tali agitazioni. 

Tutti sanno che i bancari, come anche i 
dipendenti dell'Enel, della Sip ed altri, to
no da sempre dei privilegiati (dalle 14 ade 
18 mensilità annuali e che mensilità!). Co
sa possono pensare i disoccupati, i pensio
nati al minimo, il personale non insegnante 
delle Università italiane (del quale mode
stamente faccio parte) di questa rivendica
zione, fuori luogo ed assolutamente ingiu
sta? Si direbbe che il sindacato, al posto 
di difendere le categorie più disagiate e 
quindi più povere, faccia delle rivendica
zioni di tipo corporativo e settoriale. 

Preciso che non ho scritto questa lettera 
per invidia, ma per un senso di giustizia so
ciale che è in me ben radicato. 

VITTORIO ERCOLI 
(Monza - Milano) 

/> 
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Un intervento di Lucio Lombardo Radice 

Scuola: cominciamo col dire 
quali sono i nostri errori 

« Non ci pare che si possa 
seriamente pensare ad una 
ripresa della partecipazione 
scolastica procedendo a sem
plici ritocchi di questa o 
quella parte della legge 477 
e relativi decreti... L'organiz
zazione collegiale della scuo
la doveva rappresentare una 
importante sperimentazione 
di un processo di democra
tizzazione e di socializzazio
ne dello Stato moderno... Di 
fatto, accanto all'amministra
zione scolastica tradizionale 
è sorto tutto l'impianto de
gli organi collegiali, senza 
che per effetto di questo la 
prima mutasse qualcosa del 
proprio agire. Funzionano co
sì due strutture parallele, 
senza nessun trasferimento 
di potere reale dalla strut
tura scolastica ministeriale 
agli organi collegiali >. Que
ste affermazioni sono state 
fatte da Liliano Famigli e 
Sergio Neri, nel loro artico
lo « Partecipazione: non ri
tocchi ma cambiamenti isti
tuzionali », nel numero 6, 
di giugno, di Riforma della 
scuola, gli autori prevede
vano la crisi degli « organi 
collegiali » che è esplosa 
questo autunno, impegnando 
addirittura la Camera dei 
Deputati in un voto, che ha 
visto il governo in mino
ranza. 

Democrazia contro buro
crazia, potere dal basso con
tro gerarchia che discende 
dall'alto: si ripropone, in for
ma acuta, nella gestione del
la scuola oggi il problema 
generale dello Stato in Ita
lia. Personalmente, sono « da 
sempre » per la completa li
quidazione della piramide 
burocratica, per la sua sosti
tuzione, a tutti i livelli, con 
organi elettivi diretti da pre
sidenti revocabili affiancati 
da funzionari dello Stato ma 
non essi stessi funzionari del
lo Stato (dico dello Stato-
apparato). Prendendo come 
maestro l'allora giovane li
berale Luigi Einaudi, che al
l'inizio del secolo chiedeva 
l'abolizione dei prefetti di 
carriera, mi sono sempre di
chiarato, e continuo oggi a 
dichiararmi, per la abolizio
ne dei provveditori e dei 
presidi di carriera (di « no
mina regia»), per la loro 
sostituzione con direttori, a 
tempo determinato e revo
cabili, di distretti e istituti, 
nominati dai collegi eletto
rali dei docenti e delle altre 
componenti del mondo della 
scuola. 

Naturalmente, comprendo 
che questa richiesta sarebbe 
oggi massimalistica, e mi bat
to per il trasferimento im
mediato di almeno alcuni 
poteri agli organi democra
tici di gestione, precisando 
anche nel dettaglio le pro
poste di una nuova sistema
zione legislativa (come fa 
Mario Di Rienno sul n. 11, 
novembre, di Riforma della 
scuola, nel suo articolo su 
« Le modifiche degli organi 
collegiali »). 

I « decreti delegati » ci ap
parirono nel 1974 come un 
primo passo, una prima pos 
sibilità. Dopo cinque anni, 
il movimento democratico di 
insegnanti, genitori, studenti, 
e in generale cittadini, che 
la nascita degli < organi col
legiali » aveva suscitato, ap
pare sconfitto. Sfiducia ,e 
stanchezza sono gradualmen
te subentrate alle speranze e 
allo slancio iniziali; le per
centuali dei votanti genitori 
(come è noto le elezioni dei 
rappresentanti degli studen
ti sono state rinviate) sono 
ulteriormente calate, ed era
no già basse l'anno passato. 

Esultano i « difensori dello 
Stato ». dell'ordine costituito, 
della disciplina. Mentre il 
ministro Valitutti ha aperto 
la sua azione di governo di
chiarando che occorreva ri
dare prestigio e potere a 
provveditori e a presidi, 
esautorati da < estranei alla 
scuola », e continua a mar
ciare sulla linea del « ritorno 
al passato » con rigorosa coe
renza, trasformando, come ha 
detto Francesco Zappa sul 
numero di novembre di Ri
forma della scuola, il dica
stero di viale Trastevere in 
un « ministero del restauro », 
ecco oggi il sindacalista auto
nomo Ricn7i tuonare contro 
gli orrori dell'* assembleari 
smo », perche si ritorni al 
vecchio ordine. 

La situazione è gravissi
ma, la sconfitta pesante 
Non esilerei a fare un para
gone con la famosa sconfina 
dei sindacati di classe alla 
Fiat nel 1954, dalla quale 
Giorgio Amendola ha pro*o 
le mosse nel suo ormai la 
moso saggio su Rinascita. E 
vorrei prendere a modello, 
metodologicamente, l'attacco 
del ragionamento di Giorgio 
Amendola: per riprendersi 
da una sconfitta, grave er
rore attribuirla soltanto alla 
forza e alla « cattiveria » del
l'avversario, linea giusta 
l'esame critico e la conse
guente correzione della stra-
teeia seguita. 

Fuori dal paragone, il pun-

Come si può spiegare la crisi degli organi collegiali 
Non sempre una « buona legge » è anche 

una buona riforma -.Proposte di iniziativa di base 

to da discutere mi pare que
sto: dobbiamo, o no, concen
trare tutti gli sforzi per pro
porre e far approvare Jna 
nuova legge, che dia uffi
cialmente poteri reali a^li 
«organi collegiali» opportu
namente ristrutturati, o dob
biamo invece, prima della 
nuova legge e per avere una 
nuova legge buona, promuo
vere l'iniziativa democratica 
dal basso nelle scuole, pur 
restando dal punto di vista 
« istituzionale » le cose come 
stanno? 

Non voglio davvero soprav
valutare una battuta del com

pagno Ugo Baduel, in rispo
sta a una lettera a l'Unità 
del compagno Luigi Molinari 
(5-12-79), battuta che suona 
cosi: « Oggi non ci sono or
gani collegiali da "difende
re", ma solo organismi da 
cambiare per farli funzio
nare ». Mi sembra però che 
quella battuta corrisponda a 
una linea che considero sba
gliata, a una mentalità da 
combattere a fondo in tutti 
i campi della nostra attività, 
perché in tutti i campi ci ha 
portato ad arretramenti o 
sconfitte: la linea e la men
talità che puntano grosso 

sulla legge di domani trascu
rando l'iniziativa di oggi. 

L'iniziativa, spesso, viene 
subordinata alla legge, è in
tesa e praticata soltanto, o 
quasi soltanto, come < lotta 
per la riforma ». Ora, la ne
cessaria riforma degli orga
ni collegiali, che è, lo ripeto, 
un aspetto di un nostro gran
de obiettivo generale: la ri
forma democratica dello Sta
to, dipende in modo forte 
dallo sviluppo reale del po
tere dal basso nelle scuole, 
e tale potere democratico, 
collegiale, dal basso, non può 
nascere se non dalle inizia-

Le radici storiche del khomeinismo 

Perché la «sorpresa» 
per la rivolta sciita 

Le reazioni di una parie 
del la slampa italiana, e di 
allri Paesi, Hi fronte alle vi
cende iraniane, lutino spes
so oscillato tra la sorpresa 
per quanto l'Iran di Khomei-
ni ha prodotto negli ultimi 
mesi e nei giorni più recen
ti, e la condanna generaliz
zala, sorretta dalle più no
bili motivazioni, per tulio 
ciò che della risoluzione scii
ta si è potuto conoscere. Rea
zioni, quindi, clic sembrano 
quasi niuo\ere dalla c o m i n -
zione che l'Iran non abbia 
storia, o s-he la «na storia 
cominci con il 1970 o. al 
più. con l'epoca dello scià 
Fallirvi. 

Da un certo punto di ii<ta. 
il clichè intorprclatho non è 
minato rispetto ad altri 
drammatici a \ \ cn imenl i dr
illi ultimi decenni nel terzo 
mondo. Tollerare l'esplosio
ne di lotte coloniali, anche 
t io lenle . alle cau«e d i e ne 
erano all'orisine ha «empre 
» obito dire fare il processo 
al colonialismo. In questo 
«enso. studiare e ranire le 
«radici storiche» del khomei-
nisinn. pur senza a\allare 
nulla che non sia pìiiMìfir.i-
lùle. voleva dire anzitutto 
fare un processo al trenten
nale « re^no » ansloamericano 
che In scià a i c \ a instauralo 
e difeso con l'uso di una vio
lenza. fìsica e politica, ac
cettala da tulle le cancelle
rie occidentali. 

L'estraneità 
C'è però qualcosa di più 

profondo, e di sempre meno 
accettabile, nella * sorpre
sa • e nel lo stupore rhe qua
si «isiemaliramente ros l ie 
l'occidente dì fronte ai «om-
mot intenti nazionali che «i 
verificano nell'area *eo»rafi-
ca m araba » o • musulma
na »: e che d o m a da quel
la r%1rnn"iià che l'Enropa e 
l'occidente hanno rostrnito 
attorno ad una fascia mon
diale che si riconosce nella 
comune fede islamica, nelle 
riillnre e nelle tradizioni nin-
sulin.ine. quasi sancendone la 
totale alterità e incomnnìca-
liililà con la rottura e le tra
dizioni europee. Non a caso. 
un «n«nl io come quello che 
imprnwisamcnte è esnlnto 
il* Teheran a Tripoli, da I.* 
Mecca al Pakistan, prima che 
e«sore valutalo politicamente 
e criticamente, ha evocalo 
nelle capitali occidentali lon
tane fratture e più antichi 
timori su un ìnolelico rìe-
mercere di civiltà in antìte
si a quella cristiano-occiden
tale. 

Il caso dell'Islam, e del
l'Iran in particolare, è esem
plare ed emblematico di nna 
concezione anacronistica e 
arcaica della storia e delle vrì-
ccnd«» del mondo musulma
no.- Dì nn mondo che dono 
la affermazione e l'espansio
ne originarie, che ne fece

ro sino al XIV scc. l'antago
nista dell'Europa cristiana, è 
entralo in una fase di deca
denza slorica in sintonia con 
il mancalo decollo del modo 
di produzione capitalistico 
che ner l'occidente segnò 
l'inizio di una supremazia 
politica, culturale e religio
sa protrattasi sino ai decenni 
più recenti. 

La decadenza dei Paesi 
arabi, che avevano conosciu
to i livelli più alti della ci
viltà musulmana, con In svi
luppo scientifico, politico e 
i«IÌIiizionalc tipico dell'Islam, 
ha rappresentato forse il tri
buto più allo papato alla fa
se imperialistica dell'ultimo 
secolo. E la slessa decompo
sizione politica della fascia 
mediterranea, quando non si 
tradusse nel diretto dominio 
coloniale, fu all'orizinc di 
un incessante succedersi di 
dinastìe, come per l'Iran, che 
nienl'allro esprìmevano se 
non il succedersi della sud
ditanza all'uno o all'altro 
centro della potenza econo
mica europea. 

Si tratta, però, di una de
cadenza che è venula a coin
cidere anziché con l'arretra
mento delle barriere reliaio-
se. con l'espandersi della 
fede musulmana a paesi e 
popolazioni sempre più va
sti che in Africa, o in Asia. 
in Indonesia. India. Paki
stan. cnstìttiKann l'ossatura 
e l'oggetto della supremazia 
occidentale. Quei pochi e 
fondamentali testi islamici. 
dal Corano alle idee che la 
tradizione suonila aveva ela
borato. quelle poche e basi
lari norme morali segnale da 
nn rigorismo poco conoscìntn 
in occidente, quei tratti « fi
deistici » tanto singolari nel-
l.i predicazione manmelliana. 
sul riscatto relieìoso e so
ciale insieme, «ono vennlì ad 
unificare, quasi «ilenzìosa-
mente. masse «terminate di 
uomini che avevano in co-
mune nn sdirò e lemento. 
quasi il destino di essere 
esclusi da oeni processo di 
s \ ì |uppo economico, cnllnra-
le e politico tipico della so
cietà contemporanea. 

Qitrito monito, che l'occi
dente conosce poco, e non 
altri, ha vissnto di recente 
una presa di coscienza dalle 
dimensioni innsiiate della 
propria subalternità nazionale 
e internazionale: ed è «nes
so il Uncnaffsio che questo 
mondo nsa. nelle forme pro
prie della «na lontana tradi
zione. che non viene compre
so da chi snarda all'Islam 
solo con il metro del razio-
na'ìsmo enropeo. 

TI problema che o s c i «i 
presenta e. anche per questo. 
di comprendere come per 
centinaia di milioni di nomi
ni che non hanno attraver
sato le tensioni economiche. 
politiche, enltnrali dell'area 
occidentale «i presenta l'obiet
tivo di conquistare nn m o l o 
e nna indipendenza che li 

salvaguardi da nuove suddi
tanze; e conte la àcqui»Ìzio- ' 
ne di alcune idee cardine 
acquisite a seguito dei mo
vimenti rivoluzionari del se
colo XX, passi nell'area mu
sulmana attraverso modi e 
forme, tradizioni e cultura, 
del tutto originali e compli
cati. Quell'idea di riscatto, 
e di fierezza nazionale, che 
pure appare all'occidente 
espressa in forme troppo fi
deistiche. si nutre però di 
una ascendenza secolare, e di 
una legittimazione religiosa 
che risale alla predicazione 
del Profeta, che non può es-
Fcrc solo cancellata o nega
ta: soprattutto quando trova 
dei motivi tulli moderni sul
l'irrazionale equilibrio eco
nomico che alcuni Paesi oc
cidentali hanno imposto a 
quelle economie più povere 
e fragili. Addirittura, la ri
volta a morale » contro il 
a modo di vìvere w occiden
tale che in Iran ha assunto 
forme anacronistiche e inac
cettabili. non può essere com
presa se non con la coscien
za. imnrovvisa e for«e inze-
nua. che la tradizione elica 
islnmira ha oggi del caratte
re deviante e irrazionale di 
forme esasperate di indivi
dualismo tipicamente « ame
ricano ». 

Chi è ragionale 
Valutare, giudicare, e di

stinguere. tnllo c iò solo con 
I" catesnrie della cultura ra
zionalistica occidentale vuol 
dire ancora una volta inibir
si nna comprensione vera dì 
un fenomeno «empre niù va
sto. Lo «tesso mondo dei 
» rapporti sociali » interni 
nei paesi mnsnlmani è con
dizionato da tradizioni e cul
ture che chiedono tempi di
versi rispetto alle tappe già 
perrorse in Enropa: e spes
so qnelle realtà nelle quali 
*i mischiano classi «orlil i , e 
addirittura caste fendali, a 
«frollamenti economici, idee 
antiche e ideologie moderne. 
appaiono incomprensibili so
lo a chi non valuti che spe
cie in queste zone il vecchio 
e il nnovo. il pa«.itn di snd-
dilanza. il presente di lotte 
rivnlnzionarie. e il futuro di 
emancipazione, convivono in 
nn sroviglio inestricabile. 

Si tratta di nn mondo mi
to da «coprire, e nel quale 
certamente convivono aree di 
panro«a arretratezza con le 
tensioni tipiche dei movi
menti di emancipazione con-
lemnoranei: ma al quale è 
difficile dare lezioni di « ra
zionalità » quando l'occidente 
in primo Inogo «i pre«enta 
come elemento di e irrazio
nalità » e di sfruttamento. 

Carlo Cardia 
NELLA FOTO: uno •corde 
dolio rovino di Poroopoll 

tive che si prendono prima 
che venga fuori una nuova 
legge come (sognato) frut
to di una battaglia pura
mente politica, e, in defini
tiva, di vertice. 

E di iniziative, nella scuo
la e attorno alla scuola, c'è 
una grande richiesta. Non 
appena si lancia una inizia
tiva che offra agli scolari, 
o agli studenti, spazi di at
tività creativa e/o di forma
zione culturale e preprofes
sionale, la rispondenza è lar
ga, la fiducia e lo slancio 
ritornano. Da tutta Italia, 
giunge le richiesta che la 
« mostra di matematica » or
ganizzata in ottobre ad ope
ra, e in onore, di Emma 
Castelnuovo e di Lina Man
cini Proia, giri per le varie 
città; a Roma, e credo anche 
in altre sedi, molti docenti 
vogliono seguire in modo 
originale l'esempio che è 
stato loro proposto alla Pa
lazzina dell'Auditorium dei 
Lincèi, concludendo con mo
stre la attività dell'anno 
scolastico. A Savona, in set
tembre, ho visto i risultati 
conclusivi della collaborazio
ne,-durata un anno, di arti
sti ed operai ceramisti con 
classi di scuola media; in 
esse sono entrati come « mae
stri », volontari e non di ruo
lo, genitori lavoratori e loro 
compagni. 

Una scuola creativa: si
gnifica una scuola che or
ganizza, con il concorso di 
tutte le sue componenti, 
« mostre » e recite, ricerche 
e gare, attività espressive, 
musicali e artistiche. Tutte 
cose che è forse difficile, 
ma che è possihile promuo
vere anche restando cosi le 
cose. Una scuola a pieno 
tempo: si può cominciare a 
fare anche prima di ogni 
«istituzionalizzazione», quan
do i consigli di Istituto ge
stiscano palestre, cortili, la
boratori, aule magne per at
tività fuori orario. Non faci
le; ma gli ostacoli si posso
no superare. 

Una scuola aperta alla 
società e al lavoro si può, 
si deve cominciare a costrui
re prima che le leggi di rifor
ma siano varate; jireijCden.do 

« conlatti e accordatoli- offi
cine, ospedali, laboratori. An
che questo è possibile sin 
d'ora. E ancora: l'Università 
serale e * l'Università a di
stanza che la FGCI prefigura 
nel suo progetto (perché se 
ne parla cosi poco?), possono 
cominciare ad essere costrui
te subito. 

So bene che molti, moltis
simi compagni e compagne 
sono impegnati in questo tipo 
di attività: negli Enti locali, 
nei CIDI, nei gruppi liberi di 
attività creative che oggi na
scono numerosi. Ho l'impres
sione però che le Sezioni uni
versitarie, le Commissioni 
scuola, non mettano davvero 
al centro della loro strate
gia l'appoggio e la promo
zione delle iniziative, pri
vilegiando il progetto, la leg
ge da fare, la discussione 
sulla strategia. Ma « pren
dersela > con le Commissioni 
scuola non è forse giusto. 
Ci sono in esse compagni e 
compagne che si prodigano 
per promuovere iniziative 
dal basso, e che restano pe
rò così facendo Fuori dal giro 
della « grande polìtica » sco
lastica: quella dei < proget
ti di legge ». Perché si trat
ta, lo ripeto, del riflesso sco
lastico di un modo di ragio
nare che è errato in gene
rale. 

Diciamo, e ripetiamo, giu
stamente, che noi vogliamo 
seguire una terza via, diversa 
da quella della dittatura pro
letaria, diversa da quella del
la gestione socialdemocratica 
della società capitalistica. Ne 
siamo tutti convinti, e il XV 
Congresso lo ha dimostrato. 
Ma il proclamare una linea 
generale giusta non ci mette 
al riparo dall'errore di se
guire talvolta una delle due 
vie criticate, nella fattispe
cie quella socialdemocratica. 
Ciò accade, a mìo avviso, dì 
fatto, quando cadiamo nelle 
illusioni della rivoluzione 
« per legge », quando cre
diamo che la approvazione 
parlamentare di una buona 
« legge di riforma » sia una 
buona riforma. Abbiamo, mi 
pare, fatto esperienze piut
tosto amare di disillusioni 
— penso all'* equo canone », 
penso alla legge sulla disoc
cupazione giovanile. Non sa
ranno delle buone leggi di 
riforma degli organi collegia
li, della Università, delle 
scuole secondarie superiori 
che ci daranno una democra
zia scolastica efficiente, che 
faranno uscire da crisi e 
decadenza l'istruzione supe
riore. Le buone leggi non 
potranno raggiungere lo 
scopo da sole, ma solo sul
l'onda di un movimento che 
incominci, combattivamente 
e costruttivamente, le rifor
me dal basso sin d'ora; e sen
za quel movimento, non riu
sciranno a essere buone nep
pure come leggi. 

L. Lombardo Radict 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'eco delle reg-
gae e del rasta è rimbal
zata anche in Italia e forse 
andrà allargandosi sui ca
nali di diffusione interessa
ti al « nuovo fenomeno ». 
Nuovo per modo di dire per
ché sono passati quasi tren-
t'anni dalla sua nascita in 
Giamaica e almeno dieci dal 
momento in cui si aprì un 
varco tra il pubblico bian
co occidentale, per la prima 
volta a Londra. Un fenome
no indigeno, dunque, prodot
to culturale di un paese ex 
coloniale, sintomo dei fermen
ti e del rinnovamento politico 
del Terzo Mondo. 

Quando la voce di un am
biente storicamente definito, 
ma lontano, si fa sentire nei ' 
centri metropolitani sviluppati 
è inevitabile che V* esotico » • 
venga alla ribalta. E quando 
la sigla inaudita è avviluppa
ta dall'abbraccio della moda 
è altrettanto scontato che se 
ne esaltino gli aspetti del 
€ culto*. Questo appare allo
ra automaticamente come una 
€ rivoluzione » la quale, a sua 
volta, o resta isolata come 
proposta eversiva o è assor
bita nel consumo di un'altra 
e diversa gamma di vestia
rio, acconciamento, compor
tamenti. 

Il processo di appropriazio
ne è tenace e c'è solo da me
ravigliarsi che le reggae ab
biano resistito così a lungo. 
Il lancio di una moda, non 
favorisce certo la chiarezza. 
Anzi non la vuole perché de
ve servire a vendere una con
fezione unica e, in senso re
lativo, totalizzante. Sta il fat
to che reggae e rasta sono 
entità distinte anche se pa
rallelo (e in alcuni casi in
dividuali coincidente) è il loro 
sviluppo. 

Cominciamo dal lato musi
cale. Nei Caraibi, alla fine 
del 50, la gente ballava sul
l'onda del calypso reso cele
bre da Harry >BelafòtìÌe, che 
•piaceva ài turisti nord ame
ricani e ai ceti medi. C'era 
però anche una variante lo
cale, più robusta e autenti
ca, chiamata mento. Ed era 
quello che si suonava, non 
nei locali alla moda, ma nei 
ghetti dei diseredati di King
ston insieme al jazz genui
no, ì blues, di New Orleans. 
Cantanti e annunciatori, nelle 
balere popolari, solevano so
vrapporre al brano musicale 
le proprie osservazioni, escla
mazioni, improvvisazioni. Que
sti over via via assumeva
no maggiore autonomia. Il 
progressivo prevalere della 
parola portò a rallentare U 
tempo della musica. Il con
venzionale ritmo del rock 
(bum-ska, bum-ska) venne ab
bandonato a favore della se
conda parte: l'uscita o il 
riflusso della battuta. Ed ec
co to ska che ad un certo 
momento guadagna la sua col
locazione indipendente e de
finisce infatti un nuovo rit
mo off beat. Stavano emer
gendo le reggae: le frequen
ze modulate del contrabbasso 
che riverberano nelle mem
bra dell'ascoltatore, la par
te vocale sempre più pro
nunciata che fa appello ad 
una effettiva partecipazione, 
la chitarra che piano piano 
si impone in contrappunto al 
basso. 

Al suonatore di trombone 
Don Drummond si attribuisce 
Io stabilimento del ritmo ska. 
Ad un tale Rickabacka si dà 
il merito del rilancio del ruo
lo della chitarra. Con un po' 
di sincopato in più e un lie
ve annebbiamento dei ritmo 

A Buttitta 
il premio 
di poesia 

«Vapzarov » 
SOFIA — Nei giorni scorsi 
a Sofìa sono stati attribui
ti ì premi letterari intito
lati al poeta bulgaro Ni
colai Jonkov Vapzarov, di 
cui ricorre quest'anno il 
70. anniversario della na
scita. I laureati sono cin
que: Ignazio Buttitta per 
l'Italia. Jaroslaw Iwaskie-
wictz per la Polonia. E-
duardis Medilaidis per 
l'URSS. William Meredith 
per gli USA e Armita Pri-
tam per l'India. 

La cerimonia della pre
miazione ha concluso le 
celebrazioni per Vapzarov 
che si sono tenute a Sofia 
con la partecipazione di 
90 scrittori di 30 paesi. 
Per fi nostro paese erano 
presenti Mario De Micheli 
e Mario Lunetta. 

Quando l'esotico è alla ribalta 

Con orgoglio 
e musica dalla 

Giamaica 
Le « reggae », un fenomeno culturale 

giunto in Europa che è sintomo 
dei fermenti politici nel Terzo Mondo 

Come è nato il nuovo ritmo 

I cantanti di « reggat » Bob Marley e, sopra il titolo, Peter Tosh 

veniva superato negli anni 
sessanta» il rock steati che fi
no allóra 'aveva predominato. 
Sorgevano nuovi gruppi come 
gli tSkatalites*. Si metteva
no in risalto le prime t stel
le*: Bob Marley, Ken Boo-
the, Jimmy Cliff, Toots Hib-
bert. Il neologismo reggae, fi
nalmente imposto nel '68. può 
derivare dal nome di una tri
bù bantu della Tanzania. £' 
stato anche scritto che una 
eventuale ricerca della nuo
va musica dovrebbe essere co
sì: e una parte di rock stea
ti, una parte di mento, con 
un pizzico di ska, mescolati 
al fuoco dei ghetti di King
ston e portati al punto di 
ebollizione dalla coscienza so
ciale ». 

Le reggae sono musica e-
sclusivamente nera. Gli auto
ri e le orchestre bianche che 
ci hanno provato non sono 
andati molto lontano. I tenta
tivi di imitazione e di accul-
turamento datano fin dal '67-
'69. Addirittura Paul Me Car-
tney, dei Beatles si provò a 
rubarne un soffio nel suo 
€ Ob-la-di, ob-la-da ». Nella 
Giamaica, attanagliata dai 
grossi e convulsi problemi 
post-coloniali (autogoverno nel 
1957), era la musica del po
polo: tagliatori di canna da 
zucchero, operai dei cemen
tifici, minatori della bauxi
te, ma soprattutto disoccupa
ti, emarginati, criminalizzati, 
in cerca di espedienti per so
pravvivere. 

A Londra lo portarono oli 
immigrati giamaicani alla fi
ne del '60 e divenne allora U 
ritmo preferito degli skinhe-
ads (teste rapate). Un canto 
di contestazione e di ripresa. 
Ma rimane ancora soltanto 
un fenomeno musicale. Quel 
che è essenziale e caratteriz
zante, invece, è U messaggio, 
sempre più esplicito e tempre 
più politico, che i cantanti 
reggae rivolgono al loro pub
blico per una maggiore pre
sa di coscienza rispetto alla 
loro identità, ai problemi che 
li affliggono, agli obiettivi da 
realizzare nel mondo che li 
circonda. Su tutto questo la 
religione e l'ideologia dei ra-
stafari converge, si unisce e 
trascina, ma non riesce cer
to a coprire tutto U campo. 

Ci sono ottimi poeti reggae 
come Linton Kwesi Johnson, 
a Londra, le cui liriche sono 
squisitamente politiche ma, 
proprio per questo, senza al
cuna traccia o concessione al
la tendenza rasta. Johnson la 
ritiene infatti € inefficace*, 
una deviazione rispetto agli 
obiettivi di rafforzamento, cre
scita. emancipazione indivi
duale e collettiva. Vale co
me mito e utopia, niente pia. 
Altro discorso riguarda colui 
che ormai da tempo V indu
stria discografica e i mass-
media occidentali tentano di 
insediare sul falso piedistal
lo deH'€idol*>, Bob Marley. 

Nato nel 1945 nella Giamai
ca da una indigena e da un 
capitano di marina inglese di 

passaggio, Bob è diventato 
il campione musicale del suo 
tempo e l'esponente convinto 
del culto rasta. Gli articoli di 
fede più noti: sono adorazio
ne dell'imperatore Selassie 
(vivo o morto non importa 
perché onnipresente), la spe
ranza di liberazione africa
na, la ricerca delle « radici », 
la terra promessa in Etiopia, 
la discendenza dalla regina di 
Saba, il libro di David che 
il giorno della gloria verrà 
finalmente aperto. Questo 
straordinario ritorno all'Afri
ca (una nostalgia, un'espe
rienza oniricamente vissuta) 
è il buono. Tutto il resto è 
cattivo: una Babilonia. Ossia 
una Giamaica dove gli eredi 
della schiavitù, strappati dal
la loro culla, sognano la pro
pria reale fisionomia. 

«Ci il giusto e c'è l'erro
re — dice Marley — Babi

lonia è errore, e Babilonia 
è dovunque ». In una inter
vista di qualche tempo fa, gli 
venne fatto osservare che gli 
attivisti del movimento di li
berazione nero in USA (come 
Carmichael) usavano la sua 
musica. Bob rispose: « Per
quisitemi. Niente a che fare 
con me. lo sono nulla. Tutto 
quel che è, è Dio. Tutto quel 
che ho è Dio. Non parlo per 
i bianchi, non parlo per i 
neri, canto solo per il Creato
re e per quelle vibrazioni che 
devono riunirci tutti insieme 
e farci vivere*. 

Il grande merito di Marley. 
sul versante del divismo com
merciale, è l'aver resistito 
ogni tentativo di farne una 
star internazionale anche se 
in effetti la sua fama, oggi, 
è proprio questa. Incise il pri
mo disco nel '61, ma si è sem
pre considerato solo un ope
raio, saldatore meccanico pri
ma e poi in campagna a col
tivare il suo orto. Di tanto in 
tanto ha anche minacciato di 
ritirarsi. L'ultima volta fu nel 
'76. e Non mi piace il suc
cesso — spiegò — son qui 
solo per fare l'opera di Dio. 
Ho vissuto per tanto tempo 
senza soldi, non voglio diven
tare una stella, la mia vita 
non deve andare verso la va
nità materiale. Lo so, a vol
te il successo piace, ma non 
mi serve perché alla fine di
strugge*. Attraverso Marley 
passa l'eredità di altri pre
dicatori e riformatori giamai
cani. Come l'evangelico Mar
cus Garvey che alla fine de
gli anni venti tentò di riatti
vare la consapevolezza della 
popolazione nera e venne per 
questo deportato. 

Si sentono discendenti di 
una stirpe di schiavi e non 
vogliono e fare la stessa fi
ne » anche in una Giamaica 
indipendente, sotto un gover
no progressista come quello 
di Manley pur tuttavia co
stretto a fronteggiare con le 
misure eccezionali una situa
zione che problemi sociali tre
mendi e cronica disoccupazio
ne di massa rendono tutt'ora 
esplosiva. Le autorità consi
derano i rasta talora come 
una <minaccia*, più spesso 
come stravaganti. L'isola, del 
resto pullula di religioni, cul
ti e sette. A Londra, nei quar
tieri come Brixton, le reggae 
sono la musica della popola
zione giamaicana immigrata, 
U loro distintivo, U loro con
forto. Il rasta, come idologia. 
assai di meno. Appartiene ad 
una minoranza di adepti. Un 
club esclusivo che comunque 
è valso in questi anni a dif
fondere tra la gente di colo
re (ma non solo fra questa) 
la gamma fatidica del gial
lo. rosso e verde come rico
noscimento. orgoglio, riscatto. 

Antonio Bronda 

ZANICHELLI 
MERISIO, CARRARA VIVERE NELLE ALPI 
Gli scenari alpini colti nella loro suggestione grandiosa o segreta. • 
Ma soprattutto come ci vive la gente: le sue attività, le sue feste, 
I suoi riti, la sua arte. Un bellissimo affresco-racconto di vite umane • 
e di natura. L. 20.000 

,F1NI H. MONTE ROSA 
Un brillante reportage informativo e storico sull'intero gruppo del 
Rosa, anche nel versante vallese. Le caratteristiche naturali, 
le popolazioni, le vicende alpinistiche, gli itinerari per escursioni 
brevi e lunghe. E foto, disegni, stampe di pregio. L. 19.800 

BLODK3, DUMLER I QUATTROMILA DELLE ALPI 
60 cane, | punti di appoggio, to vie di santa 
Tutto su ogni vertice alpino: introduzione storico-alpinistica, 
notizie per localizzare e conoscere le zone, informazioni (dati 
tecnici sulle principali vie di ascensione; rifugi di appoggio e così vtel 
tmeddotl e curiosità. L. 19.000 . . v 

CHOUINARD SAURE SU GHIACCIO 
Un manuale di arrampicata su neve e su ghiaccio, vari metodi ^ 
aanfirmto con molti esempi: nevai, canaloni, seracchì, cascate • 
gelate. L autore, esponente della scuola californiana, ha saputo 
emnovare con successo alcuni materiali alpinistici. L. 18.800 

GRAS, TONINI LE VALLI M SUSA 
II boxino «Mia Doni Riparta 
H paesaggio e i suoi volti, da quello naturale a quello economico 
eculturale-artistico. Un viaggio che offre conoscenza e piacere, 
Una nuova collana per leggere l'unione fra natura e presenza 
umana. L. 19.000 

GUERINI 
•L GIOCO ARRAMPICATA DELLA VAL M MELLO 
Guida alto più bollo ascensioni doHa Vane. 
Una guida affascinante ricca di dettagli su una Yosemite italiana. 
Le emozioni di una arrampicata: che è perfezione di gesti, rapporto 
quasi segreto con la roccia, sensazione e sentimento. L. 3.800 

Maria Vittoria Ballestrero 

Dalla tutela alla parità 
La legislazione italiana sul lavoro delle donno 
pp. 304, L. 5.000 

Uni versate Paperbacks 
il Mutino 



PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Mercoledì 12 dicembre 1979 

Crescente mobilitazione in tutta Italia 

Dopo il sequestro delle pratiche a Città di Castello 

Per gli aborti negli ospedali 
centinaia di donne dal giudice 

La grave iniziativa del magistrato Verrina che un anno fa ricorse alla Corte 
costituzionale - Attacco alla Regione e agli enti locali - Protesta in prefettura 

«Con i missili la guerra 
è più vicina: diciamo no» 

A Milano migliaia di donne e di ragazze in corteo con lo slogan « Costruiamo la 
pace » — Oggi a Cagliari marcia per il d isarmo — Appello di intellettuali a Napoli 

L'opinione pubblici, la gen
te esprime in un crescendo 
di mobilitazione nelle piazze 
di tutta Italia il «no» alla 

] corsa al riarmo, facendo va-
.lere la sua volontà di pace. 

A Milano migliaia di don
ne — operaie, impiegate, stu
dentesse, casalinghe, intellet
tuali — hanno attraversato 
l'altra sera in corteo il cen
tro cittadino fino al sacrario 
dei caduti della Resistenza. 
L'iniziativa era promossa dal 
PCI e dalla FGCI. Il corteo 
era aperto da un gruppo di 
ragazze in bicicletta che in
nalzavano i cartelli con la 
scritta « Costruiamo la pace, 

•costruiamo un mondo miglio
re» e le bandiere della pace 
con le colombe di Picasso 
sullo sfondo azzurro. Un ri
chiamo alle grandi battaglie 

.condotte dalle donne contro 
la guerra in un secolo di sto
ria nazionale, e in particola-

• re al contributo dato al mo
vimento dei partigiani della 

jpace. 
. Gli slogan scanditi da mi

gliaia di voci chiedevano 
«meno spese nucleari; più 

. scuole, consultori, case popo
lari»; sollecitavano a «usa
re i soldi degli armamenti 

, contro la fame »; avvertivano 
che «con i missili la guer
ra è più vicina, non voglia
mo altre Hiroshima». 

Tutti temi ripresi dagli o-
' ratori: Gloria Buffo, della se

greteria milanese della FGCI, 

Nadia Spano della sezione 
esteri del PCI e Achille Oc-
chetto della Direzione del 
PCI. «Scendiamo in piazza 
anche dopo il voto del Par
lamento — ha affermato Glo
ria Buffo — perchè la lotta 
per la pace deve continuare 
e crescere in particolare con 
il convinto contributo dei gio
vani ». Nadia Spano a sua 
volta ha detto che « se chia
miamo le donne a battersi 
contro la violenza sessuale 
e il terrorismo, come non 
chiamarle a lottare contro il 
pericolo della distruzione nu
cleare? » 

Achille Occhetto ha rileva
to che i grandi temi della 
uguaglianza, della parità, del
la costruzione di una vita col
lettiva solidale, della fine del
la violenza, fanno parte di 
questa lotta contro la follia 
degli armamenti. In questo 
senso la battaglia contro i 
missili rappresenta una sal
datura tra gh obiettivi storici 
del movimento delle donne 
e le grandi aspirazioni del
l'umanità. Occhetto ha con
cluso ricordando che in que
sta battaglia non sono i co
munisti ad essere isolati, ma 
coloro che hanno approyato 
l'installazione dei missili; lo 
sono coloro che — come i 
compagni del PSI — dicendo 
si ai « Pershing » americani 
hanno detto sì anche ai mis
sili sovietici. Con noi comu
nisti ci sono i sentimenti del

la gente, e forze importanti: 
lo dimostrano le prese di po
sizione della Chiesa e del 
mondo cattolico che ha aper
tamente criticato la DC. • 

A Napoli un appello per 
la pace e contro la corsa al 
riarmo è stato lanciato da 
un gruppo di intellettuali di 
diversa estrazione politica ed 
ideale. 

Nell'appello si chiede «una 
proposta di trattativa seria 
e rapida, da condursi nel gi
ro di pochi mesi, dal cui 
malaugurato fallimento sol
tanto si facesse dipendere la 
risposta del rafforzamento ar
mato»; trattativa da condur
re al fine di «abbassare al 
massimo il livello d'equilibrio 
degli apparati militari con
trapposti ». 

Firmatari sono Aldo Ma
sullo, Edoardo Caianiello, An
tonino Cali. Pasquale Colei-
la, Carlo Fiore, Antonio Gua-
.rino, Giuseppe Martano, Gu
stavo Mihervini. Paolo Ricci, 
Vittorio Silvestrini. Uberto 
Siola. Boris Ulianich. Giulia 
Villone Betocchi. Mario Col-
torti e Giorgio Jossa. 

All'appello cominciano già 
a pervenire numerose e si
gnificative adesioni come 
quelle di Franco Casavola, 
Pasquale Villani. Ettore Le-
Dore, Biagio De Giovanni, 
Guido Fabiani, Alberto Mon-
roy, Ermanno Corsi. France
sco Lucarelli. Maurizio Co-
trufo, Giovanni Bisogni. Un 

ampio ventaglio di posizioni, 
dunque, da quelle di cattolici 
come Casavola. a quelle di 
socialisti come Bisogni. 

L'iniziativa si iscrive in un 
quadro molto vasto di mo
bilitazione di massa per la 
pace e contro il riarmo. Per 
venerdì il PCI ha organizza
to a Napoli una giornata di 
lotta nel corso della quale 
parlerà il compagno Tortorel-
la. Un'altra giornata di lot
ta si avrà domenica ad Avel
lino. 

* No ai missili in Sarde
gna e in Italia »: è lo slo
gan che accompagna la mo
bilitazione nell'isola, e che 
oggi a Cagliari darà il se
gno alla « marcia per la pa
ce, il disarmo, la riduzione 
delle servitù militari ». L'ini
ziativa è stata assunta dal
l'Arci ed ha avuto l'adesione 
di PCI. PSd'A, PR. PdUP, 
MLS. FGCI. FGS, DP. Oggi 
dunque il corteo a Cagliari, 
ma un corteo c'è stato l'al
tro giorno anche a Livorno, 
dove il compagno Gian Car
lo Pajetta ha parlato ad una 
grande folla. E intanto ieri 
è iniziata la settimana di mo
bilitazione a Terni, indetta 
dalla Federazione del PCI. 
con una manifestazione con
clusiva fissata per sabato 
prossimo. 

Una settimana antimilitari
sta è stata indetta dalle « le
ghe per il disarmo », con l'a
desione di PR e PdUP. 

Dal nostro corrispondente 

CITTA' DI CASTELLO - « Io 
sottoscritto pretore di Città 
di Castello la cito a com
parire per essere esaminata 
in affari penali con l'avver
tenza che. ncti comparendo, 
vi sarà costretta ccn la for
za e condannata a mente del
l'art. 14-1 del c.p. ». 

Centinaia di donne hanno ' 
ricevuto ieri mattina questa ' 
comunicazione, che ixirtava 
la firma del dottor Gabriele 
Verrina, il magistrato che 15 
giorni fa ordinò il sequestro 
di tutte le pratiche dj aborto 
depositate negli archivi de
gli ospedali di Umbertide e 
di Città di Castello. 

Una decina sono state già 
interrogate nella giornata di 
ieri, oggi gli incontri dovreb
bero proseguire. Il nuovo plitz 
del magistrato di Fernate ha 
creato ulteriore panico fra le 
donne e gli operatori sanitari 
delle strutture pubbliche. Il 
sindaco di Città di Castello 
in un telegramma, pronta
mente inviato alla Procura 

della Repubblica di Perugia. 
ha definito il gesto «gravis
simo ed inaudito ». Verrina 
infatti — a parere delle isti 
tuzioni locali. dell'UDI e Jei 
partiti di sinistra — ha leso 
il diritto alla « riservatezza 
e segretezza *•, pure garanti
to dalla 194. Ieri mattina. 
racconta la compagna Pac-
eiarini. militante dell'UDI 
moltissime donne ci hanno te
lefonato spaventate, parec
chie addirittura piangevano. 
Sono state costrette ad an
dare in preUira proprio nel
la giornata d'udienza, con il 
risultato di essere riconosciu
te ed identificate da tutti. 
« Qualche giovanissima — 
continua — si è trovata ad
dirittura il! condizioni di do
ver confessare alhi famiglia 
di aver abortito, per spiega
re la convocazione in tribu
nale ». 

V e r r i n a , circa un an
no fa presentò eccezione di 
incostituzionalità nei confron
ti della legge 194. 

Gli ospedali di Città di Ca

stello e di Umbertide sono 
fra le strutture sanitarie um
bre che hanno registrato il 
più basso numero di obiezio
ni. L'aborto viene praticato 
da tempo in modo corretto 
e persino con particolari ga
ranzie dal punto di vista del
la salute. Tanto è vero che 
delle interruzicni di gravidan
za fatte nell'ultimo anno, solo 
il 49 per cento riguardano 
donne della zona, le altre 
utenti provengono da altre 
parti dell'Umbria o dalla vi
cina provincia di Arezzo. 

Verrina, insomma, ha « col
pito al cuore» lo sforzo fat
to da Regione ed enti locali 
per applicare una legge del
lo Stato. Ieri nel primo po
meriggio una delegazione 
composta dal sindaco di Cit
tà di Castello Venanzio Noe 
ohi. dal parlamentare comu
nista Alba Scaramucci, dal
l'assessore regionale alla Sa
nità Vittorio Cecati e dal pre
sidente della Consulta per la 
donna Katia Bellillo. si è re
cato in prefettura per espri

mere la protesta delle istitu
zioni nei confronti del com
portamento del pretore. Dopo 
l'incontro con il dottor Ver
rina, durato oltre due ore, 
sembra che quest'ultimo ab
bia dato qualche assicurazio
ne di cambiare atteggiamen
to. Per oggi, comunque, gli 
interrogatori delle donne con
tinuano. 

Il « Movimento » aveva 
frattanto convocato per ieri 
sera alle 18 una riunione pres
so la Camera del Lavoro di 
Città di Castello. Si discute
va dell'opportunità di nuove 
forme di lotta. Già domenica 
scorsa c'era stata una pri
ma grande manifestazione di 
risposta nei confronti del 
« comportamento anti aborti
sta di Verrina ». 

Probabilmente verrà lancia
ta la proposta di una ma
nifestazione interregionale 
per protestare contro le ini
ziative « censorie » prese an
che da altri pretori, come 
quello di Siena e di Messina. 

Gabriella Mecucci 

Conclusa la discussione generale 

Si vara alla Camera 
il commissariato per 
l'assistenza al volo 

ROMA — La Camera ha con
cluso la discussione generale 
sul disegno di legge dì con
versione del decreto che isti
tuisce il commissariato per 1' 
assistenza al volo. Il provve
dimento che dovrà passare 
poi al Senato costituisce so
lo un primo passo sulla via 
della civilizzazione di questo 
settore. Vi si giunge per col
pa del governo — ha detto il 
compagno Ottaviano — con 
grave ritardo e dopo la pro
testa dei controllori di volo. 

Successivamente sarà esa
minata una proposta di leg
ge delega, che anch'essa pe
rò appare insufficiente per 
completare un disegno orga
nico di riforma. Di qui l'ini
ziativa del comunisti di pre
sentare, in sede di conver
sione del decreto, alcuni e-
mendamenti per una struttu
ra più agile e funzionale del
l'istituendo commissariato e 
per una più precisa indivi
duazione della attività. 

Sul problema della sanato
ria dei provvedimenti minac
ciati a carico degli ufficiali 
e sottufficiali dell'aeronauti
ca che lottarono per la rifor
ma, il sottosegretario Del Rio 
ha dichiarato che si è prov
veduto emanando un « atto di 
clemenza» in occasione della 
festa dell'aviazione militare. 
I comunisti hanno chiesto di 
attribuire la delega per la 
punizione dei militari al pre
sidente della Repubblica. 

Ieri l'altro intanto a Mila
no si è riunito .il coordina
mento nazionale dei control
lori di volo. La decisione del
la Camera di discutere sepa
ratamente I due provvedi
menti (la ristrutturazione del 
servizio dì assistenza al volo 
ed il decreto legge riguardante 
la smilitarizzazione del servi
zio) è stata giudicata utile 
perché — è stato detto — 
lascia più spazio e per un 
confronto con le forze polì
tiche e sociali e con gli ope
ratori del settore. 

MILANO — Con molta cau
tela da parte di alcuni, un 
po' meno da parte di altri, 
tra riserve e ripetute messe 
in guardia, l'operazione ha 

' preso il via. Nel nome di 
Carlo Rosselli e del suo « So-

- cialismo liberale*, di cui è 
imminente la ripubblicazione 
a cura di Norberto Bobbio. 
per due giorni a Milano li
berali e socialisti, con un nu
trito contorno di repubblica-

x ni ed ex azionisti, di radicali 
e di qualche silenzioso so
cialdemocratico, hanno ten- -
tato la quadratura del cer
chio del « socialismo libera
le* e del « liberalismo socia- ' 
le*. Era questo infatti il ti
tolo dell'iniziativa, presiedu
ta dal sindaco Tognoli, pro
mossa dalle due riviste « Cri
tica sociale*, roccaforte del 
riformismo e dell'autonomi
smo sociale, e « Alleanza », 
direffa dal liberale Boslini. e 
dal Centro Mondolfo, pure di 
ispirazione autonomista. 

Le smentite alle ipotesi sul
la natura « strumentalmen 
te* politica dell'incontro (il 
cosiddetto « pentapartito *) 
sono state cosi numerose e 
insistenti da generare sospet
ti anche in chi non ne aves
se mUriti neppure vedendo 
Valerio Zanone in persona 
seguire tutto il dibattito e di
chiarare alla fine, nel suo 

. intervento, che « punti di con
vergenza tra socialismo e li
beralismo sono ormai rag- | 
giungibili * e che « mentre il 
dialogo proseguirà coi tempi 
di un dibattito culturale, c'è 
urgenza di intendersi al più 

, presto sulle cose concrete, 
pragmaticamente ». 

Non si può negare che da 
• parte di mólti si è fatto un 
' certo sforzo per mantenere 
. la ricerca storiografica, isti

tuzionale ed economica sul 
rapporto socialismo-liberali
smo nei binari di un confron
to di idee senza imbarazzan
ti e troppo grossolane incur
sioni nella realtà politica dì 
oggi, negli equilibri paila 
mentori e nelle formule di 
governo. 

In questo senso si sono 
per esempio orientati gli in
terventi di Leo Vnliani, dello 
stesso Bobbio, di Guido Ca
logero (fondatore con Aldo 
Capitini del cosiddetto * libe
ralsocialismo ») di Aldo Ga
rosa e altri. Ma è pur vero 
che la buona fede non è sem-

Convegno a Milano su Carlo Rosselli 

Liberalsocialismo 
antica speranza 

di una scappatoia 
Dibattito storiografico e polemica politi
ca corrente — Le sollecitazioni di Zano
ne — Tutte le soluzioni già in Proudhon? 

pre una attenuante e che, non 
appena la discussione è en
trata nel vivo, sono emersi 
i nodi e le contraddizioni. 
. « Da decenni — ha scritto 
per esempio Leo Valiani — 
la situazione italiana si di
stingue da quella delle altre 
democrazie occidentali per il 
fatto che in Italia non si ha 
l'alternarsi al governo di par
titi diciamo così liberal-con-
servatori e partiti di sinistra 
democratica o socialdemocra
tica ». In altre paróle si trat
ta del problema dell'* alter
nanza ». di « un'alternanza — 
aggiunge Valiani — non ege
monizzata dal Partito comu
nista ». 

Una alleanza delle forze 
dell'area liberale e socialista 
è in grado di schiodare que
sta situazione? Questo vec
chio interrogativo — che è 
anche una vecchia speranza 

e una vecchia illusione — ha 
dominato la discussione del 
convegno di Mdano, ma, pa
re, senza trovare risposte 
nuove. Infatti sia chi ha pre
so le distanze da progetti di 
avvicinamento, come Nicola 
Malteucci (« Mi interessa più 
il liberalismo del sociali
smo*), sia chi li ha abbrac
ciati con più calore, come En
zo Bettiza (*ll fattore "K", 
comincia da Karl Marx*) o 
Luciano Pellicani f«Ct ave
va già pensato Proudhon *) 
non hanno però spiegato per
ché una grande sinistra li-
beraldemocratica in Italia 
non sia ancora nata, tanto 
che — ha sostenuto Giovanni 
Spadolini — « il fatto che 
il Partito d'Azione non sia 
riuscito a conciliare sociali
smo e liberalismo è proble
ma insieme affascinante e 
drammatico che si ripropone 

Misteriosa incursione 
nel casolare di Vescovio 

RIETI — Misteriosa incursio
ne nel casolare di Vescovio, 
il «covo» delle sedicenti 
«Unità combattenti comuni
ste» che, secondo gli Investi
gatori. potrebbe essere stalo 
uno dei luoghi dove fu se
gregato Aldo Moro. Scono
sciuti hanno rotto 1 sigilli 
dell'autorità giudiziaria, han
no forzato una porta d'in
gresso ed hanno rubalo al
cuni oggetti. 

Nel casolare di Vescovio 
gli sconosciuti che sono en
trati hanno rubato alcuni ' 
capi di maglieria ed alcuni 
dischi. «Tutta roba che non 

ha alcuna importanza per 
le indagini ». dicono 1 cara
binieri. e probabilmente le 
cose stanno proprio cosi, 
giacché il materiale interes
sante era stato già tutto se
questrata Ma forse la stra
nezza sta proprio qui: per
ché entrare a rubare pro
prio in luoghi che sono sta
ti al centro di clamorose in
chieste giudiziarie, forzare 
i sigilli della magistratura? 

Gli interrogativi, come fu 
per episodi precedenti, sem
brano destinati a restare 
aperti. 

davanti alle nuove generazio
ni ». E ci sarebbe da aggiun
gere che U rovello che ha fat
to e fa soffrire tanti cerca
tori di un « socialismo libera
le* altro non è che quello 
stesso che ha affaticato tan
ta gente intorno all'enigma 
della € diversità* del movi
mento operaio italiano, della 
sua anomalia, della questio
ne comunista, ma non solo, 
anche della questione di un 
partito socialista storicamen
te diverso dalle socialdemo
crazie europee e che a un 
convegno come questo era 
rappresentato solo in alcune 
componenti. 

La discussione tra libera
lismo e socialismo ha finito 
per perdersi in inestimabili 
contrasti sulla conciliabilità 
di giustizia e libertà. 

Matteucci ripropone il li
beralismo puro, Ù paleolibe
ralismo. Locke; Arduino A-
gnelli invita alla filosofia del 
relativismo per non cadere né 
nell'uno né nell'altro eccesso, 
Pellicani, ancora una volta 
invita a cercare la soluzio
ne in Proudhon; Francesco 
Forte ha presentato la propo
sta di una « terza via per i 
servizi collettivi*. 

Quest'ultima ipotesi preve
de per esempio l'introduzione 
di forti dosi di « liberalismo » 
nella società consistenti tra 
l'altro nel ricorso ai prezzi 
per finanziare i servizi e la 
fine della gratuità in molti 
casi. C'è da chiedersi come 
si possa avviare anche sol
tanto una discussione utile e 
legittima quanto si vuole, su 
misure che coinvolgono così 
profondamente la vita della 
popolazione senza fare i con
ti con le forze che organiz
zano in Italia una gran parte 
delle masse. 

Persino un deputato radi
cale, Massimo Teodori, che 
pure ha ribadito la sua av
versione per la politica del 
PCI, si è trovato ad obiet
tare che nel convegno « nes
suno ha speso una parola per 
indirizzare la polemica con
tro la DC anziché soltanto 
contro i comunisti* e che 
« non si può ignorare che il 
PCI rappresenta gran parte 
delle gambe sulle quali è 
possibile far camminare un 
processo di trasformazione 
della società ». 

Giancarlo Bosetti 

Una grave decisione del Tribunale Militare Supremo 

Si tenta di liberare Walter Reder? 
Annullato il pronunciamento della Corte spezzina che aveva negato la libertà 
al criminale nazista — Immediata protesta delle associazioni partigiane 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA - Il caso Reder 
è nuovamente aperto: il Tri
bunale Militare Supremo di 
Roma ha rimesso in discus
sione il pronunciamento della 
Corte spezzina che, nel mese 
di marzo, aveva negato la li
bertà al criminale nazista 
principale artefice della stra
ge di Marzabotto. Con una 
sentenza depositata la setti
mana scorsa alla Cancelleria 
del Tribunale romano, i giu
dici militari hanno, in prati
ca. annullato l'ordinanza di 
dieci mesi fa accogliendo il 
ricorso della difesa di Walter 
Reder e rinviando l'intero 
fascicolo al Tribunale Milita
re di La Spezia per un rie
same. 

La notizia è circolata do
menica durante i lavori del 
consiglio nazionale della 
FLAP (Federazione Italiana 
Associazioni Partigiane) il 
quale, su proposta del presi
dente Enriquez Agnoletti. ha 
approvato un documento di 
protesta. 

Più volte in questi anni. 
dopo che la popolazione di 

Marzabotto aveva respinto la 
richiesta di perdono, i difen
sori di Reder sono tornati al
la carica chiedendo la libertà 
condizionale per l'ex ufficiale 
delle SS rinchiuso nel carce
re di Gaeta. I giudici militari 
spezzini, competenti per ter
ritorio. hanno sempre respin
to l'istanza ritenendo insus
sistente la pretesa «reden
zione» di Walter Reder (e-
lemento indispensabile per 
ottenere la libertà condizio
nale) e con ciò facendosi in
terpreti dei sentimenti del 
popolo italiano. 

Anche di recente, inratti. 
Marzabotto, le altre città 
martiri e tutte le forze anti
fasciste hanno reclamato 
giustizia (e non vendetta) nel 
nome delle migliaia di vitti
me della barbarie nazista. 
Quella giustizia che impone 
la completa espiazione del
l'ergastolo cui Reder è stato 
condannato. In altre circo
stanze il Tribunale Supremo 
aveva confermato l'ordinanza. 

p. I. g. 

Lunedi 
il processo 

per i missili 
di Pifano 

ROMA — Daniele Pifano. 
Giorgio Baumbartner e Giu
seppe Luciano Nieri, i tre 
autonomi romani arrestati 
1*8 novembre scorso ad Or-
tona mentre trasportavano 
due lanciamìssili, dovranno 
comparire a giudìzio lunedi 
prossimo davanti al tribuna
le di Chieti. 

Pifano e i suoi compagni 
dovranno rispondere delle 
accuse di detenzione, porto 
ed introduzione nel territo
rio nazionale di armi da 
guerra. Per gli stessi reati 
siederà sul banco degli im
putati anche il giordano 
Abu Anzek Saleh. arrestato 
alcuni giorni dopo la vlcep-
da di Ortona e considerato 
l'intermediario. 

Sembra certo che gli e-
sperti balistici, concluden
do la perizia sui due missi
li. siano stati concordi nel 
ritenere le armi efficienti. 

Piazza Nicosia: 
presunto br 

non riconosciuto 
da un testimone 

ROMA — Il presunto briga
tista rosso Marco Arena, im
putato di aver partecipato 
il 3 maggio scorso all'atten
tato compiuto contro la sede 
del Comitato romano della 
Democrazia Cristiana in 
piazza Nicosia, non è stato 
riconosciuto da un testimo
ne al quale è stato mostrato 
durante una ricognizione di 
persona avvenuta nel carce
re di Rebibbia. -

L'imputato, assistito dal-
l'aw. Marazzita, è stato mes
so dal giudice istruttore Ro
sario Priore in mezzo a due 
detenuti a lui somiglianti e 
poi è stato fatto vedere al 
testimone, un ingegnere si
ciliano che si trovava in 
piazza Nicosia mentre avve
niva l'assalto delle Brigate 
Rosse. 

L'aw. Marazzita ha rinno
vato al giudice la richiesta 
di scarcerazione. 

Coinvolti nelle aggressioni che portarono olla morte del compagno Fettone 

Bloccalo i l processo ai missini di Bari 
BARI (G.I.) — Rinviato a 
nuovo ruolo il processo d'ap
pello contro i quattordici 
neofascisti baresi accusati di 
« ricostituzione dei partito 
fascista ». 

Sul banco degli imputati — 
si fa per dire, perché ieri 
mattina in aula non si è pre
sentato nessuno — Giuseppe 
Piccolo, accusato dell'assassi
nio del compagno Benedetto 
Petrone, e ben cinque del 
sette missini, accusati, nello 
stesso processo per i tragici 

fatti dì due anni fa, di «fa
voreggiamento ». 

Come è noto, il 23 novem
bre scorso il processo è stato 
rinviato a nuovo ruolo, per
ché la Corte d'Assise ha ac
colto la richiesta di perizia 
psichiatrica presentata dal 
difensore di Piccolo. 

Gli atti sono stati trasmessi 
al giudice istnittorc, che 
dovrà adesso nominare un 
collegio di periti, per accer
tare, una volta per tutte, la 
salute mentale del neofasci
sta al momento dell'omicidio. 

Scontata, perciò, la presen
tazione anche qui, in appello, 
di una richiesta analoga. Cosi 
è stato infatti. Non è manca
ta una manovra ancora più 
sottile per mettere altra ac
qua in tutta questa storia. 
«Se proprio non se ne può 
fare a meno — hanno soste
nuto ieri mattina i difensori 
dei fascisti — si può stralcia
re la posizione di Piccolo e 
procedere contro gli altri». 
Fermo il no della parte civi
le. 

Sono ben 47, Infatti, gli atti 

di violenza di cui si sono re 
si responsabili gli squadristi 
del famigerato covo missino 
« Passaquindici ». 

Ieri la Corte d'Appello, ri
conoscendo la «stretta con
nessione» che lega la posi
zione del Piccolo a quella 
degli altri imputati, ha giudi
cato «inopportuno» lo stral
cio. Anche questo processo. 
come l'altro, è stato perciò 
rinviato, in attesa che si 
concluda la perizia psichia
trica sul maggior imputato. 

Per scuola 
e università 
settimana 

fitta di 
scadenze 

importanti 
ROMA — Da lunedì la Came
ra ha cominciato l'esame del 
decreto legge sul trasferimen
to alle Regioni delle funzioni. 
dei beni e del personale delle 
Opere universitarie. In sostan
za il provvedimento dà prati
ca attuazione all'articolo 44 
del Dpr 616 die impone di tra
sferire alle Regioni le fun
zioni amministrative, eserci
tate fino ad ora dallo Stato. 
in materia di assistenza sco
lastica a favore degli studen
ti universitari. 

Il decreto 616. come è noto. 
introduce una articolazione 
nuova di questo concetto, de
finendo l'assistenza come quel 
complesso di interventi rivol
ti a garantire ai giovani con
cretamente quel diritto allo 
studio cui si riferisce anche 
la Costituzione. 

Rispetto al testo originario. 
il provvedimento — che dopo 
l'approvazione dovrà passare 
all'esame del Senato — è mol
to modificato. La battaglia 
condotta dalle sinistre in com
missione ristretta, in partico
lare ha ottenuto significativi 
miglioramenti. L'accordo è 
stato raggiunto su quattro 
punti. 

1) Sono stati stanziati dieci 
miliardi che dovranno servi
re al ripiano dei debiti con 
le Opere. Inizialmente, inve
ce. il decreto legge non fa
ceva affatto cenno alla situa
zione debitoria che sfiora i 
quindici miliardi. Sarebbero 
state eventualmente le Regio
ni a doversene accollare il pe
so. L'entità dei debiti, comun
que, verrà accertata da una 
commissione paritetica com
posta dai rappresentanti del
la Regione del governo. 

2) Sarà istituito un fondo 
aggiuntivo speciale di dieci 
miliardi a copertura delle spe
se già sostenute dalle Regio
ni stesse. 

3) Sarà garantita alle Re
gioni la continuità dell'uso dei 
beni. 

4) n decreto, nella nuova 
versione, si preoccupa in mo
do chiaro delle sorti del per
sonale delle Opere che dovrà 
essere trasferito entro un an
no alle Regioni. Nel frattem
po usufruirà dello stato giuri
dico dei dipendenti dell'univer
sità. 

In materia universitaria gli 
ultimi giorni della settimana 
saranno particolannente im
portanti. Terminata la discus
sione sulle Opere, infatti, l'as
semblea di Montecitorio pas
serà ad occuparsi del decre
to sul riordino della docen
za universitaria. Entro mar-
tedi prossimo, è probabile 
che si arrivi anche al voto. 

Sempre in tema di universi
tà ci sono da segnalare nu
merose assemblee. Al centro 
dell'attenzione non solo le 
questioni riguardanti 11 dirit
to allo studio e i problemi le
gati alla riforma, ma anche 
il prossimo convegno degli 
studenti medi che si terrà a 
Napoli il 14 e il 15 e al quale 
parteciperanno anche gli uni
versitari. Per oggi, a Roma, 
alla facoltà di architettura a 
Valle Giulia è previsto, sem
pre su tutti questi argomenti. 
un dibattito al quale parteci
peranno Adalberto Minucci 
del Pei. Fabrizio Cicchitto del 
Psi. Cafiero del MLS e Fa-
miano Crucianelli del Pdup. 

Obbiettivo di questi incontri 
è di arrivare ad una piatta
forma che definisca II punto 
di vista studentesco sul de
creto Valitutti per l'universi
tà e che si riagganci al do
cumento che su questo argo
mento gli studenti hanno già 
elaborato insieme ai sindacati 
confederali Cgil-Cisl-Uil. 

Per quel che riguarda la 
scuola c*è da segnalare, in
nanzitutto. l'inizio delle trat
tative fra ì sindacati e il mi
nistro sulla delicata questione 
del reclutamento e del preca
riato nelle medie superiori e 
inferiori, nonché nella scuola 
materna. 

Intanto i sindacati confede
rali hanno precisato le moda
lità dello sciopero di vener
dì 14. I lavoratori della scuo
la sciopereranno per l'intera 
giornata (sia il personale do
cente che non docente); i la
voratori dell'università per 
quattro ore. Saranno, comun
que. garantiti ì servizi di ur
genza del policlinico e delle 
cliniche universitarie. I lavo
ratori delle opere sì aster
ranno dal lavoro per due ore 
in modo da permettere l'uso 
delle mense. Hanno annuncia
to che non aderiranno allo 
sciopero i lavoratori iscritti 
allo Snals. fi sindacato auto
nomo. 

Infine, c'è da segnalare. 
una circolare del ministro che 
dà facoltà ai collegi dei do
centi di suddividere l'anno 
scolastico in due quadrimestri. 
Il primo si concluderà il 31 
gennaio IMO; il secondo ini
zia dal primo febbraio e ter
mina alla fine dell'anno sco
lastico. 

\ 
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Nuova criminale escalation del gruppo terrorista Prima Linea a Torino 

Una «decimazione» operata con tecnica militare 
Più di dieci i membri del commando, uomini e donne, armati e a viso scoperto - Hanno presidiato la palazzina della scuola di amministrazione azien
dale - La farsa del «processo», poi a uno a uno colpiti alle gambe -10 i feriti: 5 insegnanti e 5 allievi - Oggi in piazza San Carlo manifestazione popolare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Criminale incur
sione di un gruppo di terro
risti di Prima Linea ieri po
meriggio alla Scuola di am
ministrazione aziendale di via 
Ventimiglia 115 a Torino. Do
po aver sequestrato allievi e 
insegnanti — in tutto circa 
duecento persone —, il colli
mando ha « scelto » dieci di 
essi e con tecnica nazista li 
ita allineati 6 in un corridoio 
della scuola e 4 in un gabinet
to e li ha fatti bersaglio, uno 
ad uno. di colpi di pistola 
sparati alle gambe. I terrori
sti si sono quindi dileguati. 
dopo aver tracciato sui muri 
dell'istituto scritte inneggian
ti a « Matteo e Barbara » — 
i due gregari di Prima Linea 
uccisi in uno scontro con la 
polizia mentre nel marzo scor
so preparavano un attentato. 

I feriti sono cinque inse
gnanti e cinque allievi, fun
zionari e dirigenti di aziende 
industriali o di istituti ban
cari. * - , • 

I dieci feriti hanno progno
si che vanno da 15 a 40 gior
ni di guarigione. Ecco i loro 
nomi: prof. Paolo Turin. 39 
anni, dirigente dell'Olivetti di 
Ivrea: ing. Angelo Scordo. 45 
anni, dirigente Fiat: prof. Vit
torio Musso. 42 anni, dirigen
te Fiat, insegnante di sistemi 
dell'informazione; Tommaso 

Prete. 24 anni, allievo della 
scuola; prof. Lorenzo Nasone, 
34 anni, dirigente Fiat: Giu
liano Dall'Occhio, 28 anni, da 
Alessandria, allievo della scuo
la; Pietro Tangari 31 anni: 
Diego Pannoni. 41 anni, di
rigente Fiat e insegnante; 
Renzo Poser, 31 anni; Giu
liano Giampaolo. 33 anni, di
rigente dell'Istituto bancario 
San Paolo di Torino. 

La" Federazione sindacalo 
unitaria ha proclamato per 
oggi un'ora di sciopero in tut
to il Paese contro il terrò 
rismo. 

La criminale impresa ha 
avuto inizio pochi minuti do 
pò le 15 II commando ter
roristico, composto da un nu
mero imprecisato di persone, 
comunque sicuramente più di 
dieci, uomini e donne arma
ti di pistole e a viso scoperto 
è entrato in azione secondo 
un piano preordinato. Un gio
vane e una ragazza fanno 
irruzione nella portineria del
la scuola e bloccano il custo
de. sua moglie e la loro fi
glioletta. Altri irrompono nel
le due aule dove si stanno 
svolgendo i corsi, seguiti in 
quel momento da oltre 150 al
lievi. Altri ancora perlustra
no l'edificio e « rastrellano » 
tre bibliotecari, due impiega
te il barista. Tn una delle 
aule, la numero due, sta te

nendo lezione il prof. Pietro 
Vercellone, presidente del Tri
bunale dei minorenni. Viene 

relevato e portato nell'aula 
più grande, l'auditorium, dove 
90 allievi e la prof.ssa Bar-
beris sono tenuti a bada da 
un terrorista che, aprendo il 
cappotto, mostra due grosse 
pistole alla cintola e ammo
nisce « state calmi, siamo di 
Prima Linea. L'edificio è oc
cupato per una perquisizione 
proletaria ». 

Anche gli allievi dell'aula 
più, piccola vengono poi fatti 
confluire nell ' Auditorium e 
tutti sono costretti ad ammas
sarsi sulla pedana della cat
tedra. con la testa tra le 
gambe. Uno dei terroristi im
provvisa un breve comizio: 
« Abbiamo colpito questa 
scuola perché forma i futuri 
dirigenti: vi conviene abban
donare questi studi ». Qual
cuno degli allievi risponde e 
fra i sequestrati ed i terro
risti si intrccia un breve 
dialogo: « Cosa vi differenzia 
dalle Brigate rosse? ». chiede 
un allievo. « Troverete la ri
sposta in un comunicato ». 
risponde un terrorista. Un al
tro studente osserva: « Io so
no venuto dal sud e frequento 
questa scuola per trovare un 
lavoro ». « Va a rubare ». gli 
risponde una donna del com
mando. Mentre è in corso que-

Spagnoli e Pecchioli replicano al governo 

« Non è tollerabile la convivenza 
con la violenza e il terrorismo» 

ROMA — Immediata eco in 
Parlamento dell'efferata ope
razione di Torino. Dopo le 
interrogazioni presentate dai 
gruppi nelle due Camere, il 
ministro Rognoni ha rispo
sto nella tarda serata a Mon
tecitorio. Nel fornire una 
prima ricostruzione dell'ac
caduto Rognoni ha rilevato 
tre elementi: la precisione 
con cui le squadre criminali 
hanno operaio ripartendosi i 
compiti; il ritardo con cui 
si è intervenuti dopo l*at-

' tentato (le bande di < Prima 
linea » hanno potuto opera
re. assolutamente indisturba
te. per mezz'ora, tra le 15.40 
e le 16.10), il fatto che. men
tre era in corso l'infame as
salto. operavano in città non 
poche forze: per l'esattezza 
46 equipaggi della DIGOS e 
15 della polizìa e carabi
nieri. tutti a bordo di auto. 
Il ministro dell'Interno ha 
rilevato che ci sì trova ili 
fronte ad un'impresa per 
molti aspetti di qualità n:le
va: ha ricordato di iver 
sempre insistito, anche dopo 
momentanei successi, che la 
lotta contro il terrorismo e 
lunga e difficile, ha annun
ciato che. su sua richit*»t--. 
precedente a quest'ultima vi
le impresa, il consiglio dei 
ministri si riunirà venerdì 
per esaminare la situazioni; 
determinata dall'inasprir.->i 
della violenza terroristica ». 

Per I comunisti, nel breve 
dibattito seguito alle dichia
razioni di Rognoni, è inter
venuto il vicepresidente del 
gruppo Spagnoli. < Quanto è 
accaduto — ha rilevato — ri
leva non soltanto un salto di 
qualità nell'azione dei ter
roristi, e l'esistenza di un 
tentativo ormai aperto e dif
fuso di creare un clima di 
guerriglia generalizzata nel 
paese, come del resto i con
temporanei fatti di Bologna 
testimoniano. L'impresa di 
Torino documenta anche la 
persistenza di ritardi, di in
sufficienze, di limiti di ogni 
genere nell'azione di direzio 
ne e di coordinamento delle 
forze di polizia che pure so 
no nel mirino dei terroristi. 

' Proprio un cosi massiccio 
schieramento di forze in cit
tà, mentre era in atto l'as
salto di « Prima linea » — 
ha rilevato ancora Spagnoli 
— è la più clamorosa testi
monianza che qualcosa non 
ha funzionato e non funziona 
nei sistemi di sorveglianza. 
di controllo preventivo e com
plessivo della vita di Torino». 

Il compagno Spagnoli ha 
proseguito rilevando l'esi
genza e l'urgenza che siano 
messe in atto misure straor
dinarie che siano davvero in 
grado — come i comunisti 
reclamano da tempo — di 
colpire esecutori e mandanti 
di così criminali imprese. 
« Esigiamo — ha esclamato 
— che il governo fauria la 
sua parte sino in fondo. Il 
che sinora non è accaduto: 
non ci sembra che esso si 
muova in modo idoneo e ade
guato. proprio nel momento 
in cui gioca nel paese una 
po=ta elevatissima, forse de
cisiva per le sorti stesse del
la democrazia ». 

Molte altre voci — a co
minciare da quella del re 
pubblicano Giorgio La Malfa 
che ha chiesto l'anticipazio
ne della riunione straordina 
ria del consiglio dei ministri. 
— si sono levate ier sera nel
l'aula di Montecitorio. 

Al Senato poi. dopo l*in-
ter\ ento del sottosegretario 
Lettieri. per ì comunisti. 
ha replicato il compagno 
Ugo Pecchioli che ha defi
nito i fatti di Torino « tuia 
nuora tappa nel tentativo di 
diffondere un clima di vio
lenza e di guerriglia nel no
stro paese ». Una operazio
ne — ha proseguito il se
natore comunista — compiu
ta chiaramente attraverso 
una organizzazione comples
sa e articolata e preparata 
attraverso tempi lunghi. « Ai 
docenti e agli allievi cosi 
duramente colpiti va la soli
darietà dei comunisti: è gen
te che produce, che vuole 
produrre, migliorare la pro
pria professionalità, gente 
che vuole essere, utile alla 
società. E le bande dei ter 
roristi vogliono appunto cól-

pire gli uomini che v'irono 
del proprio lavoro, le orga
nizzazioni dei lavoratori, le 
istituzioni democratici te &. 

Il loro obiettivo — ha det
to ancora il compagno Pec
chioli — « è quello di bloc
care il rinnovamento della 
società usando il ricatto del
la paura. Loro obiettivo è 
aggravare e far precipitare 
la crisi della nostra società ». 

Che cosa fa il governo in 
presenza di questo allarman
te e progressivo sviluppo del 
terrorismo? e L'impressione 
— ha risposto Pecchioli — 
è che questo governo si ada
gi in una sorta di routine, 
che consideri normale, pos
sibile la convivenza con la 
violenza e il terrorismo. Que
sto non è tollerabile! Occor
rono, invece, misure adegua
te. Le forze democratiche 
non si fanno saltare i nervi, 
però esigono misure adegua
te di prevenzione e di repres
sione. Siamo anche disponi
bili — se occorressero — a 
nuove disposizioni legislati
ve. Va, intanto, sono urgenti 
e indilazionabili la riforma 
del corpo della PS. U coor
dinamento fra i vari corpi 
di polizia, la professionalità 
che questi corpi derono pos
sedere. I lavoratori — ha 
concluso Pecchioli — faran
no la loro parte consapevoli 
che la posta in gioco è alta: 
è la democrazia, la sua so
pravvivenza, U suo sviluppo. 
TI governo sappia fare la 
sua parte*. 

Va infine segnalato che. 
prima dell'intervento del sot
tosegretario Lettieri. aveva 
brevemente preso la parola 
il presidente del Senato Fan-
fani, il quale riferendosi ai 
problemi dell'ordine pubblico 
ha detto che « è finito il 
tempo dei rinvìi. Il Senato 
della Repubblica — ha ag
giunto — non attende ormai 
più resoconti di devastanti 
eventi. Attende invece — il 
riferimento andava al gover
no — l'indifferibile esposi
zione. chiara, organica, espli
cita. di consistenti e fermi 
propositi ». 

sto dialogo, giunge all'Audito
rium l'eco di alcuni colpi d'ar
ma da fuoco. E* il gruppo che 
ha proceduto al rastrella
mento di altre stanze dell'isti
tuto: in una ha sorpreso l'al
lievo Giuliano Dall'Occhio che 
sta sostenendo un esame di 
ammissione al secondo corso 
superiore con gli insegnanti 
Turin. Scordo, Musso e Pan-
noni. In un'altra stanza pre
leva il Tangari. il Poser, il -
Gianpaolo ed il prete che 
stanno seguendo una lezione 
del prof. Nasone. Sei vengono 
portati nel corridoio, fatti se
dere su delle sedie allineate 
lungo il muro, con le mani 
legate dietro la schiena con 
dei cerotti: altri quattro ven
gono cacciati in un gabinetto. 
Tutti sono anche perquisiti: i 
terroristi si impossessano dei 
loro documenti personali. 
Quindi uno del commando, 
pistola alla mano, si mette a 
Tare la criminale « sfilata »: 
li passa in rassegna, uno ad 
uno. prende di mira una 
gamba ed esplode uno o due 
colpi per ciascuno. Al Dall'Oc
chio i killer ' prima .di spa
rare chiede: * Tu vuoi diven
tare un master? ». Il giovane 
risponde affermativamente. 
<r E' un brutto mestiere ». re
plica il terrorista e gli spara 
alla gamba. Il cinico rituale 
è concluso. L'azione è durata 
in tutto poco più di mezz'ora. 

• Quando sul posto giun
gono volanti della polizia e 
dei carabinieri, ambulanze per 
trasportare i feriti agli ospe
dali cittadini, i terroristi si 
sono dileguati. 

La polizia riesce a racco
gliere solo pochi e vaghi con
notati su cinque terroristi: due 
donne, di media statura, una 
bionda, con un Ioden grigio 
ed un grande borsone, l'altra 
bruna, capigliatura mossa, 
entrambe fuggite a bordo di 
un vespino metallizzato. I tre 
uomini tutti molto alti, uno 
rossiccio e robusto, un altro 
bruno, con i baffi. 

La notizia della nuova im
presa terroristica si propaga 
rapidamente, suscita sdegno, 
ma anche sgomento per - il 
salto di qualità compiuto dal
l'organizzazione eversiva. Im
mediate e ampie le reazioni. 
In alcune fabbriche — Ra-
butti. la Magneti Marelli ed 
altre — gli operai fermano 
il lavoro in segno di protesta 
e di solidarietà con i colpiti. 

Istituzioni elettive, sinda
cati. forze politiche, hanno 
deciso una risposta di massa: 
per oggi alle 18 in piazza 
San Carlo è convocata una 
grande manifestazione popo
lare e democratica, promossa 
dal Consiglio e dalla Giunta 
regionale, dal Comune, dalla 
Provincia, dalla Federazione 
Cgil Cisl Uil. dal Comitato uni
tario antifascista. A Torino. 
da parte sua. la Federazione 
Cgil Cisl-Uil ha proclamato 
per oggi un'ora di sciopero in 
tutte le fabbriche e le aziende 

Torino, insomma, non si la
scia intimidire: alla criminale 
sfida del terrorismo reagisce 
ancora una volta con l'impe
gno delle sue organizzazioni 
e di ogni cittadino per iso
lare e sconfiggere questo 
nuovo attacco. 

L'azione terroristica è sta
ta rivendicata, poco dopo le 
20. con una telefonata alla 
redazione torinese dell'Ansa: 
« Qui Prima Linea — ha detto 
un giovane con voce tranquil
la — rivendichiamo noi l'ir
ruzione di quest'oggi 

L'ignoto interlocutore ha 
annunciato anche che, in un 
cestino dei rifiuti, in Corso 
Regina Margherita all'angolo 
con via Cagliero, sarebbe sta
to trovato un comunicato. TI 
volantino è stato rintracciato 
nel luogo indicato. 

Ezio Rondolini 
Gabriel Bertinetto 

NELLA FOTO: l'ingrasso 
dalla scuola di amministra-
«Iona industriala 

Venti persone urinate penetrano in 
una scuola di formazione aziendale, 
passano dì aula in aula costringendo 
tutti a raccogliersi in una unica 
slmiza. Poi la breve farsa dell'» in
terrogatorio » dei presenti, la spa
ratoria, i ferimenti, la fusa. A To
rino Prima Linea ha dunque inau
gurato la nuova fase del terrorismo: 
quella dei rastrellamenti militari. 
E' l'ultimo dei ce salti di qualità » 
nell'uso della violenza polìtica. 

Che cosa significa? I terroristi — 
ed i loro esegeti — non manche
ranno di spendere fiumi di parole 
per coprire la sosianra di questa 
pratica infame. Diranno che si è 
trattato di mia manifestazione di 
a contropotere rosso », parleranno 
di a masse » e di « livelli di scon
tro », scriveranno di aver colpito 
« il comando d'impresa D. Qualcuno 
disserterà sulle differenze che sem
brano separare Prima Lìnea dalle 
BR. leggerà « in chiave » i volantini, 
messaggi e comunicati. Siamo in 
una fase dì a guerra civile dispie
gala ». oppure — come hanno sen
tenziato dalla gabbia di Torino gli 

Una cinica guerra 
uomini del a nucleo storico » — ci 
troviamo a a cavallo tra due fasi... 
in una congiuntura di transizione 
che... potrà essere anche retatila' 
mcnte prolungata nel tempo ».v 

Domande futili, sciocche, buone 
ormai soltanto — come tutte quelle 
che riguardano il « voler essere n 
del terrorismo — per lirìgatNtl o 
lirigatologhi. L'azione di Torino, iti 
realtà, non richiama alla niente di 
ogni perenna onesta né una <t guerra 
civile » più o meno « dispiegata ». 
né una a congiuntura di transizio
ne ». ma i metodi che furono — e 
restano — propri del fascismo e del 
nazismo. Dì quale « murra ». del 
resto, vanno cianciando gli a-«ns-
sini del giudice ' Alessandrini? La 
verità, chiara a chiunque ubbia oc
chi per \ edere, è che ancora timi 
volta la loro « forza militare » si 
è rivolta contro uomini inermi, in
difesi. Bersagli facili, impotenti. Ed 
in questo i terroristi si mostrano 
attenti cultori delle proprie tradi

zioni più autentiche, severi custodi 
— pur nel a salto di qualità » — 
della propria slorira vigliaccheria. 

Non si tratta di un rilievo esclu
sivamente etico. La vigliaccheria 
infatti, altro non è che uno degli 
aspetti dell' « essere politico » del 
terrorismo, il frutto logico della 
sua collocazione nello scontro di 
classe. Hanno colpito la Fiat perché 
era lì die ancora una volta — dopo 
l'omicidio di Carlo Ghiglicno — la 
loro violenza poteva colpire il mo
vimento operaio. 

Ed hanno una volta di più spa
rato « nel mucchio » perché la ca
sualità della violenza è diventata 
ogni una delle condizioni per disar
ticolare il tessuto democratico, per 
continuare a sperare che la paura, 
tante \oltc respinta, possa penetrare 
nel vivo della società, costringerla 
a rinunciare alla politica. 

Nuovo e vecchio si confondono 
in un unico disegno. Nel nome di 
Barbara Az/.aronì e Matteo Caggegi 

— i due terroristi uccisi il 28 feb» 
braio in uno scontro - a fuoco — 
Prima Linea ha già colpito molte 
volte. Le sue vittime si chiamano 
Emanuele Iurìllì, 19 anni, assassi
nato « per caso » mentre rientrava 
a casa. Carmine Civ itale, il barista 
del lorale dove avvenne la spara
toria, Carlo Ghiglicno, dirigente 
Fiat freddato sotto casa, Pietro Orec
chia, dirigente di una piccola azien
da di Le ini ferito alle gambe la 
scorsa settimana. K. in mezzo, quel
la bomba fatta esplodere all'univer
sità di Firenze, tra gli studenti. Solo 
una fortunata coincidenza aveva evi
tato una strage. Infine, è giunta la 
a decimazione » del centro di per
fezionamento di Torino. 

Non è il bollettino di una « guer
ra »: è l'elenco delle vittimo inermi 
dell'aggressione che il terrorismo, 
in nome della reazione, conduce 
« contro lutti », contro la nostra pos
sibilità di vivere, di lavorare e di 
andare avanti. Questo significa il 
a salto di qualità » di Torino. 

m. e. 

Un pugno di violenti scatena incidenti nella zona universitaria 

Guerriglia di autonomi a Bologna 
Barricate, lanci di molotov e di bombe carta, auto incendiate - La polizia ha risposto con i gas 
lacrimogeni - Una trentina di fermati • Presa di posizione della Federazione del Partito comunista 

• Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La zona univer
sitaria di Bologna, nel pieno 
centro della città, è stata tea
tro ieri, ancora una volta, di 
incidenti provocati da bande 
autonome. Lanci di molotov e 
cubetti di porfido, barricate 
con auto incendiate, si sono 
ripetuti in vari punti della cit
tà universitaria. La polizia 
ha operato a più riprese fitti 
lanci di lacrimogeni. 

Il clima è stato quello del
le giornate più calde nel ca
poluogo emiliano. La situazio

ne si è fatta pesante nel pri
mo pomeriggio. Un centinaio 
di autonomi si è concentrato 
nella zona di Porta Zamboni 
per protestare contro lo sgom
bero di alcune case sfitte ese
guito dalla polizia in mattina
ta. Le case, in via Castagnoli. 
erano state occupate dopo che 
nella giornata di sabato altre 
abitazioni — a loro volta oc
cupate abusivamente da alcu
ne decine di giovani in via 
Borgonuovo — erano state 
sgomberate dalla forza pub
blica. Da Porta Zamboni gli 

autonomi, che avevano anche 
affisso manifesti scritti a ma
no (siglati «collettivi occu
panti») nei quali in toni mi
nacciosi facevano appello al
la mobilitazione, hanno poi 
raggiunto piazza Verdi — al 
centro della zona universita
ria — dove hanno dato inizio 
a vere e proprie azioni di 
guerriglia, con fitti lanci di 
bombe incendiarie (bombe 
carta e molotov). 

La zona, in pochi minuti, 
è diventata un campo di bat
taglia. Più volte dispersi dal

la polizia che ha fatto uso di 
lacrimogeni gli autonomi tor
navano di li a poco a radu
narsi in punti diversi. In lar
go Trombetti, ad esempio, 
hanno improvvisato una bar
ricata con auto in sosta, due 
delle quali sono state date 
alle fiamme. 

Sul posto sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco, con 
due autopompe, che sono riu
sciti a spegnere l'incendio so
lo dopo che la polizia aveva 
sospinto i dimostranti in piaz
za Scaravilli. Questo avveni
va. all'incirca, tra le 16 e le 
17,30. Ma anche successiva
mente. in vari punti, si sono 
sviluppati incidenti, fin sot
to le due torri, e poi, dopo le 
18. anche in via Rizzoli, dove 
i facinorosi hanno allestito 
barricate con cassonetti della 
nettezza urbana. 

L'immediato intervento della 
PS e dei carabinieri ha fat
to il vuoto anche in piazza 
Maggiore e via Uso Bassi, do
ve fino ad allora la normale 
vita cittadina non era stata 
turbata. Nel corso delle ope
razioni le forze dell'ordine 
hanno operato numerosi fer
mi. che a tarda sera risulta
vano essere una trentina, tut
ti giovani e giovanissimi, in 
via d'identificazione. Si ha 
notizia anche di alcuni feriti. 

ma in modo leggero, sia tra le 
forze dell'ordine che fra i di
mostranti. 

Questi nuovi fatti di violen
za urbana sono stati ferma
mente condannati dalla Fede
razione bolognese del PCI con 
una presa di posizione contro 
le « ristrette frange di auto
nomi» protagoniste degli in
cidenti. I comunisti bolognesi 
« condannano fermamente il 
comportamento di questi grup
pi violenti che prendendo a 
pretesto lo sgombero da parte 
della polizia di uno stabile 
occupato in via Castagnoli e 
strumentalizzando cinicamen
te elementi di reale malessere 
attaccano la convivenza civile 
della città e chiamano le for
ze popolari ad esprimere la 
loro protesta più sdegnata. 
« I violenti — sottolinea il 
PCI di Bologna — vanno man

tenuti nel più ampio isolamen
to possibile». «Solo la colla
borazione delle organizzazioni 
sociali e politiche — conclude 
il PCI — può affermare anco
ra una volta l'impegno demo
cratico della città per assicu
rare la sicurezza e la libertà 
contro violenza e terrorismo ». 

f. a. 
NELLA FOTO: vigili del fuo
co spengono un'auto data alla 
fiamme durante i disordini 

Il processo aperto a Napoli e subito rinviato 

Anche gli imputati di Licola 
scelgono di non difendersi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli elementi di punta del folto 
gruppo di autonomi per i quali è cominciato 
l'altra mattina il processo presso la terza 
sezione della Corte di assise, hanno scelto 
di non difendersi. Fiora Pirrl Ardizzone, 30 
anni, moglie separata di Franco Piperno, 
Ugo Melchionda, Lanfranco Caminiti e Da
vide Sacco — tutti arrestati nel covo di 
Licola, vicino Napoli, che fu scoperto nei 
giorni immediatamente seguenti il rapimento 
Moro — hanno infatti rifiutato gli avvocati 
proprio in apertura del dibattimento, lunedi 
mattina. 

Le altre 10 persone presenti assieme a loro 
come imputati nel processo (sono tutti accu
sati di aver dato vita ad una organizzazione 
terroristica) hanno invece scelto una linea 
di condotta diversa accettando di difendersi. 
Nella stessa giornata di lunedì si è proceduto 
alla nomina degli avvocati d'ufficio e poi la 
seduta del processo è stata rinviata al giorno 
dopo. Ieri, poi, uno dei quattro giovani arre
stati nel covo di Licola, Lanfranco Cami
niti, ha tentato di leggere un documento e, 
al rifiuto opposto dal presidente della Corte. 
ha protestato facendosi allontanare dal
l'aula. 

Gli altri imputati lo hanno seguito dopo 
qualche minuto in segno di solidarietà. C'è 
stata qualche protesta anche da parte del 
pubblico che, comunque, si è mantenuta nei 
limiti della correttezza, I carabinieri e gli 
agenti di PS, presenti in forze, hanno fer
mato un paio di persone identificandole. 
Subito dopo, i difensori nominati d'ufficio 
hanno chiesto un rinvio per poter esaminare 
gli atti processuali e preparare una valida 
linea di difesa. La richiesta è stata accolta 

e la prossima udienza è stata fissata per 
lunedì 17. Fra l'altro, proprio nel corso del 
processo si è appreso che Fiora PUTÌ Ardiz
zone è anche accusata di aver rapinato, in
sieme ad altri due, l'attore Ettore Manni. 
morto suicida qualche tempo fa. 

Quello apertosi l'altra mattina è un pro
cesso estremamente interessante ed i cui 
esiti potrebbero rappresentare un punto di 
non ritorno nella battaglia giudiziaria contro 
l'area dell'a autonomia ». Nella sentenza di 
rinvio a giudizio per i 14 imputati, infatti, 
il giudice istruttore sostiene tra l'altro che 
ala cosiddetta area dell'autonomia non è 
un'entità evanescente ed invisibile ma, vice 
versa, precisamente collocabile nello spazio 
politico rivoluzionario esistente tra la sinistra 
extraparlamentare e le formazioni clande
stine storiche, BR, NAP„». 

In città, nei giorni immediatamente prece
denti l'inizio del processo, il clima si è gra
dualmente riscaldato sino a sfociare nei due 
attentati compiuti dalle squadre armate pro
letarie e da Prima linea nei confronti'di 
una scuola privata per assistenti sociali ed 
un istituto per la rieducazione dei minori. 
L'altro giorno, poi. c'è stato l'arresto a Na
poli di due presunti terroristi (effettuato dai 
carabinieri dei servizi speciali del generale 
Dalla Chiesa) uno del quali. Maria Laura 
José Mazzei. figura come imputata proprio 
nel processo aperto l'altro giorno. Ieri notte. 
infine, sconosciuti hanno fatto scoppiare una 
bomba carta di media potenza all'esterno del 
circolo della stampa di Napoli 

L'ordigno è stato deposto in un conteni
tore della nettezza urbana ed esplodendo ha 
danneggiato parte della struttura esterna 
dell'edificio. All'interno vi erano, a quell'ora, 
soltanto pochi soci nessuno dei quali è, però, 
rimasto ferito. 

L'Autonomia minaccia incidenti a Roma 
ROMA — Nonostante il di
vieto della questura gli auto
nomi hanno annunciato in un 
comunicato che «scenderan
no in piazza». Non hanno 
dato nessuna precisa indica
zione di corteo ma si prevede 
che vorranno utilizzare la 
giornata del 12 dicembre e il 
divieto del questore per ten

tare di ricreare quel clima di 
« guerriglia diffusa » amara
mente conosciuto in diverse 
città del Paese. 

Democrazia Proletaria ha 
diramato un documento in cui 
si fa appello all'eliminazione 
del divieto e si invita alla 
preparazione di « una grande 
scadenza di massa e popolare 

per la metà della prossima 
settimana ». 

Comunque sia è grande la 
preoccupazione, nella capitale, 
che gli autonomi vogliano sca
tenare nella giornata di oggi 
nuovi incidenti che contribui
scano ad alimentare nel pae
se quella tensione già così al
larmante. 
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F. CASSANO 
IL TEOREMA DEMOCRISTIANO 
La mediazione dalla De 
nella società • nel afetema politico 
italiani 
L'autore batta in breccia le due interpretazioni 
sociologiche tradizionali della De Mere Prete*! 
[...] Sono questi in sostanza i problemi che in 
vista del prossimo congresso democristiano si 
pongono oggi a tutti i cattolici democratici che 
operano dentro e fuori la De Otaaeaae Chiarente 
[...] è il più notevole saggio apparso a partire 
dalla cultura marxista, sulla Democrazia cristiana 
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Oggi scendono in lotta gli edili e i braccianti 
Lo sciopero 
generale tra 
il 10 e il 15 
gennaio 
Il direttivo del 19 varerà l'autorego
lamentazione del diritto di sciopero 

ROMA — Oggi tocca agli edili, ai braccianti e ai lavo
ratori dello spettacolo, giovedì ai metalmeccanici, venerdì 
ai tessili e ai lavoratori della scuola. Le lotte delle cate
gorie proseguono a ritmo intenso, mentre si profila un 
nuovo sciopero generale. La segreteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, nella riunione di lunedi scorso, ha deciso, 
infatti, di proporre al direttivo unitario (convocato per il 
giorno 19) di sostenere la vertenza col governo su fisco, 
assegni familiari, pensioni, tariffe, investimenti per la 
casa e Mezzogiorno, con uno sciopero generale, questa 
volta di 8 ore e compresi i servizi (salvo, ovviamente, 
quelli di emergenza). E' probabile che la giornata di lotta 
abbia luogo tra il 10 e il 15 gennaio. 

Il direttivo dovrà pronunciarsi anche su una proposta 
di autoregolamentazione del diritto di sciopero, elaborata 
da una commissione unitaria, che si muove essenzialmente 
su 4 linee: 

1) Le categorie debbono comunicare le decisioni sulle 
azioni di lotta alle strutture territoriali competenti; 2) le 
strutture investite della decisione dovranno valutarla anche 
in rapporto a situazioni particolari e ad altri eventuali 
scioperi concomitanti, formulando (con la maggioranza dei 
due terzi) eventuali osservazioni o proposte alternative 
rispetto alla data o alle modalità; 3) in questo caso la 
categoria dovrà riesaminare la decisione anche se ha la 

possibilità di confermare la propria posizione; 4) in caso 
di mancato rispetto di questa procedura, potranno essere 
attuate le sanzioni previste dagli statuti delle categorie 
o delle confederazioni che riguardano i dirigenti, mai i la
voratori. 

Proprio per la rilevanza delle decisioni che dovranno 
essere assunte e le possibili conseguenze politiche, alla 
riunione del direttivo parteciperanno anche i gruppi diri
genti delle organizzazioni di categoria e territoriali. Sarà, 
quindi, quasi una assemblea di quadri. Se la riunione della 
segreteria di lunedi «ha sciolto — come sostiene Larizza, 
segretario confederale della Uil, incaricato di svolgere la 
relazione al direttivo — il falso dilemma tra chi era favo
revole allo sciopero generale e chi no», restano anche, 
all'interno del movimento sindacale, dei destinguo dettati 
evidentemente dalla preoccupazione di non disturbare gli 
attuali equilibri politici. Larizza sostiene che il problema 
resta «di collegare l'azione ai risultati, senza permettere 
che esistano elementi di contorno su questa o su un'altra 
formula di governo ». Per Delpiano, segretario della Cisl: 
« Non facciamo lo sciopero generale perché il governo stia 
su o perché cada ». Per Bentivogli, segretario generale 
dei metalmeccanici Cisl. « non può durare l'attuale mal
governo di Cossiga: meglio una crisi di governo, pur gra
vida di incognite, ma capace di far uscire 1 partiti dall' 

immobilismo attuale, che il logoramento progressivo della 
situazione economica e sociale ». E Benvenuto sottolinea 
come sia stato il governo a scegliere « la strada dello scon
tro con le forze più vive del Paese ». 

Certo, il sindacato — come ha detto ieri Lama a Roma — 
non ha il compito di « fare o disfare i governi ». ma « i lavo
ratori non lasceranno affondare l'Italia ». Il segretario 
generale della Cgil ha sottolineato come nel vuoto politico, 
i problemi marciscono e diventano più difficili. « Cosi — ha 
aggiunto — non si può più andare avanti e il sindacato 
non può più compromettere la sua credibilità per l'esisten
za di un governo sempre più incredibile». D'altra parte, 
l'autonomia del sindacato « si difende soltanto partendo 
dagli interessi dei lavoratori, facendo delle scelte chiare 
e assumendosi per intero la responsabilità di una lotta 
anche se dura ». 

In questo senso, lo sciopero generale non è davvero 
contro ignoti. E in discussione non è soltanto la piattafor
ma che giace sul tavolo del governo. La vertenza, infatti, 
sollecita scelte di politica economica vere e proprie. Quel
le per la casa e le opere pubbliche, ad esempio. Alla 
vigilia dello sciopero odierno, Mucciarelli, Pelachini e Truf
fi, segretari generali della FLC. hanno denunciato come si 
vada avanti con gli interventi a pioggia «senza una suffi
ciente verifica socio-economica ». 

; Le confederazioni a Cossiga: 
«Puoi evitare lo sciopero FS» 

Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto — Avviare tratta
tive per la riforma ferroviaria — Incontro col governo 

ROMA — Settimana pesante 
per chi viaggia in treno. Da 
domani. sera a lunedi sera 
sono in programma due scio-
beri di 24 ore, il primo indet
to dagli autonomi della Fi* 
safs, il secondo dalla Federa
zione unitaria di categoria 
(Fist, Saufi, Siuf) e dal Sin-
difer (dirigenti). C'è la pos
sibilità e la disponibilità dei 
sindacati unitari a sospendere 
l'agitazione. Tutto dipende dal 
governo che — come hanno 
scritto ieri Lama. Camiti e 
Benvenuto al presidente del 
Consiglio — «ha la possibi
lità di evitare nuovi disagi 
agli utenti e al paese avvian
do subito una trattativa con 
l'obiettivo di giungere in 
tempi ravvicinati ad un ac
cordo che riguardi contestual
mente la riforma delle ferro
vie e i problemi contrattua
li». Naturalmente, se l'incon
tro in programma per doma
ni con i ministri Preti e Gian-
pini « si risolvesse ancora una 
volta con un nulla di fatto» 
•j- scrivono i segretari gene
rali delle confederazioni a 
Cossiga — alla Federazione 
unitaria di categoria non re
sterà altro da fare che con
fermare lo sciopero a parti
re dalle 21 di domenica pros
sima. 
» L'obiettivo centrale della 
vertenza dei ferrovieri è — 
Io ricordiamo — la riforma 

delle ferrovie. Questa è In
fatti — scrivono Lama, Car
diti e Benvenuto a Cossiga 
— «una esigenza ormai ine
ludibile nell'interesse genera» 
le del Paese poiché è condi
zione indispensabile per avvia
re un nuovo assetto nel set
tore dei trasporti, per risol
vere i problemi della qualità, 
dell'efficienza, della produt
tività del servizio ferroviario 
e per contribuire alla soluzio
ne della grave crisi econo
mica ». Purtroppo fino a que
sto momento il governo — scri
vono i tre segretari generali 
— non ha colto «l'urgenza 
e la necessità di avviare a 
soluzione il problema, di an
dare oltre ipotesi di raziona
lizzazione ». 

Oltre alla riforma ci sono 
anche altri problemi di cui 
i ferrovieri attendono una ra
pida soluzione. Sono quelli del 
contratto ponte, cioè degli ag
giustamenti economico - nor
mativi fino al 31 dicembre 
1980. e quelli la cui soluzione 
è stata concordata già dal
l'aprile scorso, ma che sem
brano non trovare sbocco in 
sede legislativa. Si tratta — 
come si ricorda nella lettera 
a Cossiga — dei disegni di 
legge sul piano degli inve
stimenti e sulla capacità di 
spesa dell'azienda: sulla mo
difica del Consiglio di am
ministrazione conseguente al

le dimissioni dei rappresen
tanti del personale; sul risar
cimento dei danni patrimonia
li e l'arresto preventivo; sul 
premio industriale per i fer
rovieri con decorrenza dal 1. 
ottobre '78. 

A sostegno della lotta del 
ferrovieri si è pronunciata ieri 
anche la segreteria del Pdup 
con una nota in cui fra l'al
tro si sottolinea come questa 
battaglia rivesta «particolare 
valore perchè unifica i la
voratori del trasporto per la 
riforma di un settore in cri
si profonda». 

Come dicevamo anche gli 
autonomi della Fisafs hanno 
proclamato uno sciopero a so
stegno di una piattaforma che 
ha fra i suoi obiettivi anche 
la riforma delle ferrovie ma 
che è soprattutto una lunga 
elencazione di richieste le più 
disparate, tese a raccogliere 
il maggior numero possibile 
di spinte corporative. L'asten
sione dal lavoro degli auto
nomi inizierà domani sera al
le 21. 

In un altro settore dei tra
sporti. quello marittimo, è in 
corso il nuovo programma di 
scioperi articolati che si con
cluderà il 31 dicembre. Gli 
equipaggi effettueranno, a tur
no, 24 ore di sciopero. 

i. g. 

Le Regioni con i chimici 
contro i «punti di crisi» 

Oggi manifestazione nazionale a Roma - Bloccati tutti i 
consorzi bancari -1 dirigenti Sir parlano di lotte di potere 

ROMA — 7 chimici tornano 
in piazzai Due settimane do
po lo sciopero nazionale del 
28 novembre, che ha aperto 
la nuova fase di lotte ope
raie. oggi i delegati dei gran
di gruppi danno vita a Roma 
a una manifestazione nazio
nale. Il panorama dell'indu
stria chimica è davvero in
quietante. Non uno dei con
sorzi bancari è riuscito a de
collare, nemmeno quello del
la Sir costituitosi il 25 set
tembre scorso con tutti ' l 
possibili timbri governativi, 
mentre incombe la minaccia 
dei fallimenti (il Tribunale di 
Milano, ad esempio, ha già 
fissato per U prossimo 23 
gennaio l'udienza conclusiva 
per la Liquiehimica-Liquigas). 
• Intanto — sostiene Vigeva
no segretario generale detta 
Fulc — la crisi si aggrava, gli 
impianti esplodono, uccidono, 
inquinano, la Montedison 
introduce anche elementi di 
volgare provocazione come la 
cassa integrazione di 630 la
voratori alla Montefibre di 
PaUanza. E il governo resta 
assente». • 

La € guerra chimica » si 
combatte sempre pia con le 
armi del •terrorismo indu
striale ». A quelle tradizionali 
(cassa integrazione, licenzia
menti, fabbriche chiuse, sala
ri non pagati, manutenzioni 

amministrate burocratica
mente) si aggiungono ora 
quelle più sofisticate della 
divisione e detta contrapposi
zione all'interno del movi
mento operaio: Pisticci con
tro Ottano, Pattanza contro 
Marghera e cosi via. Si tenta, 
in questo modo, di trascinare 
anche U sindacato, già inde
bolito dal lento aggravarsi 
detta crisi e dall'assenza di 
una effettiva controparte in
dustriale, sul « campo di bat
taglia» per coinvolgerlo in 
qualche modo, o almeno 
neutralizzarlo, netta sparti
zione dei salvataggi, sopratut
to nel settore dette fibre, 
ormai vicino al collasso. 

Proprio per evitare di tra
sformarsi in strumento di 
pressione o, tutt'al più, di 
mediazione, il sindacato si è 
mobilitato rilanciando le 
scelte detta programmazione 
di settore e le esigenze di 
riconversione e qualificazione 
dell'apparato produttivo. 
Scelte ed esigenze che pro
prio l'impasse attuale rende 
pia che mai urgenti. Attorno 
a questa linea i chimici sono 
riusciti non soltanto a rian
nodare i fili dei tanti « punti 
di crisi* ma ad aggregare 
nuove forze. Non a caso la 
giornata di lotta odierna si 
concluderà con una conferen

za stampa a cui parteciperan
no i dirigenti sindacali e i 
presidenti delle regioni in cui 
più acute si rivelano le si
tuazioni di crisi (Veneto, La
zio, Piemonte, Sardegna, 
Campania e Basilicata). 

Ieri, intanto, un •allarme» 
sul caso Sir è stato lanciato 
dai dirigenti del gruppo in 
un telegramma al governo, 
atte forze politiche e agli isti
tuti di credito interessati al 
consorzio. I dirigenti si chie
dono • fino a che punto il 
perdurare di ormai insoppor
tabili lotte clientélari fra 
gruppi di potere possa essere 
anteposto al risanamento del
l'azienda, con la conseguente 
preannunciata fermata degli 
impianti e la disoccupazione 
di 20 mila addetti, in massi
ma parte concentrati nel 
Sud». I dirigenti parlano an
che di « interessi» e •conni
venze nazionali e internazio
nali » che spingono • verso la 
rovina di un patrimonio ita
liano con vantaggi preferen
ziali ingiustificati versa altri 
gruppi chimici ». Anche i di
rigenti, come già il sindacato, 
annunciano ài voler chiedere 
l'intervento del commissario 
di governo (una soluzione 
scartata a suo tempo) qualo
ra il consorzio non sia rapi
damente avviato. 

La Banca d'Italia 
tratta. Assicredito no 
ROMA — I lavoratori del
le aziende di credito han
no iniziato altre 16 ore 
di sciopero da attuare en
tro il 21, decise azienda 
per azienda. Sono esclu
se Casse di Risparmio e 
Casse rurali, che hanno 
firmato gli accordi. An
che la Banca d'Italia sem
bra pronta all'accordo che 
potrebbe essere concluso 
nell'incontro di oggi. Solo 
l'Assicredito e gli appal
tatori delle Imposte han
no assunto posizioni ol
tranziste nel tentativo di 
limitare la contrattazione 
in azienda. C'è chi mette 
In relazione le resistenze 
di questa parte del ban
chieri con un gioco di ri
catti: si sarebbe voluto 
esasperare i lavoratori. In 
sostanza, per provocare 
l'Intervento del governo e 
chiedere dei « favori » In 
cambio di una mediazione. 

Il sospetto dell'intrigo 
e la lunga durata degli 

scioperi, senza precedenti 
nelle banche, hanno esa
sperato la situazione. Al
cune grandi banche po
trebbero risultare comple
tamente fuori servizio in 
giorni durante 1 quali 0 
lavoro con la clientela or
dinarla è doppia La Fe
derazione lavoratori ban
cari si è sforzata di dare 
11 massimo di autodiscipli
na agli scioperi, evitando 
danni al pubblico ma non 
è disposta ad avallare un 
comportamento padronale 
che suona come un sopru
so verso 1 lavoratori. La 
stessa Assicredito ha evi
dente difficoltà a motiva
re 0 rifiuto di un contrat
to impostato sulla mode
razione nelle richieste re
tributive ma, al tempo 
stesso, sulla fermezza m 
fatto di Intervento sulle 
condizioni di lavora La 
modifica che si sta veri
ficando alla Banca d'Italia 
ne completa l'isolamenta 

Le quotazioni dell'oro 
a 446 dollari l'oncia 

ROMA — Massicce'vendite 
di dollari ordinate da paesi 
del Medio Oriente hanno fat
to scendere le quotazioni. In 
Italia il dollaro ha chiuso 
a 815 lire ma contro le altre 
valute è andato molto peg
gio. n riflesso si è avuto nel
la quotazione dell'oro, che 

ha raggiunto 1 446 dollari 
ronda, battendo ogni pri
mato precedente. H dollaro 
è sotto pressione non solo 
per gli .avvenimenti iraniani 
ma anche per fi prosegui
mento dell'alto livello di tn-

1 fissione negU Stati Uniti. 

Dossier della Fiat su 11 licenziati 
E' al vaglio del magistrato - Il ricorso Firn documenta il disegno aziendale 

Cinque proposte Coop 
per il Mezzogiorno 

Si è aperto ièri a Napoli l'assemblea nazionale della Lega 
Scommessa meridionalistica del movimento cooperativo 

Dal nostro inviato 
TORINO — Sul fronte giudi
ziaria il « caso FIAT » conti
nua a muoversi su binari pa
ralleli. Mentre è attesa per 
venerdì l'udienza in pretura 
nella quale dovrà essere di

scusso il ricorso contro l'a
zienda per comportamento 
antisindacale, promosso dalla 
FLM in base all'art. 28 dello 
Statuto dei lavoratori, ieri 
funzionari di Corso Marconi 

hanno consegnato al procura
tore aggiunto Tonlnelli i dos
sier relativi a 11 licenziamen
ti sui quali è stata aperta 
un'inchiesta penale. 81 tratta 
di un lavoratore che era già 
stato oggetto di un provve
dimento disciplinare in pre
cedenza e dei dieci operai di
fesi dal cosiddetto «collegio 
alternativo » le cui lettere di 
sospensione, esibite al preto
re nel corso della causa civi
le contro 1 licenziamenti, e-
rano state trasmesse alla 
Procura della Repubblica. 

n procuratore, chiamato a 
verificare se in alcuni degli 

addebiti mossi dalla FIAT al 
licenziati si potevano confi
gurare dei reati perseguibili 
penalmente, aveva chiesto al
l'azienda degli elementi pro
batori. Il materiale presenta
to dalla FIAT consisterebbe 
in una «ampia documenta
zione» contenente fra l'altro 
l'indicazione di persone che, 
si dice, sarebbero in grado di 
riferire fatti e circostanze. Il 
magistrato dovrà vagliare 
questi documenti e decidere, 
nel prossimi giorni, circa 
l'avvio o meno dell'istruttoria 
penale vera e propria, 

Torniamo al ricorsa elabo
rato dal collegio del legali 
del sindacato che patrocina 
50 dei 61 licenziati. Tutta la 
condotta tenuta dalla FIAT, 
affermano in sostanza le or
ganizzazioni dei metalmecca
nici, mostra che nel mirino 
dell'azienda c'era e c'è il sin
dacata Una delle accuse che 
si muovono ai dirigenti FIAT 
è di aver volutamente man
tenuto nel generico gli adde
biti contestati ai lavoratori 
con le prime lettere di so
spensione, in modo da creare 
confusione nell'opinione 
pubblica e «far apparire re
sistenza di un nesso tra i li
cenziamenti e il terrorismo ». 
Allegati alle venti cartelle 

con cui si motiva il ricorsa 
il pretore si troverà sul tavo
lo i ritagli di alcuni giornali 
che offrono una prova quan
to mai eloquente del tipo di 
conseguenze provocate dal
l'insidiosa manovra della 
FIAT. «Terrorismo? La FIAT 
licenzia», titolava il «Mes

saggero» del 10 ottobre, dan
do notizia delle sospensioni 
« spiegate » dalla direzione a-
ziendale In termini quanto 
mai approssimativi e perciò 
equivoci. Ancora più diretto 
l'accostamento operato dal 
«Giornale» di Montanelli: 
«A pochi giorni dall'assassi
nio di Carlo Ohiglieno (il di
rigente trucidato dalle Br a 
Torino, ruLr.) la FIAT so
spende 61 operai per la vio
lenza In fabbrica». E la 
« Gazzetta del Popolo ». qual
che giorno dopa insisteva: 
«La FIAT e 11 terrorismo • 
Con i 61 se ne andrà la pau
ra?». 
Con questa condotta abile e 
Insinuante, la multinazionale 
dell'auto mirava da un lato a 
colpire l'immagine del sinda
cato e dall'altro a «creare 
appoggio di opinione» alla 
sua decisione di non ripren
dere più le assunzioni attra
verso la richiesta numerica, 
vale a dire «attraverso lo 
strumento fondamentale pre-

Pier Luigi Albini segretario 
generale della Cgjd-Bicerca 

ROMA — n compagno Pier 
Luigi Albini è il nuovo se
gretario generale del sinda
cato ricerca della Cgil. E* sta
to eletto dal Consiglio gene
rale del sindacato in sostitu
zione del compianto compa
gno Enrico Ferienghi. 

n massimo organismo dfHw 

Ricerca-Cgil ha proceduto an
che ad un riassetto e raffor
zamento della segreteria e 
del direttiva II compagno Al
berto Adami è stato eletto se
gretario generale aggiunta 
Ha deciso Inoltre la convoca
zione di una conferenza d'or
ganizzazione 

visto dalle vigenti leggi sul 
collocamento che attribuisco
no un peso determinante alla 
partecipazione sindacale nella 
gestione del servizio». 

I medesimi obiettivi hanno 
orientato le mosse della 
FIAT anche nella fase suc
cessiva. Alcuni dei fatti con
testati nelle seconde lettere 
di sospensione risalgono ad
dirittura all'inizio del 18 
(quasi due anni dal licenzia
menti!); altri sono recenti: 
altri ancora, come quello del 
blocco delle «fosse di con
vergenza» al reparto verni
ciatura, riguardano episodi 
sul quali la FIAT aveva già 
esercitato, esaurendolo, il 
proprio potere disciplinare. 

Per costruire il «caso» e 
strumentalizzarlo, dunque, 
l'azienda ha messo insieme 
episodi assolutamente non 
omogenei e lontani nel tem
po, diversi per natura e gra
vità. Ed è falso che sia giun
ta alla clamorosa decisione 
dei 61 licenziamenti per «ri
portare l'ordine» nella fab
brica perché, se disordine e 
violenza c'erano, solo del 
provvedimenti disciplinari 
precisi e immediati avrebbe
ro corrisposto a quello sco
po. La verità è che alla 
FIAT, afferma 1*FLM chie
dendo la condanna di questi 
comportamenti. Interessa as
sai di più denigrare e indebo
lire il sindacato che combat
tere violenza e terrorisma 
Ora dovrà essere il giudice a 
pronunciarsi. 

p. g. b. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — « Questo conve
gno deve rappresentare la ri
sposta storica a Gaetano Sal
vemini ». Cosi ieri mattina il 
repubblicano Italico Santoro, 
della presidenza della lega, 
ha voluto sintetizzare gli 
obiettivi dell'assemblea nazio
nale della Lega delle coopera
tive e mutue, organizzata sul 
tema « Sviluppo del Mezzo
giorno in una prospettiva eu
ropea» in corso, dall'altra 
sera, alla Mostra dell'Oltre
mare e che si concluderà sta
mane con l'intervento di Um
berto Dragone. Perchè una 
risposta storica a Salvemini? 
Il grande meridionalista so
steneva a proposito del movi
mento cooperativo nei primi 
decenni del secolo: esso ser
virà, scrisse in sostanza, a 
rafforzare le avanguardie ope
raie del nord, ma al tempo 
stesso a dividerle da tutte le 
popolazioni, soprattutto del 
Mezzogiorno. Ecco, invece, la 
« scommessa » del movimen
to cooperativo: proporsi co
me fattore di sviluppo, al ser
vizio di tutta l'economia me
ridionale. 

Il presidente nazionale del
la lega, Onelio Prandini nel
la sua relazione d'apertura, 
aveva subito posto il tenia 
della riscoperta del Mezzo
giorno come problema crucia
le del « caso Italia », sul qua
le si sono più volte misura
te in passato la capacità di 
tenuta dell'economia, della 
politica, della società civile 
nel suo insieme. Certo, ha ag
giunto Prandini, affrontare 
una questione come quella 
meridionale richiederebbe un 
massimo di unità, mentre si 
fanno invece più profonde le 
lacerazioni tra le forze poli
tiche, « il governo senza mag
gioranza appare sempre più 
allontanarsi da tale finalità 
e mostra anzi di alimentare 
per disegno o per insipienza 
o per intreccio di entrambi 
i fattori, i motivi di divisione 
e di fazione». 

In questa situazione si inse
risce anche per il Mezzogior
no il revival delle tesi neoli-
beristiche: basta con l'inter
vento dello stato, lasciate fa
re alla spontaneità deile for
ze di mercato. La Lega, in
vece, lancia per il Sud una 
proposta politica complessa, 

Come? Seguiamo ancora le 
direttrici della relazione di 
Prandini. 

In questo decennio, la coo
perazione è diventata in qual
che misura e per diversi 
aspetti forza di respiro na
zionale, ma nel Mezzogiorno 
la situazione è tutt'ea 
« estremamente arretrata >. 
Solo l'8 per cento del fat
turato complessivo delle 
COOP aderenti alla Lega è 
prodotto infatti da imprese 
meridionali. C'è però, uno 
stridente contrasto tra questa 
arretratezza imprenditoriale 
e la diffusa « domanda di coo
perazione nel sud». Il 44 per 
cento delle società cooperati
ve della lega, ha, infatti, se
de nel sud: una realtà fra
zionata (17.9 per cenco de) 
totale nazionale dei soci), ma 
che è sintomo di una eroici
tà capillare e di una parteci
pazione di massa. E' neces
saria, quindi, una svolta 
che faccia seguire fatti con
creti alle proclamazioni di 
impegno meridionalistico. Ma 
su quali linee d'azione? 

Prandini ha indicato «cin
que direttive» come criteri 
generali a cui ispirare la nuo
va politica meridionalista del
la lega: raccordare i diversi 
elementi di vitalità per l'im
prenditoria locale, non solo 
più in agricoltura, ma anche 
in altri settori produttivi e 
nel terziario; attuare una po
litica di raccordo fra econo
mia locale e grandi investi
menti (anzitutto delle pane 
cipazioni statali a cui la tega 
propone una strategia comu
ne): sviluppare nuove impre
se cooperative in quanto tali 
favorendo il consolidamento 
imprenditoriale delle nuove 
Coop giovanili nei d-versi 
settori; sperimentare nel set
tore della abitazione con 
apertura e coraggio forme 
nuove di cooperazione e di 
intesa (servizi sociali, turi
smo) anche come punto di 
incontro con il movimento 
delle donne; intensificare il 
rapporto con gli enti locali. 
Affinché queste linee diano 
frutti concreti — ha aggiun
to Prandini — bisogna aboli
re la cassa e Q ministero, con 
l'istituzione, invece, delle 
agenzie di servizio, di natura 
tecnica e operanti con criteri 
rigorosamente economie], al 
servizio delle regioni e devo
no. in tal modo, essere mes
se in grado di svolgere le fun
zioni loro assegnate dalla 
«382». 

Dal dibattito, che si è aper
to dopo la relazione di Pran
dini, è emersa subito la gran
de unità del movimento su 
un tema cosi delicato. ET un 
dibattito, va aggiunto, ricco. 
vivacissimo, al quale stanno 
dando apporti non solo coo
peratori del sud e del nord 
ma rappresentanti degli enti 
locali 

Mauro Montali 

Ampia partecipazione lunedì 
alla giornata sulle pensioni 

ROMA — E' stata molto am
pia la partecipazione del pen
sionati e dei lavoratori alla 
giornata nazionale di lotta 
che si è svolta 11 10 dicem
bre. La mobilitazione, accan
to alle richieste comuni a 
tutto 11 movimento (la gior
nata di lotta del pensionati 
si è infatti svolta nell'ambito 
del programma deciso dalle 
Confederazioni all'indomani 
dell'ultimo sciopero generale) 
aveva al centro il tema del
la riforma previdenziale. 

Le manifestazioni maggio
ri si sono svolte a Firenze, 
dove ha parlato il segretario 
dello 8PI-CQIL Degli Espo 
sti, a Milano e Roma. Fra le 
altre iniziative di particolare 
valore le assemblee di fab
brica al Petrolchimico di Por
to Marghera, all'Anlc di Pi
sticci (Matera). alla Carbo 
chimica di Trento, alla Ga 
lileo di Firenze. Nuove ini 
zlative sono previste nel cor
so di questa settimana. 

Ieri il governo ha modificato 
la Cassa integrazione guadagni 

ROMA — Ieri mattina 11 
Consiglio dei ministri ha ap
provato la nuova disciplina 
della Cassa integrazione. Il 
provvedimento — presentato 
dal ministro Scotti — è stato 
unito al decreto legge sulla 
mobilità approvato dal go
verno la settimana scorsa. 

Le modifiche decise dal 
Consiglio dei ministri riguar
dano sia l'intervento ordina
rlo sia quello straordinario. 
Sono introdotti alcuni limiti 
al ricorso alla cassa integra

zione. Nel casi di ristruttura
zione e riconversione il li
mite fissato è di 24 mesi; di
venta di 12 nei casi di crisi 
settoriali o locali, prorogabili 
per altri dodici mesi nei casi 
di crisi aziendale limitata
mente alle aziende operanti 
nelle aree del Mezzogiorno. 
Cinquecentomila lire (indi 
cizzate) sono, infine, il li
mite mensile dell'importo del 
l'integrazione salariale, sia 
per gli impiegati sia per gli 
operai. 

A. M. SE. F. C. 
Azienda Municipalizzata Servizi Funebri e Cimiteriali 

Via S. Romano. 120 - FERRARA 

Avviso di gara 
1/A.M.SE.F.C. indirà quanto prima una licitazione 

privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
— ampliamento del cimitero di Quacchio 

L'importo dei lavori a base d'psta è di L. 518.000.000 
(cinquecentodiciottomilioniduecentomila). 
— La gara verrà indetta" presso TA.M.SE.F.C. di Fer
rara ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, 
n. 14, con ammissione di offerte anche in aumento, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 9 del D.L.CP.S. 6-12-1947, 
n. 1501; 
— Per poter partecipare all'appalto è • necessaria la 
iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la ca
tegoria II e per la classe VI fino a L. 1.000.000.000. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questa 
Azienda, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro e non oltre venti giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna. 
— Rimane salva la facoltà insindacabile dell'Ammini
strazione di accogliere, o meno, le istanze presentate 
dalle Imprese per essere invitate alla gara. 
Ferrara, lì 11-12-1979 

IL DIRETTORE - Ing. Daniele Fogli 

CAPPELLI 
o 

1 

SAGGI CAPPELLI 
GIANNI BAGET-BOZZO 
L'ELEFANTE E LA BALENA 
Cronache del compromesso 
e del confronto. 
336 pagine, L. 5.500 

2 MARIO ISNENGHI 
L'EDUCAZIONE DELL'ITALIANO 
II fascismo e l'organizzazione 
della cultura. 
472 pagine, L. 7.500 

3 ANITA SEPPILU 
LA MEMORIA E L'ASSENZA 
Tradizione orale e civiltà della scrittura 
nell'America dei Conquistadores. 
156 pagine, L 5.000 

4 DANIEL SINGER 
PRELUDIO ALLA RIVOLUZIONE 
1968-1979: stagioni di conflitti. 
284 pagine, L 6.000 

5 SALVATORE SECHI 
LA PELLE DI ZIGRINO 
Storia e politici del P.C.I. 
di prossima pubblicazione 

distribuzione POE 

Galleria RUSSO - Roma 
Pfaoa di Spagna, I/a 

G.B. CAPUTO 
« Opere recenti ed una sin
tesi della Mostra antologi
ca Civica Gallerìa d'Arte 
Moderna - Ass. P. L - Pa
lermo 1978». 
dal 12 al 23 dicembre TfTf 
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II «via libera» all'inflazione si traduce in brusca stretta creditizia 

L'interesse minimo delle banche al 19 ,5% 
*s 

Ai depositanti un ritocco del solo 0,75% (nessuna garanzia ai piccoli risparmiatori) - Il costo del denaro raddoppia in 
mano agli intermediari - Le imprese più indebitate rischiano di chiudere - Intervista con il presidente del Fincooper 

ROMA — Il vuoto di Iniziative del governo contro l'inflazione, 
che ha portato già il tasso di sconto presso la Banca d'Italia 
dal 12 al 15 per cento, ha prodotto altri frutti velenosi: Ieri II 
comitato direttivo dell'Associazione bancaria ha deciso di por
tare al 19,5% il tasso d'interesse di base delle banche com
merciali, quello riservato alla miglior clientela (prime rate). 
I banchieri hanno deciso di approfittare in pieno della stretta 
creditizia, senza nemmeno attendere le Indicazioni di mercato 
alla prossima asta del buoni del Tesoro. Ai depositanti verrà 

Il denaro può costare il 6% in meno 
remunerando meglio i risparmiatori 

pagato un Interesse maggiorato del solo 0,75%: nessun tasso 
garantito per i conti correnti e depositi fino a 20 milioni; il 
9,75% sui conti da 20 a 50 milioni (10,75% se vincolati a ri
sparmio) fino al massimo del 10,50% (11,50% se vincolati) oltre 
I 250 milioni. Il costo del credito sarà quindi mediamente II 
doppio del costo di raccolta. Il comunicato dell'ABI spiega 
questa vasta appropriazione con l'esigenza di rafforzare il 
patrimonio delle banche. 

ROMA — «Con i due au
menti del tasso di sconto, 
che le banche tendono a tra
sferire interamente sul costo 
già elevato del denaro, si ha 
un aggravio del 5 per cento 
circa — ci dice Cinzlo Zam-
beìli, presidente del FIN-
COOPER, istituto consortile 

che gestisce la politica finan
ziaria e bancaria della Lega 
delle Cooperative —. La fa
scia di imprese più deboli 
e più indebitate può essere 
costretta a chiudere. Altri sa
ranno posti in difficoltà, a 
meno che non riescano a ri
farsi sui prezzi. Chi stava 

per partire con nuovi inve
stimenti deve rifare i conti: 
la stretta può durare sei me
si. ma l'investimento dura 
più anni, quindi deve pen
sarci due volte a finanziarsi 
ai costi elevati di oggi. Biso
gnerebbe che lo Stato pren
desse a carico l'aumento dei 
tassi d'interesse per gli inve
stimenti indispensabili, ma i 
limiti della finanza pubblica 
e la sua capacità di creare 

inflazione sono noti. In que
ste condizioni, alle imprese 
non resta che puntare sulla 
contrattazione più efficace 
del credito e sulle iniziative 
per attingere direttamente al 
risparmio ». 

Le imprese cooperative rac
colgono già risparmio e nel
l'ultima assemblea del Fin
cooper avete discusso inizia
tive per sviluppare il circui
to interno. Che possibilità 

ci sono? 
t Non di sfuggire intera

mente al caro denaro, certo 
Dovremo adeeuare l'interesse 
sui prestiti dei soci, collega
ti ai buoni fruttiferi postali 
(ogni llr'o). anche il Banco
posta dovrà adeguarsi per 
impedire che i depositi emigri
no verso altri impieghi. Pos
siamo evitare in parte il col
po, continuando ad offrire al
ternative positive ai rispar
miatori. Prima di tutto, per
ché gli investimenti che fac
ciamo sono selezionati, attra
verso il Piano triennale, se
condo priorità di scelte sociali 
e al tempo stesso di rendi
mento. Su questa base, inten
diamo raccogliere risparmio. 
oltre clip con le ouote e i 
prestiti elei soci, offrpndo an
che certificati di credito o ti 

toli a medio e lungo termine. 
a fronte di investimenti im
mobiliari e mobiliari. Alcune 
imprese cooperative possono 
raccogliere direttamente fi
nanziamenti > 

«Ai risparmiatori offriremo 
una doppia serie di garanzie: 
quella di tutte le imprese 
consorziate, attraverso un fon
do nazionale di garanzia; 
quella di poter riavere i fon
di liquidi in qualsiasi mo
mento. utilizzando le disponi
bilità interne che sì creano 
col prestito dei soci e le li
quidità aziendali, sia nella 
singola cooperativa che pres
so il Fincooper ». 

Si va, dunque, verso l'ela
borazione di una politica na
zionale di difesa del rispar
mio. elaborala dalle organiz
zazioni cooperative? 

Gli esperti chiedono di partire col nucleare 
La commissione nominata dal ministero dell'Industria ha concluso i lavori - E' una attività a massimo rischio, co
me altre, a cui bisogna far fronte col massimo di prevenzione - Dichiarazioni del prof. Ippolito al nostro giornale 

MILANO — Mentre il Paese è ancora 
sconcertato dall'* affare ENI », quasi 
in sordina ha terminato i propri lavori 
la « Commissione consultiva per la si
curezza nucleare», un organismo com
posto da un gruppo di studiosi ed esperti 
del settore nominato dal governo con V 
incarico di rispondere ad alcuni (cinque 
per la precisione) quesiti relativi ad al
trettanti problemi resi ancor più pesanti 
oggi, dopo i drammatici avvenimenti 
della centrale nucleare americana di 
Harrisburg. 

Stranamente la grande stampa di in
formazione ha quasi ignorato l'attività, 
se non addirittura l'esistenza di questa 
commissione, che ha svolto, nei suoi po
chi mesi di vita, un compito delicatis
simo: offrire al governo gli elementi 
fondamentali per preparare il documen
to di base della conferenza di Venezia 
(si svolgerà, crisi di governo permet
tendo, verso la metà di gennaio) che 
dovrebbe dire una parola chiara sul fu
turo dell'energia elettronucleare in Italia. 

Le conclusioni dovrebbero essere note 
, ufficialmente fra qualche giorno. Dalle 
prime indiscrezioni, tuttavia, si sa già 
qua! è l'orientamento che ha prevalso fra 
i membri della commissione. Non è un si 
o un no, una specie di risposta positiva 
o negativa al «referendum* nucleare, 
perché non era questo il compito asse
gnato; «nei limiti imposti dalla scienza 
umana», la commissione ha risposto 
ai quesiti sulla sicurezza nucleare in 
modo tale da non impedire il ricorso 
a questa fonte energetica ed il suo svi
luppo nei prossimi anni, senza tuttavia 
nascondersi (e nascondere alla gente) i 
pericoli potenziali, i « rischi » della scel
ta energetica. Anzi, in una specie di 
postilla al documento che conclude U 
proprio lavoro di indagine, la commis

sione ritiene che tutte le attività nucleari 
siano da considerare ad « alto rischio », 
cosi come lo sono molte altre attività 
energetiche e industriali (siderurgia, chi
mica, idroelettrica, carbone ecc.). Ma 
tutte le attività ad «alto rischio», rac
comanda la commissione, dovrebbero es
sere sottoposte a controlli rigorosi 

Naturalmente occorrerà leggere nei 
dettagli le risposte e le argomentazioni 
precise della commissione, ma già fin 
d'ora è facile comprendere come se da 
un lato essa offre indicazioni abbastanza 
precise, dall'altro apre un nuovo «con
tenzioso » con gli oppositori delle centrali 
nucleari in quanto non vi è promessa 
di sicurezza assoluta contenuta nel do
cumento 

« E' dal 1974 che non facciamo niente 
— mi dice Felice Ippolito, autorevole 
membro della commissione —. Due piani 
energetici sono stati approvati, ma mai 
messi in esecuzione. Il Paese, i partiti 
devono prendere una decisione; oggi 
qualunque decisione è meglio di nessuna 
decisione. Abbiamo tempo per pensarci 
fino alla conferenza di Venezia; poi 
è indispensabile che il Parlamento de
cida, tenendo presente che le uniche al
ternative al petrolio nei prossimi 10-
15 anni sono il nucleare e il carbone. 
Bisognerebbe anche ricordare che si de
ve evitare l'errore che si compì molti 
anni fa di sviluppare la produzione elet
trica privilegiando l'uso del petrolio. 
Oggi un "tutto nucleare" o un "tutto car
bone" come alternativa al petrolio sono 
ambedue sbagliati. Ci vuole invece una 
politica articolata in cui ciascuna fonte 
vada a coprire il giusto spazio che le 
spetta ». 

La politica del risparmio allora non 
serve? 

«Niente affatto — dice ancora Ippo
lito — ma ci vuole un arco di tempo 
da dieci a vent'anni per realizzare un 
modo diverso di produrre e di consu
mare, per realizzare cioè quell' "auste
rità" di cui parla Berlinguer. Ci vuo
le studio, pazienza, tempo e al limite 
molta energia per risparmiare energia. 
Non servono certo i provvedimenti alla 
Nicolazzì. Il difficile è proprio questo: 
come tenere in piedi il "modello vec
chio", cominciando a far funzionare il 
"modello nuovo". Bisogna iniziare oggi 
per avere risultati veri fra molto tempo, 
tenendo conto che auesti problemi non 
toccano solo noi ma tutti i grandi Paesi 
industrializzati, compresi quelli socialisti. 
Nel frattempo, non dobbiamo dimenticar
lo, non possiamo smettere di produrre 
energia, o continuare a produrla a costi 
incogniti, come ormai sta diventando il 
petrolio ». 

D'altra parte, ogni fonte di energia 
presenta problemi di controllo e preven
zione. Si prenda il caso del carbone. 
Sarebbe sbagliato che l'unilaterale po
lemica sulla sicurezza delle centrali nu
cleari facesse dimenticare i « rischi » 
del ricorso a questo combustibile. Gli 
esperti, per esempio, calcolano che il 
carbone abbia un contenuto medio di 
1,5 parti per milione di uranio, che si 
riversa nell'atmosfera con la combustio
ne; una centrale elettrica da 1000 Mw 
alimentata a carbone scarica ogni secon
do dalla ciminiera 270 kg. di anidride 
carbonica, e 4,5 Kg. di anidride solfo
rosa, la quale potrebbe provocare (sta
tisticamente) 25 decessi all'anno e 60 
mila casi di malattie respiratorie, non
ché altre conseguenze negative 

Irto Iselli 

<3 

La centrale nucleare di Harrisburg 

...Ma quelli della Sanità non c'erano 
Precisazioni del prof. Eugenio Tabet su come ha funzionato la commissione 

Riceviamo dal prof. Eugenio 
Tabet le seguenti precisazioni: 
. L'8 aprile 1979 il PCI, in 
una risoluzione sul tema del* 
l'energia, richiede la costitu
zione di un imitalo che in
dachi sulla sicurezza delle cen
trali elellronucleari nel nostro 
paese, anche alla luce dell'in
cidente alla centrale di Thrce 
Siile Island, in Pennsylvania 

L' obiclti\o da affidare a 
questo comitato è quello di 
fornire al paese clementi di 
giudizio sui quali riflettere 
prima di intraprendere ulte
riori passi nello sviluppo del 
settore nucleare. Il partito ri
chiede che di tale comitato 
facciano parte esperti dell'Isti
tuto Superiore di Sanità (ISS), 
del CNEN nonché altri esper
ti di diverso orientamento e 
di rirnmwitita competenza. 

Il 13 agosto 1979 il mini

stro Bisaglia, anche sull'onda 
delle incertezze e delle preoc
cupazioni suscitate dall'inci
dente negli USA, nomina la 
Commissione Consultila per la 
Sicurezza Nucleare. Ad essa 
vengono rivolti 5 quesiti, che, 
pur posti in forma artificio
samente restrittiva, possono es
sere utilizzati per un primo 
la\oro critico sulla problema
tica della sicurezza nucleare. 

Non sfugge a nessuno, in
vece, la composizione assai po
co equilibrata della Commis
sione: a poche persone dì 
orientamento neutrale si af
fiancano una netta maggioran
za m strutturalmente » filo-nu
cleare (sorprendentemente an
che la scella del presidente 
ha questa caratterizzazione) e 
un piccolo gruppo di ambien-
tali«ti che, tra l'altro, per la 
assenza ripetuta di uno dei 

suoi membri, si restringerà an
cora di più. La rappresenta
tività del settore m anti-nuclea-
re » che la Commissione con
figura è assai parziale, in ogni 
modo. Infine, manca ogni trac
cia dell'ISS che, come organo 
tecnico dello Stalo, si è in 
questi anni caratterizzato ner 
una posizione problematica 
sulle prospettive energetiche 
nel nostro paese, posizione 
magari discutibile, ma non ri
conducibile semplicemente ad 
alcuno dei due schieramenti 
filo o antinucleare. 

L'anomalia è evidente: la 
fanno rilevare, fin dalle pri
me riunioni, ditersi membri 
della Commissione, pur di di
verso orientamento (tra gli al
tri C. Bernardini, F. Ippolito, 
C. Mussa-haldi. G. Nebbia). 

Pas*i vengono cosi fatti ver
so Bisaglia per integrare la 

Commissione con esperti del 
Laboratorio delle Radiazioni 
dell'ISS, nella convinzione che 
ciò possa, sia pure in modo 
parziale, contribuire ad eleva
re la rappresentatività della 
Commissione permettendo il 
confronto di più posizioni qua
lificate. 

L'8 ottobre 1979 (e siamo 
ormai alla 9. riunione, su un 
totale di 11 plenarie prima 
della conclusione del lavoro 
di stesura delle bozze di do
cumenti sui cinque punti, af
fidato a sottogruppi ad hoc) 
viene chiamalo a far parte 
della Commissione il diretto
re dell'ISS .(si noti che i 
membri della Commissione so
no ivi chiamali a titolo di 
esperti e non in rappresen
tanza degli Emi) nomina tan
to bizzarra (per la compe
tenza specifica della persona, 

afferente a tutt'altro settore) 
quanto impiegabile se non sul 
piano della più imperdonabile 
sciatteria nella gestione della 
cosa pubblica. 

Dall'ISS si fa presente la 
situazione, indicando nello 
scrivente (appunto del Labo
ratorio delle Radiazioni) un 
«r sostituto » temporaneo, che 
viene imitato a contribuire ai 
lavori della Commissione in 
attesa e a condizione di una 
successiva formalizzazione del
la propria posizione, cioè in 
attesa della nomina ufficiale. 
Cosi prendo parte alle ultime 
3 riunioni che precedono la 
presentazione del lavoro dei 
sottogruppi, olire che ad una 
visita alla Centrale di Canr-
so. L'attesa di una definizio
ne formale della mia posizio
ne, per quanto paziente, non 
può andare oltre un certo li
mite: il limile è rappresenta
to, ovviamente, dalle riunioni 
plenarie di approvazione dei 
singoli docnmenti (elaborati 
dai sottogruppi) e del docu
mento conclusivo che li rac
coglie. 

Si arriva così alle riunioni 
finali, nessuna nomina viene 
effettuata, cosicché, alla fine, 
nessun esperto dell'ISS parte 
ripa alla fase conclusiva dei 
lavori della Commissione, 
quella dell' approvazione dei 
documenti preparati in rispo
sta alle 5 domande. 

Il giudizio sui lavori del
la Commissione potrà essere 
espresso, naturalmente, solo 
quando sarà disponibile il do
cumento finale. 

In ogni modo ritengo di es
sere sincero se affermo di 
ignorare se la spiegazione del
la vicenda debba essere attri
buita ad una prassi degradata 
di conduzione dello Stato op
pure ad un penoso alto di 
prepotenza verso orientamen
ti e gruppi di ricercatori di 
indiscussa indipendenza, nel
la speranza, che ritengo co
munque ingannevole, di otte
nere così benevoli salvacon
dotti verso gli approdi nu
cleari sperati. 

Eugenio Tabet 

L'Occidente rinvia la riduzione dei consumi di petrolio 
lì 17 prossimo a Caracas discuteranno di prezzi e livelli di produzione — L'atteggiamento americano 

PARIGI — In attesa di co
noscere le intenzioni dei pae
si produttori di petrolio che 
discuteranno il 17 prossimo 
a Caracas prezzi e livelli di 
produzione, i venti paesi del-
Ì'JCSE die fanno parte del
l'Agenzia intemazionale del
l'energia si sono messi d'ac
cordo lunedì a Parigi per 
fissare a 24.5 milioni di ba
rili al giorno (un miliardo e 
duecentocinque milioni dì 
tonnellate all'anno) il livello 
massimo delle loro importa
zioni di greggio nel 1960. Una 
misura di non grande rilievo 
(cinquecentomila barili in 
meno al giorno) inferiore del
la metà alle riduzioni cal
deggiate una settimana fa 
dai tecnici dell'AIE che pro

ponevano un taglio di un mi
lione di barili al giorno. 

I ministri, come è stato 
detto al termine della riu
nione. avrebbero notato «con 
preoccupazione l'evoluzione 
disordinata del mercato pe
trolìfero moodiale» e mani
festato di conseguenza la lo
ro volontà « di contribuire al 
ristabilimento dell'ordine e 
alla riduzione delle tensio
ni sul mercato mondiale del 
petrolio in modo da evitare 
rialzi brutali dei prezzi». 
Per fare questo tuttavia non 
hanno saputo fare altro che 
ribadire le misure già previ
ste al vertice dei grandi pae
si industrializzati di Tokio. 
A una settimana da Cara
cas quindi si sarebbe essen

zialmente trattato di affer
mare < una loro solidarietà » 
e una < loro responsabilità » 
in termini assai più politici 
che economici. Di nuovo ci 
sarebbe la decisione di fare 
degli obiettivi di riduzione 
previsti per il 1980 i tetti 
massimi di importazione e la 
generica messa a punto di 
un sistema di controllo del
la evoluzione del mercato e 
della revisione dei plafonds 
in funzione di questa. 

Altra novità il pratico ca
povolgimento dell'atteggia
mento americano. Gli Stati 
Uniti, che non avevano fat
to altro che accrescere i loro 
stok petroliferi da un anno 
a questa parte e i cui con
sumi sono pari al trenta per 

cento dell'energia mondiale 
quando non rappresentano 
che il cinque per cento della 
popolazione mondiale, si so-
no presentati alla riunione di 
Parigi con una proposta di 
severi risparmi prevedendo 
di fare adottare addirittura 
dure sanzioni nel caso di 
mancato rispetto da parte di 
un membro dell'AIE dei pla
fonds stabiliti. Ciò evidente
mente rispecchia due esigen
ze primarie dell'amministra
zione americana: approfitta
re dell'occasione e delle dif
ficoltà energetiche del Giap
pone e dell'Europa, dram
matizzando al massimo la si
tuazione per ottenere mag
giore solidarietà nel conflit
to con Teheran. 

L'inglese David Howell si 
è apertamente dichiarato 
contrario all'adozione di mi
sure troppo severe di restri
zione dei consumi come pre
tendevano gli americani e al
la creazione di un clima che 
ha definito di panico ingiu
stificato. 

Una riunione dell'AIE a li
vello ministeriale si terrà 
comunque nel primo trime
stre del 1980, forse ai primi 
di marzo, per rivedere i pla
fonds in funzione della evo
luzione dell'offerta e della 
domanda di petrolio. Il con
siglio tecnico dell'Agenzia 
studierà in seguito trime
stralmente i risultati ottenu
ti da ciascun paese 

Del tutto particolare, nei 

contesto di preoccupazione 
generale, è risultata la si
tuazione dell'Italia. Il mini
stro Bisaglia ha fatto pre
sente che il nostro paese sa
rà deficitario per fl 1980 di 
circa ventotto milioni di ton
nellate di petrolio sui 104 del 
suo plafond. Ciò potrebbe in
durre l'Italia a chiedere la 
applicazione del sette per 
cento, vale a dire la richie
sta di un intervento degli al
tri membri dell'AIE per una 
ridistribuzione delle scorte, 
previsto nei casi in cui le pe
nurie denunciate da un de
terminato paese superino il 
sette per cento dei fabbi
sogni. 

f.f. 

* * Questo è un problema 
più ampio. Anzitutto, bisogna 
chiarire che aumentare i tas
si d'interesse non è sufficien
te per difendere il risparmio. 
Noi. ad esempio, offriamo ai 
soci depositanti, oltre ad un 
tasso adeguato, il vantaggio 
di sviluppare servizi utili a 
loro, di rendere più sicuri i 
loro posti di lavoro e miglio
rarli. di ampliare la base 
economica locale, da cui il 
singolo risparmiatore può 
trarre vantaggi diretti. Par
lerei allora di valorizzazione 
del risparmio, più che di 
difesa ». 

Ma questo si può fare a 
livello di singole imprese? 

« Nel caso della cooperati
va. in parte si può farlo an
che a livello di impresa. Tut
tavia il circuito risparmio 
investimenti che stiamo svi
luppando non è al servizio 
dell'esistente, ma promoziona
le. Abbiamo deciso strumenti 
specifici a questo scopo: non 
solo i fondi nazionali, che 
possono aiutare le nuove ini
ziative. specie nel Mezzogior
no, ma anche nuovi strumenti 
come l'affitto di impianti 
(leasing) e immobili e i 
consorzi fidi rea'tonali. per 
superare l'ostacolo delle ga
ranzie che pesa soprattutto 
sulle imprese all'inizio o più 
deboli ». 

Quali sono, allora, i vostri 
rapvorti cól sistema banca
rio? 

« Anzitutto, vogliamo esser
ci dentro. La Lega, storica
mente assente dalla coorjera-
zione di credito, ha ora l'ade
sione di 12 Casse rurali e ar
tigiane e 2 Banche popolari. 
Promuoveremo la formazione 
di nuove Casse e Banche Po
polari. laddove non ci sono. 
ed inviteremo i nostri soci ad 
aderire a quelle 'esistenti. 
Chiediamo un aggiornamento 
legislativo e un adeguamento 
dei metodi di gestione. Per le 
Casse c'è un nrogetto promos
so dalla Confederazione coo
perative. il quale prevede di 
trasformarle in banche coo
perative locali, che apnoggia-
mo, salvo il punto della ade
sione obbligatoria ad una Fe
derazione. Per le Popolari 
chiediamo che la legge di ri
forma dello statuto delle coo
perative le comprenda, con 
disposizioni adeguate alle lo
ro esigenze funzionali e alla 
promozione di una partecipa
zione attiva dei soci alla vi
ta sociale. 

«Chiediamo al governo di 
potenziare il Coopercredito. 
sezione speciale della Banca 
Nazionale del Lavoro, dando 
più autonomia di gestione e 
più mezzi: fondo di dotazio
ne da 111 a 300 miliardi: fon
do di rotazione di 100 miliar
di per la promozione (giova
ni e rilevamento di imprese 
in difficoltà): fondo di garan
zia da 2 a 20 miliardi. Que
sta può essere una misura 
selettiva efficace, anticongiun
turale. se il governo fosse ca
pace di adottarla in tempi 
brevissimi ». 

Quindi: autonomia, concor
renza e integrazione cól cosi-
detto sistema bancario. E i 
punti di contrasto? 

«Sono il costo del denaro 
e le garanzie. Il costo del de
naro che raccogliamo diretta
mente. tramite le cooperative 
ed il Fincooper, è del 6% 
circa inferiore ai tassi pra
ticati dalle banche. I nostri 
costi di gestione sono del 2,5 
per cento (2% Fincooper. 
0.5*0 cooperativa); quelli del
le banche figurano essere an
che tre volte maggiori. Per 
questo noi. che siamo com
pletamente aperti al credito 
bancario, cerchiamo di con
trattarlo col massimo impe
gno. Abbiamo avuto dei suc
cessi facendo delle conven
zioni. Resta la questione del
le garanzie. Per le banche 
italiane solo gli immobili ed 
il patrimonio netto dei soci 
sono garanzie: gli impianti 
vengono esclusi. Cosi si pe
nalizza l'impresa, la produ
zione. Faremo i consorzi fidi 
e utilizzeremo altri strumen
ti — la compagnia di assi
curazione UNIPOL. recente
mente autorizzata al ramo 
credito, ci darà una mano — 
ma il confronto con le banche 
commerciali resta aperto e 
diffìcile fino a che non cam
bia il loro atteggiamento ver
so l'impresa produttiva». 

Come si colloca l'iniziativa 
nel Mezzogiorno nel quadro 
che hai fatto? 

«Stiamo dotandoci di struttu
re regionali, il Fincoooer ha 
già aperto uffici a Bari e 
Palermo. Operiamo in tutte 
le regioni e province ma per 
arrivare a vere e proprie fi
liali occorre creare le condi
zioni per una autosufficienza 
gestionale. La centralità del 
Mezzogiorno scaturisce diret
tamente dalle nostre scelte: è 
ne) Mezzogiorno che il rispar
mio si dissocia di più dagli 
investimenti: che sono carenti 
i circuiti diretti d'investimen
to. Ancora: pensa all'impatto 
che ha una riduzione del 6% 
del costo del denaro nel Mez
zogiorno. area penalizzata da 
tassi più alti che nel resto 
dell'Italia. Le organizzazioni 
cooperative sono in grado di 
fare questo». 

Editori Riuniti 

Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno 76 e il giugno 79 le difficolta, 
le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista italiano e tutta la 
sinistra europea. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto 
prima un appalto concorso per la progettazione di mas
sima di un edificio scolastico in Copparo ad uso scuola 
media superiore per 625 *• udenti e per la costruzione 
di un primo lotto funzionale per l'importo di lire 1 mi
liardo, ivi compresa I.V.A., revisione dei prezzi ed im
previsti. 
L'aggiudicazione dell'appalto concorso avrà luogo sulla 
base di esame dei progetti-offerta da parte di apposita 
commissione nominata ai sensi dell'art. 7 del R.D. 8-2-1923 
n. 422 e successive modificazioni. 
Gli Interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata 
a questa Amministrazione - Ufficio Contratti - possono 
chiedere di essere invitati entro il giorno 20-12-1979. 
Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Am
ministrazione. 

IL PRESIDENTE Ugo Marzola 

COMUNE DI 
R0SIGNAN0 MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

UFFICIO TECNICO 
Il Comune di Rosignano Marittimo indirà quanto pri

ma licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Spesa per sistemazione del tetto e lavori collaterali 
ad un settore del magazzino comunale • Importo a 
base d'asta L. 14.441.490. 

2) Lavori di sistemazione interna ed esterna degli am
bulatori medici di Castelnuovo della Misericordia -
Importo a base d'asta L. 21.600.000. 

3) Costruzione di un muro a retta in c.a. e fognatura 
per la raccolta delle acque meteoriche in Via Comu-

„ naie Vecchia della Fonte nella frazione di Gabbro -
Importo a base d'asta L. 12.500.000. 

4) Sostituzione organi illuminanti in Via Veneto e sulla 
passeggiata a mare da Rosignano Solvay a Casti-
glioncello - Importo a base d'asta L. 13.000.000. 

5) Sostituzione di alcuni punti luce e costruzione di pic
coli tratti di illuminazione pubblica in Rosignano 
M.mo e nelle frazioni a monte • Importo a base 
d'asta L. 24.300.000. 

6) Ricostruzione impianto di Illuminazione pubblica in 
Caletta (Via Olmi, Oleandri, Cipressi, ecc.) - Importo 
a base d'asta L. 18.200.000. 

7) Lavori di sistemazione e bitumazione della strada 
comunale da Castelvecchio a Castelnuovo della Mi
sericordia - Importo a base d'asta L. 18.800.000. 

8) Ricostruzione di muri a retta alla scuola elementare 
di Gabbro, alla scuola elementare di Castelnuovo 
M.dia In Via della Rimembranza a Castelnuovo M.dia 
Importo a base d'asta L. 15.500.000. 

9) Potenziamento condotta di adduzione civico acque
dotto tra Via Lungomonte e l'Aurelia con percor
renza in Viale dei Cipressi - Importo a base d'asta 
L. 27.500.000. 

10) Recinzione del terreno relativo all'ampliamento del 
cimitero comunale di Rosignano Mino con vari lavori 
di sistemazione e creazione di parcheggio • Importo 
a base d'asta L. 57.000.000. 

11) Lavori di sopraelevazione parziale dell'I.TX di Rosi
gnano Solvay • Importo a base d'asta L. 43.000.000. 

12) Lavori di sopraelevazione della scuola materna sta
tale di Via Cesare Battisti a Rosignano Solvay ad 
uso scuola media ed elementare - Importo base d'asta 
L. 115.445.074. 

13) Lavori di sistemazione ed asfaltatura strade comu
nali nella zona Cinquestrade - Stralcio 2. lotto - Im
porto a base d'asta L. 63.000.000. 

14) Lavori di sistemazione ed asfaltatura delle strade 
comunali di Rosignano Solvay. Importo a base d'asta 
lire 17a000.000. 

15) Lavori di costruzione della strada di collegamento 
tra la variante Aurelia e la sopraelevata di svin
colo • 1. Lotto - Importo a base d'asta L. 566.965.488. 

16) Potenziamento della condotta di adduzione da Via 
della Cava al deposito di Castiglioncello - Importo 
a base d'asta L. 174.000.000. 

17) Ricostruzione della fognatura nera di raccolta aspor
tata dai marosi e rafforzamento di quella esistente 
sul lungomare Quercetano nella frazione di Casti
glioncello - Importo a base d'asta L. 48.000.000. 

18) Potenziamento dell'erogazione dell'acqua nella frazio
ne di Nibbiaja con la costruzione di una condotta 
di adduzione da Castelnuovo della M.dla al deposito 
di Nibbiaia e costruzione della relativa stazione di 
sollevamento e raddoppio del deposito terminale - Im
porto a base d'asta L. 241.000.000. 

19) Potenziamento dell'erogazione dell'acqua in Vicolo del 
Berti a Rosignano Mjno, in Via del Cafaggio e Via 
del Chiappino a Castelnuovo della M.dia e in Via 
Buontalenti a Nibbiaia e Chioma con tubazioni per 
Via del Vaiolo - Importo a base d'asta L. 48.500.000. 

20) Costruzione di alcuni tratti di fognatura nera a com
pletamento nella frazione di Rosignano Solvay - Im
porto a base d'asta L. 39500.000. 

., * p e r l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le moda
lità indicate dall'art. 1 lettera A della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Oli interessati con domanda indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro io 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Rosignano M.mo, li 3 dicembre 1979 

IL SINDACO 
Iginio Marianelll 
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ROMA — Si è tenuta nella gior
nata di ieri la riunione del Co-
mitato Centrale del PCI, dedi
cata ad un primo esame della 
attività del partito in vista del
l'appuntamentto elettorale della 
prossima p imavera. I lavori so
no stati aperti da una rela
zione del compagno Armando 
Cossutta sul tema: * Criteri per 
la definizione dei programmi e 
per la formazione delle liste 
dei candidati alle elezioni regio
nali e amministrative del 1980». 

Il compagno Cossutta ha esordito in
formando che secondo le leggi vigenti 
le elezioni per i consigli regionali delle 
15 Regioni a statuto ordinario si do
vranno svolgere in una domenica 
compresa tra il 18 maggio e il 15 giu
gno 1980. Non c'è nessuna ragione — 
ha aggiunto — perchè la scadenza pre
vista dalla legge non sia rispettata. 
Naturalmente nella stessa giornata si 
voterà per i consigli provinciali, co
munali, circoscrizionali. E' presto per 
definire il programma e le proposte 
politiche del partito comunista, anche 
se, come è naturale, se ne è comincia
to a discutere. Lo faremo nella riunio
ne del Consiglio nazionale che potreb
be riunirsi nel mese di febbraio. Sin 
da ora. comunque, è necessario avviare 
l'attività preparatoria. 

Questa attività, che si può definire 
preelettorale, si intreccia con l'ultima 
fase dell'attività dei consigli regionali 
e locali sino alla scadenza del manda
to. I consigli saranno sciolti nei primi 
giorni di aprile. Sino all'ultimo giorno 
dovranno continuare il loro lavoro. 
Restano ancora più di tre mesi, che 
dovranno essere impiegati non solo 
per definire i bilanci del 1980, ma per 
portare a compimento opere ed inizia
tive già decise e comunque necessarie. 

Per quanto riguarda i gruppi consi
liari comunisti — ha proseguito Cos
sutta — essi agiranno, dove fanno par
te della maggioranza, per completare 
scrupolosamente i programmi e per 
Far fronte alle nuove esigenze ed alla 
gravità della condizione economica e 
sociale; dove sono all'opposizione per 
incalzare le giunte ad attuare almeno 
in parte gli impegni assunti. Molte so
no le spese decise e non attuate, spe
cialmente per le Regioni. Si calcola 
che esse abbiano quasi 8.000 miliardi 
di residui passivi. Questi sono con
centrati. per circa la metà, in tre re
gioni soltanto: Sicilia, Campania, Ca
labria. Ingenti sono, fra l'altro i resi
dui passivi dello Stato (circa 26.000 
miliardi). Fare agire rapidamente la 
spesa pubblica, e soprattutto in settori 
decisivi quali l'agricoltura, l'edilizia, la 
sanità, l'assistenza sociale, i servizi, è 
una esigenza prioritaria per la vita del 
Paese ed è un obiettivo concreto da 
tradurre in iniziative precise nelle as
semblee elettive e con un movimento 
di massa. Non si tratta di proporre e 
di ottenere, in questa fase conclusiva. 
nuovi stanziamenti, ma di rendere ef
fettivamente operanti quelli già decisi 
o almeno gran parte di essi. Si tratta 
di spendere quello che c'è per con
quistare quello che manca. . 

Certo, ogni sforzo verrebbe vanifica
to se non fossero approvate entro il 31 
dicembre le norme per" la finanza loca
le. L'atteggiamento del governo in 
proposito — ha sottolineato Cossutta 
— è semplicemente scandaloso e peri
coloso. Ogni anno si ripete la stessa 
cosa. Si lasciano comuni e province 
nell'incertezza, si impedisce loro di 
programmare. La nostra richiesta 
pressante è che in questi pochi giorni 
che ci separano dal 31 dicembre siano 
approvate le norme .che regolano la 
finanza locale per il 1980 ed in termini 
tali: 

1) da non ridurre le risorse a dispo
sizione degli enti locali rispetto al
l'aumento del tasso di inflazione, che 
ha già falcidiato la loro possibilità di 
azione in questi due anni (e si ricordi 
che comuni e province, salvo rare ec

cezioni, hanno residui passivi, e che 
essi sono gli enti erogatori della spesa 
pubblica più rapidi e più efficienti); 

2) da prefigurare, nelle stesse norme 
per il 1980, le linee di una riforma 
generale della finanza locale, sulla ba
se delle proposte del progetto di legge 
che i nostri gruppi parlamentari hanno 
presentato, tenendo conto delle indica
zioni elaborate unitariamente e re
sponsabilmente da tutti gli enti locali. 
I democristiani devono smettere di ri
fiutare in Parlamento le proposte che 
essi approvano e sostengono nei con
sigli locali e nei congressi rappresenta
tivi. a Viareggio e altrove. 

Nello stesso tempo la nostra richie
sta, altrettanto pressante, è che il Par
lamento approvi, prima delle elezioni 
del 1980, la legge di riforma dell'ordi
namento delle autonomie locali. E' 
davvero illogico chiedere agli elettori 
un voto per degli Enti, di cui essi non 
sappiano quali saranno le funzioni, i 
poteri, i mezzi a disposizione. ' 

In questo stesso periodo, come si è 
detto, prende avvio la nostra attività 
preelettorale. Di essa discutiamo qui 
alcuni criteri fondamentali. La propo
sta che indichiamo a tutte le nostre 
organizzazioni è di programmare, a 
partire dal mese di gennaio, una cam
pagna sistematica di assemblee di ren
diconto. Con queste assemblee inten
diamo informare tutti i cittadini e di
scutere con loro sui risultati della 
nostra attività. Le assemblee saranno 
tanto più efficaci quanto più saranno 
circoscritte in ambiti locali. Di grande 
utilità naturalmente possono essere as
semblee o conferenze cittadine, e non 
poche di queste già si sono tenute 
anche in grandi città. Ma essenziali 
sono le assemblee popolari di quartie
re, di frazione, di azienda: e quelle di 
categoria e di donne e di giovani e di 
anziani. Intendiamo svolgerne migliaia 
e migliaia. In esse dovremo riferire su 
quanto siamo riusciti a fare, nell'ambi
to delle scelte che ci sono parse ne
cessarie. e dire delle difficoltà che ab
biamo incontrato e delle cause e delle 
responsabilità di queste difficoltà. Non 
avremo esitazione a discutere dei no
stri limiti; ma non c'è dubbio che po
tremo presentare un bilancio larga
mente positivo, e sia per i risultati che 
abbiamo saputo ottenere in questi anni 
su scala nazionale per la vita degli 
enti locali e sia per i risultati ottenuti 
localmente, ancor più rilevanti mal
grado la pesantissima eredità lasciata 
dal malgoverno della DC e del centro
sinistra. che non dovremo stancarci di 
denunziare e di ricordare a tutti, af
finchè nessuno dimentichi in quali 
condizioni abbiamo assunto nel 1975 
così vasta responsabilità nel governo 
locale e affinchè tutti abbiano ben 
presente quanto gravi sarebbero le 
conseguenze di un eventuale ritorno 
alle gestioni del passato. Analogamente 
faremo nelle località nelle quali i co
munisti non fanno parte delle giunte. 
cercando di dimostrare la necessità di 
rafforzare l'influenza del PCI perchè. 
anche dall'opposizione, possa meglio 
difendere gli interessi delle popolazio
ni. In queste stesse assemblee potremo 
delineare le linee del nostro program
ma per i prossimi anni e i criteri di 
formazione delle liste dei nostri candi
dati. -

Partecipazione 
Da queste assemblee prenderà dun

que slancio la campagna di consulta
zione capillare e di massa, che sarà al 
centro del nostro impegno preelettorale. 
L'esigenza alla quale vogliamo far 
fronte — ha spiegato Cossutta — è 
quella di far partecipare il più largo 
numero di cittadini alla definizione dei 
programmi e alla scelta dei candidati 
del partito comunista. E* un'esigenza 
di partecipazione che noi sentiamo 
profondamente, e non soltanto per noi 
ma per tutta la vita democratica na
zionale. Non c'è speranza di risanare e 

Il PCI si prepara 
alle elezioni di primavera 

Un ampio dialogo di massa 
con questionari e schede 

La relazione di Cossutta - Da gennaio assemblee di «rendiconto» nei 
quartieri, nelle fabbriche, tra le categorie - Far partecipare in gran nume
ro i cittadini alla definizione dei programmi e alle scelte dei candidati 

rinnovare il Paese se non c'è l'apporto 
consapevole delle grandi masse popo
lari. Se non c'è un rapporto strettis
simo fra i cittadini e le istituzioni 
democratiche. 

Ai pericoli reali e seri di un riflusso 
particolaristico, delle chiusure locali-
stiche, delle tendenze corporative, del 
distacco, della sfiducia si deve e si 
può rispondere soltanto con un vigoro
so disegno rinnovatore, che divenga 
punto di riferimento e di impegno ci
vile. culturale, politico, e quindi di lot
ta per quanti, rifiutandosi di arrender
si alla logica della rassegnazione e del
l'adattamento, voluta, imposta dai 
gruppi capitalistici dominanti perchè 
passi la loro linea di restaurazione. 
credono viceversa nei valori più elevati 
ed umani della vita. Si deve e si può 
rispondere con una partecipazione at
tiva di ogni cittadino all'opera comune, 
che consenta ad ognuno di sentirsi uti
le, necessario, una persona viva, che 
conta, che può contribuire a compiere 
le scelte che servono pei* sé e per 
tutti. E' lo sviluppo della partecipazio
ne democratica il primo e più signifi
cativo segno del modo di governare 
dei comunisti. Abbiamo oggi una 
grande occasione per ottenere in que
sto campo un successo qualitativo 
nuovo, con questa campagna elettorale. 

E d'altronde se non ci sarà qualcosa 
di nuovo, che sia stimolante e avvin
cente, che riesca ad interessare, ed a 
coinvolgere, quale sarebbe l'alternati
va? Può bastare quanto si è fatto sino-
ra? Negli anni passati abbiamo condot
to quasi dappertutto, una vasta, spesso 
vastissima consultazione fra i nostri 
iscritti e fra i cittadini. Ma oggi occor
re Qualche cosa di più e di diverso. 
Non possiamo accontentarci dei meto
di seguiti sin qui. Il rischio sarebbe di 
una ripetitività non più creativa, di 
avere meccanismi che. se non rinnova
ti. mostrerebbero stanchezza. Ed inve
ce c'è bisogno di nuovo slancio. Non 
vogliamo assemblee formali, rituali, in 
gran carte scontate, e perciò con il 
perìcolo di essere sempre meno affol
late. Non possiamo accontentarci dei 
risultati che abbiamo già ottenuto. 

Né ci si deve accontentare, pensando 
a quello che fanno o faranno eli altri 
partiti. Sappiamo già che da loro usci
rebbe soltanto un quadro desolante. 
Non è con loro che dobbiamo fare il 
confronto. Non c'è reale vita democra
tica per molti di essi. E per alcuni il 
distacco dalla loro base e dai cittadini 
è addirittura la condizione per far 
passare la loro linea politica. Oppure 
il rapporto con la gente è concepito in 
funzione di interessi clientelali o per

sonalistici. con la conseguenza che 
gran parte della sfiducia nella politica. 
nei partiti e nelle istituzioni deriva 
proprio dal loro modo dì essere. E di 
qui anche le preoccupanti spinte cen
trifughe, il localismo esasperato, le 
corporazioni. 

Noi facciamo il confronto con le esi
gente della vita democratica, con la 
necessità, che sentiamo fortemente, di 
rinvigorire tutto il tessuto democrati
co. di rafforzare i legami con il popo
lo. Noi siamo differenti. Noi abbiamo 
fiducia profonda nei lavoratori e nel 
popolo, fiducia nell'azione delle masse. 
in esse vediamo i protagonisti e gli -
artefici della storia. Io sono convinto 
che se riusciremo a introdurre novità 
effettive, ora in questo campo, domani 
in altri, e tali da riuscire a coinvolgere 
un numero grande, grandissimo di cit
tadini nelle nostre scelte per i pro
grammi e per i candidati, vedremo al
largare il nostro prestigio e la nostra 
influenza: potremo avere più voti non 
soltanto per la nostra linea politica di 
cambiamento, non soltanto per i nostri 
ideali di libertà e di giustizia ma an
che per i nostri metodi, per il nostro 
modo di essere e di agire. Ne uscirà 
comunque più forte il ruolo del nostro 
partito e la democrazia. 

In tutte le case 
Vogliamo dunque costruire i pro

grammi elettorali e compilare le liste 
dei candidati con la gente. Non sarà 
facile, perchè si dovranno rimuovere 
tradizioni e rimuovere consuetudini. 
Noi vogliamo riuscirci. Vogliamo per 
questo arrivare in tutte le case, prima 
che cominci la campagna elettorale, 
non per dire quello che vogliamo noi, 
ma per sentire e discutere quello che i 
cittadini vogliono da noi. Indichiamo 
due strumenti per il nostro lavoro, per 
il lavoro di migliaia e migliaia di atti
visti; il questionario per il programma 
e la scheda per i candidati. 

Con 0 questionario intendiamo svi
luppare la consultazione programmati
ca di massa. Non si tratta di distribui
re semplicemente dei fogli con delle 
domande per ottenere delle risposte. 
da catalogare statìsticamente e poi 
commentare, ma di avviare nelle case 
un dialogo con le famiglie, servendosi 
del questionario come traccia. Non 
soltanto nelle case, naturalmente, ma 
anche nei luoghi di lavoro, e negli 
uffici, nelle scuole, nei mercati, in ogni 
luogo di ritrovo, in ogni forma possi
bile. Le domande raggruppate per te
mi, dovranno essere aderenti alla real

tà locale, ed avranno lo scopo di co
noscere il giudizio dei cittadini sull'o
perato delle Giunte, sul funzionameno 
dei servizi, sui problemi da risolvere. 
sui metodi di governo e sui modi della 
partecipazione dei cittadini alla dire
zione della cosa pubblica. Le risposte 
daranno possibilità ad un dialogo im
mediato e concreto e poi a successivi 
incontri; raccolte dalla sezione comu
nista consentiranno di organizzare dibat
titi e approfondimenti, e costituiranno 
un contributo di grande valore sia per 
la stesura dei programmi e sia per 
l'azione del partito comunista. Decisivo 
sarà, per questo lavoro, l'orientamento 
e l'impegno degli attivisti, che potran
no essere molto più numerosi rispetto 
al normale quadro attivo del partito; 
moltissimi potranno essere i giovani. 
Contemporaneamente intendiamo por
tare nelle case, in tutte le case e in 
ogni luogo di lavoro e di ritrovo, le 
schede sulle quali invitiamo i cittadini 
ad indicare i nomi delle persone che si 
ritengono idonee per entrare nelle liste 
dei candidati del partito comunista. 

I candidati che il PCI dovrà presen
tare alle elezioni sono moltissimi. Per 
i 15 consigli regionali a statuto ordi
nario si avranno 720 candidati del 
PCI. Per i consigli provinciali (si vote
rà in 85 province su 94) i candidati del 
PCI saranno 2.547. Per i consigli dei 
comuni capoluogo (si voterà in 82 ca
poluoghi su 95) 3.830 candidati. Per i 
consigli dei comuni superiori a 5.000 
abitanti, dove si voterà con il sistema 
proporzionale (si voterà in 1.4SM co 
munì su 2.066) presenteremo circa 
36.000 candidati. Per i consigli dei co
muni con meno di 5.000 abitanti, dove 
si voterà con il sistema maggioritario 
(si voterà in 4.929 comuni su 5.921) 
lavoreremo per avere liste unitarie, in 
primo luogo di comunisti e socialisti. 
ma non solo di comunisti e socialisti. 
si avranno circa 63.000 candidati. Si 
tratta, dunque, di circa 106.000 candi
dati. A questi si aggiungono circa 
10-12.000 candidati ai consigli di cir
coscrizione per i quali si voterà per la 
prima volta su scala nazionale. Avran
no facoltà di fare queste votazioni co
muni con più di 40.000 abitanti. Si 
tratta di non moltissimi comuni. 159 tri 
tutto, comprendenti però quasi 25 mi
lioni di abitanti. E' il' fatto nuovo di 
queste elezioni. 

Quali criteri di scelta? Per la scelta 
dei candidati — ha spiegato Cossutta 
— vogliamo indire, dunque, una con
sultazione preliminare, aperta non sol
tanto agli iscritti ed ai simpatizzanti, 
ma a tutti i cittadini. Intendiamo con
centrare questa attività nei comuni 

con oltre 5.000 abitanti, anche perchè. 
come ho già detto, nei comuni inferio
ri ai 5.000 abitanti si voterà con liste 
unitarie, non del partito comunista, da 
concordare con il partito socialista e 
con altri partiti democratici. E vo
gliamo raccogliere le proposte dei cit
tadini per i candidati alle elezioni del 
consiglio comunale e. dove si terranno. 
per quelle dei consigli circoscrizionali. 
Gli \ organismi designati dallo Statuto 
ad approvare in via definitiva le liste 
elettorali, potranno utilizzare le indica
zioni emerse dalla «consultazione pre
liminare» anche per la formazione delle 
liste per i consigli provinciali e regio
nali. 

Le schede per la « consultazione pre
liminare » devono essere diffuse in 
forme varie e diverse. Possono essere 
richieste in sezione, diffuse nel corso 
delle varie assemblee, distribuite in
sieme al questionario sui problemi 
programmatici, portate sui luoghi di 
lavoro, e cosi via. Le schede potranno 
essere ritirate dai compagni che le 
distribuiscono, o recate in sezione dai 
cittadini durante un preciso numero di 
giorni che ogni sezione dovrà stabilire. 
Dove lo si terrà opportuno potrà esse
re stabilito un giorno unico per tutta 
la provincia. Il Comitato Direttivo di 
sezione raccoglie le schede, ne garan
tisce la conservazione sino a quando 
ne verranno esaminati e resi noti i 
risultati. 

Il risultato di queste consultazioni 
sarà comunicato dai Comitati Direttivi 
alle assemblee di sezione di tutti gli 
iscritti o alle riunioni degli altri organi
smi che lo Statuto indica per la forma
zione definitiva delle varie liste. Le rose 
di nomi emerse dalla «consultazione 
preliminare» saranno considerate una 
indicazione valida per la scelta di can
didati da includere nelle liste defini
tive. Per questa scelta si dovrà tener 
conto non solo della necessità di avere 
candidati rappresentativi ed espressio
ne di determinate realtà e' ma an
che della necessità di avei» candidati 
che abbiano quelle qualità, quelle 
competenze, quelle esperienze, quelle 
doti che sono necessarie alla forma
zione di gruppi consiliari in grado di 
assolvere ai loro compiti. 

Rapporto stretto 
"Possono nascere delle difficolt_ Le 

abbiamo ben presenti, la più grave sa
rebbe quella di un numero troppo 
scarso di schede votate: dobbiamo agi
re in modo di avere una massa gran
dissima di cittadini che riempiono le 
schede anche al di fuori dell'elettorato 
comunista. Chi indica dei nomi per le 
liste del PCI esprime già un interesse 
per queste liste. Si può trasformare 
questo interesse in simpatia e poi in 
un voto a favore del Partito Comuni
sta. 

Si avranno nomi di persone indicati 
nelle schede e poi non inclusi nella 
lista definitiva dei candidati. Occorrerà 
chiarire le ragioni per le quali si do
vesse decidere così. Si avranno candi
dati inclusi nelle liste definitive ma 
scarsamente indicati nelle schede. Si 
dovrà chiarire perchè sono stati scelti. 

Ci possono essere altre difficoltà. Ma 
tutte sono difficoltà superabili se ci 
sarà quel rapporto stretto con i citta
dini che è poi lo scopo stesso della 
consultazione. Essenziale sarà al ri
guardo la riuscita delle assemblee che 
dovranno precedere ed accompagnare 
le consultazioni, assemblee nel corso 
delle quali vogliamo discutere anche i 
criteri di formazione delle nostre liste: 
ed essenziale sarà la discussione sui • 
programmi, attraverso il questionario. 
Perchè la scelta dei candidati va fatta 
in funzione dell'attività che essi do
vranno svolgere: e di qui la sottolinea
tura delle caratteristiche che deve ave
re una lista del PCI. Vogliamo candi
dare persone capaci di amministrare. 
con le conoscenze, le competenze, le 
attitudini necessarie per fare fronte al

le funzioni tanto fortemente accresciu
te degli enti locali per gli anni '80. E 
contemporaneamente persone di cri
stallina onestà, di correttezza esempla
re, legate alla vita ed alle lotte dei 
lavoratori e del popolo, conosciute e 
stimate. Abbiamo bisogno di candidare 
molte donne. Di candidare giovani. Ed 
operai e lavoratori in produzione. E 
tecnici, professionisti, rappresentanti 
delle varie categorie sociali. Gli orga 

; nismi preposti statutariamente alla 
compilii7Ìone definitiva delle liste a 
partire dalla assemblea generale degli 
iscritti avranno in questo modo una 
straordinaria ricchezza di contributi e 
di opinioni, per cui sarà certamente 
più complesso ma nello stesso tempo 
più efficace il lavoro di sintesi e di 
unificazione al quale .sono chiamati. 

Per le candidature la relazione ha 
affrontato un'ultima questione. Ri
guarda le incompatibilità. Innanzi tut
to quelle previste dalla legge. Occorre 
rà una modifica legislativa — ha detto 
Cossutta — perchè, allo stato delle co
se. moltissime persone non sono eleg
gibili in quanto collegate a dei settori 
di attività dipendenti dagli enti locali. 
Una volta questi settori erano pochi. 
ora sono molti: il settore sanitario, per 
esempio, che comporta personale me
dico. para medico e infermieri. Il set 
tore dell'assistenza. Quello delle scuole 
materne. Quello delle aziende munici 
palizzate. E via dicendo. Si tratta di 
una massa ingente di persone, attive, 
impegnate socialmente e civilmente e 
che non si possono escludere a priori 
dalle candidature. Ci sono poi le deci
sioni sulle incompatibilità sindacali 
che auspichiamo siano riviste e corret
te. già prima di questa campagna elet
torale. perchè esse, sia per la rigidità 
e sia per l'estensione delle incompati
bilità stesse, sottraggono agli enti 
pubblici l'apporto di forze decisive. 

Sulla proposta di consultazione pre 
Umiliare per la formazione delle liste 
dei candidati si è svolto un breve 
dibattito. 

Umberto Cerroni ha giudicato l'ini
ziativa rilevante al di là della contin
genza elettorale perché sottolinea il 
nesso tra democrazia rappresentativa 

' e democrazia diretta. Si tratta di un 
grande esperimento che presuppone 
però un forte impegno politico e orga
nizzativo. 

Il compagno Terzi si è detto invece 
insoddisfatto, considerando la proposta 
riduttiva rispetto a quella presentata 
nel precedente Comitato Centrale. Dal 
punto di vista del rapporto esterno la 
consultazione sminuisce la portata del
l'idea iniziale di una sorta di elezione 
primaria. Dal punto di vista della de
mocrazia interna di partito i meccani
smi rischiano di restare gli stessi del 
passato. Bisognerebbe perciò che, fatte 
le liste, l'assegnazione delle prefe
renze sia meno rigida, pur consentendo 
agli organismi dirigenti di salvaguar
dare le necessarie competenze. 

Alla proposta, così come è stata pre
sentata nella relazione di Cossutta. si 
è detta favorevole la compagna Simona 
Mafai. La formulazione originaria con
teneva il pericolo di una personalizza
zione della campagna elettorale, spe 
eie nel sud. e offriva spazi di arbitrari 
condizionamenti da parte di gruppi 
esterni e organizzati. L'avvio di un 
esperimento di tale importanza potrà 
così avvenire su basi più solide. 

Il compagno Verdini ha detto di non 
condividere il giudizio espresso da 
Terzi. Nel correggere l'idea delle ele
zioni primarie si è infatti tenuto conto 
di contestazioni molto serie e ampie 
circa la reale praticabilità di un simile 
metodo. Bisognerebbe però mantenere 
una condizione: che sia lo stesso citta
dino a portare la sua scheda nella 
sezione. 

Per quanto riguarda i meccanismi 
di democrazia interna del partito è ne
cessario rafforzarli senza mettere però 
in ombra la funzione dei gruppi diri
genti. 

H dibattito è stato concluso da una 
breve replica del compagno Cossutta. 

Buf alini 
(Dalla prima pagina) 

mente non può essere tra
scurato) coli'equilibrio glo
bale. 

Noi comunisti infatti consi
deriamo la questione dell'e
quilibrio europeo — se esso 
sia stato alterato o no, e in 
quale misura — un proble
ma controverso e complesso. 
Altre forze politiche e U go
verno, invece, hanno accetta
to nella sostanza (mi si con 
senta di dire: con acquiescen
za, o almeno con oggettiva 
acquiscenza) la test ameri
cana, secondo la quale sa
remmo in presenza di una 
sproporzione di forze milita
ri a vantaggio del patto di 
Varsavia. 

Non credo che sia possibile 
operare un taglio così netto 
tra i problemi dell'equilibrio 
europeo e quelli dell'equili
brio globale. E non è questo 
un punto di vista solo dei co
munisti italiani: canno in 
questo senso le prese di po
sizione di uomini politici e 
studiosi europei e americani, 
socialdemocratici tedeschi ed 
olandesi, laburisti inglesi. E* 
AM fatto, comunque, che 3 
territorio USA può essere 
raggiunto solo da missili in
tercontinentali che fanno og
getto dell'accordo Salt 2; in
vece il territorio sovietico po
trebbe essere raggiunto da al
tri m'issili: dai Pershmg 2 e 
dai Cruise, ad esempio. In 
sostanza, lo spiegamento di 
Pershing 2 e Cruise permette
rebbe agli Stati Uniti di augi 
vare tt Salt 2. 

Mi sembra allora davvero 
schematica la tesi dell'inin
fluenza dell'equilibrio globale 
rispetto a quello europeo. Mi 
stuphee — ha detto Bufali-
ni — che il presidente del con
siglio abbia deciso di far sue 
le tesi di Henry Kissinger, 
che non sono condivise nep
pure da Carter, dal ministro 
della difesa Brown, da Geor
ge Bundy. ex-consigliere di 
Kennedy e di Johnson. Mi pa
re che abbia ragione il com
pagno Francesco De Martino, 
ii quale, con mólto buon sen

so ha osservato: «Non credo 
che l'America, in caso di at
tacco sovietico all'Europa, 
mancherebbe di reagire con 
tutto il suo potenziale strate
gico». Non credo neanch'io 
che sia seriamente ipotizza
bile quella sorta di tragico 
«olocausto parziale» di cui 
Von. Cossiga ha parlato, ac
cennando alla possibilità di un 
primo livello di scontro nu
cleare, dal quale resterebbe
ro fuori gli Stati Uniti, men
tre toccherebbe all'Europa es
sere distrutta. 

Il cottejamento del teatro 
europeo con altri teatri mon
diali mi pare ev'uìente. E al
lora, evitiamo di dare per 
scontata, quasi fosse un assio
ma, la tesi opposta; altrimen
ti, si compromettono anche in 
partenza le possibilità di un 
effettivo negoziato. 

Ciò non significa che non 
esiste una « «peci/ietta > euro
pea della questione. Ma è pro
prio partendo da una visione 
generale del problema della 
distensione che devono trova
re spaz'ic iniziative autonome 
europee, della Comunità, dei 
singoli Stati, dei paesi non al
lineati; iniziative tendenti al
la pace, e non al riarmo. Non 
credo che ci sia bisogno di 
dimtvtrare che in questo mo
do l'Europa garantirebbe la 
sua sicurezza, che è un fatto 
non semplicemente nucleare, 
ma soprattutto politico. 

Il presidente del consiglio 
ha fornito spiegazioni un po' 
sofisticate alla decisione so
vietica di produrre e spiega
re gli SS-20 e i Backfìre. lo 
credo che le cose siano più 
.«empiici, ha detto Bufalinl 
Per lungo tempo l'URSS ha 
sostenuto Jie le forze nu
cleari con base avanzata ne
gli Stati Uniti fossero armi 
strategiche, perché in grado 
di colpire il territorio sovie
tico; la questione è stata 
messa da parte per non o-
stacolare la sigla del Salt 2; 
però i sovietici, di fronte al 
costante ammodernamento 
delle forze di base avanzata 
americane hanno deciso di 
sostituire oli SS-4 e gli SS-5 
con gli SS-20. Ma, quando si 
è giunti olia firma del SaU-2. 

gli SS-20 venivano già spiega
ti da due anni: perchè allora 
le difficoltà da parte ameri
cana sono sorte solo paralle
lamente alte difficoltà incon
trate da Carter in Senato a 
far ratificare il Salt-2? 

Pongo questa domanda 
perchè mi pare che risieda 
proprio qui la dimostrazione 
del fatto che se la ricerca 
dell'equilibrio si riduce a 
questione puramente milita
re, senza tener conto dei 
rapporti politici concreti, al
lora si finisce in realtà per 
rilanciare la corsa al riarmo. 
E" questo che rimprovero al
l'on. Granelli: la sua tesi se
condo la quale, in presenza 
di una situazione densa di 
difficoltà e di incertezze, si 
debba compiere un atto di 
forza prima di avviare un 
negoziato. Questa non è la 
logica della distensione, è la 
logica dell'inasprimento: ecco 
U punto decisivo. U nocciolo 
détta questione; ecco da dove 
nasce H disaccordo verso le 
scelte del governo! 

Noi non mettiamo m di
scussione l'Alleanza Atlantica, 
di cui l'Italia fa parte. Pur 
auspicando U superamento 
dei blocchi, sappiamo anche 
fare i conti con la realtà e le 
sue asprezze, e oggi conce
piamo la NATO in funzione 
di una politica di equilibrio e 
di contributo alla distensio
ne. Ma c'è modo e modo di 
stare aWinterno del patto a-
Hantico. Si tratta di starci in 
modo autonomo, per adotta
re decisioni giuste, al fine di 
conseguire la sicurezza e di 
contribuire alla distensione e 
alla cooperazione internazio
nale, 

Dopo aver ricordato i punti 
fondamentali della politica 
internazionale del PCI (dalla 
condanna verso ogni ingeren
za tra Stati, alla battaglia 
per lo sviluppo del terzo 
mondo, olla lotta per U di
sarmo, contro la fame e lo 
spreco di enormi energie) 
Bufalini si è soffermato bre
vemente sulla proposta avan
zata dal PCI specificamente 
a riguardo dell'affare-missili: 
sospensione delle decisioni e 

avvio di un serio negoziato 
coi sovietici. 

Non capisco — ha detto — 
l'argomentazione di Cossiga 
secondo U quale « morato
ria » significherebbe dare un 
vantaggio all'URSS. Noi ab
biamo sollecitato una mora
toria da entrambe le parti! 
Non ho trovato nessuna va
lida obiezione atte nostre 
proposte. Il presidente Cos
siga ha accennato ad alcuni 
passi diplomatici: ma quali? 
Quali sondaggi son stati fatti 
nei confronti dell'Unione So
vietica? Quando Ponomariov è 
stato ospite a Roma si è di
scusso con lui dell'argomen
to? Non mi risulta. Eppure 
da parte sovietica son venuti 
dei segnali. Zagladin ha di
chiarato ad un giornale ita
liano che, se la proposta del 
PCI di bloccare gli SS-20 fos
se venuta da un governo, 
l'URSS avrebbe potuto pren
derla in attenta considerazio
ne: e il ritiro di una divisio
ne corazzata sovietica dalla 
RDT è un fatto che ha un 
significato importante; anche 
Cossiga lo ha ammesso. 

Finora, da parte italiana è 
stata seguita solo la via del-
Vinerzia. détta sfiducia, della 
rassegnazione e dell'acquie
scenza: e questo lo conside
riamo molto grave. In so
stanza si è deciso di battere 
la strada del riarmo, e basta. 
A chi offre un colloquio si 
risponde rifiutando Ù col
loquio. On. Cossiga, questa 
non è una politica dì disten
sione/ 

Intanto abbiamo avuto U 
no detta Danimarca, il voto 
del Parlamento d'Olanda che 
ha stabilito un rinvio di sei 
mesi, le prese di posizione 
dei socialisti e dei social-cri
stiani del Belgio. 

Tutto questo dimostra 
quanto realistica ed equa fos
se la nostra proposta, che in 
questi giorni ha fatto strada. 
E non vale l'argomento del
l'on. Granelli, secondo a qua
le si può iniziare la fabbrica
zione dei missili salvo poi 
bloccarla in caso di esito po
sitivo di una trattativa: crede 
davvero che sia cosi semplice 

fermare l'industria america
na? Non capisce quale enor
me ostacolo ad una trattativa 
si crea avviando la produzio
ne di Pershing e Cruise? 

Il compagno Bufalini ha 
criticato, a conclusione, del 
suo discorso, alcuni aspetti 
delle posizioni assunte dal 
PSl. Noi cogliamo tutto quel
lo che di importante vi è nel
la mozione autonoma dei so
cialisti — ha detto —. Ma 
era evidente che si trattava 
di una posizione debole. Lo 
dimostra il fatto che poi il 
PSI ha rinunciato, alla Ca
mera, a quella mozione e al
la clausola detta « dissolven
za*. Che tuttavia è e resta 
un fatto importante, perchè 
dimostra una volontà di e-
scludere ogni automatismo 
tra una decisione di massima 
e la realizzazione del piano 
dì costruzione e istallazione 
dei missili. Ma è importante, 
ovviamente, in auanto preci
sa condizione, e non se di
venta un vago e inconcluden
te auspicio. Cos'è un auspi
cio, in politica? Chi si rifiu
terebbe di auspicare la pace 
e il disarmo? 

Ho letto le argomentazioni 
con cui il compagno Craxi ha 
spiegato il passo indietro 
compiuto dai socialisti italia
ni. Ha detto: altrimenti, a-
vremmo messo con le spalle 
al muro la SPD. di fronte 
all'attacco di Strauss. E voi 
ha detto che sarebbe caduto 
3. governo Cossiga. Franca
mente non capisco: perchè 
mai, se i socialisti italiani si 
fossero schierati sulla posi
zione iniziale della SPD, a-
trebberò indebolito quel par
tito? Al contrario, i social
democratici tedeschi ne sa
rebbero usciti più forti di 
fronte all'attacco di Strauss. 
Quanto al governo, non si e-
ra detto che nessuna consi
derazione di politica interna 
avrebbe inquinato il dibattito 
sui missili? Allora vuol dire 
che U PS! ha subito una 
pressione: da parte di chi? A 
chi ha dovuto rendere conto 
il compagno Craxi? A Pietro 
bongo, alla DC, o a chi al
tro?. 

Noi, perciò, insistiamo sul
le nostre posizioni. Si so
spenda ogni decisione per la 
fabbricazione dei nuovi mis
sili nucleari, e si apra subito 
il negoziato. La distensione 
internazionale si sta logoran
do; si rischia di andare avan
ti sulla via détta gara agli 
armamenti. L'allarme deve 
essere dato: non è retorico 
rivolgere un appello a tutti. 
ai giovani soprattutto. Anche 
a quelle organizzazioni catto
liche le cui recenti prese di 
posizioni hanno un grande 
valore, politico e soprattutto 
ideale, e dimostrano tutta la 
loro volontà di battersi per 
la pace, impedendo decisioni 
italiane pericolose e avventa
te. 

E infine — ha concluso il 
compagno Paolo Bufalini — 
correi rivolgermi ai miei 
compagni, ai lavoratori, per
ché si torni a quella unità, a 
quella coscienza alla quale 
faceva appello Togliatti: « Ec
coci di fronte atta terribile, 
spaventosa novità. L'uomo 
non può più soltanto di
struggere altri uomini. L'uo
mo può uccidere, può an
nientare rumanità. Di fronte 
atta minaccia concreta della 
comune distruzione, la co
scienza della comune natura 
umana emerge con forza 
nuova ». 

Senato 
(Dalia prima pagina) 

era scontato, dal momento 
che oltretutto non si è proce
duto allo scrutinio segreto, e 
Cossiga, dopo la rinuncia so
cialista alla propria mozione 
autonoma, disponeva di una 
forte maggioranza. Quel che 
non era pacifico era il modo 
come si sarebbe giunti a que
sto voto. E infatti l'assemblea 
è stata impegnata per tutta la 
giornata di lunedì, fino al
l'una di notte, in un dibattito 
serrato che ha fatto emerge
re anche alcune novità poli
tiche. e ha messo in luce tut
te le difficoltà e le incertezze 
presenti nei partiti della mag
gioranza, 

Il fatto che è risaltato con 
grande evidenza è che di tut
ti i gruppi parlamentari l'uni
co ad avere una posizione 
chiara e realistica è il gruppo 
comunista. Cosi chiara che 
da ogni parte è venuto un ri
conoscimento esplicito alla se
rietà delle scelte e delle pro
poste del PCI. E lo stesso pre
sidente del Consiglio, a con
clusione della sua replica, ha 
voluto esprimere il « più pro
fondo e sincero rispetto per 
le ragioni dell'opposizione. 
che so bene come sia mossa 
non da una pregiudiziale osti
lità al governo o Olla NATO. 
ma da una diversa valutazio
ne della situazione interna
zionale e dei modi con cui 
fronteggiarla ». 

Il valore politico, e non 
semplicemente formale, di 
questo riconoscimento, lo si 
ricava dal tono di alcuni in
terventi di esponenti demo
cristiani e socialisti. Luigi 
Granelli non ha potuto fare 
a meno di riflettere sul peso 
di un largo movimento di op
posizione ai mìssili, che ha 
coinvolto in questi giorni non 
solo la sinistra italiana, ma 
settori considerevoli del mon
do cattolico. E allora non si è 
limitato a dichiarare rispetto 
per i comunisti, per la sini
stra. e per i cattolici che non 
si riconoscono nella scelta de
mocristiana; ma ha voluto 
chiedere esplìcitamente a Cos
siga un impegno formale da 
parte del governo italiano ad 
aprire un negoziato, anche 
unilaterale, sin dai prossimi 
giorni, con i paesi del patto 
di Varsavia e particolarmente 
con l'Unione Sovietica. Gra
nelli ha parlato di « iniziativa 
al più alto livello direttamen
te verso Mosca ». che serva a 
precisare come l'Italia sia 
pronta a dare tutto il suo con
tributo « per una trattativa e 
per U raggiungimento in ter
mini utili di risultati positivi ». 
D'altra parte, ha osservato 
Granelli — che nella DC è il 
responsabile della politica 
estera, e dunque un suo di
scorso in Parlamento ha l'au
torevolezza dell'ufficialità — 
negli ultimi tempi « da parte 

detta diplomazia sovietica, ac
canto a certe durezze, è sem
brato di cogliere qualche spi
raglio per una trattativa sul 
disarmo ». 
' Nella sua replica fl Presi
dente del consiglio ha evi
dentemente dovuto tener con
to della proposta di Granelli. 
E seppur ha evitato un impe
gno esplicito e formale, ha 
tuttavìa lasciato intendere 
di essere nella sostanza di
sponibile. 

Cossiga ha parlato di 
e giuoco pesante di cui è in
tessuta la strategia per la 
conservazione detta pace e 
dell''equilibrio*, e poi ha po
lemizzato in modo piuttosto 
aspro con Raniero La Valle 
e con Gozzinì. cattolici indi
pendenti che avevano accusato 
il governo di seguire una po
litica di ostacolo alla disten
sione e • in aperto contrasto 
con le indicazioni morali e 
politiche della Chiesa. 

Granelli da parte sua ha 
ripetuto che una «posizione 
d'attesa » sarebbe contropro
ducente. e ha confermato il 
giudizio democristiano secon
do il quale l'avvio della pro
duzione dei nuovi missili è 
condizione indispensabile per 
aprire il negoziato. 

Posizioni, queste, ovvia
mente riprese, e anche ac
centuate. dai socialdemocra
tici (oltre che dalle destre) 
e dagli stessi repubblicani 

Quanto ai socialisti, nei loro 
interventi si è sentito tutto 
il travaglio che attraversa 
questo p? tito. in particolare 
suiraffare-missili. Sono noti 
i contrasti e le difficoltà che 
hanno accompagnato la de
cisione di votare per la mo
zione governativa alla Came
ra. la settimana scorsa. Nel
l'intervento pronunciato lune
di da Landolfì tutti questi dub
bi erano presenti. L'esponente 
socialista ha parlato di « scel
ta difficile per un partito 
che si è in passato distinto 
per il proprio impegno paci
fista e antimilitarista»; ha 
insistito sulla volontà del PSI 
di muoversi insieme alle al
tre forze del socialismo eu
ropeo; ha rivendicato l'esi
genza di un ruolo più autono

mo dell'Europa, nei confronti 
degli USA; e poi ha parlato 
a lungo della famosa «clou- ' 
sola dissolvente»; che però. 
alla fine, è scomparsa anche 
al Senato dalla mozione vo
tata anche dal PSI che auto
rizza Cossiga a accettare i 
missili. Landolfi ha concluso . 
il suo discorso definendo «par
ticolarmente apprezzabile la 
posizione dei comunisti ita
liani — che probabilmente 
ha avuto qualche influenza 
anche sull'atteggiamento di 
maggiore disponibilità dei pae -
si del Patto di Varsavia — 
coerente con la ricerca di 
una terza via anche nella po
litica internazionale»; e au
gurandosi che le posizioni 
di comunisti e socialisti, seb- -
bene i punti di partenza sia
no diversi, possano alla fine . 
coincidere nel risultato: che • 
si ottenga cioè la non istal
lazione dei nuovi missili. 

Si tratta di riconoscimenti 
— ha osservato il compagno 
Piero Pieralli che ha reso la 
dichiarazione di voto per il 
PCI — non irrilevanti. Che 
hanno un preciso valore politi
co. e noi non consideriamo 
semplici espedienti per ren
dere più dignitosa una scelta 
che non condividiamo e giu
dichiamo un fatto assai gra
ve che rischia di invelenire 
tutta la situazione, rendendo -
vani auspici e speranze. Pro
prio per questo — ha detto 
Pieralli — noi comunisti non 
consideriamo questo voto, né 
le decisioni che potranno es
sere prese al vertice di Bru- . 
•selles, come l'ultima spiag
gia. In tutto il paese va svi
luppandosi un ampio movi
mento di lotta, che vede pro
tagoniste masse di popolo di 
diverso orientamento. 

A loro noi abbiamo indi
cato la pericolosità, la dram- • 
matìcità di una scelta che 
il governo sta per compiere. 
Non saremo certo noi. pro
prio adesso, a rinunciare a 
batterci: il nostro impegno 
per la pace e il disarmo di 
venta anzi più forte. Non ci 
stanchiamo di lottare perché 
sia evitato lo spiegamento di 
nuovi missili, e per imporre 
la via della trattativa e del ', 
la pace. 
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ROMA — Le cifre sono di 
per sé eloquenti: illustrano 
lo stato di dissesto in cui 
si trovano le imprese 
pubbliche. Con 30 mila mi
liardi di debiti, di cui oltre 
20 mila VIRI, 1.600 tniliar-
di di perdite e 3.150 mi
liardi di interessi all'anno 
pagati alle banche — i dati 
si riferiscono al 1978 e la 
situazione alla fine di 
quest'anno sarà peggiore 
— la crisi dell'intero si
stema delle Partecipazioni 
statali è arrivata al punto 
di rottura. 

Qual è l'origine del dis
sesto? Le cause ovviamen
te sono molte, ma non è 
difficile individuare dove 
stanno le maggiori respon
sabilità per questo stato di 
cose. Anzitutto, la degene
razione e la distorsione 
nel rapporto tra gli enti di 
gestione e il potere politi
co (governo e partiti della 
maggioranza) : clientelismo 
e lottizzazione delle nomi
ne che hanno mortificato 
ogni energia imprendito
riale, tecnica e professio
nale. Proprio per questo, il 
PCI chiederà il supera
mento del ministero delle 
Partecipazioni statali — da 
sempre gestito dalla DC — 
che iti questi anni è stato 
appunto il centro propul
sore del processo di dege
nerazione e lottizzazione 
delle imprese pubbliche. 
La proposta è che si in
stauri un nuovo e più 
trasparente rapporto tra 
le aziende che fatino parte 
del sistema delle PP.SS. e 
gli organi della program
mazione. 

Perché proprio di questo 
st tratta. Non è stata, for
se, la mancanza di rappor
to « programmato » tra i 
sostegni dati dallo Stato 
— tramite i fondi di dota-

ROMA — Il i1is«cslo del tl-
Mema delle Partecipazioni .«la-
tali ha raggiunto livelli aliar-
manti e le prcorcupazioni prr 
i contracrolpì che si polreb-
hero avere sull'economia ilrl 
Paese e cioè il progressivo de
cadimento dell'apparalo pro
duttivo, sono mollo. n In real
tà. — osserva Silvano All-
driani, segretario drl Crepe, 
il crnlro stilili economico-so
ciali del PCI — siamo in pre
senza Hi unti vera e propria 
crisi complessiva di lutto l'in
tervento dello Slato nell'eco' 
noni in, così come sì è confi' 
paralo in questi trenl'anni. 
C'è la crisi della PP.SS.. ma 
anche della Cassa per il Mez
zogiorno e depli istituti di 
credilo ». Come si è arrivali, 
a questo pillilo, per esempio 
nel caso delle Partecipazioni 
Maiali? 

« C'è da osservare come pri
mo elemento che il tradiziona
le rapporto fra fili strnmenti 
dell'intervento pnhhlico e il 
sistema politico non funzio
na più » — risponde Andria* 
ni —. « E' entrato in crisi un 
rapporto che è stalo definito 
" fra amministrazioni separa
te " . Cioè strutture, come eli 
enti di gestione delle PP.SS. 

L'impresa pubblica 
è in coma: 
ecco come risanarla 

Due personaggi emblematici della « partita > che si sta giocando sulle PP.SS: il doroteo Toni Bisaglia, ministro dell'Industria 
e Giorgio Mazzanti, presidente dell'Eni, sospeso per lo scandalo delle tangenti 

zione — e le scelte e l'uso 
che di questi soldi hanno 
fatto gli enti di gestione a 
provocare le degenerazioni 
che sappiamo? Si è cosi 
consolidato un rapporto 
« perverso » fra i dirigenti 
delle imprese pubbliche e 
il potere politico (leggi il 
ministero delle PP.SS.), 
nel senso che a questi ul-
titni non venivano tanto 
richieste delle capacità 
imprenditoriali, bensì dei 
« protettori » che garantis
sero comunque un flusso 
di fondi per gli enti di 
gestione a copertura delle 
perdite sempre più grandi 
che si andavano accumu
lando. 

Non è un caso che per 

fronteggiare il precipitare 
della situazione il governo 
ricorra ancora una volta 
al solo aumento dei fondi 
di dotazione, per IRI, ENI 
ed EFIM. Il governo ha 
presentato al Parlamento 
due disegni di legge che 
stanziano, il primo 1.338 
miliardi di lire all'IRl e 
100 all'EFIM; il secondo, 
sotto la generica denomi
nazione di « ricapitalizza
zione*, concede 3.000 mi
liardi in tre anni agli enti 
di gestione. Ma sulla base 
di quale piano, di quali 
scelte, di quali investimen
ti?, hanno chiesto i comu
nisti. Nessuna risposta. In 
realtà, tutto ciò avverreb
be in mancanza di una po

litica di programmazione 
del governo — Bisaglia a 
parole dice di voler attua
re la legge 675, ma nei fat
ti la sta sabotando — e al 
di fuori di ogni controllo. 
Il pur necessario aumento 
dei fondi di dotazione. 
quindi, assume un signifi
cato ricattatorio, nell'in
tento di sottrarsi ad una 
azione riformatrice. 

Del resto, gli stessi dati 
sugli investimenti dimo
strano che nella colloca
zione produttiva del vrin-
cipale gruppo pubblico, 
VIRI, stanno avvenendo si
lenziosamente delle modi
ficazioni che non si posso
no certo condividere. Al di 
là della progressiva caduta 

degli investimenti pubblici 
— evidenziata dalla tabella 
che riportiamo — la com
posizione degli investimen
ti del gruppo, nel corso 
del '78 si è andata ulte
riormente spostando dal 
settore delle industrie ma
nifatturiere a quello dei 
servizi. Ecco le cifre: il 
programma '78 prevedeva 
investimenti per 3.350 mi
liardi. In realtà, ne sono 
stati effettuati 2.990 mi
liardi. Importante, però, è 
la loro suddivisione: per il 
settore manifatturiero su 
895 miliardi previsti ne 
sono stati spesi 724; per i 
servizi invece gli investi
menti sono stati 2.051 sui 

2.241 in programma. Nel 
settore siderurgico gli in
vestimenti sono stati 474 
miliardi sui 529 in pro
gramma. Ciò significa, fra 
l'altro, che la ristruttura
zione di Bagnoli ?wn è 
nemmeno iniziata. E non 
ristrutturare Bagnoli si
gnifica che si continuerà a 
perdere soldi. Particolar
mente grave la situazione 
per quanto riguarda un 
settore in pieno sviluppo 
come l'elettronica: su 142 
miliardi di investimenti 
previsti, nel '78 sono stati 
spesi effettivamente sol
tanto 47 miliardi! 

Ecco che si arriva al 
nodo centrale della que
stione. Qual è la strategia 
industriale delle Partecipa
zioni statali per i prossimi 
anni. Che cosa significano 
queste modifiche nella 
composizione degli inve
stimenti? Non è forse in 
questo vuoto di prospetti
ve e di ruolo che si ali
menta l'attacco politico e 
ideologico alle partecipa
zioni statali? A guidare la 
carica è il padronato pri
vato, quello stesso che ha 
lasciato al settore pubblico 
imprese prosciugate di 
profitti e stracolme di de
biti. Il caso EGAM o, per 
certi versi, quello della 
GEPI, insegnano. Tuttavia, 
nel momento in cui il ca
pitalismo, nella sua ver
sione privata, attraversa 
anch'esso una crisi pro
fonda, la via d'uscita più 
realistica & davvero quella 
di smantellare le imprese 
•pubbliche? Oppure l'alter
nativa non è quella di una 
politica di programmazio
ne all'interno della quale 
le Partecipazioni statali 
siano sottoposte ad una 
drastica e salutare opera
zione di risanamento? 

Colloquio con Andriani, segretario del Cespe 

E' entrato in crisi il vecchio 
rapporto tra Stato ed economia 
o come la Cairn per il Mezzo
giorno, invece di seguire indi
rizzi e scelte generali decise 
dal governo e dal Parlamento, 
si sono fatte da sé le loro scel
te, o meglio le hanno con
trattale con singoli ministri, 
con i partiti o con le correnti 
dei partiti di governo ». In 
soMnnza il ministro delle 
PP.SS. o quel lo per gli ìnlcr-
venti nel Mezzogiorno sono 
via via diventili i rappresen
tanti nel governo e nel Par
lamento degli interessi degli 
enti di gestione o della Ca?«a, 
luoghi di mediazione di inte
rcisi di varia natura, invece 
di assolvere il ruolo di centri 
di direzione complessiva del

l'intervento pubblico. 
a Questo meccanismo per

verso va bloccato e radical
mente modificato » — aggiun
ge Silvano Andriani. In che 
modo? « Per esempio arri
vando a una ricomposizione 
della funzione di direzione e 
di programmazione dell'econo
mia, all'interno di una strut
tura di governo che funzioni 
collegialmente e non sia una 
sommatoria di interessi distin
ti o. come spesso accade, 
contrapposti. E per questo dia 
al Parlamento la po%sÌhÌlità 
di un maggiore controllo ». 

Comunque, l'attuale cri*i 
del sistema del le Partecipazio
ni statali non è riconducibile 

soltanto ai rapporti clientela-
ri con il potere politico. « Evi
dentemente c'è dell'altro e ri
guarda proprio gli indirizzi, 
le scelte (o le mancate scel
te) di politica industriale che 
le imprese pubbliche hanno 
fatto in questi anni. In sostan
za, mentre lutti proclamava
no che nel nostro paese non 
si doveva allargare la mano 
pubblica, quest'ultima si e al
largala. ma con i criteri più 
incredibili. A'o/i nel quadro di 
un programma, di scelte indu
striali, ma sotto la spinta di 
interessi clienlelari e locali-
siici, e di pressioni che prove
nivano dalle correnti dei par
titi ». 

La critica di Andriani si sof
ferma, così, sulla « motivazio
ne » di fondo che ha guidalo 
Fazione del le Partecipazioni 
statali in questi anni: il con
centrarsi essenzialmente in 
una politica di salvataggi in
discriminati sollecitala da al
cune situazioni di crisi del si
stema capitalistico. , 

« Ora siamo giunti a un bi
vio — prosegue —. Dobbiamo 
sapere se negli anni 'HO il no
stro ruolo produttivo sarà 
quello di produrre scarpe e 
vestiti — naturalmente anche 
queste cose — come vorrebbe
ro i sostenitori dell'ideologia 
del " piccolo è bello " — op
pure ci costruiremo la capa

cita di dare risposte ad alcuni 
temi di fondo: l'energia, le te
lecomunicazioni, ii rinnova
mento tecnologico, la riqualifi
cazione e la riorganizzazione 
di settori decisivi. Ora, tutto 
questo passa per la ristruttu
razione della grande impresa, 
quindi un ruolo decisivo spet
ta alle Partecipazioni statali ». 

Ma rispetto a queste esigen
ze , si può dire che c'è il vuo
to di idee e di programmi. aSì, 
c'è il vuoto, lo credo comun
que — conclude Andriani — 
che è finito il " ciclo della 
equivalenza " dei tempi di Pe
trilli, secondo il quale impre
se pubbliche e private, ave
vano gli stessi compiti nel si
stema economico. Bisogna 
passare alla " teoria della dif
ferenza ", stabilendo in che 
cosa i due sistemi si distin
guono, in relazione alle stra
tegie industriali, al rapporto 
con il potere politico e con i 
lavoratori, nelle forme di ge
stione. Credo convenga a lut
ti, anche agli imprenditori 
privali, che il sistema delle 
Partecipazioni statali sia chia
ramente definito nelle sue spe
cificità e nei suoi compiti ». 

I debiti delle Partecipazioni statali (Tab. 1) 
(In miliardi di lire) 

IRI 

ENI 

EFIM 

TOTALE 
PP.SS 

31-12-1978 
mezzi propri 

4.338 
(17%) 

3.330 
(30,4%) 

602 
(29,3%) 

8.270 
(21,5%) 

Indebitamento 

21.134 
(83%) 

7.634 
(69,6%) 

1.454 
(70,7%) 

30.222 
(78,5%) ' 

previsione 31-12-1982 
mezzi propri indebitamento 

14.216 22.535 
(38,7%) (61,3%) 

6.911 10.424-
(39,9%) (60,1%) 

1.400 2.586 
(35,1%) (64,9%) 

22.527 35.545 
(38,8%) ' (61,2%) 

I dati sono presi dalla RELAZIONE PROG RAMMATICA del ministero delle Partecipi. 
zioni statali. 

I l calo degli 

ANNI 

1971 

1972 

1973 
1974 

1975 

1976 

1977 

1978 

I.R.I. 

3.802,1 

4.372,0 

4.329,1 
3.485,0 

3.445,2 

3.335,2 

3.236,6 

2.990,1 

investimenti nel 78 (Tab 
(miliardi di lire a prezzi 1978) 

E.N.I. 

1.365,2 

1.631,5 

1.777,5 

1.490,5 

1.448,1 

1.530,1 

1.178,1 

1.154,0 

E.F.I.M. 

387,8 

372,2 

259,2 

235,0 

181,8 

178,4 

162,6 

138,9 

. 2) 

TOTATE 

5.551,1 

6.375,7 

6.365,8 

5.210,5 

5.075,1 

5.043,7 

4.577,3 

4.283,0 

Perdite e oneri finanziari 
delle imprese pubbliche nel 1978 (Tab. 3) 

(In miliardi di lire) 

Perdite (dal bilancio 

consolidato '78) 

Oneri finanziari 

IRI 

1.242 

ENI EFIM Tot. PPSS 

circa 

353 103 1.600 

3.150 (complessivi PPSS) 

Dalle tabelle si vede chiaramente come 
gli investimenti delle imprese a partecipa
zione statale sono andati progressivamente 
calando a partire dal 1974. In particolare, 
va osservato che sino al 1972-1973 gli inve
stimenti del comparto manifatturiero rap
presentano la quota prevalente del totale 
degli investimenti. A partire dal 1974 la fles
sione degli investimenti complessivi — in 
termini reali — risulta più contenuta per II 
peso crescente dei programmi nei servizi: 
telecomunicazioni, trasporti marittimi e 
aerei. In sostanza, gli investimenti nei ser

vizi hanno In parte compensato la caduta 
verticale di quelli nei settori manifatturieri. 

Le altre due tabelle invece Illustrano I de
biti che come si può notare sono ormai II 
78.5% del patrimonio investito dalle Impresa 
PP.SS.. mentre i mezzi propri sono soltanto 
il 21.5%. Questo con gravi squilibri tra un 
ente e l'altro perchè nel caso dell'IRI si 
arriva a ben oltre 21 mila miliardi di inda' 
bitamento, cioè l'83%. E ancora II deficit 
degli enti a partecipazione statale, che am
monta — i dati si riferiscono al bilancio 
consolidato del '78 — a circa 1600 miliardi, 

Assemblee del PCI nelle aziende a partecipazione statale 

Dalla «razza padrona» alla programmazione 
Le proposte del PCI per il risanamento 

delle Partecipazioni statali terranno di
scusse in questi giorni in decine di assem
blee di lavoratori. Con l'iniziativa di * 10 
giornate sulle PP.SS. », il Partito comuni
sta \uo1e così avviare un confronto con 
operai, tecnici, dirigenti, raccogliere espe
rienze. sentire pareri e proposte per ren
dere più incisiva la battaglia per superare 
la crisi di un settore che colpisce dura
mente l'intera economia italiana e ostawla 
in modo grave la battaglia per la prò 
gemmazione e per un nuovo s\iluppo del 
paese. 

1. L a quest ione dei fondi di dota

zione 

I comunisti sono convinti della urgente 
necessità di adeguare ì fondi di dotazio
ne degli enti. Le proposte del governo 
però pongono dei seri problemi, poiché 
separano nettamente il momento delle 
stanziamento dei fondi da quello del dibat
tito su; programmi di investimento (espres
samente previsto nelle procedure della 
legge 675 sulla riconversione industriale) 
e dalla contemporanea impostazione della 
riforma delle strutture e dei metodi di 
gestione. Certo esiste una condizione di 
emergenza e occorre far presto. Ma ciò 
non deve rappresentare, ancora una volta, 

una sorta di ricatto attraverso il quale 
si fa mancare il tempo necessario per 
un'azione rirormatrice. 

2. I segnal i negat iv i che vengono 

dagl i inves t iment i 

I comunisti si batteranno per una pro
fonda modifica della ripartizione degli in
vertimenti previsti nei programmi plurien 
nali del '79 e che già denunciano un netto 
peggioramento rispetto alle previsioni del
lo scorso anno. Per l'Iri c'è una netta 
diminuzione degli investimenti industriali -
(nel triennio "79 "82. 4000 miliardi su un 
totale dì 16.000 miliardi). E tra questi 
scende ulteriormente, raggiungendo livelli 
infimi, la quota destinata alla riconversio 
ne di impianti (15 miliardi) e a nuove ini
ziative (339 miliardi, quasi interamente 
assorbiti dai programmi per Gioia Tauro 
e per l'Aeritalia). C'è poi un vuoto quasi 
totale, sia in termini di ricerca sia in 
termini dì progettazione di impianti, nei 
settori e nei comparti che possono offrire , 
m?ggiori possibilità di crescita e di buoni 
affari: ad esempio, per alcuni comparti 
dell'elettronica (nella telematica, nell'elet- N 
tronica industriale per l'energia, per i 
trasporti elettrificati, per l'ecologia, nella 
elettronica biomedicale, nella informatica 
diffusa), nella meccanica strumentale più 
legata alla domanda € avanzata», nella 

siderurgia speciale, soprattutto nelle cate
gorie più elevate, per le quali siamo di
pendenti dall'importazione; nella metal
lurgia fine; nei comparti più moderni del 
settore agro-alimentare (compresa la ca
tena di distribuzione internazionale, che 
sola può consentirci di essere competitivi 
nei confronti delle multinazionali). 

3. La politica energe t i ca 

Per l'ENI si pongono gravi problemi 
sia per quanto riguarda la politica ener
getica (quali debbono essere i rapporti di 
cooperazione internazionale per l'approv
vigionamento petrolifero oggi affidato pre
valentemente a scambi commerciali bila
terali; necessità di un impegno molto for
te. nell'approvvigionamento, per le fonti 
energetiche integrative come il carbone, il 
sole, la geotermia) che per la chimica 
e altri settori manifatturieri, per i quali 
troppo scarso è l'impegno dell'ENI e delle 
società operative nella ricerca, nello svi
luppo tecnologico e nella progettazione 
industriale. 

4. TI contributo delle PP.SS. allo 

sviluppo del Mezzogiorno 

Fondamentale e immediato banco di 
prova sarà l'intervento nel Mezzogiorno. 

Non si tratta soltanto dello scandaloso 
ritardo per gli investimenti sostitutivi a 
Gioia Tauro, che ha assunto forme di 
\era e propria provocazione. Sono decine 
gli insediamenti e le iniziative, promessi 
talvolta per mera demagogia clientelare. 
e mai realizzati, e ai quali le Participa-
zioni statali non hanno sostituito nulla 
come documentano i programmi plurien
nali. Più gravi ancora sono le scelte pro
duttive che si stanno compiendo: l'inerzia 
è evidente proprio in queti settori e quei 
comparti produttivi che presentano mag
giori possibilità di sviluppo sul piano tec
nologico e commerciale, anche per la pos
sibilità di suscitare, attraverso un accorto 
uso delle risorse e attraverso iniziative 
promozionali, nuove energìe imprendito
riali. Di fronte all'esigenza, reale e im
pellente. di ristrutturare la siderurgìa e 
la petrolchimica, c'è ancora il vuoto e ciò 
provoca squilibri e tensioni; il Mezzogior
no continua a pagare un modello di in
dustrializzazione distorto, le cui stesse 
fondamenta sono state colpite dalla crisi 
intemazionale. 

Per questo nel Mezzogiorno: 
a) occorre integrare l'iniziativa nei 

grandi centri produttivi della siderurgia 
di massa e della petrolchimica con Io 

-sviluppo di un esteso e articolato tessuto 
di imprese proprio in quei comparti pro
duttivi (come l'elettronica leggera • dif

fusa; l'agroalimentazione; la meccanica 
per l'energia e i trasporti collettivi; la 
chimica secondaria e fine; la siderurgia 
speciale e la metallurgia fine) dove è 
possibile mobilitare in modo sempre più 
competitivo nuove risorse di lavoro e di 
intelligenza imprenditoriale. 

b) occorre programmare un'azione di 
forze imprenditoriali locali anche attra
verso nuovi strumenti societari. In questo 
quadro assume particolare rilievo l'ini
ziativa per le attività sostitutive prevista 
dalla legge 675 e la programmazione del
l'uso del metano algerino che va accele
rata ed estesa, con la partecipazione delle 
Regioni e degli enti locali. 

5. Tras formazione e democra t izza

zione isti tuzionale 

Una politica di rilancio delle PP.SS 
rende necessaria una profonda trasfor
mazione e democratizzazione istituzionale. 
Per questo è necessario modificare, par
tendo dalle prime indicazioni contenute 
nella legge 675 — tra l'altro completa
mente ignorate dal governo — il rapporto 
fra il sistema delle Partecipazioni statali 
e il potere politico. Si tratta in sostanza 
di arrivare a un superamento del mini
stero delle PP.SS. e di arrivare, già oggi. 
a un maggiore collegamento delle Parte
cipazioni statali con l'attività del CIPI, 
nel quadro di un nuovo metodo di pro
grammazione. 

Deve essere ripreso immediatamente il 
dibattito sulla riforma degli statuti, con 
l'obiettivo di garantire il ruolo degli or
gani di direzione collegiale degli Enti; 
di assicurare all'interno stesso degli enti 
un confronto adeguato con il movimento 
sindacale; di stabilire un nuovo • più 

limpido rapporto fra gli enti e le società 
operative. E* necessario ridiscutere il nu
mero e le caratteristiche degli Enti. In 
particolare si pone il problema della stessa 
natura dell'Efim, in rapporto alla neces
saria creazione dell'ente agricolo-alimen-
tare; della possibilità di programmare e 
dirigere il complesso delle attività dell'Ili; 
del ruolo istituzionale dell'Eni. C'è poi 
l'esigenza di procedere urgentemente al 
riaccorpamento delle attività e delle par
tecipazioni in alcuni settori (agro-alimen
tare. carta, risanamento del suolo e con
trollo ecologico, costruzioni ferroviarie, 
automazione e strumentazione elettronica.v 

prefabbricazione e infrastrutture, vetro). 

6. Chi sono i protagonist i del risa* 
namento 

I comunisti ritengono necessaria e pos
sibile una svolta profonda che consenta 
di salvare, trasformare, di accrescere fl 
grande patrimonio di impianti, di tecno
logie. di capacità professionali ebe le 
PP.SS. rappresentano e che può essere 
una leva preziosa per l'opera di riquali
ficazione e di sviluppo dell intera econo
mia italiana. 

Tale svolta è possibile solo con una 
grande battaglia politica, con uno sforzo 
solidale degli operai, dei tecnici e dei 
dirigenti e con un'energica azione rifor
matrice. 
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L'incidente a Forlì in cui ha perso la vita il « re della soja » 

Aereo dell'industriale Ferruzzi 
si schianta su una casa : 5 morti 
Il bireattore privato era in fase di atterraggio - Tra le vittime il pilota, il se
condo e due abitanti dell'edificio - Due donne ferite per lo spostamento d'aria 

Serafino Ferruzzi 

FORLÌ" *~ Cinque morti e 
tliie feriti è il bilancio defini
tivo della tragica sciagura 
aerea avvenuta lunedi sera a 
Forlì. Un bireattore da tu
rismo Lear-jet è precipitato 
al suolo, poco prima del suo 
atterraggio all'aeroporto 
« Ridolfi », schiantandosi con
tro una palazzina a due piani. 
A bordo dell'aereo, che pro
veniva da Londra, si trova
vano l'industriale ravennate 
Serafino Ferruz/.i. 71 anni, ti
tolare di uno dei più solidi e 
cospicui imperi industriali e 
finanziari del mondo, cono
sciuto come <r il re della 
soja »; il pilota ufficiale Enzo 
Villani e il secondo pilota. 
Roberto Cases. da pochi 
giorni entrato alle dipendenze 
del Ferruzzi. Le altre due vit
time sono il proprietario del-

. In palazzina. Libero Ricci di 
, 52 anni, e la figlia 21enne 
[ Fiorella. La moglie del Ricci, 
; Fedora. e hi suocera. Maria. 

Camporesi di 74 anni, si sono 
salvate perché lo spostamen
to d'aria provocato dal terri
bile impatto le ha gettate 
fuori della casa. Entrambe 
sono ricoverate all'ospedale 
Morgagni di Forlì con frattu
re della colonna vertebrale. 

Lunedì alle 21.45 su tutta la 
zona gravava una densa coltre 
di nebbia. I testimoni, molti 
abitanti della zona, dicono di 
aver sentito il sibilo di un 
aereo in arrivo; poi un tonfo 
e le fiamme si sono sprigio
nate altissime dalla palazzina 
della famiglia Ricci. 

Sulle cause della tragedia, 
rimane ancora il buio più fit
to. Pare che l'aereo, prima di 
cadere, fosse entrato in co

municazione ' radio con la 
torre di controllo di Forlì, 
ma non si sa se chi era ai 
comandi del velivolo abbia 
potuto comunicare qualcosa 
prima di perdere quota e 
schiantarsi: tutte le comuni
cazioni radio tra la torre di 
controllo e gli aerei sono re
gistrati in una bobina sigilla
ta che è stata posta sotto 
sequestro dalla magistratura. 
Dal suo contenuto, e solo da 
esso, sarà eventualmente 
possibile appurare le cause 
di questa tragedia. Sugli ae
rei di quel tipo non esiste 
infatti la « scatola nera » che 
registra tutte le fasi di volo. 
Le modernissime attrezzature 
di cui era dotato il velivolo 
farebbero per il momento 
escludere l'ipotesi di un « er
rore di guida * o di manovra. 

Era forse l'italiano più ricco 
Dal nostro inviato 

RAVENNA — Dicono che è « morto co
me è vissuto: lavorando». In America 
lo chiamavano « mr. Miliardo » (di dol
lari), in Italia, più semplicemente, « il 
re della soia ». Era il più potente dei 
tre « re » romagnoli (gli altri due. Mon
ti e Maraldi, sono in via di clamorosa, e 
disastrosa, abdicazione), ma forse il me
no noto al grosso pubblico, che ha im
perato a conoscere il suo nome — sen
za peraltro accostarlo a un impero in
dustriale — da quella scritta che compare 
su interminabili teorie di treni merci 
fermi alle stazioni di tutta Italia, una 
scritta in azzurro sui vagoni bianchi: 
Ferruzzi, Ferruzzi, Ferruzzi... 
' Serafino Ferruzzi, settantenne raven
nate, da alcuni stimato l'uomo più ricco 
d'Italia, aveva ultimamente consolidato 
il suo impero (che traboccava oltre ocea
no), diventando in un colpo solo — da 
maestro — il più grosso produttore di 
zucchero, togliendo a Monti, in difficoltà 
gravissime, una bella fetta dell'Eridania 
(53 per cento) e apprestandosi a « sal
vare » anche Maraldi (in difficoltà an
cora più gravi). 

Ferruzzi era un altro esempio del « self 
mode man * dell'Italia del dopoguerra. 
Ma aveva una particolarità che lo rende
va diverso dagli altri suoi colleghi mi
liardari (da Borghi, il commenda, e dal
lo stesso Monti, per fare alcuni esempi): 
era schivo, non amava la pubblicità. Non 
era. insomma, un personaggio da roto
calco. Al massimo; il suo nome compa
riva sulle pagine finanziarie dei gior
nali. « Tutto casa e lavoro », si dice in 
questi casi. Ferruzzi, nella sua lunga 
vita di spregiudicati successi, si è sem
pre attenuto a questa regola: non ave
va l'auto personale (le sue auto, come 
gli aerei, sono dell'azienda), quando non 
doveva uscire per lavoro, andava a pie
di. Sua moglie — dicono a Ravenna — 

è sempre andata a fare la spesa con la 
borsa sotto il braccio, discutendo con i 
bottegai anche sulle cento lire. Roba 
da genovesi alla Costa, non da Monti 
con le isole private, le piscine, i giorna
li. eccetera. Forse per questo, in un'eco
nomia disastrata, lui, il Ferruzzi, con
tinuava ad andare avanti, sempre avan
ti, senza crisi, mentre gli altri vanno 
indietro, sempre più indietro. 

Arerà cominciato, giovane agricoltore, 
su alcuni terreni che possedeva a Porto 
Fuori, tra Ravenna e il mare: fu il pri
mo a capire che l'olio di semi avrebbe 
avuto un avvenire. E piantò semi di 
soia, deriso dagli altri agricoltori. Aveva 
visto giusto. Con un socio impiantò l'a
zienda « Soia », divenuta poi « Società 
olii e risi » e cominciò il suo grande 
traffico tra Italia e America. Capì che 
non poteva soltanto importare dagli USA 
e, allora, acquistò oltre oceano una gran
de piantagione di soia. 

Un successo dopo l'altro. Capì anche 
che, se voleva guadagnare, non poteva 
usare le navi degli altri: ed ecco nasce
re la sua flotta, la sua grande flotta 
privata, nata con un viatico non proprio 
gradevole. Si è nel '66 e, al porto di Ra
venna (di cui era uno dei maggiori 
azionisti) si stava varando la sua prima 
nave, la « Francesco Ferruzzi », intito
lata al fratello morto giovanissimo. Du
rante la cerimonia. Serafino Ferruzzi 
cadde in mare e a salvarlo — di fronte 
ai familiari, fermi — fu un suo vecchio 
operaio, uno di quelli che gli avevano 
mosso guerra per la sua politica che. 
tru gli anni '50 e '60, era stata, in azien
da. abbastanza antisindacale. Perché 
Ferruzzi. imprenditore illuminato e spre 
giudicato, non aveva brillato di certo per 
lo « spirito sociale » nei confronti dei 
suoi dipendenti. Ma questo è il bagaglio 
indispensabile per chi sia impegnato sol 
tanto a far soldi. Simili personaggi, di 
solito, vengono giudicati fuori dalla co-

I nume morale: e che questo sia giusto è 
ancora tutto da dimostrare. 

Ferruzzi aveva l'occhio in avanti, co
me si dice e, imprenditorialmente, una 
gran qualità: trattare soltanto il setto
re di cui era padrone anche sotto il pro
filo tecnico. Per questo non sbaglia
va. Ed ecco, allora, il suo impero ingi
gantire, in Italia e in America. In Iia-
lia possedeva l'80 per cento delle azio
ni del porto di Ancona, aveva interessi 
nei porti di Brindisi e di Bari. L'Adria
tico era suo. In America continuava 
ad acquistare: subito dopo l'« affare 
Monti ». sicuro cioè di essere divenuto 
anche il « re dello zucchero », aveva 
acquistato ad Amapà, nel nord del 
Brasile, una tenuta di canna da zuc
chero grande come tutta la Lombardia. 
Si era alla fine di ottobre, poco più di 
un mese fa dunque, e Ferruzzi si era 
presentato ai venditori con un assegno 
di sette zeri (in dollari, naturalmente). 
Lo zucchero gli sarebbe servito per 
trasformarlo in etanolo: miscelato alla 
benzina, l'etanolo farà marciare in Bra
sile tutte le auto. 

Serafino Ferruzzi, così si dice, aveva 
pochi uomini fidati (forse era convinto 
di quel vecchio detto emiliano, secondo 
cui due persone sono troppe per fare 
una società...) e uno di questi era il 
genero Raoul Gardini, noto alle crona
ca come marinaio d'alto bordo: la sua 
barca « Il Moro di Venezia » è stata la 
prima a salvarsi nell'ultima disastrosa 
« Admiral cup », regata atlantica. 

Sembra fosse il suo delfino. Dal timo 
ne del z Moro di Venezia », Gardini pas
serà a quello dell'impero Ferruzzi? A 
Ravenna corre già questa voce. L'im
pero — si dice — ora è in pericolo. 
Quendo muore un re, si sa, l'attenzione 
corre subito al suo successore. Destino 
dei potenti. l 

Gian Pietro Testa 

Il decreto alla Camera 

Sfratti: le sinistre 
per cambiare il testo 

Era stalo indetto dalla Federazione Unitaria 

Sospeso lo sriopero 
del trasporto aereo 

ROMA — La DC (con il sup
porto del partiti che appog
giano il governo e dei fasci
sti) ha assunto nelle commis
sioni Giustizia e LLPP im at
teggiamento contrario a qual
siasi ipotesi di modifica del 
decreto sugli sfratti. 

Le due commissioni, esami
nando ieri gli articoli di con
versione del decreto, hanno 
esaminato alcuni emend.imen 
ti, presentati dai comunisti 
di intesa col PSI. agli articoli 
2 e 2 bis del decreto, che 
miravano a migliorare il prov
vedimento. e in particolare 
ad assicurare la proroga ge
neralizzata degli sfratti fino 
al 31 marzo 1930. cancello n-
do l'evidente contrasto provo
cato al Senato dall'emenda
mento del governo che vio
lando il regolamento aveva 
vanificato in pratica il risul
tato ottenuto dai!e sinistre. 

Gli emendamenti, malgrado 
il voto favorevole di tutto lo 
schieramento di sinistra «PCI 
PSI. PDUP. Sinistra indipen
dente. e radicali» sono Flati 
respinti dalla DC. PSDI. PRI. 
PLI e dai missini. 

I comunisti, in segno di pro

testa. hanno abbandonato la 
seduta, subito dopo analoga 
decisione prendevano sociali
sti. socialproletari e radicali. 
anunciando di riportare in 
aula tutti gli emendamenti. 

«Di fronte all'atteggiamento 
di cieca chiusura della DC, 
manifestatosi in commissione 
con tale evidenza da vanifi
care ogni sbocco per costrut
tive modifiche — hanno di
chiarato i compagni Fracchìa 
Ciuffini e Ricci — in una ma
teria di cosi rilevante inte
resse. che affronta anche il 
problema di cospicui finan
ziamenti ai Comuni e ai cit
tadini per l'arquisto di allog
gi. il gruppo comunista ha 
deriso di trasferire la propria 
battaglia in aula, e cioè nel
la s^de in cui r i i ^una for
za politica dovrà assumersi 
pur-M'^amente le proprie re-

[ sponsabilità ». 
Il socialista on Elvio Sal

vatore. per parte sua. ha di
chiarato rhe ove il governo 
non accogliesse l'emendamen
to chp mira a cancellare il 
colpo di mano al Senato, il 
PSI è pronto a votare con
tro l'intero decreto ». 

ROMA — E' stato sospeso 
10 sciopero nel settore del 
trasporto aereo, collegato alla 
vicenda dei controllori di vo
lo. e indetto dalla Federazio
ne unitaria trasporti (FIST-
CGIL. FTT-CISL. UIL-Tra-
sporti). Nell'annunciare tale 
decisione la federazione ha 
valutato positivamente la de
cisione parlamentare di se
parare la discussione sul de
creto di smilitarizzazione del 
controllori di volo da quello 
sulla istituzione della nuova 
struttura pubblica per l'assi
stenza al volo. 

Ieri la Camera ha infatti 
approvato il disegno di leg
ge di conversione del decreto 
che istituisce il commissaria
to per l'assistenza al volo. 
11 provvedimento — che pas
sa ora al Senato — costitui
sce solo un primo. Insuffi
ciente passo sulla via della 
civilizzazione del settore. Vi 
si giunge con grave ritardo 
— ha detto 11 compagno Ot
taviano — e solo dopo la 

protesta dei controllori. I co 
munisti si sono battuti per 
dare all'istituendo commissa
riato una struttura più agile 
e funzionale e per una più 
precisa individuazione della 
attività da attribuire sia al 
personale militare che civile. 

Sul problema della sanato
ria dei provvedimenti minac
ciati contro gli ufficiali ed 
1 sottufficiali dell'aeronauti
ca che lottarono per la rifor
ma. il sottosegretario Del Rio 
ha dichiarato che si è prov
veduto emanando un atto di 
clemenza in occasione della 
festa dell'aviazione militare. 
I comunisti hanno presenta
to un ordine del giorno in 
cui si Invita fi governo a pre
disporre un provvedimento di 
amnistia per irrilevanza pe
nale degli atti compiuti dai 
controllori di volo. 

Nonostante le modifiche 
strappate, considerando U di
segno di legge ancora insuf
ficiente. i comunisti si sono 
astenuti. 

Seminario 
del PCI 

su propaganda 
e informazione 

Venerdì 14 (inizio ore 20). 
sabato 15 e domenica 16 e 
convocato, presso la scuola di 
Frattocchie. il seminario na
zionale dei responsabili poli
tici della stampa e propa
ganda e di compagni specia
listi nel campo dell'informa-
zione. Punti all'o d g 

1) «Preparatone della cam
pagna elettorale» (relatore 
Adalberto Minucci). 

2) « Bilancio e prospettive 
delle feste dell'Unità (relato
re Fabio Mussi). Le relazioni 
introduttive ai quattro sevo 
ri di lavoro per le feste del
l'Unita sar uno tornite da Bi 
hot ti, Neri, Niccolai, Vellani. 

Lega delle 
Autonomie: 

rinviato 
il congresso 

ROMA — Per impreviste ed 
imprevedibili difficolta di or
dine generale, insorte all'ul
timo momento — informa un 
comunicato della Lega per le 
autonomie dei poteri locali — 
l'VIII congresso nazionale 
della Lega per le autonomie 
dei poteri Uveali, fissato a Fi
renze per i giorni 17. 18. 19 
dicembre prossimi, è stato 
aggiornato al mese di gen
naio da data esatta non è 
stata ancora definita. 

Il congresso della Lega era 
stato preparalo da congressi. 
provinciali e regionali, svol
tisi in tutta Italia. 

Eliminare 
i cancerogeni 
dai prodotti 
alimentari 

ROMA — I nitriti ed I ni
trati (sali, rispettivamente 
dell'acido nitroso e dell'acido 
nitrico) debbono essere consi
derati prodotti cancerogeni. 
La cosa è stata confermata 
recentemente anche da un di
battito televisivo. Eppure se
no usati Abbastanza normal
mente nei prodotti alimen
tari. A questo poposito 1 de
putati comunisti Maria Te
resa Carloni. Giulio Colom
ba e Angela Glovagnoli han
no presentato un'interroga
zione al ministro della sani
tà 

Convegno 
della CISL 

sulla riforma 
della polizia 

ROMA — «Ci battiamo per 
il sindacato di polizia, non 
per la polizia del sindaca
to» ha affermato il segreta
rio della CISL Camiti al 
convegno della sua organiz
zazione sulla riforma del 
sindacato di polizia. Camiti 
si è soffermato sui vari 
aspetti del problema, soprat
tutto. su quello riguardante 
la smilitarizzazione della 
P.S.. ricordando che nella 
passata legislatura c'era sta
to su questo punto un com
promesso tra i partiti. 

Al convegno della CISL 
numerosi sono stati gli in 
terventi. ir* cui ouelfo del 
compagno Sergio Flamtgni. 

Altri due assassini, nel piccolo paese Calabro 

Due fratelli uccisi a Ciminà 
(sono 28 i morti nella faida) 

Uno è stato freddato al bar, l'altro mentre si trovava alla guida di un'auto - Nella sparatoria ci sa
rebbero stati anche dei feriti - Una impressionante catena di omicidi - Come iniziò la strage 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Riesplode 
una vecchia storia di sangue 
e di morte, un'altra faida che 
ha riempito le cronache dei 
giornali negli anni passati. 
Ancora in Calabria e precisa
mente a Ciminà. quattro case 
arrampicate sui primi dorsali 
dell'Aspromonte, un migliaio 
di abitanti, un paese distrut
to e spopolato dalla faida e 
dall'emigrazione. Lunedi se
ra. attorno alle 20. la lupara 
è tornata a tuonare a Ciminà 
ed il bilancio ufficiale parla 
ora di due morti mentre i fe
riti — che secondo una pri
ma versione ci sarebbero sta
ti — non hanno fatto ricorso 
alle cure dei medici. 

I due assassinati sono i fra
telli Giuseppe e Rocco Vara-
calli. di 33 e 23 anni. Erano 
nei pressi dell'unica piazzetta 
di Ciminà e si apprestavano 
ad entrare in un bar. Giu
seppe Varacalli è sceso dalla 
macchina ed è entrato nel lo
cale, ha ordinato un caffè: 

nello stesso momento un com
mando di due persone ha fat
to irruzione nal bar freddan
dolo con due scariche di lupa
ra. Fuori, il fratello. Rocco 
Varacalli, non ha fatto nean
che in tempo a scendere dal
la macchina: i killers lo han
no centrato al posto di guida. 
Nessuno a Ciminà ha visto 
niente, nessuno sa niente, dei 
killers si sono perse le tracce. 

Rocco e Giuseppe Varacal
li — sfuggiti negli anni pas
sati più volte agli agguati ma
fiosi — erano lontani parenti 
della famiglia dei Romano, 
uno dei quattro nuclei che ha 
dato il via alla tragica faida 
di Ciminà, un anello di san
gue che è costato finora ven-
totto morti e decine di feriti. 
Contro il clan dei Romano-
Barillaro dal 1066 sono in lot
ta i Polirroni-Franco e l'eli
minazione senza tregua dei 
contendenti, dall'una e dall' 
altra parte, ha raggiunto or
mai i parenti lontani, i cugini 
di secondo e terzo grado, a-
mici e conoscenti. 

E' la logica della faida, 
uguale a Ciminà come a Cit-
tanova. come a Palmi. La ca
tena di sangue nel piccolo cen
tro dell'Aspromonte è inizia
ta, come si è detto, tredici 
anni fa con l'eliminazione del 
vecchio boss don Ciccio Ba-
rillaro, un capo bastone e-
spressione della vecchia ma
fia campagnola. Un delitto di 
mafia già allora, con al cen
tro interessi ben precisi. ' con 
le nuove leve delle cosche che 
operavano sulla costa ansiose 
di farsi largo e di eliminare 
i padrini dell'onorata società. 
Un delitto per certi versi ante
signano della tremenda guer
ra che di 11 a pochi anni si 
scatenò all'interno della ma
fia calabrese, con un bilan
cio impressionante di oltre 
trecento morti in cinque anni 
e l'eliminazione dei boss Ala
cri e Tripodo. 

A Ciminà dopo don Ciccio 
Barillaro fu la volta del prete 
del paese, don Esposito, poi 
calò un lungo silenzio di die
ci anni. Ma il fuoco covava 

sotto la cenere. Il primo mar
zo del '76 la lupara freddò 
un ragazzino di appena quin
dici anni. Tiglio di don Cic
cio Barillaro e da allora, per 
due anni consecutivi. Ciminà 
è stato teatro di una lugure 
quanto fredda guerra che è 
costata qualcosa come venti
cinque morti. 

Perché tutto questo in un 
paese svuotato dall'emigrazio
ne. emblema della lacerante 
condizione di vita di decine di 
paesi dell'Aspromonte? Qual
cuno risponde che è la fer
rea legge della mafia: là dove 
ci sono interessi — piccoli o 
grandi non importa — c'è con
correnza. faida, lotta per il 
predominio. E Ciminà. ai pie
di della montagna dei Tre 
Pizzi, è un serbatoio di mano 
d'opera per esecuzioni mafio
se o per la custodia dei se
questrati: a pochi chilometri 
dal mare, dove i traffici della 
mafia — droga, armi, dia
manti — in questi ultimi anni 
sono via via accresciuti. In 
questa direzione c'è chi par

lò anche di una faida guidata 
dall'esterno, dal boss D'Ago
stino. ucciso due anni fa ai 
Parioli. a Roma, e coinvolto 
nel traffico di droga pesante. 
La faida locale insomma come 
espressione della guerra fra 
cosche importanti (e così, ad 
esempio, a Palmi nella guerra 
fra le famiglie Gallico e Con-
dello). 

Resta, al di là delle passi
bili spiegazioni, la realtà di 
Ciminà, intere famiglie di
strutte, una comunità sconvol
ta dall'odio e dal rancore, do
ve la convivenza civile non 
esiste ormai da anni, dove la 
vendetta non si arresta nean
che dietro le sbarre del car
cere (Antonio Barillaro fu 
ucciso, ad esempio, da una 
scarica di lupara nel peniten
ziario di Bianco, quattro gior
ni prima di uscire in liber
tà). Un paese, in una parola, 
criminalizzato dal prepotere 
imperante delle cosche ma
fiose. 

Filippo Veltri 

PALERMO — Un normale 
posto di blocco dei carabi
nieri nel cuore di Palermo. 
vicino alla Questura. E il 
signore distinto con gli oc
chiali a stanghetta accosta 
disciplinato la sua « 127 » blu 
al marciapiede. Mostra una 
patente Intestala a Salvatore 
Di Maggio. Ma un militare 
comunica alla centrale opera
tiva di aver qualche sospetto. 
«Portatelo in caserma», è la 
risposta. E lì il colonnello 
Antonio Subranni, che cono
sce a memoria i nuovi con
notati — appesantiti dal 
tempo — di quel Leoluca 
Bagarella che da sei anni fi
gura nei rapporti degli inve
stigatori palermitani come il 
condimento obbligato di tutti 
i « gialli di matia ». lo rico
nosce. 

Poi. il colonnello, si reca in 
divisa a comunicare la noti
zia al Procuratore della Re
pubblica. E" la versione uffi
ciosa — per la verità poco 
credibile — della cattura. 
molto probabilmente frutto 
di una « soffiata » avvenuta 
nei pressi del centralissimo 

Arrestato un boss mafioso: 
era I' aiutante» di Liggio 
Leoluca Bagarella, ricercato con tre ordini di cattura da 
9 anni, è stato fermato a un posto di blocco a Palermo 

corso Vittorio Emanuele ieri 
a mezzogiorno del mafioso 
corleonese ritenuto il « brac
cio destro » del sanguinario 
Luciano Liggio. 

Proprio l'altro giorno era il 
decimo anniversario di una 
data tragica per la sua fa
miglia. l'uccisione dentro gli 
uffici del costruttore Monca-
da in viale Lazio del fratello 
di Leoluca, Calogero, in quel
la h strage » che segna anche 
una tappa fondamentale ver
so i metodi gangsteristici del
la criminalità mafiosa. Ma 
Bagarella ha un ruolo-chiave 

in episodi ancor più recenti. 
Il vice questore Boris Giulia
no. capo della Squadra Mobi
le, aveva turbato nell'estate 
scorsa la sua tranquilla lati
tanza con una irruzione nella 
borgata di Brancaccio in un 
«covo» trovato deserto, ma 
pieno zeppo d'armi (due pi
stole Magnum e una 38 spe
cial) e di droga (4 chili d'e
roina). Nell'appartamento è 
stata rinvenuta anche una 
patente di guida falsa, uguale 
a quella esibita ieri da Baga
rella. 

Le nuove attività più rami

ficate del grande « businnes » 
mafioso — traffico di stupe
facenti. riciclaggio del denaro 
sporco — vengono da quel 
momento puntualmente asso
ciate al nome del luogotenen
te di Liggio. Bagarella era ri
cercato in seguito all'emis
sione di ben tre mandati di 
cattura per l'uccisione, nel 
'70, dell'allevatore Giovanni 
Palazzo, per l'agguato morta
le del 20 agosto 1977 a Ficuz-
za al colonnello dei carabi
nieri Giuseppe Russo e al 
suo amico, l'insegnante Filip
po Costa, e associazione per 

delinquere e traffico di dro
ga. Ma Bagarella aveva fatto 
perdere le tracce sin dal '73. 

Proprio l'Insistenza con cui 
gli investigatori palermitani 
l'avevano tirato sempre più 
frequentemente in ballo nelle 
indagini sulla catena di san
gue a Palermo, aveva dato 
l'esca a una" violenta polemi
ca con la magistratura, sfo
ciata nell'agosto scorso in u-
no scambio di roventi accuse 
tra carabinieri e Procura del
la Repubblica. Il sostituto 
procuratore Giuseppe Pigna-
tone si era Infatti rifiutato di 
dar credito al rapporto del 
carabinieri sull'omicidio Rus
so. Poco più tardi, il vice 
questore Giuliano, il quale 
s'era imbattuto quasi per ca
so nelle tracce del mafioso, 
veniva raggiunto da una effe
rata sentenza di morte, an
ch'essa attribuita dagli Inve
stigatori alle più potenti or
ganizzazioni mafiose nelle 
quali il luogotenente di Lig
gio. avrebbe ricoperto un ruo
lo di spicco. 

v. va. 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

La riforma del TG2 in at
to da ieri — riduzione del 
notiziario entro i trenta mi
nuti, un quarto d'ora di « spe
ciale» — si richiama al pro
getto iniziale di questo tele
giornale, ha dichiarato a un 
quotidiano il nuovo vicediret
tore Luigi Locatelli. E' vero 
e non è veto, vii pare. In 
e/Jetti, il TG2 nato subito do
po la rt/ortna della RAI sot
to la direzione di Andrea Rnr 
bato adottò la specificazione 
di «studio aperto» (che tut
tora permane) per indicare 
soprattutto l'intenzione della 
redazione di andare oltre In 
scarna formulazione delle no
tizie, e di recuperare il re
troterra deali avvenimenti. 

Era un'intenzione positiva e 
un segno di novità: una delle 
caratteristiche perverse, del
l'attuale modo di produrre 
l'infotmazione, infatti, è data 
dal fatto che le notizie veti-
aorio fabbricale estraendo e 
isolando i fatti dal contesto 
del quale fanno parte e dal 
processo entro il quale si so
no detcrminati. L'intenzione 
del TG2 sembrava essere 
quella di modificare, almeno 
in parte, questo meccanismo. 
E, sulle prime, apparve tan
to più positiva in quanto il 
recupero del contesto e del 
processo entro i quali la « no
tizia» poteva acquistare il 
suo significato sembrava do
vesse essere operato insiemp 
con i protagonisti deali av
venimenti di cui si trattava. 

Per ragioni diverse — an-
che per difficoltà obiettive, 
dato che il TG2 operava al
l'interno di una Rai-TV rifor
mata ad alcuni livelli ma non 
ad altri — quell'intenzione, 
dopo un breve periodo di spe
rimentazione, si spense. Ora 
la si vuol riprendere, dice 
Locatelli: ma la riforma che 
è stata annunciata, e che sta 
prendendo corpo in questi 
giorni, non mi sembra del 
tutto omogenea a quei pro
positi originari. Gli «specia
li* quotidiani, infatti, somi
gliano più. a lubriche fisse 
(il lunedì la scienza, il mar
tedì l'editoriale, il mercoledì 
l'inchiesta, il giovedì un in
contro col personaggio, il ve
nerdì lo spettacolo, il sabato 
le lettere dei telespettatori) 
che a tentativi di ampliare 
giorno per giorno il retroter
ra delle notizie E, temo, in 
questa prospettiva l'a apertu
ra» ai protagonisti non potrà 
che essere nuovamente mor
tificata: né si può dire che 
a compensarne la perdita ba
sti la rubrica riserrata alle 
lettere. 

Probabilmente, la ristruttu
razione servirà a dare mag
gior respiro al telegiornale: 
ma il meccanismo tradizio
nale dell'informazione conti
nuerà ad essere rispettato. 
L'istituzione delle rubriche, 

Quel TG 2 
più o meno 
«speciale» 

infatti, perpetua e anzi ac
centua la fiammentazione del
l'in formazione, perchè, da ti-
nu purte, ripartisce il « di
scorso » in aree separate 
(quella dove si tratta di scien
za, quella dove si indaga sui 
fatti, quella dove si commen
tano i fatti, quella dove si 
«palla coti i telespettatori», 
e rosi via), e, dall'altra, ne
cessariamente, sulla scorta 
del ritmo settimanale, allenta 
la « presa diretta » sull'attua
lità. 

Non sarebbe corretto, in
vece, rieompotre l'imita del 
v discorso » sul reale, sce
gliendo di volta in volta un 
fatto e recuperandone, appun
to, il retroterra, nei suoi di-
verst aspetti e nel rapporti 
eventuali con la scienza e 
roti la cultura e anche con 
lo « spettacolo », nella forma 

dell'inchiesta o dell'intervista 
o del colloquio con i telespet
tatori (o in più forme insie-
mei. e collegandosi con la 
esperienza dei protagonisti? 
L informazione non dovrebbe 
ricreare i nessi tra le di
verse componenti dell'univer
so nel quale viviamo e nel 
quale si determinano le « no
tizie a, anziché frammentarli 
e separarli'' 

Ma, si dirà, non è possi
tele dir tutto net telegiornale. 
Giusta obiezione. L'alternati
va, però, allora, è quella di 
ridimensionare il notiziario 

quotidiano, cominciando final
mente a considerare il TG 
come il luogo privilegiato e 
concentrato dell'informazione 
televisiva. Perchè mai le 
* notizie », o meglio i proces
si reati dai quali le « noti-
Pir. » .sono esfratte, non pa*-

UN TELEFILM E SANDOKAN STASERA IN TV 

Basta con i «classici»: 
meglio parlare d'amore 

Sandokan torna a ruggire stasera sulla Rete due, ali* 
20.40. Il prode tigrotto libera hi bella Marianna, uccide 
l'insopportabile Pitzgerald e cattura perfino il gelido Brooke. 
Tutto gli va per il meglio; ma l'amico Yanez è stato cat
turato dal « rajah bianco » e per riaverlo dovrà scambiarlo 
con Brooke. Tornato vincitore a Mompracem. Sandokan si 
spoba con Marianna e festeggia l'avvenimento. Ma quell'isola 
ribelle sta dando troppi pensieri alla Compagnia delle Indie: 
la rivolta può contagiare altre popolazioni e minacciare 
la potenza inglese. Non resto, che assalire Mompracem e 
distruggere il « regno » di Sandokan... 

Sempre sulla Rete due, alle 21,45, terzo appuntamento 
con Ma che amore è, una serie di intelligenti telefilm a 
basso costo girati a Milano. Stasera è di scena La com
pagnia (protagonisti del telefilm sono l giovani del Teatro 
dell'Elfo, impegnati in una spiritosa « prova » di stampo 
auteironico). La vicenda: stanco di rappresentare con scarsi 
risultati di pubblico VAmleto, l'impresario di una scalcinata 
compagnia teatrale decide di cambiare repertorio: basta 
con i « classici », più sentimenti semplici, come l'amore. 
Cerne protagonista del nuovo spettacolo sarà scelto il gio
vane attore della compagnia,' un tipo timido e impacciato, 
ma sensibile, tormentato dalle continue apparizioni della 
mamma. Dalla scena alla realtà il passo sarà breve. 

Sulla Rete uno, dopo il filmetto americano liberamente 
ispirato allo scanzonato MASH di Altman. va in onda 
Gtand'Italia. chiacchiere al caffè coordinate da Maurizio 
Costanzo. Gli ospiti di stasera sono l'on. Lutei Preti, Raf
faella Corrà. Francesco Moser e due anziani coniugi di 
Ravenna che racconteranno l'odissea delle loro pensioni. 

sono essere organicamente 
trattati, analizzati, approfon-
diti lungo tutto l'arco della 
programmazione, nei tempi 
necessari e in varie forme, 
ben al di là dei « Dossier » 
o degli « Speciali »? 

Cerio, una simile linea itn-
Bucherebbe una trasformazio
ne profonda del modo di pro
durre e di programmare in 
TV. Tradizionalmente, quella 
die viene definita « informa
zione » costituisce una sorta 
di supergenere, contrapposto 
alla « cultura » e allo « svet
tacelo », e accentrato appun
to attorno al telegiornae. Non 
per nulla esiste un Servizio 
Qtornalistico (ieri, con Ber-
nabei, era una direzione cen
trale separata, oggi, dopo la 
riforma, sono le Testate, se
parate dalle Reti) con strut
ture indipendenti e veso ne
gativo sulla complessiva or
ganizzazione acl lavoro e sui 
contratti: quasi che l'elabora
zione di liuti i programmi 
non comportasse una quota 
dì « giornalismo ». 

Questa organizzazione è poi 
la base di quella programma
zione a scacchiera che co
struisce le serate televisive 
alternando astrattamente — 
ti non in rapporto con i pro
cessi leai e le esigenze dei 
telespettatori — « informazio
ne», {(cultura» e « spetta
colo ». Ed è anche questo 
meccanismo perverso che in
duce a pretendere, poi, co
me rilevavo la settimana 
scorsa, che ogni trasmisio-
ne « d'informazione » esauri-
*ra in sé l'universo, almeno 
»n rapporto al suo tema cen
trale. Mentre, in una strut
tura 'radicalmente diversa 
(ouella che la riforma della 
Rai avrebbe dovuto creare 
e non ha, invece, creato), il 
« discorso » televisivo potreb
be procedere per « filoni » 
e, in rapporto con la viva 
realtà del Paese, si potreb
bero produrre e programma
re trasmissioni diverse (dal
l'inchiesta ci film, dall'inter
vista allo sceneggiato, dal di
battito fino al programma 
musicate) ner illuminare, da 
ottiche differenti e in forme 
differenti, le «notizie» (Que
ste sole riservate a brevi e-
dizioni dPi TG quotidiani), il 
loro retroterra, i fenomeni 
generoli cui e*.se rimondano. 
la cultura che le nutre, il 
passato e il presente dai ana
li c-se prendono significato 

Un'utopia? Non vedo per
che. dal momtnto che, tra 
l'altro, anche gli studi sulle 
comunicazioni di massa ci 
confermano ormai che a va
lere non sono i singoli « te
sti» (l'articolo, il program
ma radiofonico o televisivo, ti 
libro, ti disco) via i « flus
si ». cioè il « discorso » com
plessivo che i mass media 
elaborano nel tempo. 

Teatri chiusi., cinema « a singhiozzo » 
Scioperano i lavoratori dello spettacolo - Non vi saranno rappresentazioni 
teatrali e musicali, « salterà » la prima proiezione nelle sale cinematografiche 

ROMA — Sciopero genera* 
la oggi dei lavoratori del
lo Spettacolo. La protesta 
Interesserà in vario modo 
tutt i i settori, dal cinema 
al teatr i , dalla televisione 
alle corse ippiche. Ma an
diamo per ordine. Si fer
mano per tutta la giornata 
gli addetti alle strutture 
fisse, vale a dire i lavora
tori dall'industria cinemato
grafica (stabilimenti di po
sa. doppiaggio, ecc.); al ci
nema si potrà andare sol
tanto a partire dal secondo 
spettacolo, quindi nel po
meriggio inoltrato, perché 
salterà, almeno nei grossi 
centri urbani, la prima 
proiezione; non vi saranno, 

invece, rappresentazioni tea
trali e musicali (ad esempio 
resterà chiusa la Scala di 
Milano) poiché si asten
gono dal lavoro per quat
tro ore I dipendenti dei tea
tri pubblici: pure la televi
sione e la radio, oltre alle 
emittenti private, potrebbe
ro subire dei ritocchi nella 
programmazione, in quanto 
il personale sciopererà due 
ore ad ogni fine di turno 
(impossibile anticipare qua
li programmi andranno in 
onda sulle due reti T V : è 
Incerta, per dirne una, la 
ripresa dell'incontro di cal
cio di Coppa Uefa per la 
rubrica e Mercoledì sport»); 
e. infine, non si correrà ne

gli ippodromi. 
Perché questo sciopero? 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo (FLS) 
mette anch'essa sotto ac
cusa il governo Cossiga in
tanto per l'incapacità di far
si carico dei problemi del 
paese (occupazione e Mez
zogiorno, ad esempio). 

Una incapacità che in 
particolare ha prodotto nel
la attività dello spettacolo 
dei dissesti paurosi sia sul 
piano degli assetti struttu
rali, sia sul piano della ge
stione delle aziende soffo
cate da una drammatica 
crisi finanziaria, mentre si 
attende che il parlamento 
affronti decisamente le leg

gi sul teatro, sul cinema e 
sulle attività musicali. 

Con l'acqua alla gola si 
ritrova l'Enpals, l'istituto 
di previdenza dei lavorato
ri dello spettacolo, che dal 
primo gennaio 1980 non po
trà più pagare la pensione 
a circa 40 mila iscritti (lo 
istituto ha un deficit di cir
ca 24 mil iardi) . 

Proprio dalla situazione 
di sfascio dell'Enpals è sca
turito lo sciopero odierno 
che vedrà manifestazioni 
in alcuni centri (a Roma, 
ci sarà un'assemblea al ci
nema Planetario, alle 9.30), 
nel corso delle quali par
leranno rappresentanti del 
sindacato. 

PROGRAMMI TV 
A seguito dello sciopero indetto dalia Federazione dei lavo- [ 
ratori dello spettacolo i programmi sulle due reti televisive < 
potranno subire oggi delle variazioni. 

a Rete 1 
9 )̂5 SPORT MADONNA DI C A M P I G L I O Coppa del Mondo 

di sci 
2,30 CINETECA • Cultura (4 puntata) 

13 ARTE C I T T A 
n.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO 
13.55 SPORT MADONNA DI C A M P I G L I O Coppa dei Mondo 

di sci 
15.15 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 LA T V DEI RAGAZZI 
18J0 CONCERTAZIONE (3. puntata) 
19 TG1 - CRONACHE 
19.20 HAPPY DAYS 
1945 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 M A S H : U N CASO DI COSCIENZA • Telefilm - con 

Alan Alda 
21.10 G R A N D I T A L I A SPETTACOLO Condotto da Mauri

zio Costanzo 
22.15 M E R C O L E D Ì ' SPORT 

T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
1*30 TG2 PRO E CONTRO 
13 T 6 2 ORE T R E D I C I 
1330 LA G INNASTICA PRESCi lST ICA 
17 LA T V DEI RAGAZZI 
18 PROBLEMI E R ICERCHE DELLA SCIENZA CONTEM

PORANEA 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: Associa 
zione nazionale costruttori edili 

19.05 BUONASERA CON... Peppino De Filippo e con il Te
lefilm - « Il mostro invincibile » 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 SANDOKAN • (V episodio) con Kabir Bedi. Philippe 

Leroy, regia di Sergio Sollima (Replica) 
21,45 MA CHE AMORE ET - Realizzato dal a Teatro dell'Elfo » 

per la regia di Roberto Cacciagliene. 
22.35 I DETECTIVES - Telefilm - con Robert Taylor 
23,05 TG2 S T A N O T T E 

G TV Svizzera 
ORE 9.55 Sci; 18: Per i più piccoli; 18.50: Telegiornale; 
19.05: A conti fatti; 19.35: Incontri: Fred Zinnemann; 20.05: 
Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Argomenti; 21.35: 
Hlppodrome con Sacha Distel. Sheila. 2. puntata; 22.35: 
Telegiornale; 22.45: Mercoledì sport. 

Q TV Capodistria 
ORE 20.15: Telegiornale; 20.30: Telesport - Calcio; 22.15: 
L'amore senza ma... Film di Claude Lelouch. 

D TV Francia 
ORE 12\29: L'autunno di una donna. Telefilm; 12.45: A2; 
13.25: Calcio: 15.20: Le sentinelle dell'aria. Telefilm; 18.10: 
Corso d'inglese (14.); 19.20: Attualità regionali; 20: Tele
giornale; 20.35: TV 2; 21.40: Rotocalco scientifico; 23,10: TG. 

n TV Montecarlo 
ORE 17.55: Paroliamo e contiamo: 19.10: Police Station. 
Telefilm; 19.50: Notiziario; 20: Sotto accusa. Telefilm con 
Ben Gazzarra, 21: Un omicidio perfetto a termine di legge. 
Film con Philippe Leroy; 22^5: Amazzoni, donne d'amore e 
di guerra. Film, 0.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23. 6. Sta 
notte slamane; 7.20" La\oro 
flash; 7.45 La diligenza. 8.40 
Ieri al Parlamento; 8 50: 
Istantanea musicale; 9: Ha 
dioanch'io. 11 Musicaperta. 
11.30: Mina presenta: inion 
trii musicati del mio tipo; 
12.03: e 13.15 Voi ed io; 14.03. 
Sei personaggi In cerca di 
bambino (I l /a) ; 14 30: Voglia 
d'apocalisse: 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve; 17.03: pMtcluvi>rk; 
18,35: Globetrotter; 19,20: La 

seduta splntica; 20.05: Vai col 
disco (1); 20.30: Se permette 
parliamo di cinema; 21.03: 
Dedicato a..; 21.35: Otello 
Profano; 22.05- Vai col disco 
(2). 22.30. Europe... con noi: 
Il mondo di.. sperante; 23,05: 
Oggi al Parlamento • Prima 
di dormir bambina. ' 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 2230; 
6. 6.35. 7.05. 7.55. 8.18. 8.45: I 
giorni; 7 30 Buon viaggio; 
9.05: Vita di George Sand: 
9,32, 10,12, 15. 15,45: Radiodue 

3131; 1132: Le mille canzoni; 
2.10: Trasmissioni regionali; 
1Z45: Il giorno del successo, 
e poi? 13.40 Musiche e cine
ma, 14: Trasmissioni regiona
li; 1530: GR2 economia; 
16.37: In concerti; 17.55: 
Frammenti di luna; 1833: • A 
titolo sperimentale ». 1930: Il 
convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X formula due; 22: 
Nottetempo; 22.30: Panorama 
parlamentare. . 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.8.45. 
10,45, 12,45, 13,45, 18.45, 20,45. 

23.55; 6: Qdotidianaradiotre; 
7. 835, 9: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
8,55: Tempo e strade; 10: Noi. 
voi loro donna; 1035: Musica 
operistica; 12.10: Long Play-
Ing: ordina, di C. Siliotto; 
12.45: Panorama italiano; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un Jberto 
discorso musica; 17: L'arte in 
questione; 1730 e 1930: Spa
zio tre; 2l: Il cantiere d'arte 
contemporanea e d'arte di 
Montepulciano: 21.55 Libri no
vità: 22.15: Suites per due; 
23: 11 jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 

Si prova a Roma 
« Luogo + bersaglio » 

Foreman, 
ovvero 

il teatro 
delle 

sfumature 
ROMA — Un teatro « visivo » 
clic si tonda sul testo scrit
to: questa l'apparente con
traddizione da cui parte l'in
dagine spettacolare di Ri
chard Foreman. Avremo mo
do di vederne gli effetti, fra 
non molto, al Teatro La Pi
ramide, dove il regista-com
mediografo americano sta, 
da oltre due medi, provando 
la sua nuova creazione. Luo
go + bersaglio, che andrà in 
scena il 14 dicembre. ) 

« Non pensavo di fare que
sto spettacolo, ne avevo por
tato un altro — dice Fore
man —, ma l'atmosfera del 
teatro, qualcosa qui presen
te, mi hanno fatto cambiare 
idea... ». 

Il regista è in Italia con 
Kate Mannheim. l'interprete 
di tutti i suol lavori, da Rho-
da in Potatoland a Blvd de 
Paris, e per questa realizza
zione si serve di attori ita
liani. 

Come è arrivato a lavorare 
in questo teatro? 

«Quello che è successo è 
che Meme Perlini mi ha tele
fonato mesi la a New York, 
chiedendomi se volevo fare 
qui uno spettacolo. Inaspet
tatamente. avevo del tempo 
libero, cosi dissi: o.k., ven
go... In definitiva l'invito è di 
Perlini. il Comune di Roma 
partecipa e 11 produttore at
tuale è 11 Teatro di Roma ». 

L'attività scenica di Fore
man nasce intorno al '68. ed 
è riconducibile a quella cor
rente « visiva » cui apparten
gono anche Meredith Monk 
e Bob Wilson: intellettuale, 
antinarrativa e antiespressi-
va. accentua appunto gli ele
menti visivi, cercando di agi
re sulle capacità di perce
zione degli spettatori. 

« Il rapporto col pubblico 
non m'interessa — spiega Fo
reman — Faccio i miei spet
tacoli perché c'è qualcosa che 
manca nel mio mondo, ed io 
cerco di costruire ciò che è 
assente... Posso solo sperare 
che chi vede lo spettacolo si 
accorga di quello che è man
cante e cerchi di ricostruirlo, 
ma dipende da loro, io non 
posso farci niente. Il tipo di 
teatro che lo faccio è come 
scrivere poesie: il desiderio 
che è alla base del mio la
voro è quello di dipingere un 
quadro che riproduca qualco
sa d'inconscio nella vita so
ciale... Il mio compito per co
me l'intendo, non è copiare. 
ma dare a me stesso, e spero 
anche agli altri, un'iniezione 
di fluido e la coscienza del 
modello mentale mancante 
della vita che lo vivo, e che 
anche gli altri vivono». 

Foreman ha definito 11 suo 
teatro « ontologlco-isterlco » : 
cioè tale che badi all'essen
zialità strutturale e sveli la 
forza originaria e propulsiva 
delle cose (perdendo, il ter
mine « Isteria ». ogni conno
tazione negativa, assunto co-
n.'è solo nella sua realtà fe
nomenologica). Un'evoluzione 
nella sua ricerca c'è stata: 
dall'esame dell'essenza degli 
oggetti (nel suol primi spet
tacoli essi avevano una fun
zione drammatica. Isolati dal 
contesto abituale, con una 
tecnica riconducibile alfa é-
cole du regard»), la sua at
tenzione si è spostata a quel
la che egli ora definisce «la 
trama di relazioni tra istitu
zioni. associazioni e linguag
gio nella quale navighiamo, e 
al cui interno gli oggetti non 
sono più che forme momen
tanee ». 

«E' per ciò che l'elemento 
più importante è lo stile — 
continua —. perché esso e co
me una macchina che ricicla 
tutto 11 materiale esistente 
nella nostra vita. Questo spet
tacolo, Luogo bersaglio, è su 
questa linea, anche se ad un 
livello più letterario degli al
tri... E* Impossibile comunque 
parlare di una singola opera 
in questo tipo d'attività, po
trei raccontare la storia, ma 
sarebbe una distorsione: io 
voglio che la gente guardi 
non alla storia, ma ad ogni 
singolo momento, come ad 
una ricezione di un'attività 
che è il soggetto stesso dello 
spettacolo w. 

Quel è il suo metodo di la
voro? 

«Tutto parte dal testo, an
che se la gente lo trova stra
no vedendo lo spettacolo^ io 
sono uno scrittore, soprattut
to uno scrittore. Scrivo io 
stesso le mie commedie per
ché nessun altro è disposto 
a farlo. Leggo moltissimo — 
continua — il che è insolito 
per un commediografo ameri
cano. ed ho una lettura os
sessiva ». 

Che cosa pensa del teatro 
a destinazione politica? 

«Sono cresciuto al teatro 
contemporaneamente al mio 
interesse per Brecht, e, ben
ché ora me ne sia distaccato. 
considero post-brechtiano II 
mio teatro, anche se i miei 
lavori non hanno ovviamen
te l'evidente contenuto poli
tico-sociale di quelli di 
Brecht. Sono molto sospet
toso dell'arte politica perché 
la sua efficacia è legata al 
fatto che 11 suo linguaggio 
sia capito da tutti, e il lin
guaggio è una delle cose più 
corrotte della nostra esisten
za... Il mio tipo di arte sta 
addestrando la gente a vi
vere lucidamente in mezzo al
l'ambiguità e questo è secon
do me molto progressista, in 
un paese come l'America, in 
cui la gente ha la necessità 
psicologica di credere in una 
realtà senza sfumature». 

Maria Serena Palieri 

Torna « O di uno o di nessuno» di Pirandello 
La regìa di 

Giuseppe Patroni 
Griffi imprime 

alla figura 
della protagonista 

del dramma 
un energico segno 
di rivendicazione 

dei diritti 
femminili 

Qui accanto: Pino Col ini , 
Lina Sastri, Nestor 
Garay e Franco Acampora 
in « O di uno o di nessuno t 

Donna e madre in rivolta 
ROMA — Del femminismo di Pirandel
lo si viene o si torna a parlare per edi
zioni recenti di suol drammi, special
mente significativi al riguardo. Ecco 
che un contributo alla discussione è 
portato dal nuovo allestimento di O di 
uno o di nessuno, regista Giuseppe Pa
troni Griffi, in « prima » italiana al Pic
colo Eliseo. 

Melina, la protagonista, che vuol te
nere per sé il bimbo destinato a na
scerle dalla doppia relazione con Carli
no Sanni e Tito Morena (Ignora ella 
stessa chi dei due sia il padre), smette 
qui 1 toni imploranti, umiliati, trepidi, 
tradizionalmente a lei connessi, e ne 
assume ben altri, di fiera rivendicazio
ne d'un diritto: svolge la pezza di tela 
comprata per farne carnicine, ed è come 
se srotolasse un proclama; si attacca 
alla ringhiera di ferro del letto, dando 
foga ai suoi argomenti, e quasi ci sem
bra di vederla alla tribuna, o su un pul
pito. sotto una qualche insegna del tipo 
« Mamma è bello ». 

Un tantino esageriamo, si capisce. Ma 
la forzatura sta già nello spettacolo, do
ve Melina rischia di trionfare più che 
non le consentano la situazione e l'au
tore: vittima sarà sempre, per Piran
dello. la donna, e non solo e non tanto 
per il fatto che, nel caso concreto, muo
re poco dopo il parto, quanto perché 
la Società impone ancora una volta i 
suoi ceppi alla Natura, mediante l'ado
zione del bambino da parte del bene
stante vicino, degno e ufficiale rappre
sentante del potere virile, cosi come 
Carlino e Tito ne sono la caricatura 
patetica. 

Carlino e Tito, dunque, modesti im
piegati di ministero, giunti nella capi
tale dalla provincia, mantengono insie
me (non potendosi permettere il «co
modo» di una moglie) la stessa ragaz
za. tolta via dal «mestiere»: la «usa
no» a turno, e ne sono serviti per le 
minute incombenze domestiche nelle 

quali due scapoli, in camera d'affitto. 
non sanno sbrogliarsela. Quando Meli
na rimane incinta, scoppia fra gli amici 
un dissidio che si tramuta in odio: la 
giovane si rifiuta di abortire, o anche 
di abbandonare il futuro figlio al bre
fotrofio, Carlino e Tito si sentono vi
cendevolmente offesi nel loro orgoglio 
di maschi, e Melina si ritrova sola nel 
momento del bisogno; il suo gracile 
fisico non reggerà alla prova. 

Ma 11 piccino intanto è nato, bello e 
sano: e a questo punto Carlino e Tito 
se lo contendono selvaggiamente, come 
una proprietà. Interviene la soluzione 
« esterna » cui accennavamo prima, e 
quella coppia di fanciullonl mal cre
sciuti si riconcilia, nel segno del vec
chio, squallido cameratismo di compa
gni d'università, avviati a una meschina 
carriera burocratica. 

SI. Pirandello è anche, come annota 
Patroni Griffi, «il grande drammatur
go dell'ignobiltà borghese e piccolo-bor
ghese», e la cosa ben si rileva pur in 
un tale testo, comunque minore, collo
cato in posizione anomala (scritto nel 
"27, arrivato alla ribalta nel '29, ma 
al '22 rimonta la pubblicazione della no
vella omonima), all'apice della fama, e 
ormai in una fase diversa di lavoro e 
di ricerca, già dentro la stagione dei 
Miti. 

Certo, la ristrettezza economica, mo
rale, culturale dei personaggi di Carlino 
e Tito, e del loro ambiente, è resa con 
efficacia, lasciando trapelare (senza 
gli espliciti accenni che faceva Mario 
Maranzana In una sua proposta di dieci 
anni or sono) il clima soffocante del 
regime fascista, nel suoi risvolti pede
stri. quotidiani: del resto, dal costumi, 
sembra che la datazione della storia sia 
stata spinta un po' avanti nel tempo. I 
dubbi sorgono, come anticipavamo al
l'Inizio, dall'eccessivo carico di respon
sabilità « attualizzanti » affidato alla 
figura di Melina, nei panni della quale 

Lina Sastri espone la nota grinta, ap
pena sfumata di qualche erotica insi
nuazione, che l'opera comprende a fa
tica. 

Dal secondo al terzo atto, però, si av
verte un curioso salto di stile: da una 
secchezza naturalistica, o quasi, sebbe
ne puntata per sovreccitazione verbale 
e gestuale verso 11 grottesco, ad atteggia
menti da antica tragedia, positure iera
tiche. onde forse la vicenda, tetra e trita 
per vari aspetti, dovrebbe elevarsi alla 
dimensione dell'assoluto. A meno che 
non si volesse esprimere, attraverso Li
na Sastri-Melina, e senza un palpabile 
filtro critico. l'Idea d'un manierismo di
vistico «d'epoca» riscattabile nel tuoi 
valori positivi (qualcosa del genere era 
in una precedente regia pirandelliana di 
Patroni Griffi, Vestire gli ignudi, con 
Adriana Asti). 

La scenografia di Pier Luigi Pizzi ela
bora con notevole libertà le didascalie 
originali, impreziosendo di troppo, a 
ogni modo, l'appartamentino di Melina. 
Ma l'invenzione più spiccata è nel pan
nelli scuri che, sezionando spesso lo spa
zio scenico, o nascondendone all'occhio 
porzioni più o meno vaste, producono 
effetti slmili a quelli, cinematografici. 
dei « movimenti di macchina » o anche 
delle « dissolvenze », con passaggi da 
« totali » a « plani medi ». a « primi pla
ni », ecc. Se ne esalta, e se ne complica, 
l'impegno degli attori. Accanto alla Sa-
stri. Pino Co-lizzi dà al suo Carlino un 
robusto risalto, mentre Franco Acampo
ra, solitamente bravo, sembra meno ade
guato al ruolo di Tito. Corposo e ben 
piantato l'Avvocato Merletti di Nestor 
Garay. Isabella Guldottl e Gian Franco 
Mari completano il quadro, ma tre per
sonaggi secondari sono stati eliminati. 
con tagli e scorciature conseguenti. Ca
lorose le accoglienze. 

Aggeo Savioli 

Da domani rassegna « sperimentale » a Firenze con tante novità 

i N o s t r o s e r v i z i o 
FIRENZE — Facendosi largo 
tra le molteplici attività cul
turali che la città di Firenze 
imbandisce In questo perio
do. prende 11 via domani, nel 
restaurato salone di S. Apol
lonia, la seconda edizione 
delle Giornate internazionali 
del cinema d'artista che dopo 
il successo della trasferta pa
rigina si sono accreditate 
presso il Comune di Firenze 
come rassegna annuale. Forti 
di questa certezza, Andrea 
Granchi e i curatori, sotto il 
titolo sibillino ma suggestivo 
di « Cine qua non », dove il 
cinema è la condttio prelimi
nare. tentano di approfondire 
la ricerca avviata, in modo 
generale, l'anno scorso. Poli 
del contendere restano. Im
mancabilmente, l'avanguardia 
«storica», fucina ideale di o-
gnl sperimentazione espressi
va, e la neoavanguardia con
temporanea, il confuso ma 
tenace procedere sul terreni 
di un'attività artistica e ci
nematografica che si defini
sce svincolata dall'industria 
dello spettacolo per il recu
pero «puro» del mezzo. 

Gli organizzatori hanno o-
perato in questa edizione, u-
na rigorosa selezione della 
sezione contemporanea a tut
to privilegio della retrospet
tiva storica. Retrospettiva 
che si annuncia particolar
mente ricca e che addirittura 
risale, con un vezzo favorito 

Avanguardie del 
cinema e dintorni 

Un'interessante retrospettiva storica 

dalla collaborazione con il 
Museo del Cinema di Torino, 
ai fascinosi incunaboli del 
pre-cinema, dagli spettacoli 
su vetrino delle lanterne ma
giche, al magico prassinosco-
plo dello sfortunato pioniere 
Emile Raynaud, alle cronofo
tografie «sparate» dal fucile 
del fisiologo Etienne-Jules 
Marey alla disperata ricerca 
del movimento. Primi passi 
avventurosi di un non-anco
ra-cinema che pure danno 
l'avvio al secolo dell'immagi
ne. 

Saltando 11 cinema dei pa
dri storici, le Giornate pas
sano direttamente agli anni 
di fuoco, i celebrati Anni 
Venti che videro in Francia 
come nel merdo occidentale 
esplodere le avanguardie e le 
rivoluzioni linguistiche. Pe
scando tra i nomi ormai ce
lebri della cultura artistica 
europea, da Delluc a Leger a 
Duchamp a Bunuel a Co-
cteau, la sezione preannunci» 
dei pezzi rari se non addirit
tura inediti come La folie du 

docteur Tube di Abel Gance 
(1915), film dagli Intenti 
commerciali reso «sperimenta
la» dall'uso sistematico degli 
specchi deformanti e della vi
sione soggettiva; o come L'i-
nhumaine (1923 del recente
mente scomparso Marcel 
I/Herbler), «un dramma pas
sionale futurista che si svolge 
nel 1950». come fu presentato 
in Italia, con scenografie cu-
biste di Leger e Cavalcanti, 
musica di Mtlhaud; o come 
gli sperimenti sonori di 
Germanie Dulac, Disque 957, 
Arabesque o le straordinarie 
incisioni animate di Alexeieff 
In Une nutt sur le Mont 
Chauve (1933), omaggio al "29 
e al convegno internazionale 
di La Sarraz. Svizzera, primo 
incontro dell'avanguardia. 

Un'altra sezione percorre 
l'allargamento della esperien
za francese ai fermenti spe
rimentali che'ormai diagano 
in Europa, radicandosi negli 
Anni Trenta. le ricerche for
mali di Jvcns, Richter. Eut-
tman, i lavori su pellicola di 

Flschlnger, Veronesi, fino a-
gll «europei» del cinema so
vietico, Vertov e Ejzensteln. 

Altra curiosità, prima di 
passare alla rassegna con
temporanea che prevede au
tori italiani e francesi, è la 
sosta con il cinema lettrista 
francese di Semaitre e' Isou-
degli Anni Cinquanta, che per 
alcuni prelude all'under
ground americano, per altri, 
come il Benayoun, rappresen
ta un Insieme di «cupe face
zie», un isolotto di snobismo 
e di intellettualismo per 
«squares». Al di là del pesan
te giudizio, che pesa da 
troppo tempo su tutto lo 
«sperimentale» sarà interes
sante vedere il ponto verso le 
forme contemporanee di ri
cerca visuale, da Baruchello 
a Bargelllnl, a Gioii e Schifa
no, Nespolo, Loffredo, Gran
chi, e per i francesi gli 
«strutturali» Fihman. El-
zyman, i corporali Noguez, 
Klonaris. Auberge. 

Questo il percorso della 
presente edizione, ma già si 
preannunzia il proseguimento 
dello sperimentale tedesco 
(1980) per arrivare all'un
derground americano (1981) e 
chiudere cosi, temporanea
mente. un affascinante viag
gio nelle zone marginali del 
cinema (o dell'arte) a lungo 
dimenticate e giubilate nel 
musei. 

Giovanni M. Rossi 
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A dieci anni da piazza Fontana, contro ogni nuovo tentativo eversivo Chiesto il proscioglimento per tutti e dodici i fascisti arrestati dopo l'omicidio 

Oggi al Teatro Tenda 
incontro con Reichlin 

L'appuntamento è stato fissato per le ore 17,30 — Ad Architettura (alle ore 9,30) Mi-
nucci, Cicchitto, Cafiero e Crucianelli - Petroselli: « Un fi lo solo dietro le mille violenze » 

Dieci anni da piazza Fontana. E la strategia della ten
sione tenta ancora di trascinare il Paese in una drammatica 
« avventura ». L'impegno e la mobilitazione di tut t i i lavo
ratori, di tut t i I democratici sono oggi — come ieri — essen
ziali per difendere la democrazia, la libertà, la speranza di 
un nuovo progresso civile. Questi i temi al centro di una 
riflessione e di una lotta che I comunisti intendono portare 
avanti con il rigore, la tenacia, la costanza di sempre. 

Questo pomeriggio, alle 17,30 al Teatro Tenda di piazza 
Mancini, I comunisti romani si riuniranno attorno ad alcuni 
del protagonisti di questi dieci diff ici l i anni. Assieme al com
pagno Alfredo Reichlin, direttore dell'Unita e membro della 
direzione del partito, parteciperanno all'incontro l'avvocato 
Guido Calvi, che al processo di Catanzaro è stato uno dei 
difensore di Valpreda e degli anarchici; Severino Galante, 
docente all ' università di Padova, più volte minacciato di 
«rappresaglie» da parte degli autonomi; Maurizio Olivieri 
della segreteria della sezione Italsider di Genova, compagno 
di lavoro e amico di Guido Rossa e, infine, Renato Sala 
segretario della sezione SIT-Siemens di Milano. 

Ma non sarà quello di questo pomeriggio l'unico appun
tamento di lotta di una giornata che qualcuno vorrebbe in

vece trasformare In un'altra occasione di violenza e di ten
sione. I giovani, gli studenti, i democratici vogliono riflettere, 
capire, combattere per difendere le conquiste che il movi
mento operaio ha faticosamente strappato In tanti anni di 
battaglie. 

La manifestazione-incontro che si terrà questa mattina 
alle 9,30 presso la facoltà di architettura in via Gramsci 
vuole avere appunto questo segno. E' stata indetta dal coor
dinamento degli studenti della lista unitaria di sinistra per 
l'università (FGCI, FGSI. MLS, PDUP. MFD). Vi parteci
peranno Il compagno Adalberto Minucci della segreteria na
zionale del PCI, Fabrizio Cicchitto, della direzione nazionale 
del PSI, Luca Cafiero, segretario nazionale del MLS e Da
miano Crucianelli dell'ufficio politico del PDUP. 

Infine, In occasione della manifestazione indetta per il 
giorno 15 dicembre a Milano, i'ANPI provinciale Informa che 
è stato organizzato un treno per mille persone. I l biglietto 
di andata e ritorno costa 18 mila lire. La partenza ò prevista 
dalla stazione Tiburtina alle 0.30 del 15 e il ritorno alle 6 
del 16. Per maggiori informazioni telefonare al 318.090 o al 
358.14.00 dell'ANPI provinciale (via degli Scipioni 271). 

La sede della banca della 
Agricoltura aveva ieri un 
aspetto inconsueto. Fuori, 
sul via del Corso, i giovani 
con la /ascia della Federazio
ne dei lavoratori bancari, 
dentro, nel salone, sui ban
coni, lo striscione rosso del 
consiglio d'azienda, le sedie 
disposte in fila, i microfo
ni già collegati. L'incontro è 
con ti sindaco di Roma e con 
le organizzazioni sindacali 
(regionali e provinciali) per 
l'anniversario della strage di 
Piazza Fontana. Alle tre la 
sala è già piena. I lavorato
ri sono anche arrivati alla 
spicciolata dagli altri istituti: 
Banca del Lavoro, S. Spirito, 
Banco di Roma, Banco di 
Novara. Non vogliono ynan-
care all'appuntamento, an
che se si sa che, nella mat
tinata, al centralino della se
de centrale, della banca del
l'Agricoltura sono arrivate te
lefonate minacciose: una an
nunciava una bomba. «Non 
ci fanno paura » — dicono al
cuni impiegati — mentre en
trano. 

Primo a prendere la parola 
è stato Picchetti, segretario 
regionale della federazione 
unitaria. «Non voglio fare 
— ha detto — un discorso 
commemorativo. Come potrei 
se nel ricordare quel fatto 
terribile di dieci anni fa sia
mo a .cora scossi per gli as
sassina di questi ultimi gior
ni? Granata, Taverna, Romi
ti sono -solo le ultime vit
time ». 

a Dobbiamo chiederci — ha 
proseguito Picchetti — che 
cosa abbiamo fatto finora e 
che cosa dobbiamo fare. Die
ci anni fa, la strategia della 
violenza mirava a due obiet
tivi: arrestare la crescita del
la democrazia, conquistata 
con le lotte di quegli anni, e 
preparare una base di massa 
per una politica d'ordine. Og
gi questa trama fascista è 
stata smascherata. Troppo 
spesso — ha concluso Pic
chetti — si danno giudizi su
perficiali come quello che 
vuole il terrorismo figlio del
la crisi e dell'emarginazione, 
quando è chiaro che la ma
trice vera del terrorismo è 
nel rifiuto della logica di uno 
stato democratico ». 

Dopo Picchetti, è stata la 
folta di Tcrracciano, anche 
lui della Federazione sinda
cale. Questo di oggi — dice 
— è un appuntamento che si 
ripete spesso. Occorre valu
tare e trattare il terrorismo 
per quello che è, e per fare 
questo non c'è bisogno di ri
correre a leggi speciali o ai 
vigilantes di fabbrica. La di
fesa delle istituzioni vuole 
un rinnovamento profondo 
che investa tutte le strutture 
dello stato ». « // terrorismo 
— ha invece sostenuto Borro
meo — non nasce dal nulla 
e per combatterlo ci vuole 
l'impegno di tutti e una mag
giore solidarietà democra
tica ». • 

Dopo le parole dei sinda
calisti, c'è stato un attimo 
di silenzio. Si è ricordato cosi 
le vittime della strategia del 
12 dicembre. Al microfono poi 
si è avvicinato un dipenden
te della Banca nazionale del
l'Agricoltura di Milano. «Ero 
lì, al lavoro, quando scoppiò 
la bomba » — ricorda —. E 

ricorda anche con precisio
ne le parole dette dal com
missario Allegra subito dopo 
l'esplosione: «Abbiamo già 
tn mano i colpevoli sono sta
ti gli anarchici ». Per questo 
non furono richieste le testi
monianze dei lavoratori del
la banca: «A dieci anni di 
distanza — aggiunge — una 
parte de fi verità su quel 
giorno terribile lo dobbiamo 
all'impegno e al coraggio di 
alcuni magistrati ». 

Per ultimo interviene il sin
daco Petroselli. Ringrazia i 
lavoratori e la direzione della 
banca per aver permesso que
sta assemblea che si è tra
sformata in un incontro cit
tadino. « Con la strage di 
Piazza Fontana — dice il sin
daco di Roma — nasce il 
partito armato, invisibile, ma 

che detta le sue condizioni 
per modificare il corso delle 
cose ». Ricorda il clima di 
quegli anni: l'autunno caldo, 
l'uccisione dell'agente Anna-
rum ma. 

« In quegli anni — prosegue 
Petroselli — c'erano tutte le 
condizioni per gettare il paese 
allo sbaraglio. Ma non fu co
sì perché i lavoratori tenne
ro i nervi a posto mandando 
all'aria i propositi degli at
tentatori. La sentenza della 
Corte di Catanzaro svela — 
è vero — solo una parte del
la verità, e suscita in noi 
dubbi e incertezze. Ma è pur 
vero die in quella sentenza è 
scritto a chiare lettere che 
la strage fu opera dei servi
zi segreti, delle cellule fasci
ste e di altri settori ben de
finiti ». 

« In questi dieci anni — ag
giunge il sindaco — il terrori
smo ha agito con diversi mec
canismi, nascondendosi die
tro un gioco di formule e di 
sigle diverse. Ma l'obiettivo è 
stato sempre lo stesso: quel
lo di riportare indietro le 
conquiste dei lavoratori. Ma 
proprio perché la democrazia 
è stata più forte si è colpi
to nel mucchio: Granato, Ta
verna, Romiti, crimini in ap
parenza immotivati (nessuno 
di questi agenti aveva avuto 
a che fare con il terrorismo) ». 

«Dalla strage di piazza 
Fontana — ha concluso Pe
troselli — c'è un filo unico 
che lega tutta la violenza: 
quello di allontanare i citta
dini dai partiti, dai sindaca
ti dalle istituzioni. 

Secondo il PM il processo per la morte 
di Walter Rossi «non s'ha da fare» 

Non sarebbero stati raccolti sufficienti indizi - Un'inchiesta cominciata male e che rischia di 
finire peggio - In due anni neanche un passo avanti - Ora la parola definitiva al giudice istruttore 

Walter Rossi 

Un'inchiesta partita molto 
male e che finisce ancora peg
gio. Dopo due anni e mezzo 
di ricerche e di accertamenti 
non solo non si conosce.l'as
sassino di Walter Rossi ma si 
tenta, addirittura, di scagio
nare definitivamente tutti i fa
scisti coinvolti nell'istruttoria. 
Il proscioglimento dei 12 squa
dristi (peraltro già da tempo 
in libertà), arrestati in segui
to all'omicidio del giovane di 
Lotta Continua, è stato infatti 
chiesto nei giorni scorsi dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma, Eugenio 
Mauro, a conclusione della 
istruttoria. La tesi del magi
strato. esposta nella requisito
ria scritta, è die a carico del
le dodici persone « non sono 
stati raccolti sufficienti indi
zi » per sostenerne la respon
sabilità nel criminale agguato 
e clie ii proscioglimento è la 
naturale conseguenza dell'an
damento dell'inchiesta. 

I dodici squadristi, in pra
tica, dovrebbero essere, se
condo il PM, definitivamente 
scagionati « per non aver com
messo il fatto ». I fascisti, co
me detto, sono in libertà da 
tempo (da quasi due anni), 
ma la richiesta di Eugenio 
Mauro sta ad indicare una co
sa molto grave: che l'inchiesta 
non ha fatto un solo passo 
avanti dal giorno della sua 
apertura e che forse, l'assas

sino di Walter Rossi non 
a\n'i mai un nome e un volto. 

Il magistrato, proprio valu
tando le lacunose risultanze 
deirinchU'j-la giudiziaria. Ita 
chies* > al giudice istruttore 
Domenico Nostro di proscio
gliere dall'accusa di concor
so in omicidio aggravato, di 
detenzione, porto e uso d'ar
mi Enrico Lena/., Ilio Brigu-
glio, Giancarlo Romagna. Sil
vio e Alberto Leoni. Dario Ac
colla. Luciano Duranti. Alber
to Pasquali. Riccardo Braga-
glia. Ferdinando Kcruandini, 
Luigi Aronica e Antonio Ma-
crì. Lo stesso pubblico mini
stero ha chiesto di proscio
gliere gli ultimi quattro neofa
scisti e un gruppo di giovani 
estremisti dall'accusa di ris
sa. Cosi alcuni tra i più noti 
squadristi della capitale, che 
per anni hanno imperversato 
per le vie della Balduina, ri
sulterebbero non solo estra
nei al criminale agguato, ma 
nemmeno colpevoli di sempli
ci aggressioni. 

Il pubblico ministero ha an
che chiesto l'assoluzione dal
l'accusa di falsa testimonian
za di Flavia Perina e di Ger
mana Andriani. Un rinvio a 
giudizio è stato invece chie
sto per Enrico Meneghello, 
sempre per falsa testimonian
za. Chiamato nel corso della 
istruttoria a confermare l'ali

bi presentato da Enrico Le
na/, ritenuto all'inizio della 
indagine il presunto responsa
bile dell'uccisione di Walter 
Rossi, Meneghello fece dichia
razioni che contrastavano con 
la versione dei fatti fornita 
dallo stesso Lena/.. Queste di
chiarazioni si sono rivelate 
false nel corso dell'inchiesta. 

1 gravi incidenti durante i 
quali morì Walter Rossi av
vennero il 29 settembre del 
'77, nel corso di una manife
stazione di protesta contro 
l'aggressione subita da giova
ni di sinistra a piazza Igea. 
I fascisti clie da giorni sta
vano innescando un clima di 
tensione e di provocazione. 
uscirono improvvisamente dal
la sezione del MSI della Bal
duina e fecero fuoco, colpen
do Walter Rossi alla nuca. 

Nel corso dell'inchiesta si 
ritenne elle diretti responsa
bili dell'uccisione del giovane 
fossero Lenaz e Bragaglia. ma 
i risultati dell'indagine, lenta 
e farraginosa, portarono a 
conclusioni diverse. Secondo 
Mauro il mancato ritrovamen
to dell'arma e il mancato ri
conoscimento di colui che spa
rò impediscono di avere in
dizi sufficienti di fondatezza 
dell'ipotesi accusatoria. La pa
rola definitiva spetta ora^ al 
giudice istruttore Domenico 
Nostro. 

Un intero quartiere attorno alla famiglia dell'agente ucciso 

In migliaia per l'ultimo saluto 
al maresciallo Mariano Romiti 
La cerimonia funebre nella chiesa di Torrespaccata - Stamatti
na assemblea con le mogli dei poliziotti nella sezione del PCI 

Lunedi mattina, parrocchia « Regina Mun
di » a Torrespaccata: la grande chiesa è 
gremita, ma la maggior parte della gente è 
costretta a rimanere fuori del tempio o nelle 
strade vicine. Ai funerali di Mariano Romiti 
— il maresciallo di Pubblica Sicurezza as
sassinato venerdì scorso, sotto casa dalle 
Brigate Rosse secondo quella che i crimi
nali chiamano « logica dell'annientamento » — 
sono venuti in tanti. 

Stretti attcrno ai parenti, agli amici e ai 
colleghj che conoscevano il suo impegno «ri-
vile. migliaia di persone hanno voluto testi
moniare così la solidarietà umana della città 
ai familiari della vittima e la condanna ferma 
del terrorismo. Erano soprattutto donne del 
quartiere coi bambini in braccio, ragazzi 
delle scuole in procinto di andare alle lezioni 
e operai in tuta con striscioni delle fabbriche 
della zona: la Fatme. la Selenia. il lanificio 
Gatti. Prima hanno atteso in silenzio, con 

grande commozione, l'arrivo della bara dal
l'obitorio e alla fine del rito funebre hanno 
formato un lungo corteo quando la salma è 
stata caricata sul furgone per raggiungere il 
cimitero di Vejano, il piccolo centro della 
pro\incia di Viterlx» dove Mariano Romiti 
è nato. 

C'è una volontà forte, da parte di tutti, 
di essere vicino alla famiglia di Romiti e 
agli altri lavoratori in divisa, alla loro paura 
2 al loro bisogno di riscatto. Una volontà 
che cerca tanti modi per manifestarsi, dalla 
solidarietà all'impegno. Si discute, si cercano 
modi per intervenire: stamattina le compa
gne e le mogli dei poliziotti si ritroveranno 
insieme per un incontro promosso dalla se
zione del PCI di Torrespaccata. Nel pomerig
gio nella fabbrica SACET si incontreranno 
lavoratori e esponenti del sindacato di poli
zia per esprimere e rafforzare un impegno 
di lotta contro il terrorismo. 

Migliorano le condizioni dei feriti nello scoppio della bomba in via Bissolati, domenica scorsa 

A zero le indagini sull'attentato 
La polizia non ha dubbi: l'impresa è opera di terroristi armeni — Il primo ordigno è servito eia 
esca per attirare la gente? — Due anni fa fu assassinato l'ambasciatore turco presso la S. Sede 

La polizia non sembra 
avere dubbi che si tratti del
l'opera di terroristi armeni. 
C'è la telefonata in inglese, 
c'è la telefonata a un'agen
zia di stampa estera: tecni
che inusuali per i gruppi 
eversivi italiani e tecniche, 
soprattutto, già usate in pre
cedenza proprio dai terroristi 
di quella lontana regione tur
ca. Proprio telefonando a un' 
agenzia estera, infatti, un'al
tra sigla armena si assunse 
la paternità dell'assassinio 
dell'ambasciatore turco pres
so la Santa sede. Tahat Ca-
mur. avvenuto l'estate di due 
anni fa. ai Parsoli. Da allora 
è stato un crescendo di vio
lenze, di attentati, che però 
spesso sono stati frettolosa
mente inclusi nella lunga fi
la degli episodi di microter
rorismo, che ormai non fan
no più notizia. Cosi a esem
pio trovò poco spazio sui gior
nali l'attentato, avvenuto po
chi mesi fa. contro la sede 
delle linee aeree turche, in 
piazza della Repubblica. Con 
una telefonata, la solita, un 
gruppo di terroristi armeni 
annunciava nuovi episodi di 
violenza. Forse quella tele
fonata è stata sottovalutata. 

Due. tre operazioni chirur
giche a poche ore di distan
za l'una dall'altra. - Alla fi
ne, però, i ' coniugi grave
mente feriti dalle due bom
be fatte saltare domenica se
ra dai terroristi armeni, sono 
stati dichiarati fuori perico
lo. Francesco Bruni e Ar-
cangela Grande — questi 1 
nomi delle due vittime — 
sono ancora in sala di riani
mazione del Policlinico (han
no gran parte del corpo la
cerato dalle schegge degli or

digni), ma le loro condizioni 
sono decisamente migliorate. 
Tanto che l'uomo ha potuto 
scambiare qualche parola 
con i parenti e con gli in
vestigatori. La sua testimo
nianza non è servita molto, 
però «quando ho sentito il 
primo boato — ha raccon
tato — assieme a tanta altra 
gente sono andato a vedere 
di che si trattava. Sono arri
vato di fronte a una macchi
na della polizia e ho sentito 
un tremendo bruciore al vol
to. Poi non ricordo altro». 

Si aggiunge così un nuovo 
elemento di tensione in una 
città che ha già pagato un 
prezzo troppo alto alla crimi
nalità politica. Un nuovo ele
mento di tensione, di paura. 
provocato da chi pretende di 
parlare « in nome del popo
lo armeno in lotta contro 1' 
imperialismo ». come hanno 
detto nell'ultima telefonata. 
E certamente il popolo ar
meno è in lotta contro l'im
perialismo, contro le discri
minazioni razziali e politiche 
a cui è sottoposto. E' in lot
ta dal 1315. quando è inizia
to quello che molti hanno de
finito il genocidio di una po
polazione, l'annientamento di 
una cultura. E anche oggi 
— come denuncia la lega ar
mena per i diritti dell'uo
mo — le poche migliaia di 
armeni sopravvissuti ai mas
sacri, sono costretti dal go
verno turco a subire una po
litica razzista e discrimina
toria. E questa «minoranza» 
corposa lotta, su tutti i ter
reni, ma soprattutto cercan
do solidarietà anche in altri 
stati, con altri paesi.. Le 
bombe contro contro i passan
ti inermi non hanno mai fat
to parte di questa battaglia. 

Via Bissolati subito dopo l'incidente 

Una bomba alla Snia di Rieti 
Puntualmente prima di appuntamenti de

cisivi, arriva la provocazione. Oggi a Roma 
gli operai di tutte le fabbriche di fibre ven
gono a manifestare, e ieri a Rieti, alla 
a Snia », uno dei punti più « caldi » dal pun
to di vista sindacale, è stata trovata una 
bomba. L'ha scoperta un operaio, uno dei 
tanti che ormai da parecchio tempo presi
diano Io stabilimento dopo che la produzio
ne è stata sospesa ed è scattata la cassa in
tegrazione. Il lavoratore ha notato dietro il 
muro di vinta, all'interno della Snia quindi, 
uno strano pacchetto. Ha subito avvertito i 
carabinieri che però sono arrivati sul posto 
dopo più un'ora. 

Quello che è successo dopo lo si può solo 
immaginare perché i militari — rìon si capi
sce bene perché — si sono rifiutati di rispon
dere. alle domande dei sindacalisti. Sicura

mente, comunque, il pacchetto conteneva un 
ordigno. Nel pomeriggio, infatti, dopo che 
nella fabbrica" erano entrati un gruppo di 
artificieri, si è avvertita un'esplosione. Pro
babilmente i carabinieri avevano fatto scop
piare la bomba nel prato che circonda i re
parti di produzione. 

Non è la prima volta che 1 provocatori 
prendono di mira la Snia, la fabbrica simbolo 
per tutto il movimento operaio del reatino. 
Già lo scorso anno in uno dei momenti più 
difficili della vertenza, il centralino della 
azienda fu tempestato di telefonate che an
nunciavano lo scoppio di bombe. Allora ci 
pensarono gli operai a perlustrare la fabbri
ca. Un motivo in più per rendere ancora 
più ingiustificato il comportamento dei ca
rabinieri. 

COMITATO REGIONALE' 
RINVIATA LA COMMISSIONE 

REGIONALE ENTI LOCALI — La 
Commissione regionale Enti Lo-
celi precedentemente convocata 
per oggi elle ore 16,30. è stata 
rinviata a domani giovedì 13 ore 
16,30. " , 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — 

RINVIO: La r 'ui one del gruppo 
ir/oro sui probtcnv delle borgate 
D-evssta per oggi e rinviata a ve
nerdì 21 a'!a 17 ,n federai.one. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — XX circ. alle 
20 a Sesto M'gllo esecutivo CP 
( lacobei l i ) ; CIVITAVECCHIA a 
Bracciano a!!e 17.30 attivo d'sfret-
to scol3st:co (Bsrnj rd n'-Minnuc-

c<); TIBERINA alle 17 a Fiano 
alla Coop. La Funga'a Manlfesta-
z one cooperative agricole e asso-
cìxort (Ghlrcl ! :-Amati) ; T IVOLI 
SABINA: « T i v o l i a i> 17 r.u-
n.one trasporti (CeecareMi). 
• Oggi alle 17.30 a Pomezia di
battito operaio sulla legge di pa-
r.ta, occupazione femmln !e e ser-
v l i soc ;a!i. Partcc'pano i compa-
oni Francesco Speranza • ' Licia 
Persili. 

ASSEMBLEE — SANT'ORESTE 
s!!e 19,30 (Bagnato); TORRE-
SPACCATA alle 10 caseggiato 
(Tortorici-Costa). 
AVVISO ALLE SEZIONI 

La federazione romana del PCI 
aderisce all'iniziativa delle associa
zioni part 'gane per partecipare 
con un treno speciale alla mani-
testaziont del 1S dicembre • M i 

lano. II costo per le sezioni è 
di L. 12.000 per andata e ritorno 
compreso. II treno partirà alle ore 
0,30 del 15 da Roma Tiburt'mo. 
I versamenti vanno effettuati entro 
le ore 17 di g'ovedì 13. Alla 
manifestazione al Teatro Tenda 
funzionerà un punto dì raccolta 
delle prenotazioni. 

Sabato 
a Cassino 
incontro 
col PCI 

Al cinema Moderno di 
Cassino sabato 15 dicem
bre, alle ore 9,30. avrà luo
go un incontro del PCI 
con i lavoratori dello sta
bilimento FIAT di Piedi-
monte S. Germano e del
le altre fabbriche della 
zona. 

La manifestazione, alla 
quale parteciperanno i 
compagni Maurizio Ferra* 
ra, segretario regionale e 
Paolo Ciofi vice-presiden
te della Regione, sari con-
elusa dal compagno Gerar
do Chiaromonte. della se
greteria del partito. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe 
rature alle ore 5 di ieri: 
Fiumicino 14 gradi; Viter
bo 12; Latina 10; Prosino
ne 10. Per oggi si prevede: 
nuvoloso con piogge sparse. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizìa: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San FI 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480153; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parie-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvk>: piazza P. Mil-

vio 18; Prati. Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
eantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do
ris Pamphlli, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedì, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio
vedì e sabato 14,30-19,30; do
menica 9,30-13,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti 1 
giorni feriali daUe 9 aUe 19. 
lunedi chiuso. 

Anche le minacce 
pur di allontanare il 
consigliere comunista 
Manca l'intestazione, manca la firma. Ma ce n'è bi

sogno. Ieri all'opera universitaria sono stati trovati due 
volantini. Non ci sono dubbi: il linguaggio è quello degli 
« autonomi ». 

Di «politico» non c'è nulla. Ci sono solo pesanti mi 
nacce contro un compagno comunista, membro del con
siglio di amministrazione. Mauro Sarrecchta, Venticinque 
righe per insultare e per intimidire, proprio come la 
mafia. « Sarrecchta vattene oggi. Domani sarebbe già 
troppo lardi », c'è scritto nell'infame documento. 

Una provocazione, insomma, diretta contro i comu
nisti, diretta contro chi ha scelto di non « gestire » lo 
sfascio dell'ente, ma di battersi per il suo rinnoramento, 
per il suo funzionamento. E certamente un'opera uni
versitaria che funziona, un'opera universitaria che non 
permette il racket sui buoni pasto, come quello organiz
zato dagli «autonomi9 che non permette clientelami o 
sperequazioni fra i dipendenti, un'opera universitaria ge
stita da una Regione di sinistra (perchè le funzioni del
l'ente sono passate all'amministrazione regionale) dà fa
stidio a tanti, a molti. 

E scelgono anche la via della paralisi, del caos. Viene 
spontaneo paragonare il volantino trovato ieri con un 
altro episodio, di appena una settimana fa. Allora qual
cuno sempre anonimo (ma lo è poi davvero?) affisse un 
comunicato con tanto di firma della direzione, nel quale 
si annunciavano provvedimenti disciplinari contro chi 
aveva partecipato a uno sciopero. Tutto era falso. Di 
vero c'era solo la volontà di chi rha redatto di creare 
una situazione d'ingovernabilità. E sarebbe più facile per 
loro «ingovernare*, sabotare se riuscissero ad allonta
nare un consigliere comunista. Ma anche stavolta hanno 
fallito: il compagno Sarrecchia ha già presentato una 
denuncia, 

II comitato del lozio chiede un incontro al governo 

Sono 6.523 i giovani della 285: 
torneranno tutti disoccupati? 

Ma questi giovani assunti 
con la e 285 », e quelli ancora 
da assumere, che fine faran
no? E* una domanda ripetuta 
al governo fino alla nausea, 
soprattutto in questo perìodo. 
Risposte, finora, nessuna. Ini
ziative moltissime. Per quanto 
riguarda il Lazio, stavolta se 
ne occupa (autorevolmente) 
un comitato creato proprio 
in virtù della famosa legge 
sull'occupazione giovanile. Per 
prima cosa il «Comitato di 
coordinamento della Regione 
Lazio per l'attuazione della 
285 > chiede un incontro im
mediato con il ministro del 
Lavoro. L'appuntamento do
vrà servire a « trovare una 
collocazione definitiva ai gio
vani comunque assunti attra
verso la legge 285. sia dalle 
amministrazioni centrali del
lo Stato, sia presso gli enti 
locali ». 

Il comitato presenta anche 
un breve quadro delle assun

zioni nel Lazio. I giovani al 
lavoro sono 6.523 in tutta la 
regione, cosi distribuiti nelle 
varie province: 3.869 a Ro
ma. 712 a Frosinone. 598 a 
Viterbo, 366 a Rieti, 485 a La
tina. I giovani dipendenti dal
la Regione sono invece 493. 

Per tutti l'avvenire è in
certo. Il comitato vuole impe
dire che alla scadenza dei 
contratti e delle varie pro
roghe tornino tutti a fare i 
disoccupati. I tempi ovvia
mente stringono e le soluzioni 
non sono semplici. Il comi
tato propone « l'adozione di 
provvedimenti legislativi che 
evitino il licenziamento anche 
attraverso il superamento del
l'attuale legislazione in mate
ria di assunzione nella pub
blica amministrazione, allo 
scopo di consentire il pro
gressivo assorbimento dei pre
cari nei posti di lavoro dispo
nibili, attraverso un mecca
nismo che valorizzi la fun

zione della formazione pro
fessionale e attui la mobi
lità ». 

Il comitato rileva poi l'im
portanza del lavoro svolto 
dalle amministrazioni locali. 
che hanno individuato una 
mappa di 4.000 posti-lavoro 
nel Lazio. 
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L'ha illustrato ieri sera in consiglio il sindaco Petroseli i 

Casa : ecco il progetto del Comune 
Ma da solo non può bastare - « E' una proposta non solo alla città ma anche al parlamento e 
al governo » - Sessantamila domande per un al loggio popolare - Ottomila nuove stanze Tanno 

Parere favorevole del Campidoglio 
per il quarto palazzo di Giustizia 

PALAZZO GIUSTIZIA 
PIAZZA CAVOUR: 
Cassazione 
Procura Generale 

Totali 

I PALAZZO P.LE CLODIO: 
Corte Appello Civile 
Pretura Civile 

Totali 

II PAL. P.LE CLODIO: 
Corte Appello Penale 
Pretura Penale 

Totali 

III PAL. P.LE CLODIO: 
Proc. Gen. Corte App. 
Tribunale Penale 
Procura Repubblica 

Totali 

CASERMA «N. SAURO» 
Tribunale civile 

TOTALE GENERALE 

Stanza 

320 

161 

158 

276 

210 

1.125 

Aule 

11 

17 

13 

13 

7 

61 

Magistrati 

347 
64 

411 

59 
102 
161 

54 
53 

107 

20 
99 
53 

172 

159 

1.010 

Para. aua. 

363 
51 

414 

104 
277 
381 

71 
147 
218 

50 
187 
169 
406 

301 

1.720 

Totale 

710 
115 
825 

163 
379 
542 

125 
200 
325 

70 
286 
222 
578 

460 

2.730 

La giunta comunale ha espresso un orien
tamento favorevole — per quanto le com
ode — alla costruzione (nella volumetria ri
dotta proposta dal ministero) del quarto edi
ficio del palazzo di giustizia a piazzale Clodio. 
La richiesta era partita dal ministero per 
fronteggiare la paurosa carenza di spazi e 
di uffici (causa di incredibili ritardi) per 
gli operatori della giustizia. La giunta comu
nale quindi si è orientata per il si alla costru
zione di un quarto edificio per avviare a 

soluzione un problema annoso 
La situazione infatti è arrivata ormai al 

limite di guardia, con pretori costretti ad 
usare l'armadio come « camera di consiglio » 
o addirittura sistemati nei locali dove prima 
c'erano i gabinetti, spostati chissà dove. 

Nel grafico che pubblichiamo sono riporta
te le cifre della « crisi degli uffici giudiziari » 
Da sole possono anche dire poco, ma in 
effetti sono i dati di una situazione diven
tata insostenibile. 

Sessantamila domande con
segnate all'Istituto per le ca
se popolari, oltre 3.000 fami
glie costrette a vivere nei 
borghetti, 1.250 occupazioni 
— consolidate nel tempo — 
di abitazioni private, tremi
la alloggi circa da ristruttu
rare o riassestare. E soprat
tutto lo « spettro » degli sfrat
ti esecutivi che si avvicina: 
sono già 5.632 e diventeranno 
quasi quindicimila entro il 
1980 (un quarto del totale 
nazionale). Questi i dati — 
ridotti all'osso — del dram
matico problema della casa 
a Roma che ieri il sindaco, 
Luigi Petroselli. ha mosso 
al centro di una ampia re
lazione nel corso delift sedu
ta del consiglio comunale. 

E* ancora possibile gover
nare questa situazione di ve
ro e proprio allarme, rispon
dendo al diritto della gente 
di avere una casa e cercan
do di costruire una città a 
misura umana, che non sia 
un caotico agglomerato? For
se siamo ancora in tempo 
— amministratori, forze po
litiche e sociali, movimento 
democratico — se si agirà 
in maniera tempestiva ed • 
efficace. Perciò il progetto-
casa elaborato dal Comune 
di Roma si rivolge, non solo 
alla cittadinanza e alle or
ganizzazioni di categoria in
teressate, ma in primo luo
go al parlamento e alle re
sponsabilità del governo. Le 
linee di Intervento Illustra
te dal sindaco Petroselli van
no in due direzioni: il pa
trimonio attualmente esi
stente (centro storico e bor
gate) e un diverso quadro 
di riferimento per la costru
zione dei nuovi quartieri. 

L'ostacolo più grosso — per 
quanto riguarda il piano di 
riqualificazione — sta nelle 
lottizzazioni abusive (350.000 
vani fuorilegge costruiti dal 
•62 a oggi) e nelle difficili 
condizioni di abitabilità delle 
borgate (pure di recente pe-
rlmetrate), per la carenza del 
servizi ' essenziali come ac
qua, fogne, verde attrezzato. 
Su questo fronte saranno 
aperti, entro il mese di gen
naio, quaranta cantieri per 
un investimento globale di 00 
miliardi di lire e altri 41 mi-
Hard! saranno spesi per ope
re di recupero del patrimonio 
collocato nel centro storico. 

Tor Bella Monaca, Castel 
Giubileo e Decima: qui il 
progetto messo a punto in 
Campidoglio prevede l'inse
diamento del nuovi quartieri. 
Per settanta mila abitanti si 
costruiranno contemporanea
mente gli alloggi e le infra
strutture, i servizi sociali. 
Un ruolo decisivo per un sl
mile programma di « gover
no» del problema della casa 
l'avrà di intesa raggiunta il 
5 dicembre «per la salva
guardia e lo sviluppo dei li
velli produttivi e occupazio
nali nell'industria edilizia 

Sottoscritto dalla giunta ca
pitolina, dalla federazione 
sindacale unitaria * CGIL-
CISL-UIL. dal lavoratori del
le costruzioni, dall'associazio
ne degli imprenditori e dalle 
cooperative l'accordo contie
ne un lungo elenco di impe-
gni per il biennio 1980-81. Ve-
diamo il documento nel det
taglio: costruzione di ottan
ta mila stanze all'anno (di 
cui il 70 per cento nel piani 
di zona per l'edilizia econo
mica e popolare), appalti pur 

le opere pubbliche per circa 
500 miliardi entro la fine del 
prossimo anno, realizzazione 
di aree attrezzate ed espro
prio di cento ettari di aree 
destinate a insediamenti In
dustriali. 

Un disegno, dunque, per il 
quale occorre il completa
mento dei lavori della gran
de viabilità nella zona Est 
di Roma da parte dell'ANAS 
e 11 piano delle ferrovie ur
bane. Sono alcuni degli aspet
ti che coinvolgono I rappor
ti tra l'ente locale e il go
verno. Le proposte avanzate 
ieri sera dal sindaco di Ro
ma sono, in proposito, chiare 
e ribadiscono la necessità di 
fornire strumenti adeguati 
per il coordinamento dei di
versi interventi e il controllo 
del rispetto delle leggi. Pe
troselli ha. Infatti, chiesto: 
la modifica dei provvedimen
ti d'emergenza, una legge na
zionale contro le lottizzazio
ni abusive, la legge regionale 
per la sanatoria dell'abusivi-
smo residenziale (il commis
sario di governo deve ancora 
approvarla) e la revisione 
della legge 10/77 che ha di
mostrato la scarsa pratica» 
billtà di alcune sue norme. 

« Un tale progetto — ha 
sostenuto il sindaco di Ro
ma — ha bisogno di un im
pegno. anche sul piano finan
ziario. da parte del governo 
e la collaborazione attiva di 
tutte le forze sociali e pro
duttive della città ». 

A conclusione, poi, 11 sin
daco ha annunciato per il 
3 e 4 gennaio la conferenza 
sui problemi del traffico nel
la capitale e la convocazio
ne della II conferenza sull'ur
banistica. 

Conferenza-dibattito degli operatori sanitari del Policlinico Umberto 

La siringa può uccidere anche in ospedale 
I medici denunciano una situazione di sovraffollamento che impedisce cure adeguate per i tossicodipendenti - Il 
problema dello smercio di droga proveniente dall'esterno - Cosa dicono i ricoverati che vogliono uscire dal «tunnel» 

«No alla siringa che ucci
de: le condizioni in cui ci 
troviamo a operare compor
tano proprio questo ri
schio. Così non curiamo lo
ro, danneggiamo gli altri ma
lati e ci esponiamo a de
nunce penali per « omissione 
di atti d'ufficio o omissione 
di soccorso (e il riferimen
to allude chiaramente a una 
recente sentenza della pretu
ra di Roma) ». I medici e il 
personale sanitario del Poli
clinico' Umberto I hanno te
nuto ieri una affollata e viva
cissima conferenza • stampa 
per dire queste e altre cose, 
alla presenza e con la par
tecipazione anche « loro », dei 
tossicodipendenti ricoverati. 
Non è la prima presa di po
sizione su questo tema. Ai 
primi di novembre medici e 
personale paramedico del S. 
Camillo denunciarono il clima 
insostenibile di quell'ospeda
le. in seguito a episodi di vio
lenza che si erano verificati. 
Siamo in una saletta del VII 
padiglione che insieme con il 
VI e il V accoglie attual
mente tutti i tossicomani del 
Policlinico (in media 7-8 dro
gati su cinquanta degenti); 
qui medici, infermieri e ma
lati convivono in un ambien
te da girone dantesco. In un' 
unica camerata con 36 letti 
sono ammassati malati co

muni (per Io più anziani) e 
tossicodipendenti. 
' « impotenza e violenza », 

denunciano i medici aderenti 
all'ANAAO. « Abbiamo le ma
ni legate, dobbiamo ricoverar
li sempre e comunque, qua
lunque sia la motivazione che 
li spinge a venire qui (ed è 
sempre e comunque l'espres
sione di un bisogno che. se 
non viene soddisfatto « fa star 
male», n..r.); gli accerta
menti sul loro conto possono 
essere - di carattere clinico, 
non possiamo eseguire analisi 
se gli interessati si oppongo
no. non slamo in grado di 
garantire una sorveglianza a-
deguata quando scoppiano ris
se (e sono frequentissime) o 
tentativi di suicidio; non ab
biamo assistenti psico-sociolo
gici. E allora? La nostra ope
ra consiste soltanto nel som
ministrare metadone in dosi 
« scalari » per prevenire crisi 
di astinenza e (nel migliore 
dei casi) parlare. Con loro, 
con la ragazza. con i parenti. 
ma tutto è affidato alla buo
na volontà del singolo. E 1* 
eventuale recupero diurno. 
viene nuntualmente annullato 
di notte». 

La nottp. infatti, pare che 
si svolga il traffico vero e 
proprio. Arrivano gli spaccia
tori dall'esterno (come si con-

i traila il flusso di gente che 

percorre un ospedale ' " cosi 
grande?), vendono la «roba» 
e « come si fa a resistere? ». 
« Io sono come un bambino di 
quattro anni, non ce la fac
cio» — dice un ricoverato. 
«Sono dei disgraziati, ma
ledetti — incalza un altro — 
perché spingono i più deboli 
di noi a rubare anche alla 
propria madre; approfittano 
dello stato di effettiva "di
sponibilità" che presenta chi 
è in cura disintossicante». 
«Farsi» (secondo Pespressio-
ne gergale) è lo scopo prin
cipale della giornata qui den
tro: si attende l'ora del me
tadone con ansia, e l'angoscia 
viene amplificata, riprodotta 
e ritrasmessa gli altri. 

«Sono in troppi — dice il 
primario di un padiglione — 
la vivibilità del reparto è pos
sibile se si ospitano due dro
gati, ma quando si creano 
gruppi numerosi che si spal
leggiano, si proteggono e si 
bucano tra loro, si ripropone 
un ghetto dentro l'istituzione, 
una ragnatela di omertà e 
diffidenza, una spirale di vio
lenza che nessuna a cura» 
può spezzare. Perché anche 
le cliniche universitarie non 
si assumono questa responsa
bilità? Per ragioni di ricerca 
e didattiche, ci si obietta. 
La verità è che questa «gat
ta da pelare» loro non la 

vogliono; così i tossicodipen
denti si concentrano solo in 
alcune corsie, o in alcuni 
ospedali ». 

Non è dunque al «ricovero 
obbligatorio » che si oppongo
no medici e personale, ma 
chiedono una maggiore razio
nalizzazione, vogliono che le 
strutture a disposizione dì 
questo particolare tipo di ma
lati siano di più e maggior
mente attrezzate, chiedono 
un'assistenza di tipo psico-so
ciologico e il funzionamento 
di ambulatori «diurni» che 
raccolgano i casi meno ur
genti. 

Qualcuno agita l'ipotesi di 
richiedere la presenza della 
polizia nel reparto; altri la 
vogliono fuori, «per indivi
duare gli spacciatori nottur
ni ». « La polizia no — in
sorgono i tossicodipendenti — 
violenza porta violenza e gli 
agenti ci insultano, ci di
sprezzano, ' ci respingono. 
Piuttosto legalizzate l'eroina, 
impedite che la strage con
tinui. 

Coloro che dichiarano di 
volersi disintossicare davvero 
invece chiedono più sorve
glianza, più repressione, al 
limite. «Sono gli stessi ri
coverati qui dentro che ci 
negano la possibilità di usci
re dal tunnel: alcuni simula
no l'astinenza per "riem

pirsi di roba " con minor spe
sa, rubano a noi. agli infer
mieri e ai parenti per pro
curarsi il denaro necessario 
per comprare l'eroina che 
viene da fuori. Ci ricattano, 
ci pestano, se rifiutiamo com
plicità e silenzio. 

a Ma lo sai che arrivano 
a strappare la fede ai vec
chietti in coma? Lo sai che 
abbiamo paura di girare per 
i corridoi quando si disubbi
disce al codice imposto di 
sopraffazione e violenza? ». 
Sono questi gli sfoghi di chi 
sente pesare su di sé una 
condizione senza via d'uscita 
e senza speranze, oppure so

no denunce di una situazio
ne reale? Se quest'ultima 
ipotesi fosse vera, si ri-
schierebbe di veder riprodot
ta all'interno dell'istituzione 
preposta al recupero, qua! è 
l'ospedale, lo stesso clima di 
sopraffazione e di violenza, 
e soprattutto le stesse leggi 
spietate, che dominano la so
cietà esterna e che fa dei 
drogati degli emarginati e 
delle vittime inermi del mer
cato dell'eroina. E allora non 
si può più attribuire la cau
sa di tutto al sovraffolla
mento. 

Anna Morelli 

Cinque rinviati a giudizio per il disastro ecologico di Nemi 

In fin dei conti 
è solo un lago, 

può anche morire 
Sotto accusa Ennio Palmitessa, un altro sindaco de, due medici 
e un sovrintendente - Se condannati dovranno «pagare i danni» 

Uno scorcio della campagna intorno al lago di Nemi 

Immaginate una cangiura: 
da una parte quelli che or
discono nell'ombra o, quan
tomeno, sanno tutto e si tap
pano-occhi e orecchi; dal
l'altra la vìttima designata, 
designata a morire lentamen
te, per avvelenamento. Im
maginate che alla fine, dopo 
atroci sofferenze, la vittima 
muoia davvero e la tragedia 
si compia. Immaginate che i 
congiurati siano due sindaci 
democristiani, due medici 
provinciali e un sovrinten
dente regionale ai monumenti 
e che la vittima sia un lago, 
il lago di Nemi. Ma a questo 
punto non serve più immagi
nare, basta leggere le colle
zioni dei giornali per capire 
che quella tragedia è accadu
ta davvero. Con una variante: 
qualcuno, un magistrato, ha 
voluto vederci chiaro in tutta 
la vicenda, anzi ha creduto di 
aver già capito tante cose 
visto che ha rinviato cinque 
persone a giudizio indicando
le come responsabili della 
morte biologica del lago di 
Nemi. 

H magistrato in questo ca
so è un magistrato ammini-
statlvo, il procuratore genera
le della Corte dei conti e se i 
cinque incriminati saranno 
condannati dovranno — pri
mo caso in Italia — risarcire 
lo Stato per i danni arrecati 
al patrimonio ambientale. 

Ma chi sono i responsabili 
(per ora presunti) dell'ucci
sione del lago di Nemi? Ve
diamo: il primo è Ennio 
Palmitessa, de, ex sindaco di 
Nemi e poi sovrintendente 
dell'ODera nonché deputato 
ni Daflamento. Fu lui che ne' 
I960 (appunto quale sindaco) 
rilasciò la licenza per la 
costruzione della casa di cu
ra Villa Delle Querce i cui 
liquami — è stato ampiamen
te provato — sono stati la 
massima fonte di inquina
mento del lago. 

Dopo Palmitessa viene 
l'altro sindaco democristiano 

di Nemi Vinicio Fondi. Diffi
dò tre volte la clinica a co
struire fosse biologiche e de
puratori ma — questa è l'ac
cusa — non fece il passo de
cisivo che invece gli compe
teva ordinare l'esecuzione di 
quei lavori o, in caso che 
questi non fossero cominciati 
(come avvenne), chiudere la 
clinica. 

Il terzo imputato è il me
dico provinciale Gaetano del 
Vecchio. Dal 1968 (anno in 
cui l'ufficiale sanitario di 
Nemi lanciò il primo grido 
dì allarme) al 1971 (quando 
lasciò la carica) non fece 
nulla, secondo il magistrato, 
per evitare la catastrofe. 

Il successore di Del Vec
chio, Gaetano Di Stefano — 
quarto imputato — non fu da 
meno. Diffidò la casa di cura 
a costruire il depuratore ma 
poi, pur sapendo che questo 
non era stato costruito, auto
rizzò l'aumento dei posti let
to da 250 a 700. Non c'è che 
dire. 

Ultimo dei citati in giudi
zio, l'ingegner Giovanni DI 
Geso, sovrintendente ai mo
numenti del Lazio. La sua 
colpa fu quella di non aver 
ordinato la demolizione della 
parte abusiva della Villa del* 
le Querce, di quella parte 
cioè che era stata edificata 
su terreno sottoposto a vin
colo paesaggistico. Già, per
ché questa non è solo storia 
di irresponsabili inquinamen
ti, ma anche dì abusi edilizi. 
come spesso accade. 

Nei confronti del cinque 
personaggi i giudici della 
Procura generale della Corte 
dei conti sono durissimi. Di 
Palmitessa dice: « Fu comple
tamente inerte di fronte al 
precipitare degli avvenimenti 
dimostrando, finché non la
sciò la carica (nel 197), la 
più completa insensibilità ed 
il più marcato disinteresse 
per la cura degli interessi 
pubblici a lui affidati». Più 
chiari di cosi... 

Per Del Vecchio si parla 
di « comportamento grave
mente censurabile sotto il pro
filo della responsabilità am
ministrativa ». Per gli altri i 
giudizi sono ugualmente duri, 
fuori di ogni metafora o for
malismo. 

Una storia tutta italiana si 
dirà, una storia soprattutto 
democristiana, una storia le 
cui conseguenze saremo noi, 
tutti noi a pagare, anzi le 
stiamo già pagando. E for
se di questa storia quel che 
è più scandaloso sono pro
prio i tempi. Per più di quin
dici anni, malgrado denunce, 
articoli sul giornali, allarmi 
lanciati da associazioni, ecc.,' 
tutto è andato tranquillamen
te avanti, come se niente fos
se. Finendo direttamente nel
l'acqua, gli scarichi di Nemi 
ma soprattutto quelli della 
casa di cura, hanno ridotto 
lentamente a zero la capaci
tà del lago di autodepurarsi 
e così Io Specchio di Diana, 
una volta azzurro si è tra
sformato in un acquitrino mei* 
moso, e grigio, morto. 

Certo qualcosa, adesso al 
può fare, ma si tratterà co
munque di lavori costosissimi 
che non potranno comunque 
prescindere da un completo 
ricambio delle acque. 

Proprio nel luglio scorso la 
Provincia e l'Università han
no firmato una convenzione: 
la prima darà i soldi, la se
conda, le capacità di ricer
ca per arrivare ad un piano 
di recupero del lago, un pia
no che tenga conto di tutti 1 
fattori ambientali e geologi
ci. Dopo una volta finito lo 
studio si comincerà con 1 la
vori veri e propri. Forse si 
riuscirà veramente a torna
re indietro, ma quanto tem
po e quanti soldi ci saranno 
voluti? 

Forse (sempre che la pro
cedura avviata dalla corte del 
conti non incontri qualche in
toppo imprevisto) tra qualche 
mese sapremo chi ringraziare. 

Tre storie di braccianti (tra Genazzano e Colonna): tre esempi di come si vive e si lavora sui campi 

A pochi km. da Roma 
c'è un padrone «cattivo»... 

Ogni racconto ha un protagonista, Scaraboni, l'agrario 
più potente della zona - «Prima ci ha sfruttate, 

poi ci ha cacciate via» - Quarantadue donne, dopo sei mesi, 
sono state reintegrate nel loro posto per decisione del pretore 

Nell'azienda ci sono 40 ettari di ferra abbandonati 

Stamattina tutti i braccianti del Lazio sa
ranno a Roma, per chieder* al governo Im
pegni concreti su tariffe, fisco • pensioni. Un 
corteo partirà allo 9 da piazza Esedra e rag
giungerà il Ministero del Lavoro in via Fla
via. Una delegazione chiederà di essere rice
vuta dal ministro e s'incontrerà poi con i 
gruppi parlamentari dei partiti democratici. 

Al contro della manifestazione, I temi della 
vertenza aperta dalla Federazione unitaria 
noi confronti dot governo. Ma non sola l 
braccianti vengono a Roma anche per im
porr* al governo scelte razionali sull'agricol
tura. impegni precisi per cambiar* il rapporto 
di lavora spesso antiquato, eh* vige sui cam
pi, por combatter* lo sfruttamento, 

Tra Genazzano e Colonna, 
a due passi da Roma, se 
dici terra, dici Scarabotti, 
uno degli agrari più «poten
ti » della zona. Il padrone 
per eccellenza, insomma, in 
ogni storia, buona o cattiva, 
che i braccianti raccontano, 
c'è dentro sempre ti suo no
me, le sue * gesta*. Raccon
tiamo tre episodi di quelli 
che fanno capire come si vi
ve nelle campagne a pochi 
chilometri da Roma. 

• • • 
A Genazzano Spatria del 

bucn vino) la ditta Scara-
botti & C. possiede 120 ettari 
di terra. Una parte sono col
tivati a uva da vino, un'altra 
a piantagioni, la rimanente 
è completamente abbandona
ta (40 ettari). ET noto che, 
quando il ritmo delle lavora
zioni deve aumentare (per te 
potatura e la raccolta), si 
assumono i cosiddetti lavora
tori stagionali, che rimango
no sui campi solo per cin
quanta sessanta giornate l'an

no. Quasi sempre sono don
ne. L'ultima volta erano in 
quarantadue, chiamate per 
la legatura della vite. TI pa
drone ha voluto fare il duro, 
ne ha licenziate quindici, ma 
gli e andata male. Alla fine, 
dopo una lotta durata mesi 
e mesi, sono state tutte rein
tegrate nel posto di lavoro, 
a tempo indeterminato. 

Ma sentiamo cosa dicono 
le donne, «fi «eco della vi
cenda — comincia Maria Lu
ciana — è questo: Scarabotti 
ci ha fatto lavorare fino a 
quando gli ha fatto comodo. 
poi ha cercato di scaricarci. 
Così 15 le ha rimandate a 
casa. Ma non gli è andata 
bene. Sapevamo che c'era il 
lavoro e volevamo andare svi 
campi. Insomma, per farla 
breve, il padrone è andato al 
collocamento e ci ha licenzia
te a tutte e quarantadue. Ma 
non abbiamo mollato, siamo 
tornate ai nostri posti. Nten-
te, ci ha cacciate via sotto 
la minaccia della denuncia 

per occupazione abusiva. E lo 
sai che ha fatto? Ci ha man
dalo gli uomini a legare le 
viti. Noi ormai scottavamo. 
davamo fastidio, non gli sta
vamo simpatiche. Da qui a 
fare la vertenza il passo è 
stato breve*. Ognuna di 
loro vuole dire la sua. vuole 
raccontare la sua storia e, 
a tratti, nella piccola sala 
della Federbraccianti, rim
bombano decine di voci. « Te 
lo spiego io come è finita 
— racconto, urlando. Fran
cesca —. Siamo andati in 
tribunale e a pretore ha dato 
ragione a noi. Al primi di 
novembre ha ordinato al pa
drone di riprenderci. Adesso, 
e questa è la vera vittoria, 
Scarabotti, ogni volta che ha 
bisogno di altri lavoratori, 
deve chiamare noi, se no so
no tuoi*. 

S'intrecciano altri episodi. 
mSe ti senti male — dice 
un'altra — mica gli frega 
niente a lui. cerca in ogni 
modo di evitare complicazio

ni. E se fai qualche critica 
sull'organizzazione del lavo
ro, lo sai che ti risponde? 
Questa è la terra, dice, è mia, 
e quella è la strada per an
darsene. Questo è Scarabot
ti*. « Lo sai — aggiunge An
gela — io ho cercato di dirgli 
che non mi aveva segnato 
due giornate. Mi ha risposto 
così: fattele segnare da Fe
derico (il pretore, ndr) ». « Afa 
poi — continua — noi donne 
siamo le più sfruttate. Io mi 
alzo alle quattro di mattina. 
E si. devo preparare il pran
zo a mio marito che esce alle 
cinque e viene a Roma, e 
lasciarlo già pronto anche ai 
bambini. Ecco, poi torni la 
sera alle sei, dai una siste
mata alla casa, prepari la 
cena, mangi e te ne vai a 
letto. E dopo 'sto tran-tran, 
c'è pure U padrone sulla ter
ra che cerca di fregarti. E 
poi Ce chi dice che le donne 
sono le più combattive. Mica 
ci vuole tanto a capire il 
perché^ ». 

L'azienda Scarabotti si rag
giunge per una strada, in 
terra battuta, costeggiata da 
lunghe file di viti. Appena 
arrivati hai subito davanti 
quei 40 ettari abbandonati, 
che il padrone non ha alcun 
interesse a mettere a coltu
ra. E9 il primo segno. Oli 
altri stanno dentro i rac

conti dei lavoratori. * Anche 
noi — dice Francesco Bono, 
salariato fisso — ne abbia
mo fatte di battaglie. Prima, 
questi padroni e non solo 
Scarabotti, anche Giorgi, Va
lente facevano di tutto per 
dividersi i lavoratori, per non 
averne più di cinque, cosi 
il sindacato era fatto fuori 
subito. Lo sai che nel 75 
abbiamo scioperato per 94 
giorni? E lo sai che due an
ni fa siamo stati per quat
tro mesi senza stipendio? ». 
Su quella terra lavorano ot
to braccianti fissi, centinaia 
ne passano in tutto ranno 
nei periodi mcaldi*. Ma ci 
sono 40 ettari buttati là: 
che farne? «Noi — dice un 
altro — glielo abbiamo detto 
chiaro e tondo: bisogna col
tivarli. Tu pensa che, se fos
sero coltivati a vite, signi
ficherebbero altre 2JS00 gior
nate lavorative, cioè SO gior
ni di lavoro per altri 50 
braccianti. Non è poco. Ma 
sai al padrone che cosa gli 
interessa dei disoccupati!*. 
Qui. da Scarabotti di Genaz
zano, il mcaporalato* non 
c'è, nemmeno Tombra, è tut
to regolare. «Certo — dice 
Francesco Bono —. E se que
sto è stato possibile è perché 
tra noi e i lavoratori stagio
nali c'è stata sempre una 
forte unità. 

A Colonna, però, il « capo
rale* la fa ancora da padro
ne. ET lui che controlla il 
mercato del lavori, che de
cide chi va sui campi e chi 
resta a casa. I braccianti ar
rivano da Palestrina, da Ca
ve, da San Cesareo. Lavora
no per otto ore al giorno in 
cambio di ottomila lire. 
«Guarda che è una cosa 
massacrante — dice una don
na ~. Sembriamo i dannati 
della terra, senza diritti, 
sfruttati come schiavi. Ep
pure è difficile spezzare il 
ricatto. Basta poco per es
ser fatti fuori e alla fine non 
lavori più nemmeno se ca
sca il mondo. Bisogna te
nerselo caro a caporale. E' 
lui che ti permette di cam
pare ». Una vita faticosa, pas
sata tra il viaggio su vec
chie corriere scassate, le ot
to ore sulla terra e il ricat
to quotidiano del «datore 
di lavoro». Il maggior clien
te dei « caporali » di Colonna 
è sempre lui. Scarabotti. Ci 
vive, sullo sfruttamento, in 
ogni maniera. Adesso, però. 
tra i lavoratori c'è fermento. 
cominciano le lotte, passano 
di meno le minacce. Chissà, 
resempìo delle donne di Ge
nazzano potrebbe avere se
guito. 

Pietro Spataro 

II marciapiede che cammina... 
Tempo di Natalo, tempo di favot*; dalla bacchetta magica 
del Comune • dell'Acotral • sotto la spinta dei commer
cianti è comparso (più esattamente è scomparso essendo 
sotterraneo) il «tappeto volante» por II moderno Aladino 
metropolitana Da lunedi acquisti più tranquilli o parcheggio 
facile nel centro fra Villa Borghese • piazza di Spagna. Un 
porcorso complessivo di quattrocento metri di cui quasi la 
metà su nastro trasportatore di una « voragine attrezzata» 
con negozi, luci chiara, silenzio, una banca * un parcheggio 
sotterraneo a pagamento secondo il tempo * la cilindrata. 
I maggiori estimatori sono l bambini a cui «ambra un gioco 
di fantascienza e gli anziani: « E pensar* che ai nostri 
tempi sembrava una gran novità la scala mobilel ». NELLA 
FOTO: il «tappeto rollante» sotterraneo 

« Quale 

cronista 

degli anni 

ottanta?» _ 
Organizzato dal sindacato 

cronisti romani, e con il pa
trocinio della Regione Lazio. 
lunedì 17 dicembre, con ini
zio alle ore 9,30, si terrà, nel
la sala del centro dibattiti 
della Federazione nazionale 
della Stampa italiana (Corso 
Vittorio. 349) un convegno sul 
tema «Quale il cronista de
gli anni ottanta?». L'incon
tro sarà introdotto dal pre
sidente del sindacato croni
sti. Vittorio Ragusa, e dal 
presidente della giunta regio
nale del Lazio. Giulio Santa
relli. Seguirà la relazione che. 
a nome del consiglio diretti
vo del sindacato cronisti, sa
rà presentata dal consigliere 
segretario del sindacato. Ste
fano Clerici. Quindi si apri
rà il dibattito. 

Oltre a tutti i cronisti del
la capitale, sono stati invi
tati al convegno i direttori 
dei giornali, i dirigenti del
l'Ordine Nazionale e interre
gionale dei giornalisti, della 
FINSI e dell'Asscociazione 
romana della stampa, della 
FINSI e- dell'Associazione 
nonché personalità del mon
do politico e giudiziario. Sa
rà anche presente il presi
dente dell'Unione nazionale 
cronisti italiani, Piero Pas 
setti. 
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Da lunedì hanno preso servizio le prime nove lavoratrici della Nettezza Urbana 

Al lavoro (per ora solo in centro) le donne spazzino 
Assunte attraverso l'ufficio di collocamento - Diventeranno molte di più, almeno un centinaio - Curiosità e pregiu
dizi - La « pratica » nella prima circoscrizione - « Avrei preferito un altro posto, ma quel che conta è lavorare » 

Anche loro, le novo donna 
spazzino entrato In servizio 
lunedi mattina, fanno parte 
in qualche modo del plano di 
ristrutturazione della N.U. av
viato dal Comune. Il plano, 
come è noto, prevede la for
mazione delle squadre uni
che, più mezzi meccanici, 
l'introduzione del cassonet
ti e delle discariche Interme
die, Infine il potenziamento 
dell'organico. In effetti, sa
rebbe meglio dire adegua
mento dell'organico visto che 
la legge Stammati permet
te soltanto di reintegrare i 
vuoti lasciati da chi se ne 
è andato. 

Ebbene I posti lasciati li
beri dal 1976 nella nettezza 
urbana sono 750 (su un to
tale di 5.600 lavoratori) e 
tanti quindi ne debbono es
sere assunti. Quattrocento 
lavoratori entreranno In ser
vizio tramite concorsi, 350 
sono stati richiesti all'uffi
cio di collocamento. E' forse 
bene ricordare che mentre 
al bando di concorso hanno 
già risposto venti mila per
sone, l'ufficio di collocamen
to fino ad ora ha fornito sol
tanto 47 del 350 nominativi 
richiesti. Evidentemente è 
verissimo quello che gli am
ministratori comunali han
no sempre detto, e cioè che 
l'ufficio di collocamento va 
ristrutturato da cima a fondo. 

Per adesso sono soltanto nove ma presto dicono in Co 
mune, diventeranno molte di più, almeno un centinaio. Par
liamo delle prime donne-spazzino, assunte recentemente 
attraverso l'ufficio di collocamento ed entrate in servizio 
proprio lunedi mattina. Con la nuova divisa (una divisa 
studiata apposta per loro visto che sono le prime a indos
sarla) e armate di ramazze e di carrettini, alle otto in 
punto si sono presentate in centro e sotto l'occhio vigile di 
un collega più anziano ed esperto hanno cominciato il 
loro lavoro. 

Perché proprio in centro? I motivi sono diversi. In pri
mo luogo dicono all'assessorato alla nettezza urbana, per
ché in tutta l'area della prima circoscrizione in periodo di 
feste ci sarà bisogno di un impegno maggiore del normale, 
ma non solo per questo. Essere la prima donna spazzino 
cosa semplice: qualche passante disapprova («ma perché 

(cosi come accadde anni fa alle done-vigile urbano) non è 
tolgono lavoro a un padre di famiglia? » dice qualcuno, con 
l'inveterata abitudine a considerare le donne come citta

dini di serie b), altri si limitano a fare battutine, tutti co
munque prestano al fatto un'attenzione degna di miglior 
causa. Il centro storico, in questo senso, è un po' più « pro
tetto » ed è giusto, quindi, che l'esperimento cominci da 
qui, poi si vedrà. 

Come sono organizzate le donne spazzino? Consideran
do che ogni giorno almeno una di loro, per motivi vari (ma
lattie o altro) è assente, sono state divise in quattro cop
pie ognuna delle quali ha a disposizione un carrettino. 
Una delle due raccoglie le immondizie, l'altra le mette nel 
carrettino. Ogni due ore 11 furgone del Comune fa un gi
ro della zona e raccoglie tutti i rifiuti rimossi. 

Nei prossimi mesi, dice un funzionario dell'assessorato, 
le nuove assunte potrebbero essere impiegate in altre man
sioni, per esempio potrebbero fare le conducenti dei mezzi 
meccanici leggeri. 

Ma chi sono le prime nove donne-spazzino? La maggior 
parte sono operaie disoccupate, ragazze che avevano già un 

- posto di lavoro in fabbrica e che poi l'hanno perso a cau
sa della crisi, un'altra è una contadina di Ostia Antica, al
tre ancora sono casalinghe. Due di loro hanno già supe
rato i 50 anni. 

Come sarà possibile riscaldare anche Roma utilizzando le acque bollenti delle centrali elettriche 

Anche l'energia si può riciclare 
In un convegno a Civitavecchia si sono esaminati i modi per risparmiare, 
senza ricorrere ai black-out — Le esperienze già avviate in alcune città 

Civitavecchia sta diventan
do un grande serbatoio inter
regionale di energia. Con le 
sue due centrali termoelettri
che, con l'altra (molto più 
potente) in costruzione, con i 
discussi impianti nucleari di 
Montalto di Castro. E' per 
questo che amministratori, 
cittadini e forze democrati
che del comprensorio voglio
no sapere da dove, come e 
per quali usi sarà ricavata 
questa energia, come saranno 
salvaguardati l'ambiente e la 
sicurezza delle popolazioni, 
rivendicano, in definitiva, una 
seria politica energetica che 
non distrugga e non sprechi. 

Questo il tema di un con
vegno organizzato al cinema 
Royal dal partilo comunista. 
Vi hanno preso parte ammi
nistratori, sindacalisti della 
federazione nazionale lavora
tori dell'energia, l'assessore 
regionale all'Industria Berti, 
il presidente della Provincia 
di Viterbo, compagno Sposet-
ti, ricercatori del CNEN 

Il fatto più grave — hanno 
rilevato tutti — è l'assoluta 
mancanza di programmazione 
sul consumo e la produzione 
di energia da parte del go
verno. Per combattere gli 
sprechi, per cambiare la 
e cultura » della noncuranza 
degli sprechi che ha caratte
rizzato lo sviluppo dei de
cenni scorsi, non basta qual
che strumento legislativo, o 
la trovata dei black-out; oc
corre una iniziativa di educa
zione, di orientamento, di 
scelta decisa di nuovi obietti
vi. Ma il governo non si 
preoccupa né dell'uno, né del
l'altro aspetto. Il piano ener
getico nazionale, pur con tut
ti i suoi limiti, è rimasto let
tera morta. Non c'è traccia 
di un piano di breve periodo 
per il petrolio, che sarebbe 
urgentissimo. Di questioni 

Stasera dibattito 

sull'informazione 
giornalistico in URSS 

Stasera alle 18, presso la 
sede della Associazione Ita
lia-URSS di Piazza Campi-
felli, 2 (IV piano), avrà luo
go un dibattito sul tema: 
«L'informazione giornalisti
ca in URSS». 

Partecipano: Gomer Baut-
dinov, direttore dell'Agenzia 
Novosti per l'Italia; Anatolij 
Belobrov, corrispondente del 
giornale Trud; Vladimir Ma-
liscev, direttore dell'Agenzia 
Tass per l'Italia; Nikolaj Pa-
klin, corrispondente del gior
nale Isvetia; Valéry Prosta-
kov, corrispondente della Ra
dio-Televisione sovietica; Gen-
nadi Zafesov, corrispondente 
del giornale Pravd» Presiede: 
Claudio Fracassi, giornalista 
di Paese Sem. 

ANNIVERSARIO 
Nel quarto anniversario 

della scomparsa del compa
gno 

ON. PROF. 

GERARDO BRUNI 
1 Cristiano-Sociali ricordano 
l'impegno politico e la chia
ra testimonianza di credente. 

Roma, 12 dicembre 18W 

importanti come quella della 
costruzione della centrale 
nucleare di Montalto cittadini 
e amministratori hanno sapu
to dai giornali. Le successive 
polemiche su «nucleare 
si-nucleare no > hanno poi 
spesso distolto l'attenzione 
da un ripensamento generale 
e indispensabile di tutte le 
fonti e di tutta la politica 
energetica. Gli enti che si oc
cupano di energia, che do
vrebbero promuovere la ricer
ca nel settore, lavorando sen
za coordinamento fra loro. 

Comuni, Province e Regioni. 
che dovrebbero essere il 
principale punto di riferi
mento per la localizzazione e 
la programmazione degli im
pianti, non trovano nel go- i 

verno un valido interlocutore. 
« Abbiamo chiesto — ha det

to il presidente della giunta 
provinciale di Viterbo, Ugo 
Sposetti — incontri col go
verno sulla sicurezza delle 
centrali nucleari. Ci fu pro
messo, ad agosto, un conve
gno • sull'argomento. Non è 
mai stato fatto». 

«Anche per il metanodotto 
che dall'Algeria porterà il 
metano nel nostro paese le 
Regioni si sono dovute sosti
tuire al governo — ha de
nunciato l'assessore all'In
dustria. Mario Berti —. In 
questi giorni si riuniranno a 
Roma le tredici regioni at
traverso il cui territorio pas
sa il nuovo metanodotto». 
Secondo le previsioni il con

dotto per il gas per la nostra 
regione dovrebbe solo passa
re. «I comunisti — ha detto 
il compagno Minnucci nella 
sua relazione propongono — 
che il metano sia anche uti
lizzato nei centri dell'Alto 
Lazio. Con una "bretella" del 
condotto lungo la superstra
da Orte-Viterbo-Civitavec-
chia». -

Insieme a questa, numerose 
altre proposte e richieste so
no state avanzate durante il 
convegno di Civitavecchia. 
come quelle per i progetti di 
teleriscaldamento e quella, 
che la Regione farà sua, di 
inserire nei regolamenti edi
lizi dei Comuni norme per 
l'isolamento termico delle ca-

Civitavecchia: 
una «caldaia» 

per i sette colli? 
Riscaldare 600 mila romani 

con il teleriscaldamento costa 
meno che mantenere calde, 
con lo stesso sistema, tutte 
le case di Bolzano, città in 
cui il clima è ben più freddo 
del nostro. Ma che cos'è il 
teleriscaldamento? Si tratta 
di €spillare> dalle centrali e-
lettriche. dove ce n'è in ab
bondanza e viene sprecata, 
acqua bollente. E di traspor
tarla in tutte le case, nei 
termosifoni già impiantati. 

La proposta l'ha fatta, du
rante il convegno di Civita
vecchia, Mauro Michelini, 
ricercatore del CNEN, a no
me di un gruppo che da anni 
studia il problema. Sarà di
scussa in questi giorni all'as
sessorato all'Industria. Per
chè non si tratta di un'idea 
bèlla ma futuribile e irrealiz
zabile. E', anzi, una possibili
tà quanto mai concreta. 

La nuova centrale termoe
lettrica di Torvaldaliga, in 
costruzione a Civitavecchia, 
potrebbe effettivamente for
nire calore a mólte case di 

Roma. Il costo più pesante 
non è quello di produrre ca
lore, perchè verrebbe utiliz
zato quello sprecato dalla 
centrale, ma quello degli im
pianti per trasportarlo. Ma a 
Roma la densità delle case è 
tanto alta che le condotte 
per farvi arrivare l'acqua 
costerebbero — in proporzio
ne — di meno. Ecco perchè 
sarebbe più economico che a 
Bolzano, dove l'impianto ser
virebbe meno abitanti, (54 
mila) e in tante altre città. 
Costerebbe meno che a Bre
scia, che è l'unica città ita
liana dove il teleriscaldamen
to funziona da un paio di 
mesi, con ottimi risultati. 

Un grande collettore porte
rebbe acqua a 170 gradi da 
Civitavecchia a Roma, lungo 
una settantina di chilometri. 
Nel percorso si perderebbero 
appena tre gradi di tempera
tura Ma non è finita qui 
.Nel viaggio di ritorno l'acqua 
sarebbe ancora sufficiente
mente calda per riscaldare le 
serre e le coltivazioni 

A Brescia l'inverno costa meno 
grazie al teleriscaldamento 

Per ora a risparmiare sono solo gli utenti, ma da qui a 
due anni anche l'azienda municipalizzata di Brescia comin
cerà a trarre I suoi vantaggi dall'operazione. Nell'82, infatti, 
sarà completato l'ammortamento di tutte le spese sostenute 
per creare l'impianto di teleriscaldamento, finora l'unico in 
Italia. 

Di che si tratta? A Brescia si è deciso di creare un'unica 
fonte di riscaldamento (che espelle i rifiuti da un'unica 
• torre», distante dal centro abitato), allacciata con tutte le 
case. Insomma sono stati sostituiti le caldaie e I camini 
nella città con un sistema di distribuzione, simile (lo dicia
mo solo per comprendere il problema) a quello del gas. 
L'utente deve spendere circa 120 mila lire l'anno per riscal
dare 150 giorni un appartamento di 00 metri quadri. Rispetto 
all'uso del gasolio il risparmio è di quasi 100 mila lire. Ma 
c'è di più: il telerisccldamento è In grado di sfruttare quasi 
appieno il carburante per il continuo controllo tecnico a 
cui è sottoposto, mentre le piccole caldaie perdono in capa
cità per le continue incrostazioni. 

La rassegna al Teatro in Trastevere 

«Pane e rose», 
una vecchia canzone 
per la musica nuova 

SI e conclusa al Teatro 
in Trastevere la rassegna 
di musica contemporanea. 
programmata dal Gruppo 
« Nuove torme sonore », 
che ha puntigliosamente 
mantenuto anche un rap
porto con la storia del no
stro tempo, a tutto van
taggio dell'iniziativa, del 
sue spessore culturale, del
la sua presa. 

Al centro dell'ultima se
rata, tutta dedicata a 
Christian Wolff, il piani
sta Frederik Rzewskl ha 
interpretato le Variazioni 
«Pane e rose». 

Il pane e le rose costi
tuiscono il titolo di una 
antica canzone america
na. che punteggiò nel 1912 
le vicende d'uno sciopero 
proclamato dalle operaie 
di una fabbrica del Mas-
sachussets, le quali pone
vano anche rivendicazioni 
femministe. Uno sciopero 
che i padroni non riusci
rono a stroncare. 

Tra le citazioni di que
sto Song, fiorisce una se
rie di Variazioni che inse
riscono in un linguaggio 
pianistico, quanto mai ajj-
giornato, non soltanto il 
« tema » musicale, ma pro
prio l'adesione del musi
cista, dell'interprete e del 
pubblico a quella temati
ca anche sociale. 

Lo stesso Rzewskl, In 
una sua ricca serata al 
pianoforte, suddivisa tra 
pagine altrui e sue stesse, 
ha presentato — ed era 
una « prima » assoluta — 
quattro suoi ampi brani. 
fluenti come «riflessioni» 
su avvenimenti che pote
vano mettere in pericolo 
la pace nel mondo. Dicla
mo di Squali, Hyenas, 
Noctamble, Sideshow: « ri
flessioni » che hanno pe
rò una loro validità musi
cale e si impongono per 
una originale forza inven
tiva tanto più rimarche
vole in un pianista per 
le cui mani sono passate 
e passano le più Importan
ti novità della nuova mu- ' 
sica, da Stockhausen a 
Nono (e Rzewskl ha ese
guito 11 brano «Sofferte 
onde serene»), a Renosto. 
a Luca Lombardi. Di que
st'ultimo, Rzewski ha in
terpretato le Variazioni 
(1977): ampio affresco 
pianistico, che si volge 
sul canto politico-popolare, 
Avanti popolo. 

La palpitante modernità 
dell'invenzione non disde
gna un'aura romantica
mente gagliarda. Non sa
rebbe stato male — come 

1 si è fatto con « Pane e ro
se » — spiegare anche qui 
qualcosa, dare qualche 
esemplo di trasporto delle 
note del tema in quelle 
della composizione. An
che questa pagina di Luca 
Lombardi rientra nei rap 
porti ' che la musica ha 

• con la storia, senza però 
perdere di vista le sue ra
gioni specifiche. 

Sono venuti alla ribalta 
compositori più giovani, e 
ricordiamo un Quando 
(1979), di Rosario Mari-
gllano, che abilmente mo
bilita strumenti e percus
sione per giungere a so
norità appena soffiate o 
raschiate con l'unghia, le
vigate. E pensiamo anche 
a Gianfranco Pernaiachl 
e al suo Testo A, per per
cussioni, ricco di magia 
timbrica, portato al suc
cesso da Michele Iannac-
cone il quale ha aggiunto 
alla geniale bravura il toc
co malizioso e intenso di 
una gestualità sobria e 
pertinente. 

Nell'elogio a Iannaccone, 
ripetiamo quello a Gian
carlo Schiafflni (trombo
ne), Frances-Matie Uittl 
dal violoncello « stregato », 
Roberto Lanerl (sassofo
no), Marianne Eckstein, 
dai molti flauti (in do. in 
sol, piccolo), ugualmente 
luminosi nel nuovo che 
nell'antico. 

NUOVI CONCERTI DI 
NUOVA CONSONANZA 

Nuova Consonanza, che 
ha In corso al Foro Itali
co, il XVI Festival di mu
sica contemporanea, an
nuncia un proseguimento 
della manifestazione nella 
Sala Borromini. 

SI tratta di quattro con
certi (alle ore 18) che, a 
partire da oggi, presenta
no: il Gruppo Recitar 
Cantando, diretto da Fau
sto Razzi, specialista di 
Monteverdi: il pianista 
Giuseppe Scotese, inter
prete di Hindemith e Ives 
(lunedi 17); la pianista 
Laura DI Paolo (mercole
dì 19, alle prese con Mo
zart, Beethoven e Schu
bert); la pianista Mary-
lène Mouquet (giovedì 20). 
in una rassegna francese 
(Fauré. Debussy. Ravel). 

Al Foro Italico, Nuova 
Consonanza presenta sta
sera il Gruppo Percussio
ne Ricerca in composizio
ni di Alandia, Trythall, 
Cage-Harrison e Barra-
qué. 

Domani, Luigi Pestaloz-

za terrà l'annunciata con
ferenza (Foro Italico, ore 
21,30) sul tema «Trenta 
anni di musica: riflessioni 
e prospettive». 

e. v. 

TUTTO D'ORO 
A SANTA CECILIA 
L'Accademia di Santa 

Cecilia ha dato ancora 
due buone occasioni (più 
agli abbonati che agli ap
passionati i quali dlfil-
cilmente riescono a tro
vare posto): Georges Prè-
tre. bacchetta d'oro, con 
il pianista Alexis Weissen-
berg, all'Auditorio di Via 
della Conciliazione; Gun-
dula Janowitz, ugola 
d'oro, nella Sala di Via 
del Greci. 

Prètre ha impresso una 
personale impronta alla 
Quinta di Ciaikovski, ri
letta con vivacità ed ele
ganza tutta francese. Un 
po' distaccato è apparso, 
invece, nel sostenere il 
pianista nel terzo Concer
to, op. 30. di Rachmanl-
nov. 

Weissenberg è un con
certista ben protetto dalle 
bacchette dei divi (Kara-
jan. Prètre, ecc.), ma il 
recupero di Rachmanlnov 
non ha del tutto convinto 
il pubblico. E' stata ap
prezzata l'arte del piani
sta, ma l'esecuzione non 
ha poi Invogliato (ci ri
feriamo a quella di lune
di) 11 rito delle richieste 
di bis. 

Al contrarlo, il soprano 
Gundula Janowitz, alla fi
ne del suo recital, ha an
cora cantato tre volte 
Schubert. per acquietare il 
pubblico che, in altre pa
gine di Schubert e di 
Strauss. l'aveva acclama
ta nella Sala di Via dei 
Greci. 

Si è avvertita, nella vo
ce un tempo addirittura 
diafana, una evoluzione 
cromatica che ha arricchi
to la tipica trasparenza 
di schermi espressivi. La 
cantante vive interamente 
«dentro» 11 Lied, ed è In 
grado di risolvere, viven
doli, tutti i giganteschi 
problemi interpretativi, 
restituendone un'immagi
ne musicale autentica. 
Alla fortuna del concer

to ha collaborato Peter 
Waters, giovane pianista 
australiano. . 

U. p. 

« Il Cerchio » al Convento occupato 

Rottamene: inventario 
di immagini 

in uno spazio distrutto 
Con «Rottamerie», visibile 

in uno stanzone del Con
vento occupato Movimento 
Scuola-Lavoro, al numero 61 
di via del Colosseo, il Grup
po di sperimentazione tea
trale «Il Cerchio» sviluppa 
ulteriormente la sua ricer
ca sulla figura, sul corpo, 
sul movimento, sul gesto e 
sui materiali-oggetti sceno
grafici, già avviata nella 
scorsa stagione insieme col 
G r u p p o della « Vrittl 
Opera ». 

Una ricerca rigorosa e 
spesso anche fisicamente 
assai faticosa, che nel suo 
proporsi programmatico co
me un «inventario» di im
magini acquista, nell'am
bito di uno spazio sceni
co scoordinato, intenzional
mente « distrutto », spesso
ri e valenze teatrali di no
tevoli suggestioni ed effi
cacia. La «Rottamene», ove 
cui agiscono Riccardo • 

Luisella Bernardini, Anna 
Murtella e, alle luci e agli 
effetti sonori, Andrea Lu-
xardo, gli attori, in un co
stante rapporto fisico, cor
poreo con un « habitat » sce
nografico caratterizzato da 
pochi elementi, per lo più 
materici (terra, anche rac
colta in sacchetti di plasti
ca, un piccolo carrello da 
tè, quinte e pareti lignee 
mobili, riflettori a mano, la 
testa di un manichino pen
dente dal soffitto), si muo
vono sempre silenziosamen
te, con le cadenze di una 
gestualità a volte quasi ri
tuale. 

Si tratta, negli intenti di
chiarati dai componenti del 
gruppo, di riunire e rende
re «fatto compiuto» tutte 
quelle immagini che, per 
diversi motivi, «non sareb
bero mai potute diventare 
strutture del nostro linguag
gio teatrale». Da ciò evi

dentemente la definizione 
di «inventario» e il titolo 
di «Rottamerie», inteso co
me « assemblaggio logico » 
di una raccolta teatralizza-
ta di «rottami del men
tale ». 

Un « inventario » che, ma
nifestandosi e proponendo
si come necessità di cresci
ta espressiva, dando la vo
lontà di liberarsi dei resi
dui e delle situazioni incom
piute appartenenti al «non 
espresso », prelude all'alle
stimento di un nuovo spet
tacolo (annunciato nella 
Sala «A» del Politecnico 
per I prossimi mesi), che 
avrà, come struttura por
tante, una serie di azioni 
scomposte e ricomposte di
versamente sulle ceneri del
le ormai bruciate «Rotta
merie ». 

n. f. 

lettere— 
al cronista 
Giuste le proteste, ma 

anche nei della N.U. 

abbiamo da dire la nostra 
Caro collega, 

nelle sue rubriche il tuo 
giornale raccoglie segnala
zioni su disfunzioni del 
Servizio di Nettezza Ur
bana del Comune di Ro
ma. Abbiamo sempre cer
cato di provvedere a «gi
rare» ogni lamentela agli 
uffici competenti invian
doti poi, con la massima 
sollecitudine, le risposte 
pervenuteci. Oggi vorrem
mo però fare un discorso 
un po' più generale. 

Come tu sai, il Comu
ne di Roma ha già inizia
to un processo di ristrut
turazione di tutto il Ser
vizio che prevede profon
de modifiche e che pro
prio in questi giorni vie
ne sperimentato. nella Z 

circoscrizione (Cinecittà). 
Tra le novità più rilevan
ti si trovano l'introduzio
ne dei cosiddetti «cas
sonetti» come metodo al
ternativo di raccolta; la 
pulizia sistematica di stra
de, spazi verdi, eco, la 
soppressione della raccol
ta domenicale con una in
tensificazione del lavoro 
il lunedi, l'istituzione di 
discariche pubbliche cir
coscrizionali, un servizio 
telefonico per interventi 
a domicilio, ecc. ' 

Finita la fase sperimen
tale e discussi i risultati 
ottenuti (in verità per ora 
estremamente positivi) il 
servizio cosi ristrutturato 
sarà esteso a tutta la 
città. 

Naturalmente provvede

remo anche In questa fa
se di passaggio ad inol
trare le segnalazioni dei 
cittadini romani agli uf
fici competenti ed alle cir
coscrizioni, dato che sia
mo fermamente convinti 
che la sensibilità degli 
utenti è essenziale per un 
buon funzionamento di 
un servizio cosi vitale co
me quello di Nettezza Ur
bana. 

Vorremmo però anche 
noi essere in grado di 
segnalare fenomeni di 
malcostume, di indifferen
za o di scarso senso civi
co da parte della popola
zione: fenomeni del gene
re, purtroppo, si verifica
no tuttora e la noncuran
za di pochi può rende
re inutile il lavoro di mol
ti e disturbare l'intera 
cittadinanza. Vi chiedia
mo perciò di riservarci 
uno spazio nel quale il 
Servizio di Nettezza Ur
bana possa presentare le 
sue «lamentele», proprio 
perché siamo convinti, 
che soltanto la collabora
zione attiva tra l'ammi
nistrazione comunale e 
lavoratori della Nettezza 
Urbana da una e i roma
ni dall'altra può portare 
a rendere la nostra città 
più pulita e perciò più vi
vibile. 

Sicuri del tuo interessa
mento, cordini! saluti 

l'ufficio stampa 
del Comune 

Telefonare 
è difficile, 

specialmente 
a S. Lorenzo 
Cara Unità, 
Il motivo per cui ti scri

vo è, forse, un po' vecchio. 
Però mi permetto lo stesso 
di segnalarti un altro gua
sto nel costoso meccanismo 
della Sip. Devi sapere che 
a S. Lorenzo è letteralmen
te impossibile telefonare dal
le 7,304 fino alle 11-11,30. 
Non si riesce neanche a 
comporre il numero: è sem
pre occupato appena si al
za il ricevitore. Ho provato 
a telefonare all'ufficio com
petente. Ovviamente l'ho 
fatto nel pomeriggio, quan
do, almeno, il terribile «tu
tu » dell'occupato smette. 
Bene: mi hanno risposto 
che la mia zona è una zona 
disgraziata, perché ci sono 
tanti uffici, c'è il Policlini
co, c'è l'università, ecc. 

Va bene, ho risposto io. 
Ma perché non si fa qual
cosa per potenziare le li
nee? E se qualcuno — co
me è successo a me — la 
mattina ha bisogno di chia
mare un'ambulanza? O il 
«113»? Che fa, s'affaccia 
alla finestra e chiede aiuto? 

Lettera firmata 

Stracci 
al posto 

della 
biancheria 

Scrivo questa lettera per 
segnalare un episodio che, 
forse, è da considerare 
«minore» nel caos che 
caratterizza gli ospedali 
e più in generale l'assi
stenza sanitaria. E. pro
babilmente, nemmeno la 
struttura pubblica è in 
questo caso coinvolta, 
quanto la sensibilità e la 
educazione di chi ci la
vora. Un paio di settima
ne fa una mia anziana 
parente è purtroppo de
ceduta dopo dieci giorni 
di degenza all'ospedale 
S. Michele, sulla Tusco-
lana. Quando ci siamo re
cati a ritirare le sue po
che cose, biancheria, ve
stiario, ci siamo visti con
segnare un sacchetto di 
plastica strappato. Dentro 
c'erano stracci, calzini, 
magliette, robaccia rime
diata chissà dove. Comun
que nulla che apparte
nesse alla mia parente. 

Ma non c'è solo que
sto. Per consegnarci que
gli stracci pretendevano 
addirittura una mancia. 

Lettera firmata 

•MIHilli'iIJildi 
Roma: Via Salario, 729 - Via Coreico, 13 - Via Veluria,49 

Via O. da Gubbio, 209 - VJe Aventino, 15 
P.zza Cavour, 5 - VKJ Rominia, 478 

Autoimport consegna subito 
BedfordCF 

Furgoni e Pulmini 
con motore Opel Diesel. 

$ 

Lunghi finanziamenti. IVnnute vantaggiose. 
FulT 

Viale C Colombo - Tei. 5422779 

GIOVEDÌ' 13 ORE 12 
ECCEZIONALE 

CONCERTO 
BLUES 

con 

CHICAGO BLUES 
FESTIVAL 7 9 

Posta unico L. 3.000 

Ridott i ARCI-AIACE U 2.000 
Prenotazioni botteghino Teatro 
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A seguito dello scio-
pero nazionale dei lavo
ratori dello spettacolo 
indetto dalla FLS, come 
riferiamo nella pagina 
spettacoli, i teatri reste
ranno oggi chiusi, men
tre le sale cinematografi
che non effettueranno il 
primo spettacolo. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - tei. 5810721-5800989) 

Ore 22,30 , . 
Landò Fiorini In: « Taja, ta]a Mastro Titta! ». di 
Mario Amendola. Regie di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 6544783) 
Ore 21 
Paolo Feny In: e Roma cabaret > e Biagio Casa-
lini In: * Napoli Show ». Al plano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - telefono 
737277) 
Ore 21,30 
Il Teatro de " I nuovi Gobbi" presenta: • Romo-
laide. ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Merio De' 
Fiori. 97 - tei. 6784838-854459) 
Tutte le sere alle ore 22.30 e 0,30 
Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco. 
Borau. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Ore 22 e ore 02 
Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Ai pianoforte Maurizio Marcili!. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans jazz band. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi, 3 • tei. 5892374) 
Ore 21.30 
Una serata di musica classica con Carlo Ambrosio 
el liuto e alla chitarra in un concerto di musiche 
elisabettiane. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 • tei. 6544934) 
Ore 21,30 
Rovnaynes quintetto. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30 /b • tei. 5813249) 
Ore 20.30 
« Afro Jazz Ensemble » Incontro di musicisti Afro 
e Jazzisti. In programma mus'che africane, rumbe, 
calipso. Cha Cha Cha. 

PrNA DEL TPAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio -
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folktorista peruvia
no, Carlos Rivai folklorista uruguaiano, Romano 
chitarrista Internazionale. 

Attività per ragazzi 
ALBERGHINO (Via Alberico I I . 29 - tei 6547137) 

Riposo 
CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tei. 5912067) 

Ore 16.30 
« Anche le gabbie hanno te ali », spettacolo musi
cale di Sandro Tuminelli. Con: I pupazzi di Lidia 
Forlini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugie. 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Alle 16,30 Scuola Raimondi. Laboratorio sul gioco 
teatrale. Alle 17 biblioteca attiva per ragazzi. La
boratorio creativo sulla fiaba folkloristiea. La fiaba 
napoletana: « Petrosinella ». Alte 19: laboratorio 
di ricerca teatrale per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 -
Sede legale: Via Carlo Della Rocca 11 - telefoni 
2776049 - 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 10- * Che cosa 
bolle In pentola? » pretesto di gioco-teatro per 
bambini. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • tei. 315.3738) 
Ore 10 
Teatro di Roma • ETI • Assessorati Scuola-Cultura 
presentano: « Fantasia per un burattino a Regia e 
testo di C. Meletti. Produzione: Teatro delle Ma
schere. Bologna. 

Cineclub 
CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina. 31) 

Ore 18.30. 20.45, 22: « Perfidia » di R. Bresson. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I /c ) 

Studio 1 
Riposo 
Studio 2 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via G B Tieoo'o. 13 /e) 
Ora 18. 20.30, 23: •Germania in autunno» di 
un collettivo di registi dal Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tal 869493) 
« Jones dia avrà vent'annl nel 2000 ». 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capraia, 81) 
Ora 17.30-20.30 
Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C De Lollls. 20) 
Ora 20-22: a Elettra amore mie » di M. Jancso. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a rat 581379) 
Ora 17. 19, 2 1 , 23 : «Cleopatra» di Ceeil B. Da 
Milla 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - telefo
no 862530) 
Ore 16.30. 18.30. 22,30: > The Scarecrow »; • The 
Goat »j « Collage • di Bustar Kaaton. 

Cinema e teatri 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 • 

tei. 312283) 
Ore 18.15-22.30: «Duello al sole» di K. Vidor. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Rassegna internazionale del cinema non-fiction. Al
le 19,30: « Power and the Land »( « Il cielo e la 
terra » di J. Ivens. 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Via del 
Lavoro) 
Alle 18-20,30 « Tommy » di Russe! 

Prime visioni 
ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1.200 

Rocky I I con S. Stallone • Drammatico 
ADRIANO (piazza Cavour 22 tei 352153) L. 3000 

I l ritorno di Butch Cassldy a Kld con W. Kett-
T. Berenger - Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101 , 
tei. 481570) L. 2500 
Chiuso 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) L. 2500 
Manhattan con W. Alllen * Sentimentale 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Semplone 18, tei. 890817) L. 1500 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 , tei. 890947) L. 1500 
Halr di M. Forman • Musicale 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N 56, tei. 779638) L 2000 
Il corpo della ragassa con L. Carati - Comico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Disposta a tutto con E. Giorgi • Sentimentale • 
VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 , tei. 
875567) L. 2000 
La sparatoria con J. Nicholson • Avventuroso 

Le colline blu con U. Nicholson • Avventuroso 
(16-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Il signore degli anelli di R. Bakshi - D'animazione 
(15,30-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Supersonlc man con P. Smith • Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTORI A (V. di V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
Supersonlc man con P. Smith - Avventuroso 
(15-21.30) 

ASTRA (viale Jonlo 225, tei. 8186209) L. 1500 
Supersonlc man con P. Smith - Avventuroso 
(15-21.30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Zabrìnskic Point di M. Antonìoni - Drammatico 
VM 18 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 1800 
Casablanca passage con A. Quinn 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The ehamp • Il campione con J. Voight - Senti-
mentaie 
(15.30-22,30) 

BELSITO (pie M. d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Il fantasma del palcoscenico con P. Williams • 
Satirico - VM 14 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Excitation star 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (vie G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Una coppia perfetta di R. Altman • Sentimentale 
(16-22,30) - - - • 

CAPRANICA (p.za Capranica 101 , tei. 6792465) 
L. 2500 
Amarsi? cha casino con J. I_ Bidean • Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 
La merlettaia con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
Supersonic man con P. Smith - Avventuroso 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L. 1200 
Quello strano cane... di papà con D. Jones - Sa
tirico 

DIANA (vìa Appla Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 

DUE ALLORI (v. Castlìna 506. t. 273207) L. 1000 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer • Comico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) U 1800 
Rocky I I con S. Stallona • Drammatico 

EMBASSY (via Stoppanl 7. tei. 870245) L- 3000 
The «ranciere» I nuovi guerrieri con K. Vahl -
Avventuroso - V M 14 
(15,45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 4 1 . tei. 6797556) L. 3000 
I viaggiatori della aera con U. Tognezzi • Satirico 
V M 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) L. 1300 
Dalla Cina con furore con B. Lea - Avventuroso 
V M 14 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• Manhattan » (Ambaesade, Aritton, 
Paris) 
« La sparatoria » e « Le colline blu » 
(Archimede) 
«Halr» (Antares, Ariel. Farnese, 
Dorla, Verbano, Broadway) 
«Zabrlskie Point» (Ausonia) 
«Una coppia perfetta» (Capltol) 
« La merlettala » (Capranlchetta) 
«Sindrome cinese» (King) 
«Chiedo asilo» (Fiammetta) 
«Ogro» (Quirinale) 

EURCINE (via Llszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vahl -
Avventuroso - V M 14 
(15,45-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia 107. tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. BIssoleti 47. t. 4751100) L. 3000 
Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Casablanca passage con A. Quinn • Avventuroso 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentona 43. tei. 864149) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl -
Avventuroso - V M 14 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180, t. 6380600) 
L. 2500 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Vohl • 
Avventuroso - V M 14 
(15,40-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 
(15,30-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1 , tei. 582495) L. 1600 
Alien con S. Weaver > Drammatico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Erotik sex orgasm 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C. Colombo km. 2 1 . tei. 
6090243) L. 1500 
Una 44 Magnum per l'ispettore Callaghan con 
C. Eastwood - Drammatico - V M 18 
(19,50-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

- Amici a nemici con R. Moore • Avventuroso 
(15.40-22,30) 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44 , tei. 460285) 
L. 2500 
Senza buccia con O. Karlatos - Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t . 460285) L. 2500 
Quel dolca corpo «ti Fìona 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. della Cave 36. t. 780271) L. 2500 
The champ • I l campione con J. Voight - Sen
timentale 
(15,30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Supersonlc man con P. Smith • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Sabato domenica a venerdì con A. Celentano -
Satirico 
(15,40-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) U 1500 
La liceale II diavole • l'acquasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 
Ora 21 concerto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9 . t. 4956631) L. 1500 
Jones d i * avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia 112. t . 754368) U 2500 
Manhattan con W . Alien • Sentimentala 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piada 19. t. 5803622) L. 1200 
Tommy con gli Who - Musicala 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via O- Fontane 23. tei. 
480119) L. 2500 
Scusi dov'è II West? con G. Wilder . Satirico 
( 15.40-17.40-20.05-22,30) 

• « Ratataplan » (Trevi) 
8) «Anche gli zingari vanno in cielo» 

(Augustus) 
• « Arancia meccanica » (Farnese d'es

sai) 
• « La stangata» (Rubino d'essai) 
• • L'ultimo spettacolo » (Bristol) 
• «Nosferatu» (Hollywood) -
• « La battaglia di Alamo » (Traspon-

tlna) 
• « Elettra amore mio • (ARCI Fuori 

sede) 
• « Omaggio a Buster Keaton • (L'Of

ficina) 
• «Duello al sole» (Il Labirinto) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 2500 
Oaro con G.M. Volonté - Drammatico 

QUIRINETTÀ (via M. Minghettl 4, tei. 6790012) 
L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 1800 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood • Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno 7, tei. 5810234) L. 2500 
La liceale il diavolo e l'acquasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 864165) L. 1.800 
Casablanca passage, con A. Quinn • A 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 
I viaggiatori della sera con U. Tognazzi • Sa
tirico - VM 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3000 
A noi due con G. Deneuve • Sentimentale 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 3 1 , tei. 864305) 
L. 2500 
Dracula con F. Lengella • Drammatico 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Riavanti Marsch con S. Dionisio • Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
L'imbranato con P.-Franco - Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t . 351581) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 

SUPERCINEMA (v. Viminate, tei. 485498) L. 3000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22.30) „ „ 

TIFFANY (v. A. De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
Tè per tre 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annlbatiano 8, t. 8380003) L. 1800 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15,30-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354. tei. 433744) L. 1000 
Zombi con P. Ewge - Drammatico - V M 18 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
La liceale 11 diavolo a l'acquasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 
Halr di M. Forman • Musicele 

VIGNA CLARA (p.zza S. lacint 22. tei. 32*0359) 
L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t . 571357) L. 2500 
I I ritorno di Butch Cassidi a KM con W . Katt-
T. Berenger - Satirico 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48. tal. 6240250) 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e SIdama 18, telefono 

8380718) L. 1.000 
L'umanoide con H. Keel - Avventuroso 

APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L. 800 
Gioco sleale con G. Hawn - Giallo 

ARIEL (v. di Monteverde 48, t . 530521) L. 1000 
Hair di M. Forman • Musicata 

AUGUSTUS (cso V. Emanuele 203, tal. 65545S) 
L. 1000 
Anche gli zingari vanne in ciato con Svettane Toma 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. t . 753527) 
Cha la fasta cominci con P. Nolrat - Drammatico 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L 1200 
Venga a prendere II caffè da nel con U. Tognezzi 
Satirico . V M 14 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. tei. 7615424) L. 1000 
L'ultimo spettacolo con T. Bottons • Drammatico 
V M 18 

BROADWAY (v. del Neretti 24, t. 2815740) L. 1200 
Squadra antigangster con T. Mllisn • Comico 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (via Rlboty 24, tei. 3595657) L. 100C 
Rassegna Rock Movie: Zebrlnskle Point di M. An
tonìoni - Drammatico • VM 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Non pervenuto 

DORIA (via A. Dorla 52, tei. 317400) L. 1000 
Hair di M. Forman • Musicale 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
The world of Joanna con T. Hall • Drammatico 
VM 18 

ESPERIA (Piazza Sonnlno 37, tei. S82884) L. 1500 
Rocky I I con S. Stallone * Drammatico 

ESPERO (Via NomenUna 11 , tei. 893906) L. 1000 
Valentino con P. Nureyev • Sentimentale 

FARNESE D'ESSAI (Piazza Campo del Fiori 56. 
Arancia meccanica con M. Me Dowell • Dram
matico,- VM 18 

HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Nosferatu II principe della notte con K. Kinskl 
Drammatico - V M 14 

JOLLY (Via L. Lombarda 4, tei. 422898) L, 1000 
Pomoeroticomanla 

MADISON (Via G. Chlabrera 121 , tei. 5126926) 
L. 1000 
10 non spezio rompo con A. Noschese - Comico 

MIGNON (Via Viterbo, 15 tei. 869493) L. 1500 
Jones che avrà vent'annl nel 2000 

MISSOURI (Via Bombelll 24. t. 5562344) L. 1000 
Avere vent'annl con G. Guido - Sentimentale -
V M 18 

MONDIALCINE (Vie del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
La compagna di banco con L. Carati - Comico -
V M 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corblno 23. t. 5562350) 
L. 1000 
Poliziotto senza paura con M. Merli - Giallo -
V M 14 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Unico indizio un anello di fumo con D. Sutherland 
Giallo • VM 14 

NUOVO (Via Ascianghl 10, tei. 588116) L. 900 
GII extraterrestri torneranno con H. Reinl • Do
cumentario 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
Quella strana voglia d'amara con B. Loncar -
Sentimentale - VM 18 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 1 1 . tei. 5110203) 
L. 800 
11 boss con H. Silva - Giallo - V M 18 

PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
Garage di V. SJoman - Drammatico - VM 18 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L. 800 
Cassandra Crossing con R. Harris - Avventuroso 

RIALTO (Via IV Novembre 156, tal. 6790763) 
L. 1000 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24 , tei. 570827) 
L. 900 

La stangata con P. Newmen - Satirico 
SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753) 

L. 900 
Contratto carnale con C. Lockart - Drammatico 
VM 18 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
La calda bestia con A. Arno - Drsmm a tlco-V 
La calda bestia con A. Arno - Drammatico - V M 18 

TRIANON 
Vedi teatri 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
- L'altro corpo di Annle a Rivista di spogllareHo 

VOLTURNO (Via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Alice nel paese delle pornomeravlglle con K. De 
Bell • Satirico - VM 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO • tei. 6000115 

Non pervenuto 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore * Avventuro .o 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottlni), tei. 6603186) 
L. 2000 
Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 

SUPERGA (Viale Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg • Drammatico • V M 18 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695) 

Confroraplna con L. Van Kleef - Dramamtico 
DELLE PROVINCE (V. d. Prov nce 4 1 , tei. 420021) 

Indlans la prova del coraggio 
EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monte 34, tei. 802511) 

Squadra antidroga con T. Musante - Giallo 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14, tei. 312677) 

Dagli Appennini alle Ande 
NOMENTANO (Via F. Redi 1-A, tet. 8441594) 

Buffalo Bill (l'eroe del Far West) con G. Scott 
Avventuroso 

ORIONE (Via Tortona 7 tei 776960) 
Ore 21 spettacolo di balletto 

PANFILO (Via Pelslello 24-B, tei. 864210) 
Orizzonte perduto con R. Coiman - Drammatico 

TIBUR (Via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
Salvate la tigre con J. Lemmon • Drammatico 

TRASPONTINA (Via della Conciliazione' 74) 
La battaglia di Alamo con P. Wayna - Avven
turoso 

lYfiliiawMagajjar-— , 
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I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Roma UHF 3» 

PROGRAMMI A COLORI 
19 Telegiornale. 
19,20 Oggi parliamo di teatro 
(Replica). 
19,50 FILM: e A tra passi dal
la forca ». 
21,05 La casa. Filo diretto. 
21,50 Cartoni animati. 
22 TG - Qui Roma. 
22,30 Oggi parliamo di... 
23 FILM. • I l gigante del 
Texas ». 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 
13.40 FILM, e A sud rullano I 
tamburi ». 
15,20 FILM. • lamento ». 
16,55 Cartoni animati. 
Seria « Falco il superbolide ». 
17,30 Mercoledì alla grande. 
18,00 Gioco: < Scatola magica » 
18,30 Cartoni animati; « Gaiking 
- Robot guerriero s. 
19.00 Gioco: La scopetta. 
19,30 Cartoni animati: « Ryu. il 
ragazzo delle caverne ». 
20,00 Gioco a premi: e Rouga 
et Noir ». 
20,30 Partitissima goal. 
20,40 Andiamo al cinema 
21.00 Show, varietà musicala a 
attrazioni varia. 
21,50 Spogi-ando la margherita. 
22.1 S FILM: « La spiaggia del 
desiderio ». 
23.55 Proibito. 

0,20 FILM* « Prima a dopo 
l'amore ». 

LA UOMO TV 
Roma UHF SS 

PROGRAMMI A COLORI 
14.20 Concerti live '79. 
15,10 FILMi e I I terrore dei 
barbari ». 
16,30 Cartoni animati: e L'ape 
Magi». 
16,55 TELEFILM. Serie «Huek 
Finn ». 
17,20 Magia della lana. 

17,35 FILMi « La ribeile dai 
sud ». 
11,55 Cartellone. 
19,15 Nella citta. 
19,30 Notiz-'erio dell'automobile. 
20,00 Cartoni animati: « Favole 
e leggende ». 
20.30 Arturo a il lavoro. 
20,55 TELEFILM. Saria « I l te
soro del castello senza noma ». 
21,25 FILMi e Tra ragazza a un 
caporale ». 
23,00 TELEFILM. Scria « L'uo
mo di Amsterdam ». 
23,50 FILMi e I I pellegrino ». 

TVA 
Tivoli (Roma) UHF 4 0 
PROGRAMMI A COLORI 

10,30 Cartoni animati. 
11.00 Documentario. 
11,30 La p:ccols fiammiferaia 
(Immagini a musica). 
12,00 FILM: m I I bravo soldato 
Schweik » 
12,45 Pupazzi animati 
13,30 TELEFILM 
14,00 Medicina: nutrizione e at
tuanti ( R ) . 
14,30 Show musicale. 
15,00 FILM: « 5 matti al ser
vizio Ji leva ». 
16,90 Cartoni animati. 
17.00 TELEFILM. 
17,30 I I prima scuola. 
19,00 Cartoni animati. 
19,30 Scienza e cultura. 
20,00 Manhattan Street band. 
20,30 Cartoni animati. 
21,00 FILM: • Capitan Biood ». 
22,40 Parallelopomeno. Gioco a 
quiz. 

TVR VOXSON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 
6,40 Previsioni tempo. 
7,00 TELEFILM. 
7 3 » Arte (Replica). 
• , 0 0 FILM. 

• 8,30 TELEFILM. Seria e Lara-

10.30 FILM: « L'erba del vicino 
e sempre più verde ». 

animati. Serie 

Osila sari* 

Dell* sari* 

12,00 Cartoni 
« Jeeg Robot ». 
1 2 3 0 TELEFILM. 
« Heidl ». 
13.00 TELEFILM. 
« Lassi*». 
13,30 Scelto per voi. 
14,00 L'oggetto smarrite. 
14,15 Radiotmlegjomale. 
14,30 Incontro di calcio 
10.00 Dedicato a voi. 
17,00 TELEFILM. Seri* • Spec-
treman ». 
17,30 TELEFILM. Dalla seri* 
« Heidl ». 
18,00 TELEFILM. Orila seri* 
« Lassi*». 
18,30 Cartrvti animati: Seri* 
« Jose Robot ». 
19.00 Oggi Roma di ieri. 
10,30 L'oggetto smarrito. 
10,45 TELEFILM» Seri* • Pro
ject UFO ». 
20.5O FILMi L'organ'rzzazi'on* «in

firmato il Santo». 
Incontro di calcio. 
FILMi • I misteri di Ro-

grazia: 
22.4S 

0,30 
ma ». 

2.00 
Mao ». 

3.40 
altro bandito ». 

FILM: « Una sposa per 

FILM: « Hanno ucciso un 

SPQR 
Reme UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 English is easy. 
14,30 FILM, 
18,00 II giornalino. . 
1 8 3 0 TELEFILM. Detta serie 
e Pattuglia spaiai* ». 
19,00 TELEFILM. Serie « Mon-
ry Nash* . 
10.30 Smetti. 
20,00 Notizia SPQR 
20,10 Dirittura eTernvo. 
20,35 FILM. 
2 * 3 0 Tutto di tutte. 
33,00 Trailer*. 
23,10 Dirittura «retrivo. 
24.00 FILM. 

1,20 Notisi* SPQR. 

QUINTA RETE 
Reme UHF 4 0 

PROGRAMMI A COLORI 

14.05 Sceneggiato: « I mercanti 
di stati*». 
15,00 FILM* « Formule 1 , not-
l'infemo dal Grand Prix ». 
10*30 La grand* pallina Mu. 
1 8 3 * TELEFILM. Sari* «Guer
ra tra galassie ». 
17.20 Cartoni animati. 
17,45 TELEFILM. Sari* «Quella 
case nella prateria ». 
18,38 La grand* pallina blu (Re
plica). 
18,00 TELEFILM. Detta sari* « I 
ragazzi di Indiati Rhrcr ». 
10,30 Doppio sandwich. 
20,00 Per filo • par segno. 
20,30 Sceneggiato: e Napoleone 
• l'amor* ». 

21,30 TELEFILM. Seri* « Papi 
ha ragione ». 
22,00 TELEFILM. Della serie 
• L'uomo con la valìgia ». 
23.00 TELEFILM. 
23,30 FILM: « I tromboni di 
Fr i Diavolo ». 

— Buonanotte con Minni* 
Minoprio. 

TELEIAZIO 
Latine UHF 24-68 

14,55 FILMi «Setta contro uno» 
1 0 , 2 * TELEFILM. 
1 8 3 0 Magia dalia lana. 
17,18 Cartoni animati. 
17,20 Spazio redazionale, 
17.45 FILMi • Varoniooa cando--
r* in Mua-ieens ». 
10,15 Servizi speciali. 
20.00 TELEFILM. Seri* > Jim 
d*H* giungi* ». 
20.30 TL 24 ora sera. 
21,00 e A letto con™ » 
21,30 Gioco a quiz. 
2 1 3 0 FILMi « L'amor* uccida a 
Hong Kong ». 
23,20 Trailer*. 
23*35 TL 24 or* notte. 

TELEROMA 56 
UHF SO 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 La voce dei Campidoglio, 
14,30 Incontro di caldo. 
10,00 Cartoni animati. 
16,30 FILM. • Uomo lupo » 
10,00 L'educazione sessuate. 
10,00 Teatro oggi. 
19.40 Qui Teleroma sport, 
21,00 Flash. 
21,30 Settagiomi motori. 
22,00 Filo diretto. 
23,00 Special Sound 3. 
24.00 Hobby sport. 

TELEREGIONE 
Reme UHF 4 9 

PROGRAMMI A COLORI 

7,00 FILMt • La neve dei mo
stri » 

8.30 Buongiorno. 
9.00 FILM: « I pirati dell' 

Amazzoni* ». 
10,30 FILM: « I l bell'Adone». 
12,00 Cartoni animati. 
12,30 FILM: « I l mio amor* è 
scritto sul vento 
14,00 Cartoni animati. 
14,300 Incentro di caldo. 
18,15 Disco t im*, con 
Leon. 
17.00 FILMi • La sfida di King 
Kong ». 
1 8 3 0 Per filo • par segno 
10,00 Senza respiro. 
19,50 II periscopio sulle citta. 
20,00 Giornale TR 45 
20.20 Qui vi parta Ruggero Or
lando. 
20,30 Un pedamentet*. 
20,50 FILMi • Staziona 41 ser
vizio ». 
22,45 Incontro di cateto. 

0,30 Giornale TR 45. 
0 3 0 Night show, con Glorie 

Piedimonte. 
1,00 FILM (R ere 10,30) 
2 3 0 FILM (R or* 12.30) 
4,00 FILM (R or* 9) 
5 3 0 FILM (R or* 7) 

tariffe cFabbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 • 6 numeri 

66500 • 5 numeri 56500 
semestrale: 7 numeri 38500 • 6 numeri 

34.000 • 5 numeri 28500 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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Oggi recupero a San Siro (ore 14,30): i rossoneri cercano di riagganciare l'Inter 
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Il Milan si è rifatto ambizioso 
ma Vinicio non si sente battuto 

Mancheranno Novellino e Bet • De Vecchi medita la « vendetta » • La radiocronaca del secondo tempo trasmessa alle ore 15,25 

MILANO — Le trombe ros-
sonere sono tornate a suo
nare. Questo Milan dall'ai-
talenante rendimento, con la 
vittoria di Bologna ha az
zerato la sua media inglese 
e oggi (ore 14,30) affrontan
do il Napoli nel recupero 
del match bloccato dalla 
nebbia il 25 novembre, ha 
la possibilità di ridurre ad 
un punticino il distacco dal-
FInter maramalda, che tanti 
elogi ha sin qui ricevuto. 

Al Milan. ovviamente, 11 
confronto viene giudicato tra 
l più difficili. I partenopei 
tornati alla vittoria dopo lun
go digiuno sono temuti: nes
suno s'illude che la conqui
sta del due punti sia scon
tata. Freschi e sgraditi ri
cordi affiorano alla memoria: 
il gol di Malo che In prima
vera diede la vittoria al Na
poli sul terreno di San Siro, 
scatenando paure e ferite che 
ancora non si sono comple
tamente rimarginate. Affari 
di cabala comunque, ma nel
l'allegro mondo del calcio 
il rilievo assume particolare 
importanza. 

Come antidoto però i ros
soneri, ieri a Milanello, sven
tolavano sotto 11 naso dei 
cronisti, il ritorno al gol di 
De Vecchi. Questo mediano 
non ha, per cosi dire, molta 
dimestichezza nel perforare 
reti ma si ritrova il merito 
di segnare nelle occasioni più 
importanti. Gusto sopraffino 
Insomma. Quando la baracca 
scricchiola, il futuro avvo
cato, la raddrizza con can
nonate che i portieri avver
sari manco vedono. Succes
se lo scorso anno con l'inte
rista Bordon (per ben due 
volte) e il Milan, strappando 
il pareggio, spiccò il defini
tivo volo per la conquista 
dello scudetto. 

Questo De Vecchi, fra l'al
tro, non è tipo da dimenti
care gli affronti: « Quel gol 
di Maio — dice il rossonero 
— mi fece trascorrere una 
notte insonne. Incubi in ma
glia azzurra mi perseguita
rono. Ora, sportivamente par
lando logicamente, scocca 
l'ora della vendetta. Una bel
la vittoria e il Milan si tro
verà a soffiare sul collo del
l'Inter e la circostanza, vi
ste le critiche che ci son 
piovute addosso, costituireb
be doppia vendetta». 

Il bellicoso proclama di De 
Vecchi è condiviso dalla mag
gior parte del clan rossonero. 
I tempi delle velate ammis
sioni, suggerite dalla diplo
mazia del glaciale Liedholm. 
sono passati. I rossoneri par
lano insomma a ruota libera. 
Anche Giacomini. il loro tec
nico, s'adegua alla circostan
za: «La squadra ha acqui
stato autorità e concretezza. 
Pochi svolazzi e tanta deter
minazione fanno sempre ri
sultato. Con il Napoli dimo
streremo che la vittoria di 
Bologna non è stata frutto 
del caso. Vogliamo i due pun

ti; sarà difficile, ma li ot
terremo. I partenopei batten
do domenica il Torino arri
veranno a San Siro carica-
tissimi. Meglio così: gioche
ranno meno chiusi e per noi 
sarà più facile puntare ver
so la porta di Castellini». 

La formazione ufficiale 
Giacomini la darà solo sul 
far di mezzogiorno. Gli in
fortuni patiti da Novellino 
(contusione) e Bet (distor

sione) non concedono spe
ranza al recupero e il tecnico 
Ieri sera ha ufficializzato il 
loro forfait. In predicato per 
andare In panchina figura 
anche Antonelli la cui pubal-
gla sembra ormai guarita. 

Se da parte milanista non 
si risparmiano proclami, Vi
nicio sulla sponda napoleta
na si limita a manifestare 
sereno ottimismo. Il «vec
chio leone » seduto sulla pan
china di un Campetto di Ar-
core ha giusto dichiarato: 
«Il mio Napoli domenica ha 
dimostrato che il suo preoc
cupante incedere era dovu
to più al caso che a difetti 
congeniti. La vittoria sul To
rino ci ha indicato la giusta 
via per riemergere dal fondo 
della classifica. Ora possia
mo giocare più tranquilli e 
affrontare lo stesso Milan 
senza alcuna paura. I rosso
neri hanno, come dite voi, 
possibilità di riagguantare 
l'Inter. Però, se permettete, 
il Napoli non parte battuto 
in partenza. Anzi...». 

Trascinato nella discussione 
tattica, Vinicio lascia capire 
solo che sottoporrà Stefano 
Chiodi a speciale sorveglian
za. Il compito verrà affidato 
a Ferrarlo. Per il resto il Na
poli marcherà a zona con
trollando strettamente la fa
scia laterale sinistra dove le 
incursioni di Maldera desta
no sempre fondate preoccu
pazioni. Intenzione di Vinicio 
sarebbe di confermare l'un
dici che si è esibito nel se
condo tempo del match col 
Torino. « Flipper » Damiani 
si dovrà accomodare ancora 
in panchina. L'ex genoano la 
sua riscossa personale la do
vrà soffrire. Così vuole Vini
cio 

Lino Rocca 

Le formazioni 
MILAN: Albertosi; Collova-
ti, Maldera; De Vecchi, Mi-
noia, Baresi; Burlani, Bigon, 
Mandressi. Romano, Chiodi. 

12 Navazzotti. 13 Antonelli. 
14 Carotti. 
NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Tesser; Bellugi, Ferra
rlo. Vinazzani; Capone. Inv 
prota, Musetta, Filippi, Speg-
giorin. 

12 Di Fusco, 13 Damiani. 
14 Marino. 
ARBITRO: Longhl di Roma. 

Alle 15,25 andrà in onda 
sulla rete 1 la radiocronaca 
del secondo tempo. 

L'arbitro Bergamo indiziato di truffa 
MILANO — Adesso il nome 
dell'arbitro Paolo Bergamo fi
gura sui registri della Pretu
ra penale di Milano. Nel con
fronti del direttore di gara 
livornese, a proposito della 
sospensione della partita di 
campionato Milan-Napoll a 
causa della nebbia, è ipotiz
zato il reato di truffa, per 
avere consentito la ripresa 
del gioco nel secondo tempo 
malgrado la visibilità, a quan
to è stato accertato nell'in
chiesta, non fosse quella sta
bilita dalle norme regola
mentari. 

La comunicazione giudizia
ria che riguarda l'arbitro li
vornese non è stata notifica
ta a nessun'altra persona 
coinvolta nell'inchiesta che i 
pretori Giovanni Perrottl e 
Olindo Perrone hanno aperto 
d'ufficio per verificare se sia
no ravvisabili reati nella de
cisione di sospendere la par
tita, disputata 11 25 novembre 
scorso, a cinque minuti dal
l'inizio della ripresa facendo 
cosi scatta/a la clausola che 
non prevede il rimborso del 
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biglietti agli spettatori. 
I magistrati che conducono 

l'inchiesta, dopo aver sentito 
le versioni di giocatori e di
rigenti di Milan e Napoli. 
hanno anche sentito il pare
re di alcuni fotografi che si 
trovavano sul campo per ra-

&-&•» 

gionl professionali. Nei pros
simi giorni l'arbitro Bergamo 
verrà interrogato nella veste 
di indiziato e dunque alla 
presenza del suo legale. 

Nella foto: Albertosi parla 
con i fotografi per commen
tare la scarsa visibilità. 

Domenica scorsa sono stati soltanto 103 mila 

Aumentate le reti ma 
calano ancora i paganti 

Record negativo di Lazio e Ascoli - Venerdì in Lega riunione sugli stranieri 

ROMA — Verissimo, Confu
cio aveva ragione: « I nodi 
prima o poi vengono al pet
tine». Il «non gioco» persi
ste e gli spettatori paganti 
continuano a calare. Alla no
na giornata era stato toccato 
un minimo stagionale di 110 
mila paganti. Domenica scor
sa il tetto è stato abbassa
to: soltanto 103 mila. Ed an
cora una volta neppure l'in
cremento degli abbonati è 
riuscito a pareggiare 11 con
to. In queste dodici giornate 
sono 35 mila le presenze In 
meno. Il record negativo è 
stato toccato da Lazio e 
Ascoli, rispettivamente con 
5.516 e 7.052 paganti, per un 
incasso di 20 e di 28 milioni. 
Ma per avere un quadro più 
esatto della situazione baste
rà dare un'occhiata alla ta
bella che pubblichiamo. Il 
panorama è desolante, in
dubbiamente. E non vale a 
illuminarlo neppure un salto 
verso l'alto delle segnature: 
14 in confronto alle preceden
ti otto. 

MALTEMPO — Nascon
dersi dietro ad un dito sa
rebbe puerile. E il dito è rap
presentato dal tempo incle
mente. Ma che forse due 
stagioni fa, quando vennero 

Ascoli-Avellino 
Bologna-Milan 
Cagliari-Fiorentina 
Catanzaro-Pescara 
Inter-Perugia 
Juventus-Roma 
Lazio-Udinese 
Napoli-Torino 
Totale di domenica 

Capienza 

38.000 
48.500 
68.000 
32.000 
81.552 
69.371 
79.446 
89.300 

Totale 12 giornate '79'80 
Totale 12 giornate '78-79 
Differenze 
N.B. Come si vede sono calati 
spetto alla stagione 
tati grazie ai rialzo 

scorsa, ma 
che hanno 

Paganti 

7.052 
22.914 
14.737 
8.509 

22.538 
13.708 
5.516 

' 8.502 
103.476 

1.865.330 
2.014.077 

—148.747 
gli spettatori 

Incasso 

27.718.000 
142.002.000 
47.337.000 
43.032.000 
89.620.000 
45.922.000 
20.090.000 
36.608.000 

452.329.000 
8.972.925.000 
8.189.210.000 
+ 483.715.000 
paganti ri-

gli incassi sono aumen-
subito i prezzi. 

battuti record a ripetizione 
da parte di Juventus e Tori
no, freddo, pioggia, vento, 
neve erano stati cancellati 
dalla faccia della terra? D'ac
cordo che ci troviamo di fron
te ad un livellamento di va
lori, tanto in alto quanto in 
basso. D'accordo con la cri
si di generazione, per cui que
sto è senza dubbio l'anno 

Serie B: buon calcio nel confronto fra le prime della classifica 

Il Como e il Vicenza tutto ok 
Ma è la Spai la vera rivelazione - Riscossa del Palermo dopo la breve crisi - La rimonta del Brescia • Genoa danneggiato 

Como e Vicenza dimostrano 
ampiamente di meritare il 
primo e il secondo posto in 
classifica battendosi al me-. 
glio nel confronto diretto (an
che se i lariani possono ram
maricarsi per il rigore falli
to) e mostrando, almeno per 
ora, una netta superiorità 
(specie il Como) su tutte le 
altre contendenti. Tanto più 
che, alle spalle delle prime 
due, i risultati delle altre so
no alterni e le posizioni cam
biano di domenica in dome
nica. infatti per un Palermo, 
risorto di colpo dopo un pe
riodo di crisi, c'è un Bari, 
che cade a Verona dopo otto 
giornate positive; per una 
Spai — autentica rivelazione 
del campionato — che mette 
sotto il Genoa sia pure gra
zie ad un rigore e mercè un 
arbitraggio - assai discutibile 
c'è un Monza che perde in 
casa ad opera di un'Atalanta,, 
ehe conferma in misura sem
pre maggiore la sua robu

stezza e la sua buona predi
sposizione. 

Ma, a parte la Spai, ci 

sembra che la citazione vada 
soprattutto al Brescia, che 
sta rimontando posizioni su 
posizioni dopo l'infausto inizio 
che l'aveva addirittura rele
gato in zona retrocessione. La 
compagine di Simon! è ormai 
in vista del gruppo di testa e 
non v'è dubbio che la forma
zione lombarda è destinata a 
migliorare ulteriormente. Una 
parola merita poi la Pistoiese 
che, gira e rigira, è sempre 
lì pronta al balzo e che. co

munque, conferma la sua re
golarità di rendimento. 

Per le battute non so
pravvaluteremo più tanto la 
battuta d'arresto del Bari a 
Verona mentre una notazione 
richiedono Genoa e Taranto. 

Il Genoa, bisogna dirlo, è 
caduto in piedi e Di Marzio 
ha più di un motivo per re
criminare. Tuttavia bisogna 
dire che la squadra ligure, 
robusta in difesa, riesce con 
grande fatica a trovare la 

Benetti e Rocca in forse con l'Inter 
ROMA — Ripresa degli allena
menti per Roma e Lazio. Lied
holm spera di recuperare per do
menica (contro l'Inter) Turone. 
Se non dovesse farcela, la difesa 
marcherà a uomo. A chi gli ha 
chiesto se Benetti e snobba la Ro
ma » (dicono si presenti tardi 
agli allenamenti), lo svedese ha 
replicato che forse il centrocam
pista è un tantino stanco. Ma se 
domenica il terreno di gioco do
vesse essere pesante, Benetti gio
cherà. In forse l'utilizzazione di 
Rocca (per io meno così ha fat

to capire il tecnico). Gli allena
menti proseguiranno stamane alle 
« Tre Fontane ». 

Al « Maestrelli > non- si- e al
lenato Giordano, ancora sofferen
te per la contrattura alla coscia 
destra. Stanno, invece, bene Nico
li e Carlaschelli. Probabile il rien
tro del centrocampista a Napoli, 
mentre l'ala (i cui responsi delle 
analisi sono buoni) verrà schiera
ta nel caso non dovesse farcela 
Giordano. Anche per la Lazio gli 
allenamenti proseguiranno questa 
mattina al « Maestrelli >. 

via del goal. Da ciò i suoi li
miti in trasferta. Certo il 
mancato acquisto di Pellegri
ni può aver influito ma, in 
ogni modo, ci sembra che ab
bia ragione l'allenatore dei 
rosso-blu quando afferma, co
me ha sempre affermato, che 
questa dev'essere considerata 
per la sua squadra una sta
gione di transizione durante 
la quale gettare le basi per la 
formazione che, si spera, nel 
prossimo campionato riuscirà 
a tornare in serie A. Quanto 
al Taranto c'è da osservare 
che la squadra, nonostante la 
dovizia di giocatori di valo
re, non riesce a svettare pur 
avendo di tanto in tanto qual
che guizzo. Ci ricorda il Ge
noa dell'anno scorso, ricco di 
individualità ma mediocre co
me rendimento collettivo. 

Sul fondo - grosso balzo 
avanti della Sambenedettese 
al suo secondo successo con
secutivo che le ha consentito, 
addirittura, di abbandonare il 
fanalino di coda. Prezioso pa
reggio del Parma a Ter
ni mentre si trovano in sem

pre maggiore difficoltà la 
stessa Ternana, e la Sampdo-
ria (anche se i blucerchiati 
contro la Pistoiese hanno pa
lesato progressi di gioco). Ma 
anche il Matera, alla quarta 
sconfitta interna, deve comin
ciare a tenere gli occhi aper
ti. La xmedia» vede, comun
que. questa situazione: Par
ma e Samb. —11, Ternana e 
Sampdoria —10, Matera —9. 
E a — 8 ci stanno il Pisa e 
due nomi illustri: Taranto e 
Cesena. • - -

Carlo Giuliani 

Due milioni e mezzo 
a chi ha fatto «e 13 » 

ROMA — Il Totocalcio ha co
municato che, per il concorso 
pronostici di domenica 9 di
cembre, ai vincitori con tre
dici punti spettano due milio
ni 563 mila 900 lire l'uno, 
mentre ai vincitori con dodi
ci punti spettano 124 mila lire 
l'uno. 

della sofferta maturazione di 
elementi come Paolo Rossi, 
Giordano, Altobelll, (Becca-
lossi e qualche altro al di so
pra della media. Ma è anche 
vero che la paura è stata 
trasmessa dalle società agli 
allenatori e ai giocatori. Il 
risultato sopra ogni altra co
sa, badando perciò più a di
fendersi che ad attaccare. 
Spettacoli, quindi, deprimen
ti, e- lenta ma progressiva 
disaffezione del pubblico ver
so uno sport fino a poco tem
po fa privilegiato. Ormai ci 
sembra chiaro che Campana, 
Franchi e Righetti (e noi con 
loro) avessero ragione di pi
giare sul tasto della profes
sionalità e della mentalità. 
Ma forse il «messaggio» 
avrebbe dovuto essere assai 
più esplicito nei confronti 
delle società. . 

MUTUO — Il mutuo è sta
to concesso a quasi tutte le 
società (mancano ancora Ca
gliari, Avellino. Palermo. Ma
tera e Samb). Ma il mutuo 
non servirà a risanare i bi
lanci, bensì a tamponare le 
falle degli interessi passivi 
che maturano attraverso le 
fidejussioni con le banche. 
I bilanci dovranno essere ri
sanati attraverso una vera e 
propria inversione di rotta. 
Meno spese superflue, meno 
ingaggi scandalosi, sia che si 
tratti di giocatori che di alle
natori, meno supervalutazio-
ni, meno sottobanco, ecc., ecc. 

STRANIERI — Venerdì in 
Lega ci sarà la riunione dei 
presidenti di serie A e B. Si 
discuterà della riapertura 
agli stranieri: uno o due? Il 
pensiero di Artemio Franchi, 
presidente della Federcalcio, 
e noto da anni, ed è un « no » 
reciso agli stranieri. Ma do
vranno essere i presidenti a 
dire la parola definitiva, an
che se una delle due tesi 
avrà il carisma dell'ufficia
lità soltanto in sede di CF. 
che si terrà a Roma ai pr.lmi 
di gennàio del prossimo anno. 
Noi siamo dell'avviso che né 
uno • neppure due stranieri 

potranno risolvere i problemi 
del calcio italiano. Il male è 
alla radice, più in profondi
tà. Intanto l'apertura agli 
stranieri significherà che an
che elementi come Giordano. 
Paolo Rossi, Oraziani, Alto-
belli potranno andarsene al 
l'estero. Inoltre è nnche pos
sibile • che l'auspicnta • « cal-
mlerazione » della domanda 
e dell'offerta, che dovrebbe 
scattare non soltanto con 
l'apertura delle frontiere ma 
con lo svincolo, possa finire 
per ridursi ad un pannicello 
caldo. Insomma, tutto è an
cora da verificare. Manca co
raggio, si sostiene da più par
ti. Ma come è possibile aver
ne, dal momento che soltanto 
gli allenatori rischiano di pa
gare per tutti? SI blocchino 
i licenziamenti degli allenato
ri per un anno, si limitino 
le retrocessioni: soltanto al
lora si potrà avere una va 
lida controprova in mano. 
E ci si decida, una buona 
volta, a far entrare, come 
una vera ventata rinnovatri-
ce, il calcio, lo sport nella 
scuola. Ma l'impegno dovrà 
essere massiccio, altrimenti 
servirà a poco. 

STRUTTURE — E molte 
società si mettano in testa, 
fin da adesso, di darsi strut
ture da vere « aziende pro
fessionistiche ». E non è cer
tamente professionale il com
portamento tenuto dal medi
co sociale della Lazio e — se 
vogliamo — anche dallo stes
so allenatore. Ma, ^anche in 
questo caso, le responsabili
tà sono più a monte. Una 
conduzione come quella del 
presidente Umberto Lenzini 
non regge più. Perché è at
traverso il paternalismo che 
passa il privilegio dei pochi 
che hanno sempre voce in 
capitolo. Ma la vita è onesta: 
non paga costoro. Peccato. 
però, che ci vada di mezzo 
anche la squadra. Che poi ci 
si accontenti del punticino in 
più in classifica rispetto ai 
« cugini » della Roma, via... 
non è un dolce senza zucche
ro? E la Roma non sta cer
tamente meglio. Il presiden
te Viola ci confidava lunedi 
sera che a Torino si è « trat
tato di un pomeriggio di fol
lia». «Non c'è stata reazio
ne — ha detto amaramente il 
presidente —. Un comporta
mento inspiegabile. Timor re
verenziale? Sarà... io dico pe
rò che si deve lottare fino 
all'ultimo». Vinicio ha avuto. 
una boccata d'ossigeno col' 
successo sul Torino. In defi
n i t i va hanno gioito soltanto 
Inter, Milan. Cagliari e Ju
ventus. Ma anche l'Avellino 
che ha conquistato il nono 
risultato utile consecutivo: un 
record per una provinciale. 
Sempre peggio sta la Fioren
tina, penultima in classifica. 
mentre il Perugia ha ritro
vato i gol di Paolo Rossi ma 
non il gioco. Arriverà dome
nica contro la Juve? 

g. a. 

Renault 18 "break" in due versioni è due cilindrate, con le prestazioni e il confort di una vettura da Granturismo. 

^ 

Renault 18 break dà più spazio alla bellezza 
Bellezza e.„ spazio a volontà nella Renault 18 

break. Spazio e bellezza, in una vettura armoniosa 
nelle linee e nelle forme, che accoglie alla grande la 
famiglia che cresce e il carico che pretende il suo vo
lume. Il risultato é un intemo che garantisce confort 
ideale per cinque persone oppure volume di carico 
davvero eccezionale (da 475 a 1560 dm3) per bagagli 
dalle dimensioni e dalle forme anche imprevedibili 

La sicurezza di guida é assicurata da una lunga 

serie di punti di forzar aerodinamica, trazione ante- • 
riore, freni a disco anteriori, doppio circuito frenante, 
dispositivo sicurezza bambini alle porte posteriori, 
abitacolo indeformabile. 

NeUedueverskmi,RenauItl8TLbretk(1397cc) 
e Renault 18 TS break (1647 ce), l'equipaggiamento 
raggiunge livelli di assoluta completezai e, sulla TS, 
di grande lusso e raffinatezza: sedili regolabili con 
poggiatesta e rivestimento in panno di velluto, tap

peto del bagagliaio in moquette rinforzata, retroviso
re esterno sul lato conducente regolabile dall'interno, 
orologio al quarzo, lunotto termico, tergicristallo po
steriore e luci di retromarcia. 

LeRenavHsono lubricate<mprodottimi 

RENAULT 
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A Madonna di Campiglio lo svedeso si è aggiudicato lo slalom. 

Per Stenmark la fortuna 
per gli aizurri Bernardi 

Cotelli e le accuse dì Demetz 

Una polemica 
inopportuna 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— «Caro Mario, l'iniziò del
la stagione agonistica non « 
stato brillantissimo per le 
nostre squadre, lo ammetto, 
anche se i risultati sin qui 
conseguiti andrebbero visti 
analiticamente e di conse
guenza valutati». La lettera 
aperta di Erich Demetz a Ma
rio Cotelli comincia così. Il 
direttore agonistico degli az
zurri ha preso un pesante 
martello, lo ha avvolto in u-

'na sciarpa di seta e ha ap
pioppato una robusta botta 
all'ex direttore di Thoeni, 
Gros e compagni. «Non mi 
preoccupano eccessivamente 
le voci critiche che qui e la 
si levano contro la mia dire
zione agonistica, alcune pe
raltro obiettive e quindi posi
tive. Ma non mi preoccupano 
neppure quelle suggestive e 
demagogiche...». A buon in
tenditore... 

La lettera prosegue con ac
cuse durissime appena nasco
ste da un garbato modo di 
esprimersi: Cotelli critica la 
Coppa dopo averne rivendi
cato la paternità. Cotelli non 
è riuscito a rovinare il lavo
ro che allora stava iniziando 
per metter su una buona 
squadra femminile, Cotelli ha 
inventato un disastroso modo 

di far slalom gigante che ha 
impoverito una squadra in
vincibile. E cosi via. 

Mario Cotelli, che scrive 
note tecniche su un quotidia
no, è rimasto folgorato. « Non 
ho niente da dire», ha mor
morato. «Salvo che mi pare 
mio diritto esprimere le mie 
idee. Non mi sembra di aver 
scatenato polemiche. Mi ad
dolora che se ne vogliano 
creare prendendo a pretesto 
quello che scrivo ». 

La morale su questa pole
mica è che non serve a nien
te. E' facile comprendere la 
collera di Erich Demetz, per
sona seria e apprezzabile sot
to ogni punto di vista, ma è 
difficile capire le motivazio
ni che lo hanno spinto a scri
vere una lettera destinata a. 
inasprire una situazione già 
abbastanza aspra. 

Un consiglio? Cotelli e De
metz si siedano attorno a un 
tavolo e parlino, e ragionino, 
e discutano. E se riescono a 
farlo senza acrimonia meglio. 
Sono stati amici, si sono sti
mati e — se ci pensano be
ne — sicuramente si stimano 
ancora. Da quel tavolo, detto 
tutto quel che han voglia e 
bisogno di dirsi, è probabile 
che si alzino stringendosi la 
mano. 

r. m. 

In allenamento per la Davis 

Bene Panatta 
e Bertolucci 

SAN FRANCISCO ~ Primo 
allenamento di doppio, ieri 
sul supreme court del Civic 
Auditorium, per la squadra 
azzurra di tennis impegnata 
da venerdì nella Coppa Davis. 
Panatta e Bertolucci si -sono 
incontrati con Zugarelli e 
Barazzutti. Si è visto un buon 
livello di gioco e la coppia 
« numero 1 » sembra partico
larmente affiatata. L'incontro 
si è concluso con la vittoria 
su Zugarelll-Barazzutti per 
6-3. 6-3. Particolarmente sod
disfatti dell'allenamento si 
sono dimostrati il capitano 
non giocatore Vittorio erotta 
e lo stesso Panatta, il quale 
ha cosi commentato la prova 
del suo compagno: «Berto
lucci è in gran forma: ha 

giocato veramente bene •>. Per 
quanto riguarda il supreme 
court, Panatta ha dichiarato 
che si tratta di un materiale 
ottimo; il fondo canino inol
tre non è tanto veloce quan
to temevano, il che è bene 
per una squadra abituata alla 
terra rossa. 

Gli azzurri, poco prima del
l'allenamento. si sono' incon
trati con gli americani per 
uno scambio di saluti. Sia 
Gerulaitis che il capitano 
Tony Traber hanno avuto 
parole di elogio per il livello 
tecnico della nostra naziona
le: «La squadra azzurra me
rita ogni rispetto. Panatta t 
un giocatore di prima caie-
goria ed i un osso duro». 

L'italiano si è classificato quarto - Ca
duti Gros e Thoeni - Oggi il « gigante » 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Talvolta la classe non ba
sta e ci vuole la fortuna. In-
gemar Stenmark per vincere 
il primo slalom speciale della 
stagione ha chiesto l'aiuto 
della fascinosa signora con 
la benda sugli occhi ed è 
stato accontentato. 

Ecco la storia: nella prima 
manche il bulgaro Petar Po-
pangelov è d'una bravura ine
guagliabile. La pista, disegna
ta dall'allenatore degli azzur
ri Franco Arigoni non ha 
trappole, ma è ripida e fitta 
di pali come un pettine. In 
quel labirinto infernale il 
bulgaro è invincibile e distan
zia lo jugoslavo Bojan Kri-
zaj di 33 centesimi e il gran
de « Ingo » di 54. Lontani 
Piero Gros (87 centesimi) e 
Gustavo Thoeni (95). Ci si 
pone quindi la domanda: 
che sia la volta buona per 
il bulgaro, sempre coi mi
gliori in coppa ma mai primo? 

Petar, 21 anni a gennaio. 
ha uno stile molto personale 
ed è ricchissimo di tempera
mento. Si batte persino con 
furia, evidentemente ignaro 
che la furia è cattivissima 
consigliera degli atleti. Nella 
seconda manche, dopo che 
Stenmark si era sistemato in 
vetta alla classifica e par
cheggiava nella piazzuola di 
arrivo in attesa di osservare 
l'avversario, Popangelov si è 
gettato nella nebbia che av
volgeva la pista con sublime 
maestria (e con furia). Fen
deva i paletti come la prua 
di un motoscafo taglia il ma
re in bufera. Al rilevamento 
intermedio aveva aumentato 
il vantaggio su Stenmark di 
7 decimi: quella gara, già 
vinta, poteva soltanto but
tarla via. E così è stato: la 
signora bendata gli ha mes
so un paletto sulla strada e 
Petar lo ha centrato in pieno. 

Fortuna per Stenmark con
tro Popangelov. Ma anche 
contro Gustavo Thoeni. Il 
campionissimo finalmente ri
trovato, dopo due stagioni vis
sute fra le amarezze di con
tinui ruzzoloni, era decimo 
dopo la prima discesa. E c'era 
poco da farsi illusioni dopo 
aver visto Stenmark e 11 
prodigioso Bojan Krizaj. In
vece Gustavo all'intermedio 
era secondo a 9 centesimi da 
Popangelov ma nettamente 
in vantaggio sullo svedese. 

Pioveva e la pioggia, mista 
a nevischio, accecava gli atle
ti. Gustavo, uscito in ritardo 
da una porta, è scivolato e 
la splendida gara che lo sta
va conducendo sul. podio è 
finita in una nuvola di neve. 
Il dopo gara dì Thoeni è sin
tetizzato da un sorriso ma
linconico che somigliava a 
una smorfia. Ma se era arrab
biato non lo dava a vedere . 

La giornata nera.degli az
zurri — prima di Gustavo 
era uscito dì pista anche 
Gros — è stata rimediata da 

Mauro Bernardi, ventitreesi
mo dopo la prima discesa, e 
quarto alla fine. Ecco, Mau
ro Bernardi ha deciso di non 
arrendersi. A Livlgno aveva 
fatto professione di umiltà, 
forzando se stesso e l'intro
verso carattere che lo distin
gue. Sulla pista Miramonti 
aveva sciato mezza prima 
manche alla maniera dei 
campioni. Poi. tradito da un 
eccesso di sicurezza, aveva 
pasticciato compromettendo 
il mezzo buon lavoro di pri
ma. Nella manche di ritorno 
ha ridato a una classifica 
umiliante la dignità di un 
piazzamento felice. 

I responsi: azzurri discre
ti. Stenmark con fortuna, 
Krizaj sempre più bravo, 
Liechtenstein alla riscossa. 
austriaci arrabbiati. E poi. 
naturalmeme. le polemiche. 
Com'è noto l'ambiente dello 
sci è d'una quiete monacale. 
Avevamo tutti bisogno di una 
polemica, per vivere meglio. 
A colmare la lacuna ci ha 
pensato, con sorprendente 
tempismo, come riferiamo a 
parte, nientemeno che Erich 
Demetz, direttore agonistico 
degli azzurri. Concludiamo 
con qualche cifra: è stato un 
massacro, dei 113 partenti ne 
sono stati classificati soltan
to 32. 

Oggi slalom gigante a mo' 
di esame. Due possibilità: ri
badire la mediocrità o dar 
segni di riscossa. 

Remo Musumeci 

CLASSIFICA 
DELLO SLALOM 

' 1) Ingemar Stenmark (Sve
zia) 117 "20; 2) Bojan Krizaj 
(Jugoslavia) 1*37"59; 3) Paul 
Frommelt (Liechtenstein) 1 
primo 38"74; 4) Mauro Ber
nardi (Italia) 1'38"76; 5) An
dreas Wenzel (Liechtenstein) 
1'38"78; 6) Jacques Luethy 
(Svizzera) 1<39"01; 7) Franz 
Gruber (Austria) 1'39"06; 8) 
Anton Steiner (Austria) 1 pri
mo 39"15; 9) Steve Mahre 
(USA) 1'39"26; 10) Christian 
Naureuther (RFT) 1*39"28; 
11) Petar Mally (Italia) 1 pri
mo 39" 42; 20) Paolo Da 
Chiesa (Italia) T40"32; 23) 
Luis Hofar (Italia) 1*40"90. 
Ritirati: Marco Tonazzi, Gu
stavo Thoeni, Piero Gros, 
Karl Trojer, Giuseppa Car-
Istti, Bruno Noeckler. 

CLASSIFICA DELLA 
COPPA DEL MONDO 
1) Stanmark, punti SO; 2) 

Krizaj p. 40; 3) Phil Mahra 
p. 27 a pari punti con Stava 
Mahra; 5) Wirnsbergar 25); 
6) LiMthy 21, 7) Plank 20; 
• ) Wanxal 19; 9) Enn 19; 
10) Tsyganov 17; 11) vion a 
Frommelt 15; 13) Bernardi 
13; 14) Groa, Strai a Grlsa-
mann 12. 

Ginnastica: finiti i «mondiali» 
FORT WORTH — Con il dominio dell'Unione Sovietica, 
gli statunitensi nelle posizioni di Immediato rincalzo, la 
Comanecl che si è mostrata ancora la più forte benché 
un Incidente le abbia impedito di completare II programma, 
e con gli Italiani polemici, ma comunque sempre ancorati 
a standard agonistici di scarso livello, si sono conclusi 
I campionati del mondo di ginnastica, svoltisi a Fort Worth 
di Mosca del prossimo anno. I cinesi, in campo femminile, 
hanno conquistato una medaglia d'oro. NELLA FOTO: la 
Comanecl col braccio al collo 

Il campionato di basket riafferma i suoi valori 

» Billy di nuovo in gruppo 
Emerson di nuovo «in barca» 
Confermato l'equilibrio nel sestetto di testa - In A2 si 
annuncia lotta furibonda per i due posti nei play-off 
E' durata un attimo nel 

campionato di basket la soli
taria fuga del Billy: è dura
ta un attimo anche la resur
rezione dell'Emerson, che sul 
duro campo di Brescia è in
cappata in una netta scon
fitta ad opera della Pintinox. 
Insomma, il campionato riaf
ferma i suoi valori, le sei 
candidate al play-off restano 
vicine, addirittura tre ih te
sta alla pari: se il sestetto 
dovesse perdere qualcuno per 
strada, ci sembra che dovreb
be toccare proprio agli ex
campioni d'Europa perdere 
l'autobus, oppure alla Grimal
di di Sandro Gamba, che ap
pare come potenziale un piz
zico al di sotto delle concor
renti. 

Ma andiamo con ordine. Co
minciamo dai campioni d'in
verno già rientrati nei ran
ghi: il Billy ha scontato an
cora una volta la debolezza 
dei suoi « lunghi ». Addirittu
ra sotto di un punto a pochi 
istanti dalla fine, la squadra 
milanese è riuscita con Fer-
racini a prendere un rimbal
zo in attacco, ma Barker ha 
stoppato senza pietà il ten
tativo di conclusione del pi
vot, regalando la vittoria al
la Superga; e d'altra parte 

i 37 rimbalzi dei mestrini con
tro i 22 dei ragazzi di Peter-
son la dicono lunga su chi 
comandava sotto le plance. 

Adesso in vetta assieme al 
Billy ci sono la Gobetti (del
la sua vittoria sull'Acqua Fa
bia abbiamo ampiamente ri
ferito nell'edizione di ieri) e 
la Sinudyne che, priva an
cora di Generali, è comun
que salita in cattedra a Pe
saro, valendosi contro la Sca-
volini di una strepitosa gior
nata di McMtllian Ì35 punti 
con 1É su 19 da fuori e 5 
su 6 da sotto): un buon au
gurio in vista dell'incontro di 
Coppa col Real Madrid di do
mani sera. 

Alle calcagna del terzetto 
di testa continua a macinare 
gioco l'Arrigoni: domenica i 
reatini non hanno certo avu
to un turno difficile (in casa 
con l'Eldorado), ma il fatto 
è che fino a ora non hanno 
quasi mai fallito l'appunta
mento coi due punti, dimo
strandosi, forse, la formazio
ne più costante ed equilibrata 
dell'intero torneo. 

L'Emerson. dopo l'effimera 
gloria del successo sulla Go
betti, è tornata ad assaporare 
l'amaro gusto della sconfit
ta: a Brescia la Pintinox i 

Le conseguenze del ritardo nell'applicazione della legge sanitaria 

Si rischia di bloccare lo sport 
Dal 1° gennaio in vigore le nuove norme - Iniziativa dei senatori comunisti per soluzioni transitorie 

ROMA — C'è il rischio rea
le che con il 1. gennaio si 
blocchino, nel nostro paese, 
tutte le attività sportive e che 
sei milioni di cittadini siano 
stretti a sospendere l'attività 
agonistica. Infatti, per prati
care una disciplina sportiva. 
è necessario essere sottoposti 
a precisi controlli sanitari da 
effettuarsi, secondo quanto 
prevede la legge di riforma 
sanitaria, presso le Unità sa
nitarie locali. Si tratta di una 
nonna validissima, in linea di 
principio, che tende a tutela
re gli atleti e, nel contempo, 
a sgravare le società e i sin

goli dagli oneri che deriva
no dalle visite specialistiche 
richieste. Purtroppo, il ritar
do con il quale la riforma 
viene attuata, ha impedito fi
nora alle Regioni di adempie
re, in questo settore, agli ob
blighi previstL 

Solo la Regione Toscana ha 
emanato una disposizione che 
va incontro alle esigenze ri
chieste. 

Lo scorso anno, quando il 
problema si pose negli stessi 

termini e si era ancora nella 
fase di approvazione della ri
forma, si stabili, grazie all'in
tervento determinante del 
gruppo comunista del Senato, 
di inserire, nella legge, una 
norma transitoria, la quale 
dispone che, sino a quando 
non sarà adottato dalle Re
gioni . il provvedimento costi
tutivo delle Usi, la tutela sa
nitaria delle attività sportive, 
nelle Regioni ohe non hanno 
emanato proprie norme in 
materia, continua ad essere 
assicurata secondo i principi 
della legge del "71 e in base 
alle norme stabilite dalle sin
gole federazioni. 

Si evitò cosi, allora, un vuo
to pauroso, che avrebbe com
promesso l'attività sportiva 
italiana, n problema si ri
propone però oggi, come di
cevamo, quasi negli stessi 
termini.-Se non si trova qual
che rimedio, nessuna società 
né del Coni né degli enti di 
promozione, se la sentirà di 
procedere al tesseramento di 
atleti non In regola con le 
disposizioni 

Facendosi carico anche 
questa volta della questione, 
i senatori comunisti (erano 
presenti i compagni Merza-
rio, Morandi, Canetfl e Bel-
llnzona) hanno incontrato una 
delegazione del Comitato per 
lo sviluppo dello sport (Car-
raro, Pescante, De Julis per 
il Coni, Corsini per i Sindaca
ti, Notarlo per gli Enti di pro
mozione), per esaminare as
sieme quali soluzioni possono 
trovarsi nell'immediato e a 
medio tempo, rimanendo fer
mo che la soluzione definitiva 
è quella indicata dalla ri
forma. 

Un primo passo dovrebbe 
essere l'emanazione di norme 
transitorie da inserire tra 
quelle che 11 governo (con un 
decreto?) dovrà sicuramente 
stante il ritardo, predisporre 
per altri aspetti della rifor
ma. A tale proposito. Il com
pagno Menarlo ha inviato al 
Presidente della Commissione 
Sanità di Palazzo Madama 
sen. Pinto una lettera, nella 
quale lo prega di valutare 
l'opportunità di una riunione 

della Presidenza della Com
missione, proprio per esami
nare le misure da adottare, in 
regime transitorio, per la tu
tela sanitaria delle attività 
sportive. 

In secondo luogo, si è valu
tata l'opportunità di sensibi
lizzare le Regioni perchè pre
sentino provvedimenti analo
ghi, nel rispetto delle situazio
ni locali, a quello della To
scana, che garantisce una ef
ficace • snella applicazione, 
in questa fase, della tutela sa
nitaria, allargando la rosa 
degli operatori sanitari al me
dico di fiducia e assicurando 
concretamente la gratuità de
gli accettamenti sanitari. 

Alcune decisioni in questo 
senso che stabiliscano anche 
norme di indirizzo e coordi
namento potranno essere pre
se dal Consiglio sanitario na
zionale. che si riunisce oggi, 
e, in vista, del quale si avrà 
un incontro Regioni-Comitato 
per lo sviluppo dello sport. 

n. e. 

apparsa decisamente più 
squadra e non è bastato ai 
varesini uno splendido Seals, 
visto che Morse è incappato 
in una giornata storta. La 
Grimaldi è andata a perdere 
con l'tsolabella: per gli uo
mini di Gamba non sono stati 
sufficienti i sessanta punti in 
due dei soliti Grochowalsky 
e Brumatti. perchè dall'altra 
parte, al fianco del grande 
Davis, si sono svegliati sta
volta l'oriundo Castellan e i{ 
« vecchio » Marino Zanatta. 

L'unica partita che non ve
deva impegnate « grandi », 
quella di Forlì, ha visto il 
Jollycolombani spuntarla net-
tornente sull'Antonini. Proprio 
il Jolly, con Pintinox e Su
perga, appare candidato a so
stituire il primo che nel se
stetto dì testa dovesse per
dere contatto. 

Se in Al sussiste qualche 
dubbio 'per i sei posti del 
play-off, in A2 per i soli due 
disponibili, è praticamente 
rissa. La Pagnossin ha bec
cato dalla Mercury la secon
da sconfitta consecutiva a { 
bolognesi sono così arrivati, 
nella loro splendida rimonta, 
ad agganciare la Liberti a 
quota 18. Già, perchè i tre
vigiani hanno perso in casa 
con i triestini della Hutiiri' 
gham, che sono cosi a loro 
volta a quota 18 e si leccano 
i baffi in attesa del recupero 
col Cagliari (questa sera ore 
21) die dovrebbe addirittura 
portarli al comando. Il qua
le Cagliari ha permesso al
la Canon di sfiorare nell'isola 
il record assoluto del cam
pionato (137 punti di Della 
Fiori e C. contro i 138 rifi
lati dal Simmenthat alta Snat-
dero nel campionato 10-11), 
nonché di riagganciare in vet
ta i goriziani. 

Insomma, da domani po
trebbero esserci tre squadre 
a quota 20 e due a 18, a 
promettere un girone di ri
torno giocato tutto col pugna
le fra i denti. 

Dietro, facile vittoria casa
linga della Moblam sul Di» 
rio e impennata del Banco-
roma (largo successo in tra
sferta sulla Postalmobili) che, 
riprendendo a giocare al mas
simo, potrebbe diventare (£.. 
sesto incomodo per le batti
strada. Continua, invece, la 
discesa della Mecap, fermata 
in casa da una rinata Honky 
Wear. Il Rodrigo si è tatto 
lo sfizio di battere ancora 
una volta la Safila, come già 
fece a Rimini nel girone di 
andata, 

Una notazione per conclude
re: nella partita di Bologna 
in quattro hanno segnato più 
di Pondexter. Doveva essere 
un secolo che qualcosa del 
genere non avveniva, ma sia* 
mo sicuri che il formidabile 
Roscoe già da domenica ri
prenderà a stare fisso oltre 
i trenta punti. 

Fabio de Felici 
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Note su un viaggio in Brasile 
— - ^ — ^ — ^ ^ ^ ^ — • — | | B 1 _ a* 

Il gigante sud - americano 
sulla «via democratica» 

Transizione dal regime militare alla liberalizzazione in una realtà profonda
mente rinnovata in campo economico, sociale e culturale - Debiti e sviluppo 
K" possibile che un paese 

- conosca la libertà di stampa e 
di sciopero e che abbia co
me legislazione sociale una 
Carta del lavoro tradotta da 
quella del fascismo? E' pos
sibile perchè è quanto c'è og
gi in Brasile. 

E' possìbile che un vaese 
abbia 60 miliardi di dollari 
di debito estero, che le spe
se di questo debito assor
bono il 60 per cento del va
lore delle esportazioni, che la 
inflazione arrivi al 60 per cen
to e che la gente si mostri 
sicura che il paese andrà 
avanti, faccia grandi progetti 
di investimenti e di trasfor
mazioni della natura, guardi 
al 2000 con maggior sicu
rezza di tanti altri paesi del 
mondo? Eppure questo è il 
Brasile. 

Bastano queste domande 
per dare un'idea della com
plessità dei fenomeni sociali 
e politici di un grande pae
se che vive un momento par
ticolarmente importante della 
sua storia e il cui divenire 
non può essere considerato un 
fatto marginale. 

Anni fa, molti, anche di par
te nostra, avevano accettato la 
teoria del cosiddetto « subim
perialismo*. Alcuni paesi, si 
indicava il Brasile assieme al
l'Iran e allo Zaire, per le lo
ro risorse economiche e de
mografiche, esistenti o poten
ziali, diventavano gli agenti 
di un nuovo imperialismo USA 
a cui prestavano ricchezze e 
strumenti di intervento eco
nomico e militare in cambio 
di una situazione di benesse
re per alcuni gruppi naziona
li privilegiati. Lasciando da 
parte lo Zaire e il suo rapido 
fallimento, e dopo la rivolu
zione iraniana, possiamo ben 
dire che anche per il Brasi
le quella teoria si è dimo
strata troppo semplicistica. \ 

Grandi investimenti stranie
ri, solo in parte americani, 
hanno procurato superbenefi-
ci alle multinazionali, ma han
no contribuito a creare una 
solida base industriale ed eco
nomica in un paese dotato 
di una forte coscienza nazio
nale. Questa è presente sia 
nei gruppi economici più im
portanti che nelle larghe mas
se popolari, passando per un 
ceto intellettuale vivace e in
telligente e delle forze armate 
con tradizioni politiche na
zionaliste: classi possidenti e 
larghi strati di lavoratori han
no fiducia nei loro avvenire. 

Il Brasile produce questo 
anno oltre 1.200.000 automobi
li, più o meno quante l'Italia 
e le vende quasi tutte sul 
mercato interno. Come cifra 
relativa può essere considera
ta media o piccola, come ci
fra assoluta è il segno non 
solo di una notevole potenza 

industriale ma della esisten
za di un mercato importan
te. E' obbligato ad importare 
V80 per cento del petrolio che 
consuma, ma sta costruendo, 
ad Itaipù, vi lavorano anche 
ingegneri italiani, la più im
portante centrale idroelettri
ca del mondo con una potenza 
installata di oltre 12 milioni 
di kilowatt e lavora ad un 
fantastico piano di utilizza
zione dell'alcool di canna co
me carburante. Assieme ai 
capitali stranieri ha impor
tato e importa la tecnologia 
più avanzata; oggi però l'in
dustria brasiliana è in grado 
di produrre da sola macchi
ne sofisticate, le esportazio
ni industriali sono le più pro
gredite e, dal Venezuela al-
Vlrak, imprese brasiliane la
vorano a importanti costru
zioni, mentre i cantieri espor
tano navi fino all'Estremo 
Oriente. 

Contraddizioni 
e forte sviluppo 

Protezione del mercato in
terno, basso costo della ma
no d'opera, 'privata di ogni 
diritto sindacale, ingenti sov
venzioni statali, sfruttamento 
selvaggio di immense risorse 
naturali hanno permesso que
sto tipo di sviluppo; ma il 
fatto è che di sviluppo si 
tratta. Oggi di fronte alla cri
si mondiale e per lo stesso 
grado che esso ha raggiun
to. questo tipo di sviluppo pas
sato non è più possibile, ma 
le forze che lo hanno guida
to e ne hanno profittato non 
mostrano smarrimento. 

Qualche giorno fa, il « Fi
nancial Times » parlando del 
Brasile e del suo enorme in
debitamento estero ricordava 
la vecchia legge per cui se 

qualcuno ti impresta pochi 
soldi sei alla sua mercé, se 
invece te ne impresta molti 
è lui che è alla tua mercé 
perchè non può lasciarti fal
lire. Con il tono un po' sconso
lato del finanziatore europeo, 
dopo aver dipinto, a fosche 
tinte l'avvenire . della econo
mia brasiliana, arrivava alla 
conclusione che il grande ca
pitale internazionale tion può 
fare altro che continuare ad 
aiutare i piani di sviluppo più 
o meno avveniristici del 
paese. 
v II processo di emancipazio
ne dalla tutela troppo stretta 
di interessi stranieri e quello 
di emancipazione dalla tute
la. già così provvidenziale e 
richiesta, di un regime inter-

Piena di rischi l'intesa 
di Londra sulla Rhodesia 

La Gran Bretagna ha cercato di limitare al massimo il 
peso del Fronte patriottico - Il ruolo svolto dall'Africa in
dipendente - Punto di confluenza delle grandi tensioni 
Il - conflitto rhodesiano va 

verso una soluzione pacifica 
o verso l'internazionalizzazio
ne? Un altro popolo africa* 
no sta per prendere nelle sue 
mani il proprio destino o si 
va invece ad una nuo\a crisi 
internazionale? 

Queste domande sembrano 
pertinenti alla luce dell'atteg
giamento tenuto dal governo 
conservatore britannico pri
ma e dorante il negoziato di 
Londra per l'indipendenza del
lo Zimbabwe. Ci riferiamo al 
tentativo fallito di giungere 
a nn puro e semplice ricono
scimento del regime collabora
zionista. Al tentativo di lasciar 
fuori l'esercito guerrigliero da 
ogni accordo di indipendenza, 
a quello di metter fin da ora 
un veto ad ogni futuro pro
gramma di pia equa redistri-
bnzione della terra, a quello 
di fare elezioni senza control
lo internazionale e così via. 

Questa linea tutta tesa a li
mitare al massimo il molo del 
Fronte patriottico è stata di 
volta in volta battuta dall'in
tervento di paesi afrirani e 
del Commonwealth di cui 
Londra non può fare a me
no, come la Nigeria, primo 
partner economico in Africa. 
Ma si tratta tuttavia di una 
linea che il governo della si
gnora Thatcher ha perseguito 
con tenacia fino all'ultima fa
se del negoziato, approdata 
ad un accordo di principio 
anche sul delirato problema 
della tregua d'armi. 

H governo britannico in
somma non ha mai nascosto 
l'intenzione di giungere ad una 
indipendenza « non genuina », 
ad tm passaggio dei poteri. 
rome negli anni sessanta, ad 
élite» africane facilmente con
trollabili dalla metropoli e 
ben disposte verso gli interra
si delle multinazionali e dei 
coloni, come sono appunto 
quelle che si raccolsono intor
no a Mnzorewa il quale ha 
già accettato la rollahorazio-
ne con i coloni ra«i*ti. 

Tutta la trattativa infatti è 
stata caratterizzata dallo sfor
zo del Fronte patriottico per 
strappare condizioni di pari
tà nella fase di transizione. 
Basti, a dimostrare questa af
fermazione. l'esame dei tre 
punti sn cui il negoziato si 
era bloccato. 

1) Eguaglianza ili trattamen
to p*r te forze armate in cam
p o — I l piano britannico pre
vedeva il raggrnppamento dei 
guerriglieri in quindici pnnli 
all'interno del paese mentre 
le truppe dei coloni doveva
no es«ere assegnale alle loro 
basi, ben più numerose • 

sparse su tutto il territorio. 
2) Controllo sulle forze ae

ree rhodesiane — Il Fronte 
chiedeva che tulli gli aerei 
rhodesiani restassero bloccali 
a terra durante il periodo del 
cessate il fuoco. Londra ave
va rifiutato di prendere in 
considerazione la richiesta se
condo i desideri del coman
dante dell'esercito dei coloni,' 
generale Walls. 

3) Questione sudafricana — 
II Fronte chiedeva l'espulsio
ne dal paese di tutte le trup
pe sudafricane. Londra ac
cettava la formulazione del 
generale Walls secondo - cui 
tutti i militari stranieri era
no inquadrati nell'esercito rho
desiano e quindi non pote
vano essere espulsi. 
" A sbloccare l'impasse e 

giunta anche questa volta la 
pressione dell'Africa attra
verso un'iniziativa, che Lon
dra non ha potuto ignorare. 
del presidente liberiano Wil
liam Tolbert. presidente del
l'Organizzazione dell'unità a-
fricana (OUA). del presiden
te nigeriano Shagari. primo 
partner economico della Gran 
Bretagna sul continente, e del 
presidente tanzaniano Nyere-
re, leader di maggior presti
gio internazionale all'interno 
del Commonwealth. 
- I tempi insomma non so
no più quelli di una volta e 
l'idea di una decolonizzazio
ne vecchia maniera, conte
nente in sé le condizioni del
la perpetuazione del control
lo economico e politico, si e 
scontrata non solo con la 
forza contrattuale del Fronte 
patriottico che di«pone di de-
rìne di migliaia di guerriglie
ri. che ronlrolla va«le rezio-
ni del paese, che è in grado 
di colpire all'interno stesso 
della capitale Salisbnry; ma 
si è scontrala con il ruolo nno-
vo che va assumendo l'Africa 
indipendente. tesi alla conqui
sta di nuovi rapporti, econo
mici e politici, internaziona
li. la quale è giunta fino a 
nazionalizzare compagnie bri
tanniche come la BP in ri «po
sta alla politica di Londra 

Ed è proprio questa novi
tà a rendere la politica bri
tannica inadezuata ai tempi e 
ì snoi obiettivi illnsori e in ul
tima analt«i pericoloni per la 
ste*«a pace nella regione. Si 
pensi a quali manovre spregiu
dicate. compresa la minaccia 
di intervento sodafrirano, la 
signora Thatcher è ginwla a fa
vorire per affermare la ss» 
linea rhodesiana. 

Tn ma conferenza stampa 
a T-ondra. i leader» del Fmn» 

1 te NVomo e Mugabe hanno de

nuncialo. ottenendo solo una 
laconica smentita da parie del 
ministro degli esteri britan
nico lord Carringlon — « non 
è vero > —, che « il Sudafri
ca sia preparando una mas
siccia invasione dello Zimbab
we ed ha cominciato ad in
filtrare uomini ed armi ». Fin 
qui non siamo certo di fron
te ad una rivelazione, visto 
che il ministro degli Esteri 
sudafricano a* èva già dichia
rato che il suo governo avreb
be invaso militarmente la 
Rhodesia se fosse stato for
mato nn governo dal Fron
te patriottico. Ma nella con
ferenza stampa i due leader* 
nazionalisti hanno detto di 
più precisando che il piano è 
stato abbozzato a Pretoria tra 
Mnzorewa e il premier suda
fricano Picter Botha a metà 
novembre e poi definito nei 
dettagli a Londra * tra il mi
nistro degli Esteri britannico 
lord Carri 11 et on e qnello su
dafricano Roelof Botha ». 

La Gran Brelacna prende 
davvero in considerazione la 
carta sudafricana? O si tratta 
soltanto di una forma spre
giudicala di pressione? Neil* 
un ra«o come nell'altro si trat
ta di manovre e«tremamente 
pericolone che rendono la 
sciagurata ipotesi di interna
zionalizzazione del conflitto 
qualcosa di più di una sem
plice probabilità. 

E mentre a Londra si di
serte sui particolari della 
tregua e sì denunciano queste 
manovre, a Palì«bury si con* 
«umano eia provocazioni e at
tentali contro esponenti del 
movimento di-liberazione. Se
condo informazioni raccolte 
dal Guardian di T.ondra poi. 
sarebbe sia in preparazione da 
parte di mercenari america
ni che servono nell'esercito 
rhodesiano un'azione terrori
stica nell'eventualità che Nfco-
mo ritorni in Rhodesia. Nel
lo sles«o tempo a Pretoria il 
premier Picter Botha annun
cia il «no proeramma di una 
commuta dell'Africa australe 
raccolta intorno al Sudafrica in 
fnnzione anticomunista e rin
nova le minacce di un inter
vento militare aperto. 

Alla Ince di tntlo questo 
sembra dunque più che mai 
valida la domanda posta all' 
inizio. Se si vada cioè ad una 
nuova crisi intemazionale in 
un'area come quella dell'Afri
ca australe che sempre più «I 
presenta come un pnnto di 
confluenza dette grandi ' cor
renti di tensione che agitasi* 
il mondo. 

Guido Bimbi 

no autoritario, come quello 
esistente dopo il golpe del '64 
e le leggi eccezionali del '68 
vengono avanti con un certo 
parallelismo. Gesti come quel
lo di essere uno dei primi 
paesi a riconoscere la Re
pubblica popolare dell'Angola 
non hanno solo un sapore ro
mantico di africanesmo lu
sitano ma hanno marcato una 
affermazione di identità na
zionale che può, peraltro, ac
comodarsi con buone relazio
ni con la Repubblica del Su
dafrica. 

A proposito dell'*, apertura » 
democratica in corso ormai 
da anni e accentuatasi con 
la recente, seppur parziale, 
amnistia, si possono udire in 
Brasile le voci più stravagan
ti. C'è chi la denuncia come 
una semplice manovra di Car
ter per mantenere in forme 
nuove un predominio assolu
to degli USA e chi arriva a 
dire che gli imperialisti pre
feriscono un governo di for
ze borghesi più deboli e meno 
nazionaliste al governo forte 
dei militari. 

A noi sembra che la spie
gazione sia molto più sem
plice e che, cioè, sia appar
so chiaro — sotto la pressio
ne di una opinione pubblica, 
operaia e intellettuale in pri
mo luogo ~ che era impossi
bile continuare a governare 
in modo vecchio un paese rin
novato in-tanta sua parte dal 
punto di vista economico, so
ciale e culturale. 

Si tratta di un cedimento e 
di un segno di debolezza del
le vecchie classi e caste do
minanti o di un segno di abi
lità politica e di forza? 
Ci pare si possa dire: l'una 
e l'altra cosa. 

Grandi scioperi, movimenti 
importanti di opinione pub
blica, hanno potuto far 
temere scoppi più gravi 
e un logoramento troppo 
rapido delle strutture mes
se in opera dal regi
me militare. 
Il processo di liberalizzazione 
che non è una semplice ri
verniciatura di facciata, ap
pare però ben controllato e 
ben manovrato dall'alto. 

Prendiamo l'esempio di al
cune delle questioni più im
portanti oggi in Brasile. La 
libertà di stampa appare a 
prima vista illimitata; letti 
con un po' di attenzione quo
tidiani e settimanali brasilia
ni rivelano però, un tratto co
mune: la critica, la polemica, 
lo stesso scandalismo che 
sembrano investire tutto e 
tutti, si arrestano di fronte al
le leggi e alle direttive del 
governo: questi sono tabù, co
me tabù sono le grandi opzio
ni politiche ed economiche, 
dai temi della politica estera 
a quelli della politica agra
ria. 

Amministrata con U eonta-
gocce prima, pei più ampia
mente l'amnistia ha per
messo ti ritorno alla vi
ta politica di praticamen
te tutte le personalità che 
furono perseguitate negli ul
timi quindici anni, è a loro 
concesso parlare e scrivere, 
ma, per ora almeno, parla
re solo in riunioni private ri
strette e non fondare propri 
organi di stampa. Si può 
discutere di tutto e celebrare 
l'amnistia, ma non discutere 
di perchè certa gente ora am
nistiata sia stata condannata 
e perseguitata o solleva
re dubbi sulla legittimità di 
quelle persecuzioni. Nessuna 
revisione di processi, nessuna 
punizione per abusi passati; e 
con la amnistia tornano i vivi 
soltanto. Se vi è libertà per 
la stampa scritta, si esercita 
un controllo governativo mol
to serrato della radio e détta 
TV, tanto pia importanti, 
Quanto più grande 3 numero 
degli analfabeti e dei semi-
nalfabetl. 

Di fatto e almeno in parte 
di diritto, sono di nuovo tolle
rati lo sciopero e la libe
ra organizzazione sindacale. 
Ma U primo è ancora sotto- 1 
posto a giudizi dei tribunali 
del lavoro che possano su de
nuncia degli industriali, di
chiararlo, come è avvenuto m 
novembre a San Paolo, Ale-
gale e giustificare i più aspri 
interventi di polizia. In quan
to ai sindacati questi possono 
essere organizzati solo sino a 
un certo livello, cioè per ca
tegorie e per stato. Per in
tenderci i metalmeccanici di 
uno stato, mettiamo a San 
Paolo, possono avere un loro 
sindacato, ma non possono col
legarsi ufficialmente ad of
fri sindacati a livello statale, 
né possono riunirsi m ama fe
derazione unica di tatto I 
Brasile. 

Dove l'operazione di control-
Io deH'« apertura » si rinato 
pm abile è tuttavia neUm que
stione della legalizzazione dei 
partici politici, laa.al 
parici e UHI natalio in un 
timo articolo. 

Giuliano P*f#tt« 
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. Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm3 

l'accensione elettronica integrale. 
In pratica, un computer che controlla il rendimento 

ottimale del motore a qualunque regime.. 
Risultato: nessuna regolazione dell'anticipo, niente 

spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. 

Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di benzina, ha una velocità 
e una ripresa incredibili, parte anche 
con la batteria semiscanca. 

Facile da guidare, Visa ha i comandi centralizzati 
in un unico cilindro a sinistra del volante: il satellite. 
Tutto e a portata di mano e a prova di distrazione: luci, 
segnalatori, tergicristalli. Citroen Visa. Meno di 3,70 m. 
di macchina pensati in grande: 5 porte, capacità di carico 

tino a 674 dm3, riscaldamento e aerazione 
regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 

Visa Speciale Club, con motore da 652 cm] 
e Visa Super, con motore da 1124 cm\ 

LA PRIMA VETTURA AL MONDO 
DI SEME CON ACCENSIONE 
ELETTRONICA INTEGRALE. 652 ce. 

CITROEN A ,,„„„„ TOTAL 

Far star bene insieme la gente 
. . è un problema 

che da sempre interessa pxriitid e sociologi. 

Incominciamo dai servizi, per favore. 
Un discorso concreto sul 
«come far stare bene insieme la 
gente» dovrebbe incominciare 
da cose concrete. 
Nel caso delle collettività dovrebbe 
quindi incominciare dai servizi. 
Anche cioè da quell'insieme di 
apparecchiature e sistemi che 
garantiscono a tutti un livello di 
«vita collettiva» qualitativamente 
ineccepibile e, a chi gestisce questi 
problemi, una efficienza reale. 

ZANUSSI COLLETTIVITÀ è la ^W 
maggiore azienda italiana del 
settore — una delle maggiori del 
mondo — che da anni investe 
risorse umane ed economiche 
nello studio di questi problemi. 
Ciò le consente di progettare e 
produrre gamme altamente 
specialistiche di prodotti (nei campo 
deHa sterilizzazione e disinfèzione, 
del lavaggio industriale, della 
preparazione e distribuzione dei 

pasti, deHa distribuzione 
automatica) e di realizzare, con gli 
stessi, « sistemi » completi ed 
integrati su misura per ogni esigenza. 
L'esperienza ed i livelli tecnologici 
raggiunti le consentono pertanto 
di essere oggi a disposizione 
di qualunque collettività, 
indipendentemente dal genere 
e dalla dimensione, per fornire 
un contributo serio e concreto alla 
soluzione dello specifico problema. 
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Ieri giornata di calma dopo i duri incidenti 

Tabriz, città dello scontro 
fra Khomeini e Madori 

Continua la polemica - Bani Sadr, contrario allo scioglimento del Partito del po
polo, chiede la fine della censura - Tribunale internazionale per lo scià 

TABRIZ — Soldati nella sede della radio della città, centro di violenti incidenti 

, Dal nostro inviato 
TABRIZ — Per lo più i ritratti sono 
accoppiati: un Shariat Madari sorriden
te accanto a un Khomeini dal sopracci
glio severo. 1 negozianti più zelanti af
fiancano anche i posters dei defunti Tal-
leghani e Tgbatabai Ghazi (l'ayatollah 
di Tabriz vittima di un attentato un paio 
di mesi fa). Dopo un po' ci si accorge 
però che non si tratta solo di prudente 
equidistanza nella lacerazione tra i so
stenitori di ciascuno dei due ayatollah. 
Nel linguaggio dei posters e in quello 
delle manifestazioni per le vie di Ta
briz, Khomeini e Shariat Madari affian
cali significano Khomeini. Shariat Ma
dari da solo significa il Khalq-e-Mossal-
nian. il Partito del popolo musulmano. 

Per il momento sembra l'abbia spun
tata Khomeini, pur giocando in casa 
dell'avversario. Grazie forse anche a 
queste trovate unitarie, e alle altre cau
tele che hanno evitato che lo scontro 
armato divampasse come in Kurdistan. 
Fino a qualche giorno fa sembrava in
vece che tutta Tabriz fosse in mano ai 
sostenitori di Shariat Madari. Avevano 
occupato la televisione, il governatora
to, l'aeroporto, altri edifici pubblici. Ora 
la televisione è presidiata dall'esercito, 
intervenuto per separare pasdaran kho-
meìnisti e miliziani shariatisti che do
menica sera si erano dati battaglia per 

il controllo dell'edificio, lasciando sul 
terreno almeno tre morti e una quaran
tina di feriti. L'aeroporto, dove siamo 
giunti con l'aereo che portava la dele
gazione del Consiglio della Rivoluzione 
composta da Bani Sadr, dal dottor Sa-
habi e dall'ayatollah Kant (responsabile 
nazionale dei € Comitati») è del tutto 
tranquillo. L'ostandar (governatore) di 
Tabriz non è affatto fuggito come si era 
detto, ma si è trasferito nella prigione, 
che ha tutta Varia di essere uno degli 
edifici più difendibili. 1 dirigenti di 
Khalq-e-Mossalman hanno invece abban
donato anche la sede del partito, dove 
alcune decine di uomini armati fanno 
la guardia con il nervosismo di chi at
tende un attacco 

A. parte questi luoghi « caldi ». Tabriz 
è incomparabilmente più tranquilla di 
come l'avevamo vista un anno fa. Il ba
zar è chiuso — per solidarietà con Kho
meini, dicono alcuni, per solidarietà con 
Shariat Madari, giurano altri — ma i 
negozi del «corso* sono tutti aperti e 
il cinguettìo dell'incredibile numero di 
passeri che affollano a grappoli gli al
beri dei viali riesce a coprire persino 
il brusio della gente che passeggia e i 
rumori delle auto. Solo ogni tanto spun
tano cortei — non molto numerosi: in 
genere qualche centinaio di persone — 
di sostenitori dell'una o dell'altra fazio
ne. Senza dubbio in questa fase — ma 

dicono che le cose stavano ben altri
menti qualche giorno fa o anche qual
che settimana fa — t khomeinisti sono 
molto più numerosi. Tra di loro si nota 
soprattutto la presenza dei giovani. Men
tre i shariatisti sembrano reclutati so
prattutto negli strati sottoproletari. Nes
suna delle due fazioni riesce a mettere 
insieme manifestazioni anche solo alla 
lontana paragonabili con quelle che ave
vano sconvolto Tabriz al tempo della 
lotta contro il regime. 

Tabriz è troppo importante per non 
seguire con attenzione quel che vi suc
cede. Da qui partì due anni fa la ri
volta contro lo scià, e con quelle carat
teristiche — rivolta dei diseredati inur
bati che si distingueva dalla rivolta per 
la democrazia e la liberazione da parte 
di intellettuali e forze politiche tradi
zionali — che avrebbero segnato tutto 
il corso successivo della rivoluzione ira
niana. Dalle jaqueries di Tabriz venne 
sancita la leadership di Khomeini. E an-^ 
che ora forse vi si possono scrutare i 
germi di processi in corso di defini
zione. Nel pentolone c'è molta roba: i 
conflitti in seno alla gerarchia sciita, 
lo scontro tra diversi interessi di clas
se, l'incognita della collocazione dei con
tadini, il ruolo dell'esercito, l'uso a fini 
di lotta interna dei documenti centelli
nati dagli studenti che occupano l'am
basciata USA a Teheran. 

Che succede nelle forze armate 
Delle forze armate si era detto che a 

Tabriz si erano schierate con i sharia
tisti. Ufficiali della base aerea ci con
fermano che alcune centinaia, tra gli 
oltre 4 mila avieri .di Tabriz simpatiz
zano per il Khalq-e-Mossalman. Ma esclu
dono che l'aviazione si apprestasse ad 
appoggiare la rivolta. Quanto ai soldati 
che montano la guardia alla palazzina 
della televisione, quando gli si chiede 
da che • parte stanno rispondono: < Né 
con Shariat Madari. né con Khomeini. 
noi siamo l'esercito ». Può anche voler 
dire che non si, prestano a lotte di fa
zione. Ma,può anche voler dire qualco
sa di più: che l'esercito, ritrovando un 
proprio-i ruolo nel ricomporre lotte inte
stine. potrebbe avere benissimo ta ten
tazione. prima o poi. di mettersi €ol 
di sopra delle partì*, - -

Dai villaggi attorno a Tabriz — agri
coltura molto ricca, fondata soprattutto 
su grandi aziende a gestione capitalisti
ca — non è facile avere notizie. Ma U 
fatto che Khomeini abbia' messo in guar
dia i contadini contro i mestatori che 
« scappali da Tabriz. dove la gente non 
li stava a sentire, se ne vanno nei vil
laggi per istigare i contadini e creare 

nuovi disordini*, potrebbe anche voler 
dire che nelle campagne la situazione 
non è poi tanto tranquilla. Anche l'am-
bashiata occupata a Teheran ha avuto a 
che fare con lo scontro di Tabriz Anzi da 
lì è venuta la svolta nel braccio di ferro 
tra Khomeini e Shariat Madari. Quan
do pareva che gli shariatisti avessero la 
meglio, due degli studenti che occupano 
l'ambasciata sono apparsi sul video del
la televisione iraniana mostrando un 
passaporto e uno dei documenti ritro
vati nella sede diplomatica. Si trattava 

. di un dispaccio diretto a Washington da 
•cui risultava che un certo signor Mo-
ghaddam Maraghehi aveva stretti con
tatti con l'ambasciata USA e andava 
raccontando molte cose, tra cui che 
€ sebbene Khomeini sia troppo forte ora 
perché Shariat Madari possa aspirare 
a togliergli la leadership, prima o poi 
si porrà necessariamente un conflitto 
tra i due». Niente di strano se questo 
signor Maraghehi. leader del Partito ra
dicale la cui sede è stata occupata qual
che giorno fa a Teheran, non fosse una 
delle personalità più vicine a Shariat 
Madari e addirittura fl candidato alla 
carica di nuovo governatore dell'Azer-

bagian nelle rivendicazioni dei rivoltosi 
Eravamo andati a trovare Shariat 

Madari a Qom domenica sera, prima 
di partire per Tabriz. Ci è apparso molto 
meno brillante di come lo avevamo co
nosciuto un anno fa. Sulla faccenda Ma
raghehi ha preferito glissare. 
Prudente anche sulle rivendicazioni dell' 
Azerbagian: « Vogliono la giustizia, indi
viduale e collettiva. E poi vogliono che 
siano sostituite tre o quattro persone che 
ricoprono incarichi di responsabilità in 
Azerbagian». Null'altro? Non l'autono
mia? < La costituzione non la prevede*. 
Quindi le rivendicazioni degli azari non 
sono in sintonia con quelle dei curai? 
€ Non so io dei curdi. Certo gli azari 
vogliono poter intervenire di più nella 
gestione della loro regione*. 

Shariat Madari è prudente anche sulle 
divergenze con Khomeini: « lo posso dire 
le mìe opinioni personali — afferma — 
non conosco le sue ». Ma si lascia sfug
gire qualcosa nel tono ironico della ri
sposta: € Non è poi così importante che 
ci siano differenze di vedute tra di noi 
due. lo non interferisco nei suoi affari. 
Tanto lui le decisioni le prende per con
to suo ». 

Divisioni nel clero islamico 
Su Tabriz si era limitato a dire che 

c'era un accordo secondo cui il governo 
della regione sarebbe passato a un qua
drunvirato di religiosi e azari. Ma evi
dentemente l'accordo è saltato, se subito 
dopo Shariat Madari ha emesso un co
municato — trasmesso però solo ieri 
dalla radio iraniana — in cui si registra 
una presa di posizione estremamente du
ra. Forse la più dura sinora emersa nello 
scontro all'interno del clero islamico. Ri 
spondendo a un gruppo di religiosi che 
gli chiedono di pronunciarsi per lo scio
glimento di Khalq-e-Mossalman non esita 
a parlare di « deviazione della rivoluzio
ne dopo tanto sangue versato ». < viola
zione degli accordi per Tabriz dove gli 
edifici occupali sono stati ripresi con la 
forza », uso strumentale * degli slogans 
anli imperialisti e anti sionisti per basto
nare tutti quanti ». t Khalq-e-Mossalman 
è un partito con due-Ire milioni di se
guaci » (questo secondo Shariat Madari 
è il seguito in Azerbagian). « Possibile 
che ci siano tanti amici degli imperia-
listi? Con questi mezzi — conclude Sha
riat Madari — in realtà si arriva allo 

scioglimento dei partiti*. Non chiude 
tutte le porte: « Spero che prevalga una 
visione realistica *; ma anche le sue mi
nacce non sono per niente velate: « Non 
interverrò più (a invitare alla calma. 
intende dire). Quel che potrà accadere ri
cadrà sugli altri*. 

Tutto questo mostra come rambascia-
ta possa essere utilizzata a fini interni. 
e consentire a Khomeini di piegare V 
opposizione a Tabriz anche senza ricor
rere alle armi, come invece era avve
nuto in Kurdistan, ma semplicemente con 
l'accusare gli avversari di essere « in
triganti agli ordini dell'America e di 
altri*. Ma non dà indicazioni sulla evo
luzione degli aspetti internazionali detta 
vicenda. 

In posizione di mediazione tra i settori 
del clero islamico che chiedono lo scio
glimento del partito di Khalq-e-Mossal
man e Shariat Madori ;i colloca Bani 
Sadr. che guida la delegazione di Tehe
ran in Azerbagian. Bani Sadr, che ha 
partecipato ad un comizio con sosteni
tori di Khomeini allo stadio di Tabriz. 
ha detto successivamente ai giornalisti: 

e lo credo che non bisogna sciogliere U 
partito di Khalq e Mossalman. Non ser
ve a niente reprimere i partiti politici. 
E' sufficiente arrestare e processare co
loro che hanno provocato gli incidenti. 
Per evitare altri incidenti credo anche 
che vadano abolite tutte le censure, in 
particolare sulla radiotelevisione*. 

Da Teheran apprendiamo che U mini
stro degli esteri Gotbzadeh, nel corso 
di una conferenza stampa ha annunciato 
che alla Croce Rossa internazionale ver
rà consentito di visitare gli ostaggi; che 
sarà costituito un tribunale internazio
nale. con intellettuali prestigiosi di diver
si paesi, per giudicare i crimini dello 
scià; che la restituzione dei beni ille
galmente trafugati dallo scià è la con
dizione preliminare perché ci si sieda 
attorno a un tavolo e si discuta. 

E* difficile giudicare che cosa signifi
chino queste proposte per una soluzione 
della vicenda deiTambasciata. Ma co
munque non dovrebbero lasciar preve
dere sviluppi estremamente rapidi. 

Siegmund Ginzberg 
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Vance da Pettini e Cossiga 
ROMA — n segretario d» 
Stato americano, Cyrus Van
ce, ha fatto Ieri una breve 
sosta a Roma nel corso della 
quale si è Incontrato con U 
presidente Pertlnl e Cossiga. 
Cosi come aveva fatto a Lon
dra e a Parigi, Vance ha af
frontato con gli ospiti ita
liani 1 problemi aoDevatt ne
gli USA dalla crisi Iraniana 
esprimendo, sono sue parole, 
« tuffo rapprezzamento del 
governo americano a Pertint 
e aWItalia per Vappogcio eh* 
ci hanno dato nei corso della 
crisi tn cui d siamo trovati 
coinvolti a Teheran*, fi se
gretario USA ha inoltra ri

badito l'intenzione del suo 
governo a perseguire la li
berazione degli ostaggi in mo
do pacifico, non solo nell'am
bito deU'ONU. ma anche pres
so la corte di giustizia dell' 
AJa. Inoltre Vance ha detto 
a Cossiga che gli USA sono 
grati al governo italiano per 
« il sostegno e l'aiuto che vie
ne dato alle misure decise da 
Washington». Non è chiaro 
a quali misure Vance alluda. 
ma dello stesso tema il se 
gretario di stato sta dlscu 
tendo con tutti gli alleati eu 
ropel degli americani. Con 
elusi i colloqui romani. Vance 
è ripartito alla volta di Bonn. 

A gennaio 
processo 

ai e quattro » ? 
TOKYO — Junlchi Kosaka, 
professore di letteratura ci 
nese in una università ntp 
ponica. rientrato a Tokyo do
po una visita di un mese in 
Cina, ha dichiarato che il 
procesto alla « banda dei Quat
tro » rovesciata nell'ottobre 
del T* e previsto per gennaio. 

(Dalla prima pagina) 
gere a tanti attacchi, diffi
coltà, avversità disponendo 
di forze esigue e dappoco? 
E poi, a ben vedere, i dieci 
anni trascorsi non hanno il 
loro punto di partenza esclu
sivo nel 12 dicembre del 
1969, non portano su di sé 
soltanto il segno della data 
in cui si perpetrò la strage. 
A quella tragica giornata se 
ne è affiancata un'altra, pure 

essa matrice di questi anni, 
il 15 dicembre, quando at-
torno alle vittime innocenti, 
in occasione dei funerali, si 
radunò una folla immensa 
di operai e di impiegati, di 
cittadini di altri ceti, di don
ne, di studenti, di vecchi 
partigiani, una folla immen
sa, chiamata dai parliti e 
dai sindacati democratici, 
dal comitato unitario antifa
scista milanese. 

Quanti furono coloro che 
partecipando a quella mani
festazione di popolo, si dis
sero che la democrazia ita
liana, pur fragile e pur insi
diata e attaccata, non sa
rebbe crollata, anzi che ave
va più di prima trovato il 
suo baluardo nel popolo e 
in particolare nella classe 
operaia? 

Vi sono giornate che re
stano nella memoria degli 
uomini come pietra. E tale 
è rimasta quella giornata. 
Si è affiancata al giorno del. 
la strage e — questo e quel
la —, assieme hanno deter
minato l'origine contraddit
toria di questo decennio. 
Del resto, lo stesso giorno 
della strage fu. contradditto
rio e contrastato. Ritornano 
alla mente due episodi, pur 
così significativi, tra i tanti. 

Nella serata Vallora pre-

Dieci anni fa la strage di Milano a piazza Fontana 
fetto di Milano Libero Mazza 
telegrafò a Mariano Rumor, 
presidente del Consiglio dei 
ministri: < Ipotesi attendibi
le che deve formulaisi in
dirizza indagini verso gruppi 
anarchia aut frange estre
miste... ». All'incirca alla 
stessa ora, ma con ben altra 
lungimiranza e con ben al
tro senso dello Stato, in un 
documento approvato dalle 
forze democratiche si affer
mò che, chiunque fosse l'ese
cutore dell'orrendo delitto, 
erano evidenti « t segni di
stintivi e caratteristici della 
reazione nazifascista » e si 
ribadì « la decisa volontà di 
ricostituire quella unità di 
intenti resa possibile e vit
toriosa dalla lotta parti
giana ». 

Fu un giudizio e una im
postazione a cui non erano 
certo estranee le idee e la 
iniziativa dei comunisti. E 
fu quella impostazione — 
nata non per illuminazione, 
ma per maturazione non pri
va di travagli — che permi
se la mobilitazione di tante 
« energie », le quali lasciate 
sole, avrebbero potuto rima-
ncrc inerti. 

Lo ricordiamo non per ce
lebrare il rito del falso or
goglio di parte, ma per ri
battere a coloro — grilli 
parlanti, per lo più — che 
ancora oggi insinuano di 
presunte titubanze e incer
tezze del movimento operaio, 
del nostro partito; lo ricor
diamo per celebrare nella 
verità quei momenti, per 
rievocare la * matrice » di 
questi anni in tutta la sua 
complessità. 

Origine contraddittoria, 
dunque. E dal dipanarsi del
la contraddizione iniziale 

sono scaturiti i travagli e le 
lotte degli anni successivi. 
Si sono continuamente sus-
eguiti scontri di grandi pro
porzioni tra forze contrap
poste. La stessa vicenda giu
diziaria di piazza Fontana 
ne è stata motivo non se
condario: da un lato, si è 
agito per oscurare la ve
rità, dall'altro, per renderla 
chiara. Ma gli scontri si sono 
allargati ben al di là, hanno 
investito l'intera vita politica 
e sociale e si sono fatti acu
tissimi. 

Da una parte ci si è mossi 
con l'intento di unire i set
tori reazionari della società 
italiana alle più ampie schie
re moderate, per dividere e 
battere il movimento onerato, 
dall'altra si è agito per im
pedire questo disegno, per 
avvicinare e saldare un va
sto schieramento di forze 
progressiste e moderate, ver 
portare il movimento ope
raio a partecipare, alla gui
da, al governa del paese. Da 
parte dei settori reazionari 
si è aoito su ogni terreno, 
con ogni mezzo: le ' marce 
silenziose » al nord, le ri
volte al sud, persino le ar
retratezze culturali e il di-
snregio dei sentimenti reli
giosi — e il caso del divor
zio —. Si è giunti ad usare 
il delitto politico e il ter
rorismo diffuso, così che la 
continuità tra strategia del
la tensione e strategia del 
terrore appare del tutto evi
dente qualsiasi sia la diffe
renza nella base dell'una e 
dell'altra. 

E i risultati? Si è trattato 
di dieci anni perduti? Non 
lo crediamo proprio. Sappia
mo berte che il muro, al di 

là del quale è possibile V 
opera di rinnovamento, se 
è stato incrinato non è stato 
abbattuto. Né vogliamo con
solarci ricordando conqui
ste parziali. Andiamo all'es
senziale. In una società in 
crisi, la quale per sua na
tura provoca o accentua di
visioni, disgregazioni, fino 
ai corporativismi e agli egoi
smi tra popolo, si sono fatte 
strada, oltre le contingenze, 
tre consapevolezze: che la 
funzione dirigente dei grup
pi e della classi tradizionali 
vada continuamente sceman
do; che l'unità democratica 
costituisca un valore di fon
do per la nazione; che un 
ruolo di guida e di governo 
deve essere assunto da vuovi 
ceti e classi, dal movimento 
operaio. 

Non si è andati oltre per 
ostacoli oggettivi o per er
rori delle forze progressive? 
Non c'è dubbio, anche per 
errori nostri. Basterà ricor
dare che non sempre tutto 
è stato fatto per combattere 
il terrorismo, che troppo 
spesso le legittime preoccu
pazioni per le libertà e le 
garanzie costituzionali sono 
state considerate al di fuo
ri e al di sopra dell'esisten
za di attacchi volti ad ab
battere Repubblica e Costi
tuzione. Basterà dire che si 
è proceduto più volte alle 
necessarie rettifiche — nel 
'70, nel '72, ad esempio — 
e che da alcuni mesi siamo 
impegnati in una correzione 
profonda. 

E oggi? Abbiamo già sot
tolineato che la situazione è 
grave e preoccupante. L'av
venire non è chiaro. Questi 
stessi atomi e le prossime 

settimane possono riservare 
momenti di grave tensione, 
acuti e difficili. Non lavo
rano davvero per nuove cer
tezze coloro i quali puntano 
alla divisione delle forze di 
sinistra e ad approfondire 
il solco tra le forze demo
cratiche e popolari nel pre
sente e nel futuro. 

Per parte nostra — al 
contrario — non abbiamo 
abbandonato l'azione per il 
risanamento e il rinnova
mento, per portare l'insie
me del movimento operaio 
a partecipare al governo 
dell'Italia. Sentiamo questi 
obiettivi quanto mai neces
sari, sappiamo che essi ora 
si debbono realizzare con 
una decisa lotta per risolvere 
i seri e urgenti problemi 
dei lavoratori e del Paese, 
per estendere i legami del
la classe operaia, per co
struire nuove alleanze e la 
più larga unità democratica. 

E' una lotta che si svilup
pa dalla opposizione e ha 
un suo momento inelimina
bile nel superamento dell' 
attuale governo. Gli sbocchi 
non sono affatto predeter
minati e non è detto che 
siano positivi. 

Siamo, però, consapevoli 
che attualmente più di dieci 
anni fa e malgrado i rin
novati ostacoli e difficoltà, 
il contrasto fra forze retrive 
della società e forze del pro
gresso può essere risolto a 
favore di queste ultime. Al
lora, per resistere alla bu
fera, cogliemmo e ci colle
gammo alle grandi energie, 
alle enormi potenzialità del 
nostro popolo. Oagi, per an
dare avanti, dobbiamo fflre 
altrettanto. 

Oggi la mozione comunista sull'ENI 
(Dalla prima pagina) 

sale) ma anche il potere di 
condurre una \era e propria 
indagine conoscitiva. Ciò al fi* 
ne di ascollare quelle perso
nalità che. nonostante la \olon-
tà già espressa dalla Commis
sione, per limiti regolamentari, 
non avevano potuto fornire in 
sede di audizione le informa-
zioni in loro possesso e le 
loro valutazioni. 

Queste decisioni sono slate 
rese note ieri pomeriggio, al 
termine di una riunione del 
direttivo del gruppo del PCI 
di Montecitorio allargata ai 
commissari comunisti del Bi
lancio proprio mentre, nell'af-
fiorare di contrasti sempre più 
gravi in seno al PSI, esplo
deva la notizia che un gruppo 
di deputati della sinistra lom-
bardiana chiedevano le dimis
sioni del ministro Lombardini 
censurando l'operato del go
verno e chiedendo la revoca 
delle decisioni da questo pre
se sul vertice dell'ENI. 

La portata dell'iniziativa co
munista è evidente. Essa — 
appunto con la mozione che 
verrà presentata e quindi resa 
nota oggi — parte dalla con
statazione della inazione dei 
governi Andreotti e Cossiga 
sin dal momento (metà giu
gno) in cui cominciarono ad 
essere sparse le prime vocife
razioni sull'affare della colos
sale tangente, da 150 miliardi. 
E' questa inazione che ha con
sentito l'attacco all'Eni, lo svi
luppo di un clima politico 
oscuro e di intrigo, l'indebo
limento della nostra posizio
ne internazionale, l'insorgere 
di crescenti difficoltà con i 
paesi arabi produttori di pe
trolio. 

Ma c'è anche l'esigenza — 
alla quale risponde la propo
sta di allargare i poteri della 

commissione bilancio: l'ufficio 
di presidenza ne sarà investilo 
domani — di un approfon
dimento dell'indagine parla
mentare. Dal momento che il 
sistema delle audizioni non ha 
consentito di interrogare altri 
che non siano membri del go
verno in carica o presidenti 
di enti di gestione (per esem
pio quello dell'ENI, ma non 
quello dell'AGIP), l'iniziativa 
comunista permetterà invece 
di sentire, corno del resto la 
commissione intendeva fare, 
l'on. Giulio Andreotti, presi
dente del consiglio all'epoca 
della definizione del contrat
to, e il presidente dell'AGIP 
Barbaglia, che fu tra i prota
gonisti della trattativa. 

E veniamo all'iniziativa del
la sinistra socialista. Proprio 
mentre Bettino Craxi decide
va di convocare per stamani 
alla Camera il direttivo^ del 
gruppo parlamentare insieme 
ai commissari socialisti del 
Bilancio, per definire la po
sizione del PSI sulla vicenda, 
gli onn. Cicchino, Antasi, Co-
vatta. Bassanini ed altri pre
sentavano un'interrogazione 
centrata essenzialmente sulla 
premessa che il governo sa
peva tutto sull'operato del ver
tice ENI. Di conseguenza i 
deputati della sinistra PSI chie
dono la revoca della sospen
sione di Mezzanti e della no
mina del commissario straor
dinario Egidi, nonché le di
missioni del ministro delle 
partecipazioni statali Lombar
dini. 

Anche la segreteria della Fe
derazione sindacale unitaria 
ha preso posizione sulla vi
cenda denunciando le « pesan
ti responsabilità del governo 
e di alcune forze inteme allo 
stesso ENI» per le ripercus
sioni del loro operato nell'ag
gravamento della crisi dell'ap

provvigionamento petrolifero e 
nella perdita di credibilità del
l'ENI stesso. I sindacati chie
dono di incontrare subito il 
governo per discutere i pro
blemi energetici e l'intero 
complesso di problemi sociali 
che finora l'esecutivo si è ri
fiutato di esaminare con le 
confederazioni. 

E' da registrare frattanto 
una ricostruzione di tutta la 
vicenda del contratto ENI-
Arabia Saudita effettuata dal
l'Espresso nel suo ultimo nu
mero. Da essa risultano deli
neate sia le ragioni di fondo 
(di politica economica) che le 
ragioni di concorrenza e di 
potere che avrebbero diviso 
in due fazioni contendenti ]a 
DC, il PSI e il vertice del
l'ente. All'origine del con
flitto sarebbe la scelta, caldeg
giata da Mazzanti, Andreotti 
(allora presidente del Consi
glio) e dalla sinistra sociali
sta di privilegiare un diretto 
rapporto tra PENI e i paesi 
produttori di petrolio al di 
fuori del mercato monopolisti
co delle multinazionali. Que
sta linea sarebbe stata conte
stata da uno schieramento 
composto dai dorotei e da 
Craxi. 

Secondo la ricostruzione 
del settimanale. Mazzanti av
via l'operazione con l'ente pe
trolifero di Stato saudita ef
fettuando un viaecio a Ryad 
accompagnato da Parviz Mina, 
già re«pomnhi!e della politica 
petrolifera dell'Iran nell'epo
ca dello «eia e ora lavorante 
in proprio in mediazioni. In 
maggio la questione viene de
finita in sede politira con un 
viaggio a Roma del principe 
Fand. Restano da definire i 
meccanismi esecutivi, a comin
ciare dal pagamento di nna 
tangente che. per consuetudi
ne, dovrà essere divisa tra un 

potente saudita e il mediatore 
effettivo. Fra maggio e giugno 
inizia una guerra tra postu
lanti italiani e stranieri che 
si offrono come mediatori. 
Alla fine — dire l'rTtpresso — 
restano in piedi due propo
ste: quella del <r gruppo Mi
na » e quella del a gruppo 
Rariti ». 

Chi scegliere? Mina ha for
ti legami con la oligarchia 
saudita, in particolare con il 
direttore della compagnia pe
trolifera di Staio, Taher. Il 
secondo gruppo s'impernia su 
Riccardo Raciti, presidente di 
una società che ha progettato 
la Moschea di Roma e che è 
legala all'architetto Portoghe
si amico di. Bettino }Craxi. Ra
citi può vantare un bnon vi
cinato col ministro saudita del 
petrolio Yamani. Mazzanti 
propende per il gruppo Mina 
perché <r più affidabile ». Ma 
Raciti insiste. Dice VEspres-
so che egli ha l'appoggio « di 
due luogotenenti di Craxi, 
Rino Formica e Ferdinando 
Match*. Ma Mazzanti confer
ma la propria decisione. Que
sto è. in effetti, uno degli in
terrogativi centrali a cui la 
inchiesta amministrativa deci
sa dal governo e anche la 
commissione Bilancio della Ca
mera dovranno cercare di da
re una risposta: in base a 
quali ragioni Mazzanti ha pre-
ferilo Mina a Raciti? Si trat
ta solo di motivi tecnici o 
c'entrano anche considerazio
ni politiche o di altra natura 
(quale sarebbe la gestione e 
destinazione della tangente)? 

Mentre ancora l'affare non 
è slato definitivamente conclu
so (fine giugno) cominciano 
a circolare le prime voci su 
un parziale dirottamento della 
tangente verso destinazioni ita
liane. Vi sarebbe stato — 
sempre secondo il settimana

le — un incontro Ira l'ammi
nistratore del PSI Formica e 
il dirigente dell'ENI Di Don
na, socialista craxiano, tulli e 
due mossi da ostilità verso il 
presidente Mazzanti, contrari 
alla mediazione Mina e favo
revoli a quella Rai-iti. Le pa
role che essi sì scambiano 
<r volano lontano ». Dell'irrita
zione socialista si fa porla\o-
ce Ferdinando Mach che rim
provera duramente Mazzanti. 
Si tratta di una censura auto
rizzata del PSI? In cffclti 
Mach ha una certa rapprc?en-
lativilà essendo amministrato-
re unico della società Copro-
fin a prevalente capitale del
la Sofinìm, definita dal
l'Espresso o una delle granili 
finanziarie del PS! ». Parte-
cipa al capitale anche un'al
tra società del PSI, la Edifin 
amministrata dallo stesso Ri
no Formica. Dunque, è pos
sibile che Mach nel rampo
gnare Mazzanti, consideralo 
vicino alla corrente di sinistra 
del PSI, parli a nome di 
Craxi. 

Come testimonìerà il mini
stro Bi=aglia, fu appunto 
Craxi, alla fine di giugno, a 
informarlo della « voci preoc
cupanti » che giravano snl 
progettato affare con l'Arabia 
Saudita. Egli ne parlò anche 
durante il suo tentativo di 
formare il governo, eppoi al 
ministro Lombardini e a Fla
minio Piccoli. Cosa ha spinto 
il segretario socialista ha sol
levare questo sospetto? Ave
va ed ha in mano clementi 
di fatto, è stato influenzato 
dalla delusione per la man
cata vittoria di Rariti? In 
ogni caso, avendo dato auto
revolezza alle et voci », spetta 
a lui parlare, spiegare come 
abbia potuto dubitare della 
normalità dell ' operazione-
tangente. 

Aspra polemica di Signorile e Lombardi con Craxi 
(Dalla prima pagina) 

proposta, scrive Signorile, era 
contenuta nella mozione socia
lista — che è stata ritirata — 
€ma non nella mozione del 
governo, nella quale l'auto
maticità del rapporto tra pro
duzione e installazione è data 
per acquisita*; c'è quindi 
una differenza di «notevole 
rilevanza politica*). E* € an
cora oscuro*, secondo Signo
rile. per quali ragioni i so
cialisti hanno effettuato que
sta rinuncia: il governo, tra 
l'altro, non sarebbe caduto. 
perché aveva ancora — sen
za fl « sì * socialista — una 
sua maggioranza. 

Proprio sul governo, fl dis
senso è netto. Ufficialmente. 
la ' politica socialista è ba
sata sul rifiuto del centro
sinistra e del pentapartito. 
nella pratica, però, alcuni 
comportamenti concreti hanno 
dato l'impressione tche U 
PSI abbia qualche problema 
di applicazione di linea, se è 
vero che pia di una volta 8 
nostro appoggio esterno e non 
vincolante a questo governo 
— osserva Signorile — è sem
brato potersi trasformare in 
un penta-partito di fatto*. 
*La tregua politica ci sem
bra finita*, afferma fl vice
segretario del PSI. E le scel
te possibili (< nei meti a ve
nire >> vengono indicate nel
l'alternativa che sta dinanzi al 
congresso democristiano, tra 
chi da un lato si orienta verso 
il centro-sinistra • fl penta
partito; e chi dall'altro «ri 
prepara ad affrontare compia-
tornente i problemi deU'emer
genza^ 

Vi è, dunque, da parte del
la sinistra socialista, il rifiu
to di ogni ipotesi di costruzio
ne di fatto di un pentaparti
to intorno a un Cossiga sem
pre più debole, ma tuttavia 
mantenuto in vita. Su questo 
punto la polemica con Craxi 
si era già aperta ancor prima 
che venisse diffuso il testo 
dell'articolo di Signorile. Il 
segretario socialista aveva 
mandato in avanscoperta Bai-
zaino, con una dichiarazione 
rassicurante per il governo: 
niente crisi €oggi*. in man
canza di altre < soluzioni per
corribili *; tregua fino al con
gresso democristiano di gen
naio (tSarà allora U momen
to perchè ogni forza politica 
si assuma davanti al paese 
le proprie responsabilità *). 
A Balzamo (e a Craxi) ha ri
sposto seccamente Lombardi. 
ricordando che impegni poli
tici di questa natura spettano 
non ad un singolo dirigente. 
ma al Comitato centrale e alla 
Direzione del partito. 

E una serie di deputati del
la sinistra socialista (Bassa-
nini, Cicchitto. Covatta. Ania-
si ed altri) ha presentato una 
interrogazione al governo sul
la questione Eni che è in real
tà un ulteriore atto di ostilità 
nei confronti sia di CraxL sia 
del governo. Essi infatti chie
dono le dimissioni del ministro 
delle Partecipazioni statali 
Lombardini, e la revoca del 
prowediinento di sospensione 
nei confronti di Mazzanti. L' 
esistenza di due linee, non so
lo distinte ma contrapposte, 
all'interno del .PSI. viene co
si allo scoperto. E oggi lo 
scontro sarà portato nel diret

tivo dei deputati socialisti: 
saranno presenti, probabilmen
te. tanto Craxi che Signorile. 

Oltre che attraverso i con
tenuti di questa polemica, 
che lo toccano in modo spes
so diretto, il governo è chia
mato in causa dalla vicenda 
socialista sotto altri due pro
fili: perchè si è aperto un 
problema di linea all'interno 
del PSI. uno dei partiti del 
sostegno indiretto a Cossiga: 
e perchè — soprattutto con la 
richiesta di dimissioni di 
Lombardini — la sinistra so
cialista porta in campo una 
questione precisa alla quale si 
dovrà dare una risposta. 

Craxi non ha risposto, se 
non in modo indiretto, invian
do a un parlamentare della 
sinistra socialista — Tirabo-
schi — una lettera di rispo
sta alle critiche da lui e da 
altri rivolte alla segreteria 
del partito per fl voto sugli 
euromissili. Si tratta di un 

documento che riproduce qua
si esattamente l'articolo do
menicale di Craxi sull'Aron-
fi.'. Ai contestatori, fi segre
tario socialista dice che a-
vrebbero dovuto farsi valere 
< nelle sedi opportune e nei 
momenti giusti*, senza ag
giungere altro. Ma l'articolo 
di Signorile solleva appunto 
anche fl tema della vita in
terna del partito, mettendo in 
questione I*< efficienza demo
cratica* dei suoi organi (fi 
CC non si riunisce da molto 
tempo) e chiedendo una riu
nione della Direzione. Il con
trasto su questo punto, che 
va al cuore di problemi che 
avevano via via acuito gli at
triti tra le due maggiori com
ponenti socialiste uscite dal 
congresso di Torino, è forse 
fi segnale più indicativo di 
una spaccatura politica all'in
terno della maggioranza sul
la quale si è fin qui retta 
l'accoppiata Craxi-Signorfle. 

La contrapposizione di li

nea si tradurrà presto anche 
in una ratifica sul piano or
ganizzativo di questa rottu
ra? Si andrà a un congres
so straordinario? Ogni ipotesi 
è prematura. Certo, l'artico
lo di Signorile, per la globa
lità dell'attacco politico sul 
quale esso è imperniato, se
gna l'apertura di una fase 
nuova all'interno del PSI. 

Signorile ricorda, polemica
mente. che nell'ultimo con
gresso non vi furono attribu
zioni di * ruoli carismatici» 
o deleghe « piene e assolute », 
ma la ricerca di una nuova 
strada, quella che egli chia
ma la e costruzione del parti
to del progetto ». U vicesegre
tario del PSI accusa in sostan
za fl segretario di aver de
formato (in contrasto con i 
deliberati congressuali) aspet
ti essenziali dei meccanismi 
interni e dell'immagine del 
partito. Accuse che ricorda
no i momenti più aspri della 
vita del PSI. 

Alla NATO forti pressioni 
(Dalla prima pagina) 

presentarsi questo pomeriggio 
a Bruxelles. Sulla fragile coa
lizione tra democristiani e li
berali, con un solo voto di 
maggioranza, pesa la mozio
ne, approvata nei grami scor
si dalla Camera, che intima 
al governo di respingere la 
decisione sui missili e di chie
dere trattative immediate con 
l'URSS. Oltre a comunisti. 
socialisti, radicali e pacifisti, 
la mozione è stata votata da 
una parte dei deputati de. 

Non rispettarla può significa
re la crisi; ma accettarla 
alla lettera può indurre i li
berali ad aprire a loro volta 
una crisi. -

Probabilmente fl governo 
dell'Aia chiederà di scrive 
re a tutte lettere nel comu
nicato finale la riserva del
l'Olanda sulla decisione. 

Ma che cosa accadrà se an
che fl governo belga chiedes
se di porre una riserva ana
loga? n comunicato in que
sto caso, ferma restando la 
richiesta di rinvio fatta iscri

vere dai danesi, si presente
rebbe come una lista di clau
sole contrastanti, più che co
me l'annuncio di una solenne 
decisione dell'alleanza occi
dentale. Il governo belga fa
rà conoscere la sua posizione 
definitiva solo questa matti
na, diviso com'è fra la net
ta opposizione dei socialisti e 
l'adesione sfumata e senza 
entusiasmo dei democristiani. 
divisi al loro interno tra par
tigiani del disegno missilisti
co e sostenitori decisi della 
trattativa. 
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Pressioni e manovre dei governi 

Tensione a Strasburgo 
per il voto sul 

bilancio comunitario 
Si tenta di rompere il fronte delle forze che sono con
trarie alle proposte del consiglio dei ministri della CEE 

Dal nostro Inviato 
STRASBURGO — Tre mesi 
dopo il suo insediamento uffi
ciale il Parlamento europeo 
eletto a suffragio universale 
sarà posto domani davanti ad 
una scelta politica decisiva, 
cioè davanti ad un voto che 
un deputato ha definito ieri 
mattina e capitale e storico *: 
in effetti esso dovrà o respin
gere il bilancio di previsione 
per il 13i3 presentato dal con
siglio dei ministri della CEE 
(dopo che quest'ultimo aveva 
rigettato con incredibile arro
ganza tutu gli emendamenti 
proposti in prima lettura dal
la assemblea eletta) e con ciò 
qualificarsi come isMuzkne 
responsabile nell'ambito dei 
poteri concessigli, che '^guar
dano in mtao specifico una 
parte almeno del bilancio del
la Comunità; o'accettare il do
cumento in questione rasse
gnandosi ad un ruolo di su
bordinazione che renderebbe 
persino irrisorio l'atto solenne 
compiuto il 10 giugno scorso 
da milioni di elettori europei. 

Come è noto, nei giorni scor
si la commissione bilancio del 
Parlamento europeo aveva 
adottato una risoluzione in 
cui chiedeva ai deputati di 
respingere il progetto di bi
lancio per il 1980 motivando 
politicamente questa richiesta 
con l'atteggiamento adottato 
dal consiglio dei ministri il 
23 novembre, che in pratica 
era sia un tentativo di umi
liare il ruolo democratico di 
controllo del Parlamento sul
l'esecutivo, sia la negazione 
di qualsiasi possibilità di dia
logo tra le due istituzioni sul 
problema fondamentale della 
revisione della politica agri
cola comunitaria. 

Alla vigilia del voto decisi
vo, d'esito ancora incerto ma 

già collocato in una prospetti
va credibile di sconfitta del
l'autoritarismo ministeriale, 
dato il delinearsi di un largo 
schieramento di forze politi
che estremamente diverse ma 
egualmente decise a difende
re il prestigio e la responsa
bilità dell'assemblea, sono co
minciati a farsi sentire sui 
vari gruppi le pressioni dei 
governi, a diffondersi voci re
lative al cataclisma che avreb
be rappresentato per la Co
munità — già scossa dalla 
guerra degli emendamenti, 
profondamente incrinata dopo 
il fallimento del vertice di Du
blino — una rottura aperta 
tra le due istituzioni. 

In altre parole gli ambienti 
più legati ai poteri governa
tivi si sono preoccupati di far 
sapere che l'assemblea non 
poteva prendersi la responsa
bilità di uno scontro frontale 
dall'esito catastrofico, come 
se fosse stato il Parlamento 
e non il consiglio dei mini
stri a creare questa situazio
ne d'urto e di crisi: e, per 
accentuare e rendere più mor
dente la pressione, è stato an
nunciato il ricorso ad una pro
cedura inusitata e cioè una 
riunione dei ministri del bi
lancio e delle finanze (che do
vrà aver luogo questo pome
rìggio, dunque 24 ore prima 
del voto) destinata a formu
lare nuove proposte di ripie
go tendenti a sedurre una par
te almeno dei gruppi già de
cisi a votare contro il bilancio. 

Che queste manovre abbia
no ottenuto certi risultati al
meno provvisori non c'è dub
bio: il gruppo socialista fran
cese, ad esempio, ha modifica
to tre volte il proprio atteg
giamento in poche ore (« vo
teremo contro il bilancio ». poi 
« veteremo contro a meno che 

Conferma dagli Stati Uniti 
» ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ™ — • B ^ — P W ^ ^ « I I I I H I • 

In cinque anni saliti 
da 740 a 800 milioni 
gli affamati nel mondo 

La Commissione del Presidente in
vita il governo a triplicare gli aiuti 

WASHINGTON — Rilevando 
che 800 milioni di persone sof
frono di malnutrizione croni
ca, la Commissione del Pre
sidente sulla fame nel mondo 
ha esortato gli Stati Uniti a 
guidare i paesi industrializ
zati nella lotta contro la fa
me nei prossimi vent'anui. 
Durante la presentazione, lu
nedi. dei risultati di uno stu
dio iniziato un anno fa. i mem
bri della Commissione hanno 
affermato che la situazione 
è peggiorata dopo la crisi di 
cinque anni or sono. Dal 1974. 
infatti, il numero degli affa
mati è aumentato, rispetto ai 
740 milioni di allora, di altri 
60 milioni, nonostante i buuni 
raccolti degli ultimi tre anni. 
Fra i motivi citati per il peg
giorare della situazione, af
ferma la Commissione, sono 
il continuo aumento della po
polazione e il concomitante 
aggravamento della povertà 
nei paesi in via di sviluppo. 
Per evitare una crisi cata

strofica nei prossimi ventan
ni, il governo americano do
vrebbe raddoppiare entro tre 
anni e triplicare entro dieci 
anni gli aiuti economici e 
tecnici — ora di 1.5 miliardi 
di dollari all'anno — destinati 
ai paesi colpiti: non in forma 
di assistenza diretta, ma piut
tosto per aiutare le popola
zioni a coltivare quantità di 
cibo sufficienti per sostenersi 
da sole. e La lotta contro la 
fame — ha sottolineato il rap
porto — è una lotta per la svi
luppo economico autonomo ». 

Due terzi delle persone col
pite da : malnutrizione croni
ca. tale da rendere l'organi
smo vulnerabile dalle malat
tie e da ridurne la crescita 
fisica e lo sviluppo intellet
tuale. si trovano nel sub-con
tinente indiano, la maggior 
parte degli altri tra l'Indone
sia e le zone aride dell'Africa 
a sud del Sahara. 

m. o. 

Al PCI delegazione 
del PC finlandese 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista finlan
dese composta dai compagni 
Erkki Civimaki. segretario na
zionale ad interim. Eero Tuo-
minen, membro della segre
teria, e Irina Lindemberg col
laboratrice della sezione este
ri è in visita in Italia ospite 
del PCI. 

La delegazione ha avuto lu
nedi un ampio scambio di ve
dute presso la direzione del 
partito con una delegazione 
del PCI composta dai compa
gni Gian Carlo Pajetta della 

direzione. Mario Birardi della 
segreteria. Rodolfo Mechini 
vice responsabile della sezio
ne esteri e Vittorio Orilla del
la sezione esteri. Martedì la 
delegazione finlandese si è 
incontrata anche con i com
pagni Antonio «Rubbi, respon
sabile della sezione esteri e 
Gianni Giadresco. vice re-
sponsabile della sezione di or
ganizzazione. Cssa ha prose
guito ieri in serata per Bolo
gna dove sarà ospite della lo
cale federazione del PCI. 

Atene ribadisce il suo 
appoggio ai greco-ciprioti 

ATENE — Il governo greco 
ha ribadito al presidente ci
priota Kyprìanou il pieno ap
poggio alla ripresa delle trat
tative tra le due comunità 
dell'Isola, previste per il pros
simo gennaio, se la minoran
za turca accetterà la media
zione delle Nazioni Unite. 

Al termine della visita uf
ficiale di tre giorni ad Ate
ne. Kyprianou ha detto di 
avere discusso la questione 
cipriota sulla base delle re
centi risoluzioni adottate dal
l'ultima assemblea dell'ONU. 
che ha invitato il segretario 

generale. Waldheim. assistito 
da un Comitato speciale, ad 
intraprendere nuovi arorzi 
per riportare I rappresentanti 
delle comunità al tavolo dei 
negoziati. 

Il «premier* greco. Kara-
manlis. ha insistito sulla ne
cessità di riprendere il dia
logo intercomunitario di gen
naio sulla base delle prime 
intese, rimesse poi In que
stione da parte turca nel cor
so dei passati negoziati. 

Kyprianou aveva avuto in
contri anche con tutti i lea-
ders del partiti greci 

fl consiglio dei ministri non 
presenti proposte accettabili >, 
successivamente « decideremo 
il nostro orientamento merco
ledì sera dopo aver ascoltato 
i ministri*); ma alla fine ha 
accettato la decisione dell'in
tero gruppo socialista e social
democratico: il bilancio non 
sarà respinto se i ministri ri
pristineranno in esso tutti gli 
emendamenti sulle spese non 
obbligatorie, se rinunceranno 
ai tagli feroci fatti ai fondi 
destinati allo sviluppo e se di
chiareranno in modo non am
biguo di essere disposti a rie
saminare la politica agricola 
comunitaria non solo in sede 
di bilancio. 

I comunisti italiani che, co
me dicevamo, hanno dato un 
contributo rilevante all'affer
mazione della responsabilità 
del Parlamento europeo vote
ranno naturalmente in favore 
della ' risoluzione della com
missione che suggerisce il ri
getto del bilancio di previsio
ne per il 1980 e raccomanda 
al consiglio di proporne uno 
nuovo. Altiero Spinelli, a no
me del gruppo comunista ita
liano e apparentati, ha illu
strato ieri con una dichiara
zione di voto rigorosamente 
documentata il perché di que
sta scelta, respingendo al tem
po stesso il catastrofismo di 
coloro che preannunciano una 
crisi irrimediabile della Comu
nità o affermano che il con
siglio è nella impossibilità di 
produrre un nuovo bilancio 
prima di qualche mese allo 
scopo di suggerire la neces
sità di un voto di resa senza 
condizioni dell'assemblea. 

II consiglio dei ministri, ha 
detto Spinelli, facendo tabula 
rasa dei lavori e delle pro
poste costruttive del Parla
mento, ha agito e con arro
ganza e irresponsabilità ». Con 
arroganza, perché ha ridotto 
ad una farsa la concertazione 
che dovrebbe esistere tra le 
due istituzioni, perché ha pre
so decisioni gravi senza con
sultare il Parlamento, e per
ché ora annuncia di volerlo 
consultare con una procedura 
del tutto insolita e allorché 
i termini legali per la pre
sentazione di nuove proposte 
sono largamente scaduti. 

Quanto alla irresponsabilità 
del consiglio di fronte alla 
Comunità — ha aggiunto Spi
nelli — essa è documentata 
dalla sua incapacità di una 
giusta ripartizione delle spe
se per lo sviluppo sociale, 
strutturale energetico e così 
via. Con la sua pretesa di 
fissare tassi minimi di impe
gno. il Consiglio vuole stroz
zare ogni possibilità di ri
cerca di una politica comu
nitaria di prospettiva. Respin
gere questo bilancio e chie
derne uno nuovo è dunque la 
sóla via corretta che il Par
lamento ha davanti a sé per 
riaprire il dialogo fra le due 
istituzioni, € perché noi vo
gliamo questo dialogo e non 
la guerra ». Non è vero infi
ne che un voto del Parlamen
to contro il bilancio signifi
cherebbe la paralisi della Co
munità. Ma se ciò dovesse ac
cadere la responsabilità sarà 
del consiglio e non del Par
lamento perché in verità oc
corrono pochi giorni per cor
reggere il progetto del bilan
cio esistente se si tiene conto 
della volontà espressa dal Par
lamento. c j nostri popoli — 
ha concluso Spinelli — ci han
no inviato qui per elaborare 
insieme una politica di pro
gresso per l'Europa, e se vo
teremo questo bilancio vorrà 
dire che abbiamo rinunciato 
a contare qualche cosa*. 

Ieri sera, almeno sulla car
ta. esisteva una forte mag
gioranza favorevole alla boc
ciatura del bilancio, che va 
dai comunisti italiani e ap
parentati ai gruppi democri
stiano, socialista e conserva
tore. Ma questo panorama, 
evidentemente, sarà più chia
ro soltanto questa sera dopo 
la riunione dei ministri del 
bilancio e delle finanze sui 
cui scopi abbiamo detto più 
sopra. 

Nel pomeriggio di ieri, fir
matari Gian Carlo Pajetta '« 
Guido Fanti, è stata presen
tata con procedura d'urgenza 
al Parlamento da parte dei 
21 membri del gruppo comu
nista italiano e apparentati 
una proposta di risoluzione 
nella quale si invitano i go
verni della CEE ad avanzare 
in sede di consiglio atlantico 
le seguenti proposte: la so
spensione o A rinvio per al
meno sei mesi di ogni deci
sione di fabbricazione o in
stallazione dei missili Per-
shihg 2 e Cruise; l'invito al
l'URSS di sospendere la fab
bricazione o V installazione dei 
missili SS 20; l'apertura im
mediata di trattative fra le 
due parti per la fissazione di 
un -tetto degli equilibri mili
tari in Europa ad un livello 
più basso e tale da offrire 
garanzie, di reciproca sicu
rezza.' 

Augusto Pancildi 

L'intrecciò fra l'Est e l'Ovest alla vigilia della riunione della NÀTO 

Lettera del PCF a Giscard: no 
alla corsa al riarmo nucleare 

I comunisti francesi contrari all'installazione di nuovi missili - Il ruolo della 
Francia nel dibattito che si apre oggi a Bruxelles - I contatti con Mosca 
Una lettera di Marchais al presidente della Repubblica Giscard d'Estaing 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Le decisioni che 
dovranno adottare oggi a Bru
xelles i ministri della difesa 
e degli esteri della Nato sugli 
e euromissili » hanno rilancia
to in Francia il dibattito sulla 
necessità di riproporre con 
forza un negoziato che affron
ti in maniera generale le que
stioni del disarmo e della di
stensione. Se ne è discusso ne
gli ambienti governativi nei 
giorni scorsi, ne dibattono i 
partiti politici, ne parla con 
ampiezza tutta la stampa la 
quale, facendo il punto delle 
varie posizioni assunte dai go
verni europei sulla questione, 
cerca di definire l'atteggia- -
mento della Francia « che 
non può essere quello di sem
plice spettatrice » (in quanto 
non coinvolta direttamente 
nella vicenda degli « euromis
sili ») nel momento in cui « si 
tratta di decidere se fare o 
no un nuovo passo verso V 
equilibrio del terrore*. 

E' in questo spirito che il 
segretario del partito comuni
sta francese. Georges Mar
chais. ha proposto ieri con 
lettera a Giscard d'Estaing di 
far sentire la voce della Fran
cia, paese non integrato mi
litarmente nella Nato ma non 
per questo e meno preoccu
pato dalla installazione alle 
sue frontiere di centinaia di 

nuovi missili americani* che 
farebbero correre al • paese 
e i rischi di un conflitto nel 
quale la Francia potrebbe co
munque essere trascinata » e 
rappresenterebbero « un nuo
vo passo alla corsa agli arma
menti nucleari e di stermi
nio in massa ». Marchais in
vita Giscard ad intraprendere 
immediatamente dei passi per 
la conclusione di uh trattato 
franco-sovietico di sicurezza 
reciproca sostenendo che con 
questa iniziativa Parigi, sen
za contraddire le proprie al
leanze e testimoniando la pro
pria volontà di non allinearsi 
su . chiccliesia, favorirebbe 
una dinamica inversa a quella 
che rischia di essere rilancia
ta in una direzione pericolosa. 
incoraggiando al contrario lo 
stabilirsi di un clima migliore ' 
tra tutti i paesi interessati. 

I comunisti francesi, in al
tre parole, non chiedono una 
inversione delle alleanze né 
operano una distinzione mani
chea fra « buoni e cattivi * 
ma auspicano « nel rispetto 
delle realtà esistenti », e 
quindi della appartenenza del
la Francia all'Alleanza Atlan
tica e della esistenza « della 
swa forza autonoma di dissua
sione nucleare », un gesto 
« che favorisca la sicurezza 
collettiva » e che affermi « I' 
impegno comune in favore del *• 

disarmo nei confronti di tut
te le misure che permettano 
di andare in questa direzio
ne ». Marchais d'altra parte 
nella sua lettera a Giscard ri
prende un'idea che non è af
fatto isolata nell'opinione pub
blica francese: quella della 
necessità di un negoziato pri
ma dei fatti compiuti, quella 
della ricerca di una sicurez
za eguale per tutti nella di
minuzione equilibrata delle 
forze e degli armamenti, quel
la infine di una Francia che 
ha tutti i titoli per farsi pro
motrice di un simile nego
ziato. -

La proposta comunista. 
qualunque possa essere l'im
patto che troverà nel governo 
francese, rispecchia in ogni 
modo un clima politico che è 
di evidente preoccupazione di
nanzi alle misure che si ap
presta a discutere a Bruxelles 
in questi giorni, ma allo stes
so tempo di consapevolezza 
che Parigi ha qualcosa da di
re autonomamente in questa 
circostanza. 

I giornali francesi, pur non 
prendendo direttamente posi
zione nella disputa sugli euro
missili, constatano che « l'ar
senale delle armi classiche e 
nucleari lungi dallo stabiliz
zarsi, lungi dal sottostare al 
controllo che tutti auspicano 
ufficialmente, non cessa. di 

ingrossare sia all'est che al
l'ovest ». E l'occasione appare 
quindi venuta per ricordare 
che « seppure assente dal 
Consiglio atlantico di Bruxel
les* la Francia in effetti non 
lo ' è in quanto « l'Alleanza 
Atlantica ha accettato a suo 
tempo di tener formalmente 
conto della proposta francese 
in una conferenza europea sul
la distensione e sul disarmo ». 
Su questa proposta Giscard 
ha insistito più volte e la di
plomazia francese l'aveva ri
presa all'indomani del discor
so di Breznev a Berlino est. 
inviando a Mosca alcuni alti 
funzionari del Quay d'Orsay, 
per sondare le intenzioni so
vietiche e le eventuali possi
bilità di intavolare in maniera 
concreta un vasto negoziato 
europeo sul disarmo. 

Resta da vedere ora se Pa
rigi vorrà o meno inserire la 
propria voce nelle discussioni 
di Bruxelles per cercare di 
favorire un negoziato < desti
nato a ridurre l'equilibrio del 
terrore ». se Parigi, come so
stiene l'editorialista del Afa-
fin, intende giocare un ruolo 
sul disarmo « anziché preten
dere di averne uno nei pro
getti militari in una Nato do
minata dagli Stati Uniti ». 

Franco Fabiani 

Da Mosca lanciato 
un messaggio 

alle socialdemocrazie 
Il presidente dei laburisti norvegesi 
Steen incontra Suslov e Ponomariov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sottolineatura del 
ruolo della socialdemocrazia 
in Europa; valutazione e-
stremamente positiva del re
cente incontro di Breznev 
con i rappresentanti dell'In
ternazionale socialista; valo
rizzazione dell'attività dei la
buristi norvegesi e della 
Norvegia in generale nella 
lotta per la pace e il disarmo; 
e quindi invito ai socialde
mocratici europei ad affron
tare con « responsabilità » i 
problemi del disarmo in Eu
ropa: questo è un aspetto di 
particolare interesse • nei 
commenti della stampa sovie
tica alla vigilia del Consiglio 
atlantico di Bruxelles. Com
menti dove predomina l'insi
stenza su una serie di temi 
politici e diplomatici, con le 
sottolineature del ruolo che-
hanno e possono avere quelle 
forze e non comuniste » che 
operano in Europa 

L'obiettivo di questa insi
stenza sovietica consiste - ora 
nel dimostrare € propensione 
alla trattativa » e nel cercare 
di far comprendere alle forze 
socialdemocratiche (« che 
tanta importanza hanno nella 
vita europea », scrive il 
Trud) che da parte di Mosca 
si guarda con interesse ad un 
rapporto con la socialdemo
crazia europea nel suo com
plesso. • 

Non a caso in un articolo 
della Pravda di ieri viene 
presentata un'ampia e detta
gliata panoramica delle di
verse realtà socialdemocrati
che, all'interno della quale 
vengono sottolineate le posi
zioni più avanzate sulle que
stioni della trattativa est-o
vest (in questo contesto ven
gono rivolte critiche al PSI 
per la sua posizione sugli eu
romissili). Nello stesso tem
po l'organo del PCUS rileva 
la « pericolosità » di quelle 
che appaiono come profonde 
contraddizioni: ad esempio — 

-nota la Pravda — non si può 
continuare a dire si alla di
stensione e sì alle proposte 
di aumento degli armamenti: 
« I socialdemocratici devono 
fare una scelta seria ». 

In questo quadro si è svol
to un incontro a Mosca tra 
Suslov, Ponomariov e il pre
sidente dei laburisti norvege
si Steen. I. colloqui — questo 
risulta dà un comunicato — 
sono.stati dedicati esclusiva
mente -• al tema europeo e 
precisamente alle - questioni 
dei missili. Di particolare in
teresse il fatto che le due 
parti si sono trovate concor
di nel sottolineare la necessi
tà di una trattativa est-ovest 
sulle questioni dell'equilibrio 
militare. 

Carlo Benedetti 
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Appel lo d i un gruppo d i docenti di storia dell 'Arte 

Pioggia, smog: pericolo 
per la «Giuditta» 

£a prolungata esposizione del capolavoro di Donatello alle intemperie ri
schia di rovinarlo — Proposta la sua sistemazione a Palazzo Vecchio 

La «Giuditta» di Do
natello è in pericolo. In
temperie, inquinamento 
atmosferico, « guano » del

le centinaia di piccioni che 
hanno casa in piazza Si
gnoria minacciano di rovi
nare senza rimedio questo 
capolavoro, sistemato su 
un esile sostegno davanti 
a Palazzo Vecchio. 

L'allarme è stato dato 
da un gruppo di maestri 
della critica e della storia 
dell'arte studiosi di livel
lo europeo che hanno a 
cuore le sorti di questa 
parte importante del pa
trimonio artistico e mo
numentale italiano. Ulrich 
Midderldorf, André Cha-
stel Craig. Hugh Smyth. 
Herbert Keutner e Nico 
lai Rubinstein hanno lan
ciato un appello per la 
salvezza della statua. 

Concepita per essere col
locata in spazi chiusi, o 
per lo meno protetti la 
scultura rischia un danno 
irreparabile. Occorre far 
presto a restaurarla e a 
trovare una collocazione 
adeguata. Dopo i celeber
rimi cavalli di S. Marco 
e tanti altri illustri mo
numenti. anche la «Giu
ditta» donatelliana è dun
que alle prese con il lo
gorio dell'esposizione e-
sterna. 

Gli studiosi firmatari 
dell'appello di «salvatag
gio» portano un semplice 
ragionamento: perchè non 
sostituire l'originale con 
la copia, come è successo 
per il Marzocco dello stes
so Donatello e il miche
langiolesco David? E poi. 
proprio alle spalle della 

statua c'è Palazzo Vec
chio, dove la « Giuditta », 
fu, anche se temporanea
mente trasportata ai pri
mi del '500. Una sua si
stemazione negli apparta
menti monumentali, fan
no capire i firmatari, sa
rebbe un po' un ritorno 
a casa. Non è un caso 
che questa eventualità 
coincida con le proposte 
degli addeti ai lavori in 
occasione della pi epara-
zione dell'anno mediceo. 

La dottoressa Paola Ba
rocchi, docente di storia 
dell'arte alla scuola nor
male di Pisa e incaricata 
di coordinare la sezione 
della mostra che riguar
derà appunto Palazzo Vec
chio, ha già avanzato la 
ipotesi di sistemare la 
« Giuditta » nella sala del
le udienze 

L'iter per ottenere il per
messo di spostamento non. 
sarà né facile né breve. 
trattandosi di un'opera di 
grande valore. Ma l'appel
lo degli studiosi non ca
de nel deserto. L'ammini
strazione comunale non 
se ne sta con le mani in 
mano: «La decisione fi
nale — afferma l'assesso
re alla cultura Franco Ca
marlinghi — spetta al Con
siglio Nazionale per i Be
ni Culturali; da parte 
nostra, qualora il trasfe
rimento venga considera
to indispensabile, come 
questi eminenti studiosi 
già dichiarano assicurere
mo la più completa col
laborazione ». 

S. C 

Simbolo della lotta 
contro la tirannia 

Dal 1443 al '54 Dona
tello aveva vissuto lonta-
no da Firenze: a Padova 
aveva lavorato all'altare 
della Basilica del Santo ; 
e al monumento equestre ' 
del Colleoni. Tornato a 
Firenze si era trovato at
torno un ambiente ormai 
segnato dalle presenze di 
scultori più raffinati e 
«borghesi», dal Rossellino 
a Mino da Fiesole, da De
siderio all'elegante Luca 
delta Robbia: sa già che 
d'ora in avanti la sua scul
tura verrà come protetta 
da un velo di stima fred
da e distaccata. 

Dal ritorno a Firenze 
fino alla morte, avvenuta 
nel 1466, Donatello lavoro 

^assiduamente e le opere 
della sua tarda maturità 
se non posseggono la so
lare prepotenza delle pri

missime, rivelano tuttavia 
i segni orgogliosi di una 
coscienza artistica piena 

A questo periodo sono 
ascrivibili capolavori coinè 
il S. Giovanni Battista di 
Siena, la Maddalena del 
Battistero fiorentino, il 
S. Giovanni dei Frari a 
Venezia, i due pulpiti di 
S. Lorenzo e. primo di 
questa lista, il gruppo • 
bronzeo di Giuditta e Olo
ferne. Qui l'eroina ebrea 
è colta nell'atto di bran
dire la spada contro il ti
ranno già ferito 

A questo gruppo Dona
tello lavorò presumibil
mente fra il 1455 e il '60 e 
sono gli anni nei quali la 
sua tecnica si fa scaltra 
e duttile al fine di coglie
re damolteplici punti di 
vista le forme e le figure, 
per quanto scarnificate e 

linearmente risolte, realiz- . 
zate nello spazio. Queste 
sono appunto le caratte
ristiche del Giuditta e 
Oloferne che doveva però, 
nelle intenzioni del suo . 
committente Cosimo de' 
Medici, fungere da culmi
ne di una fontana pro
gettata per i giardini del 
Palazzo Medici ài via Lar
ga (l'attuale via Cavour). 

Il progetto non fu por
tato a termine e quindi 
nel 1495 il gruppo donatel-
liano venne fatto collocare 
dal governo repubblicano, 
succeduto brevemente al 
principato, al lato del por
tale del Palazzo della Si
gnoria. Non fu un atto, 
questo, meramente funzio
nale poiché l'eroina che 
uccide il tiranno simbo
leggiava la risorta libertà 
contro la tirannia ed in

fatti il governo democra
tico, con una frase latina 
fatta incidere al bordo del > 
basamento, volle additare 
ai tiranni futuri l'ammo
nimento di Giuditta. 

I Medici, espropriati 
della statua nel '95, una 
volta tornati a governare 
la città non vollero rimuo
vere la statua e non si 
curarono del monito « re
pubblicano ». Dopo alterne 
vicende Giuditta e Olofer
ne tornarono alla loro se
de di via Larga e soltanto 
nel 1918 recuperarono la 
loro primitiva postazio
ne a guardia di Palazzo 
Vecchio, postazione che in 
tutti questi anni hanno 
tenuto degnamente, nono
stante la parentesi del 
ventennio. 

g. n. 

Per il caso della ragazza handicappata decisi a d andare in fondo 

«Patrizia deve lavorare da domani» 
dicono i lavoratori della Targetti 

Se la vicenda non si sblocca rapidamente ci saranno nuove iniziative d i lotta - Im
motivato i l rif iuto dell'azienda - Il lavoro si svolge al piano terra quasi per intero 

Patrizio Pepe ieri sera ha 
trovato il cancello sbarrato. 
La direzione della « Target
ti Sankey». la fabbrica di 
materiale elettrico di via 
Pratese, non l'ha voluta, nem
meno per mezz'ora, giusto il 
tempo d'una conferenza con
vocata dal consiglio d'azien
da. La risposta è stata sec
ca. No! La vicenda legale 
ancora in corso, dicono i di
rigenti. sconsiglia CJÌ far en
trare in fabbrica Patrizia Pe
pe. handicappata. 

Questo è solo un episodio 
assurdo, di tutta la vicenda. 
Di questo caso, come tanti al
tri in molte città, che al di 

ATTIVO 
PROVINCIALE 

DEL PCI 
SUI TRASPORTI 

Oggi con inìzio alle 15,30 e 
prosecuzione alle 21 in fede
razione si terrà l'attivo pro
vinciale dei quadri comunisti 
nel settore trasporti per di
scutere su « L'impegno dei 
comunisti per la riforma or
ganizzativa della CGIL e la 
costituzione della Federazio
ne Lavoratori dei Trasporti 
— piattaforma programmati
ca per il prossimo congresso 
sindacale nel settore». Ai la
vori interverrà il .compagno 
Lucio De Carlini segretario 
generale FIST. 

là delle motivazioni infonda
te e dei comportamenti grot
teschi rivela invece un vol
to preciso. La volontà di osta
colare il pieno inserimen
to degli handicappati nei 
luoghi di lavoro. E la Tar
getti su questa linea non è 
sola, sostengono i rappresen
tati del consìglio di fabbri
ca. Si tratta di una battaglia 
politica che senza dubbio tro
va sostegno nell'associazione 
provinciale degli industriali. 

Vediamo le ragioni porta
te dall'azienda per argomen
tare il rifiuto di Patrizia. 
La storia è nota. Basta ri
cordare l'ultimo atto e cioè 
una sentenza del pretore che 
obbliga la Targetti ad assu
mere ed inserire sul luogo 
di lavoro la ragazza handi
cappata. L'azienda risponde 
che è disposta a pagare il sa
lario; l'inserimento in fab
brica però no perché le * bar
riere architettoniche» (scali
ni. strutture murarie ecc.) 
sarebbero di ostacolo. 

Le difficoltà di questo tipo 
in realtà sono molto meno 
gravi. Intanto quasi il novan
ta per cento della produzione 
si svolge al piano terra. 

Secondo alcune stime con
dotte da tecnici la spesa 1' 
azienda eventualmente do
vrebbe sostenere per elimi
nare alcuni ostacoli tra il 
piano terra e il primo piano 
ammontano a meno di dieci 
milioni. La Targetti però non 
ne vuole sapere. Anzi ha la 
faccia tosta di sostenere che 
a sborsare questi soldi do
vrebbero essere caso mai gli 
enti pubblici (comune, pro

vincia, regione). 

Seminario a Palazzo Vecchio 

La scuola e il lavoro 
di fronte all'handicap 
Per tre giorni si affrontano i problemi degli handi

cappati e del loro inserimento nel mondo del lavoro, nella 
scuola e nella città. Il seminario di studio su questi temi 
che si è aperto ieri mattina in Palazzo Vecchio vuole 
essere l'occasione non solo per discutere e analizzare le 
difficoltà che incontrano quotidianamente le persone 
portatrici di handicap bensì un momento qualificato di 
riflessione e di confronto per avanzare proposte concrete. 
indicazioni operative. 

I problemi degli handicappati troppo spesso sono 
oggetto di convegni, di incontri, di tavole rotonde e prese 
di posizione. E* giunto finalmente il momento per partire 
con qualche iniziativa di rilievo. 

II seminario fiorentino, organizzato dal comune, dalla 
Provincia e dalla Regione, tra i pochi in Italia preparati 

, e organizzati con una impostazione rigorosa, fornirà 
' senza dubbio più di una risposta concreta. 

I lavori sono stati aperti ieri mattina nel Salone dei 
Dugento dì Palazzo Vecchio con una relazione dell'asses
sore comunale alla sanità Massimo Papini. Il seminario 
è proseguito nel pomeriggio al Palazzo dei Congressi 
dove per due giorni (ffno a domani sera) lavoreranno 
cinque commissioni di studio sui problemi dell'handicap. 

I gruppi concentreranno la loro attività su temi e 
settori specifici: scuola ed educazione permanente; for
mazione professionale; mondo del lavoro; barriere archi
tettoniche e trasporti; servizi riabilitativi. 

Tra i coordinatori delle commissioni gli assessori Mario 
Benvenuti. Alberto Amorosi, Mila Pieralli, Sergio Sozzi. 
Mauro Sbordoni, Fosco Bettarini. 

La requisitoria del PM Vigna 

Ergastolo per i 4 
dell'omicidio Raddi 

<v Delitto spietato e meditato a lungo », dice il pubblico 
ministero - Le arringhe dei difensori - Oggi la sentenza 
Ergastolo per Luigi Doria, 

ergastolo per Santino Ruba
no, ergastolo per Luigi Pe-
trucci, ergastolo per Antonio 
Biscu. Queste le richieste del 
pubblico ministero Pier Luigi 
Vigna al processo per il se
questro e l'uccisione di Mar
ta Raddi, la moglie dell'in
dustriale fiorentino rapita il 
26 aprile 1978 e trovata ucci-
su in una fossa nel bosco dì 
Vaglia il 1 maggio. 

A queste conclusioni il PM 
Vigna ci è arrivato dopo una 
serrata, concisa, documentata 
requisitoria durata un paio 
di ore. Vigna dopo aver 
premesso alla corte che la 
verità sarebbe venuta a galla 
anche se gli imputati non a-
vessero confessato, ha elen
cato gli elementi acquisiti 
dagli inquirenti dopo la 
scompasa della donna attira
ta con un tranello nella ma
celleria di via Fiesolana ge
stita dal Biscu e dal Rubano. 

Innanzi tutto il rappresen
tante della pubblica accusa 
ha ricordato che proprio nel
la macelleria venne trovata, 
la bobina con la registrazio
ne della telefonata fatta dal 
Petrucci alla Raddi. Poi l'in
dividuazione della « 127 », 
l'auto con la quale il Biscu 
accompagnò il Doria e la se
questrata nel bosco di Vaglia 
dove era stata trovata da u-
na diecina di giorni la fossa. 
Inoltre, ha detto il PM le 
confessioni si incontrano per
fettamente con i fatti. 

«L'iniziativa del sequestro 
— ha detto il PM Vigna — è 
stata del Petrucci. Solo lui 
conosceva la donna. L'ucci
sione quindi era già stata 
decisa a tavolino perchè ine
luttabilmente sarebbero stati 
scoperti se la donna fosse 
stata liberata ». Gli imputati. 
secondo il PM, hanno fornito 
nel corso delle loro confes
sioni particolari cosi estre
mamente precisi che non po
tevano non essere veri. 

« Pertanto — ha concluso il 
PM — chiedo per tutti e 
quattro l'ergastolo perchè è 
un delitto non solo spietato 
ma a lungo meditato ». 

Il difensore di Santino Ru
bano. avvocato Ventura, ha 
sostenuto che è sbagliato in
dicare l'imputato come il 
a capo » il « mostro ». l'orga
nizzatore - del sequestro. 
Sbagliate anche indicare il 
Rubano come un «professio
nista» perchè implicato già 
nel sequestro del medico 
Rossini di San Marino. 
«Come si può chiamarlo 
professionista — sì è chiesto 
l'avvocato Ventura — un in
dividuo che rimane per sette 
minuti in una cabina telefo
nica per chiedere il riscatto 
alla famiglia della sequestra
ta? ». 

Poi è stata la volta dell'av
vocato Zanobini difensore del 
Doria e quindi del legale di 
Luigi Petrucci. avvocato Cu
randai. Il processo riprende 
stamani con la parola all'av
vocato Gracci difensore del 
Petrucci. Quindi brevi repli
che e ritiro in camera di 
consiglio per la sentenza dei 
giudici popolari e togati. 

Alla Banca Toscana delle Sieci 

Banditi rapinano 

ventinove milioni 
Forse Ì malviventi partono da un'altra città 

Pistole in pugno, sciarpa sul viso due banditi hanno rapi
nato l'agenzia della Banca Toscana delle Sieci. Bottino: quasi 
trenta milioni. La serie nera degli istituti di credito presi 
di mira dai banditi continua. L'offensiva scatenata dalla 
malavita in città e in provincia non accenna a diminuire. 
Le forze di. polizia sembrano impotenti. Probabilmente ci 
troviamo di fronte alle nuove leve, a gente sconosciuta, ad 
elementi estranei ad un certo « giro » per cui diventa pro
blematico per gli inquirenti individuare l'ambiente in cui si 
muovono. Oppure ci troviamo ancora una volta di fronte ai 
cosiddetti « pendolari della rapina ». 

Arrivano da un'altra città (ricordate il clan del siciliani: 
partivano da Palermo i « picciotti » incaricati di rastrellare 
denaro dalle banche) e quindi sconosciuti e liberi di agire 
anche a volto scoperto. Compiuto il «colpo» ripartivano tran
quilli e sicuri che nessuno riuscirà mai a individuarli. Al
meno fino a quando non compiranno un passo falso. 

Ma veniamo alla rapina delle Sieci. Sono le 9. Nell'agen
zia c'è un solo cliente. I quattro impiegati disbrigano le 
pratiche. Improvvisamente sulla porta compare un giovane 
alto 1,65 circa, barba e baffi, jeans e giubbotto, pistola in 
pugno. La solita frase di rito, tutti fermi, non è nulla, fac
ciamo alla svelta. Lo segue un altro giovane armato pure 
lui di pistola, alto 1.72 con baffi (posticci?). Ha anche un 
paio di occhiali da sole. Arraffano il denaro, ventinove mi
lioni. poi se ne vanno. Salgono su una « 127 » targata (forse) 
Rovigo e si allontanano. In quale direzione? Firenze? Arezzo? 
Nessuno è in grado di dirlo e quando scatta l'allarme e ven
gono istituiti i posti di blocco i due banditi, forse attesi da 
qualche complice, sono già lontano col malloppo. 

Ma non solo le banche vengono rapinate. Le aggressioni 
per strada sono all'ordine del giorno. Giovanni Pozzolini, 
70 anni, è stato assalito da tre giovani mentre rincasava e 
rapinato di 250 mila lire, dell'orologio e di altri oggetti per
sonali. I malviventi si sono accaniti contro il poveretto pic
chiandolo duramente. Non solo ladri ma anche vigliacchi 
questi individui che in tre hanno aggredito un uomo di 
70 anni. 
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Nuova circolazione 
in via F. Baracca 

Aderendo ad una richiesta del consiglio di quar
tiere 6, intesa ad ottenere una diminuzione del traffico 
veicolare sulla via P. Baracca nel tratto da via Pratese 
a via Pistoiese, l'amministrazione comunale ha stabilito 
a partire da domani in via provvisoria e sperimentale, di 
ripristinare il doppio senso di circolazione nel viale 
L. Gori dall'incrocio con le vie Basili e Carraia alla via 
F. Baracca. E' stato installato un nuovo impianto sema
forico che regolarizzerà con ciclo a tre tempi l'incrocio 
Basili-Carraia-Gori. All'immissione in via P. Baracca i 
veicoli dovranno obbligatoriamente voltare a sinistra 
cioè verso il centro della città. 

Il doppio senso di circolazione nel viale L. Gori per
metterà ai veicoli uscenti dall'autostrada Firenze Mare 
di raggiungere la zona di Porta al Prato, e l'Oltrarno 
per Siena-Roma attraverso un itinerario più breve del
l'attuale. Poiché nei primi giorni di modifiche alla con
sueta circolazione si riscontrano indecisioni negli utenti 
della strada che possono provocare certi accumuli l'am
ministrazione raccomanda la massima attenzione e cau
tela nella guida degli autoveicoli, specialmente per coloro 
che entrano in Firenze dall'autostrada, sarà assicurato 
un adeguato servizio dì vigili urbani. 
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Operazione dei carabinieri del nucleo operativo 

Arrestati sei giovani studenti 
sorpresi in una villa disabitata 
Sono accusati dì violazione di domicilio aggravato - Del
la vicenda si occupano i reparti speciali di Dalla Chiesa 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ* VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

Sei giovani, cinque studenti 
universitari e un disoccupa
te» sono al centro di una 
indagine dei carabinieri del 
nucleo operativo di Firenze 
e dei reparti speciali del ge
nerale Dalla Chiesa. Sono sta
ti sorpresi in una villa di 
proprietà di una società di
chiarata fallita e quindi sot
toposta a sequestro giudizia
rio. 

Sono scattate le manette 
ai polsi di Giovanni Rubottu. 
21 anni, nato in provincia di 
Sassari, studente di architet
tura, Antonio- Coccia. 24 an
ni. di Cagnano Varano in pro
vincia di Foggia, studente in 
lettere, Angiolo Coìacino, 27 
anni, di Verzino di Catanza
ro, abitante a Fontassieve in 
via Ghiberti 3. disoccupato. 
Anna Mocca. 20 anni, di Bot-
tada in provincia di Sassari, 
iscritta alla scuola di servi
zio sociale, Sandra Micheli. 
21 anni, di Massa Marittima. 
studentessa di medicina e An 
tonietta Girasole. 20 anni, di 
Isola Capo Rizzuto in pro
vincia di Catanzaro, studen
tessa in leUere. 

Per tutti l'accusa è di vio
lazione di domicilio aggrava
ta, ma come abbiamo detto 
la loro .posizione al vaglio 
degli uomini dei reparti spe
ciali. Ad uno degli arrestati, 
Angiolo Coìacino. sono stato 
sequestrate numerose lettere 
inviategli da Johanna Hart-
wig, 24 anni, la tedesca ar
restata a Parma sull'auto im
bottita di armi ed esplosivo 
e indicata come appartenente 
all'organizzazione eversiva 
Azione Rivoluzionaria. «Let
tere d'amore risponde il co
lonnello Leopizzi». Ma se si 

tratta di lettere d'amore per
chè dopo l'operazione che ha 
condotto all'arresto dei sei 
giovani, sono intervenuti gli 
agenti del generale Dalla 
Chiesa? «La corrispondenza 
viene ora esaminata » è sta
ta la laconica risposta. 

Un altro elemento è costi
tuito dal fatto che Antonio 
Coccia, all'epoca degli atten
tati contro le auto del Corpo 
dei vigili giurati, rivendicati 
dalle Squadre proletarie era 
stato arrestato dalla Digos. 
Al processo il giovane è sta
to però prosciolto da ogni 
accusa. -

E veniamo all'operazione. 
ET scattata sabato 8 dicem
bre all'alba. I carabinieri del 
nucleo operativo avevano ri
cevuto una segnalazione dai 
collegni della stazioncina di 

Pelago che in località Bo-
sconi. una frazione di Bor
selli di Pelago, si era notato 
uno strano andirivieni di au
to targate Sassari e Nuoro 

INCIDENTE 
MORTALE 

A FUCECCHIO 
PONTEDERA — Vittima di 
un incidente stradale è rima
sto Scipione Bellacci. di 70. 
anni residente a San Ro
mano. il quale alla perife
ria di Pucecchio, forse per 
un improvviso malore, sban
dava e con la sua Innocenti 
invadeva la corsia opposta 
scontrandosi frontalmente 
con un camion guidato da 
Mario Beri ini, residente a 
Senta Croce sull'Arno, jll 
Bellacci decedeva sul colpo. 

attorno ad una villa di pro
prietà della società Raro. 

La villa disabitata era sta
ta posta sotto sequestro giu
diziario dopo la dichiarazione 
di fallimento. Già in passato 
la villa era stata al centro 
di un clamoroso episodio, vi 
avevano trovato rifugio due 
pericolosi banditi. Daniele 
Lattanzio, evaso dal carcere 
di Torino e ricercato per l'o
micidio di un maresciallo di 
PS ucciso a Torino (per que
sto delitto Lattanzio è stato 
condannato all'ergastolo) e 
Sergio Settimo, implicato in 
un seauestro, omicidio e ra
pina. f due banditi non furo
no trovati: I militari rinven
nero Invece numerosi assegni 
bruciati che provenivano da 
una rapina compiuta su di 
un treno a Potenza. 

Dunque quando è arrivata 
la segnalazione, i carabinie
ri di Firenze hanno deciso 
dì dare adocchiata. Porse si 
teneva un «vertice» dell'ano
nima sequestri sarda? E cosi 
l'operazione scattò. All'inter
no della villa nessun boss o 
capomafia, ma solo tre gio
vani e tre ragazze. 

Come erano entrati? Gli ar
restati hanno sostenuto di 
aver trovato la villa aperta. 
gli inquirenti dicono Invece 
che è stata forzata una fine
stra. Armi non sono state 
trovate, né' volantini né al
tri documenti se non la let
tera della Hartwig al Coìa
cino. Comunque tutto è al va
glio del sostituto procuratore 
Mario Persiani che ha con
validato l'arresto per viola
zione di domicilio aggravata, 
reato di competenza del pre
tore di Pontassieve. 
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Il trittico è un'opera d'arte di inestimabile valore 

Rubata la ' Pietà di Della Robbia 
: . k , , ' ! 7\ Il furto è stato perpetrato nella notte fra lunedì e mar-

Un progetto per gli anni '80 | tedi nella chiesa di Santa Maria delle Grazie ad Arezzo 

Un confronto 
sul futuro 
di Prato 

Riflessioni sulle modificazioni degl i ult imi 
anni — Quale prospettiva di sviluppo 

PRATO — Il dibattito è in 
corso da tempo. Il tema è lo 
sviluppo dell'area pratese, in 
concomitanza con gli indirizzi 
generali. Il quadro: la crisi 
generale. L'obiettivo: definire 
un progetto per l'area prate
se negli anni SO. Un confron
to che sarà destinato a farsi 
più serrato nei prossimi 
giorni. 

Da tempo, però, questo la
voro di ricerca, di sistema
zione, e di definizione di in
dirizzi si svolge all'interno 
della sinistra, in primo luo
go ne è protagonista il par
tito comunista. L'ultimo atto 
in Questa direzione è un do
cumento del comitato federa
le del PCI di Prato, l co
munisti affermano che per 
quanto concernono te attivi
tà economiche « non ci si po
tranno attendere ulteriori e 
consistenti espansioni, se non 
si rimeditano in modo globale 
le strategie dello sviluppo». 

Se cioè non si apre una 
riflessione globale e partico
lare sulle modificazioni inter
venute nella società, sugli a-
spetti della crisi, sui riflessi 
che questa ha avuto nei com
portamenti delle persone, e 
come si manifesta in realtà 
come quella pratese. 

Il problema principale è 
detto, e quello della « qualità 
della vita», inteso, afferma 
il comunicato comunista» «net-
la sua accezione più ampia 
di accesso alle più elevate 
forme di cultura e di civiltà, 
di Ubera articolazione delle 
conflittualità sociali, in una 
dialettica creativa, di appro-
piazione del territorio da 
parte del sociale, di partect-
pozione crescente delle masse 
popolari alle elaborazioni e 
alle scelte di fondo». 

Tutto questo non può pre
scindere dalla qualità del la
vorò*, di una politica del la
voro che non si soffermi cioè' 
solo agli aspetti numerici del
la domanda e deWofferta. ma 
investa la scuola, la forma
zione professionale, la cul
tura, f servizi, U livello di 
contrattazione delle aziende. 
Al di fuori di questa politica 
sì creerebbero, affermano i 
comunisti, nuove lacerazioni, 
fino « alla seria corrosione del 
tessuto produttivo e della con
vivenza civile». 

Per realizzare questi obiet
tivi il punto di partenza è 
affermare il ruolo di centra
lità del movimento operaia. 
il solo che ha la forza di I 

assumersi « un disegno di rin
novamento per l'intera socie
tà» con uno sforzo «gradio-
so» per interpretare la pro
pria crescita come asse di 
coinvolgimento di tutte le 
masse lavoratrici tecnici, 
impiegati, lavoratori autono
mi, imprenditori progressivi». 

I comunisti «sono coscienti 
di non ripercorrere stanca
mente strade già percorse nel 
passato e contemporanea
mente di non far fughe verso 
il futuro ». Problemi nuovi si 
pongono in nuove situazioni, 
basti pensare al ruolo della 
regione, ai suoi plani di svi
luppo, al sistema delle dele
ghe, agli enti territoriali, alla 
nascita delle associazioni in
tercomunali che «rappresen
tano blocchi di strutture pro
grammatone di grandissimo 
rilievo per affrontare un di
scorso sul futuro », nella con
sapevolezza che occorre «un 
profondo lavoro di riaggrega
zione intorno alle istituzioni 
di tutte te forze vive nella 
nostra area». 

Una riforma e un aggior
namento dell' ordinamento 
amministrativo che non può 
vedersi in termini adi sem
plice efficientismo ». La sinte
si tra efficienza e democrazia 
si realizza a due condizioni: 
«una lotta costante per bat
tere i continui, insorgenti ten
tativi di mozzare le deleghe 
e tornare a vieti centralismi 
burocratici» e «l'abbandono 
da parte delle categorie eco
nomiche di disegni più o me
no chiari, di svuotare le isti
tuzioni, in nome di una illu
soria maggiore efficienza del 
«privato» per risolvere pro
blemi che del privato trava
licano te competenze « te ates
se capacità di gestione». -
- Tutto questo obbliga fon» 
sociali, culturali, politiche ed 
economiche, a ripensare ai 
propri ruoli, senza per questo 
venire meno al pluralismo e 
ad una confusione degli stessi. 
In questa cornice si possono 
affrontare i problemi dello 
sviluppo ed è per questo che 
il PCI ritiene «qualificante 
e di portata storica la scelta 
dell'amministrazione comuna
le di porre al centro della sua 
attenzione la stesura di un 
<t disegno » di portata plurien
nale per la città e per le zone 
vicine». E di affrontare in 
esso e con grande respiro la 
relazione di una variante al 
PRG. 

AREZZO — Nella notte tra 
lunedi e martedì è stata ru
bata la Pietà di Andrea Della 
Robbia, trittico marmoreo 
dal valore inestimabile ospi
tato nella chiesa di S. Maria 
delle Grazie ad Arezzo. E' 
stato un furto, manco a dir» 
lo. facile. La chiesa è priva 
completamente di controlli e 
di ogni misura di sicurezza. 
Ai ladri è bastato aprire una 
porla laterale di legno e con 
uno scalpellino togliere dal 

Kllotto, la parte bassa del-
ltare maggiore, costruito 

nel 1480, il trittico di Andrea 
Della Robbia. 

L'ultimo ad entrare nella 
chiesa è stato un frate verso 
la mezzanotte e trenta di lu
nedi: tutto era a posto. Alle 6 
della mattina di martedì il 
frate che si era recato ad 
aprire la cappella ha scoper
to il furto. Nessun rumore è 
stato udito dai religiosi du
rante la notte. I ladri hanno 
portato via anche la collana 
d'oro di una madonna. 

La chiesa di 8. Maria delle 
Grazie, una dell? più antiche 
della città di Arezzo, è famo
sa per il porticato e la loggia 
dei fratelli Da Maiano. Fu 
costruita tra il 1435 e il 1444 
per Iniziativa di Bernardino I 
da Siena. Nel luogo dove a 

desso sorge la chiesa vi era, 
anticamente, una fontana me
ta di pellegrinaggi. La leg
genda nara che le sue acque 
fossero miracolose e guaritri
ci; salvavano 1 buoni, ma uc
cidevano 1 peccatori. 

S. Bernardino da Siena si 
batté a lungo per abbattere 
questa fontana e cancellare 
cosi la superstizione che si 
era creata intorno ad essa. 
Incontrò l'opposizione di 
molte nobili famiglie aretine, 
in primo luogo quella del 
Baccl, che, dalla superstizio
ne, avevano tratto motivi di 
guadagno. 8. Bernardino 
riuscì solo nel 1428 a far eri
gere un oratorio al posto del
la fonte e pochi anni dopo, 
nel 1436, iniziarono 1 lavori di 
costruzione della chiesa di S. 
Maria delle Grazie, che si 
conclusero nel 1444. 

Ai primi del '500 Andrea 
Della Robbia incastonò in un 
altare di marmo il dipinto di 
Parri di Spinello, raffigurante 
la Madonna delle Grazie o 
della Misericordia che con il 
mantello aperto copre e pro
tegge la città di Arezzo. U-
n'altra importante testimo
nianza culturale contenuta 
nella chiesa è un dipinto di 
Piero della Francesca, un 
frammento della vita di 8. 

Donato. 
Tutto questo patrimonio 

artistico è stato in questi an
ni completamente Indifeso e 
alla portata di tutti, del ladri 
in primo luogo, il furto di 
opere d'arte ormai non desta 
più sensazione. Spogliare una 
chiesa è una azione tra le 
più semplici. In molti casi 
sono addirittura chiese ab
bandonate. E in quelle dove 
ancora vi sono dei religiosi. 
l'unica forma di sicurezza 
consiste nel sonno leggero di 
questi frati. Nella speranza 
cioè ohe questi possano udire 
i ladri quando penetrano nel
le loro chiese. 

Governi e ministeri, finora, 
sono stati in grado soltanto 
di versare parole, anzi fiumi 
di parole e di sdegno per i 
furti « sacrileghi ». Solo nella 
nostra provincia ricordiamo 
il clamoroso furto, per diver
si miliardi, al monastero di 
Chiusi della Verna, compiuto 
lo scorso anno. Ma non si è 
mai andati oltre lo sdegno e 
non si è mai tentato di af
frontare seriamente questo 
problema. 

Per il furto del trittico di 
Andrea Della Robbia la poli
zia scientifica ha svolto 1 
classici rilevamenti del caso: 
nessuna traccia. 

«Risparmio» alla 
Stalla viareggina 

L'importante punto vendita viaregglno ha iniziato 
una campagna promozionale di assoluto interesse. I 
prezzi proposti sono veramente buoni a conferma di 
una politica che da anni la Stalla sta attuando. Il 
problema del Risparmio è al primo posto nella linea 
di vendita, come ben sanno 1 viaregginl che apprez
zano gli sforzi della direzione per mantenere i gua
dagni entro limiti contenuti. 

In questo mese, che precede le festività natalizie. 
la campagna promozionale si presenta come un vero 
toccasana per tutti quanti desiderano acquistare prima 
i regali senza aspettare le inevitabili resse ed aumen
ti di • fine dicembre. - • 

Per gli articoli casalinghi la varietà è completa dal 
più piccolo accessorio di cucina alle più sofisticate 
cucine componibili. Tutte le migliori marche di tvcolor 
si intrecciano con quelle In bianco e nero. 

Infine i giocattoli che acquistano in questo periodo 
una grossa importanza sono già in bella mostra. An
che in questo caso la varietà è notevole con « balocchi» 
delle migliori marche provenienti da tutto il m^ido. 

SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 

LIDO DI CAMAIORE 
VIALE COLOMBO 150 (vicini! biluci)) Tel. 66713 

ISI roller-market 
REGALI UTILI PER V A C A N / t 01 NI V i DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI 

Infortunio 
in una conceria 

di Ponte 
a Egola 

Un grave infortunio sul la
voro si è verificato nella mat
tinata di martedì nella con
ceria «Due Lepri» di Ponte a 
Egola; vittima dell'infortunio 
è rimasto l'operaio Fabrizio 
Zappolini. di 23 anni, residen
te a le Capanne di Montopo-
li VaWarno, dipendente della 
cooperativa di produzione la
voro « Rinascita» di Ponte 
a Egola, che svolge lavori per 
conto terzi nelle concerie del
la zona. Sulla base della ri
costruzione dell'infortunio, ef
fettuata dal comando dei ca
rabinieri di San Miniato, lo 
Zappolini, mentre stava ef
fettuando il trasporto di pel
lame, .utilizzando ^ un muletto» 
per cause in corso di accer
tamento, sbandava e il ca
rico gli finiva addosso. Al
cuni lavoratori gli prodigava
no le prime cure del caso. La 
vittima veniva trasportata al
l'ospedale di San Miniato, do
ve i sanitari di turno lo giu
dicavano con prognosi riser-
vatissima. in quanto gli ve
niva riscontrato un trauma 
cranico con otorragia destra 
e frattura della regione parie-
totemporale destra. 

Camion 
dei carabinieri 

si scontra 
con autocarro 

Un grave incidente strada
le si è verificato sulla pro
vinciale Bientina-Altopascio. 
Un camion del battaglione dei 
carabinieri paracadutisti Tu-
scania, di stanza a Livorno, 
guidato da Dante Pacetti di 
26 anni, nato a Minucciano 
di Lucca e con a fianco il 
tenente Rinaldo De Conti di 
23 anni, capo equipaggio e a 
bordo altri 18 carabinieri. 
veniva a collisione con un ca
mion OM Iveco, guidato da 
Francesco Piscopo, presiden
te a Foiano delia Chiana. I 
due camion avevano la parte 
anteriore fracassata dall'ur
to e mentre quello dei cara
binieri restava sulla strada 
l'altro, sbandava e finiva in 
una scarpata che in quel trat
to fiancheggia la statale. Sul 
posto si portavano pronta
mente I carabinieri del coman
do di Pontedere. il coman
dante del battaglione Tusca-
nia oltre agli agenti del com
missariato di Pontedera che 
effettuavano gli accertamenti. 
II bilancio è pesante: un fe
rito grave che versa in pe
ricolo - di vita (l'autista del 
cambion Piscopo) e numerosi 
carabinieri feriti. 

Tenta 
il suicidio 

nel carcere 
di Grosseto 

GROSSETO — Nuovo tenta
tivo di suicidio nel carcere di 
Grosseto. Protagonista del ge
sto è Claudio Sanna, 25 anni. 
residente in via Parini, uno 
dei diciotto imputati del maxi-
processo per droga, celebrato
si a Grosseto nel maggio 
scorso, che sulla base della 
sentenza di condanna a un 
anno e 5 mesi emessa dal 
tribunale nei suoi confronti, 
era stato messo in libertà 
provvisoria. Attualmente si 
trova in carcere, in attesa di 
processo, per un furto di un 
motorino e altri oggetti vari. 
Erano da poco trascorse le 14 
quando alcuni agenti di sor
veglianza hanno trovato il 
Sanna sul letto, sanguinante. 

Si era ferito con una lamet
ta da barba in entrambi i pol
si e intomo al collo. Subito 
soccorso, il Sanna è stato pri
ma, portato al pronto soccor
so e successivamente ricove
rato in radiologia, sotto la 
scorta di un agente di pubbli
ca sicurezza. Le sue condizio
ni non destano preoccupazioni. 

Pare che il gesto sia stato 
determinato da una crisi di 
sconforto. Il 14 gennaio pros
simo. il Sanna insieme agli 
altri J4 imputati dovrà com
parire alla «sbarra». 

Lanterna fluorescente 
Posate INOX 24 pezzi 
Pompa auto manometro 
Canadese 2 posti 
Barbecue 
Portascl 
Zaino "Globe trotter" 

L 9.900' 
L. 15.000 
L.12.500, 
L. 29.800 
L. 4.600 
L. 5.950 
L. 29.000 

GRATIS 
RICCO CATALOGO 

A COLORI DI 
112 PAGINEI 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL. 219472 

ANNY PELLICCERIE 
CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI FINO AL 31/12 

ALCUNI PREZZI DI REALIZZO) 

Giacche sportive Mongolia e agnelli 290.000 
Giacche castoro - opossum rat-

mousqué e lupi 690.000 

Persiani e castori lontrati 1.390.000 

Rina il settimanale ., 
aperto al confronto critico 

je* f* 1 impegnato in una molteplicità 

tà di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Vasto assortimento 
marmotte, volpi, visoni e macchiati 

A PREZZI ECCEZIONALI 

Tantissimi altri capi alta moda 
sono in vendita a prezzi sbalordi
tivi in modelli esclusivi lavora
zione artigianale tutti corredati 
da certificato garanzia autenticità 

VI ASPETTIAMO!!! 
SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 

Pandoro e Panettone 
PAULI 
da 1 kg. L 3 7 8 0 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALfMAGNA 
da 1 kg. L. 3 7 8 0 

SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA. 3 

MASSA 

Sconti del 20 % sul prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 
BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L. 4100 
Gran Spumante 
GANCIA L. 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3 2 9 0 

DITTA 

SCALI 
1903 

PROFUMERIA 
VASTO 
ASSORTIMENTO 
ARTICOLI 
DA REGALO 
via HcaaoiLBS 
rÌacaÌroll,i3 

OROLOGERIA 
OREFICERIA 

M . CANCELLI 
| Argenteria e Articoli 

da regalo 
Via di Salviano, 17 

kTal. 40SSS0 - LIVORNO 

ALIMENTARI 
SALUMI 

FORMAGGI 

TQSEO ORAFA [TÈ 
I o r e f i c e r i a 
I g i o i e l l e r i a 
I a r g e n t e r i a 
I o r o l o g e r i a 

y p l a a n Piazza dalla Vittoria,50-A- V 34104 

MUSICALI 
musica stampata 
l ib r i mus ice l i 
d i «chi a nast r i 
•cacchi»!»* 

• lat tronlcha 
sgrumanti 

musicali ad 
accaaaorJ 

p i a n o f o r t i 
• n e h * a nolo -

ad a r a t a 
Impiant i ad 

a l t a fadolta-

MUSICALI 
TEMPO LIBERO Spa 
Milano Roma Breacia 

LIVORNO 

VIA DEI LANZI 23/2! 
ta l . 39 300 

MUSICALI 
m u s i c a a t a m p a t a 

- l i b r i m u s i o s l l 
d i s c h i s n s s t r i 

a e a e c h l s r s 
a l s t t r a n i e n a 

• t r u m a n t i 
m u s i e s l i s d 

a c e s s s o r i 

p i a n o f o r t i 
a n c h e a nolo 

a d a r a t a 
i m p i a n t i a d 

a l t a f a d s l t s 

MESSAGGERIE 
M U S I C A L I 

TEMPO LIBERO Spa 
Milano Roma Brescia 

LIVORNO : 

[VIA DEI LANZI. 23/21 
tei . 39 300 

TQSEQ BRAFfl 
oref icari* 

gioielleria /r>1 
a r g e n t a r l a 

o r o l o g e r i a 

IAR- PASTICCERÒ 

^ . 

Via GRANDE .23 - « 23208 

ÌALA rm§ - COCKTAIL^ 
ìtAIMOMig - RIUNIONI 

PAAtlZI FREDDI 
«7100 UVORNO 
Piana Grand*. 41 
T«1. (0586) 247Ì6 

r i s t o r a n t i 

pzz. guerrazzi 
livorno J*uvTS*i 

Sergio 
salvatori 

oreficeria 
gioielleria 
argenterai 

Via O R A N O » , 13 

S R f f F / J ^ 

^&hìw*$-
(éavasPJ alta 

Unico negozio 
^spedatinoto della cosf e, 
Coralli Madreperle 
Cammei Avorio 
Conchiglie Souvcnirs 
*" a * aarla éì Livorno) 
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Il trittico è un'opera d'arte di inestimabile valore 

Rubata la "Pietà" di Della Robbia 
Un progetto per gli anni #80 

Un confronto 
sul futuro 
di Prato 

Riflessioni sulle modificazioni degli ultimi 
anni — Quale prospettiva di sviluppo 

PRATO — // dibattito è in 
corso da tempo. Il tema è lo 
sviluppo dell'area pratese, in 
concomitanza con gli indirizzi 
generali. Il quadro: la crisi 
generale. L'obiettivo: definire 
un progetto per l'area prate
se negli anni 80. Un confron-
lo che sarà destinato a farsi 
niù serrato nei prossimi 
giorni. 

Da tempo, però, questo la
voro di ricerca, di sistema
zione, e di definizione di in
dirizzi si svolge all'interno 
della sinistra, in primo luo
go ne è protagonista il par
tito comunista. L'ultimo atto 
in onesta direzione è un do
cumento del comitato federa
le del PCI di Prato. I co
munisti affermano che per 
guanto concernono le attivi
la economiche « 7ion ci si po
tranno attendere ulteriori e 
consistenti espansioni, se non 
ii rimeditano in modo globale 
le strategie dello sviluppo». 

Se cioè non si apre una 
riflessione globale e partico
lare sulle modificazioni inter
venute nella società, sugli a-
spetti delia crisi, sui riflessi 
rhe questa ha avuto nei com
portamenti delle persone, e 
'•ome si manifesta in realtà 
come quella pratese. 

Il problema principale è 
detto, e quello della «qualità 
della vita», inteso, afferma 
il comunicato comunista, «nel-
'a sua accezione più ampia 
di accesso alle più elevate 
torme di cultura e di civiltà, 
dì libera articolazione delle 
i onflittualità sociali, in una 
dialettica creativa, di appro-
inazione del territorio da 
parte del sociale, di parteci
pazione crescente delle masse 
popolari alle elaborazioni e 
alle scelte di fondo*. 

Tutto questo non può pre
scindere dalla qualità del la
voro », di una politica del la
voro che non si soffermi cioè 
solo agli aspetti numerici del
la domanda e dell'offerta, ma 
investa la scuola, la forma
zione professionale, là cul
tura, i servizi, il livello di 
contrattazione delle aziende. 
Al di fuori di questa politica 
si creerebbero, affermano i 
comunisti, nuove lacerazioni, 
fino « alla seria corrosione del 
tessuto produttivo e della con
vivenza civile ». 

Per realizzare questi obiet
tivi il punto di partenza è 
affermare il ruolo di centra
lità del movimento operaio, 
ti solo che ha la forza di 

assumersi « un disegno di rin
novamento per l'intera socie
tà n con uno sforzo «grandio
so* per interpretare la pro
pria crescita come asse di 
coinvolgimento di tutte le 
masse lavoratrici tecnici, 
impiegati, lavoratori autono
mi, imprenditori progressivi». 

I comunisti « sono coscienti 
di non ripercorrere stanca
mente strade già percorse nel 
passato e contemporanea
mente di non far fughe verso 
il futuro ». Problemi nuovi si 
pongono tn nuove situazioni. 
basti pensare al ruolo della 
regione, ai suoi piani di svi
luppo, al sistema delle dele
ghe, agli enti territoriali, alla 
nascita delie associazioni in
tercomunali che «rappresen
tano blocchi di strutture pro
grammatole di grandissimo 
rilievo per affrontare un di
scorso sul futuro », nella con
sapevolezza che occorre «un 
profondo lavoro di riaggrega
zione intorno alle istituzioni 
di tutte le forze vive nella 
nostra area». 

Una riforma e un aggior
namento dell' ordinamento 
amministrativo che non può 
vedersi in termini «di sem
plice efficientismo ». La sinte
si tra efficienza e democrazia 
si realizza a due condizioni: 
«una lotta costante per bat
tere i continui, insorgenti ten
tativi di mozzare le deleghe 
e tornare a vieti centralismi 
burocratici » e « l'abbandono 
da parte delle categorie eco
nomiche di disegni più o me
no chiari, di_ svuotare le isti
tuzioni, in nome di una illu
soria maggiore efficienza del 
«privato» per risolvere pro
blemi che del privato trava
ticano le competenze e le stes
se capacità di gestione». 

Tutto questo obbliga forze 
sociali, culturali, politiche ed 
economiche, a ripensare ai 
propri ruoli, senza per questo 
venire meno al pluralismo e 
ad una confusione degli stessi. 
In questa cornice si possono 
affrontare i problemi dello 
sviluppo ed è per questo che 
il PCI ritiene «qualificante 
e di portata storica la scelta 
dell'amministrazione comuna
le di porre al centro della sua 
attenzione la stesura di un 
« disegno » di portata plurien
nale per la città e per le zone 
vicine». E di affrontare in 
esso e con grande respiro la 
relazione di una variante al 
PRG. 

Il furto è stato perpetrato nella notte fra lunedì e mar
tedì nella chiesa di Santa Maria delle Grazie ad Arezzo 

AREZZO — Nella notte tra 
lunedi e martedì è stata ru
bata la Pietà di Andrea Della 
Robbia, trittico marmoreo 
dal valore inestimabile ospl» 
tato nella chiesa di S. Maria 
delle Grazie ad Arezzo. E' 
stato un furto, manco a dir* 
lo. facile. La chiesa è priva 
completamente di controlli e 
di ogni misura di sicurezza. 
Ai ladri è bastato aprire una 
porta laterale di legno e con 
uno scalpellino togliere dal 
paliotto, la parte bassa del* 
l'altare maggiore, costruito 
nel 1480. il trittico di Andrea 
Della Robbia. 

L'ultimo ad entrare nella 
chiesa è stato un frate verso 
la mezzanotte e trenta di lu« 
nedl: tutto era a posto. Alle 6 
della mattina di martedì il 
frate che si era recato ad 
aprire la cappella ha scoper
to 11 furto. Nessun rumore è 
stato udito dai religiosi du
rante la notte. I ladri hanno 
portato via anche la collana 
d'oro di una madonna. 

La chiesa di S. Maria delle 
Grazie, una delle più antiche 
della città di Arezzo, è famo
sa per il porticato e la loggia 
dei fratelli Da Malano. Fu 
costruita tra il 1435 e il 1444 
per Iniziativa di Bernardino 
da Siena. Nel luogo dove a-

desso sorge la chiesa vi era, 
anticamente, una fontana me
ta di pellegrinaggi. La leg
genda nara che le sue acque 
fossero miracolose e guaritri
ci; salvavano i buoni, ma uc
cidevano i peccatori. 

B. Bernardino da Slena si 
batté a lungo per abbattere 
questa fontana e cancellare 
cosi la superstizione che si 
era creata intorno ad essa. 
Incontrò l'opposizione di 
molte nobili famiglie aretine, 
in primo luogo quella del 
.Baccl, che, dalla superstizio
ne, avevano tratto motivi di 
guadagno. S. Bernardino 
riuscì solo nel 1428 a far eri
gere un oratorio al posto del
la fonte e pochi anni dopo. 
nel 1435, Iniziarono i lavori di 
costruzione della chiesa di S. 
Maria delle Grazie, che si 
conclusero nel 1444. 

Ai primi del '500 Andrea 
Della Robbia incastonò In un 
altare di marmo 11 dipinto di 
Parrl di Spinello, raffigurante 
la Madonna delle Grazie o 
della Misericordia che con 11 
mantello aperto copre e pro
tegge la città di Arezzo. TJ-
n'altra • importante testimo
nianza culturale contenuta 
nella chiesa è un dipinto di 
Piero delle Francesca, un 
frammento della vita di S. 

Donato. 
* Tutto questo patrimonio 

artistico è stato in questi an
ni completamente Indifeso e 
alla portata di tutti, del ladri 
In primo luogo. Il furto di 
opere d'arte ormai non desta 
più sensazione. Spogliare una 
chiesa è una azione tra le 
più semplici, in molti casi 
sono addirittura chiese ab
bandonate. E in quelle dove 
ancora vi sono del religiosi. 
l'unica forma di sicurezza 
consiste nel sonno leggero di 
questi frati. Nella speranza 
cioè che questi passano udire 
1 ladri quando penetrano nel
le loro chiese. 

Governi e ministeri, finora, 
sono stati In grado soltanto 
di versare parole, anzi fiumi 
di parole e di sdegno per i 
furti « sacrileghi ». Solo nella 
nostra provincia ricordiamo 
il clamoroso furto, per diver
si mllHrdl. al monastero di 
Chiusi della Verna, compiuto 
lo scorso anno. Ma non si è 
mai andati oltre lo sdegno e 
non si è mal tentato di af
frontare seriamente questo 
problema. 

Per il furto del trittico di 
Andrea Della Robbia la poli
zia scientifica ha svolto 1 
classici rilevamenti del caso: 
nessuna traccia. 

Infortunio 
in una conceria 

di Ponte 
a Egola 

Un grave infortunio sul la
voro si è verificato nella mat
tinata di martedì nella con
ceria «Due Lepri» di Ponte a 
Egola; vittima dell'infortunio 
è rimasto l'operaio Fabrizio 
Zappolini. dì 23 anni, residen
te a le Capanne di Montopo-
li Valdarno. dipendente della 
cooperativa di produzione la
voro « Rinascita » di Ponte 
a Egola, che svolge lavori per 
conto terzi nelle concerie del
la zona. Sulla base della ri
costruzione dell'infortunio, ef
fettuata dal comando dei ca
rabinieri di San Miniato, lo 
Zappolini, mentre stava ef
fettuando il trasporto di pel-., 
lame utilizzando un muletto,' 
per cause in corso di accer
tamento. sbandava e il ca
rico gli finiva addosso. Al
cuni lavoratori gli prodigava
no le prime cure del caso. La 
vittima veniva trasportata al
l'ospedale di San Miniato, do
ve i sanitari di turno lo giu
dicavano con prognosi riser-
vatissima, in quanto gli ve
niva riscontrato un trauma 
cranico con otorragia destra 
e frattura della regione parie-
totemporale destra. 

Camion 
dei carabinieri 

si scontra 
con autocarro 

Un grave incidente strada
le si è verificato sulla pro
vinciale Bientina-Altopascio. 
Un camion del battaglione dei 
carabinieri paracadutisti Tu-
scania, di stanza a Livorno, 
guidato da Dante Pacetti di 
26 anni, nato a Minucciano 
di Lucca e con a fianco il 
tenente Rinaldo De Conti di 
23 anni, capo equipaggio e a 
bordo altri 18 carabinieri. 
veniva a collisione con un ca
mion OM Iveco. guidato da 
Francesco Piscopo. presiden
te a Foiano della Chiana. I 
due camion avevano la parte 
anteriore fracassata dall'ur
to e mentre quello dei cara

binieri « restava sulla • strada 
l'altro sbandava e finiva in 
una scarpata che in quel trat
to fiancheggia la statale. Sul 
posto si portavano pronta
mente ì carabinieri del coman
do di Pontedera, fi coman
dante del battaglione Tusca-
nia oltre agli agenti del com
missariato di Pontedera che 
effettuavano gli accertamenti. 
11 bilancio è pesante: un fe
rito grave che versa hi pe
ricolo di vita (l'autista del 
cambion Piscopo) e numerosi 
carabinieri feriti. 

Tenta 
il suicidio 

nel carcere 
di Grosseto 

GROSSETO — Nuovo tenta
tivo di suicidio nel carcere di 
Grosseto. Protagonista del ge
sto è Claudio Sanna, 25 anni, 
residente in via Parini, uno 
dei diciotto imputati del maxi
processo per droga, celebrato
si • a Grosseto nel maggio 
scorso, che sulla base della 
sentenza di condanna a un 
anno e 5 mesi emessa dal 
tribunale nei suoi confronti. 
era stato messo in libertà 
provvisoria. Attualmente si 
trova in carcere, in attesa di 
processo, per un furto di un 
motorino e altri oggetti vari. 
Erano da poco trascorse le 14 
quando alcuni agenti di sor
veglianza hanno trovato il 
Sanna sul letto, sanguinante. 

Si era ferito con una lamet
ta da barba in entrambi i pol
si e intorno al collo. Subito 
soccorso, il Sanna è stato pri
ma portato al pronto soccor
so e successivamente ricove
rato in radiologia, sotto la 
scorta di un agente di pubbli
ca sicurezza. Le sue condizio
ni non destano preoccupazioni. 

Pare che il gesto sia stato 
determinato da una crisi di 
sconforto. Il 14 gennaio pros
simo. il Sanna insieme agli 
altri 34 imputati dovrà com
parire alla e sbarra ». 

Icfold 
PORGE Al PROPRI CLIENTI I MIGLIORI AUGURI DI 

BUONE FESTE 
Vasto assortimento gioielleria e orologeria 

ZENITH - BULOWA - SEIKO - J . PAUL MONET 

Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 

r 

LANCIA 
AUTOBIANCHI 
RICAMBI 

S. P. A. 

La qualità 
del 

servizio 

MUSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

Giovedì 13 dicembre • ore 21 

CARMINE - SALONE VANNI 

Per il ciclo IL LINGUAGGIO MUSICALE 
X I V Lezione 

Compositore, interprete e pubblico 

ENRICO FUBINI e CESARE ORSELLI 

INGRESSO LIBERO 

i l roller-market 
REGALI UTILI PER V A C A N / l 1)1 NI Vi DI SOLE 
DI M A R E . REGALI D I V F R S I DAI S< >l I TI 

pelliccerie ^ 

WALSARA 0F 
di W*tt«r Vittori * C *£f 

Negozio-. Vis R M M M 4* r. 
Tel. 229.45S 

Lob.: Vta del C—M»l l 1 * ' " " 
Tel. 220.44S ® PREMIO 

FIRENZE 
CHI LAVORA • 
1*7» 

Lanterna fluorescente 
Posate INOX 24 pezzi 
Pompa auto manometro 
Canadese 2 posti 
Barbecue 
Portascl 
Zaino "Globe trotter" 

L. 9.900 
L. 15.000 
L.12.5004 

L. 29.800 
L. 4.600 
L. 5.950 
L. 29.000 

PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 

dBBOM* 
- 4 * J~ ^ " S ; d i b u c e l l i 

FIRENZE 
>/ Via Porta Rossa, M P 

Tel. 2*5041 

GRATIS 
RICCO CATALOGO 

A COLORI DI 
112 PAGINEI 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE.7r 
TEL. 219472 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROFOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
A seguito dello sciopero nazionale 
dei lavoratori dello spettacolo in
detto dalla FLS, come riferiamo 
nella pagina spettacoli, I teatri re
steranno oggi chiusi, mentre le 
sale cinematografiche non effet
tueranno il primo spettacolo. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Oitavianl Tel 287 834 
Alrport 'SO diretto da David LOwei Rieri. In 
technicolor con Alain Otlon. Susan Biakely 
Robert Wagns> e Sy.vla K'iftel. 
(15.35. 18, 20,20, 22,45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bardi. 47 Tel . 284.332 
(Ap. 15,30) 
Film erotico- Love erotlc love, In technicolor. 
con Chiude Valmont e Edwige Faille). (VM 18) 
(U.S.: 22.45) 
CAPITOL 
Vie dei Castellani • Tel . 212 320 
Il miglior film dei brivido del ramoso regista 
Peter Weir. vincitore a Parigi, » Teheran e 
al Festival dell'orrore e dalle fantascienza-
L'ultime onde, e Colori e con II suono etereo 
fonico, con Riohard Chembcrieln. Olivia Han 
nett. 
(15. 1? 19. 20.45. 22.45) 
Rid. AGIS , 
CORSO ' 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alhtzl • Tel. 282 687 
Malabimba, In technicolor, con Katell Leanneo. 
Patricia Webley. ( V M 18) 
(15, 17., 18.55. 20.50. 22.45) 
E D I S O N 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Un film di tf'oody Alien- Manhattan, con 
Woodv Alien Oien. rtes'^n Mieheei Murphy 
(15,30. 17,20. 19. 20.50. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel . 217 798 
(Ap. 15,30) 
La patata bollente, diretto da Steno, in tech
nicolor, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech 
e Massimo Ranieri. ( V M 14) 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M Flnlguerra • Tel 270.117 
(AP . 15) 
Luci Rosse: Le porno sorelle, in technicolor, 
con Joenne Miguel, Brenda Bleckman. ( V M 18) 
(15,15. 16.45. 18.15, 19,45. 21,15. 22,45) 
O A M B R I N U S 
Via Brune) teschi . Tel. 215.113 
(Ap. 15,30) 

Atseeslnlo sul Tevere, di Bruno Cerbucci techni
color con Tomai Mllìan, Marina Lante della 
Rovere, Roberta Manfredi e Bombolo - V M 14 
(16. 18,15. 20,30, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
P iana Beccarla - Tel . 663611 
L'Imbranato, In technicolor, con Pippo Franco. 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Dei Prete 
Per tuttil 
(15,30, 17,25, 19.15, 20.50. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 815.964 
Oltre le grandi montagne, in technicolor, con 
Robert Logan, George e Buck » Flower. Per 
tutti! 
(15.30. 17.30. 19.10. 20.45, 22.45) 
O D E O N 
Via del 8assettl - Tel . 214.068 
(Ap. 15) 
Drenile, di John Badham, in technicolor, con 
Frank Lengelte. Laurence Oliver, Donald Plea-
sence e Kate Nelligan. Per tuttil 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
P R I N C I P E 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
La Titonus presenta In technicolor: Amici e 
nemici, con Roger Moore.. Eliot Gould, Claudia 
Cardinale e David Niven Per tuttil 
(15.30. 18. 20.20. 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori Te l 272.474 
Luce rossa che più rossa non si può. mai nes
suno aveva osato tanto: I peccati di una 
monaca, a Colori. ( V M 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 

Via Ghibellina ; 
Oggi chiuso - •* 
Domani finalmente sullo schermo sventola per 
la prima volta le irresistibili sorelle Bandiera 
con i l divertentissimo film: L'Importante è non 
farai notare, a Colori, con le Sorelle Bandiera 
e Merla Grazia Bucce! la. 
(15, 17, 19. 20.45. 22,45) 

A D R I A N O 
Via Romagnoli • Te l 483.607 
lo zombo te temei lei tomba, «fi Nello Ro» 
satl a Colori, con Renzo Montegnanl, Ghigo 
Masino, Nadia Cassini. Duilio Del Prete, Cochi 
Pontoni, Gianfranco D'Angelo e Anna Mazza-
mauro. Per tuttil 
(15.30. 17,25. 19,10. 20.50, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • Te l . 110.007 
Oggi riposo 
Domani: Jasue Chris! Superstar 

A N D R O M E D A 

Via Aretina, 63/r • TeL 063.945 
(Ap. 15.30) 

Parte i candela. Technicolor con Marcel Chef 
vey. Sandra Flower. ( V M 1 8 ) . 
(15.45. 17.30, 19.15. 2 1 , 22.40) 

Tel . 470.101 

APOLLO 

Via Nazionale • Te). 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Appassionante: A Venezia muore un'estate, 
In technicolor, con Marc Burns, Lyrie Frarlfc. 
(15,15, 17, 19, 20.45, 22,45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via O . Orsini, 32 re i . 60UO.ÓO6 
BUS 3. H. 23 31. 02, 33 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
Via Cavour • Tei 587 700 
(Ap. 15,30) 
Rocky I I , In technicolor, con Sylvester Stal
lone, Talia Shtre. Per tuttil 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard Core: Giochi porno e domicilio, a Colo
ri, con Lascene Denise. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

• EDEN > ' 
> Via della Fonderia • Tel. 225.643 

(Ap. 15,30) 
La tarantola del ventre nero, technicolor, con 
G. Giannini, Bach. B. Bouchet, S. Tranquilli. 
(VM 14) 
(U.S.: 22,45) 
F I A M M A 

Via Pacinottl . Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

, Diretto da Terence Young, un « giallo » tratto 
dall'omonimo romanzo di Sidney Sheldon: 
Linea di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Sharllf, James Mason, Irene Papas, An-
drey Hepburn. Per tuttil 

' (15,30, 18, 20,20. 22.45) 
F I O R E L L A 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Sensazionale technicolor: Innamorarsi alla mia 
età, con Julio Iglesias, tratto dal libro omoni
mo di G. Belfiore e di Jorch. Per tuttil 
L. 2.000 (ridotto 1,00) 
(U.S.: 22,40) 
F L O R A S A L A 

Piazza Dalmazia 
Oggi chiuso 
F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Innamorarsi alla mia età. Colori, con Julio 
Iglesias, Isa Lorenz. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel . 222.437 
Un film di Elio PetrI: Buone notizie, in tech
nicolor, con Giancarlo Giannini, Angelo Moli
na. Aurore Clement e Ombretta Colli. (VM 14) 
Platea L. 1.700 
Rjd. AGIS, ARCI, ACLI ENDAS L. 1.200 
(15,30, 17,20, 19,05, 20,50. 22.45) 
I D E A L E 

Via Firenzuola • TeL 60.706 
(Ap. 15,30) 

Casablanca pessage. Technicolor con Anthony 
Quinn, Malcom Me Dowell, Jemes Meson. Per 
tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Secondina di un carcere femminile. Colorì, con 
Lina Romay, Bonny Cardoso e Paul Muller. 
(VM 18) 

M A N Z O N I 
Via Martiri . Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Sabato domenica e venerdì. In technicolor, con 
Edwige Fenech. Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per rutti) 
(15.45. 18,05. 20.25. 22.45) 

M A R C O N I 
Via Giannotto • TeL 630.644 
Oggi riposo 
N A Z I O N A L E 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il più originale film dell'Anno creato dal gran
de regista Marco Ferreri e interpretato dal 
famoso attore fiorentino Roberto Benigni: 
Chiedo asilo, a Colori. 
(15.30. 18. 20,15, 22.45) 
I L P O R T I C O 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Una commedia di Neil Simon: Appartamento 
al Plaza, technicolor, con Walter Matthau, 
Barbra Harris. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Te l . 362.067 
(Ap. 16) 
Bud Spencer e Terence Hill in: Pari • dispari, 
di Sergio Corbucci. Comico a colori per tuttil 

S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel. 50513 
(Ap. 15,30) 
Thrilling a colori: Suor omicidi, con Anita 
Ekberg, Joe Dalfessandro. ( V M 16) 
(U.s.: 22,40) 

V I T T O R I A 
Via Paentai • Te l . 480.879 
(Ap. 15.30) 
Buone notizie, di Elio Patri, in technicolor, 
con Giancarlo Giannini, Angela Molina, Aurore 
Clement, Ombretta Colli. ( V M 14) 
(15,30, 18.15, 20.20, 22.40) 

A L B A 
Via P Vezzan] (Rirredl) . Tel. 452296 
(Ap. 15.30) 
Ciao maschio, di M . Ferreri, con G. Depardieu, 
J. Coco, G. Fitzgerald • M. Masrtroienni. 
Eastmancofor. ( V M 18) 
Rid. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ap. 20,30) 
I l mondo porno di due sorelle, con Sherry 
Buoherran. ( V M 18) 
L A N A V E 

Via Vlliamagna, 111 
Oggi riposo ' 
C I R C O L O L ' U N I O N E ' 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo -

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 . Legnala 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serracll 104 Tel 225.057 
Domani: Ne onore ne gloria 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Today in english: One flew over the cuekoo'i 
nest, by Milos Forman, with Jack Nlcholson, 
Louise Fletcher. Shows at: 8.13 10.30 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Rlpoll, 213 (Badia a Rlpoll) 
Oggi riposo 
E S P E R I A 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
F A R O D E S S A I 
Via F Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Oggi teatro 
F L O R I D A 
Via Pisana 109/r T e l 700.130 
Domani: Il drago non perdona 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: American Grafilti, di G. Lucas 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Te l . 451.480 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
Questi ultimi anni di cinema: Qualcuno ata 
uccidendo i più grandi cuochi d'Europa, di 
Ted Kotegaif con George Segai. (FR 1978) 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A 
Via 8. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
Claudlne Beccarle in: Sexyvibration. Colorì. 
( V M 18) 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222.388 
( A P . 15.30) 
« Momenti del cinema Italiano » 
Per la regia di Liliana Cavarti: I cannibali, 
con Britt Egland, Tomas Mllian, Pierre Cle
ment. Colori. ( V M 14) 
L. 1 500 (AGIS 1.000) 
(U.s.: 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo Tel . 282.137 
(Grosso successo) 
Renaldo & Clara, con Bob Dylan e Joen Baez. 
(Spett. ore: 16. 19. 22) 
Ingresso L. 2.000 (ridotti AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.198 
(Ap. 15,30) 
e Speciale Giovani ». Ritornano i vitelloni de
gli ermi '70, divertentissimo: Ecce bombo, 
scritto, diretto e interpretato da Nanni Moret
ti . Colori. L. 900 (AGIS 700) 
(U.s.: 22,30) 

S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel . 215634 
• Festival dei Popoli >. Rassegna Internazio
nale del film di documentazione sociale 
(Ore 16) Cina. Coionnes a la une: Tragi 
commedy. Immagini dei razzismo. (Ore 21) 
Cinq coionnes a la une: I movimenti di libe
razione nazionale. I l Vietnam, 1964. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo 
C . D . C C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442203 (BUS 28) 
Domani: Luchino Visconti, attraverso I suol 
film: Le notti bianche (It. '75). 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pullciano. 53 • Tel. 640207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I (Seandlcci) 
Piazza Piave. 2 
Oggi riposo 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casclano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
C I N E M A G A R I B A L D I • (Fiesole) 
Bus: 7 
Oggi riposo. 
Proiezioni il sabato pomerìggio per 1 più pic
coli. Il sabato sera e la domenica per tutti! 
Posto unico L. 800 (ridotto 500) 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 2 • Telefoni: 287.171-211.449 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 
li raggiunge tatti. 

0 
MOSCA 

—Servizi ferroviari • ce-
fTHonWfci diretti completi o oxou-
page, de • per U.B.&S.-Po4oni>-Un
gheria • per QN eftri peeeì eociaSstt. 
— hwbeifchi da qualsiasi porto Heteno 

Adfe^Baaaaaa^kam ^ f A aaatahufi ÉBMtad&aaaélBWajlh^hk ajA^aJatea». Ca^BM&X 

focose» oa navi sovreucne(oeee forni
ture deetinate nefl1J.f\S.S. 
—iraeponi arreni aene merci oesn-
rtetoaete fiere cK Mosca, Lentrrgrado. 
Kie*s,Upeie,Pozneffl, Beno, PlovdtV, 
Bucarest. Budapest ed assisten
za in loco alla cTtentetac^ l'im

piego di personale 
specializzato. 

—Spedizioni per via 
aerea per tutti 1 paesi 

socialisti"' 
—rnibaseggio di interi impianti con 
rossenonza dette particolari prescri
zioni tecniche) previste nei capitolati 
dei pasci acclami. Gondrand : l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua wgariizzBirOfre sui mercati di tutti 

i pacai socialisti. 
—25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

T#IO>XM CCavataSa) _ 
w 

GOBfDMND ^ 
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Parla il presidente degli industriali toscani Ginori Conti 
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Ci sono molti «se» nel futuro 
ma, tutto sommato, 

L'occupazione va cercata soprattutto nel terziario qualificato - Il « modello to
scano » mostra tenuta e flessibilità - Il lavoro nero non piace neanche a noi 

Incontriamo l'ingegner Gi-
nolo Ginori Conti nel suo 
ufficio di via Valfonda, dove 
ha sede la Federazione regio* 
naie fra le associazioni indù* 
striali delia Toscana di cui 
è presidente da qualche me* 
se, dopo una esperienza co
me presidente degli industria
li fiorentini. Prima di avviare 
il discorso beviamo un caffé 
«il migliore che si faccia a 
Firenze — tiene a precisare 
il presidente —, persino di 
quello che si beveva in via 
Monalda, quand'ero più gio
vane». L'approccio è diretto 
ed il colloquio, per mutuare 
un termine del gergo spor
tivo, si avvia in « scioltezza ». 

Quanto —- gli chiedo — nel 
bene • nel male, gli Industria
li toscani si sentono respon
sabili di uno sviluppo che, 
oltre ad aspetti positivi, ha 
comportato anche vistose 
contraddizioni, congestione, 
lavoro sommerso, Inquina
mento? 

«Lo sviluppo post-bellico 
toscano è 11 risultato di una 
trasformazione della piccola 
e piccolissima impresa, dell' 
artigianato e della, stessa 
mezzadria — come qualcuno 
ha notato — in un tessuto 
piccolo e medio industriale 
che, nel momento di quella 
trasformazione non ha tro
vato da parte dello Stato e 
degli enti locali di allora, la 
Regione ancora non esisteva. 
quel complesso di leggi, di 
norme, quell'indirizzo di pro
grammazione che poteva con
sentire uno sviluppo diverso, 
più equilibrato. 

«Per questo le industrie si 
sono sviluppate sotto la spln-. 
ta del mercato e, quindi, del 
massimo profitto, trascuran
do anche settori importanti, 
come l'antinquinamento e di
stribuendosi In modo con
gestionato sul territorio. Ma 
questa è la storia. Adesso 
sembra che le cose tendano 
a cambiare e questo è il voto 
di tutti. 

« Per quanto riguarda 11 la

voro sommerso, non c'è solo 
l'aspetto dello sfruttamento 
dei deboli da parte di chi ha 
denaro e quindi potere. C'è 
qualcosa di più e di diverso 
anche. C'è la coincidenza fra 
chi spesso vuole nascondere 
11 proprio giro di affari e chi 
preferisce, per i motivi più 
diversi, un lavoro nascosto 
ad un impiego ufficiale. 

: «Un fenomeno, quello del 
lavoro nero, che è fermamen
te criticato dagli industriali 
" veri " poiché proprio da 
questo viene una concorren
za sleale verso chi, invece, 
assolve regolarmente ai do
veri previdenziali, assicurati
vi e paga le imposte e le tas
se ». 

— Nel dibattito sulla «To
scana degli anni '80» si è 
parlato di scontro ancora 
aperto fra chi si richiama al 
liberismo più accentuato • 
chi punta, Invece, alla pro
grammazione. Qual è la vo
stra posizione? 

« L'opinione della Federa
zione è che la programma
zione, intesa come leggi qua
dro emanate dallo Stato e di 
direttive della Regione, è un 
fatto necessario. Ma, inten
diamoci, non una program
mazione di tipo vincolistico. 
una programmazione "frenan
te" (per quei "lacci e laccio
li". di cui parla Carli) della 
iniziativa privata. 

« La Regione sembra stia '•• 
muovendosi nella direzione 
che noi auspichiamo, lo pro
va l'impegno per la resina
zione delle acque, lo stesso 
"Progetto Arno", l'impegno 
per l'energia. 

«Un punto vogliamo, però, 
sottolineare: il nostro desi
derio di essere interpellati 
per dare il nostro apporto 
alla soluzione dei problemi. 
Questo lo abbiamo ribadito 
in diverse occasioni, non ul
tima la presentazione dell' 
opera del professor Innocen
ti. Programmazione parteci
pata in sostanza, proprio per

ché quanto viene deciso, ri-
tornando alla società, venga 
attuato in modo convinto ». 

— Il saldo degli anni 70 dice 
che mentre aumentano pro
duttività • produzione, l'oc
cupazione ristagna. Che fare 
per Invertire la tendenza? 

«Da quando l'uomo ha in
ventato la ruota la società 
si è mossa per diminuire la 
fatica e la manualità del la
voro. Il processo c'è stato, 
e In questi ultimi anni lo svi
luppo è stato particolarmen
te rapido in Italia sotto la 
spinta di un'azione sindacale 
più intensa che in altri pae
si. Si è avuta anche una ra
pida automazione e si è giun
ti ad impiegare tecnologie 
sempre più sofisticate, che 
hanno diminuito l'incidenza 
del fattore uomo nella pro
duzione. 

« Nell'attuale contesto indu
striale italiano occorre, se
condo le valutazioni del Cen
tro studi della Confindustria. 
un aumento del 3 per cento 
della produzione, in termini 
reali, per aumentare dell'I 
per cento l'occupazione (co
me fu pubblicamente affer-
mato con la cosiddetta «ope
razione sviluppo »), ebbene, 
questa affermazione non è 
stata ancora contraddetta. 

«Quindi in situazioni di ri
stagno poco si può fare per
ché l'occupazione aumenti». 

— Sa nell'Industria sembra 
difficile trovarlo, a suo pa
rere, dove cercarlo allora que
sto aumento? • 

«A mio avviso l'occupazio
ne va cercata nel terziario 
qualificato. Stando alle sta
tistiche del '77 in Italia gli 
addetti all'industria erano il 
44.1 per cento degli occupati, • 
rispetto al 38.7 della Francia, 
al 40,7 del Regno Unito, al 
45 della Germania occiden
tale. Nel terziario invece, il 
rapporto era del 40,1 per cen
to dell'Italia, rispetto al 46.6 
della Germania, al 50 della 
Francia ed al 56,6 per cento 
del Regno Unito. 

« Un livello basso quindi del 
terziario Italiano. Un concet
to da approfondire con i sin
dacati dal momento che per 
la Toscana le statistiche del 
'77-'78 non si dlscostano da 
quelle nazionali». 

— La congiuntura Interna- • 
stonale ha . «tirato», anche 
per fattori forse Irripetibili 
(cambio • forte dinamica e-
conomlca negli USA). Che 
cosa avverrà ora delle espor
tazioni toscane considerando 
la decelazione dell'economia 
americana, la crisi del dolla
ro e l'aumento del tasso di 
cambio che limita l'accesso 
al credito? 

« Non c'è dubbio che le con
seguenze dell'aumentato co
sto del denaro si faranno sen
tire, in quanto il costo del 
denaro che interviene diret
tamente nel costo del pro
dotto Anito avrà per conse
guenza inevitabile l'aumento 
di questo. D'altra parte la 
situazione delle imprese to
scane che sono. • come più ; 
volte detto, di piccole e me
die dimensioni, è caratteriz
zata da una crisi di liquidità ' 
maggiore di auella caratteri- ' 
stica delle ' grandi imprese 
del nord. 

« Per quanto riguarda la 
prospettiva, vorrei riferirmi 
a quel "modello toscano" cui 
si richiamava il - professor 
Prodi nell'ultima sua visita 
a Firenze in veste di mini
stro, nel senso che questo 
"modello", di fronte alla cri
si. tende a non modificare le '. 
tipologie quanto ad adattarle 
alle nuove richieste ed ai 
nuovi mercati. , 

«Questo è reso possibile 
dalle dimensioni delle azien
de, dalla inventiva degli im
prenditori e dalla grande 
flessibilità . del tessuto pro
duttivo. Certo la situazione 
americana è preoccupante, • 
ma quel mercato può essere 
bilanciato da altri mercati, 
quali quello della Germania. 

« C'è da considerare comun- ' 
que che con l'entrata dell' 
Italia nello SME è stata fatta 

una scelta precisa e cioè quel
la di non affidare più alla 
svalutazione della moneta 
(che è strettamente legata 
alla inflazione) la ricetta 
per guarire dai propri mali. 
Quindi pur essendo legati al 
dollaro nell'andamento della 
parità con le altre valute ed 
avendo quindi tratto dalla 
crisi del dollaro un certo sol
lievo per l'esportazione nei 
paesi a valuta forte, l'avve
nire delle nostre esportazio
ni è legato alla dinamica del 
costo dell'unità-prodotto pa
ragonato a quello dei nostri 
paesi concorrenti. In altri 
termini, con l'entrata nello 
SME abbiamo fatto una scel
ta precisa e cioè di confron
tare la nostra produttività 
con quella dei nostri partners 
internazionali. 

: — Spesso abbiamo la sen
sazione che stiano riaffio
rando una serie di Interessi 
corporativi, qualche volta pa
rassitari. che sembrano pre
valere su quelli .della società 
e - delle stesse forze ImDren-
toriati più serie. Non ritiene 
questo un pericolo per l'as
setto dilla Tn«r:ana nel pros
simo decennio? 

« Quando mancano punti di 
riferimento e leggi precise, 
quando manca una volontà 
colitica di realizzarle e di 
farle poi rispettare, le varie 
categorie di Individui ten
dono a chiudersi a riccio cer
cando oenuna di fare 11 pro
prio interesse. .'••-• < -

«Vediamo cosi che piccoli 
gruppi riescono a prevaricare 
gli interessi della collettività. 
Per questo è necessario un, 
grande sforzo culturale di 
chi rappresenta l'interesse 
delle magiori categorie ed ' 
uno sforzo di persuasione 
verso 1 propri iscritti perché. 
non si guardi solo alla di
fesa degli interessi economi
ci immediati ma si lavori per 
gli interessi più generali. In 
questo modo sarà possibile 
costruire col sacrificio di tut
ti ma a vantaggio di tutti. 
un mondo migliore per gli 
anni '80. 

— Quali proposte per que
sti anni '80? 

« Innanzitutto una neces
sità: quella di muoversi in 
un quadro programmatico 
che, come ho già detto, dia 
certezza agli operatori econo
mici; fissando le grandi di
rettrici dello sviluppo. E si 
tratta di una programmazio
ne nazionale, prima di tutto, 
poiché determinati "settori 
sfuggono all'intervento regio
nale. Occorre anche un mag
giore adattamento della no
stra realtà ad una diversa 
ripartizione dei rapporti di 
lavoro e di scambio in atto 
nel mondo. Dobbiamo essere 
pronti a captare e ad adat
tarci al nuovo. Di fronte a 
questi problemi i toscani so
no capaci — e lo hanno eia 
dimostrato — di fare delle 
scelte. Questo spirito c'è. Bi
sogna augurarsi che non ven
ga meno. . 

— E* ottimista per il futuro? 

«Nel futuro ci sono molti 
e gravi "se". Se l'Arabia Sau
dita ridarà il petrolio o "se" 
dovremo acauistarlo a 50 dol
lari al barile; "se" prevar
ranno o meno le tendenze e 
le forze destabilizzanti e via 
dicendo. Ma la mia è anche 
una posizione, per così dire, 
"fideistica". SI. sono ottimi
sta per pli anni '80. Viviamo 
un periodo di grandi e ra
pide trasformazioni e ci muo
viamo per tentativi compien
do esperienze. Comunnue 1' 
uomo lavora meno. ' fatica 
meno e la vita è migliore di < 
ouanto lo. fosse c n t o anni 
fa. Ad oeni periodo di tra
sformazione ha sempre fatto 
seeuito un periodo di stabi
lità e di benessere. Riteneo 
cioè che questa resola. che 
non si è mai contraddetta. 
faccia prevedere oer l'uma
nità un periodo di ulteriore 
benessere che è. mi si per
metta dirlo, solo dietro l'an
golo della nostra storia fu
tura. . 

Renzo Cassigoli 

Un patrimonio della Toscana che va tutelato 

Si chiamano «zone umide » ma 
sono delle vere oasi naturali 

Interessante confronto al convegno 
di Orbetello - Nella regione vi sono 

complessivamente 17 mila ettari 
di aree lacustri epaludose 

Gli interventi vanno inseriti in una 
corretta gestione del territorio 

La vertenza per il lago di Burano 
ORBETELLO — Vi sono in 
Toscana «Paese di verde», 
«oasi naturali» incontaminate. 
con una originale flora e 
fauna potenzialmente ricche 
di risorse naturali che ancora 
oggi non sono conosciute dal
la stragrande - maggioranza 
della popolazione - . • 

Queste aree, di indubbio 
. interesse ambientale, ammon
tano ad un totale di 17 mila 
ettari e vengono chiamate 
con- una definizione impro
pria,, «zone umide», intenden
do con questo termine, laghi, 
stagni e paludi 

.Specchi d'acqua di media e 
grande dimensione, che si 
trovano praticamente in ugni 
provincia toscana II padule 
del Bottegone in provincia di 
Livorno, il padule di Scarli
no, della Diaccia Botrona; il 
lago dell'Accesa, di San Flo
riano. e Acquato, e il patiate 
della Trappola in maremma; 
laghi di Chiusi e Montepul
ciano in provincia di Siena, il 
padule di Fucecchio a cavallo 
delle province di Pistoia e 
Firenze; il padule di Bicr-ti-
na. l'area di San Rossore e fl 
lago di Massaciuccoli tra 
Lucca e Pisa: il lago di Ri
bolla in Iucchesia e l'area 
dell'ex lago di Porta presente 
nei territori di Lucca e Ma<> 
sa Sedici localizzazioni da 
tempo individuate dalla Re
gione e dagli enti locali come 
dimostrano l'inserimento del 
palude della Trappola di San 
Rossore e Massacci acori noi 
parchi naturali delh Ma
remma e Migliarino istituiti 
con legge regionale. 

Sono questi dati ' dell'in
tervento di tutela, conserva
zione e .valorizzazione annun
ciati dall'assessore al dipar
timento assetto del territorio 
della Regione. Giacomo Mac
cheroni. nell'introduzione del
la conferenza su «Stagni co
stieri e lagune in Toscana di
chiarati di valore internazio
nale». 

Una iniziativa di notevole 
interesse promossa unitaria
mente dalla Regione e dalla 
sesta commissione del con
siglio regionale, presente con 
il presidente Ribelli e il vi
cepresidente Rolli con il pa
trocinio del Ministero del
l'Agricoltura e la collabora
zione dei comuni di Orbetel
lo, Capalbio e Castagneto 
Carducci, i tre comuni dove 
hanno sede la laguna di Or
betello. il lago di Burano e fl 
padule di Bolgheri. 

Per un'intera giornata, al 
Supercinema di Orbetello. si 
sono confrontati amministra
tori. naturalisti, (Italia nostra 
con un intervento del suo 
presidente Folco Pratesi) do
centi universitari, rappresen
tanti del Ministero dell'Agri
coltura (il Direttore Generale 
Benvenuti e il Dottor Cheli-
ni) per tramutare il dichiara
to valore internazionale di 
Orbetello. Burano e Bolgheri 
in precisi interventi di ben 
più ampia portata. / 

Lo scopo dell'iniziativa, la 
prima ne] suo genere, è stato 
quello di approfondire, agli 
effetti normativi e gestionali. 
il significato della dichìara-

H^r 

zione di valore internazionale 
di queste aree e «zone umi
de», in esecuzione della con
venzione internazionale di 
Ramsar (Iran). , - • '. """*"-

La salvaguardia e la con
servazione - dell'ecosistema 
delle zone umide, se inserita 
in un quadro di corretta po
litica del territorio, è stato 
sottolineato, può rappresen
tare allo stesso tempo una 
scelta di grande valore cultu
rale e scientifico, e opera nel 
contempo nuovi sbocchi prtr-

duttivi in equilibrio con la 
difesa di un patrimonio na
turalistico di eccezionale va
lore. Nel convegno, ampio 
spazio è stato posto alti ile-
finizione delle forme dì ge
stione da attuare negri ambiti 
d'intervento e a diversi livelli 
di responsabilità tra stato e 
Regioni ed enti locali per da
re concreta attuazione alle 
decisioni di Ramsar. 

Ferma è stata la denuncia 
del vice sindaco di Capaci0-
Giovanni Damiani. :ier ri
chiamare i termini della «ver

tenza» intrapresa dall'ente 
locale contro la società Sa
cra. proprietaria del iago di 
Burano, che 13 anni fa. con 
una sentenza illegittima del 
tribunale delle acque del La
zio. si è vista assegnare l'e
sclusiva gestione'dello spec
chio d'acqua. In sintesi, ha 
detto Damiani. la dichiara
zione di valore internazionale 
perde tutto il suo significato 
se Burano non verrà riporta
to a proprietà pubblica. 

Per quel che concerne la 
«laguna» di Orbetello. la più 

grande e importante zona ti
mida della regione, partendo 
dagli studi scientifici sul suo 
habitat, le esperienze di ge
stione e gli interventi in atto 
sulla ftticojtura. è necessario' 
ora mettere a > punto inter
venti che ' riescano sempre 
più a collegare la laguna, il 
suo perimetro, con le realtà 
di tutela esistenti, primo tra 
tutti il Parco dell'Uccellina e 
il territorio della Maremma 
meridionale. . =.-

Paolo Ziviani • 

La variante approvata dal consiglio comunale 

Il nuovo PRG xambiera 
>-: ; $ 

il volto di Piombino 
Sarà realizzato un migliore rappòrto fra Ile aree indu
striali e quelle civili - Nuove aree di verde attrezzato 

PIOMBINO — Il riequilibrio 
territoriale del sub compren
sorio. la realizzazione di un 
miglior rapporto tra aree 
industriali e quelle civili so
no. senza alcun dubbio, sii 
elementi di fondo della va
riante generale al PRG che il 
consiallo comunale di Piom
bino ha approvato, nella tar
da serata di lunedi, con il 
voto favorevole del PCI, 
del PSI. del PSDI e l'asten
sione della DC e dell'MSl. 

Il metodo iondamentalmen
te nuovo utilizzato dal comi
tato politico (di cui hanno 
fatto parte maggioranza e 
minoranza) e da quella tec
nico, chiamati a disporre 
piani coordinati dei quattro 
comuni, offre sufficienti ga
ranzie per la loro effettiva 
realizzabilità, per il costante 
sforzo compiuto nel rimanere 
attaccati quanto più possibile 
alla realta del quotidiano. 
aprendosi ad un ampio con
fronto 

La ricerca è dunque quella 
di una migliore qualità della 
vita, da realizzarsi attraverso 
un rapporto nuovo tra servi
zi, insediamenti abitativi tt 
attività produttive. 

Un banco di prova duro a 
Piombino che, rispetto a cit
tà con le stesse dimensioni 
demografiche, presenta pro
blemi del tutto particolari 
come ha teso a sottoineare 
il coordinatore del comitato 
tecnico architetto Carlo Me
lograni. 

La ricerca di nuove aree 
per il verde attrezzato, l'in
dividuazione di un sistema 
(comprensoriale) di parchi 
pubblici e di aree per servizi 
sociali • (scuole, impianti 
sportivi, centri civici) si ac
compagna, nel nuovo PRG, 
ad uno . sforzo impegnativo 
per 11 recupero di aree già 
esistenti nel centro storico e 
per la loro valorizzazione. 

Questo vale anche per il 
patrimonio edilizio esistente. 
il cui pieno recupero appare 
fondamentale nel quadro di 
una razionale utilizzazione di 
tutte le risorse territoriali. Il 
PRG di Piombino prevede un 
incremento abitativo, di aui 
fino al 1990, di 5400 unità, 
mentre si pone l'obiettivo di 
far passare il tasso di attivi
tà della popolazione dal 32.6 
per cento al 36 per cento, un 
incremento abitativo - che 

aualcuno in passato ha icon-
ideratò .-v« compresso'»,- . ma 

che invece appare realistico 
all'interno di una visione che 
guardi seriamente al riequi
librio tra i comuni costieri è 
quelli dell'entroterra,. evi
tando la - congestione delle' 
zone industriali e il progres
sivo impoverimento delle zo
ne agricole. 

Nei quattro comuni, Invece, 
l'incremento complessivo 
previsto è di circa 18 mila 
unità, secondo una riparti
zione non proporzionale alle 
attuali densità, 

n rapporto tra le aree di 
167 e quelle a mercato libero 
è decisamente a favore delle 
prime, (61 per cento), secon
do una prevista scelta che 
non mortifica tuttavia 'ini
ziativa privata. L'asse fon
damentale dell'integrazione 
comprensoriale è rappresen
tato dalla viabilità: si preve
de una superstrada che col
leghi Piombino con il futuro 
casello autostradale di Suve-
reto, (la scelta dell'autostra
da che non escluda l'ammo
dernamento dell'attuale trac
ciato dell'Aurelia è stata ri
confermata), mentre è stato 
abbandonato i vecchio pro
getto della Piombino-Colle-
vaidelsa. 

Un ruolo importante per lo 
sviluppo delle attività portua
li e per i traffici industriali è 
stato inoltre assegnato alla 
ferrovia. 

Sarà realizzato uno scalo 
merci a Fiorentina e un rac
cordo diretto da Porte-vec
chio per il porto. 
• La validità di questi piani 
coordinati — ha avuto modo 
di sottolineare l'assessore al
l'urbanistica Benesperi — è 
dovuta al fatto che si è lavo
rato come se i confini dei 
comuni non esistessero, pun
tando alla integrazione delle 
diverse realtà sociali ed eco
nomiche e mai limitandosi a 
fare la somma dei territori. 
Nei prossimi giorni anche gli 
altri comuni esamineranno le 
rispettive varianti, dando de
finitiva applicazione alle ipo
tesi tracciate, anche se alcu
ne di esse sono già state an
ticipate nel corso della loro 
elaborazione. 

Giorgio Pasquinucci 

Oggi sciopero generale 
nel senese e Amiate 

Sciopero generale, oggi, in tutta la provincia di Siena e 
nell'Annata. L'agitazione avrà luogo nella mattinata e si 
protrarrà per 4 ore. Manifestazioni si svolgeranno nelle zo
ne della provincia. Un corteo avrà luogo ad Abbadia San 
Salvatore. 

L'obiettivo è quello di una mobilitazione per arrestare la 
degradazione economica a cui è sottoposto il senese. Nel
l'Amiata esiste -là situazione più difficile: per i circa 1.100 
minatori incombe la scadenza, nel marzo prossimo, della 
cassa integrazione (dopo il rinnovo del settembre scorso). 
senza che seri provvedimenti siano stati adottati per ga
rantire l'occupazione e - la ; riconversione produttiva del
la zona. 

Lo sciopero di oggi, quindi, pone indubbiamente al cen
tro della vertenza le legittime rivendicazioni delle popolazio
ni amiatine. Ma, purtroppo, la crisi economica rischia di 
dilagare in provincia di Slena. Da Val di Chiana, l'altro 
esempio più macroscopico degli effetti della crisi economica 
nel senese, esiste la necessità di un rilancio dell'agricoltura 
e di fugare ogni dubbio sulle Incertezze per il futuro della 
Prefabbricati Peruzzi, uno stabilimento di Montepulciano 
dalla storia recente molto travagliata. 
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COnCMDC 
CHI ESINA UZZANESE fPT) 

TEL. (0572) 48Jm -
OlMZIONEt . raiNCIAVtLU 

VENERDÌ. SERA 
BALLO LISCIO 
CON L'ORCHESTRA 
DIRETTA DA 

FRANCO 

SCARICA 

SERATA DI INAUGURAZIONE 

CINEDISCOTECA C U P 0 L 
VICARELLO (U) 050/61286 

SABATO 22 DICEMBRE ORE 22 

CUPOL 
MUSICA FILM PRIMA 

DISCOTECA 
CINEDISCOTECA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 
. DISCOTECA E ORCHESTRA SPETTACOLO 

. PREZZI: L. 12.000 - L 20.000 

Prenotazioni aperte 050/61286 - VICARELLO (Li) 

COS'È IL TG 5 ? ? 

nuotare ;:'^S3SiUTE: 
57100 LIVORNO - VIA IAMARMORA, l i - TEL. (OMO) » J 7 f 

' * * • È UNA NUOVA PISCINA OLIMPIONICA 
APERTA TUTTO L'ANNO 

+ APERTURA Off CORSI PER BAMBINI DAI 4 Al 13 ANNI. 

• SCUOLA DI NUOTO PER L'APPRENDIMENTO DELLE VARIE 
TECNICHE NATATORIE RNO AL PREAGONISMO CON SUC
CESSIVO PASSAGGIO ALLA SOCIETÀ' SPORTIVA T G 5 
CENTRO NUOTO. 

+ CORSI DI APPRENDIMENTO E PERFEZIONAMENTO PER 
GU ADULTI. 

+ PER CHI VOLESSE FARE DEL NUOTO R. SUO SPORT IL 
TGS CENTRO NUOTO METTE A DISPOSIZIONE IL SUO 
MNP1ANTO. 

nsto m ^ l e le, c.ors, 
C ° ,.. , ,r sc-t.nwnal. 
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Chiusi o a singhiozzo per lo sciopero dei lavoratori dello spettacolo 

Adesso il Hack out arriva 
anche nei cinema e teatri 

Niente corse di cavalli - Salta la prima proiezione nelle sale cinematografi
che - Due ore di astensione dal lavoro anche nella Rai e nelle tv private 

Oggi a Firenze niente 
musica al teatro Comuna
le e all'Aidem, cinema 
chiusi nel primo pome
riggio (salta 11 primo 
spettacolo), teatri dì pro
sa vuoti In serata; Rai e 
TV private a singhiozzo 
(per 2 ore di astensione 
del lavoro alla fine di 
ogni turno con soppres
sione degli straordinari), 
niente corse dei cavalli e 
agenzie ippiche - chiuse 
per 4 ore nel pomeriggio.. 

Il mondo dello spetta
colo toscano si ferma per 
una giornata a seguito 
dello sciopero nazionale 
del lavoratori del settore 
che lamentano le inadem

pienze dell'ENPALS, 11 
loro Istituto di previden
za, Incapace di far fronte 
al pagamenti delle pen
sioni correnti e di li
quidare circa tremila pra
tiche già definite da oltre 
un anno. 

In questa situazione 1 
laboratori rischiano di ve
dersi bloccate tutte le pre
stazioni mediche, specia
listiche e ospedaliere. Nel 
documento della segrete-

.ria della FLS (Federazio
ne Lavoratori dello Spet
tacolo) si legge tra l'al
tro che la crisi dell'Enpals 
ed i preoccupanti pericoli 
di compromissione delle 
norme.più caratterizzanti 

del sistema pensionistico 
delle categorie dello spet
tacolo cosi come l'esplo
dere di continue vertenze 
che 11 sindacato è costret
to a sostenere In difesa 
delle strutture, del livelli 
di occupazione e di un 
reale pluralismo di voci 
sempre più Insidiato da 
linee di tendenza Integra-
zloniste. sono tutti episodi 
riconducibili a precise re
sponsabilità politiche di 
governo. 

Il cinema, il teatro, la 
radiotelevisione ed 11 set
tore musicale afferma 
l'FLS sono oggi al centro 
di grandi sconvolgimenti 
e di crescenti difficoltà, i 

Domani è di turno la Pergola 
Proclamate dai sindacati ventiquattro ore di sciopero 

Domani, invece, è il turno del teatro 
della Pergola, i lavoratori del massimo 
teatro cittadino • denunciano, in un loro 
documento t il permanere di uno stato 
di conflittualità all'interno del teatro su 
alcuni importanti problemi di applicazio
ne del contratto, che investono diretta
mente importanti punti di natura norma
tiva ed economica riferiti a: 
* — regolamentazione • del riposo setti
manale; 

— orario di inizio degli spettacoli; 
— organizzazione del lavoro all'inter- , 

no del teatro e che rivelano lo stato di 
difficoltà esistente nei rapporti tra dire
zione, consiglio di azienda ed organiz
zazioni sindacali. 

À tale riguardo — aggiunge il docu
mento — è emblematico l'atteggiamento ' 
assunto dalla direzione in occasione del

l'ultimo sciopero generale indetto dalle 
tre organizzazioni sindacali nazionali CGIL-
OISL-UIL e che ha visto la direzione con
traria allo spirito democratico e alle lot
te del movimento con l'assunzione di at
teggiamenti tra il paternalistico e l'inti
midatorio.. dimenticandosi troppo spesso 
che TE.T.I. vive ( anche sui contributi 
pubblici non indifferenti che vengono pa-

. gati anche dalla classe operaia che scio
pera. 

I lavoratori della Pergola e le loro 
organizzazioni sindacali proclamano lo 
sciopero di 24 ore per domani, ma so
prattutto consapevoli di battersi per crea
re nuovi rapporti di maggior correttezza 
con la direzione, se sarà necessario sa
ranno programmate altre giornate di lot
ta. La F.L.S.. 

Al Manzoni di Pistoia il « Café chantant » italiano 

con spesa 
Protagonista Adriana Martino - Ritorna all'Affratellamento di 
Firenze « Aspettando Godot » presentato dal gruppo della Rocca 

Una lezione di stile 
e di tecnica vocale 

: A non molti mesi di distanza dal suo ultimo concerto 
al maggio musicale, Teresa Berganza è riapparsa sulle sce
ne fiorentine e si è presentata agli «Amici della musica» 
con un acclamatlsslmo recital: la manifestazione (che ave
va anche il vantaggio di essere «fuori abbonamento») ha 
attirato sabato pomeriggio alla Pergola un pubblico, nu
meroso,-ma non imponente come un avvenimento del ge
nere poteva far presumere: un vero peccato, perché la se
rata era da non perdersi. Si è trattato ancora una.volta 
di una lezione di stile, di classe, di grande intelligenza 
vocale. La Bergonza, che dopo più di vent'anni di splen
dida ed intensa carriera sembra mantener -intatto il bel
lissimo smalto la freschezza e la duttilità dei suoi mezzi 
vocali (chiara dimostrazione dell'intelligenza di un'arti
sta che ha saputo sempre amministrare e salvaguardare le 
proprie risorse In maniera scrupolosa ed oculata, senza la
sciarsi tentare dalle pericolose incursioni in un repertorio 
a lei estraneo) si inserisce a buon diritto in quel filone di 
grandi cantanti, quali la Scrwarzkopf. la Ludwig e Kraus, 
che hanno incentrato la propria attività sulla purezza del
lo stile e la finezza della tecnica e del fraseggio, il maggior 
fascino della Berganza sta forse nel suo modo suggestivo 
di cesellare, la frase. 

Il pianista Richard Anver l'ha accompagnata con gran
de correttezza, n ricco programma spaziava dal seicento 
ai primi del novecento comprendendo pagine di cavalli 
(il «lamento di Cassandra», reso dalla Berganza con no
bile e regale risentimento). Alessandro Scarlatti. Pergole^ 
si. «Stizzoso mio stizzoso», «Se tu m'ami», e «Aria di 
Martia» deliziosamente ricamate con languore e grazie ci
vettuola), Paure (con il suo suggestivo decadentismo ricco 
di sottili allusioni. Respighi (di cui la Berganza ha dato 
una superba interpretazione della famosa lirica Nebbie 
su testo di Ada Negri, intensamente dolente ma allena da 
veristiche forzature, ed Enrlque Granados. 

Al termine della serata applausi intensi ed insistenti, 
ovazioni interminabili e naturalmente l'immancabile serie 
dei «bis» che ha prolungato la durata del concerto di qua
si mezz'ora. 

a. I. 

Musica a Tavernelle 
nella pieve di S. Pietro 

Un altro avvenimento da segnalare: l'apertura di un nuo
vo ciclo concertistico nella bella, suggestiva ed accogliente 
Pieve di S. Piero in Bossolo a Tavarneue Val di Pesa. 

L'iniziativa, a cui hanno dato vita assieme al club « Amici 
della musica» di Tavarnelle, la misericordia di TavarneUe 
Val di Pesa ed il gruppo donatori di sangue «Frateres» è 
a carattere benefico e divulgativo: ed è da lodare sopratutto 
per l'intento di consentire un'attività concertistica anche nei 
piccoli centri della provincia di Firenze. 

I concerti che avranno luogo nella piccola Pieve (carat
terizzata peraltro da un'ottima acustica) sono in tutto undici 
e sono affidati ad alcuni strumentisti dell'orchestra de! mag
gio musicale fiorentino. E' toccato alla giovane violinista ru
mena Angela Gavrila Dieterle (apprezzata spalla dell'orche
stra fiorentina) ed al pianista Marcello Guerrini inaugurare 
il ciclo con un bel programma costituito dalla sonata in 
sol magg. op. N. 8 op. 30 di Beethoven, dallo.« Scherzo ». 

Dalla «Sonata F.A.E.» di Bratins è dalla «Sonata in la 
magg. » per violino e pianoforte di Frahck, la Gavrila Die
terle. donata di un suono incisivo e pungente e si è disim
pegnata con disciplinata e scaltrita professionalità. 

al. p. 

La cooperativa « Teatro 
canzone» propone al teatro 
Manzoni di Pistoia un nuovo 
spettacolo di cabaret: «Cafè 
cnantant ovvero uno svago 
peccaminoso di modica spe
sa », con Adriana Martino 
come protagonista. " - - • • • 

Si tratta della riproposta 
del cafè chantant italiano, 
dalla fine del secolo scorso 
agi anni *20, rivisto però an
che attraverso il filo rosso 
delle avanguardie storiche, 
come il futurismo di Mari-
netti --• • 
- Canzoni di "Donnarumma, 
Maldacea, Villani, Cantala-
messa, Viviani, Petrolini, alt
ea, Gilda Mignonette, Maria 
Campi, ecc., per dare conto 
non solo di «come si rideva 
una volta », ma di quanto — 
in un teatro dall'apparenza 
ammiccante e bonaria — già 
vi fosse presente e determi
nante il segno, forse spesso 
inconsapevole, di forme ben 
più moderne e colte dalla 
crudeltà allo straniamente 
dalla gestualità all'assurdo • 
alla dissacrazione. 

Intanto ritorna a Firenze, 
al teatro Affratellamento, da 
domani, alle ore 21,15. «A-
spettando Godot» di Samuel 
Beckett, nell'edizione del 
«Gruppo della Rocca». 

Le repliche proseguono fino 
al 23 dicembre, 

In occasione della presenza 
dello spettacolo,. vengono 
proposte al pubblico fioren
tino «Selle iniziative panitele, 
realizzate in collaborazione 
fra l'ARd e il Gruppo della 
Rocca (come accadrà In geo-
nato, durante le repliche al
l'Affratellamento de «U au-
cidla» di N. Krdman). Beco 
11 calendario. 

Venerdì 14, ore 1740. 
proiezione di «Film», di Ar
thur Schneider, soggetto e 
sceneggiatura di Samuel 
Beckett, interprete Bastar 
Keaton. La proiezione sarà 
corredata dagli interventi dei 
critici cinematografici Palese. 
Re*naggi, Rossi e Vannini. 
che interverranno sul tema 
«li comico e l'assurdo». 
L'avvenimento è interessante 
sia per confrontare il fatto 
cinematografico con la lettu
ra di Beckett della compa-
Sia, sia per gli appassionati 

cinema, a cui viene offerto 
qualcosa di molto particola
re. 

Martedì 18, alle ore 15: re
plica pomeridiana dello spet
tacolo, riservata al pubblico 
delle scuole ' superiori. Al 
termine dello spettacolo, 
proiezione di firn. 

Venerdì 21, ore 15,30: il re
gista e gli attori del Groppo 
della Rocca terranno una 

Srova «smontata»: si tratta 
i una analisi di alcune scene 

dello spettacolo, sia dal pon
to di vista.Interpretativo che 
scenotecnico, «percorrendo fi 
cammino fatto durante le 
prove dello spettacolo, fino 
al raggiungimento della solu
zione poi adottata come defi
nitiva, 

cui caratteri essenziali di
scendono direttamente dal
l'assenza di strumenti legi
slativi e regolamentari, 
dalla inadeguatezza dei 
messi finanziati a dispo
sizione e dal generale di
sinteresse manifestato dal 
governo e dal ministeri 
competenti per 1 problemi 
del settore. 

E verso le stesse esigen
ze poste dal sindacato. 
Questa incapacità del go
verno a falsi carico del 
problemi del paese, men
tre sul plano generale ha 
reso Impossibile 11 con
fronto con le confedera
zioni su questioni impor
tanti come 11 fisco, asse
gni familiari, occupazione 
e Mezzogiorno, nelle at
tività di spettacolo, sta 
provocando dissesti pauro
si sia sul plano degli as
setti strutturali, sia sul 
plano della gestione delle 
Istituzioni e delle aziende 
produttive soffocate da 
una drammatica crisi fi
nanziarla. 

Pertanto, la FLS — con
clude il documento — ha 
deciso di chiamare 1 la
voratori a battersi per so
stenere là vertenza pro
mossa dalle confederazio
ni e la conclusione delle 
vertenze contrattuali in 
corso, per sollecitare l'esa
me da Darte del Parla
mento della legge sulle 
radiotelevisioni private. < 
sulle attività musicali, sul 
teatro, sul cinema e per 
rivendicare il suoeramen-
to immediato d«lla crisi 
finanziarla dell'ENPALS. 
nonché impegni m-eclsi In • 
ordine al varo della rifor
ma pensionistica e alla 
salvasruardla delle norme 
di tutela delle categorìe 
artistiche e oer il perso
nale saltuario. 

Il grande parco monumentale dedicato al burattino attira ogni giorno grandi e piccini 

Pinòcchio, Geppetto e la fatina 
vivono ancora oggi a 

La «favola» scritta da Lorenzini si snoda attraverso il verde - Il paese dei balocchi e l'osteria 
del Gambero Rosso - Il nome del celebre personaggio di fiabe non è dell'americano Walt Disney 

COLLODI — Geppetto ed 11 
suo pezzo legno, Pinocchio e 
la Patina, li Grillo Parlante, 
il Gatto e la Volpe, Mangla-
fuoco, l'Albero degli Zecchini, 
il Paese del Balocchi... Cam
mini lungo i sentieri, seguen
do le Indicazioni, e ricostruisci 
tutta la storia di Pinocchio. 
ne ritrovi i personaggi e le 
situazioni. Decine di sculture, 
mosaici, opere, sono 11 oro-
prlo per ravvivare la memo
ria, per rendere visibile e tan
gibile ciò che si è letto. 

Il grande parco monumen
tale di Collodi, dedicato alla 
più famosa opera di Carlo 
Lorenzini, è dal 1936 — anno 
della inaugurazione — una at
trazione di grande richiamo 
per tutti. Grandi e piccini, lo 
affollano in ogni periodo del
l'anno. I genitori sentono qua
si 11 dovere — oltre che li 
piacere — di portare 11 fi
glioletto ad osservare i parti
colari di questo originale 
ambiente. Come una tradizio
ne che si sta affermando sem
pre di più. 

I bambini dal canto loro, 
vanno matti per Pinocchio. 
«Tra i libri per l'infanzia — 
conferma una maestra ele
mentare — è sicuramente uno 
dei più apprezzati. Continua 
sempre a piacere moltissimo 
sebbene i gusti e gli atteg
giamenti dei bambini siano 
mutati, da qualche decennio 
ad ora. Nelle scuole, ad esem
plo, sono molti gli insegnanti 
che lo leggono in classe e che 
organizzano gite a Collodi». 

E a Collodi, la storia scrit
ta da Lorenzini è divenuta 
una sorta di monumento che 
si snoda e si diffonde in mez
zo al verde. All'ingresso del 
parco, si entra già in tema 
con «l'Osteria del Gambe
ro Rosso». Poco più avanti 
la famosa statua di bronzo, 
alta cinque metri, dedicata a 
«Pinocchio e la fata» che 

sintetizza il passaggio di Pi
nocchio da monello e burat
tino, a bravo ragazzo, l'al
bero da cui venne fuori, il le
game con la Fata, il falco 
mandato a liberarlo quando 
era impiccato. 

SI arriva ad una piazzetta 
quadrangolare delimitata da 
mura Interamente ricoperte di 
mosaici che raccontano tanti 
episodi del libro: la «Piaz
zetta del Miracoli» appunto. 

Si prosegue sempre su que
sto tono. C'è il «Paese del 
Balocchi ». In un angolo, bam
bini e ragazzi che hanno visi
tato il parco si sono sbizzar
riti a lasciare i loro ricor
di, con nomi, date, frasi pre
se testualmente dalle pagine 
di Lorenzini o che le richeg-
giano. Vorresti andare avan
ti, ma un gendarme sbarra 
il sentiero e devi aggirarlo 
accanto, la didascalia: «Pi
nocchio si ingegnò di passar
gli frammezzo alle gambe. Il 
carabiniere senza punto smuo
versi, lo acciuffò pulitamente 
per il naso». 

Le citazioni dal libro sono 
una costante. Servono ptr ri
portare alla memoria figure e 
situazioni, per ricordare la lo
ro collocazione. Le ritroviamo 
accanto al Gatto e alla Vol
pe, alla Casina Bianca, al 
Campo del Miracoli, ai coni
glietti che conducono la ba
ra al serpente, al granchio, 
alle reti del pescatore, e an
cora lungo tutto l'itinerario. 

Dalle onde del mare, emer
ge il pesce cane. Grandissi
mo con la bocca spancata.' Il 
visitatore può entrare dentro, 
e In fondo, intravede Gep
petto. che se ne sta da so
lo al lume di una candela. 

Il divertimento, insomma, è 
assicurato. Le opere sono sta
te realizzate in modo tale da 
suscitare interesse curiosità e 

Il maestro David Bromberg; 

David Bromberg 
al Teatro Tenda 
Ancora un maestro del «country folk» di 

passaggio da Firenze. Si tratta di David Brom
berg — accompagnato da Dick Fegy e Geor
ge Kindler — che sarà giovedì sera alle ore 
21 al Teatro Tenda su iniziativa dell'emit
tente radiofonica «Controradio». Bromberg 
ha suonato anche con Bob Dylan e ha avuto 
la sua affermazione all'isola di Wight. La sua 
è una ricerca della musica americana nera. 
anglo-scoto-irlandese e nel campo della tra
dizione bianca. 

Bromberg rielabora canzoni tradizionali e 
scrive anche composizioni origìnalL 

Prima di Firenze il cantante folk americano 
ai è esibito a Genova, Torino, Varese e Mila
no. dopo di che si recherà a Panna, Gorizia. 
Padova, Pavia e Roma. U costo del biglietto 
dello spettacolo è di lire 3.000; i biglietti sono 
in prevendita a « Controradio ». «Caffè Vol
taire». Dischi Ricordi e Contempo Records. 

Anthony Davis 
all'Andrea Del Sarto 

- Venerdì, 14 dicembre alle 21,30, penultimo 
appuntamento del primo ciclo di concerti di 
Anthony Davis evidente continuatore di Muhal 
Richard Abrams. H giovane pianista ameri
cano è già conosciuto dal pubblico fiorentino 
che con estremo interesse lo ascoltò nel luglio 
scorso durante la quarta rassegna internazio
nale del jazz dimostrando in quella occasione 
un maturo stile tutto personale' dove si fondo
no elementi originali ad echi classici e tradi
zionali ». Con James Newton, giovane flauti
sta afro-americano proveniente dalla costa 
occidentale. Anthony Davis ha già inciso al
cuni album riscuotendo vasti consensi 

Insieme a Rfck Roozie al basso e Paul Mad-
do alla batteria, i quattro musicisti sapranno 
offrirci tutti gli elementi per valutare le loro 
qualità professionali, di personalità di rilie
vo nel panorama jazzistico internazionale. 

Incerto « show » al Rondò di Cosimo Cinieri 

Graffiti ormai cancellati 
della Beat Generation 

Al Rondò di Bacco Co
simo Cinieri, attore della 
« scuola » di Carmelo Bene, 
presenta uno show in versi 
dal titolo La beat genera
tion, lettura « in periferia » 
di versi e di prose di Cor
so, Borroughs, Ferlinghet-
XX, Ginsberg, Kerouac e 
McClure. Si tratta, proba
bilmente. di un infortunio 
artistico, di una prova in
cauta che non riesce a li
berarsi da anacronismi e 
da condizionamenti. 

Cinieri si presenta in 
scena vestito non alla ma
rinara (che sarebbe stata 
forse un'Idea interessante). 
bensì da fine dicitore, in 
frac con panciotto rosso, 
cilindro e lustrini, da vec
chio guitto. Qui giunto re
cita (con troppi echi, ca
denze, allusioni a Carmelo 
Bene e al suo personalis
simo modo di fare l'atto
re) la storia di un provin

ciale, pugliese (tratto au
tobiografico e. ancora una 
volta, evocazione del 
maestro leccese) infatuato 
dei poeti e degli scrittori 
della Beat generation ame
ricana degli anni Cinquan
ta e Sessanta quando il 
fenomeno esplose a livelli 
di massa, conquistando e 
colonizzando l'Europa). -

Ce da dire subito che 
nella parodia dell'ingom
brante mito americano il 
più convincente resta Al
berto Sordi, mentre Cinieri 
si attarda a coltivare 
graffili ormai cancellati, 
senza riuscire a sfoderare 
convenientemente la ne
cessaria Ironia. : <,.• 

Anche perchè forse si 
trattava non tanto di Iro
nizzare ma di storicizzare, 
almeno per 1 capitoli più 
salienti (L'urlo di Gin
sberg, per fare un nome. 

Un recital fracassone 

che ancora di più sottoli
neava l'intollerabilità di 
certe proteste contro la 
Coca Cola simbolo del Me
lodi Imperialista. 

Cose d'altri tempi ver
rebbe da dire, specialmente 
se si pensa che invece di 
andare in America o cer
care gli States in Italia, ai 
potrebbe più proficuamen
te guardare all'interno del
la penisola. E allora altro 
che Coca Cola o zuppa di 
fagioli Campbell's: pensate 
alle mortadelle MoltenL 

Dopo Branciaroll che 
rischia di vanificare una 
promettente carriera Imi
tando, senza fantasia. Be
ne, anche Cinieri (dopo 
che 11 maestro ha deciso di 
abbandonare 11 teatro di 
prosa) sembra intenziona
to a scendere per quella 
china suicida. 

a. d*o. 

anche sorpresa. Tanto è vero, 
che la gente non manca mai. 
Per 11 1979 si calcola una af
fluenza complessiva di due
centomila persone. Con la ten
denza costante all'aumento. Il 
iparco appartiene alla Fonda
zione Nazionale « Cariò Collo
di », un ente morale costitui
to nel 1962, proprio per diffon
dere la conoscenza delle ope
re di Collodi e di Pinocchio 
in particolare, promuovendo 
le manifestazioni e le Iniziati
ve più opportune. 

Immancabilmente attorno a 
Pinocchio, ruotano anche in
teressi economici. Vicino al 
parco, è un pullulare di nego
zi e bancarelle zeppi di ripro
duzioni del burattino di so
prammobili, di ricordi di ogni 
genere. La scena tipica è 
quella del bambino che vi si 
avvicina e dai dai, riesce a 
convincere il babbo e la mam
ma a regalargli il necessa
rio «balocco». Come si può 
resistere a tanta Insistenza? 
Il venditore in quéste circo
stanze. non può fare altro 
che parteggiare per il figlio. 

Qualche settimana fa il bu
rattino di casa nostra è sta
to chiacchierato in tutto il 
mondo. Sembrava che 11 suo 
nome non potesse essere at
tribuito alla mascotte del 
prossimi campionati europei 
di calcio, perchè diritto esclu
sivo della Walt Disney. . 

Piano piano, il « caso » si 6 
ridimensionato, e si è visto 
che le cose stanno diversa
mente: «Nessuno può ap
propriarsi del nome di Pi
nocchio .— dicono alla sede 
della Fondazione —; li libro 
ha quasi cento anni e quindi 
non ci sono più diritti di auto
re. La Walt Disney può af
fermare i suol diritti sul pu
pazzo che ha ideato, ma non 
certo sul nome ». 

Fausto Falorni 
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Una polemica sul «Festival dei popoli » 

Riceviamo e pubblichia
mo. con una risposta del 
nostro critico cinematògra-

. fico Giovanni Maria Ros
si, una lettera del profes
sor Paolo Chiozzi sul fe
stival dei popoli. 
Caro direttore, 

. finalmente abbiamo avu-
. to il piacere di leggere og

gi, 7 dicembre, un pezzo 
del compagno Giovanni 
Rossi sul festival dei po
poli. Siamo d'accordo con 
lui quando afferma che il 
festival «rischia di diven
tare un interminabile ca
talogo di immagini ». 

Non può essere altro per 
chi si limita a seguire il 
festival soltanto attraverso 
una superficiale lettura del -
catalogo, mancando persi- •> 
no alle proiezioni speciali . 
che l'organizzazione del fe
stival programma per i 
giornalisti allo scopo di fa
cilitare loro il lavoro, 

Parafrasando lo stesso" 
articolo di Rossi si potreb
be dire che « passano i ca
valieri mongoli di Albert 
Kahn,. passano i carri dei 
coloni tedeschi dell'Africa 
occidentale... >. ma chi non 
passa è Rossi, che prefe
risce intervenire con giu
dizi approssimativi, generi
ci. elucubrati, nel privato 
del suo studio, anziché •' 
avere la « pazienza » di as
sistere atte proiezioni dei 
fOms. 

Poiché Giovanni Rossi ci 
ha sempre ispirato una pro
fonda simpatia, non prose
guiamo il commento al suo 
articolo, che pure merite
rebbe motte altre conside
razioni. Ci limitiamo a ri
volgergli l'invito ad esse
re, in futuro, meno af
frettato, generico, o alme
no a non emettere giudizi 
cosi gravi e con tanta leg
gerezza, su una manife
stazione t cut organizzato
ri hanno sempre mirato al-
r informazione piuttosto 

Discutiamo 
ma non solo 

dei film 
che a sfoghi superficiali. 

La prego, signor diretto
re. di pubblicare sul suo 
giornale queste righe che 
rappresentano il solo pos
sibile commento all'artico
lo. L'assicuro che sento più 
amarezza io nello scrive
re di quanto non ne pos
siate avere lei e Rossi nel 
leggerle. 

Cordiali saluti. 
Prof..Paolo Chiozzi 

Raccolgo la polemica 
gentilmente offerta dal Fe
stival dei Popoli, senza V 
amarezza di Chiozzi tna, 
spero, con la stessa civU-
tà, non tanto per contro
battere una serie di ac
cuse o insinuazioni perso
nali che potrei spiegare af
fermando, primo che atte 
proiezioni speciali, spesso 
disorganizzate e casuali, 
ho preferito la visione in 
seno al popolo, neU'audUo-
rum; secondo che la pa
zienza per le immagini a 
ruota Ubera, non è pia una 
vàia. 

Quanto per allargare U 
discorso sul metodo, sen
za scomodare Cartesio ma 
per lo meno U buon senso. 

Da tempo la critica del
lo spettacolo (arma certo, 
come affermano in molti, 
spuntata, infiacchita, ana
cronistica, logora e con
sunta) si trova al centro 
del bersaglio di un'offen
siva condotta dai produt
tori culturali, vuoi auto
ri, registi od organizzato-
ri, che non tollerano giu
dizi, ipotesi, interpretazio
ni, stroncature, in nome di 

una offesa « dignità del la
voro * e di un fantoma
tico unanimismo che livel
la ogni dissenso. 

Nello spaccio détta mer
ce trionfante, in cui an
che i festival, facendo pia 
onore all'etimoìogia di fie
ra che a quella di rasse
gna crìticat tendono a scio
rinare U massimo dette me
raviglie (apparenti) per 
sconvolgere to spettatore-
cliente, la ricerca del con
senso ad ogni costo, con la 
lusinga detto esistente e 
della quantità come unità 
di misura insindacabQi, di
venta mortificazione co
stante della libera scelta 
e del giudizio, imposizione 
di valori relativi come as
soluti. 

Con l'egemonia ormai ac
quisita della merce cultura
le, troppo spesso si confon
dono critici e commentatori 
per veicoli pubblicitari 

Se un festival non con* 
sente scélta o riflessione, 
al pubblico come atta cri
tica, può essere legittima 
scelta parlare del conteni
tore e non dei contenuti, 
proprio per evitare quella 
sommaria e arbitraria e-
lencazione di materiali: 
passano i cavalieri, passa
no i carri, passa la voglia 
di vedere. Se la critica, 
e si può anche concorda
re, non ha pòi diritto o 
spazio di essere, lasciatele 
almeno dire, ultimo grido 
netta savana detta cultu
ra: no. basta, non ne pos
siamo più. 

g. m. r. 

ODORE DI FESTE - PREDISPOSIZIONE Al REGALI 

tutti coloro che nell'anno in corso 

acquisteranno un'auto nana NUOVA 

presso la Sede della Concessionaria 

LA VERSILIA - GIANNOTTI 
Via S. Maria Goratti - Taf. 51.241 - VIAREGGIO 

troveranno compreso nel prezzo uno dei seguenti articoli: 
TELEVISORE PORTATO • BICICLETTA PIEGHE. 
VOLE • APPARECCHIO RADIO « BATTTTÀP-
PETO ELETTRICO tal CRONOGRAFO DA POLSO 
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L'approvazione definitiva delle due delibere è prevista per lunedì 

Si è aperto il dibattito sulla «167» 
e sul nuovo centro direzionale 

A Ponticelli saranno costruiti 34 mila nuovi vani, di cui 10 mila per i senzatetto- Oggi l'assemblea al Maschio 
Angioino contro il terrorismo, in occasione della ricorrenza del decimo anniversario della strage di piazza Fontana 

Firmato da numerosi intellettuali di diversa estrazione 

Napoli e la Campania in-
tfiu non stanno a guardare: 
la battaglia per la pace e 
contio la corsa al riarmo 
— battaglia tutt'altro che 
chiusa — sta mobilitando 
nella città e nella regione 
forze progressiste di orien
tamento marxista, laico e 
cattolico. 

L'iniziativa centrale, quel
la che porterà in piazza 
giovani, donne, operai, è cer
tamente l'appuntamento di 
lotta che i comunisti na
poletani hanno fissato per 
venerdì. La manifestazione 
si svolgerà con un corteo 
che compirà il tradizionale 
percorso da piazza Manci
ni (ferrovia) a piazza Mat
teotti (dove ci sarà un co
mizio nel corso del quale 
prenderà la parola il com
pagno Aldo Tortorella, del
la Direzione nazionale co
munista. 

Ma ci saranno anche ini
ziative teatrali e musicali: 
hanno infatti aderito alla 
manifestazione artisti de
mocratici come Achille Mil
lo, Antonio Casagrande. Ma
rina Pagano, Paolo Pietran
gelo Francesco Marini. Car
la Tutito. Alfredo Messina. 

Domenica ad Avellino si 
svogerà un'iniziativa analo
ga: un corteo partirà da 
piazza Kennedy per rag
giungere il cinema Giorda
no dove prenderà la parola 
il compagno Tortorella. Le 
due manifestazioni di mas
sa fanno parte di un insie
me di iniziative più vaste 
organizzate dal comitato re
gionale del PCI campano: 

Tante adesioni 
all'appello 
per la pace 

La giornata di lotta del PCI a Napoli - Do
menica analoga iniziativa ad Avellino 

dieci giornate di mobilita
zione sui temi della pace 
che sono in corso in tutta 
la regione. 

Che il dibattito sulla 
istallazione in Italia e in 
Europa dei missili NATO, i 
« Pershing » e i « Cruise », 
non sia per niente passato 
inosservato In Campania lo 
dimostra del resto l'imme
diata eco che ha avuto l'ap
pello lanciato da un gruppo 
di intellettuali operanti a 
Napoli. 

L'appello, da noi pubbli
cato sul giornale di dome
nica. poneva tre esigenze: 
1) condizionare la battuta 
d'arresto del programmato 
rafforzamento armato ad 
un analogo atteggiamento 
dell'altro blocco: 2) accredi
tare con un gesto di cal
colata prudenza una propo
sta di trattativa seria e ra
pida, da condursi nel giro 
di pochi mesi, dal cui ma

laugurato fallimento soltan
to si facesse dipendere la 
risposta del rafforzamento 
armato; 3) cogliere questa 
occasione per allargare me
todicamente. nei rapporti 
tra i due blocchi, gli spazi 
della trattativa con l'obiet
tivo finale di ridurre il so
spetto reciproco, abbassare 
al massimo il livello d'equi
librio degli apparati milita
ri contrapposti, rendere pos
sibile in ambedue i blocchi 
lo spostamento di enormi 
energie umane e materiali 
dalla destinazione distrutti
va all'utilizzazione pacifica. 
per aiutare tutti gli uomini 
della terra a vivere con di
gnità e senza paura. 

L'appello era firmato da 
Aldo Masullo. Edoardo Cala-
niello, Antonio Cali. Pasqua
le Colella. Carlo Flore. An
tonio Guarino, Giuseppe 
Martano, Gustavo Minervi
no Paolo Ricci, Vittorio Sil-

vestrlnl, Uberto Siola, Bo
ris Ulianlch, Giulia Villone 
Betocchi, Mario Coltorti. 
Giorgio Jossa. Ieri e l'altro 
ieri sono giunte numerose 
e significative adesioni al
l'appello (adesioni che ven
gono raccolte presso la re-
redazione napoletana de 
l'Unità). 

Hanno aderito Guido Fa-
jiani, Biagio De Giovanni, 
Alberto Monroy, Ermanno 
Corsi, Francesco Lucarelli, 
Maurizio Cotrufo, Giovanni 
Bisogni, Pasquale Villani, 
Ettore Lepore, Franco Casa-
vola. Paolo Amati, Mario 
Palerno, Gaspare Papa, Ne
vio Quattrin. 

A parte il prestigio intel
lettuale di queste firme, va 
rilevata anche la varia e 
diversa estrazione politica 
ed ideale dalla quale pro
vengono le adesioni all'ap
pello. Basti citare 11 nome 
li Casavola per il mondo 
cattolico e quello di Biso
gni. dirigente provinciale 
socialista, per quello laico. 

Il tema, del resto, la sua 
importanza, lavora per ar
ricchire la caratteristica 
unitaria delle iniziative. Ieri 
sera la comunità giovanile 
evangelica di Napoli ha di
chiarato la sua adesione al
la manifestazione del PCI. 

Ma anche l'assemblea del 
13. circuito delle chiese val
desi e metodiste che «vede 
nel disarmo generalizzato e 
controllato e nell'lstaurazlo-
ne di rapporti di fraternità 
fra le nazioni, l'unica pos
sibilità di realizzare l'aspi
razione alla pace del popoli». 

La Consulta antifascista contro 
la logica della corsa al riarmo 

« Non siamo • indifferenti 
di fronte alla inquietante si
tuazione internazionale ed 
in particolare auspichiamo 
che a tutti i livelli si inten
sifichino le iniziative unita
rie per ottenere un negozia
to capace di realizzare la 
distensione, di rifiutare la 
logica della corsa al riarmo 
e di affermare il diritto per 
ogni uomo alla vita e alla 
sicurezza della persona ». 

Sul temi della pace e del 
disarmo si sofferma con que
ste parole un documento 
della consulta permanente 
antifascista (riunitasi lune
dì scorso). Il documento è 
stato diffuso nella giornata 
di ieri. Alla « Consulta » — 
com'è noto — aderiscono tut
ti i partiti democratici. la 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. le ACLI. l'asso
ciazione mutilati e invalidi 
di guerra, le associazioni 
ANPI. FVL. ANEI, ANPPIA. 
Sono tematiche di indubbio 
respiro ideale, che assumo
no particolare valore oggi. 
nel pieno del dibattito che 
si sviluppa nel Parlamento 

e nel paese a proposito della 
installazione del missili 
«Perahing» e «Cruise» 

Sul valore di tale presa di 
posizione chiediamo un giu
dizio al presidente della 
« Consulta », senatore Paler
mo. «Non si difende con le 
armi, ma con la mobilitazio
ne delle masse a sostegno di 
tali inalienabili valori. Non 
a caso, la "Consulta" ha ri
preso l'appello degli ex-com
battenti di tutto il mondo. 
espresso a conclusione del 
loro recente convegno, svol
tosi a Roma lo scorso ot
tobre ». 

« L'appello — continua Pa
lermo — si chiudeva appun
to con l'invito a respingere 
la "fatalità" della guerra e 
a impegnarsi per costruire 
"il mondo della vita del 
progresso e della giustizia 
nel rispetto della libertà e 
della dignità dell'essere 
uumano". In questo senso 
— sostiene Palermo — dia
mo il nostro consenso a tut
te quelle manifestazioni che 
hanno come obiettivo la pa
ce e il disarmo ». 

Ampia parte del documen
to della « Consulta » è na
turalmente dedicata alla tri
ste ricorrenza che cade, og
gi, 12 dicembre, a dieci an
ni esatti dalla strage allu
cinante di piazza Fontana. 
La « Consulta » aderisce, tra 
l'altro, alla iniziativa orga
nizzata stamattina da Co
mune, Provincia e Regione 
presso la Sala dei • Baroni 
del Maschio Angioino e in
via una propria delegazio
ne alla manifestazione po
polare di Milano indetta 
per commemorare le vittime 
di piazza Fontana. 

Nel documento si accenna, 
tra l'altro, al « susseguirsi di 
agguati e di attentati che 
con fredda premeditazione 
colpiscono lavoratori, magi
strati. avvocati, guardie car
cerarie. carabinieri, agenti 
di pubblica sicurezza » e si ' 
fa appello ai cittadini alle 
forze politiche e sociali de
mocratiche perchè «in que
sto delicato momento della 
vita del paese, si dia vita 
ad iniziative unitarie per de
bellare ogni forma di ever

sione antidemocratica ». 
«Certo — osserva Paler

mo — quella di quest'anno 
non è affatto una semplice, 
per quanto triste commemo
razione. di quel tragico av
venimento. Oggi la tragedia 
del terrore si è ulteriormen
te intensificata ed è forse 
divenuta anche più com
plessa nei suoi meccanismi. 
L'ANPI ha voluto sottoli
nearlo nel documento pro
prio per esprimere la preoc
cupazione diffusa che ci ani
ma. ma anche l'impegno a 
continuare nella battaglia 
unitaria per respingere l'at
tacco terroristico alla nostra 
democrazia ». Proprio per 
questo i lavori della «Con
sulta» si sono conclusi con 
una decisione concreta e 
operativa. 

E' stato infatti costituito 
un « organismo esecutivo » 
che ha il compito preciso di 
dare continuità all'impegno 
politico unitario contro il 
terrorismo eversivo; un im
pegno da sviluppare nelle 
fabbriche, nelle scuole e nel
le città. 

Lo scontro tra i due clan ieri nella zona del mercato 

Litigano i figli, intervengono armati 
amici e genitori: un morto e due feriti 

Si sono affrontati, da una parte Salvatore e Gennaro Colella, dall'altra Nunzio e Gen
naro Quaglietta — L'assassino è ricercato da polizia e carabinieri — Una vecchia ruggine 

Una antica ruggine tra due 
giovani, una rinnovata lite 
per vecchi motivi ed il con
scguente intervento dei ge
nitori hanno provocato ieri 
nella zona del Mercato una 
furibonda sparatoria conclu
sasi con un bilancio pesan
tissimo: un morto e due per
sone ferite in maniera ab
bastanza seria. •-- • 

Tutto è cominciato ieri po
co prima delle 13. Raffaele 
Carlino. 20 anni, passa da
vanti al negozio di giocattoli 
che si trova in via Levinaio 
n. 50 ed è di proprietà di 
Nunzio Quaglietta. Raffaele 
viene visto da Gennaro Qua
glietta. figlio di Nunzio, con 
il quale mesi fa aveva avuto 
una lite violentissima per se
dare la quale fu necc-wario 
l'intervento degli agenti del 
commissariato di PS Merca
to. Tra i due. evidentemente, 
deve essere rimasta nella iug-
gine tanto che Gennaro Qua
glietta appena scorge il ri
vale esce dal negozio di gio
cattoli e lo aggredisce. 

"immediatamente gli viene 
In. aiuto 11 padre. Nunzio. 
e per Raffaele Carlino le 
cose si mettono male. Tem
pestato di puimi e calci rie
sce ad un certo punto a scap
pare e trova rifugio nel ne
gozio di maglieria all'ingros
so che si trova poco lontano 
— proprio a piazza Mercato 
— ed è di proprietà di suo 
padre in società con Pasquale 
e Salvatore Casolla. due fra
telli. rispettivamente di 25 

e 29 anni, e di un loro cugino. 
Gennaro Casolla. Raffaele 
Carlino, pesto e sanguinante. 
riferisce quanto accadutogli 
ed i tre Casolla senza pen
sarci su nemmeno un attimo 
decidono una spedizione pu
nitiva nei confronti dei due 
aggressori. 

Raffaele, però, deve resta
re nel negozio: alla vendetta 
penseranno loro. I tre Casol
la. quindi, si avviano verso 
il magazzino di giocattoli di 

Nunzio Quaglietta. Proprio vi
cino all'ingresso, però. Gen
naro Quaglietta era rimasto 
di guardia per vedere, ap
punto, se Raffaele Carlino 
avrebbe tentato in qualche 
modo di vendicarsi del « maz-
ziatore ». 

Gennaro, quindi, scorge da 
lontano i tre Casolla e avvi
sa il' padre. Nunzio Quagliet
ta capisce subito che le cose 
potrebbero mettersi male e 
allora prende da un casset-

Era molto noto nel Nolano 

Boss « giustiziato » presso Liveri 
Si è trattato di una vera e propria esecuzione. Con un 

solo colpo mortale alla nuca di una calibro 7.65 è stato ucciso 
Andrea Pandico, un pregiudicato di 25 anni sposato senza 
figli. Il suo corpo è stato ritrovato da alcuni passanti in lo
calità Carcorella, nei pressi di Liveri, frazione di Agro di 
Nola, accasciato sul volante della sua vecchia 600. 

Sono stati immediatamente chiamati i carabinieri del 
gruppo «Napoli 2» che hanno dato immediatamente il via 
alle indagini per scoprire il motivo dell'esecuzione. 

Andrea Pandico era noto nella zona come «uomo di ri
spetto». Più volte aveva avuto a che fare con la legge per 
reati contro il patrimonio ed aveva le «mani in pasta» in 
alcuni «affari» di racket nel Nolano. 

Anche la sua famiglia ha avuto spesso guai con la giu
stizia. Ultimamente, il 13 agosto scorso, un sub fratello 
— Angelo, di 22 anni — aveva tentato di rapinare il circolo 
de di Liveri di Nola. Poiché il giovane è balbuziente per farsi 
capire aveva preferito indicare con il fucile 
• ' C'era stata una reazione dei presenti, forse una spara
toria, dopo la quale il Pandico era fuggito per essere arre
stato. poco dopo, dai carabinieri. • 

to una grossa pistola (una 
38 special si pensa) ed esce 
ad attendere i tre rivali. 

Proprio fuori del negozio 
c'è l'«incontro». Volano in
sulti. parole grosse, minacce 
e a un certo punto Nunzio 
Quaglietta estrae la pistola 
dalla tasca, prende la mira 
e comincia a fare fuoco. Uno 
dopo l'altro tutti e tre i Ca-
sola cadono a terra colpiti 
e in un lago di sangue. Quin
di con molta calma Nunzio 
Quaglietta chiude la saraci
nesca e fugge assieme al fi
glio. -

Sul • posto accorre la poli
zia (arriva il commissario 
Perrini della sezione omicidi 
della questura di Napoli) e 
si presta soccorso ai feriti. 
Tutti e tre i Casolla vengono 
trasportati al Nuovo Loreto. 
Qui. appena un quarto d'ora 
dopo il ricovero. Pasquale 
muore. Aveva riportato due 
ferite da arma da fuoco: una 
al petto (quella mortale) ed 
un'altra al gomito sinistro. 
Salvatore Casolla ha la gam
ba destra ferita perchè tra
passata da uno dei colpi 
esplosi dal Quaglietta; Gen
naro. invece, ha ancora due 
proiettili conficcati nella co
scia sinistra e per questo i 
'sanitari ne ordinano il tra
sferimento nel centro trau
matologico. 

Nunzio Quaglietta subito do
po il fatto, come detto, si è 
dato alla fuga. Carabinieri 
e polizia sono adesso impe
gnati nella sua ricerca. 

NAPOLI — Ultime battute 
per l'approvazione definitiva 
di due importanti delibere 
comunali: quella della 167 
di Ponticelli e quella del nuo
vo centro direzionale. Il voto 
del consiglio dovrebbe esser
ci lunedi prossimo. Ieri, in
fatti. si è aperto il dibatti
to sulle relazioni degli as
sessori Giulio DI Donato (ur
banistica) e Luigi Imbimbo 
(edilizia). Altri due impegni 
programmatici — e tra I più 
qualificanti —, vengono dun
que rispettati dall'ammini
strazione di sinistra. 

La definizione dei progetti 
esecutivi per il centro dire
zionale permetterà non solo 
di bloccare investimenti per 
decine di miliardi, ma anche 
di creare centinaia di posti 
di lavoro. I cantieri per la 
costruzione delle strade, del
la rete fognaria, e dei par
cheggi, dovrebbero aprirsi nel 
mese di gennaio, data per 
cui è previsto anche l'inizio 
del lavori del nuovo palazzo 
di giustizia. Si conclude co
si una vicenda lunga e tra
vagliata. 

Il centro direzionale nac
que infatti al tempo del cen
trosinistra, ma allora fu con
cepito come una grande o-
perazione speculativa, che 
dovesse imprimere un segno 
terziario e improduttivo a 
tutta la città. Solo con l'av
vento della nuova ammini
strazione si è riusciti a capo
volgere il senso dell'operazio
ne: non solo è stata dimez
zata la cubatura complessiva 
dell'intervento (sarà di due 
milioni di metri cubi), ma 
ora sono anche previste aree 
da destinare ad attrezzature. 
servizi, ed edilizia sociale e 
residenziale. 

Ugualmente rilevante è la 
delibera relativa alla 167 di 
Ponticelli. Con questo prov
vedimento si perfeziona la 
convenzione • con i consorzi 
cooperativi CONCAB ed 
IREC, che potranno cosi av
viare subito il programma di 
interventi edilizi. In altre pa
role si è spianata definitiva
mente la strada alla realizza
zione di 34.430 nuovi vani (di 
cui 10 mila saranno rilevati 
dall'amministrazione comu
nale per assegnarli alle fa
miglie dei senza tetto), 786 
aule scolastiche di ogni or
dine e grado, due ettari di 
servizi integrati, 63,5 distrut-
tuore sportive e ricreative 
(spazi verdi, parchi giochi...) 
e 52 ettari di viabilità prin
cipale e secondaria. 

A questo proposito è stato 
anche presentato in consiglio 
il progetto esecutivo per la 
costruzione della strada cen
trale del comprensorio. 

La costruizone del nuovo 
asse viario permetterà di uti
lizzare subito i nove miliardi 
disponibili. L'importanza del
la convenzione con le coope
rative balza agli occhi al
meno per due ragioni. In pri
mo luogo si completa un di
segno generale per far fron
te al dramma della casa, e 
poi. per la prima volta, si 
introduce il criterio della rea
lizzazione contemporanea del
le residenze e dei servizi. 

Si sono cioè poste tutte le 
premesse per non creare un 
nuovo «ghetto», per non ri
petere l'esperienza della 167 
di Secondigliano. dove le pas
sate amministrazioni non 
hanno realizzato una sola in
frastruttura civile. E solo in 
questi anni si è invece prov
veduto a ripianare lo squi
librio tra case e servizi. In 
apertura di seduta il compa
gno Valenzi ha espresso fer
ma condanna per l'ultimo at
tentato terroristico di To
rino. 

Ha poi ricordato che pro
prio per stamattina è indet
ta al Maschio Angioino l'as
semblea convocata congiun
tamente da amministrazione 
comunale, provinciale e Re
gione sul terrorismo. L'as
semblea si terrà in occasio
ne del decimo anniversario 
della strage di piazza Fon
tana e in preparazione dell' 
incontro di Milano sulla lot
ta al terrorismo e all'ever
sione. 

Successivamente il compa
gno Langella ha chiesto di 
accelerare i tempi per l'ap
provazione delle delibere re
lative all'utilizzazione di vil
la Salvetti a Barra. L'asses
sore Gentile è poi intervenu
to sull'agitazione delle maestre 
di scuola materna. Nel di
battito sulla 167 e sul nuovo 
centro direzionale, che men
tre scriviamo è ancora in 
corso, sono intervenuti il de 
De Capua e De Capilo 
(MSI). 

Grave lutto 
del compagno 

Giovanni 
Fanelli 

Un gravissimo lutto ha 
colpito, privandolo della ma
dre, il compagno Giovanni 
Fanelli, collaboratore prezio
so della nostra redazione at
traverso il lavoro che svol
ge al centro diffusione stam
pa democratica. 

Al compagno Fanelli giun
gano le condoglianze dei 
compagni della redazione na
poletana dell'Unita, del cen
tro diffusione stampa demo
cratica e della federazione 
comunista napoletana. 

ieri manifestazione dei pensionati napoletani 

Pensione «insabbiata» 
per lOmila emigrati 

L'ufficio convenzioni internazionali scoppia di pratiche inevase - Un « dossier » di de
nuncia del comitato regionale INPS - Ecco gli effetti della mancata riforma previdenziale 

« La situazione presso la 
sede regionale della Campa
nia dell'INPS è divenuta as
solutamente insostenibile, 
SOÌIO anni che vi è una dire
zione precaria. Basta ricor
dare die l'attuale comitato 
regionale ha già conosciuto 
quattro dirigenti, dei quali 
l'ultimo in veste di reggen
te». 

Con questo grido d'allarme 
si apre un « dossier » che il 
comitato regionale campano 
dell'INPS ha spedito giorni 
fa a Roma alla direzione ge
nerale dell'istituto di previ
denza sociale. 

Si tratta di dodici cartelle 
dattiloscritte; ne vicn fuori 
un quadro impietoso delle 
disfunzioni e delle carenze 
dell'istituto previdenziale: 
mancanza di personale, scar
so coordinamento tra una 
sede provinciale e l'altra, cat
tiva organizzazione del lavo
ro. Cose note — a dire il 
vero — a proposito del
l'INPS. ma da questa testi
monianza duU'« interno » e-
merge un nuovo, impressio
nante dato: nonostante da tre 
anni il problema sia « oagetto 
di studio » da parte di una 
commissione, le pratiche ine
vase all'ufficio convenzioni 
internazionali sono 10.735. 

La rilevazione si riferisce 
al febbraio di quest'anno, ma 
è presumibile che il fenome
no — più che ridimensionato 
— si sia aggravato ulterior
mente. 

L'ufficio convenzioni inter
nazionali rilascia le pensioni 
agli emigrati che hanno lavo
rato all'estero. Si tratta di 
pratiche particolarmente 
complesse perché prima di 
liquidale la pensione l'INPS 
deve effettuare una serie di 
lunghi e spesso interminabili 
controlli nei paesi esteri. Ci 
sono lavoratori che attendono 
addirittura da dieci anni la 

Da gennaio seicento assistenti sociali, reclutati dal Co
mune di Napoli attraverso il preavviamento giovanile, inau
gureranno un servizio di assistenza domiciliare agli anziani. 
Dopo il trasporto gratuito sui bus dell'ATAN e la distribu
zione giornaliera del latte, è previsto per i prossimi mesi 
anche la riduzione ai pensionati sulle tariffe del gas e del-
I acqua. Tra gennaio e lebbraio inoltre dovrebbero entrare 
in attività i primi centri sociali che prenderanno il posto 
delle vecchie case di riposo. 

Questo in sintesi il programma per gli anziani illustrato 
da Berardo Impegno, assessore comunale all'assistenza, alla 
manifestazione dei pensionati napoletani svoltasi ieri mat
tina. Il cinema Corso era pieno. Per CGIL, CISL. UIL c'erano 
Palma. Iannone. Capuano e Marino. 

All'impegno del Comune, purtroppo, non corrisponde un 
analogo impegno del governo. La riforma delle pensioni è 
ancora in alto mare. I sindacati avanzano richieste precise. 
aumento delle pensioni minime e di quelle sociali, scorporo 
dai minimi per chi ha contributi oltre i 15 anni, sgravio fi
ccale aumento degli assegni familiari, scala mobile trime
strale. 

Su questi stessi obiettivi dopodomani si terrà una mani
festazione provinciale a Caserta. 

pensione; altri ancora hanno 
avuto un semplice «acconto» 
in attesa che la pratica sia 
finalmente definita. 

« E' una situazione tremen
da. A soffrire sono sempre i 
cittadini puì deboli e meno 
protetti: da giovani sono stati 
costretti all'emigrazione * per 
lavorare; ora devono aspetta
re anni e anni prima di otte
nere la meritata pensione», 
commenta con limaiezza il 
compagno Luigi Alfano, sin
dacalista della CGIL, presi
dente del comitato regionale 
campano che ha inviato alla 
direzione dell'INPS il docu
mentato « dossier » 

Tra le 101 mila pratiche di 
emigrati ce ne sono anche 
1.500 di lavoratori molisani e 
calabresi, residuo del sop
presso ispettorato interregio
nale che aveva sede a Napoli. 
Tre anni fa il problema delle 
pratiche inevase fu sollevato 
dal comitato regionale. Fu 
fatto un primo censimento. 
Ma dal '76 ad oggi la piacen
za e calata dì poco. C'è state 
un dannoso alternarsi di di

rigenti (solo dal 1. dicembre 
il dott. Vincenzo Alfonso è il 
nuovo ispettore regionale del
l'INPS) e persino una ridu
zione di personale; dalle 
trentuno persone che lavora
vano all'ufficio convenzioni 

• internazionali si è passati al
le attuali 4 unità. 

Sono stati trasferiti da Na
poli anche cinque liquidatori, 
funzionari che hanno un ruo
lo di estrema responsabilità 
nel funzionamento della mac
china previdenziale. Stando 
così le cose ci vorranno anni 
e anni — nessuno azzarda li
na data — prima di evadere 
tutte le pratiche arretrate. 

Se le 10 mila pratiche degli 
emigrati si sommano poi alle 
13 mila che giacciono am
monticchiate nella sede pro
vinciale di Napoli dell'INPS, 
si ha un quaro drammatico 
del disservizio della previ
denza sociale. 

Dice Alfano: « Noi vogliamo 
che l'istituto funzioni e fun
zioni bene. Lo sfascio colpi
sce e danneggia i lavoratori, 
la gente che ha più bisogno. 

Ma non basta neppure lan
ciare generici appelli al vo
lontarismo. Non nascondia
moci che intorno all'INPS si 
sta giocando una lotta politi
ca aspra. Il ministro Scotti 
da più dì un anno sì è im
pegnato a varare la riforma 
del sistema previdenziale, ma 
finora lui avuto le mani lega
te dalle stesse forze di go
verno. Intanto i pioblcmi 
dell'INPS si aggravano ». 

In Campania la previdenza 
sociale eroga oltre mezzo mi
lione di pensioni. Ogni mese 
nelle cinque sedi provinciali 
si riversano 10 mila doman
de. E' unu mole di lavoro 
impressionante che può esse
re svolta bene soltanto attra
verso una profonda riorga
nizzazione del lavoro. Finora 
però le cose sono andate ni 
direzione totalmente contra
ria. 

« La sede regionale — dice 
Alfano — dovrebbe coordina
re l'attività previdenziale in 
tutti gli uffici provinciali. Ci 
riusciamo a stento. Su que
stioni importanti, come le 
vertenze di lavoro e previ
denza. capita che la sede di 
Napoli si comporti in un 
modo e quella di Avellino in 
un altro. Manca perfino il 
personale Der le mansioni 
più elementari, come i servizi 
di dattilografia ». 

Domani i rappresentanti 
del comitato rraionale del
l'INPS andranno a Roma per 
avere un inmntro con la di
rezione generale e il consiglio 
d'amministrazione sulla basr 
delle denunce contenute nel 
«dossier». Ncwmn si asvet
ta soluzioni miracolose. Ma e 
certo che le mialinia di nen-
sionati di Napoli e della 
Campania non nossono con
tinuare ad aspettare ancora. 

Luigi Vicinanza 

Assemblea del PCI coi lavoratori delle fabbriche in crisi 

360 miliardi 
alla GEPI : 

che uso 
ne farà ? 

La GEPI, la finanziaria pubblica per 
l'assistenza alle aziende in crisi, rice
verà un rifinanziamento per il 1979 
di 360 miliardi. Questo è quanto ha 
proposto il governo con un suo disegno 
di legge. Il ministro dell'industria in 
particolare ha proposto che lo stesso 
finanziamento venga esteso anche per 
i due anni successivi: nel triennio 
'79-'81 dunque 1.080 miliardi. 

Ma che uso farà la GEPI di questi 
soldi? Che sostegno ne avrà la indu
stria meridionale, innanzitutto la pic
cola e media impresa? Sono questi gli 
interrogativi sollevati dai parlamenta
ri comunisti. Finora la GEPI si è affer
mata come una finanziaria che. piut
tosto che puntare al rilancio produt
tivo delle aziende, ha erogato cassa 
integrazione a non finire, mantenendo 
i lavoratori in una umiliante condizio
ne assistenziale. 

Gli esempi in questo senso a Napoli 
e in Campania si sprecano: si pensi 
alla Navalsud e all'ex-Angus. «Noi co
munisti vogliamo che la GEPI assu

ma un ruolo completamente diverso da 
quello svolto in questi anni», ha detto 
il compagno Giuseppe Vignola, depu
tato PCI alla Camera, aprendo ieri 
sera l'assemblea dei lavoratori delle 
fabbriche GEPI della Campania. • Alla 
manifestazione svoltasi nella sala del 
consiglio provinciale a S. Maria La 
Nova, hanno partecipato numerosissi
mi lavoratori della Vetromeccanica, 
Decopon. Navalsud. Gecom ed ex-An
gus. Per il PCI sono Inoltre Intervenuti 
i compagni Costantino Formica e Adel
chi Scarano. 

La GEPI — propone il PCI — deve 
trasformarsi in una finanziaria che 
operi esclusivamente al Sud (ora in
vece è presente in tutto il territorio 
nazionale). Ma il suo intervento non 
può limitarsi più al semplice «salva
taggio» delle imprese in crisi; il cam
po d'azione deve essere allargato alla 
riconversione, promozione e qualifica
zione della piccola e media industria 
meridionale. Dall'assistenzialismo alla 
programmazione: questo dunque il 

cambiamento che deve intervenire 
nella GEPI. 

Ma sarà necessario anche un coor
dinamento con la FIME e la INSUD. 
le altre finanziarie che già operano 
nell'area meridionale. In prospettiva 
— secondo la proposta comunista — 
si deve creare una unica finanziaria 
per il Mezzogiorno. La piccola e media 
industria si potrà giovare finalmente 
di una unica struttura pubblica fina
lizzata allo sviluppo economico, innan
zitutto in collegamento e rapporto con 
le partecipazioni statali. 

Le inadempienze e le resistenze di 
governo e DC sono assai gravi. Su 
sessantuno aziende meridionali che 
attendono l'intervento della GEPI. un
dici si trovano in Campania (con 1.823 
addetti): Decopon. Interfan. Vetromec
canica. Meccanica Navale. Meriplasti-
ca. S. Lucia Cartotecnica. Corderia Na
poletana. Imatex, Nick. Simel e Man-
coni e Tedesco. 

NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione. 

IL PARTITO PÌCCOLA 
CRONACA 

IN FEDERAZIONE 
Oggi alle ore 18. riunione 

delle organizzazioni di fab
brica sulla politica di forma
zione dei quadri operai, con 
Masala e Cerbone; alle ore 
16\30 riunione della cellula 
comunista di architettura 
con D'Alò e Visca. 
NELLE SEZIONI 

Bagnoli, ore 17,30, assem
blea dei comitati direttivi di 
Pendino, dell'Italsider e di 
Bagnoli, con Cotroneo; Vo-
mero, ore 18. assemblea de
gli iscritti sulla situazione 
politica con Marzano. 
DOMANI 

Bagnoli, ore 18.30. assem
blea sui problemi attuali del
l'economia sovietica. Parte
ciperà il prof. B, Pljscevseij. 
responsabile del comitato per 
la pianificazione economica 
del PCUS. 
FGCI 

Contrariamente a quanto 
già comunicato il seminario 
sui servizi sociali in Cam
pania si svolgerà solo nei 
giorni 15 e 16 dicembre. La 
apertura dei lavori è prevista 
per le ore 9 di sabato 15. Il 
seminario sarà concluso dal
la compagna A. Scroni, della 
direzione nazionale del PCI. 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 12 dicem

bre 1979. Onomastico: Amalia 
(domani: Lucia). 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaìa: via Cavallerizza a 
Chiaia. 4 1 ; Riviera: S. Carlo alle 
Mortelle, 13; corso V i » . Emanue
le, 74; Poiillipor via Manzoni, 
120; p.zza Salvatore Di Giacomo, 
122; Porto: corso Umberto. 43 ; 
Centro: S. Ferdinando: via Roma. 
388; S. Giuscppe-Montecalvario: 
ponte di Tappia, 49 ; Avvocata: 
p.tta Montesanto, 24 ; S. Lorenzo 
Museo: via Foria, 68 : Mercato: 
p.zza Garibaldi. 2 1 ; Pendino: corso 
Umberto, 64; Poggiorcalc: v. Nuo
va Poggiorealc. 45; Vicaria: corso 
Garibaldi. 26S; via Genova, 27 ; 
Stella: via B. Celentano, 2 ; via 
Arena Sanità, 17; p.zza Cavour. 
119; Arena: via M. Mellone. 90 ; 
Colli Aminei: via Colli Aminei, 
227; Vomero-Arenella: via Paliz-
zi , 85; via Merliani, 2 7 ; p.zza M u 
l i . 25; viale Michelangelo, 38 ; 
via Simone Mart ini , 80; Fuori-
grotta: via Leopardi. 205; via 
Diocleziano, 220: Barra: via M. 
D'Azeglio, 5; S. Giovanni a Teduc-
cio; ponte dei Granil i, 65; corso 
S. Giovanni, 268; Pianura: via Pro
vinciale, 18; Basitoli: via Acate. 
28; Ponticelli: 52; Soccavo: via 
Epomeo, 154; Miano: via Ligu
ria, 29: Secondisliano: corso Se
condigliano. 5 7 1 ; Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Maria a Cubi
to. 441 . 

«NATALE ELLISSE 7 9 » 
Sperimentazione linguistica e 

POESIA A NAPOLI 1960/'80 
partecipano: 

CAPASSO, CAVALLO, CARUSO, DANIELE, 
LONGONE, MARINI, PICCOLO, PIEMONTESE, 
VITIELLO 

li pomeriggio: 

incontro con i poeti, recital di 
poesie, mostre di poesia fone
tica e visiva 

Aperta al pubblico dal 14-12-1979 al 12-1-1980 

rtsse Piazza Vittoria 7-B N 
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Indetto dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

A Salerno venerdì prossimo 
sciopero generale cittadino 

Astensione dal lavoro anche a Pontecagnano e nella valle dell'Imo - I punti 
della piattaforma - Chiesto un incontro con gli amministratori comunali 

SALERNO — « Gli operai, gli studenti, i disoccupati, le don ne, per trasformare Salerno, per studiare, produrre e v i 
vere ». Cosi titola la mozione finale dell'attivo dei delegati e dei rappresentanti dei movimenti di lotta che si è tenuto 
lunedi, indetto dal sindacato unitario a Palazzo di Città, e che ha proclamato per venerdì 14 lo sciopero generale nella 
città di Salerno, nella valle dell 'Imo e a Pontecagnano. La piattaforma di lotta del sindacato unitario e dei movimenti scesi 
in campo in questi giorni a Salerno sugli obiettivi legati ai bisogni e alle esigenze reali che nella città si avvertono 
sarà oggetto della discussione tra sindacato unitario e movimenti da una parte e giunta comunale dall'altra proprio 

nella giornata di venerdì: « I 

• EDILI — «Camorra e 
mercato dell'edilizia» è 11 te
ma del convegno pubblico in
detto oggi dalla federazione 
unitaria del lavoratori delle 
costruzioni (FILO della Cam
pania insieme alla segreteria 
nazionale e alla federazio-

.ne nazionale CGIL. CISL, 
UIL. Il convegno si terrà al
l'Antisala dei Baroni al Mu
schio Angioino (inizio ore 
9.30) e sarà concluso da Al
do Giunti, della segreteria 
nazionale della federazione 
unitaria. Parteciperanno inol
tre. rappresentanti del lavo
ratori, parlamentari, esponen
ti politici, magistrati. 
• METALMECCANICI — Fi
sco. tariffe, pensioni, casa: 
questi gli obiettivi per l quali 
domani i metalmeccanici 
scioperano In tutta Italia per 
quattro ore. In provincia di 
Napoli si svolgeranno quat
tro manifestazioni: a Pozzuo
li per la zona Flegrea (com
prese Giugliano e Bagnoli) 
con corteo della stazione del
la Cumana Cappuccini e co
mizio in piazza della Repub
blica; a Pomlgliano (zona 
Nolana) con corteo dalla ro
tonda dell'Alfa Romeo e co
mizio In piazza Municipio; 
a Castellammare (zona costie
ra. compresa Torre Annun
ziata) con manifestazione In 
Villa Comunale; e infine a 
Napoli dove confluiranno i 
lavoratori dell'area portuale, 

SALERNO — Ieri a Salerno 
i trasporti si sono fermati 
per 24 ore: nella mattinata 
è sfilato un corteo alla cui 
testa c'erano i lavoratori del-
l'ATACS che ha percorso le 
strade della città per conclu
dersi al cinema Augusteo ove 
si è tenuta una assemblea ge
nerale. 

Naturalmente per lo scio
pero generale di ieri autobus 
e filovie dell'ATACS non han
no camminato: cosi la riser
va di carburante, assicurata 
anche per la giornata di ie
ri (c'era stata infatti una 
proroga al termine massimo 
di lunedì per il rifornimen
to di gasolio) dato che i 
mezzzi non hanno cammina
to sarà utilizzata oggi. 

Intanto ieri si sarebbe do
vuto discutere al tribunale di 
Salerno la questione del pi
gnoramento del beni della 
ATACS: ' la discussione se
condo alcune notizie non con
fermate, ha tenuto presente 
11 parere del - sindacato se
condo cui il pignoramento 
dei beni non è legittimo nel 
caso dell'ATACS, poiché im-

Oggi al Maschio Angioino convegno FLC 

Domani quattro cortei 
per lo sciopero 

dei metalmeccanici 
della zona Industriale e di 
Casorla. insieme ai tessili, 
con corteo da piazza Matteot
ti e comizio In piazza Plebi
scito; di 11 delegazioni si re
cheranno in Prefettura. 

« Lo sciopero di domani — 
Informa una nota della FLM 
napoletana — deve dare ri
sposte precise al problemi 
posti sul tappeto, oppure tro
verà una dura e chiara oppo
sizione da parte del movi-
mentoslndacale. Ma l'iniziati
va di lotta di domani riguar
da anche questioni presenti 
nell'apparato produttivo na
poletano (GEPI. vertenza 
Olivetti, rilancio della cantie
ristica e del porto), della di
soccupazione e del risanamen
to urbano e del territorio». 
• PREAVVIAMENTO GIO
VANILE — Domani sciopero 
nazionale del giovani preca
ri assunti con la legge del 
preavviamento (285). Su 60 

mila giovani assunti in tutta 
Italia, settemila sono i gio
vani campani preavvlatl con 
contratti di formazione e la
voro nella pubblica ammini
strazione. 

La piattaforma su cui scen
dono in lotta i giovani pun
ta al superamento della con
dizione attuale di precarietà 
attraverso un «istituto unico 
di gestione transitoria» che 
In un periodo massimo di 
18 mesi sbocchi nella immis
sione in un ruolo dei precari 
utilizzando corsi di forma
zione professionale finalizzati 
non solo a coprire le defi
cienze della pubblica ammini
strazione, ma anche ai pro
cessi di ristrutturazione del
le piante organiche previste 
per l'aprile del 1980. 

I giovani precari daranno 
vita ad una manifestazione 
nazionale con l'appoggio del
la federazione sindacale 

Le scorte dovrebbero finire oggi 

Sciopero dei lavoratori 
ATACS ieri : irrisolto 

il problema del gasolio 
pedisce il pagamento delle 
spettanze ai lavoratori e lo 
stesso espletamento del ser
vizio. 

Per questa mattina intan
to è prevista un'iniziativa di 
lotta da parte dei lavoratori 
dell'ATACS: 1 dipendenti 
dell'azienda del trasporti 
pubblici presidieranno per 
tutta la giornata la sede del 
consorzio. Cosa chiedono i 
dlpedenti dell'ATACS? In
nanzitutto essi ribadiscono 
che la questione dell'azienda 
salernitana va risolta nel 
quadro della costituzione del-
T'ente regionale trasporti di 

competenza regionale e nel
l'ambito del piano di riordi
no delle autolinee 

Questo per quanto riguar
da le questioni di organiz
zazione dei trasporti: ma na
turalmente — e ciò chiama 
in causa l'amministrazione 
comunale di Salerno — bi
sogna anche riordinare il 
traffico degli automezzi in 
città e l'organizzazione dei 
depositi e delle strutture fis
se dell'ATACS. Quindi i due 
punti di riferimento fonda
mentali della vertenza riman
gono la Regione Campania e 
il Comune di Salerno. 

responsabili dell'amministra
zione sono già avvertiti — ci 
dicono al sindacato —, vedre
mo se ripeteranno ancora una 
volta la vecchia abitudine di 
scomparire quando si tratta 
di parlare dei destini della 
città ». L'attivo di lunedì ha 
insomma dato il via ad una 
iniziativa politica avviata dal
la federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL, che mira all'uni
ficazione dei movimenti nati 
in città per dare — come dice 
la mozione — « coerenza, re
spiro politico, forza, prospet
tiva. dirigendo la lotta verso 
le controparti politico-istitu
zionali chiamate a definire gli 
atti concreti per dare solu
zione ai problemi aperti ». 

Su quali temi? Le questio
ni sono essenzialmente tre: 
assetto del territorio (svilup
po edilizio ed urbanistico ol
tre che sociale), trasporti ed 
apparato produttivo ed occu
pazione. Vediamo nei partico
lari quali sono i temi della 
piattaforma. Si tratta di par
tire dai piani poliennali di 
attuazione che devono defi
nire piani di edilizia econo
mica in modo alternativo alla 
proposta della giunta comu
nale; poi si rivendica l'ulti
mazione di tutte le opere pub
bliche attualmente incompiute. 

Viene chiesto inoltre l'utiliz
zo delle abitazioni lasciate li
bere dagli istituti scolastici 
che potranno essere sistemati 
nel seminario perché in esse 
vengano alloggiati senzatetto 
e sfrattati. Nella piattaforma 
infine si propone l'utilizzazio
ne di spazi quali l'Augusteo. 
il Teatro Verdi, il cinema 
Diana, il casinò sociale. Si 
propone l'acquisizione di uno 
stabile in cui sistemare le fa
miglie degli sfrattati, non e-
scludendo anche eventuali re
quisizioni. • . , 

Inoltre si propone la siste
mazione definitiva dei lavora
tori precari al Comune di Sa
lerno e alla provincia, la de
finizione delle vertenze della 
CORAL. dela Ceramica, della 
Marzotto. delle MCM, della 
Industrialfin ed un definitivo 
e organico piano comprenso-
riale dei trasporti. 

«Per ora siamo una squa
dra "primavera", ma con 
obiettivo. la serie "A". Per 
arrivarci ce la metteremo 
tutta. Abbiamo però bisogno . ' 
anche di molti aiuti». Con 
linguaggio calcistico, preso 
per un momento a prestito, 
Baldo Fiorentino, capo dei 
servizi giornalistici della . 
RAI di Napoli, ha presenta
to ieri la "squadra" con la 
quale si appresta a dare, ••, 
per quanto riguarda la Cani- •;'. 
pania, il « calcio d'inizio » 
alle programmazioni della 
terza rete televisiva. 

« Il 15 dicembre è ormai 
arrivato -- ha aggiunto -- ma 
noi abbiamo ancora gli or
ganici da completare Ed an
che quando avremo in ser
vizio tutti e 28 l giornalisti, 
le difficoltà non manche
ranno. Gli impianti e i tec
nici sono, poi, ancora in fa
se di rodaggio. Partiamo, 
quindi, a ranghi ridotti. Per 
questo non prima di marzo 
saranno possibili collega
menti esterni con la Regio
ne e per il momento non 
possiamo neanche effettua
re collegamenti In città. No
nostante queste difficoltà — 
ha aggiunto Fiorentino — 
non ci tireremo Indietro. 
Non andremo al traino. Vo
gliamo che la terza rete ser
va a far parlare la gente, a 
portarne alla ribalta i pro
blemi, a favorire i rapporti 
tra i cittadini e le istitu
zioni, a valorizzare la realtà 
culturale e sociale di Napo
li e della Campania». 

Un programma impegnati
vo. pervaso dello spirito di 
una riforma che sembrava 
essersi persa nel corridoi di 

Da sabato le trasmissioni regionali 

Parte (con affanno) 
la Terza Rete TV 

Le difficoltà'esposte in una conferenza-stampa dei responsabili del 
centro di Napoli — Avvio con molte polemiche e qualche speranza 

quella specie di «ministero 
dell'Informazione» che è la 
RAI. Ben venga la terza re
te se riuscirà, anche se ini
zialmente solo in parte, ad 
essere tutto questo. Se at
traverso di essa si riuscirà 
finalmente a trasformare 11 
centro RAI regionale In cen
tro di produzione e non di 
affossamento di idee e pro
getti, come è stato per lun
ghi periodi della sua vita. 
La Terza Rete, ideata « per 
rompere un itinerario tradi
zionale di diffusione del 
messaggio, in modo da far 
parlare una regione a tutto 
il paese e tutte le regioni 
tra di loro — come ha poi 
detto Mazzetti, che della re
te è vice direttore — non 
parte al meglio ». 

E' vero, anche se viene 
spontaneo chiedersi cosa ne
gli ultimi due anni è stato 
fatto. Ma questo non deve 

diventare un alibi. Deve es
sere anzi di stimolo a quan
ti ci sono impegnati. Deve 
essere, ha ancora detto Maz
zetti, un laboratorio sia per 
quanto riguarda il decen
tramento, che le nuove tec
nologie e gli stessi criteri di 
gestione dell'azienda televi
siva. 

Sono obiettivi ambiziosi e 
difficili, sui quali passi falsi 
possono essere fatti. Che po
tranno essere evitati solo se 
su alcuni punti verrà fatta 
chiarezza. A scorrere il pa
linsesto della Terza Rete 
(telegiornali, spettacoli alle
stiti da personaggi come Ro
berto de Simone o la Nuo
va Compagnia di Canto Po
polare, le commedie di Scar
petta. la settimana di mu
sica d'insieme, programmi 
sulla questione meridiona
le, la canzone urbana a Na
poli, Spazio Regione, Cam 

pania tra spreco e produtti
vità) in apparenza una par
te della realtà della Campa
nia sembra emergere. 

La più « facile ». Il pro
blema è come questi argo
menti verranno trattati. Af
frontarne altri. Il sapere co
me vengono scelti e come 
viene deciso da chi farli at
tuare. Con quali criteri vie
ne scelto un programma 
piuttosto che un altro. In 
un momento e non in un al
tro. DI questo nell'Incontro 
di ieri si è parlato poco. Ed 
è stato un male. Sono prò 
prio questi 1 nodi da scioglie
re per far decollare il cen
tro produzione RAI di Na 
poli, per attuare il tanto de
cantato e poco realizzato 
decentramento. 

La Terza Rete comunque, 
sabato, parte. Solo all'avvio 
della programmazione se ne 
potrà dare un giudizio arti

colato, anche se ' i respon
sabili l'hanno sollecitato al
meno dopo qualche mese. 
Le prese di posizione, anche 

• polemiche, su come finora 
,". né 6 stato gestito l'avvio, 1 : comunque non mancano. Re» 
"• glstriamo a quésto proposi

to un documento del coor
dinamento donne giornali
ste della Campania. 

« Alle necessarie assunzio
ni — è detto nel documento 
— -.si sta provvedendo solo 
ora. a pochi giorni dall'en
trata in funzione della Ter
za Rete. E' un'operazione da 
non considerarsi casuale. La 
brevità del tempo a dispo
sizione giustifica la manca
ta selezione pubblica, crea le 
condizioni per probabili ma
novre lottizzatrici, permette 
di « pilotare » assunzioni at
traverso trasferimenti di 
giornalisti disoccupati di al
tre città nell'albo di Napo-1 
li ». 

Ma c'è anche una presa di 
posizione di oltre 50 attori ( 
napoletani, Iscritti al collo-
camento, che denunciano l I 
metodi con cui vengono as
sunti gli attori al centro 
RAI di Napoli. «L'ufficio 
scritture della RAI — dico
no— privilegia l'utilizzazio 
ne di attori non professio . 
nisti. che svolgono la loro 
prevalente attività in altre , 
aziende, attuando logori e 
mortificanti sistemi di pre
selezione ». 

Su questo punto, è stata 
richiamata anche l'attenzio- ; 
ne del Sindaco di Napoli. 
Anche nucsto è un nodo da 
sciogliere 

Marcella Ciamellì 

Presentata la proposta del PCI nel corso di un convegno a Sanza 

Duecentoventimila ettari del demanio 
in Campania: una formidabile risorsa 

130 mila sono concentrati nella sola provincia di Salerno - La materia è ancora disciplinata da una legge del 1926 

Ricettavano 
armi e 

documenti: 
arrestati 

SALERNO — E* stato arre
stato dagli agenti della squa
dra mobile della questura di 
Salerno Francesco' Dossi di 
30 anni, ebolitano. Dopo una 
serie di appostamenti la po
lizia ha fatto irruzione nella 
sua abitazione ove ha seque
strato numerose pistole con 
il numero di matricola lima
to 

Inoltre, nell'abitazione di 
Francesco Dossi sono stati 
ritrovati numerosi documenti 
di identità in bianco rubati 
presso il comune di Folteno 
in provincia di Bergamo. In 
seguito all'arresto di Fran
cesco Dossi la squadra mobi
le di Salerno ha potuto an
che identificare l'autore del 
furto delle carte di identità, 
Palmiro Bonomelli, venti
duenne. di Bergamo. 

Il tema dell'uso delle terre 
demaniali ridiventa attuale 
ogni qualvolta la questione 
agraria riassume un posto di 
rilievo nel dibattito economi
co e politico del paese. Nel 
passato grandi lotte si sono 
sviluppate sulle terre dema
niali o per rispondere alla 
fame di terra dei contadini 
poveri o per impedire le usur
pazioni. E non è un caso che 
a dirigere queste lotte ci fos
sero compagni esperti di giu
risprudenza, proprio perchè 
bisognava, con carte alla ma-
ilo. rivendicare alla colletti
vità diritti acquisiti nei se
coli. 

Nel periodo del centro-sini
stra la cronaca si è occupa
ta delle terre demaniali solo 
per le grosse speculazioni edi
lizie che su di esse hanno 
avuto luogo, basti citare, Ca-
stelvolturno e Eboli. In Cam
pania il problema è stato ri
sollevato dalle lotte di que
sti ultimissimi anni a Cerre
to Sannita, nel Matese, 
nel Baianese, a Tufo, a Lace-
donia a Monteverde, a Sanza. 

Sulla base di queste lotte 
il nostro gruppo regionale ha 
presentato un disegno di leg
ge che viene in discussione 

in questi giorni nella terza 
commissione. Si tratta di ben 
220.000 ettari di cui 130.000 
nella sola provincia di Saler
no, terre per la maggior 
parte ubicate nelle zone in
terne, terre buone che posso
no rappresentare una formi
dabile oase produttiva. 

Di come usare queste ter
re, con quali forze, con quali 
obiettivi, si è parlato a Sau
na nel convegno indetto dal 
nostro partito e che ha vi
sto una notevole partecipazio
ne di tecnici, giovani, dirigen
ti sindacali, amministratori, 
contadini e braccianti. 

La questione che abbiamo 
posto è quella di avere una 
base fondiaria per aumenta
re la produttività della no
stra agricoltura, per offrire 
lavoro qualificato ai giovani 
nelle cumpagne. per sviluppa
re ambiziosi piani produttivi 
su grandi estensioni di terre. 

Le proposte comuniste, che 
hanno trovato nel convegno 
larga rispondenza, partono da 
questa premessa bisogna im
pedire la privatizzazione del
le terre vubbliche. Siamo per
ciò contrari ad ogni forma di 
vendita, vogliamo invece 
mantenere la forma coiletti-

va della proprietà e al tempo 
stesso superare un modo di 
produzione (l'uso cìvico) ar
retrato e arcaico. La mate
ria è ancora disciplinata da 
una legge del 1926, il cut sco
po era quello di regolare i di
ritti collettivi finalizzati al
l'autoconsumo della famiglia 
contadina. 

Invece in questi anni, come 
hu fatto notare it compagno 
Lanocita, piuttosto che rego
lare l'uso civico la legge e 
stata usata per l'oltruso (la 
vendita di tutto quello che ec
cedeva l'autoconsumo) deli
ncando cosi un vero e proprio 
abuso da parte delle stesse 
amministrazioni comunali che 
si sono servite del taglio dei 
boschi per ripianare i loro 
deficit, e hanno contribuito 
a degradare, il paesaggio 
agrario delle zone interna 

Noi proponiamo dunque eh* 
le terre civiche vengano uti
lizzai per progetti plurimi e 
integiati. Questo lo si può fa
re som mantenendo la pro
prietà collettiva e impeden
do ogni ulteriore alienazione 
Chi deve fare questo? La no
stra proposta è molto artico
lata. Essa prevede che le 
terre pubbliche siano la base 

fondiaria di una impresa eoo 
perativa, dove ci siano i Co
muni (o altri enti pubblici) 
che conferiscono la terra, i 
contadini, i braccianti, i gto 
vani disponibili, l'ente di svi
luppo e anche società pubbli
che con apporto di finanzia
menti e dt capacità manage
riali. 

Con questa proposta abban
doniamo la parola d'ordine 
« la terra a chi lavora »? Il 
compagno'Di Marino conclu
dendo i lavori ha affermato 
che la proprietà collettiva non 
limita affatto le capacità ini-
prenditoriali dei singoli. Dun
que una proposta che chie
de più programmazione e più 
democrazia. 

Per questo noi avanzeremo 
la proposta che cinque mi
liardi previsti dallo stralcio 
18 del Quadrifoglio per lu 
zootecnia siano utilizzati per 
progetti integrati sulle terre 
demaniali. A Sanza (sindaco 
comunista) l'azienda coope
rativa è già stata costituita. 
E' un'indicazione di lavoro e 
dt lotta da seguire ovunque 
sia possibile. 

Isaia Sales 

TACCUINO CULTURALE 
L'orchestra 
dì Paul Kuentz 
per tMusica città» 

Strabocchevole pubblico V 
altra sera al teatro Sanna
zaro per il consueto concer
to del lunedi dell'Accademia 
musicale napoletana. Gremito 
tn ogni ordine di posti il tea
tro ci è apparso la sede più 
adatta per accogliere l'orche
stra da camera di Paul 
Kuentz in un programma in
teramente dedicato alla mu
sica di J.S. Bach. 

Il «vecchio» Bach, non 
compreso dai suoi contempo
ranei ed a lungo dimentica
to, continua ad essere ai no
stri giorni il più attuale dei 
musicisti, come se la grani
tica struttura delle sue co
struzioni sonore non potesse 
essere in alcun modo scalfi
ta e patire i danni d'un'usu-
ra ami quale soggiacciono ol-
tri compositori, anche gran
dissimi. 

Il segreto di tanta inalte
rabilità allo scorrere del tem
po, sta forse nella eiircma 
essenzialità d'una mmica, 
netta concentrazione d'un lin
guaggio nel quale nulla ap
pare superfluo, sovrabbondttn-
te o puramente ornamentali. 
Ogni elemento del linguag
gio stesso trova invece lu 
collocazione più rigorosa per 
cui non è possibile ipotizzare 
soluzioni d'altro tipo, ancia 
di poco diverse. 

Questa inconfondibile cipa 
della musica di Bach è emer
sa ancora una volta nella 
maniera più lampante. L'or
chestra da camera di Paul 
Kuentz possiede largamente 
le doti necessarie per giun
gere a tanto. Padronanza 
strumentale, senso dello stile, 
uniti ad una spontaneità e 

A seguito dello sciope
ro nazionale dei lavora
tori dello spettacolo in
detto dalla FLS, come 
riferiamo nella pagina 
spettacoli, i teatri reste
ranno oggi chiosi, men
tre le sale cinematografi-
che non effettueranno ìl 
primo spettacolo. 

semplicità nel risolvere i pro
blemi connessi alla interpre
tazione fanno dell'orchestra 
un organismo di prim'ordtne 
che, nel corso d'una attività 
oramai trentennale, ha rag
giunto indubbiamente un alto 
grado dt specializzazione. 

In programma, la suite n. 2 
in si minore, il concerto in 
do minore per violino ed oboe 
e due concerti brandeburghe
si: il n. 6 ed il n. 5. Con
sensi vivissimi dal principio 
atta fine; tuttavia volendo 
stabilire una graduatoria di 
valori in base agli esiti rag
giunti, ci sembra che questi 
siano stati maggiormente ri
marchevoli nella prima par
te del programma con Vese-
cuzione della suite n. 2 e 
del concerto in do. 

Sandro Rossi 

Oggi andiamo... 
Allo studio «Trisorio» — 

Riviera di Chiaia, 215 — do
ve alle ore 19 Mario Cresci 
presenterà per la prima vol
ta a Napoli «Campo rifles
so. Fotografia ». 

Nette sale deWARCl — Vii 
leggio Vesuvio di San Giu
seppe Vesuviano — dove da 
questa sera fino al 26 dicem
bre sono esposte opere di no
ti artisti italiani e stranierL 
« Testimoniarne » è il titolo 
detta rassegna gentilmente 
concessa dalla «2C Editrice 
Roma». 

AWaccademia Fontana do
ve saranno consegnati i « Pre
mi Pontano» per il 1979 a 
Giovanni Barbisan per Vin-
cisione, e nell'occasione sarà 
inaugurata anche una mostra 
antologica delle sue acque-
forti. A Luigi Carluccio per 
la critica d'arte. A Franco 
Gentdini per la pittura. Ad 
Antonio GhireUl per il giorna
lismo. A padre Bartolomeo 
Sorge per la modernità del 
pensiero cristiano. Alla mani
festazione. fissata per le ore 
18. parteciperà il presidente 
del Consiglio. Francesco Cos-
siga. 

Bandito il I Premio 
«Enrico Caruso» 

Con il patrocinio deWammi-
nistrazione comunale, rasso-
ciazione «sociale Lirici regio
ne Campania » ha istituito un 
premio internazionale di can
to intitolato aWindimenticabi
le Enrico Caruso. Sia questa 
iniziativa che gli scopi che si 

prefigge di conseguire la « So
ciale Lirici» sono stati illu
strati nel corso di un incon
tro con la stampa al quale 
hanno preso parte anche il 
vice sindaco, Antonio Carpi
no, e l'assessore allo spetta
colo, Carlo Vanin. 

Il presidente detta «Sociale 
Lirici», Dinacci, insieme con 
il presidente onorario, Anto
nio Carpino, ha ricordato che 
la « Sociale Lirici » non per
segue fini di lucro, intende 
solo promuovere tutte quel
le iniziative che possano va
lorizzare i giovani talenti nel 
campo della musica, delia 
danza e del canto. 

In questo quadro si colitica 
il concorso internaznona-
le «Enrico Caruso» che si 
svolgerà nella prossima pri
mavera. Vi possono prende
re parte giovani cantanti che 
non abbiano superato il 30 
anno per gli uomini e il 28. 
per le donne. La « Sociale Li
rici» darà il via a un inte
ressante programma con un 
concerto che si terrà sabato 
prossimo, alle ore 17, al Cir
colo detta Stampa. 

SCHERMI E RIBALTE 

La repubblica di Corea 
apre a Napoli 

la sede consolare 
La repubblica di Corta 

apra a Napoli un suo conso
lato. L'inaugurazione dalla 
seda consolare, dia è in via 
Antonio Ciccona n. 15, avrà 
luogo venardi 14 dicambra al
la ora 16 con l'intcrvantc dal
l'ambasciatore di Corea a Ro
ma, Kaiang Ho Ann, di auto
r i t i di governo, dalla Rat Iona 
a dalla città di Napoli. 

Il rappresentante dalla di
plomazia coreana successh/a-
mente, presenterà il nuovo 
consola onorario, dottor An
tonio Spagna Museo, a per
sonalità ed esponenti del
l'arte, della cultura a della 
economia napoletana. 

Sabato 15, poi, alle ora 11 
nella sala Ucai dal Maschio 
Angioino sarà inaugurata — 
e restarà aparta fino al 23 
dicembre — una mostra di 
pittura folkrorrittca coreana 
che prevede anche proiezioni 
quotidiana di film sulla sto
ria. sulle bellezze artistiche 
e naturali, e sulla vita eco
nomica e culturale della Re
pubblica di Corea. 

, TEATRI 
CRASC (Vis Atri , 3 6 / b ) 

RÌDOSO 
TEATRO DEI RESTI (Via Be

nito) 
Alle 21 « Bum », favola comi-
ca in un atto di Domenico Ci* 
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piana 
Cesarea, 5 ) 
Riposo 

C7 PRIVATE CLUB (Via Coaiaa 
«•Arala. 1 5 ) 
Riposo 

CILEA (TeL 6 5 6 ^ 6 5 ) 
Alla ore 17,30 « O* scarfaliet-
to », con Dolores Palumbo. 

DIANA 
Alle ore 18 « Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POLITEAMA (Vis attente di Ole 
TeL 401.843) 
Alle ore 17,30 « La vedova al
leerà » 

SANCARUICCIO (Via fsa Passas
si s CSM* . 4 » TeL 488.000) 
Alle ore 18 la CPS presenta 
Berto Lama in: « Palane del 
mstilati n. 1 2 » . 

9ANNAZZARO (Via Cateto • 
TeL 411.723) 
AHe 17 e 2 1 , prezzi familiari: 
Luisa Canta e Pietre De Vice 

d'oc. 
csrde e ce 

SAN FERDINANDO (Plans Te» 
tre B. Pi ieUaadi - TeL 444S06) 
Alle 1 7 3 0 Isa Danieli in « A-
more • nsagia sella cecina di 
mamma » di Lina Wertmuller 

TEATRO DELLE AR1I (v ia Posate 
dai assri) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL «31.218) 
AHe ora 21,15 concerto da ca
mera dello fondazione Napoli
tano. 

TEATRO DI CORTE (I 

Riposo 
TEATRO BtOMOO (Vìa 

Vecchia 24 ans. eia P a o l a • Te
lefono 223v306) 
I Santella presentano dall'11 di
cembre 1979: « Ed inoltre; Tea
tro ». Informazioni, prenotazioni 
presso il botteghino ore 16-20. 
Abbonamenti: Librerìa Colonne-
se. Via S. Pietro a Maiella 33; 
Arci, Via Paladino 5; Libreria 
Vito Fomari 10. 

TEATRO LA RtGGtOLA (Piaz
za Bea Lorsi 4-a) 
Alle 18 e 21 «Stanza da ca
mera » di R. Marcolini U 1.000 

TEATRO NEL CARACE (Via 
Nazionale. 121 • Terra dal 
Croco) 
Alle ore 18,30 « L a storia di 

' la 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 0 ) 

CINE CLUB (Vis Orette 77 ) 
Afte*, con S. Weever - DR 

M A X I M U M ( V A L C u — I L 1B 
TeL 882.114) 
Una strana coppia di seoceri, 
con A. Arkin • SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata 5 ) 
Conoscerla carnale, con C. Lo-
ckart - DR (VM 18) 

VI SEGNALIAMO 
«Chiedo asilo a (Ambasciatori) 
«Manhattana (Filangieri) 
«Ogro» (S. Lucia) 

EMBASSY (aia P. De Mora, 19 
TaL 377.048) 
Moller 

MICRO D'ESSAI (Largo del Chio-
Fraflote a sangue, con B. Davi-
son - DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via PaiaMIo Ciandio 

TaL 377.057) 
Sanza buccia, con O. Karlatos -
C ( V M 14) 

ACACIA (TeL 370.871) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

ALCYONE (Via 
Tel. 406.375) 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon • DR 
(15.45-22,30) 

AMBASCIATORI (Via Crient. 23 
TaL 883.128) 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

ARISTON (TaL 377.352) 
Use mane coppia di sooceri, 
con A. Arkin • SA 

ARLECCHINO (TeL 418.731) 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Ao
sta TaL 415.381) 
Amkl e semiti, con R. Moore 
- A 

CORSO (Certe Miai elesala • Te
lefono 339.911) 
le tamee, tu «ambi, lai zomba 

DELLE PALME (Vkeie Vetreria 
TaL 418.134) 
Linea di tastene, con A. Hepbu-n 
SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tete-
feee 8 8 1 3 0 0 ) 
La rete di DemJca 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 288.479) 
Aragosta a colazione, con E. MO.T-
tessno - SA 

FIAMMA (Via C Pecrfo, 46 -
TeL 416.988) 
Beone notizie, con G. Gunn'ni 
OR 

FILANGIERI (Via HtaseIeri. 4 
.. TaL 417.437) 

Manbettan. W Alien S 
FIORENTINI ( v m R. Bracca. » 

TaL 310.483) 
L'imbranato, con P. Franco • SA 

METROPOLITAN (Via Oliala -
TaL 418.880) 
The cnamp ( I l campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piazza Pledlsrotta, 12 -
TeL 667.360) 
Casablanca p a n i l i , con A. 
Ouinn - A 

ROXT (TaL 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
teseno - SA 
(16,30-22,30) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 6 9 
TeL 415.572) 
OSTO, con G.M. Volonté - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ausane - Tesaro
no 619.923) 
Del ir io», con K. Novak - DR 
( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - TaL 616.303) 
Botti a pepe, con M. Brando -
SA 

ADRIANO (TeL 313.005) 
le «ambo, te zombi, tei tombe 

Domani al 

S. 1UCIA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TaL 248.982) 
Banana republic, con Dalla - De 
Gregory • M 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.513) 
Gracula, con F. Langella - DR 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele
fono 224.764) 
Piar motel, con A.M. Rizzoli -
(DR) (VM 18) 

AVION (Viale desìi Astronauti . 
TaL 7419.264) 
Alien, con 5. Weaver - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 

- Un maggiolino tutto matto, cpn 
D. Jones - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TaL 444.800) 
Moonraker, con S. Stallone • DR 

OIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saafalica - Tele
fono 322.774) 
Uccejm in amore 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tal. 293.423) 
Profezie, con T. Sdire - DR 

GLORIA « A • (Vm Arenacela. 250 
Tal 291.309) 
Gli annali 

GLORIA i l i (TaL 291.309) 
La tiare al scatena 

al FILANGIERI 

piccolo uoXo bianco. 

MIGNON (Via Armando D in • 
TeL 324.893) 
Play motel, con A.M. Rizzoli -
(DR) ( V M 18) 

PLAZA CVia Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Il corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Erotication 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 « 

Tel. 660.266) 
Alien, con S. Weaver - DR 

ASTRA - Tel. 206.470 
I porno amori di Ere 

AZALEA (Via Cumana. 23 . Tele
fono 619.280) 
Maledetto sortilegio 

BELLINI (Via Conto di Rovo. 16 • 
TaL 341.222) 
La stella degli invincibili cam
pioni 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) -
Uccelli in amore 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Niagara, con M. Monroe - S ' 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
L'umanoide, con H. Keel - A • 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
Tiro incrociato, con C. Bron-

' son - A 
PIERROT (Via Provinciale Otta

viano - Tel. 75.67.802) 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee • A - ' 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Te l . , 76.94.741 ) -
Labirinto, con G. Ventura - G 

OUADRIFOGLIO (Via Cavallcggeri 
d'Aosta 4 7 - Taf. 616.925) 
Sex club; - < • * , . 

VITTORIA (Via Pisciceli), 8 • Te
lefono 377.937) 
Erotic story 

ECCEZIONALE PRIMA 

EDEN - CASANOVA 

TEATRO BIONDO 
Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo via Duomo) - Par
cheggio custodito d a i n i 
dicembre "79. 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

presentano: 

«Varitts-VsrNté» 
Martedì, mercoledì, vener
dì. ore 21,15 - Giovedì e 
sabato, ore 17 e ore 21,15 
sabato, ore 17 e ore 21,15 • 
Domenica, ore 17. 

JCCELLI '•DttmODE 
ROLF ZINSMANS GISNY SOACK 

B1RGIT STFKZER 

ANG1F STFRI 1CKF 

MIA RERGER 

JVRGES ESZ 
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Nodi ; «Pandólfi saldai la Sir» 

Duro attacco 
socialista v 

al governo 
siciliano 

Dalla redazione 
PALERMO — I socialisti 
siciliani pongono ufficial
mente la questione della 
partecipazione del PCI al 
governo regionale. Intan
to. sostengono che «sul 
bilancio poliennale » si 
gioca la stessa « esisten
za politica dell'unità re
gionale ». 

E proprio perché, per il 
PSI, « non è venuta meno 
questa volontà politica, il 
giudizio su questo tipo di 
bilancio — affermano — 
non può che essere nega
tivo ». Il segretario regio
nale del PSI. Filippo Fio
rino, nella relazione al 
Comitato regionale del 
partito, i cui lavori ieri 
a tarda sera erano anco
ra in pieno svolgimento. 
ha anticipato la posizio
ne che i socialisti, i qua
li stanno nel governo si
ciliano presieduto dal de 
Santi Mattarella. assume
ranno di fronte al pros
simo appuntamento, più 
importante e qualifican
te dell'attività politica 
della regione: la discus
sione sul bilancio dovreb
be svolgersi all'ARS pri
ma della pausa natalizia. 

In questa settimana del 
bilancio si stanno occu
pando le commissioni le
gislative, ma in un clima 
di profonda incertezza. 
Anche perché la nuova 
posizione dei socialisti ha 
praticamente messo in for
se questa scadenza. 

Allora, è la crisi? Un 
fatto è comunque certo: , 
il PSI siciliano ha rivol
to una serie di durissime 
accuse al metodo di go
verno della giunta ed av
viato al suo interno un 
progetto di riflessione che. 
intanto, lo ha spinto a 
definire ormai « inadegua-* 
to» lo stesso governo di 
centro-sinistra. 

In altre parole è il ri
conoscimento della insuf
ficienza di una formula 
e di un metodo di gover
no. a cui i socialisti ave
vano pur continuato a cre
dere dopo la rottura del
l'unità autonomista col 
PCI. Nel contempo il PSI 
prende atto di uno stato 
allarmante delle condizio
ni generali della Sicilia. 

Secondo Fiorino il bi
lancio presentato dal go
verno non contiene come 
avrebbe dovuto alcuna ipo
tesi di programmazione. 
e gli mancano i «neces
sari requisiti perché ven
ga preso in esame dall'as
semblea ». E poi — ag
giunge — «si è proceduto 
per la massima parte col 
vecchio metodo della ag
gregazione delle indicazio
ni dei singoli assessori. 

ÌA programmazione re
gionale e l'avvio della ri
forma amministrativa del
la regione, per la quale si 
sono registrate — affer
ma il segretario regiona
le — «le resistenze del 
governo e della DC » sono 
rioetutamente citati nella 
relazione di Fiorino come 
due degli impegni DTO-
prommatiri disattesi dal
l'attuale governo e dalla 
maggioranza di centro-3Ì-
nistra. 

« Non è possibile — dice 
il segretario socialista — 
avviare una seria politi
ca di programmazione con 
contenuti sociali avanza
ti. se non con una Ini
ziativa unitaria di tutta 
la sinistra». 

Più avanti Fiorino sot
tolinea che «nel riconfer
mare i contenuti della po
litica di unità regionale, 
il PSI pone la questione 
dei nuovi rapporti di go
verno che. coinvolgano i 
comunisti: siamo consape
voli — prosegue — dell'at
tualità del tema della par
tecipazione comunista alla 
giunta regionale». Il se
gretario soicalista ha an
che annunciato la piena 
disponibilità del partito 
all'incontro che il segre
tario regionale comunista. 
compagno Gianni Parisi, 
aveva proposto tra i due 
partiti dplla sinistra per 
approfondire e rinsalda
re i rapporti unitari. 

Conclude Fiorino: «La 
situazione della Regione 
impone l'immediato rilan
cio della politica di unita. 
regionale e bisogna subito 
verificare la disponibilità 
di tutti i partiti democra
tici per la chiara scelta 
della loro collocazione in 
riferimento a un proget
to di sviluppo della Sicl-
cia portato vanti da un 
adeguato quadro politico 
e da un conseguente, ade
guato. governo». i< r n ' 

Oggi si svolge a Roma la manifestazione nazionale del 
lavoratori chimici concentrala sul tèma della costituzione dei 
consorzi e della realizzazione del plano delle fibre. Il Mez
zogiorno è interessato in modo drammatico. La crisi della 
S T e della Liquicliimica, l'incertezza di prospettive per la 
Mnntedison e la Snia, la paralisi imprenditoriale dell'Anic, 

rischiano di determinare una 
autentica catastrofe economi
ca proprio in quelle aree per 
le quali si parlò di miracolo. 
La Basilicata e la Sardegna. 
per esempio, rischiano la 

u crisi dell'intero tessuto indu
striale. n v, ^ •', i,\ ti 
• • Nel documenti più o meno 
ufficiosi clie circolano si par
la, infatti, di chiusura del
l'Anic di Pisticci; non si of
frono prospettive certe agli 
stabilimenti Liquichimica di 
Tito e Ferrandina; si prospet
ta una eccedenza di oltre sei
cento addetti ad Ottana; vie
ne minacciata la chiusura 
degli stabilimenti Sir di Por
to Torres e Rumianca di Ca
gliari 

Notizie ncn meno allar-
, manti giungono da Napoli 

(ritarda il completamento ad 
Acera e la Snia smobilita i 
suoi impianti fibre), da Brin
disi (non si vedono i tem
pi di completamento • del 
« craking » esploso), dalla Ca
labria (nco riparte la Liqui
chimica di Saline e la Sir di 
Lamezia, mentre la Montefi-
bre tenta di perdere il « pe
talo » di Castrovillari).' e dal
la Sicilia (i problemi del- -
l'inquinamento si collegano 

, alla mancata integrazione 
dell'area chimica). 

Si tratta, come è evidente, 
di un autentico disastro per 
l'economia meridionale, ma 
anche di un colpo assai se
rio alla intera economia na
zionale. 

Visto che la Petrolchimica 
e le fibre del Mezzogiorno 
rappresentano ben oltre il 
cinquanta per cento degli 
obiettivi dell'intera chimica 
italiana e costituiscono oggi 
un'area decisiva per l'ap
provvigionamento di materia 
prima degli stabilimenti di 
chimica secondaria e fine, la 
manifestazione di oggi a Ro
ma pone giustamente al cen
tro il tema del risanamento I 
di questi impianti come con
dizione essenziale per la sal
vezza e la presenza dell'indu
stria italiana in un compar
to decisivo per qualsiasi si
stema industriale moderno.. 
• H rischio, va detto con chia-

1 rezza, è quello di una psrdlta 
di presenza in un settore a 
tecnologia avanzata, con la 
conseguente « meridionalizza-
7ime n della intera economia 
italiana. Il nodo da scioglie
re è insieme produttivo e po
lìtico. Sul primo terreno, 
duello più propriamente .in
dustriale, i lavoratori .hanno 
da tempo fornito il loro con
tributo. 

A fronte della irresponsabi
le politica- padronale, • che 
puntava alla modificazione 
senza limiti delle capacità 
produttive promettendo ad 
intere regioni migliaia di mi
liardi di investimenti e deci
ne di migliaia di posti di la
voro, nella conferenza sinda
cale di Brindisi i lavoratori 
hanno affondato con corag
gio il bisturi, prendendo at
to realisticamente della ne
cessità di un drastico taglio 
nelle capacità produttive, 
nell'etilene e nelle fibre. 

Gli obiettivi del piano chi
mico sono stati indicati in 
primo luogo dalla capacità di 
governo dei lavoratori che, al
l'interno di quegli stessi obiet
tivi, hanno anche saputo in
dicare prospettive di risana
mento e di sviluppo per cia
scun gruppo e ciascuna area. 

Dalla conferenza di Brindi
si è scaturita con forza la pa
rola d'ordine dell'area chi
mica integrata, col rifiuto di 
una politica industriale che 
riduceva le capacità tecnolo
giche della chimica italiana. 
Da qui la richiesta di uno 
Eforzo straordinario dei tec
nici, dei dirigenti, ed anche 
naturalmente degli impren
ditori per ripensare la nuova 
chimica. L'ostacolo vero, che 
impedisce dì percorrere con 
coraggio - la strada indicata 
dai lavoratoci/ sta proprio 
nell'intreccio tra imprendilo-. 
ri e forze politiche, tra po
tere e interessi parassitari. -
' n Parlamento ha dato al 
governo strumenti per inter
venire con decisione. Piani 
di settore, consorzi bancari, 
commissario, sono -le tre 
strade, non necessariamente 
divergenti, che il potere po
litico può utilizzare per orien
tare gli investimenti e diri
gere la politica dei diversi 
gruppi. Occorre naturalmen
te una volta per tutte scin
dere i collegamenti non sem
pre limpidi che hanno lega
to e legano Importanti for
ze politiche italiane ai de
stini personali di imprendi
tori d'assalto come Rovelli o 
Ursini, o a quelli di struttu
re tradizionali del capitale 
italiano, quali la Mcotedlson, 
la Snia o la Bastogi. 

Occorre non rimanere pri
gionieri del pregiudizio Ideo
logico centro l'estensione del
l'economia pubblica e pren
dere coraggiosa mente • atto 
del fatto che, in virtù delle 
erogazioni di fondi pubblici I 
sin qui effettuate, e di quel
le che saranno indispensa
bili per il .risanamento, la 
chimica di base italiana è 
da tempo in mano pubblica. 

Ncn decidere, ritardare gli 
Interventi finanziari, ma so-

.prattutto industriali, signifi
cherà soltanto condannare a 
morte sicura questo settore 
decisivo dell'economia Italta-1 na e meridionale.. i * i > i 

ma si sa che è im bluff 
Per la stampa sarda i l 

V 

'-. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Forse si avrà 
una schiarita sull'orizzonte 
tempestoso del Consorzio in
terbancario per il salvatag
gio della SÌr-Rumianca. Il 
ministro del Tesoro, Pandol-
fl, ha annunciato di avere allo 
studio alcune soluzioni per su
perare i. lo . scoglio - dell'Ital-
casse ». 

Così da alcuni giorni ci an
nuncia la stampa isolana, 
dando ad intendere che un 
ministro democristiano ha già 

•pronta l'ancora di salvatag-
. gio. E' vero? ' La, domanda 
l'abbiamo rivolta ai dirigenti 
sindacali ed ai rappresentanti 
degli operai, che ' hanno pre
so parte alle assemblee av' 
venute a Porto Torres e a 
Macchiareddu in vista della 
manifestazione di oggi a 
Roma. • ' 

« Quanto affermano i -gior
nali sardi è assolutamente 
falso. Pandolfl non è il sal
vatore della patria, in questo 
caso della SÌr-Rumianca. Se 
la crisi sta precipitando è 
proprio colpa di questo mini
stro e del governo di cui fa 
parte, in primo luogo del pre-

ministro avrebbe la soluzione per superare lo scoglio dell'ltalcasse 

r sidente Cossiga, che è sardo. 
ma sembra aver dimenticato 
le promesse elettorali»: ecco 
la risposta degli operai ' -~k 

Nelle aree chimiche isolane 
le cose stanno peggiorando. 
Né 11 governo centrale, né 
la giunta regionale sem
brano aver colto l'estrema 
drammaticità del momento. 
Il disimpegno dell'ltalcasse 
dal Consorzio bancario che 
ha rilevato l'ex Impegno di 
Rovelli è un ostacolo impre
visto al piano di risanamento. 
Le accuse dei lavoratori sono 
durissime. «L'Italcasse — so
stengono — à un istituto di 
credito che sperpera miliardi 
per chi gode di alte prote
zioni politiche, anche senza 
concrete garanzie, ma non è 
disponibile ad alcun gesto di 
buona volontà per una Intera 
regione in crisi. Ebbene, bi
sogna fargli cambiare idea 
con la lotta, allargando 11 
movimento dentro e fuori le 
aree chimiche ». 

Davanti al cancelli ' della 
Sir di Porto Torres e della 
Rumianca di, Macchlaredilu, 
le voci operaie tradiscono una 
forte preoccupazione. Ma non 
c'è nessuna rassegnazione. 

«Un Intero anno di lotte e 
di sacrifici rischia di andare 
perduto. Le cose non possono 
continuare così. Per questo ci 
battiamo. Vogliamo salvare 
gli impianti, farli funzionare, 
non alla cieca, ma con un 
plano». - ' 

Alla Rumianca, dopo - alcu
ni mesi di ' fermata, gli im
pianti avevano ripreso a mar
ciare per alcune commesse 
giunte dall'estero. Ora c'è di 
nuovo la minaccia di un bloc
co totale. A Porto rorres si 
addensano le stesse nubi. 

« Occorre impedire che «1 
12 dicembre, per mancanza 
di olio combustibile, si fermi 
tutto. Questo malanno del
l'ltalcasse non ci voleva oro 
prlo. 

Di chi è la colpa? Perché 
a Cagliari e a Roma fanno 
orecchie da mercante? Eppu
re abbiamo un presidente del 
Consiglio nato a Sassari. Ma 
per noi a Palazzo Chigi c'è 
sempre uno straniero»: af
ferma Giuseppe Canu, del 
consiglio di fabbrica della Sir. 

Non c'è sconforto nelle sue 
parole, e neppure in quelle 
dei compagni. Preoccupazione 
sì. ma grande è la volontà di 

dare battaglia. La salvezza 
delle fabbriche petrolchimi
che per loro è il pane. 

La giunta regionale, corno 
al solito, è larga di promes
se e di comunicati. La Sar
degna precipita e l'onorevole 
Ghinami, durante il recente 
incontro con i sindacati, ha 
magnificato l'opera dell'ese
cutivo. Chi ha visto qualche 
risultato tangibile a seguito 
della prima presidenza laica 
della Regione Sarda? Proprio 
nessuno 

«Il presidente socialdemo
cratico della giunta sarda — 
ha dichiarato . il segretario 
regionale della CGIL, com
pagno Salvatore Nioi — rico
nosce la gravità della crisi. 
Tutto qui. Si limita ha fare 
una fotografia, anche par
ziale. della situazione, ma ci 
vuole ben altro per governa
re. 

Anche per sollecitare Impe
gni non evasivi e misure im
mediate al governo di Roma 
ed alla giunta di Cagliari, 
gli operai sardi partecipano 
stamane alla manifestazione 
per la chimica nella capitale 

Antonio Martis 

t ». 
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Stasera a Cagliari manifestazione e veglia 

Tutta la Sardegna lotta 
i contro gli «euromissili 

e le servitù militari 
V 

Domenica giornata di lotta unitaria ad Oristano per il di
sarmo, con la presenza degli Enti locali della provincia 

» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le popolazioni sarde si mobilitano contro la 
costruzione degli « euromissili » per il disarmo e la riduzio
ne delle servitù militari. 

A Cagliari stasera alle ore 18,30 da piazza Garibaldi par
tirà la marcia per la pace e il disarmo. Con una fiaccolata, 
Il corteo attraverserà la via Garibaldi, via Manno, piazza 
Jenne, largo Carlo Felice, via Roma, piazza Matteotti e 
via Sassari. Nel cinema Adriano la manifestazione sarà 
aperta da un intervento dello scrittore e giornalista Giu
seppe Fiori, Indipendente di sinistra eletto al Senato nelle 
liste del PCI nel collegio di Cagliari. 

La manifestazione sarà conclusa da una « veglia arti
stica > con la partecipazione dei gruppi musicali Suonouffi-
cina, Nuova Generazione. Franco Madau, Gigi e Marco, 
Mauro e Simonetta, e dei gruppi teatrali e di animazione 
Cooperativa Teatro di Sardegna, «Sa Maschera» di San 
Sperate, Teatro Documento di Villasor e Teatro Laborato
rio Akroama. 

Alla manifestazione indetta dall'ARCI continuano in
tanto a pervenire adesioni di associazioni democratiche. 
Dopo quelle espresse dal PCI, PSdA, PR sardo, PDUP, FGCI, 
FGS, MLS. DP, dalla cooperativa Spazio A, CUEC, Libre
ria delle donne e Cabas, sono giunte nelle ultime ore an
che quelle dell'UDI, dei consigli di fabbrica della SARAS 
chimica, della FILEF, del consiglio di fabbrica di Monser-
rato, e del movimento non violento di Nuoro. 

L'Iniziativa delle associazioni politiche, sindacali e cul
turali cagliaritane vuole essere un netto rifiuto non solo 
alla installazione di nuove armi distruttrici in Sardegna e 
in tutto II territorio nazionale, ma alle stesse servitù mi
litari che gravano pesantemente su circa il 10 per cento 
del territorio isolano. 

Lettera del segretario del PCI calabrese al PSI 

Superiamo le divisioni per creare 
una più stretta unità a sinistra 

Auspicata una comune collocazione per poter superare la difficile fase attuale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un incontro tra le de
legazioni ufficiali del PCI e del PSI per 
avviare una discussione sulle questioni 
poste nei giorni scorsi dal direttivo re
gionale comunista è stato proposto ieri 
con una lettera del compagno Tomma
so Rossi, segretario del PCI calabrese 
al segretario regionale del PSI, Giusep
pe Tassone. 

«Credo che sia noi che voi — scrive 
il compagno Rossi — avvertiamo l'esi-

, genza per dare forza ad una politica di 
', cambiamento in Calabria, di superare 
quelle divisioni che oggettivamente dan
no più forza ai settori più moderati 
della DC e creano nuovi spazi alle ma
novre che si manifestano in questi 
giorni all'interno di questo partito». v ' 

«Nella DC — prosegue la lettera di 
Rossi — il dibattito è avulso dal pro
blemi della Calabria, mentre vengono 
avanzate ipotesi di schieramento ormai 
non più proponibili e ci si rifiuta vice
versa di andare a quelle radicali e pro

fonde modifiche che sono indispensa
bili per assicurare alla Calabria una • 
nuova direzione politica in cui socialisti 
e comunisti siano pienamente parte-

> cipi ». ' ' 
- « C'è la necessità — conclude la lette
ra del segretario regionale comunista al 
segretario socialista — di compiere una 
analisi dell'attuale quadro politico re
gionale caratterizzato da una situazione ' 
di profondo malessere che diviene via 
via più insostenibile, per definire. una. -
comune collocazione che serva ad af
frontare inisieme, nell'immediato e nel
la prospettiva dell'elezione, una fase co
si difficile della vita' della Calabria ». 

A fronte della nuova presa di posi
zione comunista il panorama politico ca
labrese deve registrare l'ennesimo bal
letto tra i quattro partiti della maggio
ranza di centro sinistra che continuano 
a elevare critiche acute all'esecutivo e 
al presidente ma senza trarne le dovute 
conseguenze come invece sarebbe logico. 

Siamo ormai giunti a un livello che 

Rossi ha definito nella lettera « insoste
nibile» e che porta al decadimento più 
profondo non. solo della vita economica 
e sociale calabrese ma della stessa idea 
della Regione, della democrazia: 

Lunedi sera era convocata a Catanza
ro l'ennesima interpartitica per definire 
la questione delle nomine ma non si è 
arrivati ad alcuna conclusione vista la 
presenza dei soli democristiani e socia
listi; la direzione regionale scudocrocia-

' ta riunitasi subito dopo,, sempre a C% 
tanzaro, ha rinviato ogni decisione à 
giovedì prossimo e'd ha registrato nuovi 

' e più veementi attacchi dell'assessore 
all'Agricoltura Puija nei confronti del 
presidente Ferrara. -<f; <•-. ? •• H > i., . 
Con un nulla di fatto sì è concluso an

che il Comitato regionale socialista che 
ha discusso solo di problemi interni. E 

-intanto per questa mattina è prevista 
a Reggio una nuova riunione del Consi
glio regionale. / H M , • »-• • •< u 

' •"':• -"- > f v 
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Adesione unanime in consiglio regionale 

L'Abruzzo il 15 a Milano 
nel X di Piazza Fontana 
L'AQUILA — Il nutrito ordine del giorno con cui si sono 
aperti stamane all'Aquila i lavori del consiglio regionale, 
non è 6tato esaurito in quanto la seduta è stata contenuta 
nel tempo per consentire ad una delegazione della Regione 
Abruzzo di partecipare nel pomeriggio al programmato incon
tro con la commissione parlamentare per le regioni ai fini 
di una verifica di come è andato avanti il processo attua-
tivo del DPR n. 616. . • 

Tra le delibere di maggióre rilevanza politica, figura il 
voto unanime espresso dal consiglio regionale per l'adesione 
ufficiale della Regione Abruzzo alla manifestazione nazio
nale che avrà luogo il 15 a Milano per commemorare il 
decimo anniversario della strage compiuta dai fascisti a 
Piezza Fontana. ' 

Nel documento — che reca la firma del PCI. della DC,' 
del PSI, del PSDI e del PRI — dopo aver sottolineato come 
« l'Italia democratica onora le vittime dell'orrendo delitto » 
e aver reso omaggio a ai cittadini, ai tutori dell'ordine, ai 
magistrati e ai lavoratori sacrificati dalle criminali azioni 
eversive», il consiglio regionale si appella all'opinione pub
blica democratica e popolare per un impegno sempre mag
giore nella lotta alla criminalità e terrorismo, violenza P 
intolleranza, rispondendo senza equivoci ai ricatti e alle 
intimidazioni e rafforzando la vigilanza antifascista per iso
lare e sconfiggere definitivamente ogni tentativo eversivo. 

Nel corso della seduta è stata approvata la' legge regio
nale, maturata nell'ambito di una iniziativa del gruppo 
comunista che disciplina le disposizioni sulla cessione dei 
terreni, di riforma fondiaria del Fucino, sul credito di 

.esercìzio, e sull'applicazione della legge regionale 31-12-1974. 
n. 53 inerente il credito per l'ampliamento e li consoli
damento di più efficienti imprese contadine. -

r.l. 
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Domani manifestazione organizzata dal PCI 

La provincia di Matera 
in lotta per i trasporti 

MATERA — Il compagno Lucio Libertini del.comitato cen
trale del PCI parteciperà domani a Matera ad una mani
festazione promossa dalla federazione comunista sui pro
blemi dei trasporti e delle comunicazioni che in questa 
provincia sono particolarmente gravL . . 

Matera è l'unico capoluogo in Italia privo di ferrovie 
dello Stato; le comunicazioni affidate alle Calabro-Lucane 
sono limitate solo ad alcuni centri ed al trasporto passeg
geri. Dopo l'ennesima interruzione, causata dal crollo di 
un ponte, della strada Matera-Ferrandlna che collegava il 
capoluogo alla gran parte del territorio'provinciale e regio
nale, raggiungere Matera è diventato quasi un'impresa. 

La posizione del PCI di Matera sulla questione dei tra
sporti si articola essenzialmente su tre proposte principali: 
in primo luogo il ripristino immediato della vecchia linea 
ferroviaria delle Calabro-Lucane; in secondo luogo la isti
tuzione • della ferrovia dello Stato Metaponto-Matera-Ceri-
gnola-Foggia. 

Questa linea ferroviaria, collegherebbe il Metapontino con 
il Foggiano attraversando la fascia Bradanica interessata 
allo sviluppo agricolo, industriale, artigianale e turistico 
con la realizzazione del progetto speciale della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Anche Matera avrebbe cosi una infrastruttura decisiva 
del suo sviluppo economico e sarebbe tramite di un colle
gamento di rilievo nazionale fra il Mezzogiorno, il nord 
e l'Europa alleggerendo le linee ferroviarie costiere oggi 
intasate • • • 

Infine I comunisti materani chiedono una riorganizza
zione regionale del trasporto su gomma tale da risolvere 1 
problemi delie popolazioni delle zone interne per quanto 
riguarda le comunicazioni con il Metapontino e Matera 

m. p. 

Oggi otto ore di sciopero generale di zona 

Tutto il Lametino si ferma per lo sv I T I 

Giorgio Macciotta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La Calabria 
vive oggi un'altra • giornata 
di lotta. Tutta una zona, 
quella del Lametino, deci
ne di comuni, migliaia di la
voratori di tutte le catego
rie scenderanno in sciopero 
per otto ore." •-

Le parole d'ordine ancora 
una volta saranno occupazio
ne e sviluppo parole ala scan
dite nella recente grande 
manifestazione di.GIoia Tau
ro. ma ancora eloquenti per 
spiegare la tnsensfbilttà del 
governo eentrale è il ruolo 
passivo che. rispetto alla cri
si, sta svolgendo una giunta 
regionale che tutto fa, meno 

.tìó che dovrebbe fare e, cioè. 
battersi a fianco dei lavo-

Tptdrì. ' T i ' " e ' •• 
-••'A scendere in lotta, dun
que, è il Lametino. Punto 
caldo della crisi che sconvol
ge la Calabria, con 1 suoi 

7 mila disoccupati, nodo ir
risolto della politica gover
nativa che ha promesso ma
ri e monti e che ora non è 
in grado di assicurare nem
meno le certezze minime. La 
giornata di sciopero è stata 
proclamata dalla Federazio
ne unitaria di zona della 
COIL-CISL-UIL, e tniziera 
oggi alle ore 9 a Lamezia Ter
me con un concentramento 
di lavoratori a Piazza d'Ar
mi, da dove prenderà l'av
vio un corteo che attraver
serà le vie della città fino a 
Piazza Municipio. 

Quale sia la situazione la
metta* è ormai nota Essa 
viene riassunta nella piatta
forma sindacale. Innanzi tut
to la questione del polo chi
mico SIR In questa area 
che avrebbe dovuto occupare 
2500 lavoratori, ormai da doe 
anni è la smobilitazione. 

Nel corso di una assemblea 

che 1 sindacati hanno tenuto 
l'altro ieri con le forze poli
tiche (presenti solo le delega
zioni del PCI e del PSI. la 
DC si è fatta rappresentare 
da una teoria inverosimile di 
telegrammi) è stato ribadito 
che punto irrinunciabile del
la piattaforma è la piena e 
rapida realizzazione del pia
no IMI. Gli ultimi incontri 
tra governo, sindacati e for
ze politiche, è stato detto, 
hanno aggiunto ulteriori in
certezze; la fumosità sono ac
cresciute, i rappresentanti di 
Cossiga sono stati sempre più 
evasivi e inconcludenti, pro
prio mentre altre manovre 
come ideila dell'ltalcasse, si 
aggiungono alle altre mano
vre più o meno scoperte dei 
grandi gruppi chimici, per 
impedire che il consorzio di 
banche eh*, ha sostituito Ro
velli alla SIR,, realizzi gli Im
pegni." • * ' ' 

- Altro punto della piattafor
ma il completamento delle 
infrastrutture del nucleo in
dustriale (esiste un pontile, 
un Inceneritore e altre strut
ture) proprio per favorire 
quella occupazione indotta 
che era alla base del pac
chetto Colombo. 

Non solo il PCI. per bocca 
di Politano e Pittante, ma 
anche il sindaco democristia
no ' di Lamezia Terme, nel 
corso dell'assemblea ha avu
to parole durissime di cri
tica nei confronti*di una giun
ta che in pratica non go
verna e che si limita ad ac
cumulare residui passivi 
(1.200 miliardi) per opere pub
bliche, casa e scuola, per 1' 
agricoltura e impianti ad es
sa collegati, mentre gravis
simo resta lo scandalo degli 
Impianti dell'Opera Sila 

n. in. 

I comunisti 

occupano 

la sede 

provinciale 

a Catanzaro 
• I Ì -

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Siamo ve
nuti per discutere e per dire 
che così non si può conti
nuare; la logica è quella vec
chia, quella che fa • forte la 
Democrazia cristiana e che 
assicura le clientele.ai-nota
bili, che già si preparano allo 
scontro elettorale deH'80 con 
le promesse sottobanco, con 
le spese- a «pioggia, -mentre 
tutto" va a rotoli: piccole 

" imprese, ' industrie, agricoltu
ra». Nella sala occupata dai 
consiglieri provinciali .del 
PCI, e questo il discorso di 
un giovane amministratóre. 

' E*. comunista; sindaco di 
un comune montano del Ca
tanzarese. ma non per questo 
si può dire che il suo discor-
so_ sia di parte. 

Perchè. , l'amministrazione 
provinciale è stata, occupata 
dal gruppo consiliare del 
PCI? aPerchè qui non si di
rige, non si governa, si' sta 
immobili da 'mesi e mesi 
mentre 'si scredita l'ente, si 
mortifica il personale, sì fa il 
gioco dei potentati democri
stiani, si buttano*nel dimen
ticatoio 1 compiti dì una 
amministrazione che, pur a-
vendo tante cose da fan*, fa 
il balletto delle dimissioni, in 
minuetto, in cui la Democra
zia cristiana ci si trova come 
un pesce nell'acqua». ' 

E' quanto aice fra l'altro il 
capogruppo • consiliare - del 
PCI compagno onorevole 
Franco Politano illustrando, 
nel corso di una conferenza 
stampa, i motivi di un gesto 
clamoroso rome quello di 
occupare l'aula del Consiglio. 
«Recuperare una credibilità 
alle istituzioni mortificate» 
dice Politano. 

La situazione ' dell'ammi-
nlstraione provinciale è infat
ti incredibile. Il presidente è 
un socialista; un socialista si, 
ma che è stato eletto con i 
voti della Democrazia cri
stiana e di un ex missino. 
Ma non per questo ha senti
to il dovere di dimettersi. La 
Giunta è di fatto in crisi. Si 
sono dimessi, • almeno sulla 
carta i socialisti; una ; setti
mana prima, lo stesso passo 
avevano fatto i repubblicani. 
Tuttavia il Consiglio non si 
convoca dall'ottobre scorso. 
' 1 socialdemocratici, come 
si dice in Calabria, «giocano 
di coda» non si sa da che 
parte stanno e hanno un as
sessore a vita che non si di
mette perchè non si scolla 
dalla poltrona nemmeno a ti
rarlo con la gru. Intanto ec
co i problemi. Prima dell'oc
cupazione il personale della 
Provincia aveva tenuto una 
affollata assemblea. Eccone 1 
motivi: la pianta organica. 
l'inquadramento del persona
le. insomma, che sembra una 
sorta di tela di Penelope. 

Venerdì, quindi, ci sarà un 
altro sciopero. E' quanto ieri 
ha deciso l'assemblea del 
personale. «Siamo stufi, dice 
un impiegato, di non sapere 
che cosa dobbiamo fare e a 
quale ufficio apparteniamo e 
quale è la nostra qualifica». 

Poi. in queste settimane 
settemila studenti sono stati 
per due giorni appiccicati al 
frontone del Palazzo provin
ciale. Le loro scuole, quelle 
che sono di emanazione pro
vinciale, sono nella stragran
de maggioranza da terzo 

mondo. Personale e scuole, 
dunque, ma poi gli altri 
problemi, tutti irrisolti, tutti 
presenti in quella intesa 
programmatica che il PCI ha 
dovuto rompere un anno fa 
per le inadempienze di una 
amministrazione, che non 
governa più nemmeno gli uf
fici del proprio palazzo, ma 
come al solito, solq clientele. 

Nuccio Manilio 

Basilicata: 

si spacca la 

maggioranza 

sul contratto 

dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Quello che è 
avvenuto la sera del 7 dicem
bre al consiglio regionale 
della Basilicata, è il segno 
dello sfascio verso cui la DC 
sta portando la Regione. La 
maggioranza è spaccata. In
fatti, nel voto sulla legge per 
il contratto dei dipendenti 
regionali, mentre i gruppi 
DC. PSI. PSDI hanno votato 
a favore, la giunta si è aste
nuta. La Regione Basilicata 
è praticamente senza eo-
verno. • • ••, • >• » ( 

Ecco i fatti. Dopo molti 
mesi di ritardo, si è giunti 
ad approvare la legge stra
volgendone però lo spirito e 
la lettera, con una pertinace 
difesa, da parte della mag
gioranza DC. PSI, PSDI, di 
privilegi e spinte corporati
ve di gruppi grandi e piccoli 
di dipendenti. Basti conside
rare che l'operazione, com
presi gli straordinari, coste
rà circa un miliardo per il 
periodo 1. ottobre 1978, 31 
dicembre 1979. In base alla 
legge regionale, oltre.al pas
saggio al livello superiore di 
gran parte dei dipendenti 
(così come da contratto), si 
sancisce anche il riconosci
mento al 100 ^ del servizio 
preruolo con decorrenza re
troattiva. Ciò comporta au
tomaticamente > slittamenti 
moltiplicati ai livelli supe
riori. Un aggravio di spese 
notevoli per la Regione. 

Il gruppo comunista che si 
era battuto, prima nelle 
commissioni poi in aula, per 
l'accoglimento del contratto, 
cosi come era stato siglato, 
ha dovuto invece votare con
tro. quando in aula ne è sta
ta stravolta la sostanza. In
fatti. la giunta, che in una 
prima fase, valutati i costi 
enormi, aveva presentato 
emendamenti soppressivi di 
commi della legge riguar
danti il riconoscimento del 
100 % • del servizio preruolo 
con effetto retroattivo, alla 
fine, ha fatto marcia indie
tro astenendosi dal voto. Gli 
emendamenti della giunta. 
che esprimevano anche al
cune preoccupazioni del no
stro partito, sono stati votati 
dal PCI insieme ad una se
rie di propri emendamenti. 
purtroppo senza successo. 
Il gruppo PCI è riuscito. 
tuttavia a far passare un 
suo emendamento, in base 
al quale, al concorso per l'ot
tavo livello potranno con
correre anche cittadini ester
ni e non dipendenti. 

La maggioranza ha respin
to anche gli emendamenti 
del PCI, tesi a sopprimere 
gli articoli della legge 16 in 
contrasto con la legge di re-
cepimento del contratto. La 
legge, cosi come è stata ap
provata, sembra essere fatta 
apposta per essere respinta 
dal governo. Il recepimento 
del contratto, hanno soste
nuto nella discussione Ma
rio Lettieri e nella dichiara
zione di voto il compagno 
Peppino Grezzi, è stata l'oc 
castone per la DC e per la 
maggioranza da essa diretta 
per ingarbugliare il proble
ma del personale. 

L'obiettivo di fare del per- I 
sonale un protagonista re- I 
sponsabile dell'attuazione po
litica di programmazione va 
ripreso e portato avanti I 

Il PCI presenterà quanto • 
prima una proposta di legge i 
di modifica complessiva del- i 
la legge 16, che vada nella 
direzione di una nuova strut
turazione degli uffici e dei 
dipartimenti, nella quale sia 
esaltata la partecipazione 
responsabile e la effettiva 
professionalità dei dipen
denti. 

,,. Francesco Turro 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — una grande 
manifestazione di popolo, con 
la partecipazione del Comuni 
della provincia, delle orga
nizzazioni sindacali, delle for
ze politiche, delle associazioni 
culturali, di tutti gli orienta
menti ideologici, laiche e cat
toliche, e dei comprensori: 
questa la risposta ohe Ori
stano e gli enti locali della 
quarta provincia sarda daran
no domenica Hi alla minaccia 
di nuove installazioni militari 
nel Paese, per il disarmo e la 
pace, il ridimensionamento 
delle servitù militari. 

La manifestazione regiona
le, che culminerà con un cor
teo per le vie di Oristano. 
è stata annunciata nel corso 
di una conferenza stampa dei 
sindaci di Ales, Terralba, So-
larussa, Morgongiorl e San 
Vero Mllis. 

Si tratta, come è facile 
constatare, di comuni i cui 
territorio sono gravati tutti 
di servitù e vincoli militari. 

«La lotta per il disarmo e 
quella per la riduzione dei 
vincoli militari — hanno 
detto gli amministratori — 
non devono andare disgiunte. 
Sono questioni drammatiche, 
strettamente collegate Ira lo
ro. In questi ultimi tempi le 
aree soggette a servitù mili
tari si sono ulteriormente 
estese e ad esse si è aggiun
ta la installazione di nuovi 
impianti, come quelli di Mor
gongiorl e di Ales, per il 
controllo di manovre di ad
destramento aeronavale che 
costituiscono obiettivi della ri
torsione avversaria in caso di 
scontro armato». 

Non c'è solo questo. I sin
daci dei cinque Comuni del 
roristanese hanno messo in 
risalto le gravi difficoltà an
che di altro genere che deri
vano dai vincoli sul territorio 
e sul mare: viene impedito in 
particolare uno sviluppo del
l'economia nelle sue varie ar
ticolazioni settoriali. 

Ai Comuni è stata fatta co
noscere una mappa più o me
no approssimativa delle ser
vitù di vario grado: si esten
dono per migliaia dì ettari, 
nell'ambito dei quali non pos
sono sorgere impianti con de 
terminate caratteristiche. E" 
questo un limite a qualsiasi 
iniziativa pubblica e privata. 

« Recentemente — hanno 
ancora ribadito i sindaci — il 
Consiglio regionale si è occu
pato del problema. La mag
gioranza, accettando le tesi 
della Democrazia cristiana. 
ha approvato un ordine del 
giorno per la costruzione dei 
missili a testata plurima, an
che se da non installare in 
Sardegna. In questa discus
sione è stato dichiarato che 
le servitù militari occupano 
all'incirca il due per cento del 
territorio. 

E' una cifra completamente 
falsa. Da più di una inchiesta 
è risultato che l'area interes
sata a servitù è di circa il 
10 per cento. Infatti, si devo
no includere nel calcolo tutte 
le aree soggette a vincoli più 
0 meno permanenti che ri
guardano sia le esercitazioni 
militari rigorosamente pro
grammate. e quindi a scaden
za fissa, sia l'impedimento al
la realizzazione di strutture 
fisse civili di certe dimensio
ni. 

Ecco perchè la richiesta di 
un forte sgravio. «Nessuno 
— è stato riaffermato ancora 
una volta dai sindaci — igno
ra il principio irrinunciabile 
della difesa, sancito dalla Co
stituzione. Ma proprio perchè 
si tratta di un diritto-dovere. 
le popolazioni devono essere 
messe in condizione di eser
citarlo nella più ampia co
noscenza dei dati della realtà. 
1 Comuni, la stessa Regione. 
gli organismi istituzionalmen
te competenti sono stati Inre-
ce tagliati fuori da ogni deci
sione, lasciando ai comandi 
militari territoraili le scelte e 
le misure operative». 

«Né la difesa può basarsi 
sulla occupazione di una note
vole quota di territorio, im
pedendo Io sviluppo ad un ef
fettivo sfruttamento delle ri
sorse». 

I sindaci dell'Oristanese 
hanno invitato alla manifesta
zione le forze politiche auto
nomistiche. i comuni deTTlse-
la. le quattro province sarde. 
i compreruorri. le associazio
ni culturali, le organizzazio
ni sindacali, e soprattutto le 
popolazioni. 

Tore Carta 

Colloquio all'ARS 
tra Russo e il 

sottosegretario croato 
alla Cultura 

PALERMO — Si terrà prò-
babilmente nella prossima 
primavera a Palermo un con
vegno sui problemi delle na
zionalità e delle autonomi» 
nei paesi del Mediterraneo 
organizzato dalla Assemblea 
regionale siciliana e dalla Re
pubblica socialista di Croazia 
(Jugoslavia).' Ne hanno di
scusso l'altro ieri il sottose
gretario alla Cultura croata 
professor Damir Grubisa. che 
era accompagnato dallo scrit
tore Jure Kastelan, e il pre
sidente de] Parlamento sici
liano compagno onorevole 
Michelangelo Russo, nel cor
so di un incontro a Palazzo 
dei Normanni, sede dell'Aia. 

Il convegno di Palermo 
dovrebbe essere seguito dft 
una analoga iniziativa pro
grammata nella città di D«-
brownich. . 
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Assemblea 
cittadina 
del PCI 

nel capoluogo 
marchigiano 

ANCONA — Si svolge doma
ni pomeriggio nlle ore 17, 
presso il Circolo Gramsci di 
via Cinldini, una assemblea 
cittadina del PCI con la par
tecipazione di tutti 1 consi
glieri comunali e circoscri
zionali. 

L'incontro, che avrà come 
tema «Il ruolo dei comuni
sti per lo sviluppo della par
tecipazione democratica ». sa
rà aperto da una relazione 
di Franco Curzl, della segre
teria comunale. Concluderà 
il compagno Marcello Stefa
nini, segretario regionale. 

Qualificanti proposte dei comunisti 

In aula i conti 
e il programma del 
Comune di Ancona 

Critiche a Regione e governo che rendono 
difficile la formulazione dei bilanci per l'80 

ANCONA — Il Consiglio comunale ha approvalo lunedi scor
so, dopo olire quattro ore di dibattito un ordine del giorno 
(ma la DC ha votato un proprio testo) che fissa i metodi con 
cui giungere alla formulazione del piano poliennale (program
ma dettagliato della Giunta, cioè) nonché (astenuti soli i 
missini e, in parte i radicali) un secondo documento in cui 
si invita il Parlamento ed il 
governo a garantire al più 
presto l'approvazione delle 
norme nazionali che consen
tano ai comuni di formulare 
i bilanci per l'80. 

Il dibattito, mantenutosi 
quasi sempre ad una discreta 
levatura politica, è stato se
reno pur non mancando spun
ti polemici. L'idea di inten
tare « un processo per inadem
pienze » alla Giunta, è pre
sto saltato anche grazie agli 
interventi iniziali del sindaco 
e del democristiano Valenza 
che. sfuggendo a questioni 
particolari, hanno posto invece 
problemi concreti di metodo. 
Un dato positivo, che è stato 
poi sottolineato dai compa
gni Mantovani. Bellucci e Bol-
drini. anche in contrasto con 
quanto invece venivano espri
mendo altri componenti dello 
stesso gruppo democristiano. 

Un rilievo particolare è 
stato dato (lo hanno fatto an
che Baldelli per il Partito re
pubblicano. Giannotti per il 
Partito socialista. Grassini 
per la Sinistra Indipendente) 
alle difficoltà crescenti che 
gli enti locali incontrano, ogni 
giorno, a causa delle incapa
cità e della mancanza di vo 
lontà da parte del governo 
centrale. Non sono mancate 
nemmeno le critiche alla Re
gione, e non solo da sinistra. 
«Noi siamo preoccupati per 
la passività e la lentezza — 
ha detto il de Berrettini -7-
con cui si governano le isti
tuzioni nella nostra regione». 
Nella maggior parte degli in
terventi si è voluta porre at
tenzione al ruolo nuovo, pro
grammatore, che spetta oggi 
ai Comuni, anche in base al 
DPR 421 che stabilisce, a par
tire dall'81. l'obbligo dei pia
ni poliennali per i comuni: 
4 Ci mancano i mezzi per co 
noscere le reali risorse dispo
nibili ». ha detto il socialista 
Mascino; «nonostante queste 
difficoltà però — ha aggiunto 
Mantovani — non abdichiamo 
alla scelta della programma
zione: rifiutiamo la facile 
strada dello scarico di m re
sponsabilità ». 

Tra i settori principali — in
dicati dal PCI — attorno ai 
quali far ruotare le altre pro
blematiche: bilancio plurien
nale. all'interno del quale da
rà adeguata sistemazione ad 
indicazioni di priorità: piano 
per il porto; piano poliennale 
d'attuazione del Piano Rego
latore Generale. Qualificante 
è la scelta di confronto pre
ventivo con le categorie inte
ressate, i sindacati e i consi
gli di circoscrizione — cosi 
come indicato dal documento 
approvato dal consiglio co
munale — che forniranno il 
necessario contributo popola
re di elaborazione alle scelte 
che verranno operate. 

Una ultima notizia, riguar
da le commissioni consiliari, 
che hanno visto nominati l'al
tro giorno i rispettivi presi
denti. Per il PCI sono stati 
eletti il compagno Saverio Pe
sce a capo della seconda 
commissione (Territori) e il 
compagno Giancarlo Medi ca
po della quarta commissione 
(Sanità). Il socialista Anto
nio Giannotti presiede invece 
la terza commissione (Istru
zione e Cultura), il repubbli
cano Rodolfo Baldelli la pri
ma (Bilancio) e l'indipenden
te di sinistra Marco De Cec
co la quinta (Affari istituzio
nali e decentramento). 

PESARO — Nella lunga 
stagione teatrale pesarese 
sono ora i «professioni
sti» a scendere in cam
po. Teatro, dunque, qua
si senza soluzione di con
tinuità nella città di Ros
sini, e se si pensa che la 
maggior struttura teatra
le cittadina riaprirà 1 bat
tenti tra non molto la 
prospettiva In questo cam
po lascia prevedere risul
tati ancora migliori. 

Il cartellone *79-'80 pre
senta meno spettacoli ri
spetto a quello passato, 
ma non per questo — spie
gano all'assessorato comu
nale alla cultura — ve
dremo meno compagnie 
allo Sperimentale. Si trat
ta infatti di una scelta 
per «alleggerire» il ca
lendario di programma
zione e per lasciare spa
zi al teatro di matrice 
non «letteraria». In al
ternanza con gli spetta
coli in cartellone ci sa
ranno mimi, clown e tea
tro gestuale. Un buon col
laudo della formula si è 
già verificato giorni fa 
con il Teatre de l'Arbre 
di Yves Lebreton. 

Anche quest'anno il co
mune di Pesaro ha siglato 
la convenzione con Vol
te teatrale italiano (ETI). 
Nelle scelte si è comun
que tenuto conto dei li
miti oggettivi che presen
ta il teatro sperimentale 
che non di rado ha co
stretto i gruppi a «ridi
mensionare » la propria 
capacità scenica. Ciò non 
ha impedito di allestire 
un programma di tutto ri
spetto. Vediamolo nel det
taglio. 

Domani, giovedì, il pri
mo spettacolo con la coo
perativa ATA Teatro che 
presenta «Vento nottur
no» di Ugo Betti; tra gli 
interpreti Alighiero Girot
ti, coordinatore O. Costa 
Giovangigll. 

H Teatro Regionale To
scano sarà a Pesaro il 22 
di dicembre col «Molly 
cara» di James Joyce. 
adattamento di E. Caprio
lo, regia di I. Bassigna-
no; unica interprete Pie
ra Degli Esposti. C'è mol
ta attesa per questa se
rata cosi come per quella 
del 12 di gennaio quando 
la cooperativa Teatro del
l'Elfo porterà allo Speri
mentale rarcirecensito 
«Dracula il vampiro» 
tratto dal romanzo omo
nimo di Bram Stoker e 
diretto da G. Sahratores. 

Ultima tappa già defi
nita è quella de «H con
certo» di R. Rosso che 
la cooperativa teatrale « Il 
grupoo della Rocca» met-

A dieci anni dalla strage di piazza Fontana 

Riunione straordinaria 
del consiglio regionale 

La seduta è stata convocata per stamane alle ore 
dieci su richiesta del presidente della giunta umbra 

PERUGIA — Su richiesta del 
presidente della giunta regio
nale. l'Ufficio di presiden
za ha convocato il Consiglio 
regionale per oggi 12 dicem
bre alle ore 10 in seduta a-
pcrta per commemorare le 
vittime della strage dì piazza 
Fontana, nel decennale del 
criminale attentato. 

L'assemblea sì riunirà in
sieme ai parlamentari, ai 
rappresentanti delle forze 
politiche, delle diverse istitu
zioni. degli uffici pubblici, di 
esponenti sindacali, culturali. 
economici e sociali per riba
dire una presenza attiva per 

tutelare la democrazia da o-
gni disegno eversivo. 

La strage di piazza Fon
tana oggi ha una sua verità 
giudiziaria e politica. Il de
cennio del terrore si è svi
luppato con scenari diversi e 
sconcertanti. Nessuna cate
goria sociale si è salvata dal
l'attacco portato anche a ca
serme e sedi di polizia, so
prattutto concentrate in gran
di città come Torino. Milano, 
Roma. 

Riflettere e valutare quan
to è accaduto è quindi neces
sario e costituirà motivo di 
dibattito nel corso del Consi
glio regionale. . 

L'agitazione riguarda Pesaro-Urbino 

Domani in sciopero 
per quattro ore 

tutta la provincia 
Dopo il corteo in Piazza del Popolo parle
rà un dirigente della federazione unitaria 

PESARO — Commercio, edi
lizia, legno, materiale da co
struzione, meccanici, tessile, 
enti locali, ospedalieri brac
cianti agricoli, chimici, tele
fonici: questi i settori interes
sati allo sciopero di 4 ore 
che in pratica porterà doma
ni mattina all'arresto di ogni 
attività nella provincia di Pe
saro e Urbino. L'agitazione è 
stata indetta dalla Federa
zione unitaria provinciale 
CGIL-CISL-UIL nell'ambito 
dell'articolazione delle lotte 
proclamate a livello naziona
le dal sindacato che rivendi
ca un immediato confronto 
con il governo. 

Le responsabilità del gover
no «che di fronte all'aggra
varsi della situazione econo
mica e sociale del paese non 
prende iniziative adeguate e 
non attua un giusto confronto 
negoziale con il sindacato >. 
sono denunciate nell'appello 
che CGIL-CISL-UIL fanno ai 
lavoratori per la manifesta
zione di domani. 

Nella vertenza con il go
verno i sindacati pongono le 

questioni dell'aumento imme
diato delle detrazioni fiscali, 
del raddoppio degli assegni 
familiari, del miglioramento 
e della riforma delle pensio
ni, dei provvedimenti per la 
casa, di una politica tariffa
ria che salvaguardi le fasce 
sociali e i consumi essenziali 
delle masse popolari, della 
riforma del commercio, del
la conclusione dei contratti 
di lavoro dei dipendenti del
le aziende artigiane e com
merciali, dell'occupazione a 
partire dal Mezzogiorno. 

Per la provincia di Pesaro 
e Urbino i dipendenti delle 
aziende artigiane sciopereran
no l'intera giornata, i turni
sti le ultime 4 ore di ogni 
turno, i dipendenti degli enti 
locali dalle 10 alle 14. La 
scuola invece si fermerà nel
la giornata di venerdì. 

La manifestazione centrale 
avrà luogo a Pesaro e pre
vede il concentramento in 
piazza 1. Maggio alle ore 9,30. 
Dopo il corteo un dirigente 
della federazione unitaria 
parlerà in piazza del Popolo. 

In cartellone a Pesaro 
l'avanguardia accanto 
al teatro «ufficiale» 

Firmata anche quest'anno la convenzione 
con l'ETI — Previsti spettacoli di mimo 
terà in scena il 23 feb
braio, coordinatore A. Pie? 
cardi, musiche di N. Pio
vani. 

Il gruppo dei «Gian-
cattivi » sarà presente con 
«Smalto per unghie]» di 
A. Benvenuti, regia di TJ. 
Chlti, musiche di G. Pa-
rtslnl. Il Teatro Gerolamo 
con «Mi voleva Streler» 
di U. Simonetta e M. Mi
cheli, interprete Maurizio 
Micheli. La compagnia 
Sperimentale «Le parole, 
le cose» con «Passi fal
si» di L. Poli e G. Ber

tolucci, interpreti Lucia 
Foli e Giorgia CVBrlen. 
La coooerativa teatrale 
«Nanoli Nuova 77» con 
la «Piazza» di G. Gleiye-
ses e M. Mete, musiche di 
E. Bennato. 

Il prezzo dei biglietti è 
assolutamente accessibile 
non avendo subito modifi
che rispetto all'anno scor
so; gli abbonamenti co
stano L. 25.000 per il pri
mo settore di platea (i 
giovani L. 21X00) e L. 
18.000 per il secondo set
tore e per la galleria. 

A Terni, per il rinnovo del consiglio di facoltà 

Manifestazioni contro la, riduzione dell'organico ^> K 
- i 

Studenti di medicina 
ancora in agitazione 

In un comunicato sono stati elencati tuffi i problemi 
rimasti irrisolti — Venerdì un'assemblea generale 

TERNI — Continua l'agitazio
ne degli studenti del secon
do triennio di medicina. In 
previsione della riunione del 
Consiglio di facoltà, che si 
svolgerà domani a Perugia, 
gli studenti hanno ieri matti
na emesso un proprio comu
nicato nel quale vengono ri
cordati i problemi tuttora ir
risolti. 

In primo luogo la man
canza di servizi assistenzia
li. mensa, trasporti, alloggi. 
«Vane sono state le promes
se — viene detto a questo 
proposito — fatte dal magni
fico rettore fin dallo scorso 

anno in presenza di un nume
roso gruppo di studenti ter
nani >. - -

Vengono poi denunciati i 
disagi e le disfunzioni cau
sate dall'assenza di assisten
ti per le esercitazioni, dal 
fatto che molti dei docenti 
sono pendolari. Viene infi
ne fatta presente l'impossibi
lità di svolgere una attività 
di ricerca, a causa della man
canza di mezzi e di strut
ture. Per venerdì, gli studen
ti hanno inoltre convocato 
un'assemblea generale per fa
re D punto della situazione. 

Alla Terni 370 occupati in meno 
E' questo il piano di sviluppo? 

Dura reazione dei lavoratori alle notizie fornite dal presidente Arena - Non convincono i progetti 
di ristrutturazione presentati dall'azienda - Conferenza stampa della federazione unitaria e del CDF 

TERNI — Le notizie fornite 
dal presidente della « Terni J> 
Romolo Arena, nell'incontro 
con le organizzazioni sinda
cali svoltosi venerdi, hanno 
suscitato reazioni assai dure. 
C'è una prima risposta che 
è quella data dai lavoratori 
stessi della « Terni » che ieri 
mattina hanno scioperato per 
due ore ogni turno di lavoro. 
riunendosi in assemblee. L'a
desione è stata totale e l'anda
mento dell'assemblea ha con
fermato una forte volontà di 
opporsi a quella che il presi
dente della « Terni » si ostina 
a chiamare « strategia di svi
luppo ». 

Domani, le quattro ore di 
sciopero nazionale indette dal
la FLM a sostegno della ver
tenza aperta con il governo 
per il fisco, le pensioni, i prez
zi. si arricchiranno di un ulte
riore significato proprio in ri
ferimento a queste ultime vi
cende. Ci sarà una manife
stazione provinciale con un 
corteo e un comizio di chiu
sura. 

A questo articolato pacchet
to di agitazioni promosse dal
le organizzazioni sindacali si 
aggiungono le prese di posi
zione da parte delle forze po
litiche, del nostro partito in 
primo luogo. Il compagno Ro
berto Piermatti ha presentato. 
a-nome del gruppo comunista, 
una mozione in consiglio co
munale, chiedendo che sia in
serita all'ordine del giorno. 

Quali siano le ragioni di 
una mobilitazione cosi vasta 
è presto detto: il presidente 
della « Terni » ha annunciato 
la riduzione di 370 posti di la
voro nel settore delle secon
de lavorazioni, da portare a 
termine nell'arco di tre anni. 
ma da avviare immediata
mente nell'anno che sta per 
iniziare. Si tratta di 220 ope
rai e 150 impiegati, una parte 
dei quali dovrebbero essere 
assorbiti dai nuovi impianti 
per l'acciaio inossidabile. 
mentre la parte restante do 
vrebbe trovare nuova occupa
zione attraverso la mobilità 
interna o in altre aziende del 
gruppo. E' poi questa una pro
spettiva tutta da verificare. 

C'è da dire che i piani pre
sentati proprio per lo svilup
po dell'inossidabile convinco
no poco. I tecnici stessi della 
« Terni > avevano preparato 
un piano di ammodernamento 
per il quale è necessario un 
investimento di 220 miliardi. 
All'incontro di venerdì, Romo
lo Arena ha informato che la 
Finsider, la finanziaria alla 
quale fa capo la « Terni ». ha 
« bocciato » il piano perché 
non se la sente di spendere 
questa somma. 

Ragion per cui la somma 
che dovrebbe essere impiegata 
— secondo quanto dichiara
to da Arena — si riduce a 100 
miliardi. Ci sono poi una se
rie di altri dubbi, legittimati 
da voci più o meno attendibi
li messe in circolazione che 
comunque accrescono l'allar
me. C'era poi il famoso € pro
getto Terni-MU». un tipo di 
lamierino magnetico messo a 
punto dalla e Terni» stessa 
che doveva essere immesso 
sul mercato. Si parla ora di 
acquisto di « una licenza stra
niera per il superamento dei 
problemi tecnici che non sono 
stati risolti». 

In pratica — come è stato 
detto ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta dai massimi dirigenti 
provinciali della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, del
la FLM. da rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — la di
rezione dell'azienda si è per
sino rimangiata una parte si
gnificativa dei programmi 
che in altre occasioni aveva 
prospettato. 

Da qui un giudizio, e forte
mente negativo», come è 
scritto in un documento del 
consiglio di fabbrica nel quale 
viene anche detto che in que
sta maniera e ia direzione a-
ziendale interpreta fedelmen
te le tradizionali linee politi
che della Finsider e dei go
verni caratterizzate da asso
luta mancanza di program
mazione 

Le responsabilità del gover
no e della DC sono richiama-. 
te anche in una dichiarazione' 
resa dal compagno Piermat
ti. della segreteria provincia
le. con l'accusa di < aver ge
stito in modo irresponsabile 
le partecipazioni statali e ì' 
industria pubblica ». 

n compagno Mario La Tego
la segretario provinciale della 
CGIL, nel corso della confe
renza stampa di ieri ha ricor
dato quanto è accaduto k> 
scorso Natale, allorché la di
rezione annunciò riduzioni di 
personale nel settore dei pro
filati perché c'era una perdi
ta di L. 50 al kg. Il sindacato 
diede battaglia contro questa 
decisione e quest'anno il pro
filato chiude il bilancio in pa
reggio. 

g. e. p. 

Il punto 
sulla lunga 
vertenza ' 
nell'assemblea 
aperta 
organizzata 
dalla FULTA I 
al cinema 
Splendor di 
Ancona 

Ex Tamar ella, si ridimensiona 
il pericolo di «fallimento»? 

L'adesione delle forze politiche all'iniziativa - Si attende la decisione del tribu
nale sull'amministrazione controllata - Mobilitazione generale proposta dal Pei 

ANCONA — Il cinema Splen
dor di Ancona ha ospitato ieri 
una nuova assemblea aperta 
delle operaie del gruppo tes
sile ex Tanzarella. La mani
festazione, organizzata dalla 
FULTA regionale e dai consi
gli di fabbrica degli stabili
menti interessati (Baby Brum-
mel. Lions Baby, Alexandra) 
è servita a fare il punto sul
la attuale situazione delle va
rie aziende e ad esaminare 
le nuove possibilità di soluzio
ne della lunga vertenza che 
hanno preso debolmente cor
po in questi ultimi giorni. 

Il quadro generale non può 
lasciare tranquilli: si attende 
la decisione del tribunale che 
dovrà stabilire, in base alle 
relazioni già presentate dai 
commissari giudiziali, se pro
lungare il periodo di ammi
nistrazione controllata alla 
Baby Brummel e alla Lions 
Baby che scade in questi 
giorni, o sancirne il definiti
vo fallimento. 

Nei giorni scorsi alcuni 
commissari avevano afferma
to pubblicamente che le per
dite delle due aziende erano 
così gravi da non consentire 
un proseguimento dell'ammi
nistrazione controllata, ma 
nelle ultime ore, dopo un 
consuntivo più approfondito. 
i dati sembravano ridimen
sionati: è risultato infatti che 

le perdite risalivano alla sta
gione primavera-estate impo
stata in maniera caotica da 
Tanzarella, mentre per la 
stagione autunno-inverno. 
quella sotto amministrazione 
controllata, le cose erano an
date meglio. 

Venerdì scorso alla Regione 
si è svolto un incontro tra il 
presidente della giunta, Emi
dio Massi (intervenuto anche 
all'assemblea di ieri), i 
commissari. rappresentanti 
della Finanziaria regionale e 
della FULTA. dal quale sono 
emerse alcune proposte di 
carattere generale che occor
rerà approfondire. 

Alcuni imprenditori sareb
bero interessati a rilevare la 
Baby Brummel, la maggiore 
del gruppo con 600 lavoratri
ci. però la strada indicata 
passerebbe attraverso una 
diversificazione produttiva. 
In altre parole, un gruppo di 
operaie continuerebbe nella 
confezione degli abiti per 
bambino, un altro, pur rima
nendo nel settore, passerebbe 
a produrre abiti da donna. 
mentre un terzo sarebbe di
rottato verso la meccanica 
leggera e la « componentisti
ca». 

II sindacato e le lavoratrici 
non si oppongono pregiudi
zialmente alla mobilità, se le 
proposte mirano alla salva

guardia del posto di la\oro. 
ma chiedono che siano loro 
presentate proposte più pre 
cise. 

Alla manifestazione sono 
intervenuti anche rappresen
tanti delle forze politiche 
(PCI e PS1) e sindacali (Ila
ri. per la Federazione regio
nale CGIL. CISL. UIL). di 
numerosi consigli di fabbrica 

La compagna Valeria Man-
cinelli. della Federazione re
gionale del PCI. ha sottoli
neato il significato grandis
simo che ha avuto la lotta 
delle ev dipendenti del grup
po Tanzarella per tutto il 
movimento operaio marchi
giano. « Nonostante i pro
blemi di varia natura che a-
vete dovuto affrontare e che 
affrontate tuttora — ha detto 
l'esponente comunista — la 
vostra vicenda è stata ed è 
emblematica e dovrà conti
nuare ad esserlo, perché le 
cose dovranno cambiare, sot
to la guida dei lavoratori ». 
• Di qui la proposta lanciata 
dal PCI per una mobilitazio
ne generale di occupati e di
soccupati, di precari, di lavo
ranti a domicilio, di giovani 
in cerca di occupazione. 

Per ora tutto dipende dalle 
decisioni del tribunale. 

l.f 

il Consorzio è subentrato così all'INT 

Nella Valle del Tronto nuova 
organizzazione dei trasporti 
n servizio interesserà tremila utenti - La Regione ha as
segnato 606 milioni di lire per il potenziamento della rete 

ASCOLI PICENO — n Con
sorzio dei trasporti pubblici 
della vallata del Tronto è 
ormai una realtà operante.. 
Nella sua ultima riunione, 
l'assemblea del consorzio ha 
definito il complesso delle o-
perazioni e degli atti neces
sari per l'assunqione diretta 
dei servizi che precedente
mente gestiva l'INT. 

L'assemblea del Consorzio 
al quale aderiscono l'ammi
nistrazione provinciale di A-
scoli e i comuni di Ascoli. S. 
Benedetto. Monteprandone. 
Monsampolo. Colle, Spinetoli. 
Castorano. Castello di Lama 
e Folignano) ha preso atto 
delle delberc della regone 
Marche, che ha stabilito di 
assegnare allo Cotrovat le li
nee Ascoli-S. Benedetto. Asco-
li-Spinetoli. Ascoli-Ancona, 
Ascoli-S. Benedetto - Civita-
nova e un contributo com
plessivo dì 606 milioni di lire 

per l'acquisto degli autobus, 
dei mobili, arredi ed attrez
zature ex IT. 

L'assemblea consortile' ha 
inoltre adottato altri provve
dimenti. tra cui la delibera 
di assunzione diretta del ser
vizio trasporti, l'approvazione 
del progetto tecnico-finanzia
rio comprensivo del preven
tivo di spesa 79-'0. l'appro
vazione della convenzione con 
l'INT per l'acquisto degli au
tobus e l'assunzione del per
sonale. 

Il presidente del consorzio, 
Antonio Galienti (consigliere 
provinciale del PCI) ha assi
curato che una volta comple
tato l'iter per la esecutività 
degli atti, il consorzio potrà 
iniziare il servizio che inte
ressa più di tremila utenti. 

Il compagno Galieni ha ri
levato anche come la positiva 
conclusione della trattativa 
consorzio-lNT-regione Mar

che, sia stata possibile grazie 
al concorso della unanime 
volontà delle forze politiche 
rappresentate in seno al con
sorzio (DC. PCI, PSI, PRI. 
PSDI), all'impegno della 
giunta regionale e al costante 
sostegno della federazione 
sindacale unitaria di catego
ria. 

Galieni non ha però na
scosto neppure le notevoli dif
ficoltà incontrate per strada 
e frapposte dai nemici della 
pubblicizzazione del servizio-

Un invito, infine, viene ri
volto agli altri comuni inte
ressati ai collegamenti lungo 
la valle del Tronto 

Dall'esame dei dati di ge
stione prevedibili per il '80, 
contenuti nella relazone te
cnico-finanziaria. si rileva che 
il costo del servizio sarà sen
sibilmente inferiore a quanto 
documentato dall'INT, il pre
cedente gestore. 

Stamattina 
in un hotel 

romano 
la verifica 

dell'accordo 
78 per 
la IBP 

PERUGIA — La verifica 
dell'accordo del 23 feb 
braio 1978 è prevista per 
stamani alle 10.30 nell'or-
mai storico hotel romano 
di incontri importanti tra 
IBP e organizzazioni sinda
cali (il Leonardo da Vin 
ci). La validità della trat
tativa è infatti agli sgoc
cioli e da parte sindacale 
si tratta quindi di verifi
care quali siano gli inten
dimenti della multinaziona
le per il prossimo futuro. 
Ovviamente si discuterà 
del piano a medio termine 
e di tutte le pendenze sul 
tappeto. 

La richiesta al governo 
di tener fede ai propri im 
pegni di finanziamento tra
mite le leggi di riconver
sione industriale, oltre che 
da parte sindacale, recen
temente è sfata sollecitata 
anche dall'azienda. Di fat
to è un nodo importante 
cui risultano legate alcu 
ne delle possibilità concre 
te di invesfmpnto. 

Domani pomeriggio al 
Ministero dell'Agricoltura 
ci sarà invece un incon
tro per lo zuccherificio di 
Foligno. All'incontro do
vrebbe partecipare lo stes 
so ministro dell'Agricoltu
ra Marcora. La presenza 
del ministro è ritenuta. 
giunti a questa fase della 
vertenza, del resto indi
spensabile. 

Secondo le organizzazio 
ni sindacali e la Regione 
dell'Umbria che hanno più 
volte sollecitato l'incontro. 
il ntinistro dell'Agricoltura 
ha strumenti tali da co
stringere Montesi. il pro
prietario dello zuccherifi
cio. a recedere dalle sue 
posizioni di intransigenza. 
11 Ministero potrebbe in
ratti diminuire il contin
gente bieticolo da assegna
re agli stabilimenti del 
gruppo Montesi. Altra stra
da percorribile — si dice 
— è quella di un interven
to dello Stato: con una 
azienda a partecipazione 
statale o con un interi en-
to diretto della Gepì. 
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